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'■ Domenica una eccezionale. 

v , . , , . • • «■,<, ’ . * ì ,1 

diffusione straordinaria dell’Unità 

» • - € L 

Tutto il Partito è mobilitato per la preparazione della diffusione straordinaria di 
. domenica 4 dicembre. Le Federazioni e ie Sezioni sono inditate a far pervenire al 
N nostri uffici le prenotazioni e gli obiettivi che si propongono di raggiungere in occa* 
sione di questo nuovo e importante impegno. 


A Bari barbara aggressione nel centro della città 

* , * 

Un giovane comunista ucciso 
selvaggiamente dai fascisti 

Benedetto Petrone, di 19 anni, è stato colpito a coltellate da una squadracela missina - Ferito gravemente un 
altro giovane compagno - Il vile agguato dopo una serie di provocazioni - Stamane sciopero di tre ore e manife¬ 
stazione nel centro della città - La Federazione del PCI: « Spezzare la spirale della violenza e chiudere i covi » 


Assemblee e riunioni preparano 
la manifestazione di venerdì 

I metalmeccanici 

* ? 

a Roma 

Gli obiettivi della giornata di lotta: difesa della democrazia, nuo¬ 
ve scelte economiche, sostegno alle vertenze operaie - Trenta- 
cinque treni speciali e settecento pullman - Tre cortei raggiun¬ 
geranno piazza San Giovanni - La partecipazione dei giovani 


Stroncare uniti 
il piano criminale 


Un altro giovane compa¬ 
gno, Benedetto Petrone, 
iscritto alla Fgct, è stato 
vigliaccamente assassina¬ 
to da una squadracela fa¬ 
scista. Ancora una volta i 
criminali uscivano da una 
sede del MSI ed erano ade¬ 
renti a quel partito e alla 
sua organizzazione giova¬ 
nile. A Bari come a Roma 
ed in altre città le sedi 
del MSI sono covi dove si 
nascondono e si organiz¬ 
zano bande di criminali e 
di squadristi che troppo 
spesso possono contare 
sulla incapacità o sulla 
tolleranza dell'autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

Il disegno dei fascisti è 
chiaro: essi colpiscono la 
gioventù e le forze demo¬ 
cratiche per creare un cli¬ 
ma di paura e di violen¬ 
za. per spezzare la lotta 
unitaria e democratica del¬ 
le nuove generazioni, 
per sconvolgere la conni- 
iberna civile e colpire la 
democrazia e l suoi ordi¬ 
namenti. 

La Fgci fa appello alla 
gioventù italiana ed alle 
sue avanguardie ed orga 
nizzazioni politiche per 
sbarrare il passo a que¬ 
sto disegno criminale. 
Non dobbiamo farci inli 
morire, bisogna organiz¬ 
zare insieme ai lavoratori, 
ai sindacati e a tutte le 
forze popolari una possen¬ 


te e rigorosa risposta de¬ 
mocratica, bisogna agire 
uniti non soltanto nelle 
manifestazioni e nella pro¬ 
testa, ma creando un tes¬ 
suto permanente di vigi¬ 
lanza e di mobilitazione 
contro il fascismo, la vio¬ 
lenza e lo squadrismo. 

E' necessario che tutti si 
rendano conto che i gio¬ 
vani non possono più tol¬ 
lerare che gli assassini agi¬ 
scano e colpiscano impune¬ 
mente: che non si può più 
tollerare che restino aper¬ 
te quelle sedi che sono in 
realtà covi di squadristi e 
di criminali. Chiediamo 
che il governo, la polizia e 
la magistratura facciano 
pienamente il loro dovere, 
che tutte le forze democra¬ 
tiche facciano sentire la 
loro voce e il loro peso in 
questo senso. 

La battaglia per stronca¬ 
re le velleità criminali dei 
nemici della democrazia 
esige oggi l’unità e l'impe¬ 
gno concorde e coraggioso 
di tutti i democratici. I gio¬ 
vani saranno, anche que¬ 
sta volta,. in prima fila. 
E con loro noi giovani co¬ 
munisti che con la lotta 
unitaria, con l’impegno de¬ 
mocratico e antifascista 
sapremo onorare la memo¬ 
ria del nostro giovane com¬ 
pagno assassinato. 

Massimo D'Alema 


Dalla nostra redazione 

BARI. — Un giovane compa¬ 
gno assassinato a coltellate 
dai fascisti, un altro grave¬ 
mente ferito: tutti e due iscrit¬ 
ti alla FGCI sono stati assali¬ 
ti e crivellati di colpi da un 
manipolo di squadristi usciti 
dalla federazione missina. Be¬ 
nedetto Petrone, 19 anni è spi¬ 
rato quasi subito sotto i colpi 
dei criminali; l’altro compa¬ 
gno Franco Intranò. 16 anni è. 
gravissimo all’ospedale dove 
ì’hanno operato a tarda not¬ 
te. La città è tesa e sconvol¬ 
ta. dopo giorni e giorni di pro¬ 
vocazioni e di sortite delle 
squadracce nere che hanno 
cercato alla fine il sangue e 
la strage. 

Tutto è avvenuto in pieno 
centro, in corso Vittorio Ema¬ 
nuele: erano le 21 quando una 
cinquantina di squadristi si 
sono scatenati dalla sede mis¬ 
sina. armati di coltelli e ba¬ 
stoni, piombando su un grup¬ 
po di giovani compagni che si 
erano ritrovati sul posto anco¬ 
ra scossi e sdegnati per una 
vile aggressione avvenuta nel 
pomeriggio. I fascisti avevano 
infatti assalito un altro com¬ 
pagno, un giovane anche lui 
iscritto alla - FGCI. Era una 
settimana che le provocazioni 
si sgranavano una dietro l’al¬ 
tra. senza quasi sosta. Sabato 
sera sembrava si fosse rag¬ 
giunto il colmo con una serie 
di sortite squadristiche che a- 
vevano voluto concludere una 
settimana aperta sotto il se¬ 
gno della violenza e della pre¬ 
potenza. con un raduno del 
« fronte della gioventù * orga¬ 
nizzato dai caporioni missini. 
Tafferugli e pestaggi si erano 
ripetuti anche l’altra notte: 
un ragazzo di 14 anni era sta¬ 
to ricoverato in ospedale con 
serie ferite. Aveva racconta¬ 
to di essere stato aggredito da 
un gruppo di figuri armati e 
mascherati di bastoni. 

Ieri sera, l’assalto in mas¬ 
sa. I giovani stavano passan¬ 
do nella centralissima piazza 
Massari quando si son visti 
circondati dalla squadraccia. 
decine e decine di individui 
armati di bastoni e di coltel¬ 
li. Colti alla sprovvista han¬ 
no cercato di difendersi, di 
sottrarsi alla mischia. Bene¬ 
detto Petrone. un ragazzo fra¬ 
gile, impedito da un difetto al¬ 
la gamba s’è visto sopraffatto: 
pugnali e catene su di lui: è 
crollato gridando aiuto. L’al¬ 
tro compagno. Franco Intro¬ 
nò. generosamente ha cercato 
di tornare indietro, di soccor¬ 
rerlo e di strapparlo alla fu¬ 
ria sanguinaria dei vigliacchi. 
E’ utato circondato anche lui. 
Al centro dei giardini che si 
aprono a pochi passi dalla 
questura e dal municipio s’è 
consumato il delitto. Dopo i 
pugni e le sbarre di ferro, i 
coltelli hanno infierito: tutto 
in pochi attimi, prima della 
fuga che li ha ingoiati per le 
vie laterali. Quando la con¬ 
fusione s’è disciolta a terra 

(Segue in ultima pagina) 


Grandi si dimette 
dalla Montedison 

» t 

Alberto Grandi, con una decisione « irrevocabile », 
si è ieri dimesso dall’incarico di vice presidente vicario 
della Montedison. Le ragioni di questa decisione sono 
da ricercare nei contrasti con il presidente Medici acui¬ 
tisi in questi ultimi tempi. Se tutti, a Foro Bonaparte, 
si sono convinti che le difficoltà della Montedison — 
giunta oramai sull’orlo del collasso finanziario — non 
si risolvono con il semplice aumento di capitale o con 
nuovi finanziamenti, la spaccatura sembra si sia deter¬ 
minata sulle altre soluzioni da adottare. Proseguire nel¬ 
la vecchia politica della vendita del rami secchi • (a co¬ 
minciare dal settore fibre) allo Stato? Oppure puntare 
ad uno stralcio del piano chimico, che il governo deve 
preparare? La situazione interna si era fatta partico¬ 
larmente tesa tanto che erano state annunciate anche 
altre dimissioni, alcune in chiave polemica nei confron¬ 
ti dello stesso Grandi che. a quanto pare, ha voluto, 
precedere le mosse degli altri 

Le dimissioni di Grandi sono un’altra conferma dello 
stato di gravissima crisi — non solo finanziaria — in 
cui versa il più grande gruppo chimico italiano. Non vi 
è dubbio che a far precipitare la crisi al vertice abbia¬ 
no contribuito le vicende più recenti che hanno coin¬ 
volto il gruppo a cominciare dalia paralisi della Monte 
fibre (che proprio ieri ha annunciato che pagherà a 
novembre solo il 40% del salario ai dipendenti) e dal 
ritiro dallo stabilimento di Ottana, dove la Montedison 
era presente assieme all’ENI. A PAGINA 7 


OGGI ALLE 9,30 DALL'ESEDRA A SS. APOSTOLI 

Roma: corteo degli studenti 
contro la violenza squadrista 


ROMA — Gli studenti ro¬ 
mani scenderanno questa 
mattina in piazza per ma¬ 
nifestare il loro sdegno 
contro il nuovo efferato 
crimine fascista. L’imme 
diata mobilitazione anti 
fascista in tutte le scuo 
le è stata . indetta dalla 
FGCI e ha ricevuto l’ade 
sione delle altre organi/, 
/azioni giovanili democra 
tiche della capitale. 

Nelle scuole medie su¬ 
periori gli studenti si a- 
sterranno dalle lezioni e 


si recheranno in piazza 
Esedra. Da qui. alle 9,30. 
partirà un corteo che ter¬ 
minerà con un comizio in 
piazza SS. Apostoli. Pren¬ 
deranno la parola Sergio 
Garavini. a nome della 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL. e Massimo D’Alema. 
segretario nazionale della 
FGCI. 

La decisione di convo¬ 
care per questa mattina 
una manifestazione degli 
studenti c di tutti i gio¬ 
vani democratici della ca¬ 


pitale è stata presa ieri 
sera appena si è avuta 
la notizia deH’assassinio 
squadrista di Bari. La 
FGCI ha rivolto un appel¬ 
lo alla gioventù romana 
ad una mobilitazione di 
massa, ferma e responsa¬ 
bile. per stroncare la vio 
lenza fascista. 

Un volantino di condan¬ 
na per il sanguinoso omi¬ 
cidio verrà distribuito que¬ 
sta mattina davanti a tut¬ 
te le scuole e in tutti i 
quartieri della città. 


La prima giornata di Gierek a Roma 


Le possibilità di dialogo 
tra l'Italia e la Polonia 

V » * ' — - % ^ 

Distensione e cooperazione politica ed economica al centro dei 
colloqui con Àndreotti - Oggi la firma di una dichiarazione. 
comune sui. problemi internazionali - Gli scambi commerciali 


ROMA — Distensione, disar¬ 
mo, cooperazione economica: 
in quale modo Italia e Polo¬ 
nia possono dare il loro 
contributo perché i ' processi 
in atto si allarghino e appro¬ 
fondiscano? Questo è stato il 
tema dei colloqui svoltisi ieri 
tra il primo segretario del 
POUP Edward Gierek e il 
presidente del Consiglio on. 
Giulio Àndreotti. 

Tra i due paesi esistono 
antiche tradizioni di relazioni 
bilaterali, ma non tutto ha 
sempre funzionato a dovere: 
ad una rapida crescita del 
volume di affari nei primi 
anni ’70 è seguila una stasi o 
comunque una «erta incapa¬ 
cità di rispondere in modo 
nuovo alla crisi internaziona¬ 
le: ma. se economicamente, 
in un modo o nell’altro. le 
cose possono essere sempre 
giudicate positivamente, per i 
rapporti politici tra i due go¬ 
verni non sempre si è tenuto 
il passo. Su questo terreno le 
relazioni bilaterali vanno 
dunque oggi aggiornate. E in 
questo senso, ad esempio, 
deve essere interpretata la 
dichiarazione congiunta sui 
problemi intemazionali e sul¬ 
la politica estera dei due go¬ 
verni. che Gierek e Àndreotti 


firmeranno oggi pomeriggio 
(la Polonia ha firmato di¬ 
chiarazioni simili solo con 
paesi come Francia, Belgio e 
RFT con cui intrattiene rela¬ 
zioni particolari). 

Gli accenti, nel primo in¬ 
contro tra i due statisti, sono 
stati messi in particolare sul 
disarmo, sui mezzi che pos 
sono bloccare la corsa agli 
armamenti. « Pensiamo che il 
problema fondamentale — ha 
detto Gierek durante il brin¬ 
disi ufficiale di ieri sera a 
Villa Madama — sia quello 
di consolidare la distensione 
politica con quella militare e 
soprattutto di frenare la cor¬ 
sa agli armamenti che in¬ 
combe tuttora con la sua 
ombra funesta e impone un 
i duro gravame economico sul¬ 
la vita dei popoli d’Europa e 
del mondo ». E ha continuato 
esprimendo soddisfazione per 
il progresso che si va profi¬ 
lando nelle trattative sovieti 
co americane per il negoziato 
Salt: ha appoggiato la pro¬ 
posta deirÙRSS per la non 
proliferazione degli arma¬ 
menti nucleari, per il raffor- 

Sìlvio Trevisani 

(Segue in ultima pagina) 


Un solo sì 
(Israele) 
e molti no 
alFinvito 
di Sadat 

Solo Israele (che sarà rap¬ 
presentata da una dele¬ 
gazione guidata da funzio¬ 
nari di medio rango) ha 
risposto positivamente al¬ 
l’invito di Sadat consegna¬ 
to ieri alle parti interes¬ 
sate alla crisi mediorien¬ 
tale a riunirsi al Cairo 
per preparare la conferen¬ 
za di Ginevra. Siria. OLP 
e Libano hanno risposto 
negativamente, mentre gli 
Stati • Uniti sembrano in¬ 
certi. in dubbio se parte¬ 
cipare alla riunione anche 
se non vi assisteranno tut¬ 
te le parti interessate op¬ 
pure no. La situazione tor¬ 
na così ad essere avvolta 
dall’incertezza. 

IN PENULTIMA 


OGGI RIPRENDE IL PROCESSO DAVANTI ALLA CORTE DI CATANZARO 

La grande bugia su piazza Fontana 


I/arreMo in aula del gene¬ 
rale Malizia per faha le»li* 
monianza ha richiamalo l'at¬ 
tenzione della putddira opi¬ 
nione «ti un interrogatilo che 
può e«Jcre fuor\iantr: il te¬ 
ma che sta davanti alla Corte 
è «olo quello di «lahilirc «e 
il jsen. Malizia «ia un fal*o 
tc-timonc c di accertare «e il 
suo principale accusatore «ìa 
il firn. Miceli? 

Il capitolo, che la difr-a 
deeli anarchici ha aperto, è 
«li hrn più va*ta portata: ri¬ 
guarda infatti le re-pon*ahi- 
lit.i del SII) e «li alcuni uo¬ 
mini «li «mmw nella «Irate 
«li Piazza Fontana e più in 
generale nella 'iralrpia «Iel¬ 
la tcn*i«mc Su qùi*s!n l'istrut¬ 
toria condotta d il (indire Mi- 
pii imo n«»n era pervenuta ad 
alcuna conrhi'ione. anche per 
la reti «li omertà, «li reticen¬ 
ze e «li meu/osne che, intor¬ 
no al Irma aein-rih e miiii- 
*lri a\« \ ino ro-iun|<i ma -«« 
prailtiilo per li inia|«'<iià de¬ 
gli ii’«piir«-uii «li trarre, -in 
da allora, di fronte alle pa¬ 
ttai ambiguità r conlraddizio- 
■i nelle quali quei personag¬ 


gi erano caduti, le logiche 
ron«egiienz«- e adottare le op¬ 
portune mi-lire coercitive. 

Ma ora nel dibattito pub¬ 
blico a Catanzaro a quali cer¬ 
tezze «i è per\euuti? E' emer¬ 
so innanzitutto in modo net¬ 
to che il «linìego «li rivelare 
al giudice istnittorc di Mila¬ 
no il ruolo di Gianncllini di 
collaboratore ilei SII) era «ta¬ 
to adottato da un vertice al 
quale alla fine «li giugno del 
l'i«3 aveva partecipato un pu¬ 
gno «li (cncrali c di ammira¬ 
gli: Miceli. Terzani. Cabal¬ 
ilo. Alemanno. Maletti. Ma¬ 
lizia e«l il colonnello D'Or-i, 

• lu.imlo rn«i«ro conoscevano, 
già da allora, i legami ■ che 
(riannctlini manteneva con la 
cellula ever-iva veneta. Nel¬ 
la riunione del giugno del 
i'1'3 infatti le veline sctjuc- j 
strale nella rassetta dì sicu- , 
rezza «li I rniura e la loro | 
rorri-ponden/a ai rapporti «li | 
Ciamu-ttini. in po-«c«.«o del j 
SII). erano «Ijle ««((etto «li j 
uni noli breve «lì-cu«*ione Ira j 
gli intervenuti alla riunione j 
di Palazzo Baracchini. -1 

Tutti i partecipanti alla J 


riunione avevano allora il do¬ 
vere dì informarne il gindice 
D'AmhroMo. Dal «libaltimen- 
lo è invece emer«o che ne«- 
| «uno di co-toro obbedì a que- 
j «to elementare «lovere e che 
j l’on. Rumor allora pre*iden- 
; te «lei Con«izlio e lo on. Ta- 
na**i allora mini«tro «Iella Di¬ 
fesa avallarono la decisione 
dei generali. 

Su tutta quella viermla fa- 
voreggialrice indaga ora la 
Procura di Milano, la quale 
ha a di«po«izione una ma««a 
dì elrmrnti arqui«iti negli ul¬ 
timi tre mr*i. nel cor«o del¬ 
l'Istruttoria dibattimentale con¬ 
tinua dalla Corte di Assise 
del rapoloogo calabrese. 

Ma sulla vicenda già alcu¬ 
ne responsabilità penali a- 
vrrhhcro ottenuto la giu«ta 
sanzione «e il procuratore ge¬ 
nerale «li Catanzaro non aves- 
«e dapprima h|neral«> con un 
rnlpo «li mano (denunziato a! 
Consiglio Superiore della Ma- 
gi-lralura) l'iniziativa ' del 
P. M. l-ombardi contro Ru¬ 
mor ed avocalo poi la suc¬ 
cessiva denunzia presentata 


dal collegio di «life«a degli I 
anarchici. ; 

\nche l'anomalo intervento j 
del P. Ci. tuttavia, «e ha mu- , 
filalo l'indagine dihatlimcn- j 
tale, non è ha-tulo a chiude- i 
re il capitolo «lei favoregeia- J 
mento «li cui ha goduto Gian- ! 
nettiiii. Anzi, anche «lopo ta- j 
le intervento è app.«r-o ehc ! 
i generali et! i ministri, con- : 
linnavano ad e*-ere litui re- j 
lirenli o faf*i per tentare «li 1 
evitare le re«pon«ahilità con- j 
«eguentì al loro operato. Que- ] 
«la manovra è «tata duramen- j 
te rolpìta. Appare chiaro or¬ 
mai che re-pon«ahi|ilà preci- 
«e riguardano «ia Tana««i ehc 
Rumor, «ia Miceli che Mali¬ 
zia. allora correi ed ora ar¬ 
tefici di una faida «pielala per 
tentare di «alvarsi. cÌa«rnno 
per «uo conto, «lai rigori del- I 
la Ictgr: e non è di poco j 
conto il fatto che per qwe«ta j 
f.iiila. intanto, ieri Miceli ha 
avuto una ineccepibile ragio¬ 
ne per non pre«rntar«i «lavan- j 
li ai tiltdiri di Roma dove è I 
imputato di aver favorito il | 
golpe Bnrghe«e r le «ucce«*i- } 
ve trame eversive, L’ex capo 
del Sid è infatti atteso oggi | 


a Catanzaro per il confronto 
col gen. Malizia. 

ia «oiùiarietà fra i (one¬ 
rali rima-la integra anche 
«piando nel febbraio «lei '71 
«Icci-cro «li coprire jnrora 
Gianncltìni dopo clic il giu¬ 
dice i«triHt«>re di Milmn in¬ 
viò il mandato «li cattura che 
lo indicava concorrente con 
Errila e \ rniura nella «tra¬ 
go «li Piazza Fontana e cor¬ 
reo nella a«-oeiazione «ov- 
vrr«iva diretta a «ovverlire 
vioient. mente sii ordinamen¬ 
ti dello Stato repubblicano, 
si è ora incrinata. 

Il muro dell'omertà «i è 
«pezzato. \«l alcune verità «i 
è faticosamente pervenoli. 
anche «e non sempre vi ha 
Talto «eguilo la n«-ee*«aria 
opera di pulizia all'interno 
«{egli apparali «latali, come 
«lin«n*lr» la permanenza del 
gen. Terzani neH'inrarico di 
vicecapo del SID. Ma per 
quanto attiene alla vicenda 
pmce««nale sii abbiamo de¬ 
nunciato più volte la «lehole 
direzione «lei dibattimento, la 
volontà della Corte d’As«i«e 
di • con«iderare il prosciogli¬ 
mento istruttorio adottato sei 


confronti di Hauti un tabù, 
come «e la «tes«a legge pro- 
ce««nale vieti l'imlasine «u 
nuovi atti punibili che po*«a- 
no ri«ultare dal dibattimento. 
Sullo *te*«o ruolo «volto da¬ 
lli Uffici Affari Riservali nel¬ 
la «trategia della ten-ione. la 
Corte e*ita a pervenire ad un 
accertamento rigoro«o. 

' La fatica di aggiti*larc il 
tiro man mano che «i andrà 
avanti nel dibattimento non 
«paventa certo: «aranno com¬ 
piuti «icuramenle gli ulterio¬ 
ri sforzi per pervenire ad al- 
Irr verità. Nell'imminenza 
dell'ollavo anniver*ario «Iella 
«trage di Piazza Fontana è 
peri» necessario che ancora 
una volta le forze antifa«ci«te 
e democratiche nnile. faccia¬ 
no «enlire con maggior forza 
I’e«igenza di gin«tizia e di 
verità che «ale da mila la 
nazione: per qtie*la come per 
altre viremle «Iella «trategia 
«Iella ten*ione che continua 
in altre forme a manife«tar«i | 
r a trillare «li ostacolare il 
progrr*«o e il rinnovamento j 
«lemocraliro nel nostro pae«e. 

Fiusto Tarsitene I 


sindacato ha discusso con 
le leghe del giovani che 
saranno soggetti partecipi 
a pieno titolo, venerdì nel¬ 
le strade di Roma. 

Nelle settimane scorse e 
In questi giorni, le centi¬ 
naia di assemblee nelle fab¬ 
briche e nelle province non 
sono state solo un esem¬ 
pio dello sforzo organizza¬ 
tivo della FLM (sfociato 
nella prenotazione di 35 
treni speciali e di 700 pull¬ 
man che da soli porteran¬ 
no a Roma oltre 80 mila 
persone), ma hanno rap¬ 
presentato anche un mo¬ 
mento di confronto molto 
ampio tra sindacato e « ba¬ 
se ». tra sindacato e gio¬ 
vani. E’ un’altra smentita 
alle accuse circolate sul fo¬ 
gli estremisti, di voler ri¬ 
durre la manifestazione ad 
una sorta di marcia mili¬ 
tare: « Tutti bravi bambi¬ 
ni in fila per tre, portati 
per mano da un caporale » 


— scriveva Lotta continua 
di sabato — con un sarca¬ 
smo che è da segnalare 
non perchè sia pungente, 
ma per l’immagine di clas¬ 
se operaia che evoca: quel¬ 
la di un « branco » che 
chiunque potrebbe far 
sbandare. 

Invece, la FLM ha orga¬ 
nizzato (e lo ha fatto se¬ 
condo le tradizioni del sin¬ 
dacato) 1 tre cortei che 
muovemmo dalla stazione 
Tiburtina. dalla stazione 
Ostiense e dal Colosseo per 
raggiungere piazza S. Gio¬ 
vanni. in modo tale che 
siano caratterizzati dalle 
realtà con le quali la clas¬ 
se operata vuole costruire 
una salda alleanza (1 gio¬ 
vani e le donne, prima di 
tutto) e siano rappresenta¬ 
tivi delle lotte che gli ope¬ 
rai al sud e al nord stan¬ 
no conducendo per uscire 
dalla crisi. 

Stefano Cingolani 


Dopo la lettera a Craxi 


Discussione tesa 
all’interno del PSI 

Il confronto investe le questioni della li¬ 
nea politica — Il governo di emergenza 


ROMA — I metalmeccanici 
a Roma, otto anni dopo. Si 
potrebbe dire che da quel¬ 
lo « storico » 28 novembre 
1969 è passata un’epoca In¬ 
tera. C’è stata di mezzo In 
primo luogo la crisi di quel 
« modello > di sviluppo che 
proprio alla fine degli an¬ 
ni ’60 giungeva a matura¬ 
zione: e c’è stata una du¬ 
ra. accidentata marcia che 
ha spostato I rapporti di 
forza nella società In sen¬ 
so molto più favorevole al¬ 
la classe operaia. Ma, pro¬ 
prio per questi due motivi 
— e non sembri un para¬ 
dosso — 1 compiti del mo¬ 
vimento operaio oggi sono 
più complessi e più ardui. 
Siamo ad un punto di svol¬ 
ta decisivo per il futuro 
del Paese: le possibilità di 
crescita e di cambiamento 
sono aumentate, ma con 
esse anche 1 pericoli. Otto 
anni fa scattava quella 
strategia della tensione 
che proprio la forza e 
l’unità dei lavoratori ha 
bloccato, ma che non è 
sconfitta del tutto. L’Insi¬ 
dia alla democrazia e, 
quindi, al potere che li mo¬ 
vimento operalo ha con¬ 
quistato. ha cambiato fac¬ 
cia. ma è altrettanto te¬ 
mibile. 

Quando. In questa situa¬ 
zione, scende in campo 11 
reparto più combattivo del¬ 
la classe operaia, è - evi¬ 
dente che entrano In gio¬ 
co una serie di significati 
politici generali. A nessu¬ 
no srugge tutto ciò: anzi. 
6 appunto per questo che 
la giornata del 2 non è un 
appuntamento sindacale 
come tanti altri. Il suo va¬ 
lore politico è chiaro: si 
vuole evitare che la crisi 
marcisca e si vuole spin¬ 
gere perché trovino solu¬ 
zione avanzata 1 problemi 
che lo stesso accordo a sei 
ha affrontato. Non voglia¬ 
mo dire che la classe ope¬ 
raia è ridotta al ruolo di 
garante dell'intesa o al 
rango di mera forza di 
pressione per attuare 11 
programma (stia tranquil¬ 
lo il Manifesto!), ma che 
le lotte di questo autunno 
puntano a nuovi passi 
avanti lungo una strada 
che anche 11 nuovo quadro 
politico ha contribuito a 
tracciare. 

C’è stata in questa setti¬ 
mana tutta una campagna 
volta a far credere che si 
voglia stravolgere 11 valore 
della manifestazione o ad¬ 
dirittura mettere la sordi¬ 
na ai metalmeccanici. E* 
ovvio che 11 PCI è il bersa¬ 
glio di queste accuse. In 
realtà, proprio quei fogli 
estremisti che hanno mes- 


ROMA — C’è tensione nel 
PSI. La discussione che si è 
aperta al vertice del Partito 
sulla necessità di un « chia¬ 
rimento » sta investendo que¬ 
stioni di fondo, che toccano 
la linea politica. 

Le critiche alla condotta 
della segreteria Craxi conte¬ 
nute nella lettera firmata da 
tredici membri della Direzio¬ 
ne socialista (Manca, Vitto- ’ 
relli, Lauricella, Querci, Mo¬ 
sca ed altri) sollevano, infat¬ 
ti, problemi politici rilevan¬ 
ti. che in parte erano già sta¬ 
ti trattati nelFultima sessio¬ 
ne del Comitato centrale. 
L’appunto principale che si 
muove a Craxi è quello di 
« pendolarismo », cioè di una 
tendenza che — a giudizio di 
questo gruppo di dirigenti so¬ 


cialisti — porta alternativa¬ 
mente il PSI su posizioni me¬ 
ramente conflittuali oppure 
su posizioni opposte, che fan¬ 
no balenare la ipotesi di 
ritorni indietro ad alleanze 
di governo come quelle di 
centro-sinistra. Il punto di 
verifica, si dice, è quello 
della parola d’ordine del go¬ 
verno di emergenza. Sulla ba¬ 
se di questa parola d'ordine, 
il PSI è andato alle elezio¬ 
ni politiche del ’76. L’ha ri¬ 
badita poi nel CC che segui 
l’operazione del Midas che 
portò al mutamento della se¬ 
greteria. da De Martino a 
Craxi. Ed ora, sostengono i 
critici della segreteria, que- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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so in giro onesta rozza 
menzogna, hanno fatto di 
tutto, essi sì. ner far con¬ 
fusione. creare divisioni 
tra l lavoratori e caricare 
di altri significati, questi 
si esterni al sindacato, al¬ 
la FLM. alla classe operaia, 
la grande giornata di lotta. 
Non è inutile, allora, rias¬ 
sumere cosa vogliono 1 me¬ 
talmeccanici 

La Federazione CGIL. 
CISL. UIL ieri, nel portare 
la sua adesione, ha sinte¬ 
tizzato in tre nunti i con¬ 
tenuti dello sciopero del 2: 

1) difesa della democrazia 
contro il terrorismo e le 
trame che vogliono arresta¬ 
re la crescita dei lavorato¬ 
ri: 2) un cambiamento del¬ 
la politica economica del 
governo in modo che sia in 
grado di risolvere l punti 
di crisi, riconvertire l’in¬ 
dustria. allargare l’appara¬ 
to produttivo e l'occupazio¬ 
ne: 3) il sostegno alle ver¬ 
tenze aperte nei grandi 
gruppi a partecipazione 
statale, al centro delle qua¬ 
li ci sono non aumenti sa¬ 
lariali. ma investimenti nel 
sud. nuovi sbocchi In par¬ 
ticolare per i giovani delle***- 
liste speciali. la contratta¬ 
zione della mobilità, pur¬ 
ché essa significhi davvero 
passaggio da un posto al¬ 
l’altro e non dal lavoro al¬ 
la disoccupazione. - . 

Sono, appunto. 1 temi sui 
quali la FLM ha indetto 
la manifestazione e che sa¬ 
ranno sviluppati in un do¬ 
cumento che verrà illustra¬ 
to stamane alla stampa. E* 
una «piattaforma» che 11 


ABBIAMO finalmente 
scoperto chi è il pro¬ 
motore di quella che la 
DC denuncia come una 
vera e propria campagna 
di scandalismo condotta 
ai suoi danni: è un demo- 
cristiano. il nostro amico 
on. Guglielmo Zucconi, di¬ 
rettore delta a Discussio¬ 
ne », al quale il « Corriere 
della Sera ». domenica, at¬ 
tribuiva la paternità - di 
queste due proposte « con¬ 
crete ». riportate tra vir¬ 
golette (dunque testual¬ 
mente): « La fotografia 
della situazione patrimo¬ 
niale che ognuno, chiama¬ 
to a responsabilità picco¬ 
le o grandi, dovrebbe pre¬ 
sentare o una lettera di 
dimissioni senza data che 
ogni de che occupi uffici 
fuori o dentro al partito 
dovrebbe consegnare al 
momento della nomina ». 

Forse, a leggere queste 
parole, hanno riso anche 
i cockers, che sono i cani 
più tristi del mondo. Ma 
come? Noi. scandalisti, 
abbiamo sempre separato 
un Cossiga da un Cava, 
un Rufftni da un Gioia, 
una Anselmi da un Ctan- 
cimino, un Pandolfi da un 
Lima ritenendo i primi 
del tutto insospettabili e 
i secondi sospettabilissi 
mi (almeno politicamen¬ 
te). mentre Zucconi, il no 
tiro implacabile accusato¬ 
re. li sospetta tutti 
(•ognuno, ogni de*) e 
domanda loro di presen 
tare in anticipo t docu¬ 
menti * al momento del¬ 
la nomina ». tale a dire 
pnma ancora di avere co¬ 
minciato a /onorare? Ma 
verchr il direttore delia 
* Direninone » non propn 
ne anche che a tutti i de 
i chiamati a responsabili 
ta piccole o grandi * e 
tutti, ripetiamo, venga ri- 
' tirato iì passa por to'* E poi 
c’è Vaffare delle fotogra¬ 


fie in tre pose, come 
costuma con i pregiudi¬ 
cati. Si prega Tina An¬ 
seimi di farsi fotografare 
di faccia, di profilo e di 
tre quarti. E’ una bella 
donna: vorremmo una sua 
foto anche noi (Zucconi 
non si disturbi: lui ce lo 
ricordiamo). 

Siamo seri, se è possibi¬ 
le , caro Zucconi. Lo scan¬ 
dalo non sta nel fatto che 
ci sia tra i de chi mal¬ 
versa. ehi profitta e persi¬ 
no chi ruba. Può accade¬ 
re dappertutto e ciò non 
autorizzerebbe nessuno a 
fare dello scandalismo. Lo 
scandalismo invece diven¬ 
ta lecito quando si vede, 
come si vede, che nel vo¬ 
stro partito voi non vole¬ 
te, perché non potete, but¬ 
tar fuori nessuno, anche 
quando si capisce benissi¬ 
mo che voi siete i primi a 
sapere tutto di qualcuno 
e a giudicarlo almeno po¬ 
liticamente indegno. Ma 
Gara vi farebbe saltare 
Napoli e Gioia vi scaravot- 
tcrebbe la Sicilia, cosi ve 
ne stale buoni e zitti e ve 
li tenete in direzione, m 
Parlamento, a capo delle 
vostre maggiori organizza¬ 
zioni (Arcami, Crociani, 
Einaudi e loro altissimi 
protettori. Zaccagntni, che 
chiede prove, aveva biso¬ 
gno di prove per sapere 
ciò che facevano costoro? 
Ma il naso a che gli ser¬ 
ve?). Cosi gli scandalosi 
siete ioi perbene, non 
quelli che tralignano. Ed 
è contro di voi che noi fac¬ 
ciamo e faremo dello scan¬ 
dalismo F. vtsto che Zuc¬ 
coni propone, incurante 
del r’^icaln. di premunir¬ 
si ci permrftiamn di n 
cordami » che si è dimenti 
itilo di chiedere a tutti i 
de, lui compreso, le im 
pronte digitali. 
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Appello contro 
terrorismo: 
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Il documento sottoscritto dal sindaco, dai 


Un ricco dibattito al convegno veneto dell'Istituto Gramsci 
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La centralità della classe operaia 
per una nuova direzione del Paese 
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v ; Ricordo di Lino Zocchi 
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Un combattente 

■ ,* * 

della lunga lotta 
antifascista 


presidenti della Provincia e della Regione 

TORINO ~ Il sindaco Die- che mira a cancellare le 


go Novelli, il presidente 
della Provincia, • Giorgio 


M <* * J* *' 1 b ' 4 . > * • 

che mira a cancellare le 
conquiste dei lavoratori 
dell'ultimo decennio e ad 


Come oggi la classe può dirigere le forze produttive e la società - Le relazioni di Tronti,' Accornero 
e Cacciari e gli interventi di Tortorella, Serri e Asor Rosa - Le conclusioni di Giorgio Napolitano 


Salvetti. il presidente del* , impedire . la partecipazio- 
la Regione. Aldo Viglione. ne delle masse all® solu- 


hanno sottoscritto l'appel¬ 
lo contro il terrorismo lan¬ 
ciato da un gruppo di in¬ 
tellettuali torinesi. Altre 
firme si sono già aggiun¬ 
te a quelle dei tre rappre¬ 
sentanti degli enti che am¬ 
ministrano la nostra Re¬ 
gione e il capoluogo. 

L'appello, firmato ‘ da 
Norberto Bobbio, Giulio 
Bollati. Italo Calvino. Va¬ 
lerio Castronovo. Alessan¬ 
dro Galante Garrone. Lu¬ 
ciano Gallino. Annamaria 
Guarnieri, Primo" Levi. 
Massimo Mila. Mario Mis- 
siroli, Luisa Monti Stura- 
ni. Carlo Mussa Ivaldi, 
Franco Ricca. Paolo Spria- 
no. Tullio Viola e Corra¬ 
do Vivant!, afferma la ne¬ 
cessità di scuotersi da 
qualsiasi tolleranza c in¬ 
differenza o ambiguità di 
atteggiamento verso i ter¬ 
roristi. Questi atteggia¬ 
menti — dice ancora l'ap¬ 
pello •— servirebbero sol¬ 
tanto alle forze retrive che 
bisogna combattere poiché 
esse lavorano a un piano 
di arretramento sociale 


zione della crisi sociale. ì 
economica, politica e mo¬ 
rale del paese. Ecco l'e¬ 
lenco delie adesioni all' 
appello pervenute nelle ul-.. 
time ore. <-%, • ■*> 

Diego Novelli, sindaco di ' 
Torino - 

Giorgio Salvelii, presiden* 

■ • te della Provincia di To- , 
rino 

Aldo Viglione, presidente 
della Giunta regionale 
del Piemonte 
Benedetto , Terracini, To¬ 
rino - 

Cesare De Seta, Napoli 
Angiola Massucco Costa, 
Torino 

Francesco De Bartolomeis, 
Torino 

Gastone Cattino, Torino 
Alberto Jacometti, Novara 
Riccardo Lombardi. Roma 
Francesco Giancotti, To¬ 
rino 

Ugo Mesturino, Torino 
Giovanni Pugliese. Roma 
Gianluigi Vaccarino, To¬ 
rino 

Marziano Marzano, Torino 
Ernesto Treccani 


Dal nostro inviato bola e °00ì ,rt certi settori si 

giunge a negare la < centrali- 
PADOVA — Una resa dei con- tà operaia », a smarrire il con¬ 
ti con l'operaismo estremista, cetto stesso di classe operaia 
una riflessione sulle caratteri- fino a confonderlo con quello 
etiche nuove della « centralità di forza lavoro. « Hanno come 
della classe operaia * intesa massimo orizzonte — ha det- 


del sociale. Unire i bisogni 
proletariagli interessi idi 
classe ». - ■ * * 


la ctasse operaia, non identi¬ 
ficata schematicamente nel-, 
la sola partecipazione al go- 


Un mese fa, dopo una com¬ 
movente orazione funebre di 
Umberto Terracini, la salma 
del compagno Lino Zocchi è 
stata tumulata al Veruno. 

Era scomparsa con lui una 
delle più belle figure del co- 
muntsmo italiano c interna- 


come forza chiamata a parte- to Serri — quello della dife- 


cipare alla direzione dello 
• Stato e, tesa ad affermare la 


sua egemonia. Questo è stato pre al di qua, con una linea 
il filo conduttore dei due glor- di rinuncia e di sconfitta, dei- 


ai di dibattito organizzati a 
I Padova dalla sezione veneta 
• dell'istituto Gramsci. - Non è 
stato un confronto con que¬ 
sto o quel gruppo, come si 
è letto in qualche interpreta¬ 
zione romanzesca ma un 
confronto con alcuni grandi 
problemi, in una fase in cui 


cetto stesso di classe operaia J Ma come? Asor > Rosa, in verno del - partito comunista, 

fino a confonderlo con quello i un intervento ricco di . prò - Essenziale è la capacità per 

di forza lavoro. « Hanno come blematicità, ha riflettuto acu- la classe operaia di repri- 

massimo orizzonte — ha det- tornente sulla diffusione nel mere tale funzione attraver- 

to Serri — quello della dife- tessuto sociale del paese, ac- so tutti i suoi istillili, a co¬ 
sa dalla crisi, non quello di canto all’antagonismo ■ princi- mìnciare dai luoghi * di la- 

come superarla e stanno" sem- pale, tra capitale e lavoro, t'oro, sapendo risalire dal con- 

pre al di qua, con una linea di « antagonismi periferici ce- fronto - sui programmi delle 

dì rinuncia e di sconfitta, del- di di spìnte centrifughe ». con imprese ai programmi di set¬ 


passa anche attraverso mo- delle più belle figure del co- 
menti di contrattazione e di ■ muntsmo italiano c interna- 
conflitti, - con la capacità, rionale, quella di un prode 
enunciata da Gramsci, di su - della luuga lotta 

perare i; capitalisti nel go- -, r % 0 arrivò a Ma . 

verno delle forze produttive ». drùì n( ,n a prima decade del 

Un convegno stimolante. settembre 1936 con la « Ceti- 

dunque. Certo molti problemi , furia Sozzi » composta da an- 
rimangono aperti. E' ancora ‘ tifascisti italiani che si era¬ 
possibile, si era chiesto - ad no misurati con i fascisti nel 


18 rimasero in linea solo la 
centuria spagnola e il mio 
reparto, venti uomini in tutto. 
■ « Eravamo isolati. Pattuglie 
nemiche agivano già quasi al¬ 
le nostre spalle. Ci sparavano 
alla schiena. Erano "Los mo- 
ros". "Barba", il comandan- 


la questione del potere ». 

E’ comunque necessario, 
oggi, un nuovo sforzo - di 
egemonia. Ne hanno parlato a 
lungo nelle relazioni, Aris Ac¬ 
cornero approfondendo il te¬ 
ma dell'operaismo sindacale. 
Massimo Cacciari, - con • una 
disamina delle posizioni dei 


— per usare la definizione di diversi « gruppi ». C'è stato, 

•_14_• m , . . . . — 


uno dei relatori, Mario Tron¬ 
ti — * si pone fine alla lunga 
storia della classi subalter¬ 
ne ». Una fase in cui la crisi 
dà luogo a reazioni convulse 
e a pericoli per la demo¬ 
crazia e alcuni — ha osser¬ 
vato Giorgio Napolitano nelle 
conclusioni — « si ritirano sul 
terreno arretrato del ribelli¬ 
smo sociale, fino a confon¬ 
dersi o a colludere con le 
peggiori trame delle forze 
reazionarie ». Il fatto è che 
l'operaismo — ha soste- 


ha sostenuto Mario Tronti, 
nella controffensiva dopo le 
lotte del ’68-’69, nei fenome¬ 
ni di decentramento produt¬ 
tivo, in quello che alcuni 
chiamano « la fabbrica diffu¬ 
sa », « un processo guidato 


una « conflittualità endemica, 
ma mai decisiva » che scalfi¬ 
sce la « centralità operata ». 
Occorre riaffermare um nuo¬ 
va posizione di egemonia, de¬ 
finendo in prospettiva — con 
una forte capacità di « aali- 
■ cipazione » — che cosa la 
classe operaia offre agli altri 
strati, agli emarginati. 

Basta l’azione di fabbrica? 


tore, a una visione generale 
della politica di sviluppo del 
Paese ». 

E ’ il dibattito si 'è arric¬ 
chito di nuovi spunti, anche 
polemici. ■ Sergio Bologna ha 


esempio Tronti (e la tema- 1919-1923 c che avevano lo¬ 
tica - era riecheggiata nelle ; ne ,ll le rn ' Lhw’n ' 
n nr^'rii n«r. - emigrazione. Lo conobbi al- 


parole ' di Asor Rosa) par¬ 
lare di centralità operaia, nel 
momento in cui non si può 
più parlare di centralità del¬ 
l’impresa? C'è in effetti una 
teorizzazione — ha detto Na- 


risolto tutta la questione po- , politano — della Confindu- 
sta dal PCI del rapporto tra ■ strìa e di Carli, in parte ana- 


fabbrica. società e stato, in cronisiica 


mistificatoria. 


una specie di assunzione al 
trono del « partito capitale ». 


circa una nuova centralità 
dell’impresa intesa come ri- 


Roberto Tonini ha difeso con Gli hanno risposto prima Cac- fiuto della programmazione, co j nemico. In un suo articolo. 


puntigliosità i nessi tra lotte 
su organizzazione del lavo¬ 
ro — ma anche suoli investi¬ 
menti — e battaglia per un 
nuovo sviluppo. Rino Serri ha 


ciari poi Ginzberg. L’accumu- come rifiuto dell’intervento Zocchi descrive il combatti- 


che mirava all'isolamento po- individuato nelle iniziative 


litico della classe operaia di 
fabbrica » con ' riflessi ~ nella 
crisi dell'unità sindacale e 
dello stesso ruolo del sinda¬ 
cato. E' il grande tema del 
lavoro occulto, degli emargi¬ 
nati. E per Tronti « occorre 


lozione, si è detto, è neces¬ 
saria in qualsiasi società. E’ 
sfruttamento finché si maa- 
tengono determinati rapporti 
di potere tra le classi, diventa 


dello stato, nelle scelle ga- mento al quale partecipò ri 


nerali dello sviluppo. « Afa non 
va sottovalutato il peso che 
conserimno i problemi e le "dinamiteros ” in qualità di c,lt " iesi 1,1 c J'° ™ vnit 

scelte dell'impresa e la lotta vicecomandante c, per l oc- 1lc f 1947. era segretario del- 

per dare l'ima o l'altra salti- casione. mi avevano assegna- e dif- 

zione a tali problemi, né il ^ ^mitraglieri *per proteg- ficilissima e bersaglio degli 

peso della classe operaia co- R la stra( ì a . I fase isti si fe- attacchi più spietati d’un na- 

me insieme dei lavoratori sa- cero vivi premendo con vio- zionalismo esasperato. Duran- 

lariati dell'industria, come lenza sulle nostre ali. I no- te gli anni di Scriba, nel 1950, 

grande forza sociale coesa e stri reparti cedettero e il ne- venne arrestato. Allora i por- 

organizzata ». mico prese a scendere dalle 

, montagne. Perdemmo i con- galera, si montavano proces- 

Bruno Ugolini tatti con il comando. Verso le si contro comunisti e sociali- 

° sti. Lino fu accusato per i 

fatti di Porzus. Dopo due an- 

-------* ni di carcere, venne assolto 

per insufficienza di prove. Il 
m |, . PM aveva chiesto per lui ven- 

Confronto esperienze a Roma vanni. Appena memo andò a 

wvmivmw ** iwiiim Roma dQve cQn Umherto 

---—-- Terracini, diresse l’ANPPIA. 

di cui fu segretario per ol- 
• |# tre vent'anni, fino alla sua 

Bilancio d attività 

ste il 18 febbraio 1910 da fa- 
■ ■ miglia di origine operaia. Suo 

jl a padre, sloveno, era un vec - 

DI Dllg H DUCCbVIIU chio socialista che si era pre- 

occupato di educare Lino e 
. le sue sorelle Margherita e 

a ^ uJL.aa j. jbhmIAb■ ■.!■ Laura agli ideali del sociali- 

cooperative culturali 

, , , . dicenne, che lavorava come 

Una realta in costante espansione - Problemi e in- fornaio, fu picchiato a san- 

terrogativi - la relazione di De Jaco e il dibattito » ue dai fascisti. A sedici anni 

3 era nella federazione giova- 

ROMA — Il movimento del- chi che leggono tutto e la comunista assieme a 

la cooperazione culturale è maggioranza del pubblico che Giuseppe Gaddi c Maria Ber- 

ormai una realtà. Le cifre viene esclusa dal mercato nette, quando il governo fa- 

parlano chiaro. Negli ultimi editoriale. E’ stato anche mes- scista emano le leggi eccezto- 

due anni da circa sessanta so in rilievo che l’intervento n ° l f e creo tl tribunale spe¬ 

cooperative (cinematografi- massiccio del capitale stra- date. 

che, teatrali, editoriali, gra- niero, soprattutto americano Ricercato dalla polizia, net 
flché. .musicali, di animazio- e tedesco, nelle maggiori im- 1929, Lino passò clandestina- 

ne, ecc.) si è passati a 208, t prese di produzione culturale mente la frontiera e su' indi¬ 
agenti nel settore audiovlsi- è estremamente pericoloso cazione del - partito si recò 

vo (40), teatrale (78). edito- pur se punta a profitti non in Francia c poi nel Belgio 

riale (55). di animazio- immediatamente economici c nel Lussemburgo. Per vi- 

ne (23), ecc. Per far un prl- come « la manipolazione e 11 vere fece ogni sorta di to¬ 
mo bilancio di questa reai- controllo del cittadino ». - voto, sempre attivo nel mo¬ 

lò. in espansione si sono riu- Un Interrogativo ampia- vimcnto e distinguendosi spe¬ 
niti domenica a Roma, nella mente discusso è stato que- cialmente come uomo d’ozio- 

sede della Lega delle coope- sto: la cooperativa come im- nc. Ripetutamente arrestato, 

rative. i rappresentanti del presa deve o non deve avere bastonato, espulso, rimase 

movimento della cooperazlone un profitto? Un rappresentan- sempre sulla breccia. La sua 

culturale in un’assemblea te della Filmcoop ha por- bella figura di combattente 

aperta al dirigenti dei par- tato l’esperienza della produ- diventò popolare tra gli emi¬ 
na democratici, delle asso- zione dei film « Garofano ros- grati che lo incontravano 

dazioni culturali per discu- so » e « Cuore semplice » ovunque ci fosse da opporsi 

tere il ruolo della coopera- chiarendo che le cooperative ai fascisti. 

zione per il rinnovamento del- non possono puntare solo al Quando scoppiò to guerra 
la cultura nel Paese. pareggio del bilanci e che civile in Spagna, fu tra i pri- 

II dibattito, presieduto da « bisogna superare comples- a p assa re i Pirenei. Ritor- 

Cesare Zavattini. è stato In- « d ‘ vecchio tipo » nei con- nato in y ranc i a dopo la con- 

tradotto da una relazione del- fronti degli utili di impresa valesccnza, chiese di rientra¬ 

lo scrittore Aldo De Jaco. del- Nell’ambito della ricerca di re in Spagna, ma ormai il 
la presidenza dell’associazio- nuovi modi di produzione e di governo repubblicano già 

ne. e ha visto gli interventi distribuzione del prodotto cui- pensava a congedare f bri- 

di molti delegati del movi- turale è stata sottolineata con gatisll intemazionali. Ripre- 

mento della cooperazione cui- forza la funzione determinan- se perciò la sua attività di 

turale che hanno voluto ve- te che assumono gli istituti militante nell’emigrazione fi- 

rificare le esperienze finora democratici — dal Parlamen- no a quando, nel 1940. fu ar- 

compiute In vista del 30. con- to ai Consigli regionali —, restato dai francesi e rinchiu- 

gresso della Lega nazionale gli strumenti dell’informazlo- so nel campo di concentra- 

delle cooperative. ne di massa come la Rai- mento di Gueret-Creuse. Do¬ 
si a la relazione che il di- TV (non solo la seconda re- po un anno di sofferenze fu 

battito, in cui è intervenuto tc. * ha detto qualcuno), la consegnato al governo di 

tra gli altri anche il presi- scuola e in genere tutti 1 cen- Mussolini. 

dente della Lega, Vincenzo tri culturali che vivono con 1 a distanza di tredici anni. 

Gaietti, ha messo in evlden- contributi DUbblici. Sul piano Lino rivide il Coroneo. il Gar¬ 
za. che la crisi economica che dei rapporti con l'insieme de- cere di Trieste e dopo qual- 

travaglia H paese è l'aspet- gli Enti locali sono state va- c /, c settimana fu confinato a 

to più evidente di una più lutate positivamente (anche Ventatene. Nell'isola incontrò 

generale crisi morale ed Idea- se taluni limiti sono stati de- vecchi e bravi compagni co¬ 
le che caratterizza gli anni nunciati per ciò che concer- me Luigi Frausin. Nicola Co- 

settanta. un momento dram- ne la cultura) le innovazioni torich Eugenio Cunei. Rivede 

matico di blocco fra un as- contenute nella legge 382 di amici’con i quali aveva la¬ 
sero sociale non più dispo- cui. come ha sottolineato nel votato già nell’emigrazione e 

nibile e un nuovo più avan- suo intervento fatto a nome durante la guerra di Spagna. 

zato equilibrio di forze non del PCI il compagno Seroni. studiò assiduamente per mi- 

ancora. vincente. non bisogna sottovalutare il giurare la sua preparazione 

In questo quadro sono stati o valore dirompente » rhe nuò politica e poter rendersi an- 

denunciati (lo ha fatto tra gli permettere alle cooperative cora più utile al movimento. 

altri l’editore Guaraldi) I prò- culturali di conauistarsi una Liberato nell'agosto 1943, 

cessi di concentrazione In edl- egemonia rispondendo alla ri- ritornò a Trieste Dopo l'8 set¬ 
toria la quale ormai privilegia chiesta di cultura che viene tembre assieme a Luigi Frau- 

i centri sicuri di vendita con- dalla società. SÌTlf Giordano Pratolongo. Ni- 

tribuendo a ricreare 1» peri- . ... r d a cola Colarich, Maria Berne- 

colosa divaricazione tra po- * I * * tic e altri valorosi compagni, 

_ costituì un comitato incarica¬ 
to di organizzare to lotta con- 

n . j i „ '.. . . ' i rio gli invasori. Nell’illegalità 

4 Proposta del cosiddetto «Movimento per la vita» usuo nome tu Mano, impam- 

i rono a conoscerlo bene gli 

- " operai dei Cantieri Navali, tra 

- • -mm i quali lavorò e distribuì la 

Quattro anni di carcere nelle 1 cellule comuniste, or- 

# a* a ganizzò i GAP e to lolla ar- 

oer punire 1 aborto sffssv st&ffs 

» Friuli dove organizzò, assie- 

ROMA — Alla vigilia dell’ vita In senso biologico ma 

esame nell’aula di Montecito- vita In senso giuridico. ^ " rifffjjnr, /In rihZlìtrìl 

rio della legge sull’aborto. Il Non può meravigliare, per- aa P FriuU di cui d%entò*co- 
coslddetto « Movimento per tanto, che la proposta preve- m * ndantc <$ mci) \ d llri } ianno 

la vita» (Io stesso che nel da di punire 1 aborto con la _ 0 „ rnrfl scriveranno 

mesi scorsi aveva organizza- reclusione da uno a quattro . a est a leaoendarie di ala¬ 
lo raduni politico musicali in anni per la donna e da quat- . brioate e°divisioni dei lo- 

stadi e palazzi dello sporti tra a otto per chiunque Io £ VJZ 


zionale, quella di un prode della XXV, mi informò 
combattente della lunga lotta della situazione e mi ordinò 
antifascista. - ...di ritirarmi. Dalla collina do- 

- Lino Zocchi arrivò a Ma- ve eravamo attestati riuscivi- 

drid nella prima decade del 1,10 n raggiungere la pianti- 

settembre 1936 con la « Cen- ra - Avevamo percorso circa 

turia Sozzi » composta da an- centocinquanta metri quando 

tifascisti italiani che si era- cademmo sotto tl fuoco in¬ 

no misurati con i fascisti nel crociato del fascisti che già 
1919-1923 c che avevano la- operavano m pianura. Divisi il 
vorato nril’illegalità e nel- reparto in piccoli gruppi. Spa- 
l’emigrazione. Lo conobbi al- portava la mitraglia. Fai- 
lora e lo salutai prima che co > °l quale ero legato da 

partisse per il fronte, dove profonda amicizia, cadde do¬ 
la « Sozzi » si battè eroica- Po pochi passi al mio fianco. 

I mente. - . La. ritirata fu lunga e dura. 

Lo rividi, un mese dopo, Quando raggiungemmo le no- 
verso • la metà - d'ottobre, st re linee tl mio reparto ave- 

a Madrid nella stessa caser - va sette morti. La centuria 

ma dove l’avevo conosciuto, aveva perduto quaranta uo- 

Ma poco dopo arrivò Lordi- mirti, tra morti c feriti, e i 

ne di ripartire per il fronte. fascisti, imbaldanziti dal sve¬ 

dove quasi immediatamente la cesso c rafforzati dalle riser- 
« centuria » entrò in contatto ve, premevano, ormai in pia- 

col nemico. In un suo articolo, mira, per aprirsi la strada 

Zocchi descrive il combatti- verso Madrid ». i 
mento al quale partecipò ri- Trasportato in Francia e 
vianendo gravemente ferito. poi nell’Unione Sovietica, Li- 


manendo gravemente ferito. poi nell’Unione Sovietica, Li- 
« Facevo parte del gruppo n ° dovette trascorrere parco- 

_ * .. . obi «Urto* •« ou *-/i t a «-iiiiWi 


averte a Porto Marahern e in ' qualcosa di diverso quando per dare l'ima o l’altra salti- 


altre zone del Veneto un • cambiano. Oggi il problema è 


mito Aldo Tortorella — ha riportare nel nostro blocco 
subito una specie di para - storico, i settori emarginati 


obicttivo di fondo: quello di 
un programma di governo 
dell’ecotiomia a livello nazio¬ 
nale. Il problema della * cen¬ 
tralità operaia » oggi — ha 


quello di indirizzare il plu¬ 
svalore. con i nuovi rapporti 
di forza, verso fini diversi. 
« Il rapporto con le forze ca¬ 
pitalistiche — ha ricordato 


zione a tali problemi, né il 
peso della classe operaia co¬ 
me insieme dei lavoratori sa¬ 
lariati dell'industria, come 


" dinamiteros" in qualità di 
vicccomandante c, per l’oc¬ 
casione, mi avevano assegna¬ 
to il comando di un ploto¬ 
ne di mitraglieri per proteg¬ 
gere la strada. I fascisti si fe¬ 
cero vivi premendo con vio¬ 
lenza sulle nostre ali. I no- 


grande forza sociale coesa e stri reparti cedettero e il ite 


sottolineato Napolitano — sta | Napolitano —■ è un rapporto 
nella capacità di governo del- i di lotte e di egemonie che 


organizzala ». 

Bruno Ugolini 


mico prese a scendere dalle 
montagne. Perdemmo i con¬ 
tatti con il comando. Verso le 


la gestione della politica dei trasporti al Consiglio comunale 

Milano: il contrasto sull'ATM 
non compromette la maggioranza 

Dichiarazioni dei segretari comunista e socialista - Si¬ 
gnificativi passi per una nuova prassi amministrativa 
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Dalla nostra redazione ; 

MILANO — ' Le prospettive 
della giunta comunale del ca¬ 
poluogo. espressa da una mag¬ 
gioranza composta da comu¬ 
nisti. socialisti, ’ socialdemo¬ 
cratici e indipendenti da ol¬ 
tre due anni, non sono in di¬ 
scussione. A sottolinearlo con 
due dichiarazioni • contempo¬ 
ranee sono l segretari delle 
federazioni provinciali del 
PCI e del PSI. 

Il comunista Riccardo Ter¬ 
zi ha infatti 'Sostenuto che 
« l'attuale maggioranza ba¬ 
sata sulla collaborazione uni¬ 
taria tra le forze di sinistra. 


non ha possibili alternative, 
ma anzi rappresenta un pun¬ 
to di arrivo importante e un 
primo successo della batta¬ 
glia per il rinnovamento de¬ 
mocratico della città, e per¬ 
tanto occorre garantire la con¬ 
tinuità dell'azione amministra¬ 
tiva perseguendo con coeren¬ 
za gli obiettivi programmatici 
che sono stati alla base della 
federazione di questa giunta ». 

Inequivocabile per quanto 
riguarda il futuro dell'attuale 


dell'ordine pubblico, della si¬ 
tuazione ospedaliera, giudico 
come mancanza di ogni senso 
di responsabilità verso i lavo¬ 
ratori e la cittadinanza l'aper¬ 
tura di una crisi ». - ■ 

Le dichiarazioni di Terzi e 
di Abbondanza hanno obietti¬ 
vamente ridimensionato la 

portata della polemica che ha 
coinvolto nelle settimane scor¬ 
se comunisti e socialisti. I 
principali partiti che sosten¬ 
gono l'attuale amministrazio- 
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Confronto d'esperienze a Roma 

Bilancio d'attività 
di oltre duecento 

cooperative culturali 

* \ 

Una realtà in costante espansione - Problemi e in¬ 
terrogativi - la relazione di De Jaco e il dibattito 


ROMA — Il movimento del¬ 
la cooperazione culturale è 
ormai una realtà. Le cifre 


chi che leggono tutto e la 
maggioranza del pubblico che 
viene esclusa dal mercato 


parlano chiara. Negli ultimi editoriale. E’ stato anche mes- 
due anni da circa sessanta so in rilievo che l’intervento 


cooperative (cinematografi¬ 
che, teatrali, editoriali, gra¬ 
nché. .musicali, di animazio¬ 
ne, ecc.) si è passati a 208, < 
agenti nel settore audiovlsi- 


massiccio del capitale stra¬ 
niero, soprattutto americano 
e tedesco, nelle maggiori im¬ 
prese di produzione culturale 
è estremamente pericoloso 


vo (40), teatrale (78). edito- pur se punta a profitti non 


Due giorni e due notti in balìa del mare 


amministrazione municipale ne civica-, pur registrando prò 


anche la presa di posizione di 
Nuccio Abbondanza, a nome 
del PSI: « Di frante alla cri¬ 
si economica e occupazionale. 


Domani si insedia il comitato 
interministeriale per i servizi segreti 

ROMA — Il comitato Inter- SMI e SISDE). la cui noml- 
ministeriale per i servizi di na dovrebbe avvenire pros- 
informazione e di sicurezza, simamente. cosi come quella 
previsto dalla legge di rifor- del segretario generale del 


fonde divergenze relativamen¬ 
te al giudizio sull'operato del¬ 
la commissione amministra- 
trice dell’ATM (formata da 
due comunisti, due socialisti 
— ora dimissionari —. un de¬ 
mocristiano. un repubblicano, 
più il presidente Luigi Am¬ 
man, un indipendente propo¬ 
sto a quella carica dal PSI). 
non vogliono dunque giungere 
ad una « rottura » che provo¬ 
cherebbe gravi guasti alla 
città. In una dichiarazione 
pubblicata ieri mattina. • an¬ 
che l'ex sindaco di Milano. 


NAPOLI — Sono rimasti in balla del mare 
in tempesta per due giorni e due notti; alla 


losahatchee» della VII flotta USA. Il mare, 


riale (55). di animazio¬ 
ne (23). ecc. Per far un pri¬ 
mo bilancio di questa real¬ 
tà in espansione si sono riu¬ 
niti domenica a Roma, nella 


improvvisamente salito a forza cinque, ha sede della Lega delle coope¬ 


rine li ha avvistati e salvati, intirizziti dalla > trascinato invece l’imbarcazione al largo, rative. i rappresentanti del 


immediatamente economici 
come « la manipolazione e 11 
controllo del cittadino ». - 
Un interrogativo ampia¬ 
mente discusso è stato que¬ 
sto: la cooperativa come im¬ 
presa deve o non deve avere 


fame e dal freddo, a 20 miglia a sud-est da 
Capri, un elicottero della marina USA. Si 


Dopo qualche ora sono scattate le opera¬ 
zioni di salvataggio ma soltanto nella tarda 


movimento della cooperazlone un profitto? Un rappresentan- 


culturale in un’assemblea 


è conclusa così la terribile avventura di cin- I. mattinata di domenica un elicottero ha in- aperta ai dirigenti dei par- 


que marines che avevano lasciato venerdì 
il porticciolo di Baia. Qui avevano ritirato 
una motolancia affidata a un cantiere per 
riparazioni per riportarla alla petroliera « Ca- 


dividuato la motolancia. Le operazioni di 
salvataggio dei cinque marines sono state 


te della Filmcoop ha por¬ 
tato l’esperienza della produ- 


titi democratici, delle asso- zione dei film « Garofano ros- 


ciazioni culturali per discu- 


rese difficili dal mare in burrasca. NELLA tere il ruolo della coopera- 


FOTO: l’imbarcazione data per dispersa. 


« E' stato tutto un malinteso... » 


parlamentare » di controllo, 
che sarà composto da 4 de¬ 
putati e 4 senatori e precl- 


Esteri, Giustizia. Finanze e samente 1 democristiani Pen- 


Industria. 


nacchini (che dovrebbero as- 


• Alle riunioni del Comitato, sumerne la presidenza). Ga- 
possono partecipare anche va. Lombardi e Coco; 1 co- 


altri ministri nonché I diret¬ 
tori dei servizi segreti (SI- 


munistl PecchioU, D’Alessio e 
Ricci e il socialista Cipellinl. 


previsto dalla legge di rifor- del segretario generale del pu orni caia ieri mattina. - an- 

ma, verrà insediato domani CESIS, mentre la presidenza che 1 ex sindaco di Milano, 

alle ore 17 a Palazzo Chigi. Il di questo organismo verrebbe Fon. Aldo Amasi, responsa- 

comltato, al quale competono mantenuta dallo stesso Pre* bile della sezione nazionale 

funzioni di «consulenza e sldente del Consiglio. Enti locali del PSI afferma: 

proposta » sugli indirizzi gè- Al più presto entrerà in « Non esistono motivi per pro- 
nerali e sugli obiettivi della funzione anche il «Comitato vorfl re un» orisi ... Hiwn 

politica Informativa e di si- parlamentare » di controllo. 

curezza. è composto dai mi* che sarà composto da 4 de- S1 che Quanto importanti, 
nistri degli Interni. Difesa, putati e 4 senatori e preci- sono P ur sempre marginali n- 

Esteri, Giustizia. Finanze e samente 1 democristiani Pen- spetto agli enormi problemi e 

Industria. - nacchini (che dovrebbero as- interessi della città ». 

• Alle riunioni del Comitato, sumerne la presidenza). Ga- La polemica che divide so- 
possor.o partecipare anche va. Lombardi e Coco; i co- cfalisti e comunisti a nrono- 

altri ministri nonché I direi- munisti PecchioU. D’Alessio e « »," rffiivKS. 

tori dei servizi segreti (SI- Ricci e il socialista Cipellinl. $5tn . . del , 1 A /'^ nd ^ trasporti 

municipale (ATM) era nota a 

metà settembre parallelamen¬ 
te ad una inaspettata dichia- 

Conferenza-stampa del PCI H5S-£ SSES. - ® 

sui problemi della pesca 

tOMA — Giovedì alle 11 durrà la discussione Fon. di prefabbricare le decisioni 

presso il gruppo comunista Paolo Guerrinl; presiederà in .sede di commissione ammi- 

della Camera, organizzata Fon. Guido Cappelloni, re- nistratrice con i comunisti, 

dalla sezione cetlrnedi della sponsabiledella sezione ceti Successivamente in consìglio 

direzione del Pp 1 ^ m aii d mLh£mi n comunale si aprì un lungo e 

gruppo parlamentare comu- sui problemi della pesca il „„„ i, 

nistaTsi terrà una conferen- 3 e 4 dicembre prossimi al attento dibattito con la parte- 

za-stampa su: « Le proposte «Parco dei Principi» di Roma cipazione dello stesso Am- 

dei comunisti per una nuova si terrà la prima conferenza n>an. che dimostrò inrondate 

politica della pesca». Intra- nazionale del PCI. le critiche rivolte alla sua 

gestione. 

. -■ ■ ■ — - Dal dibattito è emerso in¬ 

vece come la nuova gestione 

Cagliari: 4 radio private denunciate ^ 

per la legge sul diritti d’autore I minciato a dare i primi posi* 

r 00 ti vi risultati. Certo, più che 

CAGLIARI — Quattro radio sa 1 titolari delle emittenti di di un vero e proprio rinnova- 

prìvate che trasmettono nel utilizzazione abusiva di com- mento è il caso dì parlare del 

capoluogo — « Radiolina», posizioni musicali tutelate, manifestarsi dì precisi segni 

« La voce sarda ». «Radio 24 ^Questione si occupai! dj una nuova , in £ a di tend ” n . 

ore » e * « Rama sound » — pretore Ubaldo Crtspo cne . . . _. .. _- . 

sono state denunciate alla nei prossimi giorni avvierà 23 amministrativa, il cui im- 

magistratura dalla SIAE per l’inchiesta ascoltando I re- pegno principale è il contem- 

violazione della legge sui di- sponsabili delle 4 radio de- mento del deficit (che quest 

ntti d’autore. La SIAE accu- nunciate. anno sarà di 181 miliardi). 


Il preside fa marcia indietro 
per i 2000 sospesi a Messina 

Pronto a ritirare il provvedimento se gli sarà richiesto dalla giunta dell'istituto 


Conferenza-stampa del PCI 
sul problemi della pesca 

ROMA — Giovedì alle 11 durrà la discussione Fon. 
presso il gruppo comunista Paolo Guerrinl; presiederà 
della Camera, organizzata Fon. Guido Cappelloni, re¬ 
dalla sezione ceti medi delia sponsabtle della sezione ceti 
direzione del PCI e dal medi del PCI. 


gruppo parlamentare comu 
nista, si terrà una conferen 


Sui problemi della pesca il 
3 e 4 dicembre prossimi al 


za sUrapa su: « Le proposte «Parco dei Principi» di Roma 
dei comunisti per una nuova I si terrà la prima conferenza 
politica della pesca ». Intra nazionale del PCI. 


Cagliari: 4 radio private denunciate 
per la legge sui diritti d’autore 


MESSINA — Prendiamo at¬ 
to. Il preside del liceo «Se- 
guenza » di Messina, che ave¬ 
va sospeso dalla scuola tut¬ 
ti 1 duemila studenti, a rei » 
di aver scioperato per solida¬ 
rietà con alcuni loro com¬ 
pagni colpiti dagli ormai fa¬ 
migerati mandati di cattura 
del giudice Allhrandi per « i 
proletari in divisa », ha dato 
ieri ' l’annuncio di essere 
pronto a ritirare i giorni di 
sospensione, «se la richiesta 
gli sarà avanzata dalla giun¬ 
ta di istituto ». 

II prof. Pipitò, che dirige 
la scuola da soli due mc.M, 
e il cui operato è stato di¬ 
feso dall’intero collegio In¬ 
segnanti, ha anche spiegato 


che il provvedimento era sta¬ 
to dettato dal mancato ri¬ 
spetto da parte degli stu¬ 
denti di un accordo preventi¬ 
vamente sottoscritto, e se¬ 
condo il quale gli studenti 
dovrebbero Informare preven¬ 
tivamente il preside su ogni 
sciopero, indicando le classi 
prescelte a parteciparvi, in 
modo da non bloccare la vita 
dell istituto per un giorno in¬ 
tero. 

Sostanziali malitensi sarch¬ 
ierò anche alla ba-^e dc-gl; 
altri divieti che gli studen¬ 
ti lamentano (porte separata 
per maschi e femmine, orari 
tassativi per i servizi igieni 
ci) ed è ciò che il preside, 
incontrandosi con il compa¬ 


gno on. Blslgnanl e il consi¬ 
gliere de Campione, genitori 
di due alunni del liceo, na 
tenuto a illustrare. 

,Ne è uscito un reciproco 
impegno di collaborazione e 
di chiarificazione, pierché si¬ 


mili episodi, aila cui orgir.e settanta, un momento dram- 


esiste forse una mancanza 
di dialogo e di reciproca fi¬ 
ducia, e che sono suscettibi¬ 
li cL turbare gravemente il 
ciima scolastico, siano evi¬ 
tali. 

Sulla vicenda, oltre che il 
neutro partito, era interve- 
nu.a anche la federazione 
sindacale unitaria. Una re- 


da ì stata comjnque Invia 
la al provveditore. 


mento è il caso di parlare del 
manifestarsi dì precisi segni 
di una nuova linea di tenden- 


la riunione prevista nel pomeriggio a Montecitorio 

Oggi incontro partiti-sindacati 
sui temi di politica economica 


nttl d’autore. La SIAE accu- 


Inizia stamani in Commissione 
l’esame della riforma di P.S. 

_ ro ma — La com missi one Secondo le previsioni la 
Interni della Camera toma a discussione generale in com- 
riunirsi stamani, per iniziare missione richiederà una tnte- 
II dibattito generale sulla ra settimana, dopodiché si 
legge di riforma della polizia, passerà all’esame dei 70 arti- 


pegno principale è il conteni¬ 
mento del deficit (che quest’ 
anno sarà di 181 miliardi). 

Il problema ha trovato ieri 
sera una prima conclusione in 


ROMA — La segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e i rappresentanti dei 
partiti dell’accordo di luglio 
si incontrano oggi pomerig¬ 
gio a Montecitorio: argomen¬ 
to della discussione, come è 


Consiglio comunale, mentre facile immaginare, i temi di 


le ulteriori discussioni sono 
rinviate al termine dei lavori 
di una commissione d'indagi¬ 
ne conoscitiva. L’indipenden¬ 
te, ing. Luigi Amman, resta 
presidente della ATM e con 
lui resta in carica la commis¬ 
sione amministratrice. A mag¬ 
gioranza con i voti del PCI, 


U confronto avverrà sul te- coll. E’ quindi assai tmpra 5 tÌ>=t TT? iUm a ’ 

sto- b ase predisposto dal co- babtle che il testo di legge del PSI e del PSDI è stato ap- 

mitato ristretto, che ha pra giunga In aula entro diccm- provato un ordine del giorno 

ceduto, nel corso di alcuni bre. che nomina la commissione d’ 


mesi di intenso lavoro, alla 
unificazione di ben sette pra 
Kttt di legge. Il testo non 
gontiene il capitolo relativo 
al sindacato della PS, che é 
stato stralciato per la man¬ 
canza di un accordo tra le 
Ima politiche. . 


indagine conoscitiva. 

Il giudizio positivo sull'ope- 


politica economica sui quali 
dovrà realizzarsi, anche at¬ 
traverso il bilancio del *78. 
una svolta urgente e decisa. 

L'incontro si inserisce, in 
realtà, in una serie assai fit¬ 
ta. Alcune di queste riunioni 
saranno « ufficiali ». altre 
« informali », ma scandiranno 
comunque tutto l’arco dei 
pressimi giorni, fino alla de¬ 
finizione di quelle misure che 
dovranno rispecchiare, nel 
bilancio '78, le scelte princi- 


•4 onora pimotl SCMZA ZC* 
CIZIONK ALCUNA »4 logo¬ 
ro Aollo ioda t o M War W on» di 
•ni • olio «od al o ntton hr o . 


noni rato di Amman e della com- pali. Questo i stato, infatti 


missione amministratrice dei 
comunisti è stato illustrato 
dal capogruppo Maurizio Mot- 
tini. 


il tema della riunione di ieri 
tra la segreteria unitaria sin¬ 
dacale e i sottosegretari 
Evangelisti t Scotti, entram¬ 


bi rappresentanti del « grup¬ 
po di lavoro » costituito su 
questi problemi presso la pre¬ 
sidenza del Consìglio. 

Di che si è discusso, più 
precisamente, ieri sera? La 
riunione è servita in pratica 
— come ha spiegato alla con¬ 
clusione Luigi Macario, par¬ 
lando a nome della segrete¬ 
ria unitaria — a fornire ai 
sindacati una « prima • infor¬ 
mazione » sul pacchetto di 
misure finora elaborate. In 
sostanza, « abbiamo esami¬ 
nato — ha detto Macario — 
le proposte che sta elaboran¬ 
do il gruppo di lavoro gover¬ 
nativo facendo presenti le 
nostre preoccupazioni». 

Ma ieri si è anche « prepa¬ 
rato » — per dire cosi — Fin- 
contro che la Federazione 
unitaria avrà con il governo, 
probabilmente il 10 dicembre 
prossimo (ma intanto lunedi 
S, Evangelisti e la segrete¬ 


ria unitaria si vedranno di 
nuovo). Non si sa ancora se 
il « vertice » governo-sindaca¬ 
ti precederà o seguirà quello 
tra governo e partiti dell’ac¬ 
cordo, ma « in ogni modo — 
dicono i sindacati — la de¬ 
cisione spetta al governo ». 

Nel frattempo, stando al¬ 
meno alle intenzioni manife¬ 
state da Andreotti sabato 
scorso, riunioni e < contatti » 
dei rappresentanti del « grup¬ 
po di lavoro » con esperti, sin¬ 
dacalisti. esponenti delle for¬ 
ze politiche democratiche e 
delle forze sociali dovrebbero 
proseguire intensi. Si preve¬ 
de. comunque, che entro la 
prima parte di questa setti¬ 
mana U quadro delle propo¬ 
ste sarà ormai completo:: 
ne discuteranno quindi > mi¬ 
nistri « economici », e, infi¬ 


so » e « Cuore semplice » 
chiarendo che le cooperative 


zione per il rinnovamento del- non possono puntare solo al 


la cultura nel Paese. 

Il dibattito, presieduto da 
Cesare Zavattini. è stato In¬ 
trodotto da una relazione del¬ 
lo scrittore Aldo De Jaco. del¬ 
la presidenza dell’associazio¬ 
ne. e ha visto gli interventi 


pareggio del bilanci e che 
« bisogna superare comples¬ 
si di vecchio tipo » nei con¬ 
fronti degli utili di impresa 
Nell’ambito della ricerca di 
nuovi modi di produzione e di 
distribuzione del prodotto cui- 


di molti delegati del movi- turale è stata sottolineata con 
mento della cooperazione cui- forza la funzione determinan- 


turale che hanno voluto ve¬ 
rificare le esperienze finora 
compiute in vista del 30. con¬ 


te che assumono gli istituti 
democratici — dal Parlamen¬ 
to ai Consigli regionali —. 


gresso delia Lega nazionale gli strumenti deH’informazio- 


delle cooperative. 

Sia la relazione che il di¬ 


ne di massa come la Rai- 
TV (non solo la seconda re- 


battito, in cui è Intervenuto tc. * ha detto qualcuno), la 


tra gli altri anche il presi¬ 
dente della Lega, Vincenzo 
Gaietti, ha messo in eviden- 


scuola e in genere tutti 1 cen¬ 
tri culturali che vivono con 1 
contributi DUbblici. Sul piano 


za che la crisi economica che | dei rapporti con l'insieme de¬ 


travaglia il paese è l’aspet¬ 
to più evidente di una più 
generale crisi morale ed idea¬ 
le che caratterizza gli anni 


matico di blocco fra un as¬ 
setto sociale non più dispo¬ 
nibile e un nuovo più avan- 


gli Enti locali sono state va¬ 
lutate positivamente (anche 
se taluni limiti sono stati de¬ 
nunciati per ciò che concer¬ 
ne la cultura) le innovazioni 
contenute nella legge 382 di 
cui. come ha sottolineato nel 
suo intervento fatto a nome 


zato equilibrio di forze non dei PCI il compagno Seroni. 


ancora vincente. 

In questo quadro sono stati 
denunciati (lo ha fatto tra gli 


non bisogna sottovalutare il 
a valore dirompente » rhe nuò 
permettere alle cooperative 


altri l’editore Guaraldi) I prò- culturali di conauistarsi una 
cessi di concentrazione In edl- egemonia rispondendo alla ri¬ 
toria la quale ormai privilegia chiesta di cultura che viene 


la rione completa della vicen- i centri sicuri di vendita con- dalla società. 


tribuendo a ricreare la peri¬ 
colosa divaricazione tra po- 


f. pe. 


4 Proposta del cosiddette « Movimento per la vita » 

_ . — - - - - 

Quattro anni di carcere 
per punire l’aborto 

ROMA — Alla vigìlia dell’ . vita In senso biologico ma 
esame nell’aula di Montecito- vita In senso giuridico, 
rio della legge sull’aborto, U Non può meravigliare, per- 


to raduni politico-musicali in anni per la donna e da quat- 

stadi e palazzi dello sporti tro a otto per chiunque Io 

ha depositato presso la corte procuri. In compenso si ri¬ 
di cassazione una proposta conoscono « attenuanti » e 

di legge popolare, per la qua- perdoni In casi pietosi. Qua¬ 
le saranno raccolte le firme lora poi né la madre né il 

di appoggio secondo quanto padre intendano riconoscere 


previsto dalla Costituzione. 
Il titolo della proposta è: 


il nascituro, il problema sa¬ 
rà risolto dal mercato delle 


«Accoglienza della vita urna- adozioni attraverso il mecca- 


na e tutela sodale della ma¬ 
ternità ». 

La sostanza della legge con¬ 
siste nel sostituire la ideo¬ 
logia fascista della «integri¬ 
tà della stirpe» con quella 
della tutela della vita «fin 


nismo della • adottabilità pre¬ 
natale ». 

Si tratta di posizioni ben 
note a cui è già stata data 
abbondante e puntuale rispo¬ 
sta. Il fatto va tuttavia regi¬ 
strato come un sintomo della 
volontà di - accentuare Io 


le gesta leggendarie di quel¬ 
le brigate e divisioni, dei lo¬ 
ro comandanti e commissari 
durante la guerra di Libe¬ 
razione. Nel 1968, quando i fa¬ 
scisti Io aggredirono a Ro¬ 
ma, lasciandolo in una pozza 
di sangue e ritenuto morto, 
tutta l’Italia antifascista si le¬ 
vò indignata contro i vili ag¬ 
gressori. 

Ho voluto ricordare questo 
nostro compagno nel trige¬ 
simo della sua scomparsa 
perché figure come to sua 
non si possono e non si de¬ 
vono dimenticare: sono e sa¬ 
ranno sempre presenti nelle 


sue san» uruuu cummeu, d *l momen i to d f I su ° ‘P 1 * 0 scontro su questa materia, nostre lotte, in ogni battaglia 

su: pan» uruw cwipieui. . ne | concepimento » rtsolven- di Dremere sul Parlamento P* r il socialismo nel nostro 

ne discuteranno quindi i mi- do quindi, senza tentenna- e di creare nel Paese un eli- « negli altri paesi, nello si¬ 
nistri « economici », e, mfi- menù, l’annoso quesito sden* ma che possa risultare pra rito internazionalista che ani • 

ne, il confronto, attraverso i tifico se l’Incontro della cel- pizio ad un futuro referen- mò la loro otta. 

€ vertici » previsti, entrerà luta seminale con l’uovo co- dum sulla legge che il Par- ViHorin w;J a |t 

nella fase conclusiva. statuisca di per sé non solo lamento avesse approvato. » iunii 


di premere sul Parlamento 
e di creare nel Paese un cli¬ 
ma che possa risultare pra 


Iuta seminale con l’uovo co- dum sulla legge che il Par- 
statuisca di per sé non solo lamento avesse approvata 
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pag. 3/ commenti e attualità 


Stato e Risorgimento nel pensiero gramsciano 



1 r ] V • i '1 • 

speciali» 


Il primo volume di una serie editoriale che mette 
a disposizione di un pubblico più vasto ; . 
i testi nei quali Gramsci riorganizza le varie note 
stese in precedenza su un argomento 


> ì. i 


L’edizione critica dei Qua¬ 
derni ' del ‘ carcere comincia 
a dare alcuni dei suoi frutti 
più sostanziosi: già si vedo¬ 
no iniziative tanto più ben¬ 
venute in quanto siamo al¬ 
la vigilia (l'appuntamento è 
a Firenze, per il 9-11 dicem¬ 
bre) del nuovo convegno di 
studi gramsciani Segnaliamo 
subito l'iniziativa editoriale 
principale: quella che met¬ 
te a disposizione di un pub¬ 
blico più vasto, ' concepito 
proprio come pubblico di 
studenti e di lavoratori, e 
di lavoratori-studenti, quei 
«quaderni speciali», ciascuno 
dedicato a un tema parti¬ 
colare, che lo stesso Gram¬ 
sci stese per ristruttura¬ 
re e riorganizzare le va¬ 
rie note da lui redatte in 
precedenza su una materia 
o un raggruppamento di ma¬ 
terie 

Di che si tratta? La vicen¬ 
da è parte di quella più ge¬ 
nerale e drammatica del re¬ 
gime carcerario del prigio¬ 
niero, tra Turi di Bari e For¬ 
nii». Dopo il grave collasso 
della notte del 3 agosto 1931, 
Gramsci decide, appunto, di 
riempire questi « quaderni 
speciali » nei quali trascri¬ 
ve la parte più organica del¬ 
le note dedicate a un te¬ 
ina, con le varianti che ri¬ 
tiene opportune. E dà vita a 
una vera serie: il quaderno 
10. quello 11, quello 13 e 16, 
e 19 e 20. e 22 e 26. Vi si de¬ 
dicherà essenzialmente quan¬ 
do viene trasferito nella ino¬ 
spitale casa di cura di For- 
mia, tra il 1934 e i primi me¬ 
si del 1935. Valentino Gerra- 
tana ci aveva edotto compiu¬ 
tamente su questo lavoro 
che l’autore, impossibilitato 
e per le aggravate condizio¬ 
ni di salute e per la man¬ 
canza di biblioteche, di an¬ 
dare al di là della fram¬ 
mentarietà degli appunti e 
degli spunti delle note già 
stese, aveva pur voluto por¬ 
tare avanti per dare ordine 
e sistematicità, e stabilire 
più visibili e vicini i nessi 
interni, a una determinata 
materia. E’ la tematica, be¬ 
ninteso. già nota e recepita 
fin dalla prima edizione che 
procedette per raggruppa¬ 
mento di temi, dal Risorgi¬ 
mento alla filosofia di Be¬ 
nedetto Croce, dal Machia¬ 
velli ad Americanismo e for¬ 
dismo. e che il lettore del¬ 


l'edizione critica si è trova¬ 
to dinanzi, quaderno dopo 
quaderno. Ma nui — ecco il 
senso e l’utilità deiriniziaM- 
va di cui diamo notizia, do¬ 
vuta all’intuizione e alla 
passione di Corrado Vivan- 
ti e dei suoi collaboratori, 
Carmine Donzelli tra i pri¬ 
mi — si intendono ristam¬ 
pare. via via. in altrettan¬ 
ti volumi economici, appron¬ 
tati specificamente per il 
lettore studioso di oggi, con 
un apparato di note e di 
rimandi amplissimo, i fa¬ 
mosi « auademi speciali » II 
primo ora uscito, con intro¬ 
duzione e note d» Corrado 
Vivanti. è quello 19 il qua¬ 
derno che Gramsci stesso 
così aveva concepito e rea¬ 
lizzato: « Risorofmeiifo Ha- 
lift io (nel senso dell’età d*»l 
Risoreimento ma insistendo 
su motivi r**ù stmttam"etn 
italiani O. Einaudi io rnib- 
hlica nell-» sua PBE Testi 
(no. XXXVr + 267. lire 
4 5001. Seeuirinnn quelli de¬ 
dicati agli alici raggruppa¬ 
menti di materie. 


Strumento 
di ricerca 


Scorrendo l’indice del pro¬ 
gramma editoriale già si in¬ 
tuisce quale utilità potrà a- 
rere, ad esempio, l’edizione 
in un volumetto a parte di 
quei auademi soeclali co¬ 
me il 20. su « Azione catto¬ 
lica. cattolici integrati, ■ ge¬ 
suiti e modernisti* o l’tl, 
di « Introduzione allo studio 
della filosofia * o il 22. su 
« Americanismo c fordismo» 
che erano stati inclusi nel¬ 
la prima, benemerita, edizio¬ 
ne. in volumi dì tematica 
più ampia. 

I vantaggi che se ne han¬ 
no, e se ne avranno, sono 
nettamente controllabili nel 
primo volume della serie. 
Le note, infatti non solo con¬ 
sentono di avere sotto ma¬ 
no uno strumento di « conte¬ 
stualizzazione >, citando lar¬ 
gamente quel passo di un 
altro quaderno in cui Gram¬ 
sci affronta un ! argomento 
analogo, ma riorendono e 
sviluppano con dovizia di ri¬ 
chiami bibliografici i pregi 
deM’edizìone critica nel ri 
portare questa o quella te¬ 
si d°i classici a cui l’autore 
aveva fatto semplicemente 
conno Va da sé che si se 
gu* ancV l’iter, la fortuna 
crìtica, già accertati in qua¬ 
si frent’ao"i di studio e di¬ 
battito intorno al pensiero 
Gramsciano- per il caso del 
Hfsorgimento. la famosa 
querelle aperta da Rosario 
Romeo sulle questioni della 
ancata riforma agraria, del- 
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La prima pagina dei quader¬ 
ni scritti da Gramsci in car¬ 
cere. 


raccuinula/ione, di Nord e 
Sud, ecc„ eco. 

Bisogna però aggiungere 
che nel caso dell’edizione e- 
semplare del Risorgimento i- 
taliano, Corrado Vivanti — 
a cui il lavoro è stato, per 
cosi dire, suggerito, c con¬ 
sentito di sperimentare, dal 
seminario tenuto per stu¬ 
denti lavoratori all’Universi¬ 
tà di Torino l'anno scorso 
— non si è limitato a una 
storicizzazione e chiarifica¬ 
zione della critica gramscia¬ 
na dell’« età del Risorgi¬ 
mento ». Nella sua introdu¬ 
zione il curatore ha espres¬ 
so un invito di lettura e pro¬ 
posto un momento di elabo¬ 
razione, più attuali e pre¬ 
gnanti. 


Una « teoria 
della politica » 


Il compagno Vivanti di¬ 
ce, in sostanza nella Intro¬ 
duzione, e lo sottolinea in 
tutto il contesto offerto, al 
lettore: guarda che Gramsci 
non ha inteso tanto, quando 
rifletteva sul corso del pro¬ 
cesso unitario della nazio¬ 
ne italiana, fornire una 
ennesima « interpretazione » 
del Risorgimento, bensì di 
indagare ouel processo co¬ 
me formazione di uno Stato 
moderno, soffermandosi sui 


suoi tratti tipici, sui mecca 
nismi e intrecci che consen¬ 
tono al marxista di appro¬ 
fondire una ‘ « teoria della 
politica ». Dal passato cioè, 
sì parte per illuminare la co¬ 
noscenza del presente, la 
sua analisi, per impostare 
una prospettiva per l’attivi¬ 
tà avvenire. Armare di con¬ 
sapevolezza storica le forze 
in sviluppo significa render¬ 
le dìù attive e fattive. 

Ha ragione, quindi, ‘ Vi¬ 
vanti di dire che le polemi¬ 
che degli anni Cinquanta 
sulla critica gramsciana al 
Risorgimento hanno fatto il 
loro tempo e che oggi tor¬ 
niamo a quelle note essen¬ 
zialmente come a una se¬ 
rie di suggerimenti meto¬ 
dici e punti strategici sul 
problema dello Stato, delle 
sue funzioni, del rapporto 
governati-governanti, di quel 

10 struttura-sovrastrutture. 
Non a caso Gramsci, in una 
delle note centrali, discor¬ 
re di vicende ed esperienze 
della rivoluzione francese e 
di quella russa non meno 
che delle vicende del Risor¬ 
gimento italiano. « La par¬ 
ticolare considerazione per 

11 passato del proprio pae¬ 
se indica in Gramsci l’esi¬ 
genza di "tradurre” quegli 
avvenimenti di portata in¬ 
ternazionale in un linguag¬ 
gio nazionale. La possibili¬ 
tà dì confrontare eventi di¬ 
versi per padroneggiare 
concettualmente e inserire 
nella propria esperienza po¬ 
litica momenti storici fon¬ 
damentali. si basa sul pre¬ 
supposto che ”una data fa¬ 
se della civiltà ha un’espres¬ 
sione fondamentalmente 
identica ” ». 

Certo, l’ottica da cui Vi¬ 
vanti si pone è espressione 
di tutta la maturità com¬ 
plessiva a cui è giunta la 
riflessione sugli aspetti di 
novità teorica — proprio 
sul tema dello Stato, deci¬ 
si o — del pensiero gram¬ 
sciano, anche rispetto alle 
indicazioni di Lenin. Ma la 
dimostrazione puntuale, lo¬ 
gica e filologica, che ne of¬ 
fre. non sarebbe potuta ap¬ 
parire cosi chiara se non si 
disponesse dell’edizione cri¬ 
tica fornita da Gerratana, 
attraverso la quale si segue 
meglio l'intima coerenza e 
lo sviluppo dell’interesse 
teoretico dei Quaderni. Del¬ 
la funzione sollecitante as¬ 
solta dall’edizione critica 
abbiamo ora un’altra cospi¬ 
cua testimonianza nelle re¬ 
lazioni a stampa per il 
prossimo convegno gram¬ 
sciano che Franco Ferri 
ha curato per gli Editori 
Riuniti, nel volume intito¬ 
lato Politica e storia in 
Gramsci (pp. 497, L. 7.000). 


Vi sono ospitate dodici re¬ 
lazioni tra le quali alcune si 
accentrano sulla stessa te¬ 
matica che percorre le no¬ 
te del Risorgimento, da quel¬ 
la di Franco De Felice a 
quella di Gabriele De Rosa, 
da quella di Giuseppe Galas¬ 
so a quella di Giuseppe Giar- 
rizzo, da quella di Rosario 
Villari a quella ! di Luisa 
Mangoni. Vi saranno occa¬ 
sioni per darne conto ade¬ 
guatamente. Qui ci preme, 
per concludere il discorso 
iniziato, segnalare come la 
relazione di Luisa Mangoni 
( « Il problema del fasci¬ 
smo nei Quaderni del carce¬ 
re») si giovi in un modo 
straordinariamente pene 
trante del raffronto ravvici¬ 
nato — consentito dall’edi¬ 
zione critica — delle diverse 
stesure di una stessa nota. 

I risultati a cui perviene 
questa giovane studiosa, che 
si va rivelando come una 
delle personalità più dota¬ 
te e acute nell’analisi della 
società e dello Stato del¬ 
l’epoca fascista, sono larga¬ 
mente comuni a quelli rag¬ 
giunti da Vivanti Si coglie 
in particolare il nesso stret¬ 
tissimo che Gramsci pone 
nella sua valutazione del 
Risorgimento con la critica 
dell’» approdo fascista ». 
Strumenti concettuali quali 
la « guerra di posizione » o 
la « rivoluzione passiva », 
le indicazioni sulla crisi so¬ 
ciale come crisi di egemo¬ 
nia, la definizione dello Sta¬ 
to borghese moderno come 
«superstruttura complessa», 
la funzione primaria degli 
intellettuali in questa com¬ 
plessità. sono adoperati da 
Gramsci in un continuo rac¬ 
cordo di due situazioni sto¬ 
riche. L’approfondimento 
dei compiti die spettano al¬ 
la classe operaia non può 
non partire per lui dallo 
studio del formarsi dello 
Stato borghese moderno nel¬ 
l’età della Restaurazione e 
del suo articolarsi succes¬ 
sivo in forme sempre più 
complesse. 



Paolo Soriano 


NEW YORK 


Timb Square 


WASHINGTON - Serata ci¬ 
lena nel quartiere latino ame¬ 
ricano ili Washington. Al ci¬ 
nema Ontario cantano i Qui- 
lupayun, gli stessi che si so¬ 
no esibiti al Festival di Mo¬ 
dena dell’ Unità. Vengono da 
Los Angeles, dove hanno ai li¬ 
te molto successo, e prima 
di rientrare a Parigi, dove 
vivono, andranno a New York. 
La serata è in onore di Or¬ 
lando . Leteìier assassinato 
l'anno scorso a Washington 
da agenti di Pinochet. E' pre¬ 
sente la moglie di Leteìier, 
una donna forte, coraggiosa 
che assieme ad altri manda 
avanti come può la campagna 
per la libertà del Cile. Vi so¬ 
no un migliaio di persone. Mol¬ 
ti cileni, gente di altri paesi 
del Sud America, neri, ameri¬ 
cani bianchi. C’è anche un 
funzionario del Dipartimento 
di Stato che si occupa di dirit¬ 
ti umani. / Quilapayun comin¬ 
ciano con la Cantada de San¬ 
ta Maria de Iquipe. una rie¬ 
laborazione dei lamenti po¬ 
polari dopo il famoso, orribi¬ 
le massacro del 21 dicembre 
1907 La gente ascolta in un 
silenzio teso. Molte facce so¬ 
no rigate di lacrime. Alla fine 
si leva in tutto il cinema il 
grido di Unidad Popular E1 
pueblo unido jamas sera ven- 
cido. E’ un grido di nostalgia 


e di speranza. Molti pugni 
chiusi, qualche bandiera ros¬ 
sa. L'emozione è molto forte. 
Gli stessi americani, tra i 
quali molti sono venuti qui 
soltanto per ascoltare i Qm- 
lapayun, ne sono presi. Per 
due ore c come se fossimo 
tutti accomunati dalla stessa 
causa, che avessimo le stes¬ 
se ragioni di speranza. 

E’ America anche questa. 
Uscendo, alla fine dello spet¬ 
tacolo, si intrecciano discorsi 
amichevoli. E‘ una delle ul¬ 
time serate dolci prima del¬ 
l'inverno. Passeggiamo per le 
strade del quartiere nero che 
confina con quello abitato da 
una maggioranza di latino- 
americani. Qualcuno mi mo¬ 
stra un articolo del Washing¬ 
ton Post che mi era sfuggito. 
Leggo che molti leaders esuli 
di differenti paesi dell'America 
latina tendono a trovare rifu¬ 
gio negli Stati Uniti. Non so 
in che misura ciò sia vero. E’ 
un fatto, però, che la campa¬ 
gna di Carter per i diritti uma¬ 
ni ha auuto ed ha un notevo¬ 
le impatto tra le opposizioni 
del Sud America. Se ne ser¬ 
vono. Óhiedono che l’azione 
venga portata avanti e che gli 
Stati Uniti facciano quel che 
possono — e possono evidente¬ 
mente molto — per rendere la 
vita dura ai regimi dittatoria¬ 


li E' difficile, almeno per me. 
stabilire se Carter avesse pen¬ 
salo a questo aspetto della 
questione quando ha lanciato 
la sua campagna. Ma è in 
dubbio che esso gli ha proni 
rato molti nemici, e naturai 
mente anche molti amici, a 
sud del continente Si tratta 
di vedere alla lunga chi sce¬ 
glierà, se gli amici o i itemi 
ci. E per un paese come que¬ 
sto. che ha laggiù formida¬ 
bili • interessi materiali, si 
tratta di una scelta lutt'altro 
che facile. I « Quilapayun » 
hanno lanciato il toro messag¬ 
gio. In questo quartiere di Wa¬ 
shington per una sera mi sem¬ 
bra che esso sia stato rac¬ 
colto. 

* * * 
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Il pittore Lorenzo Tornabuoni espone a Roma 
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La bellezza come metafora 


Dipinti e disegni 
che con 
caparbietà 
ripropongono il 
tema del 
recupero della 
integrità 
dell’uomo - Una 
contemplazione 
della forma che 
procede 
attraverso 
tensioni irrisolte 
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Lorenzo Tornabuoni, « Passaggio > 


ROMA — Lorenzo Toma¬ 
buoni è tornato a esporre a 
Roma (Galleria « Il Gab¬ 
biano », via della Frezza 
51. fino al 3 dicembre) una 
bella serie di dipinti e dise¬ 
gni recenti con le sue tipi 
che figure di giovani, di a- 
manti sulla spiaggia, di atle¬ 
ti alla voga nonché alcuni 
nuovi « interni » con ogget¬ 
ti di meditazione cézannia- 
na. In questo pittore, e in¬ 
dipendentemente dalla feli¬ 
cità dei risultati, non si sa 
se apprezzare di più la pu¬ 
rezza e la probità delle for¬ 
me e del colore oppure l’ap¬ 
passionata e ansiosa capar¬ 
bietà di solitario ed eretico 
realista con cui varia i gre- 
diletti motivi figurativi. Tor¬ 
nabuoni da lunghi anni se¬ 
gue un pensiero dominan¬ 
te: dipingere il corpo umano 
col desiderio che sia la for¬ 
ma della giovinezza e delia 
bellezza contemporanea e 
che abbia figura popolana 
e quotidiana. C'è qualche 
volta, come ricorda Valerio 
Zurllni nella presentazione, 
qualche affinità con quel 
che cercava, forse con più 
disperata tensione. Pier Pao 
lo Pasolini. 

E’ assai arduo, oggi, di¬ 
pingere un corpo bello, una 
bella figura, perchè troppi 
falsi valori di classe ha con¬ 
trabbandato l’arte attraver¬ 
so il mito classico della ar¬ 
moniosa bellezza contro la 
verità violenta della esisten¬ 
za degli uomini. Eppure il 
pittore sente profondamente 
che esistono una giovinezza 
e una bellezza del mondo 
che turbano e generano a- 
more e sentimenti univer¬ 
sali. novità e purezza di mi¬ 
ti anche. Oggi, in genere, 
le Immagini dipinte e le per- 
forxnances danno una visio¬ 
ne orrida, violenta, tortura¬ 
ta e smembrata, della figu¬ 
ra umana. 


L'affanno poetico di Tor¬ 
nabuoni per ricostituire pit¬ 
toricamente, in modo sen¬ 
sibile e intellettuale assie¬ 
me, l’integrità e la bellez¬ 
za umana di ciò che è fran¬ 
tumato. oltre che una bat¬ 
taglia culturale durissima, 
è una lotta con se stesso prò 
fondamente commovente e 
drammatica perché egli vi¬ 
ve pienamente, dolorosa¬ 
mente da uomo e da pitto¬ 
re quella - frantumazione, 
quella rovina dell’uomo, che 
non trova più nemmeno la 
propria forma, che è nel 
modo di vita borghese, nei 
sensi e nei pensieri borghesi. 

Nelle forme dell’arte at¬ 
tuale il corpo umano non è 
piu la figura armoniosa, e 
pacificata con la natura, 
della bellezza. Nelle imma¬ 
gini dipinte o scolpite così 
come nelle performances il 
corpo diventa la figura del 
doloroso recupero della co¬ 
scienza esistenziale di una 
generale violenza della so¬ 
cietà di classe oppure diven¬ 
ta la figura deH'immersione 
tragica o dei travestimento 
irrazionale in questa stessa 
violenza (ad esempio le a- 
zioni di Nitsch. Abramovic. 
Schwarzkogler, Luthi). Una 
idea laica, immanente del¬ 
la bellezza riprende forma 
pittorica ogni qual volta di¬ 
venta forma del positivo e 
dell'emergente nella lotta di 
classe, se attraverso la bella 
figura concreta del corpo, 
si afferma la metafora di 
una bellezza di una classe 
sociale che fonda il suo 
comportamento sulla razio¬ 
nalità, sulla giustizia, sul¬ 
l'amore, sulla solidarietà, 
sulla liberazione collettiva. 

Nella precedente mostra 
di Tomabuoni, in questa 
stessa galleria, al centro era 
il grande quadro del « Bagno 
turco»: una cupa e ango¬ 
sciante immagine di fram¬ 


menti di corpi in uno spa 
zio incerto; un quadro di 
terribile malinconia e di una 
tensione irrisolta verso la 
bellezza. 

Scrive Valerio Zurlini nel 
suo saggio in catalogo: 

« Quel quadro combattuto, 
sgradevole, denso di fermen¬ 
ti rabbiosi, quasi inconscia¬ 
mente rifiutato; già roso 
dal tempo e dalle contrad¬ 
dizioni durante la sua stes¬ 
sa esecuzione, ponendo im¬ 
perativamente un angoscio¬ 
so problema di linguaggio, 
non poteva consentirgli una 
continuazione logica — e fi¬ 
nalmente distaccata — del 
suo discorso sul nuovo uma¬ 
nesimo proletario. Varie so¬ 
no state le tappe della sua . 
indagine sull’uomo e sulla 
donna, sulla coppia, e infi¬ 
ne suH’uomo assurto a sim¬ 
bolo dell’uomo: corpi immer¬ 
si nel sonno, stanchi e sazi 
di un amore appena consu¬ 
mato. congedi senza stra¬ 
zio ai margini di periferie 
inamène, lungo spiagge de¬ 
serte. di fronte a un mare 
inquinato di rifiuti domeni¬ 
cali. contro sfondi neutri e 
lividi: cronache di poveri 
amanti senza storia. Poi il 
soggetto virile quale ideale 
punto di confluenza di ogni 
bellezza, prima riferimento 
succube di una schiavitù di 
passioni e finalmente ap¬ 
prodo rasserenato di contem 
piattone— ». 

E* vero, per le pitture ul¬ 
time di Tomabuoni si può 
parlare di una serena con¬ 
templazione della bellezza; 
ma perché il pittore sta u- 
scendo dal mito intellettua¬ 
le, perché dipinge i corpi 
nella loro immanenza preca¬ 
ria e minacciata, perché la 
forma assume le lacerazioni, 
le rotture, le ferite; le ten¬ 
sioni Irrisolte. Certo, in ve¬ 
rità, egli appare più il pit¬ 
tore della tensione verso la 


bellezza che il pittore d'una 
moderna bellezza canonica. 
Anche il suo omaggio a Win- 
ckelmann. all’uomo e al teo¬ 
rico conoscitore e sistemato- 
re della visione classica del 
l'arte greca, è rivelatore; in 
uno spazio che è una fati¬ 
cata ma chiara costruzione, 
una «prigione» di Michelan¬ 
gelo si torce con grande 
spasimo; la forma è limpi¬ 
da ma il costo umano per 
rivelarsi alla vita è grande. 
Cosi in « Corrente ». in 
« Grandi vacanze ». in « A- 
gosto ». in « Passaggio ». in 
« Piccole vacanze ». ogni ge¬ 
sto d'amore c di conquista 
felice dello spazio ha un co¬ 
sto umano. I corpi sembra¬ 
no spellati e bruciare nella 
gran luce mediterranea; la 
struttura anatomica è visi¬ 
bile sotto il gesto disegnata 
con aspra energia; le vesti 
che coprono gli amanti sul¬ 
la spiaggia sembrano cilici 
e si attorcono alle membra 
spasmodicamente. I colori 
dei corpi e delle cose han¬ 
no il fulgore di una combu¬ 
stione d’estate, lo stesso tor¬ 
mento della forma ha un suo 
strano splendore. 

Insorti ma la bellezza si co¬ 
struisce da questa verità di 
una umanità popolana feri¬ 
ta e dolente (nel fondo del 
la pittura è la vecchia linea 
di Tomabuoni tesa fra i 
Manieristi toscani e il rea¬ 
lismo socialista dei sovieti¬ 
ci Deineka e Jilinskji, pitto¬ 
ri di giovani atleti in azione 
smessi i panni operai, che 
ha lievitato fortemente). Il 
grande e stupendo gesto d’ 
amore, che è fissato nel tor¬ 
mentato sviluppo di corpi di 
« Grandi vacanze » come 
roccia che nasce dalla ter¬ 
ra. è un'apparizione della 
bellezza davvero nuova e 


pura. 


Dario Micacchi 
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Ultimo giovedì di novembre. 
thanksgiving. Due giorni pri¬ 
ma e due giorni dopo diffici¬ 
le trovare un posto in aereo, 
in treno, nei bus che viaggia¬ 
no da un capo all'altro del 
paese. Tutti tornano a casa. 
E’ la festa più intima e più 
sentita d'America. Risale, per 
così dire, alle origini, quando 
i primi europei sbarcarono 
qui e furono accolti amiche 
volmente dagli ‘ indiani del 
Massachusetts. Insieme man¬ 
giarono granturco e tacchino 
ringraziando, il loro Signore. 
Da allora, ogni anno, gli ame- 


Lettera da Washington 


V edere 


l’America 


senza 


pregiudizi 


Spesso in Italia ha prevalso 
un’immagine di questo paese dettata 
più che altro dai motivi della lotta 
politica interna - A una manifestazione 
per i profughi cileni - La festa 
del « thanksgiving » - Centotrentadue 
insegnanti aggrediti daH’inizio 
dell’anno scolastico nella sola 
New York: che cosa succede nei 
licei americani? 


ricani si raccolgono in fami 
glia per il giorno del thanks¬ 
giving. del rendere grazie. 
Preparano la festa con cura. 
Dalle undici del mattino alla 
sera stanno in casa mangimi 
do tacchino, granturco c dol¬ 
ci. E’ una festa religiosa e 
laica assieme. Ma è soprat¬ 
tutto la festa del ritrovarsi in 
famiglia. 

E’ sorprendente il valore 
che ha in questo paese la fa¬ 
miglia. Tutto si infrange con¬ 
tro tale istituzione: l'altissi¬ 
ma e diffusa tecnologia, il 
consumismo sfrenato, la coni 
petitività esasperata. Forse è 
una difesa da tutto questo. 

‘Forse è il'bisogno di chiu¬ 
dersi in un rapporto umano 
che non ha trovato sostitu¬ 
zioni. lo non so se la fami¬ 
glia esaurisca davvero, qui, 
il bisogno di umanità, di so¬ 
cievolezza, di intimità che la 
società non riesce a dare. A 
leggere le cronache dei fatti 
quotidiani si direbbe di no. 
Troppe fughe irrazionali si ve¬ 
rificano. e che spesso sfocia¬ 
no in violenza gratuita. E’ 
anche vero. però, che per la 
maggioranza degli americani 
la casa, il piccolo nucleo col¬ 
lettivo è qualcosa di insosti¬ 
tuibile. Non vi sono forme di 
vita collettiva più ampia. Le 
città americane, ad esempio, 
non hanno piazze. Non han¬ 
no, cioè, luoghi di ritrovo na¬ 
turali dove la gente possa in¬ 
contrare altra gente. Sembra¬ 
no fatte, al contrario, perché 
la gente non veda altra gen¬ 
te. E del resto non se ne 
avrebbe il tempo. Questa è 
una società nella quale la se¬ 
ra si è stanchi. Non fisica- 
mente, giacché è incredibile 
il numero degli americani che 
appena può a correre, ma 
psichicamente. La ragione 
non è diffìcile da spiegare. Es¬ 
sendo tulio basato su una 
competitività spietata, duran¬ 
te il giorno si è tesi al mas¬ 
simo alla ricerca di qualcosa 
che permetta di superare gli 
altri. Si lavora cinque giorni 
alla settimana. Il venerdì sera 
si è sfiniti. Me ne accorgo dai 
giornali davanti alle porte dei 
vicini di casa. Il sabato mat¬ 
tina è raro che vengano riti¬ 
rati prima delle undici. Ed 
è considerato scortese telefo¬ 
nare a qualcuno prima di quel¬ 
l’ora. Non è solo qualcosa che 
possa riassumersi nel rispet¬ 
to della privacy altrui. E’ più 
profondo. E’ il bisogno fisico 
di riposare, di star soli op¬ 
pure di vedere soltanto facce 
abituali e ascoltare voci con¬ 
suete, amiche. Il rifiuto della 
politica, cosi come noi la in¬ 
tendiamo, si innesta anche su 
questo. La stessa funzione dei 
partiti politici sembra essere 
non già quella di elaborare 
collettivamente le idee attor¬ 
no all'avvenire della società 
ma di costituire una sorta di 
garanzia contro il mutamento 
della società. Si capisce, così, 
la loro struttura di cartelli 
elettorali piuttosto che di for¬ 
mazioni che richiedano un at- 
ticismo permanente. Natural¬ 
mente è un tema che non può 
esaurirsi qui. Per ora volevo 
soltanto parlare del thanksgi¬ 
ving e della sorprendente sco¬ 
perta. in una società come 
questa, del valore delta fami¬ 
glia che mi è capitato di fare 
parlandone con i miei amici 
americani. 


Ci son problemi nei licei 
americani, 25 mila in tutti gli 
Stali Uniti. Sono frequentali 
da 19 milioni di studenti tra 
il settimo e il dodicesimo an¬ 
no scolastico e impegnano un 
milione di insegnanti. C’è pri¬ 
ma di tutto il problema del 
costo. Quest’anno gli ameri¬ 
cani pagheranno, per finan¬ 
ziare l’assieme del sistema 
scolastico pubblico. IH miliar¬ 
di di dollari in tasse con un 
aumento del 152 per cento ri¬ 
spetto a quanto hanno pagato 
negli anni del decennio prece¬ 
dente. Si tratta di una som¬ 
ma superiore a quella paga¬ 
ta per la difesa. Il guaio è, l 
però, che la maggioranza de- I 
gli americani considera che 1 
la qualità dell'educazione cui- j 
turale ricevuta alla fine del 
liceo sia peggiorata. Si com¬ 
prende, quindi, perché l'au¬ 
mento del costo degli studi 
li renda perplessi. Cè un so¬ 
lo elemento positivo. Il nu¬ 


mero degli studenti che la¬ 
sciano la scuola prima di aver 
finito il liceo è diminuito. Nel 
1957 erano il '.17 per cento, 
nel 1960. il 31 per cento, men¬ 
tre ora sono il 25 per cento. 
Nel 1960, inoltre, solo il 33 
per cento degli studenti che 
avevano finito il liceo andava¬ 
no all'università. Quest’anno, 
invece, sono stati il 45 per 
cento. 

Tutto il resto è negativo. 
Dopo dieci anni di iniiocazio- 
m come programmi aperti, 
orari meno rigidi, attrezza¬ 
ture elettroniche e così via, 
pare che le conoscenze di ba¬ 
se degli studenti siano dimi¬ 
nuite anziché aumentate. Lo 
standard medio degli studenti 
che si presentano all'esame 
per essere ammessi all'uni¬ 
versità è peggiorato di poco 
ma costantemente. Secondo la 
media dei voti ottenuti in que¬ 
sto esame, le conoscenze in 
materie umanistiche sono di¬ 
minuite del IO per celilo ri¬ 
spetto al I960 e quelle in ma¬ 
tematica del 6 per cento. E’ 
aumentata la violenza nelle 
scuole e in particolare quella 
contro gli insegnanti. Nella 
sola New York, nelle prime 
sei settimane di scuola di que¬ 
st’anno sono stati aggrediti 
132 insegnanti. Sono aumen¬ 
tati anche l’assenteismo, il 
disinteresse, la mancanza di 
disciplina, il vandalismo, na¬ 
turalmente l'uso della droga, 
il non rispetto degli orari. 

Non ho trovato analisi con¬ 
vincenti che spieghino le cau¬ 
se del fenomeno. Per ora lo 
si affronta offrendo agli stu¬ 
denti buoni hamburgers, ma¬ 
gliette colorate, giochi di va¬ 
rio genere. Pare che funzio¬ 
ni. Ma il costo di tutto que¬ 
sto non rientra nelle tasse. 
Magliette. hamburgers e gio¬ 
chi sono offerti dalle indu¬ 
strie locali. Le quali non per¬ 
dono nemmeno questa occa¬ 
sione. evidentemente, per far¬ 
si pubblicità. 

Marcuse battuto dagli ham¬ 
burgers? In America è pos¬ 
sibile anche questo. 

★ * ★ 


Seminario sull’Italia in un 
istituto di politica estera al¬ 
tamente specializzato. Siamo 
in una ventina. Alti funzio¬ 
nari del Dipartimento di Sta¬ 
to. dirigenti sezionali della 
CIA, professori universitari, 
qualche studente. Discussio¬ 
ne di eccellente livello. Tutti 
sembrano molto ben infor¬ 
mati. Domande precise, brevi 
c pertinenti. Ma, al tempo 
stesso, curiosa sensazione che 
il nostro, come del resto al¬ 
tri paesi, venga visto come 
una sorta di tavolo da scac¬ 
chi. Non si avverte mai una 
reale curiosità, un reale in¬ 
teresse per gli uomini, per le 
masse. 1 partiti politici ven¬ 
gono visti soltanto attraverso 


i discorsi di questo o quel di¬ 
rigente senza che ci si chieda 
mai, o quasi mai. di che cosa 
in realtà quel discorso sia 
fruito, da quali esigenze ge¬ 
nerali sia nato e si sia svi¬ 
luppato. Ne deriva, così. la 
strana convinzione che tutto 
possa essere ottenuto puntan¬ 
do su questo o quell’uomo, 
su questo o quel gruppo. M’è 
capitato di invitare scherzo¬ 
samente. ma non - del tutto, 
un autorevole personaggio, 
che all'epoca di Kissingcr eb¬ 
be un notevole ruolo nella 
elaborazione della . politica 
americana nei confronti del 
nostro paese, a venire in Ita¬ 
lia con me o con altri a par¬ 
lare. in modo del tulio infor¬ 
male. con operai, conladini, 
giovani, studenti. Mi ha ri- 
sposto con un sorriso cortese 
ma scettico 


Compagni, amici, lettori mi 
scrivono dall'Italia Pare che 
la stanza 729 del National 
Press Building sia diventala 
familiare. Critiche, sitggeri- 
ment i. richieste Sano molta ti¬ 
fili per il lavoro del corri¬ 
spondente dell ’ Unità. Cè un 
elemento calmine ricorrente: 
una certa sorpresa Pare che 
in racconti un'America diver¬ 
sa da quella che et si era im¬ 
maginata. Vorrei dire, umil¬ 
mente e pacatamente, che la 
sorpresa è anche mia. An¬ 
che in sto scoprendo, nel be¬ 
ne come nel male. un'Ameri¬ 
ca diversa da quella che mi 
ero immaginala. Come mai? 

10 sono, per mestiere, un at¬ 
tento lettore di giornali. Eppu¬ 
re scopro un'America che 
nessuno mi aveva mai rac¬ 
contato. Perché ? Riflettendo 
sono arrivato alla conclusione 
che questo paese, come del re¬ 
sto altri, sono stati sostan¬ 
zialmente ideologizzati. 

Se ne è risto o tutto il be¬ 
ne o tulio il male, ed ogni co¬ 
sa è slata rapportata alla 
lotta politica in corso in Eu¬ 
ropa e in particolare in Ita¬ 
lia. Forse ciò era inevitabile. 
Ma io non ne sono convinto. 
Non sono convinto, cioè, del 
fatto che abbiano ragione 
coloro che ci hanno accusa¬ 
to. e talvolta giustamente, di 
aver « ideologizzato » l’URSS 
senza riconoscere che essi a- 
vevano, a loro volta, « ideolo¬ 
gizzato » l’America. Tanto più 
che mentre noi cerchiamo di 
trovare una giusta misura 
con l’URSS essi non si sfor¬ 
zano minimamente di trovare 
una 'eguale giusta misura con 
l'America. Mi dispiace dirlo, 
ma certi corrispondenti italiani 
da questo paese hanno avuto 
una notevole responsabilità. Ci 
hanno raccontato un'America 
che corrispondeva assai più 
alle loro passioni, spesso ri¬ 
spettabili. che non alla real¬ 
ta. Questo gioca loro talvolta 
brutti scherzi. Un giorno ad 
esempio ci dicono che Carter 
è la speranza dell’America e 
un altro giorno che è la ro¬ 
vina dell’America. Finiscono 
così con il perdere di vista 
che qualsiasi presidente, og¬ 
gi. si troverebbe di fronte 
alle stesse difficoltà di Car¬ 
ter. 

Il compito del corrisponden¬ 
te dell’Unità a mio parere, 
è quello di raccontare l’Ame¬ 
rica che egli vede, nel bene, 
ripeto, come nel male. Non è 
gusto né presunzione da Pon¬ 
zio Piloto. E’ esigenza di co¬ 
noscenza. è bisogno di ragio¬ 
ne. L'America è troppo im¬ 
portante per tutti perché la si 
adoperi come strumento di lot¬ 
ta politica all’interno di un 
piccolo paese come il nostro. 
Pazienza, dunque, e perseve¬ 
ranza. Non è semplice rac¬ 
contare un paese che non ha 
storia e che al tempo stesso 
è uno dei paesi decisivi per 

11 presente e per il futuro del 
mondo. La sola cosa che il 
corrispondente dell’Unità pos¬ 
sa fare è di impegnare a fon¬ 
do la sua esperienza, la sua 
ragione, la sua passione. E ’ 
quel che sta facendo. Oggi 
io domani altri. 


Alberto Jacoviello 


L’opera che ha aperto la via ai 
«nouveaux philosophes». Un in* 
gegno vivacissimo e dialettico si 
misura con i padri del dogmati¬ 
smo moderno. 286 pagine. 5000 lire 
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Dopo le violenti nevicate . f * 

Maltempo e sole 
si alternano 
sulla Penisola 
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ROMA — Temperature rigi¬ 
de, vento pungente, cielo chiu¬ 
so, strade insidiose per la 
presenza di formazioni di 
ghiaccio, foschie nelle valli 
e lungo 1 corsi dei fiumi, 
piogge sparse in pianura, ne¬ 
vicate sui rilievi al di sopra 
dei mille metri: questa la si¬ 
tuazione atmosferica delle ul 
time ore in diverse regioni 
Italiane. La situazione, anche 
se migliorata da sabato a 
Ieri, è sempre critica in va¬ 
ste zone della penisola dove 
il manto nevoso ha portato lo 
scompiglio nelle comunica¬ 
zioni stradali e ferroviarie. 
Dopo la giornata abbastanza 
buona di domenica (in diver¬ 
se città ò tornato a splende¬ 
re il sole) il cielo si è chiuso 
nella giornata di ieri e i me- 
teorologhi prevedono altri mo¬ 
menti critici nelle prossime 
48 ore. 

Oltre alla situazione di Bo¬ 
logna e dell'Emilia, di cui ri¬ 
feriamo in altra parte della 
pagina, vediamo le condizio¬ 
ni del tempo nelle altre zone. 
Un brusco peggioramento del¬ 
le condizioni si è avuto in 
Umbria, in Abruzzo, nel Mo¬ 


lise e nel Lazio. Il termome¬ 
tro ha fatto registrare un no 
tevole abbassamento a Cam¬ 
pobasso. Temperature sotto 
zero si sono avute nelle zo 
ne dell’Alto Molse. Ieri mat¬ 
tina ha ripreso a nevicare 
in gran parte della regione. 
NellTscrnlno, su alcune stra¬ 
de. la transitabilità è difficol¬ 
tosa per uno strato di circa 
10 15 centimetri di neve. 

A Perugia un vento pungen¬ 
te spazza la c'ttà: la circola¬ 
zione automobil’stica si svolge 
senza particolari difficoltà, an¬ 
che se con comprensibili ral¬ 
lentamenti per la pre'enza di 
formazioni di ghiaccio. Sul 
passo del Vergheretn. che col¬ 
lega l’Umbria all’Emilia, il 
transito è consentitto soltanto 
ai mezzi muniti di catene. 

Neve anche • nell’alta Sila 
e sull’autostrada che collega 
Roma all’Aquila. Il bianco 
manto non è stato consistente 
e g’.. spazzaneve sono riusciti 
in poco tempo a liberare le 
strade e le autostrade. Il 
traffico è normale, anche se 
in alcuni tratti un po’ difficol¬ 
toso a causa del fondo reso 
viscido dalla pioggia e dal ne¬ 
vischio. 
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BOLOGNA — Una famiglia sotto la pioggia 


Il congresso costitutivo della « Emilio Sereni » 

Nuova sezione PCI all'Ateneo di Macerata 
«Vogliamo discutere con tutti i giovani» 

Da una riflessione senza indulgenze su esperienze e limiti del passato la de¬ 
cisione di mettere in piedi la nuova struttura organizzativa — Già 30 iscritti 


Nostro servizio 

MACERATA — Lasciando il 
sole invernale della piazza, 
piena di studenti, si entra 
nella penombra dell’atrio, nel- 
l'Università di Macerata do¬ 
ve si tiene il congresso di 
fondazione della sezione co¬ 
munista < Emilio Sereni ». Il 
clima nell’Ateneo è tranquil¬ 
lo, non si vedono neppure 
scritte sui muri, ci sono ca- 
,, pannelli di giovani (la discus¬ 
sione pare girare attorno a 
esami e lezioni), sulle bache¬ 
che manifesti murali di « Co¬ 
munione e Liberazione » e del 
Collettivo politico, un organi¬ 
smo in cui sono presenti so¬ 
prattutto comunisti, socialisti 
' < PdUP. 

La discussione al congresso 
terrà conto in modo partico¬ 
lare della esperienza compiu¬ 
ta dal Collettivo, senza tace¬ 
re limiti ed errori di « ver¬ 
ticismo ». che poi si sono ri¬ 
versati in una tiepida capa¬ 
cità di collegamento con tutti 
Oli studenti. Dunque, si co¬ 
mincia di lì. dall'esame criti¬ 
co del i-assato (e gli inter¬ 
venti del PdUP e del PSl 
facilitano il dibattito), per ra¬ 
gionare poi, più puntualmen¬ 
te, del « nuovo movimento ». 
Il compagno Walter Vitali di¬ 
rà, concludendo, che per ca¬ 
pirne le caratteristiche non 
si può solo fare riferimento 
al recente passato (« non è 
una realtà "burocratica" op¬ 
posta all'estremismo, ma un 
movimento capace di parlare 
a * tutti, attraverso un pro¬ 
gramma politico e una stra¬ 
tegia collegata con quella del 
movimento operaio *). 

* Intanto, una nuova organiz¬ 
zazione del PCI nell'Universi¬ 
tà, un lavoro che ha permes¬ 
so di passare dalla cellula 
ad un « corpo » di 30 iscritti 


(sei reclutati, per il momen¬ 
to), una base di oltre 60 mi¬ 
litanti; la « Emilio Sereni * 
è l’ottava sezione comunista 
della città: la campagna di 
tesseramento a Macerata ha 
dato buoni frutti, già il 52 
per cento dei compagni ha 
ricevuto ta tessera del 1978. 

L’aula universitaria è piena 
di gente e di fumo (moltissi¬ 
me ragazze), quando la se¬ 
gretaria della sezione comin¬ 
cia la relazione. E’ Cinzia 
Maroni, 23 anni, una espe¬ 
rienza politica molto concen¬ 
trata sui problemi della scuo¬ 
la e dell'Università. E’ iscrit¬ 
ta a Giurisprudenza e da 
quattro anni lavora nella cel¬ 
lula comunista. « Siamo in 
grado — domanda a se stes¬ 
sa e all’auditorio — di con¬ 
vertire quegli "spezzoni" di 
movimento in una grande e- 
sperienza democratica? ». 
Parla poi della nuova figura 
sociale dello studente (il 40 
per cento degli studenti uni¬ 
versitari fa lavori precari e 
saltuari), del ruolo dell'intel- 
leituain una regione come 
le Marche, della difesa e del¬ 
la qualificazione dei livelli di 
massa raggiunti anche dalle 
piccole Università. Infine il 
rapporto decisivo fra studenti 
e giovani disoccupati che a 
Macerata sta faticosamente 
realizzandosi, attraverso la 
presenza di lotta delle leghe. 

« Ma se il lavoro è nodo 
centrale — aggiunge Cinzia 
— dobbiamo mettere in di¬ 
scussione le degenerazioni 
” impiegatizie ”, le spinte di 
corpo, per puntare tutto sul 
lavoro produttivo ». E allora, 
si vuole uscire presto dalla 
pratica esaustiva degli incon¬ 
tri fra componenti dei partiti, 
per aggregare gli studenti su 
una linea elaborata anche con 
loro: cosi intendono lavorare 


i comunisti all’interno del¬ 
l'Università, anche in previ¬ 
sione delle elezioni degli or¬ 
ganismi di gestione (non car¬ 
telli di partiti, si è detto, ma 
liste di assemblea). 

Mentre la discussione va 
avanti ed investe ormai tutta 
intera la questione dei gio¬ 
vani, la riletlura (dice Vita¬ 
li) della riforma universita¬ 
ria per realizzarne alcune an¬ 
ticipazioni, parliamo con due 
nuovi ’ iscritti » al PCI. Sono 
due ex-militanti del PdUP. 
Emilia Magnarelli è al secon¬ 
do anno di Giurisprudenza: 
€ Finora mi sono impegnata 
all’esterno 1 dell’Università. 
Ora però mi pare che si deb¬ 
bano concentrare le forze pro¬ 
prio nelle scuole, negli Ate¬ 
nei. perchè si stanno corren¬ 
do grossi rischi. Mi pare che 
il centro della nostra inizia¬ 
tiva debba essere la riorga¬ 
nizzazione della didattica, la 
possibilità ed il dovere di fa¬ 
re ricerca. Guardiamo come 
funzionano i corsi. Ci soddi¬ 
sfano? E ai docenti dobbiamo 


Duemila studenti in sciopero 
ieri a Perugia per la riforma 


PERUGIA — Oltre duemila 
studenti hanno partecipato 
Ieri mattina a Perugia alto 
sciopero indetto dal comitato 
di occupazione deU’istituto 
per geometri (la scuola è oc¬ 
cupata già da alcuni giorni) 
per la riforma della scuola e 
per il lavoro giovanile. - 
Alla Sala dei Notar! stra¬ 
colma come non mai. un’as¬ 
semblea attenta e disciplinata 
ha votato aU'unanimità una 
importante mozione finale in 
cui si indicano questi pros¬ 
simi obiettivi di lotta: nuovo 
sciopero cittadino per la ri¬ 


A due giorni dalla riunione del Consiglio di amministrazione 

Lotta di gruppi per le cariche 
nell 5 esecutivo delFAssitalia 


ROMA — II consìglio di am¬ 
ministrazione deH’Assitaha, 
nominato li 2 novembre «cor¬ 
to con un vero e proprio col¬ 
po di mano, è stato convoca¬ 
to per giovedì mattina per e- 
leggere il presidente, l’ammi- 
nistratore delegato e il comi¬ 
tato esecutivo della società di 
assicurazione appartenente al 
gruppo pubblico INA. 

' A quanto si è appreso, dopo 
le nomine clientelari a cui 
si è accennato, non si è an¬ 
cora riusciti a trovare un ac¬ 
cordo per la ripartizione (o 
spartizione) degli incarichi di¬ 
rezionali. La «lottizzazio¬ 
ne della lottizzazione*, in so¬ 
stanza. è risultata ancora più 
difficile per lo scontro in at¬ 
to all’interno del nuovo consì¬ 
glio dcH’Assitalia. Tant’è ve¬ 
ro che per le designazioni «in 
palio * — è proprio il caso 
di dire cosi — sarebbero in 
corso « contatti fuori della so¬ 
cietà per arrivare alla pros¬ 
sima riunione del consiglio 
con un accordo definitivo*. 

La gestazione, dunque, se 
^estc informazioni d'agenzia 
sono vere, come sembra, è 
tuttora in atto e deve avere 
assunto nelle ultime ore un 
ritM febbrile. La cosa, del 


resto, si può capire dato il 
potere, non certo solo mora¬ 
le, die i nuovi dirigenti dell’ 
Assltalia verranno ad avere. 
E non è un caso che l'urto 
più aspro stia avvenendo fra 
chi sostiene il vecchio presi¬ 
dente della casa madre (INA) 
e chi. invece, propende per un 
pupillo del ministro deil’Indu- 
stria. Donai Cattin. 

Di questa « faida tra nota¬ 
bili» parla in un suo docu¬ 
mento la Federazione italiana 
lavoratori delle assicurazioni 
della CGIL per affermare che 
i dipendenti dell'Assitalia «non 
sono disposti a Tarsi strumen¬ 
talizzare per decidere quali 
dei due debba essere il "cam¬ 
pione” a cui aflidare la di¬ 
fesa dell’ente pubblico». 

A questo riguardo il sinda¬ 
cato rivendica una ristruUu- 
razione completa dell'azienda, 
uno snellimento delle spese 
gestionali, una revisione dei 
rapporti gerarchici, una ri- 
qualificazione professionale 
degli operatori e una mag¬ 
giore coesione fra l'IN.V e le 
le sue consociate in modo da 
« consentire al gruppo pubbli¬ 
co maggiori controlli sui co¬ 
sti e suite tariffe, non essen¬ 
do pensabile che queste ven¬ 


gano stabilite solamente sul¬ 
la base dei dati incerti rica¬ 
vabili dai bilanci forniti dalle 
compagnie private ». 

Occorre, oltrettutto. opera¬ 
re in modo da far acquisire 
ali'INA maggiori quote di 
mercato. Occorre ristruttura¬ 
re gli stessi rapporti di appal¬ 
to e di dipendenza, tenendo 
conto che le alte prebende 
riservate ai 170 agenti gene¬ 
rali (e il < caso » Salizzoni lo 
ha dimostrato ampiamente) 
vanno poi a finire nelle « cifre 
in rosso», e cioè nelle perdite 
d’esercizio. 

Orbene, a questo proposito, 
non si può non ricordare 
quanto ha detto recentemente 
Donat Cattin alla commissio¬ 
ne interparlamentare di inda¬ 
gine sulle RC-AUTO. e cioè 
che «per l’Assitalia, a fronte 
di un deficit dichiarato di 100 
miliardi si ha motivo di rite¬ 
nere che per l'esercizio 1976 
vi sia una perdita di 20 mi¬ 
liardi di lire e che tale bu¬ 
co dovrebbe allargarsi per 
l’esercizio in corso ». 

Il sindacato CGIL osserva, 
nel merito, che questo disa¬ 
stro « era sicuramente» a co¬ 
noscenza del ministro anche 
prima della nomina del nuovo 


consiglio di amministrazione 
dell’INA e quindi molto pri¬ 
ma della designazione lottiz¬ 
zata degli amministratori del- 
l'Assitalia. Perché, dunque, il 
ministro ha parlato di quella 
\istosissima falla soltanto 
qualche giorno fa. e a cose 
fatte? 

E' molto probabile che la 
bordata ministeriale mirasse 
a mettere in cattiva luce il 
de Dosi, già nominato presi¬ 
dente dell’INA e ora in corsa 
anche per l'Assitalia. Ma forse 
il colpo mira più in alto, o 
meglio più in basso, se circo¬ 
lano voci secondo le quali 
sarebbe in atto anche il ten¬ 
tativo di separare le conso¬ 
ciate ali’INA (A » Italia e 
Praevidentia) dallo stesso 
gruppo statale. E forse in 
questa, chiave si può capire 
meglio perché nel consiglio 
Assitalia sono stati inseriti 
personaggi per lo meno ina¬ 
deguati a dirigere una socie¬ 
tà di assicurazione, fra cui 
un illustre gelataio romano, 
e perché alla Camera il sot¬ 
tosegretario Erminero ha cer¬ 
cato goffamente di «coprire > 
tutte le colpe e tutti i col¬ 
pevoli. 

- - - tir, ss. 
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Dopò l’uragano che ha provocato' gravissimi danni 

A Bologna torna la normalità 
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Le drammatiche ore vissute dalla città tra venerdì e sabato - Linee pubbliche sconvolte e strade bloccate 
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La mobilitazione deirAmministrazione comunale - Critiche ingiuste della DC - Al lavoro ininterrottamente 


chiedere maggior rigore e di¬ 
sponibilità, a tutti, compresi 
quelli di sinistra. Si tratta 
di ricomporre didattica e la¬ 
voro politico ». 

Renato Pasqualetti, ex 
segretario provinciale del 
PdUP. ora dirìgente, della 
nuova sezione comunista: 
*Per me la politica coincide 
nella mia esperienza con il 
’68 », infatti ha già 30 anni 
ed .<appartiene insomma a 
quella generazione che — se¬ 
condo taluni — avrebbe fal¬ 
lito. Ora è qui, fra decine 
dì giovani (alcuni molto più 
giovani di lui). Studenti che 
non sono comunisti entrano, 
stanno ad ascoltare, escono 
e commentano. « Perchè pro¬ 
prio il PCI? — dice Pasqua- 
letti —. Bene, oggi c’è una 
"modificazione" nel rapporto 
fra movimento operaio e bloc¬ 
co capitalistico, su cui si de¬ 
ve intervenire in modo deci¬ 
sivo. E poi il settarismo ed 
il minoritarismo hanno fatto 
francamente il loro tempo ». 

Leila Marzoli 


forma della scuola per giove¬ 
dì 1. dicembre; invio di una 
delegazione . alla manifesta¬ 
zione di Roma dei metalmec¬ 
canici di venerdi prossimo; 
costituzione del coordinamen¬ 
to cittadino degli studenti 
nella misura di dieci delegati 
per scuola; indizione di una 
giornata regionale di lotta 
per l’occupazione: richiesta 
agli enti locali di un conve¬ 
gno regionale sul tema 
« scuola e lavoro »; generaliz¬ 
zazione della lotta intrapresa 
al geometri con le specialità 
che le singole scuole decide¬ 
ranno. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Malgrado le 
difficoltà riprende la vita nor¬ 
male a Bologna dopo le ore 
drammatiche vissute nella 
notte di venerdi e ancor più 
nella mattinata di sabato, 
quando una bufera di vento 
del tutto eccezionale ha let¬ 
teralmente sconvolto l’ordi¬ 
nato funzionamento di ser¬ 
vizi pubblici e privati, del 
trasporti stradali e ferroviari, 
isolando Bologna per quasi 
24 ore. Riaperte le autostra 
de e le linee ferroviarie è 
ancora bloccato l’aeroporto di 
Borgo Panlgale. 

Per le strade, sgombre di 
neve e fango fin da domeni¬ 
ca è ripreso un traffico qua¬ 
si del tutto normale con qual¬ 
che eccezione per zone della 
periferia cittadina dove è an¬ 
cora difficile garantire una 
buona circolazione soprattut¬ 
to a causa dei mezzi rimasti 
bloccati. Al lati di tutte le 
strade, com’è ovvio, restano 
cumuli di neve, che rendono 
più stretti gli spazi delle già 
anguste vie del centro stori¬ 
co cittadino Ma — va detto 
— non diversamente si pre¬ 
senta la città dopo una qual¬ 
siasi nevicata invernale. 

Se per quanto riguarda la 
circolazione riprendono con¬ 
dizioni di normalità, non co¬ 
sì è per la corrente elettrica. 
Decine e decine di tralicci, 
abbattuti soprattutto sull’ap- 
pennlno, e molte centraline 
dell'ENEL messe fuori uso 
dalla neve aspettano ancora 
di essere riparate. Alcuni 
quartieri della città, ancora 
ieri, erano infatti senza luce. 
Grave la situazione in prò 
vincia, in particolare la zona 
di S. Giovanni in Persiceto. 
E come per la luce cosi è per 
l'acqua e per il riscaldamento 
perchè, come si sa. si tratta 
di servizi direttamente dipen¬ 
denti dall'erogazione di ener¬ 
gia elettrica. Alcune scuole a 
Bologna, appunto per man¬ 
canza di riscaldamento, sono 
rimaste chiuse. Decisamente 
mlellorata la situazione negli 
ospedali. Quasi ovunque ri¬ 
pristinati luce e riscaldamen¬ 
to. 

I guasti provocati alle linee 
elettriche dalla tormenta del¬ 
la notte fra venerdì e sabato 
sono dunque molto gravi. Ed 
è a ciò che va Imputata l’evi¬ 
dente difficoltà che si regi¬ 
stra a ripristinare cbndlzlonl 
di normalità. Cosi è stato ve¬ 
nerdì sera appena iniziata la 
nevicata, non permettendo un 
adeguato funzionamento del 
servizi pubblici. Cosi è adesso. 
E d’altra parte oltre 8Ó0 fra 
tecnici e operai dell’ENEL (al¬ 
meno 200 sono giunti da 
Lombardia, Veneto e Tosca¬ 
na) stanno lavorando inin¬ 
terrottamente da più di 72 
ore per riparare le linee dan¬ 
neggiate. 

In città, sono In funzione, 
dalla mattinata di sabato, 
squadre di intervento orga¬ 
nizzate dai comune alle qua¬ 
li si affiancano centinaia di 
giovani e cittadini per libe¬ 
rare dalla neve tetti di scuo¬ 
le. di altri edifici pubblici e. 
In generale, dai luoghi dove 
può costituire intralcio o an¬ 
che pericolo. 

Ma, l’abbiamo detto, 1 pro¬ 
blemi più grossi nascono dal¬ 
la mancanza di elettricità. 
Sono ancora precarie le con¬ 
dizioni nella fascia pedemon¬ 
tana bolognese: da Castel 
S. Pietro a Zola. Predosa e 
sullo sbocco della valle de] 
fiume Reno e dei torrenti 
Savena. Idlce e Zona, non¬ 
ché in una fascia situata a 
Nord della via Emilia per 
una - profondità di circa 20 
chilometri. Cosi è anche nel 
modenese tra Vignola e Sas¬ 
suolo e a Carpi. 

Una cinquantina di tralic¬ 
ci che sostengono le linee di 
alta tensione (220 mila volt) 
e una ventina per quella a 
130 mila distrutti o contorti 
dall' azione congiunta - del 
vento e del peso della neve 
verranno rimessi in sesto so¬ 
lo fra qualche settimana. 

L’eccezionale nevicata di 
venerdi sabato ha avuto Im¬ 
mediato riflesso a Bologna 
anche in Consiglio comuna¬ 
le. nella sua riunione di ieri 
pomeriggio Sono stati I rap¬ 
presentanti della DC In par¬ 
ticolare a sostenere una pre¬ 
tesa inefficienza ed un ritar¬ 
do negli interventi da parte 
deU'Amministrazione cittadi¬ 
na e del plano antineve dei- 
l’AMIU. 

Ad essi, il sindaco Zanghe- 
ri ed altri membri della 
Giunta comunale hanno ri¬ 
sposto ribattendo punto su 
punto, rilevando al tempo 
stesso come le difficoltà sia¬ 
no state oggettivamente crea¬ 
te da un evento eccezionale, 
da una vera e propria «al¬ 
luvione nevosa * e da un au¬ 
tentico « black out » che han¬ 
no causato danni gravissimi. 
In particolare sono stati ri¬ 
cordati i guasti al verde, aeli 
impianti d'illuminazione pub¬ 
blica ed alle reti aeree di 
aiimentazione dei filobus. 
Una prima rilevazione indica 
ad esempio che è stato gra¬ 
vemente danneggiato, quan¬ 
do non distrutto, oltre un 
quarto degli alberi della città. 

Gli assessori competenti 
hanno poi indicato cifre al¬ 
la mano come ci si sia mossi 
tempestivamente per far 
fronte al maltempo, e come 
ancora, in queste ore. s! la¬ 
vori utilizzando ogni energia 
fino al limite. I gravissimi 
guasti alla rete dell'ENEL, 
però, hanno vanificato per 
qualche ora l’intervento mas¬ 
siccio immediatamente predi¬ 
sposto. In questo senso la 
commissione amministratrice 
dell’AMTU ha votato un do¬ 
cumento che è stato sotto¬ 
scritto da PCI. FSI. DC, 
PSDI e PRI. in cui si con¬ 
dannano strumentali attacchi 
rivolti in questi giorni aH’am- 
ministratone comunale ed 
all’ azienda municipalizzata. 


Chiesta la revisione 
del processo Reich 


Uccide moglie e amante 
in un bar a Torino 


NAPOLI — L’amministra¬ 
zione provinciale di Napoli ha 
presentato al console statuni¬ 
tense a Napoli. Ernesto Co- 
lantonio. una petizione, diret¬ 
ta al presidente americano 
Jimmv Carter, nella quale si 
chiede che il processo a Wi¬ 
lhelm Reich venga rivisto. 

Lo psicanalista, infatti, mo¬ 
ri nel carcere di Lewisburg 
negli USA il 3 novembre 1957 
per un infarto. La condanna 
che lo aveva portato in pri¬ 
gione gli 1 era stata inflitta 
per gli studi che stava effet¬ 
tuando in quel periodo nel- 
l’Orgone Istituto di New 
York. 


La comunicazione della pre¬ 
sentazione della petizione è 
stata data daH'assessore pro¬ 
vinciale alla Cultura, com¬ 
pagno Luigi Nespoli, nel cor¬ 
so dei lavori del convegno, 
organizzato dalla provincia di 
Napoli, per il ventesimo an¬ 
niversario della morte dello 
psicoanalista austriaco. A 
questa celebrazione, conclu¬ 
sasi nella giornata di sabato 
scorso, fra gli altri hanno 
partecipato il prof. Federico 
Navarro, presidente della « so¬ 
cietà italiana ricerca e tera¬ 
pia orgonica * e il prof. Ro¬ 
molo Rossi, direttore della cli¬ 
nica psichiatrica della uni¬ 
versità di Genova. 


TORINO — Ha ucciso a ri¬ 
voltellate la moglie e raman¬ 
te In un bar. poi ha sparato 
contro un avventore per for¬ 
tuna mancandolo. Solo l'ar¬ 
rivo di alcuni agenti attratti 
dal rumore degli spari ha 
evitato che vi fossero altre 
vittime. Stefano Iati, di 32 
anni originario della provin¬ 
cia di Reggio Calabria ave¬ 
va pedinato la moglie, Anna 
Guida, anch'essa trentaduen¬ 
ne, fin dentro un locale nel 
pressi della Stazione Dora 
alla periferia di Torino. 
Quando l’ha vista sedersi con 
l'amante, Gregorio Barbieri 
vicino a un juke box in fon¬ 
do al bar è entrato e senza 
proferire parola ha estratto 
la pistola e ha sparato, pri¬ 
ma contro l'uomo e poi con¬ 


tro la moglie. Erano da po¬ 
co passate le 16. L’ultimo col¬ 
po rimasto nell'arma è stato 
sparato contro un giovane, 
nipote del Barbieri che se¬ 
deva ad un tavolo vicino: 
il proiettile si è conficcato 
in una parete. 

Frattanto richiamati dal 
rumore degli spari erano ac¬ 
corsi alcuni poliziotti in ser¬ 
vizio all’interno della stazio¬ 
ne: uno si è buttato sullo 
sparatore, lo ha disarmato e 
immobilizzato. 

Ogni soccorso per Grego¬ 
rio Barbieri e Anna Guida, 
che era originaria della prò 
vincia di Caserta, si è rive¬ 
lato inutile: il primo è de¬ 
ceduto quasi sul colpo, la 
donna è morta durante il 
trasporto in ospedale. 


Sicilia : pastori sull’orlo della rovina 


Decine di migliaia di pe¬ 
core hanno rischiato di mo 
rìre iti Sicilia e nel Meridio¬ 
ne per la persistente siccità 
che ha inaridito i pascoli in¬ 
vernali prima delle piogge 
cadute in queste ultime ore. 
Se per i pastori la siccità 
vuol dire fame, e talvolta di¬ 
struzione dei frutti di un pro¬ 
cesso di accumulazione fami¬ 
liare di intere generazioni, 
per le classi di potere agra¬ 
rio latifondista ancora pre¬ 
senti nel paese la carestia 
’ significa nuova ricchezza e 
un rinsaldarsi dei rapporti 
di subordinazione semifeuda¬ 
le che vincolano gli addetti 
alla pastorìzia con la proprie¬ 
tà terriera e con primordia¬ 
li strutture mercantili. In 
tutto il Meridione sono già 
' lievitati i costi delle affit¬ 
tanze dei pascoli, i mangimi 
sono stati fatti sparire dal 
mercato o portati a prezzi 
inavvicinabili, mentre gli 
speculatori stanno acqui¬ 
stando per pochi soldi le pe¬ 
core. E nella loro scia ci 
sono gli usurai che antici¬ 
pano soldi per fitti e mangi- 
« mi a interessi da capogiro. 
In Italia si rischia il ripe¬ 
tersi di una storia analoga 
— nei suoi arcaici risvolti 
economici e sociali — a quel¬ 
la avvenuta nel Sahel afri- 
’ cono e in Etiopia alcuni anni 


La siccità regala 
soldi all’usuraio 
e allo speculatore 


orsono durante un simile pe¬ 
riodo siccitoso. 

La tragedia siciliana dà la 
riprova dello sviluppo ine¬ 
guale che ha caratterizzato 
il nostro paese, permetten¬ 
do il sopravvivere di forme 
di accumulazione e di rapina 
feudale, in parallelo al cre¬ 
scere di strutture economi¬ 
che tecnicamente e social¬ 
mente avanzate. L’analisi di 
questi fatti spiega perchè 
potenti forze economiche an¬ 
cora legate al passato, ca¬ 
paci di trarre profitto e nuo¬ 
va vitalità dalle ricorrenti 
calamità del paese, si siano 
sempre opposte al rinnova 
mento di alcuni settori pro¬ 
duttivi poiché, se questo fos¬ 
se avvenuto, avrebbe voluto 
dire la loro scomparsa come 
classi di potere. In Italia la 
pastorìzia è ancora princi¬ 
palmente legata alla soprav 
vivenza del latifondo e ad 
una proprietà assenteista che 
vive di affittanze. Stanno ve¬ 


nendo alla luce le contrad¬ 
dizioni e le divaricazioni di 
un paese che si era illuso 
di vivere e di progredire te¬ 
nendo un piede nel Medioe¬ 
vo e l'altro nel presente. 
Sono decenni che in tutto il 
nord Europa i pascoli e gli 
allevamenti sono gestiti con 
criteri scientifici, e i pasto¬ 
ri sono lavoratori come tutti 
gli altri con eguali diritti e 
doveri, e le cosiddette « ca¬ 
lamità naturali * non sono 
che un ricordo lontano. 

In tutti i paesi progrediti 
le aree a pascolo vengono 
prescelte in base a precisi 
studi di valutazione agraria, 
capaci di ottimizzare la 
produzione del suolo. I pa¬ 
scoli sono irrigati, triplican¬ 
do o quadruplicando le rese, 
svincolando la produzione 
dalle alternanze climatiche 
e meteorologiche stagionali. 
Le razze ovine sono selezio¬ 
nale in base a tre tipi di 
produzione specializzata: la 


lana, la carne, il latte. C’è 
un preciso calcolo nel rap¬ 
porto tra superficie e pro¬ 
duttività di erba e numero 
di capi, onde evitare un ec¬ 
cessivo carico di animali 
per ettaro, il cui effetto fi- 
naie è la degradazione e la 
desertificazione progressiva 
dei pascoli come oggi aimie- 
ne in Italia. Ci sono precisi 
prezzi, già stabiliti in anti¬ 
cipo, sìa per i mangimi che 
per i prodotti finali dell’al- 
leramenfo, garantiti da 
strutture cooperative, da tu¬ 
telare il pastore da azioni 
di strozzinaggio. Ci sono 
strutture veterinarie in gra¬ 
do di curare, o meglio an¬ 
cora di prevenire, le morie 
di animali da noi ricorrenti, 
consigliando nel contempo 
gli accorgimenti genetici per 
il miglioramento delle spe¬ 
cie, ecc. 

Se tutto questo non è av¬ 
venuto in ItsOc ♦ perchè si 
sono voluti prioritariamente 
salvaguardare gli inferessi 
di alcuni grandi « elettori » 
di alcune grandi « famiglie » 
che tuttora gestiscono il po¬ 
tere in molle aree subalter¬ 
ne del Paese. Certe eredità 
del passato vanno rimosse 
non solo per il bene delle 
singole categorie interessate, • 
ma dell’intera collettività. 

Guido Manzone 


Alle numerose interpellanze 


Il governo non 
risponde sulle 
televisioni estere 


Diego Lendi 


ROMA — Chiamato a ri¬ 
spondere nell’aula di Monte¬ 
citorio ad una serie di inter¬ 
pellanze (tra cui una comu¬ 
nista, primo firmatario Elio 
Quercioli) sulla disciplina del¬ 
le TV « estere » e sulla vio¬ 
lazione delle norme relative 
all’oscuramento della loro 
pubblicità, il governo non si 
è presentato ieri all’appun¬ 
tamento fissato dall’ordine 


Una smentita 
di Fanfani 
air« Espresso » 

ROMA — Polemica Fanfani- 
l’« Espresso » per un'intervi¬ 
sta con cui U bancarottiere 
Michele Sindona chiama In 
causa l’esponente de; Sindo 
na dichiara di aver avuto due 
incontri nel ”73 e nel 74 per 
prospettargli la possibilità al 
avere un prestito di cinque 
milioni di dollari dagli Stati 
Uniti. Secondo Sindona, Pan¬ 
tani, il quale era stato in¬ 
viato da Andreotti, si dimo¬ 
strò «molto interessato» al¬ 
l’operazione. ma poi non ne 
fece più nulla. 

Il bancarottiere di Patti 
ha detto di aver fatto «gua¬ 
dagnare » alia DC due mi¬ 
liardi nel periodo del refe¬ 
rendum, negando, però, che 
si trattasse di un finanzia¬ 
mento diretto. 

Il presidente della DC ha 
dichiarato di non aver «nes¬ 
sun conto, nè estero, nè in¬ 
terno, aperto nelle banche 
l di Sindona. Nessuna con¬ 
trattazione di nessun genere 
ho mai fatto con lui, nessun 
guadagno di qualsiasi spe¬ 
cie ». 

«Per quanto mi costa — 
prosegue Fanfani — la que¬ 
stione del prestito fatto nel 
74 alla segreteria ammini¬ 
strativa della DC non ha 
relazione, nè con la doman¬ 
da di aumento di capitale, 
presentata dalla banca di 
Sindona ai competenti orga¬ 
ni ministeriali, che escluse¬ 
ro di poterla accogliere e In¬ 
fatti non accolsero, nè con 
la nomina dell’avvocato Ba¬ 
rone ad amministratore de¬ 
legato del banco di Roma, 
decisa autonomamente nelle 
competenti sedi». 


del giorno della Camera. 

Il grave atteggiamento, in 
particolare del ministro del¬ 
le PP.TT. Vittonno Colombo 
(notoriamente assai amico di 
certe TV « estere ») è stato 
severamente censurato dai 
gruppi interpellanti e in par¬ 
ticolare, per li PCI, dal com¬ 
pagno Mario Pochetti il qua¬ 
le ha rilevato come, in par¬ 
ticolare ieri, ampia possibi¬ 
lità di discussione fosse sta 
ta in pratica assicurata solo 
ad un numero • elevatissimo 
di interpellanze e interroga 
ztom dei radicali. 

Pochetti ha sottolineato co- j 
me i comunisti si siano sem- ! 
pre attenuti alia raccoman- j 
dazione della Presidenza del j 
la Camera di segnalare — al ; 
fine della composizione del 
Lordine del giorno, in par¬ 
ticolare delle sedute dedtca 
te esclusivamente aii’attività 
ispettiva — solo i documen¬ 
ti più rilevanti, e ciò al fine 
.di assicurare il rispetto di 
due criteri: quello cronolo¬ 
gico e quello della proporzio¬ 
nalità. 

A questa linea i radicali 
hanno opposto da qualche 
tempo (e tentato di far va¬ 
lere daccapo, alla fine delia 
seduta di ieri) quella deli’in- 
terpretazione letterale del re 
golamento, chiedendo ormai 
sistematicamente l’iscrizione 
all’ordine del giorno di tut 
te le loro interpellanze per 
le quali siano trascorsi quin¬ 
dici giorni senza che il go 
verno abbia fatto conoscere 
i suoi intendimenti. 

Di fronte a questa situa 
zione — ha aggiunto il se¬ 
gretario del gruppo parla 
mentire comunista —. i co¬ 
munisti non si opporranno a 
nuove richieste di questo ge¬ 
nere. ma si vedranno costret¬ 
ti a chiedere l'iscrizione al 
l'ordine del giorno se non 
di tutte le loro interpellan¬ 
ze « vecchie » di almeno due 
settimane, almeno di quelle 
di cui essi hanno segnalato 
l'urgenza. 

A questo punto i radicali 
hanno desistito dalla propo¬ 
sta dell'iscrizione all'ordine 
del giorno della seduta di 
lunedi prossimo di altre set¬ 
te loro Interpellanze. Della 
questione — na annunciato 
alla fine il prendente di tur¬ 
no deli*Assembl-*n. Oscar Lui¬ 
gi Seal faro — rvà investito 
l'ufficio di presidenza della 
i Camera. I 


SCUOLA E CITTADINI 

Gli slrumcnti per chiunque intenda contribuire con 
la necessaria compcicnza alla gestione democratica 
della vita scolastica. 


Ermanno Testa 

INSEGNANTI E DECRETI DELEGATI 

In una scuola rinnovala gli insegnanti sono chiamati 
a svolgere un ruoto impegnativo di operatori sociali, al 
quale occorre convenientemente prepararsi 

Lucio Pagnoncclli 
LE 150 ORE 

Una originale concezione ; della scuola, come formazione 
ut età adulta: precedenti, contenuti, metodologia del 
nuovo istituto . 

Benedetto Sajcva 

GLI ORGANI COLLEGIALI NELLA j 
SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

Competenze c funzioni dei Consigli d'istituto nella 
stuoia secondaria supcriore, in rapporto anche con gli 
altri organi collegiali previsti dai decreti delegati, 

Giuseppe Martinez 
AMMINISTRARE LA SCUOLA 

Una corretta conoscenza dei meccanismi delia gestione 
patrimoniale c contabile, del bilancio di previsione a 
del conto consuntivo c condizione essenziale per una 
partecipazione cosciente al governo della scuola. 

Tristano Codignola 
IL DISTRETTO SCOLASTICO 

Le tradizionali circoscrizioni amministrative non corri¬ 
spondono più airailiiale società. Im istituzione del di¬ 
stretto stolastico apre una problematica nuova nei rap¬ 
porti fra scuola c territorio. 

Ciascun \olumc L. 1900 

SCUOLA E CITTADINI è una collana 
di tascabili de La Nuova Italia Editrice. 
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L’agghiacciante delitto alMusic-inn di Roma 


Il «folle che 
ha ucciso per 
realizzarsi» 


Ha assassinato una giovane a lui scono¬ 
sciuta - L'atteggiamento della stampa 



ROMA — Mario Gianni Carrano, l'accolfellafore della 
diciannovenne Sandra Salustri (nella foto piccola) 



ROMA — Sauclra Salustri 
aveva 19 anni. E’ stata uc¬ 
cisa da un uomo che non 
aveva mai conosciuto. Col¬ 
pita alle spalla si è trova¬ 
ta sanguinante a terra: è 
morta sema capire perchè. 
Era domenica, aveva potu¬ 
to dormire di più. parlare 
con i suoi, incontrarsi con 
un vecchio zio. Eppoi di po¬ 
meriggio, come al solito, an¬ 
dare ul Music imi, un loca 
le della vecchia Roma do¬ 
ve si può ascoltare jazz. Un 
luogo di incontro, un centro 
di vita collettiva, raro m 
una città come Roma. 

Il locale, simile ad una 
cave, è piccolo. Le luci so 
no soffuse e i ragazzi fu¬ 
mano e parlano prima del¬ 
l’inizio del concerto. Il com¬ 
plesso stava accordando gli 
strumenti (piando un urlo, 
quello di Sandra, ha spezza¬ 
to la serata. « Era un mese 
che aspettavo di uccidere 
una persona... per realizzar¬ 
mi ». dice, lo sguardo at¬ 
tonito. Giovanni Carrano, 25 
anni. Ha in mano un col¬ 
tellaccio 

E' un delitto che lascia 
sgomenti. E’ gratuito, im¬ 
motivato. sen*': movente, 
raro nella sua meccanica e 
agghiacciante 

La viulenza esplosa al Mu¬ 
sic-imi fa paura. E allora 
scatta come un corale mec¬ 
canismo di difesa: Giovan¬ 
ni Carrano, l'assassino, è 
diverso da noi. E' un folle. 
Un giornale lo definisce ma¬ 
niaco sessuale, un altro pre¬ 
cisa che è schizofrenico. Lo 
si cataloga. Io si etichetta, 
si chiede il parere dello psi¬ 
chiatra. ci si augura che 
elettroshock e psicofarmaci 
possano renderlo passivo e 
innocuo. « E’ un’operazione 
di anestesia sociale — ci di¬ 
ce il professor Mellina. del¬ 
l’ospedale psichiatrico di Ro¬ 
ma. — I giornali fanno 
grandi titoli sul folle che ha 
ucciso, per gratificare il let¬ 
tore. per rassicurarlo che 
lui è ''normale", che è fuo¬ 


ri da questa violenza. Inve¬ 
ce —- aggiunge — bisogne¬ 
rebbe utilizzare i tanti infi¬ 
niti episodi di violenza quo¬ 
tidiana per capire che vi- 
viaìno in un mondo che prò 
duce violenza ». 

Ma perchè la stampa am¬ 
plifica questi episodi, pur 
drammatici, di violenza fino 
a dedicare pagine intere al 
€ folle che uccide »? Il com¬ 
pagno Luigi Cancrini. psi¬ 
chiatra e assessore alla cul¬ 
tura della regione Imzìo ri¬ 
corda: « Alcuni anni fa. fc 
ci una ricerca sul comporta¬ 
mento dei giornali a propo¬ 
sito dell'uso della parola 
folle. Nell’80 per cento dei 
casi essa veniva usata per 
spiegare un delitto. Eppure 
bassa è la percentuale dei 
delitti compiuti dai cosiddet¬ 
ti folli rispetto alla violenza 
che ci accompagna quotidia¬ 
namente. E’ grai:e — prose¬ 
gue — che la "follia" con¬ 
tinui a assumere dignità di 
problema solo quando sono 
i malati a nuocere e non 
quando gli altri, tutti, dalla 
famiglia alla società, fanno 
male a loro, ai malati, pri¬ 
ma. Queste ”campagne" di 
stampa — conclude — pos 
sono essere strumentalizzate 
per un recupero reazionario. 


per la sopravvivenza dei ma¬ 
nicomi. proprio in un mo¬ 
mento di lotta contro la se¬ 
gregazione e la repressione 
dei malati di mente». 

L’assassino di Sandra Sa¬ 
lustri era malato, da anni 
a offriva di disturbi psicolo¬ 
gici. non riusciva a studia¬ 
re. e aveva spesso crisi de¬ 
pressive. Ma c’è nella vicen¬ 
da e nella tragica conclu¬ 
sione della sua follia tutta 
la drammatica crisi della 
« nostra scienza psichiatri¬ 
ca ». Non perchè, come qual¬ 
cuno adesso pensa. Giovan¬ 
ni Carrano avrebbe dovuto 
essere chiuso in manicomio, 
ma perchè la sua <r malat¬ 
tia » non è stata mai vera¬ 
mente curata. La sua soffe¬ 
renza psicologica, il suo di¬ 
sagio e la sua pericolosa 
« voglia di morte » non han¬ 
no mai avuto in tanti anni di 
assistenza (lo psichiatra, i 
ricoveri in clinica privata) 
un attimo di tregua, una pos¬ 
sibilità di essere estirpati. 
Anzi la sua violenza è cre¬ 
sciuta. fino al parossismo. 
E allora, ci chiediamo, non 
c’è [orse impotenza nella 
« risposta medica » solo di¬ 
fensiva. che usa strumenti 
terapeutici solo sintomatolo- 
gici? La famiglia, il quar¬ 


tiere, la città sono rimasti 
passivi alla < follia » di Gio¬ 
vanni Carrano. 

« Si stanno riducendo i ri¬ 
coveri nei manicomi — dice 
il professor Paparo, del¬ 
l’ospedale psichiatrico di Ro 
ma — ma pullulano fuori mi¬ 
riadi di "interrenti privati", 
di metodiche improvvisate, 
con un uso consumistico del¬ 
la psicanalisi, tutti segnali 
di un disagio di massa al 
quale non sarà certamente 
la riproposizione dei mani¬ 
comi che potrà dare una ri¬ 
sposta. C'è invece — con¬ 
clude — un grande bisogno 
di solidarietà fra gli uomini. 
di spazi di vita collettiva, 
contro l’indifferenza, la so¬ 
litudine. il lettino dell'ana¬ 
lista ». 

La follia di Giovanni Car¬ 
rano ha però un risvolto 
« moderno ». è immersa in 
questa nostra società. Ucci¬ 
dendo una estranea « per 
realizzarsi » egli ha saltato 
ogni motivo, pur labile e 
impalpabile, che potesse da¬ 
re una « logicità » all’atto di 
violenza (come € il folle» 
che stermina la famiglia o 
la madre che uccide il figlio 
e si uccide), per attingere a 
una dimensione di totale alte 
nazione, ad elementi tipici 
della nostra epoca come il 
disprezzo per la vita c il 
bisogno di « realizzarsi ». 

L’agghiacciante episodio 
del Music-inn si colora così 
di un aspetto nuovo nella 
storia della « criminalità dei 
folli ». Giovanni Carrano è 
malato, ma la sua violenza 
è databile. Viene in mente il 
personaggio di Taxi driver. 
il film di Scorsese. Il suo de¬ 
litto evoca « la paura » del¬ 
le metropoli americane. 

Ventiquattro ore prima del 
l'assassinio di Sandra Sa lu¬ 
stri in un night di Omaha 
un uomo, un reduce dal Viet¬ 
nam. ha sparato nel buio con¬ 
tro il pubblico uccidendo un 
bambino. 

Francesca Raspini 


La bimba che i familiari lasciavano morire 


Il pretore 
l’ha salvata 
da Geova 

La madre contro le cure per religione 
« Patria potestà e capacità di allevare » j 



NAPOLI — Il pretore Paolo Giannino che ha ordinato 
la trasfusione di sangue per la piccola Concetta Mormiie 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per la prima 
rolla in Italia un magistrato 
ha sospeso temporancamen 
te la patria potestà di una 
madre ed ha salvato una 
bambina da morte sicura. 
trasportandola lui stesso in 
ospedale. Si tratta di una 
madre che. per sue convin¬ 
zioni religiose, essendo te¬ 
stimone di Geova. non in 
tendeva far praticare alla 
figlioletta — 4 anni, affet¬ 
ta dalla terribile « anemia 
mediterranea * — trasfusio¬ 
ni di sangue. Ma trasportan¬ 
dola all'ospedale « Carda¬ 
relli * la piccola Concetta 
Mormilc. il pretore dottor 
Paolo Giannino non ha sol¬ 
tanto salvato una vita che 
si sarebbe esaurita nel giro 
di un'ora — come hanno con¬ 
fermato c ribadito i medici 
— ma ha anche aperto una 
serie di interessanti « casi » 
che prima o poi in sede le¬ 
gislativa andranno affron¬ 
tati. Finora infatti l'inter¬ 
vento della magistratura in 
casi analoghi si era limitato 
ad accertare le responsabi¬ 
lità « dopo *: nel caso di 
Concettino infatti la madre 
poteva essere incriminata 
per omicìdio colposo o addi¬ 
rittura volontario. ' c per 
omissione di soccorso, quan¬ 
do la piccola fosse morta. 

Come impedire ciò senza 
violare la patria poteste. ’ 
Ecco che cosa risponde Pao 
lo Giannino. 36 anni (ha ini¬ 
ziato la carriera a Busto 
Arsizio come sostituto pro¬ 
curatore, quindi a Melfi in 
un collegio giudicante, dal 
71 pretore a Casoria. un 
grosso centro presso Napo¬ 
li : iscritto a « magistratura 
democratica >); « Nel no¬ 

stro codice civile la patria 
potestà non è certo il dirit¬ 
to di vita e di morte d’epoca 
romana, ma anzi, col nuovo 


diritto di famiglia è soprat¬ 
tutto capacità di allevare, 
educare e mantenere — nel 
senso più vasto delle parole 
— la prole. Nel caso di Con¬ 
cettino Mormilc sono inter¬ 
venuto in qualità di giudice 
tutelare anche per impedire 
•I compimento di un reato, 
ma soprattutto in base al 
l'articolo 403 del codice ci¬ 
vile ». Si tratta di un arti¬ 
colo che prescrive l'inter- 
rento della pubblica autori¬ 
tà quando un minore « è mo 
Talmente c materialmente 
abbandonato ». 

• Ma l’articolo, fa notare 
Paolo Giannino, contempla 
anche una serie di casi: 
quando il minore « è alleva¬ 
to in locali insalubri o pe 
ricolosi. oppure da persone 
ocr negligenza, immoralità, 
ignoranza o per altri moti¬ 
vi incapaci di provvedere 
all’educazione di lui... ». Si 
potrebbe benissimo usare, 
sostiene il magistrato, per 
i bambini che vivono in case 
malsane, o abbandonati a se 
stessi anche se « genitori so¬ 
no presentì: e non certo 
strappandoli alla famiglia 


per metterli in un collegio, 
che sarebbe la cosa peggio 
re, ma sollecitando le auto¬ 
rità amministrative per un 
intervento più puntuale ed 
adeguato in tema di casa, 
assistenza sociale e sanità 
ria. attrezzature civili. 

Ma torniamo a Concettino, 
a sua madre c ai testimoni 
di Geova. « Mi hanno fatto 
lunghissimi ragionamenti sul 
sangue e sulla bibbio — pro¬ 
segue il dottor Giannino —. 
Per fortuna sono miti. e. co 
me dicono loro, obbedienti 
all’autorità perchè questa 
viene direttamente da Geo 
va. e quindi non si sono op 
posti quando ho preso la 
bambina in braccio e l’ho 
portata ria. nell’auto dei ca 
rabimeri ». Il pretore aggiun¬ 
ge: « Rispetto qualunque mi¬ 
noranza etnica, linguistica o 
religiosa, ma nella stessa co¬ 
stituzione c'è ìl principio di 
Unito alla vita che è pre¬ 
valente ». 

1 « fratelli » e le * sorel¬ 
le » di Gioranna Ferrara, 
madre di Concetta (vedova 
dell’operaio Pietro Mormiie, 
morto un anno fa di infarto) 


si sorto presentati in cin¬ 
quanta a casa della piccola, 
nel grosso paese di Arzano, 
quando il pretore è arrivato 
con i carabinieri e l'ordinan¬ 
za di immediato ricovero. 
Hanno tentato di convincerlo 
che non si devono fare tra¬ 
sfusioni. perchè, dopo il di 
Invio. Geova concesse agli 
uomini di mangiare carne, 
ma senza sangue. « perchè 
la vita di ogni essere è nel 
"suo" sangue ». 

Su questo problema i ite 
stimoni » distribuiranno un 
documento, nel mese di dì 
cembre. a tutti i medici, gli 
avvocati e gli infermieri ita¬ 
liani. anche per chiarire le 
foro posizioni. E hanno an¬ 
che minacciato di rivolgersi 
alla magistratura per denun 
riare il pretore — ma fino 
a ieri mattina la notizia di 
un esposto è stata smentita 
dai familiari della piccola 
Concetta — per sottrazione 
di minore. 

ìl primario prof. De An- 
gelis. l'aiuto prof. Lupi, i 
medici Pietro Spoto e Ga 
brieiia De Lieto che si pre¬ 
cipitarono al « Cardarelli • 
allestendo in un baleno tutta 
la complessa attrezzatura 
per la trasfusione, non ap- 
d ena Giannino telefonò loro 
raccontando il caso (erano 
le 22.30 di venerdì scorso) 
Covarono Concelta Mormiie 
in preda anche ad una gra¬ 
vissima polmonite e a pare¬ 
si per deficiente irrorazione 
sanguigna. Le cure, le mas¬ 
sicce trasfusioni hanno pro¬ 
vocato già nettissimi miglio¬ 
ramenti. Ieri mattina la no 
tizia migliore per Paolo 
Giannino era quella del¬ 
l’ospedale, da dove gli tele 
fonano anche quattro volte 
al giorno: « Concettino va 
sempre meglio ». 

Eleonora Panfilio 


Ha preferito esser e teste di « accusa » a Catanzaro 

Vito Miceli imputato assente 
al processo del golpe Borghese 

Per piazza Fontana è solo un teste ma a Roma deve rispondere 
di avere favorito il « principe nero » e gli uomini del Fronte 


ROMA — 11 generale Vito 
Miceli non si ò presentato ieri 
mattina davanti ai giudici del¬ 
la corte d’assise di Roma nel 
processo per il fallito colpo 
di stato del 7 dicembre 1970. 
che lo vede imputato di fa¬ 
voreggiamento verso Junio 
Valerio Borghese, e gli uomi¬ 
ni del « Fronte nazionale ». 
L’ex ufficiale, oggi parlamen¬ 
tare del partito di Almirante 
ha inviato una lettera ai ma¬ 
gistrati. in cui li « prega » 
eli concedergli un rinvio, poi¬ 
ché doveva recarsi a Catanza¬ 
ro per il noto confronto con 
il generale Malizia. 

Miceli, quindi, ha preferito 
« privilegiare » un processo in 
cui svolge il ruolo di testimo¬ 
ne d’accusa, piuttosto che 
quello dove è imputato. Tut¬ 
to questo, jierò. non potrà 
che ritardare quel confronto 
che vedrà il generale alle pre¬ 
se con le contestazioni degli 
stessi uomini con cui è alle 


prese per la strage di piazza 
Fontana. 11 problema, quindi, 
rimane lo stesso, anche se le 
parti sono, almeno sul piano 
procedurale. completamente 
invertite. A Catanzaro Miceli 
contribuisce all’accusa contro 
due ufficiali del S1D imputa¬ 
ti. il capitano La Bruna e il 
generale Maletti: a Roma Ma¬ 
letti e La Bruna figurano tra 
i testimoni a carico di Mi¬ 
celi. Un altro dirigente dei 
servizi segreti, il generale Ma¬ 
lizia. è stato arrestato in aula 
per ordine dei giudici cala¬ 
bresi perchè le sue dichiara¬ 
zioni erano in contrasto con 
quelle di Miceli: anche lui. 
lunedi prossimo sarà tra gli 
accusatori del suo ex supe¬ 
riore. 

D’altra parte, ricordare la 
strettissima connessione tra i 
due processi e. soprattutto tra 
il tentato « golpe » e la stra¬ 
ge della Banca dell’Agricol¬ 
tura. cosi come con tutte le 


altre manovre eversive di 
quegli anni è d’obbligo. No¬ 
mi. date, collegamenti e fi¬ 
nanziamenti hanno dimostrato 
da tempo come tutti quegli 
attacchi allo stato democra¬ 
tico avessero una matrice 
unica. 

Nel corso dell’udienza di ieri 
nella grande palestra di via 
dei Gladiatori, trasformata in 
aula di giustizia, sono state 
poi presentate due istanze del¬ 
la difesa dei neofascisti rela¬ 
tive ad alcune dichiarazioni 
rilasciate dall’ex segretario 
del PSI. Giacomo Mancini ad 
un quotidiano e ad un setti¬ 
manale. e un altro articolo 
di stampa, in cui si avanza 
Tipotesi di stretti collegamen¬ 
ti tra gli esportatori di capi¬ 
tali legati a Sindona ed i 
« golpisti ». 

Mancini, nelle sue intervi¬ 
ste, ha affermato in sostanza 
che Saragat e Tonassi, ri¬ 
spettivamente presidente del¬ 


la Repubblica e ministro del¬ 
la Difesa all’epocf» del « Torà 
torà » avrebbero puntato al 
colpo di stato. Alcuni avvocati 
hanno chiesto quindi la cita¬ 
zione deH’esponente politico 
socialista perchè spieghi, co¬ 
me testimone, in base a qua¬ 
li convinzioni o notizie sia 
arrivato a questa conclusione. 

Il pubblico ministero si è 
opposto ad entrambe le ri¬ 
chieste affermando clic, per 
ciò che riguarda Mancini, que¬ 
st’ultimo avrebbe espresso 
unicamente una opinione poli¬ 
tica sul comportamento di Ta- 
nassi e Saragat, mentre per 
la seconda, a suo avviso, l’ar¬ 
ticolo si limitava a riportare 
voci e impressioni. 

L’avvocato Madia, infine, 
ha chiesto la concessione del¬ 
la libertà provvisoria, per 
c motivi di salute » del colon¬ 
nello Amos Spiazzi. 

Fulvio Casali 


In appello a Firenze per gli attentati ai treni 


NEGANO ANCHE I CAMERATI DI TUTI 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Anche stavolta 
Mario Tuli torna a procla¬ 
marsi « prigioniero politico ». 
Al presidente della corte di 
Assise d’Appello di Firenze, 
davanti al quale si celebra 
il processo ai terroristi neri 
del « Fronte nazionale rivo¬ 
luzionario », accusati di aver 
portato a termine fra il di¬ 
cembre 1974 e il gennaio 1975 
gli attentati alla linea ferro¬ 
viaria Firenze-Roma. dice che 
non riconosce questa giu¬ 
stizia. 

Gli uomini che siedono con 
lui sul banco degli imputati 
negano anche l’evidenza dei 
fatti. Luciano Franci. come 
in primo grado ad Arezzo, 
giustifica con la grottesca 
storia di un ritrovamento ca¬ 
suale il possesso di un centi¬ 
naio di chili di esplosivo. Ma¬ 
rino Morelli rivela di aver sa¬ 
puto da un giornalista (di 
cui non conosce il nome) che 
l'esplosivo era stato rubato in 
una cava nella zona di Civi- 
tclla della Chiana. L’n furto, 
come accertò a suo tempo la 
Corte d'Assise d'Arezzo. mai 
av\enuto. Marco Affatigato 
che è stato interrogato per la 
prima volta, perché all’epo¬ 


ca del processo ad Arezzo era 
latitante: ha avuto la faccia 
tosta di affermare di non co¬ 
noscere Mario Tuti. 

Ecco cosa scrivono a que¬ 
sto proposito i giudici di pri¬ 
mo grado: « La posizione pro¬ 
cessuale del gipvane Marco 
Affatigato risulta saldamente 
legata a quella del Franci e 
del Tuti... Oltre a rivestire la 
figura dell’attivista e dell’or¬ 
ganizzatore in seno al "Fron¬ 
te rivoluzionario’ aveva avu¬ 
to un ruolo determinante nel¬ 
la fondazione di detto movi¬ 
mento eversivo e nella diffu¬ 
sione del medesimo in varie 
zone della Toscana ». 

Un personaggio, quindi, di 
primo piano, interrogato an¬ 
che da Vigna e Corrieri nell’ 
ambito dell'istruttoria Occor- 
sio. quando raccontò che Mau¬ 
ro Tornei, capo di « Ordine 
nero » di Lucca, gli presentò 
un personaggio legato alia 
massoneria il quale era inte¬ 
ressato a «Ordine nuo\o*. 

Oggi ci saranno le richieste 
del pubblico ministero Cate- 
lani. 

g. s. 

Nella foto in alto: Mario 
Tuti e Luciano Franci (a si¬ 
nistra) entrano in tribunale. 


La risposta ad una interrogazione 


E’ vero: il Sid spiava 
giudici e giornalisti 

ROMA — II governo ha ammesso ieri pomeriggio alla Camera 
clic, effettivamente, il SID ha spiato e fatto spiare per anni 
magistrati, avvocati, giornalisti e quant’altri si occupavano, 
direttamente o indirettamente, del processo per la strage di 
piazza Fontana e si battevano per far luce sullo scandaloso 
intrico di responsabilità che ora le udienze di Catanzaro 
stanno portando alla luce pur tra tanti travagli. 

Rispondendo inratti ad una interpellanza radicale che 
prendeva spunto da recenti dichiarazioni del settimanale 
« Panorama », il sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Franco Evangelisti, non ha smentito quella denuncia, cercando 
tuttavia di stemperarne la gravità con un distinguo piuttosto 
ardito tra « informazioni richieste e promosse dai servizi », 
ed < elementi occasionalmente contenuti nella congerie di in¬ 
formazioni che provengono ai servizi, talvolta in occasioni 
incidentali su ricerche per fini strettamente di istituto ». 

Ma la gravità della conferma è rimasta così evidente che 
Evangelisti ha sentito la necessità di aggiunger subito come 
in ogni caso « nessun seguito * sarebbe stato dato a suo 
tempo (almeno « così ci si assicura ». ha detto testualmente 
il rappresentante del governo) alle indicazioni fornite al 
SID o dal SID: e di sottolineare che. in seguito alla riforma 
dei servizi segreti « è stata e sarà posta ogni cura c cautela 
per evitare inconvenienti e confusioni ». 

9- »• p- 


Una banda di giovanissimi ha sparato al supermarket 

Padre convince il figlio 17 enne 
a confessare il delitto di Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Sei innocente o 
ha ragione la polizia? ». Cosi 
l’anziano padre, piombato in 
questura ha apostrofato il fi¬ 
glio. un ragazzetto di 17 anni, 
accusato d'aver ucciso nel 
corso di una rapina sabato 
scorso Giorgio Appella. 14 an¬ 
ni. freddato con un colpo di 
pistola. Di fronte alla tremen¬ 
da. inequivocabile domanda 
del padre. Mario Santoro è 
crollato ed ha confessalo: 
« Si. sono stato io. ma non 
volerò ucciderlo...». 

Nel giro di poche ore si è 
cosi risolto il mistero di un 
episodio che aveva gettato 
tutta Torino nell’ angoscia. 
Una banda di giovinastri che 
aveva assaltato la cassa di un 
supermercato aveva fatto fuo¬ 
co. al momento della fuga: a 
cadere sotto i colpi di pisto¬ 
la era stato il figlio di un 
orefice che era entrato all’ 
ultima ora nel negozio per 
comperare due arance. Era 
crollato senza un gemito, sen¬ 
za una parola, morto sul col¬ 
po: nella confusione seguita 


alla sparatoria, i rapinatori 
erano riusciti a scappare. So¬ 
no stati rintracciati tutti: so¬ 
lo uno ha più di vent'anni. 
gli altri sono tutti giovani e 
giovanissimi, sedici o dicias¬ 
sette anni. Alcuni di loro era¬ 
no già conosciuti alla polizia 
per furti, scippi, altre impre¬ 
se simili. Abitavano tutti nel 
quartiere di Borgo San Pao¬ 
lo. lo stesso in cui è avvenu¬ 
to l'omicidio. 

Mario Sartore. 17 anni, ori¬ 
ginario di Piazza Armerina 
(Enna) è il ragazzo che ha 
ammesso di aver sparato: gli 
altri sono Lino Poletti. 25 an¬ 
ni di Migliarino (Ferrara). 
Angelo Aiosi di 17 anni, di 
Mazara (Messina) e Lucio 
Americano. 17 anni anche lui, 
di Foggia. 

Gli agenti della squadra 
mobile li avevano tutti fer¬ 
mati nella giornata di oggi 
dopo laboriose indagini. A 
lungo li avevano interrogati 
alla questura, basandosi sul¬ 
la testimonianza di persone 
che avevano riconosciuto il 
piu anziano dei quattro, il 


Poletti. mentre fuggiva pre¬ 
cipitosamente dalla zona del 
supermercato dopo la san¬ 
guinosa rapina. In via Ison¬ 
zo aveva abbandonato un'au- 
i to che era servita appunto 
ì per l'assalto al supermerca¬ 
to e l’aveva incendiata, for¬ 
se nella speranza di far per¬ 
dere ogni traccia. L'auto era 
stata rubata giovedì sera nel¬ 
la stessa zona. Dopo di lui. an¬ 
che gli altri erano caduti nel- 
, la rete: ma era difficile capire 
chi di loro aveva sparato, 
chi aveva partecipato mate¬ 
rialmente all'assalto, se ci 
fossero anche altri complici. 

Mentre andavano avanti gli 
interrogatori, è giunto trafe¬ 
lato alla questura il padre 
di uno di loro, Filippo Santo¬ 
ro. ex operaio di una grande 
azienda torinese, attualmente 
in pensione per invalidità. Era 
distrutto, gli avevano appena 
dato notizia che suo figlio 
Mario era stato arrestato per 
quel c colpo in via Lancia ». 
Fino aU’ultimo ha sperato che 
non fosse vero, che fosse un 
equivoco. Anche lui aveva 


! letto i giornali domenica, che 
riportavano la foto del giovi¬ 
netto ucciso al supermerca¬ 
to. s’era commosso, indignato. 

Ha voluto vedere subito suo 
figlio e quando se lo è tro¬ 
vato di fronte ha gridato: 

« Sci innocente o ha ragione 
la polizia? ». Il giovane che 
fino a quel momento, insieme 
con gli altri, aveva negato di¬ 
speratamente ogni cosa ha 
ammesso: < Si. sono stalo io. 
ma il colpo mi è partito senza 
che nemmeno me ne accor¬ 
gessi... Acero battuto con¬ 
tro la porta chiusa del nego- t 
zio... Non avevo visto che lì 
dietro c’era un ragazzo ». 

Giorgio Appella, la vittima, 
infatti, non era nemmeno an¬ 
cora entrato nel supermerca¬ 
to. che aveva già le serrande 
mezzo abbassate: era sera, 
di sabato, stavano per chiu¬ 
dere. quando avevano fatto 
irruzione i rapinatori armati. 
Giorgio Appella era stato man¬ 
dato aU’ultimo momento dal 
padre per comperare un’aran¬ 
ciata Cd aveva incontrato il 
fuoco micidiale di un ragazzo 
poco più grande di lui. 


Dopo l'operaziono 


Ospedale 
di Bergamo: 
un altro 
bambino 
colpito da 
infezione 

Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Ancora un ca¬ 
so di infezione agli ospedali 
riuniti di Bergamo, al centro 
nei giorni scorsi di un cla¬ 
moroso « caso » dopo la mor¬ 
te di quattro bambini (un 
quinto è tutt’ora ricoverato 
nel reparto isolamento della 
divisione malattie infettive), 
che erano stati operati al 
cuore nel reparto chirurgia 
pediatrica diretto dal profes¬ 
sor Lucio Paren/an. 

Un bimbo di due mesi e 
mezzo, Giuseppe Andrea Bri¬ 
gnoli, di Torre de’ Roveri, in 
provincia di Bergamo, è stato 
colpito da infezione da ente- 
robattero dojxi esserp stato 
sottoposto a due interventi 
chirurgici nello stesso reparto 
di chirurgia pediatrica. Il pic¬ 
colo aveva subito i due in¬ 
terventi (il primo j)cr ernia 
strozzata e il secondo per 
una perforazione intenstinalo) 
il 19 e il 20 ottobre scorso, 
ovvero nello stesso periodo in 
cui erano stati operati i cin¬ 
que bambini che hanno poi 
contratto la gravissima infe¬ 
zione che doveva rivelarsi fa¬ 
tale per quattro di loro. 

Ora Giuseppe Andrea Bri¬ 
gnoli è ricoverato nel repar¬ 
to isolamento della divisione 
malattie infettive, vicino a 
Davide Pompili, unico so¬ 
pravvissuto dei cinque bam¬ 
bini cardiopatici colpiti dal- 
1 ’ enterobattero. 11 caso di 
Giuseppe Andrea Brignoli 
presenta differenze sostanzia¬ 
li rispetto a quello dei cin¬ 
que «bambini blu»: l'infe¬ 
zione è circoscritta ad un gi¬ 
nocchio e le condizioni ge¬ 
nerali del piccolo non sono 
gravi, anche perché il suo fi¬ 
sico è nettamente più resi¬ 
stente di quello dei bambini 
affetti da difetti cardiaci. 

Bisogna tuttavia ancora una 
volta costatare come sia 
troppo facile negli ospedali 
italiani contrarre gravissime 
infezioni. 11 germe che ha col¬ 
pito il piccolo Brignoli è il 
medesimo che ha portato alla 
morte quattro bambini. Se 
questo caso di infezione non 
si rivela letale come il pre¬ 
cedente, ciò è dovuto unica¬ 
mente al fatto che Giuseppe 
Brignoli è stato sottoposto a 
un intervento chirurgico che 
non interessava parti vul¬ 
nerabili come il cuore. 

La possibilità che il mici¬ 
diale enterobattero sia in 
grado di attaccare i piccoli 
pazienti durante le operazio¬ 
ni chirurgiche viene con¬ 
fermata da questo nuovo ca¬ 
so di infezione. Al di là dei 
« casi » clamorosi, resta la 
realtà di ospedali nei quali 
si opera in condizioni igie¬ 
niche chiaramente insuffi¬ 
cienti. 

m. n. 


Dentista 
rapito 
a Seveso 

MILANO — Un dentista di 
31 anni. Gianfranco Lanzani, 
è stato rapito ieri sera a Se¬ 
veso. Era appena uscito dal 
suo gabinetto dentistico e ri¬ 
salito a bordo della sua mac¬ 
china, una Volkswagen, che 
aveva parcheggiato proprio 
davanti allo studio. Del se¬ 
questro vi sono questa volta 
dei testimoni: si tratta di due 
ragazze che hanno assistito 
impotenti alla scena. 

Gianfranco Lanzani. giova¬ 
ne dentista, era assai cono¬ 
sciuto a Meda, dove abitava, 
e a Seveso dove esercitava 
due volte alla settimana, ogni 
lunedi e ogni giovedì, ma non 
Io si poteva di certo ritene¬ 
re un possibile bersaglio di 
rapitori. 

Anche ieri, intorno alle 
venti, come al solito, aveva 
appena lasciato lo studio di 
via Galeno li ed era salito 
a bordo della sua vettura 
per rincasare a Meda. A que¬ 
sto punto, da una BMW 2000 
sono scesi quattro giovani 
armati di mitra, si sono av¬ 
vicinati alla macchina, han¬ 
no spalancato la portiera e 
dopo una breve colluttazio¬ 
ne hanno trascinato il Lan¬ 
zani sulla BMW. 


Muore 
un giovane 
drogato 

LECCO — II cadavere di un 
giovane tossicomane. Silvano 
Salva, di 26 anni, di Sondrio, 
è stato trovato ieri al centro 
di Lecco. Il giovane aveva 
in tasca una dose di sostan¬ 
ze stupefacenti. Non aveva 
documenti d'identltA ed è sta¬ 
to identificato in base ad al¬ 
cuni appunti che aveva con 
si. I suoi genitori hanno con¬ 
fermato l’identificazione. Sil¬ 
vano Salva era • un tossico¬ 
mane ed era uscito da poco 
tempo dalle carceri di Son¬ 
drio, dove era finito per rea¬ 
ti connessi al traffico degli 
stupefacenti. In base ai pri¬ 
mi accertamenti il giovane - 
sarebbe morto per una dose 
eccessiva di queate sostanze. 
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Sciopero generale della categoria contro l’attacco all’occupazione 
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Fermi giovedì un milione di chimici 

I lavoratori rivendicano precise linee di programmazione negli interventi pubblici per i « punti di crisi » - Un salto di 
qualità nell'iniziativa del sindacato - Cosa si chiede al governo nella trattativa per la « Chimica e Fibre » di Ottano 


ROMA — Quasi 4 un milione di lavoratori 
chimici (compresi i farmaceutici, i mina¬ 
tori. quelli della plastica, della gomma, del¬ 
la concia, del vetro, della ceramica e del 
petrolio) scendono giovedì in sciopero per 
4 ore contro l'attacco all'occupazione nel 
settore che, nell'ambito dell'industria, è il 
più colpito dalla crisi, la cui portata è tale 
da imporre scelte inderogabili a partire dal¬ 
l’emergenza, qualificandole sulla base di pre¬ 
cise linee di programmazione 


E' questo, in definitiva, l'obiettivo di fon¬ 
do della giornata di lotta di giovedì. Il sin¬ 
dacato e i lavoratori compiono cosi un sal¬ 
to di qualità: non più chiusi sulla difensi¬ 
va, inseguendo i punti di crisi, contrattando 
i licenziamenti o la cassa integrazione ora 
alla Montefibre ora alla Chimica e Fibre del 
Tirso di Oltana, bensì un'azione che -impon¬ 
ga il confronto nel merito (caso per caso 
ma in una logica d'insieme) delle prospet¬ 
tive delle aziende oggi in balia della crisi. 
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Dall’ « emergenza» 
alla scelta del piano 


Si continua a parlare mol¬ 
to della crisi del settore chi¬ 
mico. Nelle rubriche econo¬ 
miche della grande stampa 
borghese Montefibre, Liqui- 
chimica. Oltana sono ormai 
divenuti sinonimi di industria 
assistita e dello sperpero, di 
saccheggio istituzionalizzato 
delle casse statali, di sfacelo 
finanziario, I monopoli chi¬ 
mici stanno così sapientemen¬ 
te orchestrando una violenta 
polemica contro il movimen¬ 
to sindacale, reo di opporsi 
con tenacia ai licenziamenti 
di massa, al ricorso generaliz¬ 
zato alla cassa integrazione, 
alla chiusura indiscriminata 
delle fabbriche, ai rifinanzia- 
menti a scatola chiusa delle 
società. 

Ili realtà il movimento ope¬ 
raio ed il sindacato sono sta¬ 
ti i primi a propugnare, al¬ 
meno dall’apertura delle ver¬ 
tenze con i grandi gruppi, il 
risanamento e la riconversio¬ 
ne dcH’induslria chimica. Ciò 
rlie ci divide dai padronato 
e da alcune forze politiche 
non consiste tanto nella con¬ 
sapevolezza della drammatici¬ 
tà a cui c giunta la situazio¬ 
ne attuale del settore chimico, 
quanto nell’analisi delle cau¬ 
se reali che l’hanno determi¬ 
nata, e quindi nelle proposte 
e negli strumenti di politica 
economica clic occorrono per 
superarla. 

Nel periodo 1970-’75 la spe¬ 
sa per investimenti nel set¬ 
tore chimico ha riguardalo per 
il 65% l’etilene c i suoi de¬ 
rivati. per il le fibre 

sintetiche, per il 19% i beni 
-triimentali per l’agricoltura 
e la chimica secondaria (que- 
nl’uirmia fa registrare addi¬ 
rittura una riduzione nella 
spesa). 

Tutta l’odierna struttura del- 
l'industria chimica è il frut¬ 
to di scelte che si dimostra¬ 
no sempre più incompatibili 
con il ruolo di servizio che 
essa ha tradizionalmente svol¬ 
to nei confronti di un mo¬ 
dello di consumo di beni du¬ 
revoli che è irrimediabilmen¬ 
te in crisi. E’ per questo mo¬ 
tivo che la linea del padro¬ 
nato, che mira ad un recu¬ 
pero immediato di efficienza 
e competitività nelle produ¬ 
zioni esistenti, rinviando ad 
una fase successiva le scelte 
di rinnovnmento, è una linea 
miope che, se passasse, pro¬ 
vocherebbe tra pochi anni 
una crisi ancora più grave. 

Il movimento sindacale non 
nega l’esigenza di recuperare 
margini di competitività nel- 
l’ambito delle produzioni esi¬ 
stenti; ma tale esigenza è so¬ 
lo un aspetto parziale di nn 
obicttivo più generale; quel¬ 
lo di elevare la produttività 
media del settore orientando¬ 
ne Io svilnppo verso i ponti 
più deboli della nostra eco¬ 
nomia (edilizia, agricoltura. 


trasporti, sanità). 

Tradurrò queste scelte di 
carattere generale in indica¬ 
zioni produttive coerenti per 
i vari comparti chimici vuol 
dire: 

1) il blocco di ogni ulte¬ 
riore programma espansivo 
della chimica di base e l'av¬ 
vio di processi di specializ¬ 
zazione produttiva da realiz¬ 
zare anche con interventi coor¬ 
dinali delle grandi imprese 
guidati dallo Slato; 

2) uno spostamento, gra¬ 
duale ma deciso, di risorse 
verso la chimica secondaria 
(chimica iter Palimcnlazinne. 
farmaceutica, ausiliari per 
l’industria), da concentrare 
prioritariamente nelle resinili 
meridionali. A tal fine, è in¬ 
dispensabile finanziare i pro¬ 
grammi già predisposti ed 
impostare un ampio piano di 
ricerca, utilizzando anche le 
commesse pubbliche previste 
dalla legge di riconversione 
industriale; 

3) uno stretto coordina¬ 
mento tra la nuova spesa pub¬ 
blica prevista per l’agricoltu¬ 
ra e l’edilizia e lo sviluppo 
delle produzioni chimiche che 
forniscono mezzi tecnici e ser¬ 
vizi a questi settori. Questa 
politica di programmazione in¬ 
tersettoriale deve costituire il 
quadro di riferimento e apri¬ 
re prospettive certe di ricon¬ 
versione e di crescita per de¬ 
cisivi ' settori manufattnrirri 
(ceramica, gomma, vetro) le¬ 
gati alle attività agricola ed 
edilizia: 

4) accelerare un processo 
di qualificazione della produ¬ 
zione di resine, favorendo lo 
sviluppo di tecnologie ade¬ 
guate ad una loro vasta uti¬ 
lizzazione nell’industria > ma¬ 
nifatturiera; 

5) un piano di settore delle 
fibre sintetiche, a partire dal¬ 
le esigenze di trasformazione 
e di specializzazione dell'In¬ 
dustria tessile italiana ed eu¬ 
ropea. 

E’ questa la condizione in- i 
dispensabile per respingere le 
proposte unilaterali del padro¬ 
nato che mirano al 'pratico 
smantellamento di un settore 
dal cui avvenire dipendono 
quoto rilevanti delFoccupazio- 
ne in Italia e nella CF.E. Né, 
in proposito, va dimenticato 
che il sindacato italiano è 
l’iinìro in Europa a lottare 
coerentemente perché non si 
farcia un nuovo stabilimento 
di fibre (la Siron di Oltana). 

Quest’impostazione consente 
alle lotte dei lavoratori chi¬ 
mici di affrontare gli stessi 
problemi a dell’emergenza » 
in termini seri e concreti. Nel¬ 
l’assemblea dei grandi grup¬ 
pi abbiamo detto di ritenere 
necessarie misure df emergen¬ 
za per il risanamento finan¬ 
ziario delle grandi imprese 
chimiche e, più in generale, 
per 11 rilancio degli investi¬ 


menti. Siamo anche convinti 
cho il Governo deve uscire 
dal suo stato di inerzia, che 
protegge oggettivamente ii pa¬ 
dronato, e formulare scelte 
ed adottare iniziative precise 
su questo terreno. 

E* certo però, che la ristrut¬ 
turazione finanziaria delle 
grandi aziende non si può fa¬ 
re al Iniio o soltanto sulla 
base dei programmi da es=e 
presentati. Gli interventi fi¬ 
nanziari non possono sfuggire 
al controllo che lo Stato, co¬ 
sì come il sindacato in virtù 
dei diritti di informazione che 
si è conquistalo con dure lot¬ 
te, sono chiamati ad eserci¬ 
tare sui programmi di svilup¬ 
po aziendali e settoriali. 

Proponendo un piano di 
settore per la chimica, il sin¬ 
dacato pone una questione di 
potere che riguarda non sol¬ 
tanto l’atluaz.ione di una par¬ 
te importante dell’accordo 
programmatico tra i sei parli¬ 
ti, o decisivi mutamenti del¬ 
l’assetto proprietario dei mez¬ 
zi di produzione (come nel 
caso Montedison), ma che ri¬ 
guarda prima di lutto la ne¬ 
cessità di coinvolgere nella ge¬ 
stione di - una politica pro¬ 
grammata di sviluppo tutti i 
suoi protagonisti ' sociali, po¬ 
litici ed istituzionali. 

Le esperienze di lotta degli 
anni passati per gli investi¬ 
menti nel Sud ci insegnano, 
del resto, che la correttezza 
degli obiettivi non è sufficien¬ 
te a garantirne Io sbocco, se 
alla loro costituzione non ven¬ 
gono associate altre forze so¬ 
ciali, a partire dalle grandi 
masse contadine, bracciantili 
cd operaie del Mezzogiorno. 

Quando pertanto i lavora¬ 
tori rivendicano che la riqua¬ 
lificazione delle attività chi¬ 
miche venga messa al servizio 
dello sviluppo agricolo, del¬ 
l’ammodernamento dell’edili¬ 
zia. della crescita di consnmi 
collettivi fondamentali, non 
pongono solo un problema di 
diversi rapporti di scambio 
dal punto di vista merceologi¬ 
co, o solo un problema ili 
nuova composizione e strut¬ 
tura della spesa puhblica; 
pongono in primo luogo una 
istanza di rinnovamento com¬ 
plessivo dell’economia, che 
consiste nel piegare la ricon¬ 
versione dei settori industria¬ 
li più avanzati allo sviluppo 
dei territori e dei settori sto¬ 
ricamente sacrificati dal no¬ 
stro meccanismo di accumu¬ 
lazione. 

Attorno a tale scelta po¬ 
lìtica di fonilo è possibile eri¬ 
gere un largo fronte unitario 
di forze democratiche e far 
lievitare sia le forme più va¬ 
rie di controllo sociale, sia i 
nuovi poteri di intervento del¬ 
le Regioni sul processo pro¬ 
duttivo. 

Michele Magno 
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OTTANA — Uno scorcio dolio zona Industrialo- 


Deludente lo compagno saccarifera di quest'anno 

Costerà 200 miliardi di lire 
l'importazione dello zucchero 

F/ possibile rilanciare il settore nel ’78 — Le indicazioni 
del convegno di Napoli — La scelta del centro-sud 


Da! nostro inviato 

» V , 

BOLOGNA —• La campagna 
bieticolo saccarifera 1977 si è 
ormai conclusa con un risul¬ 
tato deludente. Contro i 16.07 
milioni di qli di zucchero 
prodotti nel 1976 (il che ci 
ha fatto risparmiare 300 mi¬ 
liardi di lire, cite altrimenti 
avremmo . speso all’estero) 
quest’anno dai nostri zucche¬ 
rifici sono usciti a malapena 
12.3 milioni di qli. Saremo 
quindi costretti ad importare 
non meno di 4 milioni di qli 
e sborsare 200 miliardi di lire. 

L’andamento altalenante 
della produzione bieticola-sac- 
carifera non depone certo a 
favore dell'impegno di chi do¬ 
vrebbe avere a cuore le sorti 
della nostra agricoltura. Nei 
confronti dei « baroni delio 
zucchero ». ad esempio, è 
giunto il momento in cui il 
ministro dell’agricoUura deve 
battersi con maggiore grinta. 

Realizzare positivi risultati 
non è poi impossibile: anzi, 
il 1977 può essere veramente 
l’ultimo anno negativo, a con¬ 
dizione. però, che per lo svi¬ 
luppo ci si batta con idee 


nuove, con coraggio e con 
ferma volontà politica. • • 
Nei giorni scorsi a Napoli, 
promosso dal Consorzio na¬ 
zionale dei bieticoltori e dal¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria degli alimentaristi, si 
è svolto un convegno sulla 
coltivazione della bietola da 
zucchero e sull'industria che 
la trasforma. Si tratta di due 
aspetti complementari dello 
stesso problema: lo sviluppo 
del settore nel sud. L’indu¬ 
stria di trasformazione va po¬ 
tenziata — è stato detto a 
Napoli sia da Coltelli del CNB 
che da Marisa Baroni della 
FILIA e da numerosi inter¬ 
venti — in stretto collega¬ 
mento con l'agricoltura. L'esi¬ 
genza deve essere posta e 
soddisfatta nel piano agricolo- 
alimentare che è in via di ela¬ 
borazione e che deve avere 
una forte caratterizzazione 
meridionalistica. E’ sul piano 
generale che deve trovare 
spazio il piano particolare del 
settore bieticolo - saccarifero. 
Esso dovrà essere pluriennale 
e poggiare su alcuni obiet¬ 
tivi fondamentali che possono 
essere cosi riassunti: 


1) realizzazione di una pro¬ 
duzione annuale di zucchero 
di 17-18 mib'oni di qli, tra¬ 
mite fabbriche valide e stret¬ 
tamente raccordate ai terri¬ 
tori coltivati a bietola (l'in¬ 
dustria meridionale dovrà 
raddoppiare la propria capa¬ 
cità di trasformazione); 

2) estensione della coltiva¬ 
zione bieticola sino a 330-350 
mila ettari (il che significa 
che la superficie a bietola nel 
sud dovrà arrivare a 150-160 
mila ettari); 

3) riconoscimento all’Ita¬ 
lia, da parte della CEE, di 
un contingente di produzione 
di 15 milioni di qli di zuc¬ 
chero; 

4) una forte presenza coo¬ 
perativa nella industria sac¬ 
carifera in modo da affidare 
ai produttori il controllo di¬ 
retto di almeno un quarto 
dei settore industriale e cosi 
condizionare la politica dei 
c baroni ». 

Su questi punti. FILIA e 
CNB hanno deciso di pro¬ 
muovere conferenze di pro¬ 
duzione 

r. b. 


Un intervento del segretario generale della Cisl di Milano Mario Colombo 

Il sindacato e le scelte ner l’autonomia 


Riportiamo qui di seguito 
un intervento del segretario 
della Cisl milanese Mario Co¬ 
lombo che presule lo spunto 
da un nostro commento, per 
ribadire alcune posizioni del¬ 
la propria organizzazione. Non 
intendiamo qui approfondire i 
diversi punti posti in discus¬ 
sione. Solo teniamo a ribadire 
la nostra chiara concezione 
per un autonomia del sinda¬ 
cato rispetto a qualsiasi go¬ 
verno. Semmai ci battiamo 
affinché questa c autonomia » 
sia in grado veramente di af¬ 
fermarsi in una situazione 
gravida di difficoltà. 

Dietro il titolo ordinario 
'« una fase difficile nella vita 
del ’ sindacato » mi è parso 
di cogliere una sostanza di 
straordinario interesse: apri¬ 
re alla « luce dei sole » un 
dibattito sulle difficoltà ad 
intenderci all’interno del mo¬ 
vimento sindacale, sugli ob¬ 
biettivi e sulle forme di lot¬ 
ta. sulle ragioni del raggela¬ 
melo del processo unitario. 
Se questo è il senso deU'ini- 
ziativa. non solo esso va pie¬ 
namente condiviso, ma deve 
incoraggiare amici e compa¬ 
gni a dare un contributo di 
idee ai superamento dì « una 
sicura fase difficile nella vita 
del sindacato ». I risultati di 
questo confronto saranno po¬ 
sitivi se coloro che vi pren¬ 
deranno parte accantoneran¬ 
no diplomazia e mediazioni, 
che hanno, purtroppo, carat¬ 


terizzato la vita unitaria de¬ 
gli ultimi anni. 

La sostanza dell’articolo 
può essere cosi sintetizzata; 
a) Dentro e fuori gli ambien¬ 
ti di lavoro è in atto una in¬ 
giusta campagna di accuse di 
cedimento (non vero) nei con¬ 
fronti dei quadri sindacali e 
di partito, b) La scarsa con¬ 
sapevolezza della crisi poli¬ 
tica ed economica in coloro 
che criticano la linea sinda¬ 
cale sostenuta da quella par¬ 
te del movimento sindacale 
che sì riconosce nell’area del 
PCI. 

« Passaggi » 
positivi 

Militando nella CISL, da 
molti anni, ricordo molto be¬ 
ne i « passaggi * generalmen¬ 
te positivi vissuti dal sinda¬ 
cato negli ultimi 20 anni. La 
fase delia costruzione del pro¬ 
cesso unitario, segnata da au¬ 
tentica tensione ideale e im¬ 
pregnata di grandi speranze 
di trasformazione economica 
c sociale, si è alimentata di 
un concetto semplice: tutte 
le componenti reali della clas¬ 
se operaia dovevano rinun¬ 
ciare ad alcuni dei «princi¬ 
pi ». delle teorie ideologiche ri¬ 
spettive. 

Infinite volte, tornando da 
incontri unitari, da manife¬ 
stazioni, da picchetti, abbia¬ 


mo ripetuto il convincimento 
e insieme la speranza, che 
la vita unitaria avrebbe co¬ 
stretto tutti, nessuno escluso, 
ad abbandonare principi e po¬ 
litiche inaccettabili per una 
parte del movimento. In con¬ 
creto. l'applicazione di rinun¬ 
ce reciproche su punti non 
marginali, avrebbe permesso 
di giungere ad una situazione 
in cui nessun gruppo perse¬ 
guisse l’egemonia, perchè l’e¬ 
gemonia sarebbe stata di tut¬ 
ti. In altri termini, era ed 
è necessario un processo di 
« laicizzazione ». premessa in¬ 
dispensabile per costituire un 
patrimonio culturale, politico, 
organizzativo nel quale tutti 
i lavoratori, notoriamente di¬ 
risi sul piano ideologico, pos¬ 
sano concretamente lottare 
« organicamente uniti » per 
trasformare la società in sen¬ 
so egualitario e democratico. 

Il processo immaginato (e 
io continuo a ritenerlo vali¬ 
do) supponeva e suppone la 
elaborazione di una cultura 
sindacale nuova, chiaramen¬ 
te sganciata dalle formule 
tradizionali: era ed è un ob¬ 
biettivo troppo ambizioso? 
Una illusione fondata sull'en¬ 
tusiasmo nato nei 1968? Cre¬ 
do di no. La trasformazione 
della società pretende dalle 
forze culturali, politiche e so¬ 
ciali, disponibilità a cambia¬ 
menti. Queste premesse han¬ 
no a lungo operafo all’interno 
del movimento sindacale; poi. 


quasi all’improvviso, il mec¬ 
canismo ha incominciato a 
incepparsi; successivamente 
hanno incominciato a sorgere 
primi interrogativi, accompa¬ 
gnati dal risveglio di divisioni 
ideologiche. 

Giustamente, l'articolo in 
questione sottolinea la ridu¬ 
zione degli spazi per i conte¬ 
nuti tradizionali della contrat¬ 
tazione e indica nei problemi 
« politici » la nuova frontiera 
del sindacato. Noi concordia¬ 
mo con questa valutazione, 
ma il punto del dissenso per 
noi sta nel « cosa » si intende 
per sindacato politico. 

Il rapporto con 
le istituzioni 

Con preoccupazione abbia¬ 
mo scoperto che esistono due 
concezioni dei sindacato poli¬ 
tico. Schematicamente possia¬ 
mo dire che: la prima, quel¬ 
la nella quale si riconosce 
i area sindacale del PCI. ri¬ 
tiene che nei confronti delle 
istituzioni il sindacato debba 
limitarsi a svolgere un ruolo 
di stimolo, disposto a lasciar¬ 
si integrare nelle istituzioni 
medesime: la seconda, quel¬ 
la nella quale si trova la 
CISL — e non solo la CISL 
— pur avendo netta consape¬ 
volezza della radicale diffe¬ 
renza tra padronato e Istitu¬ 
zioni. concepisce il rapporto 
con le istituzioni in termini 


< negoziali » e considera una 
« trappola », la presenza del 
sindacato nelle varie com¬ 
missioni, comitati e consulte, 
sempre dotati di finti poteri. 

Con schiettezza, anche il 
rapporto CGIL. CISL, UIL di 
Milano con Palazzo Marino 
prova resistenza di queste 
due concezioni. Liquidare le 
posizioni della CT5L con fraisi 
fatte e luoghi comuni chia¬ 
ramente risalenti aH’arma- 
mentario del periodo pre-uni¬ 
tario, non può non spingerci 
a fare delie riflessioni. Un 
secondo punto sul quale vo¬ 
glio esemplificare riguarda il 
cosiddetto accordo a sei. as¬ 
surto al ruolo di moderno 
Garibaldi, del quale, come è 
noto, è vietato dir male, pena 
essere considerati cattivi ita¬ 
liani. 

La crisi economica, la ne¬ 
cessità di grandi riforme, la 
generale richiesta di morali¬ 
tà nella vita pubblica, solle¬ 
citano il coinvolgimento delle 
forze rappresentate dal PCI 
nella direzione del Paese. So¬ 
lo qualche < pazzariello » può 
sostenere il contrario. E’, tut¬ 
tavia, necessario aggiungere 
che le modalità deila parte¬ 
cipazione dei PCI alla dire¬ 
zione del Paese sono di com¬ 
petenza dei partiti e che il 
punto di vista del sindacato 
intorno alla positività della 
evoluzione del quadro politi¬ 
co di questi anni, deve misu¬ 
rarsi sui risultati delle deci¬ 
sioni . politiche. Con questo 
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Intervista col segretario dei metallurgici Boualem Selles 
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Il «progetto àuto» 
non è la sola 
ambizione algerina 

Delegazione sindacale ospite della FLM — La posante eredità 
del colonialismo — La partecipazione dei lavoratori alle scelte 


Dalla nostra redazione 

TORINO - L'Algeria, la Fiat 
e ntalia. li monopolio tori¬ 
nese è in gara (gli altri con¬ 
correnti sono i francesi e i 
tedeschi) per costruire una 
grande fabbrica di automobili 
nei pressi di Orano. Tra i 
due Paesi, quindi, si stabili¬ 
ranno nuovi e più stretti rap¬ 
porti. Proprio in questi gior¬ 
ni è in Italia (dopo la Fiat, 
la seconda tappa è il quarto 
centro siderurgico di Taran¬ 
to), ospite della Federazione 
dei lavoratori metalmeccani¬ 
ci, una delegazione della Fe¬ 
derazione dei metallurgici 
d’Algeria, guidata dal segre¬ 
tario generale Boualem Sel¬ 
les. A' Torino i sindacalisti 
algerini hanno visitato gli 
impianti della Fiat-Comau. 

c L’industria automobilisti¬ 
ca — ci ha dichiarato Selles 
— è uno dei progetti del 
nostro piano quadriennale, 
che prevede molte altre rea¬ 
lizzazioni industriali: fabbri¬ 
che di camion ed autobus 
con oltre cinquemila lavora¬ 
tori. di trattori, cicli e moto¬ 
cicli. materiale per lavori 
pubblici e per lavori agricoli, 
eoe. Settore agricolo e svi¬ 
luppo del trasporto pubblico 
sono le nostre priorità. Il 
piano è stato discusso ed 
approvato, prima di passare 
alla realizzazione, a tutti i li¬ 
velli partendo dalla base, dai 
lavoratori e dai sindacati ». 


Una domanda d’obbligo ri¬ 
guarda il ruolo dei lavoratori 
in fabbrica, in una società 
come quella algerina che ha 
fatto una opzione socialista. 

« Noi puntiamo — precisa 
il sindacalista — alla parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
gestione delle imprese, ma 
non all'autogestione. I lavora¬ 
tori discutono e concorrono a 
formare il piano, i suoi o- 
biettivi, a scegliere i criteri 
di formazione e politica del 
personale e tutti gli altri 
problemi dell'impresa, com¬ 
presi quelli economici e fi¬ 
nanziari. I lavoratori parteci¬ 
pano anche alla suddivisione 
degli utili deH’impresa. che 
vengono suddivisi in tre par¬ 
ti. Un terzo viene investito 
nell’ambito del piano nazio¬ 
nale. un terzo viene reinvesti¬ 
to nell’impresa. L'ultimo ter¬ 
zo viene distribuito fra tutti i 
lavoratori con un criterio e- 
gualitario ». 

In vari Paesi d'Europa, 
soprattutto in Francia, vi so¬ 
no ancora migliaia di operai 
algerini, costretti in passato 
ad emigrare per trovare la¬ 
voro. 

«Da oltre due anni — dice 
Boualem Selles — il nostro 
governo ha bloccato l’emigra¬ 
zione di lavoratori. Abbiamo 
invece accordi con Paesi co¬ 
me la Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, dove mandiamo 
operai non solo a lavorare 
ma ad acquisire una forma¬ 


zione professionale. Oggi poi 
vi sono già molti nostri con¬ 
nazionali che rientrano dal¬ 
l’Europa. Per il mio settore, 
la metallurgia, posso dire che 
il rientro assumerà dimen¬ 
sioni importanti. Certo il 
reinserimento in Algeria dei 
nostri emigrati non può che 
essere graduale, col procede¬ 
re del nostro sviluppo. Vi 
sono anche problemi specifici 
da risolvere. Occorrono al¬ 
loggi, scuole per i bambini, 
infrastrutture, ed è quello 
che cerchiamo di realizzare 
sistematicamente, come ad 
Annaba dove è sorta una cit¬ 
tà operaia accanto alle nuove 
officine. C’è poi il problema 
di dare una formazione pro¬ 
fessionale agli emigrati che 
rientrano, ai quali il padro¬ 
nato francese faceva fare i 
lavori più umili e dequalifi¬ 
cati». 

«Se giudichiamo male 
questi padroni, con i sindaca¬ 
ti francesi invece — conclude 
Selles — abbinino ottimi 
rapporti. Noi abbiamo fatto 
la guerra contro il colonia¬ 
lismo francese, non contro 11 
popolo francese. Cosi mante¬ 
niamo rapporti con le in¬ 
dustrie francesi e nello stes¬ 
so tempo cerchiamo di diver¬ 
sificare i nostri scambi, con 
tutti i Paesi disposti a tratta¬ 
re con noi su basi di egua¬ 
glianza». 

m. c. 


Riunito a Roma il Consiglio nazionale 

La Confesercenti rivendica 
una profonda riforma del CIP 

Indispensabile migliorare il piano agro-alimentare - Con¬ 
vocata una conferenza - Iniziative per Lordine pubblico 


ROMA — I problemi della 
riforma del commercio, nel 
quadro di un nuovo sviluppo 
economico del Paese, e quelli 
sempre più drammatici del¬ 
l'ordine pubblico sono stati 
al centro dei lavori del Con¬ 
siglio nazionale della Confe¬ 
sercenti conclusi ieri a Roma. 

Il consiglio ha deriso, fra 
l’altro, di indire entro tempi 
brevi una conferenza econo¬ 
mica nazionale con la parte¬ 
cipazione di esperti, rappre¬ 
sentanze politiche e sociali, 
esponenti del mondo sindaca¬ 
le e imprenditoriale. « Questa 
iniziativa — dice una nota 
della confederazione — si 
rende necessaria di fronte al¬ 
la persistente assenza di una 
politica governativa per il 
rinnovamento della rete di¬ 
stributiva e per il sostegno 
delle forme di aggregazione 
agli acquisti e alle vendite, 
nonché per sviluppare le at¬ 
tività turistiche per cui de¬ 
vono svolgere ora un ruolo 
primario soprattutto le Re¬ 
gioni ». 

Quanto alla politica eco¬ 
nomica. sia la relazione del 
segretario Bompani che il 


dibattito, hanno dedicato 
ampio spazio al piano agrico¬ 
lo alimentare. E' stata in par¬ 
ticolare sottolineata la neces¬ 
sità che le linee indicate dal 
ministro dell’Agricoltura sia¬ 
no sostanzialmente modifica¬ 
te. non solo in riferimento 
alla incentivazione produttiva 
— per contenere le importa¬ 
zioni e i costi — ma anche 
per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione delle merci, pre¬ 
vedendo al riguardo interven¬ 
ti programmati per tutte le 
componenti commerciali. 

Nel rammentare, altresì, le 
crescenti difficoltà del setto¬ 
re. anche in relazione al calo 
dei consumi (meno 0,5 per 
cento solo negli ultimi tre 
mesi), il Consiglio della Con- 
fesercenti ha sottolineato l'e¬ 
sigenza di instaurare una ef¬ 
ficace politica dei prezzi, at¬ 
traverso misure atte a conte¬ 
nere i costi di rifornimento e 
di gestione e soprattutto me¬ 
diante una effettiva riforma 
del CIP. « Il Comitato prezzi 
— continua la nota della 
Confesercenti — non può 
continuare a muoversi sulla 
base delle ” documentazioni " 


fornitegli dalle Industrie e 
dagli operatori economici, ma 
deve dotarsi di propri stru¬ 
menti di indagine e di con¬ 
trollo. Esigenza questa che 
non sembra prevista nel di¬ 
segno di legge sulla riforma 
presentato dal ministero del¬ 
l’Industria ». 

Iniziative particolari, anche 
di fronte al dilagare degli at¬ 
tacchi a cittadini inermi e 
agli esercizi commerciali, so¬ 
no state annunciate per l'or¬ 
dine pubblico. Al riguardo si 
terrà quanto prima una tavo¬ 
la rotonda con la partecipa¬ 
zione di magistrati, esponenti 
della polizia, forze politiche, 
sindacali ed economiche, 
rappresentanti dei pubblici 
poteri. Una manifestazione 
nazionale, inoltre, avrà luogo 
a Roma dove confluiranno 
commercianti e operatori tu¬ 
ristici da tutta Italia. 

Equo canone (e sua estensio¬ 
ne agli esercizi commerciali e 
turistici) e pensioni (necessità 
di rivedere l'intero meccani¬ 
smo della gestione speciale 
commercianti) sono stati gli 
altri problemi al centro del 
Consiglio nazionale. 


metro di misura, a nostro 
parere, schiettamente sinda¬ 
cale, come non esprimere dis¬ 
senso con le recenti proposte 
della commissione Coppo, che 
stravolgono i principi contrat¬ 
tuali conquistati con le lotte 
degli ultimi anni? Come con¬ 
dividere l’accordo su una se¬ 
rie di punti per la definizione 
dell’equo canone, lontanissi¬ 
mo dalle proposte sindacali? 
E’ superfluo ricordare che in 
entrambi i casi i parlamen¬ 
tari comunisti hanno votato 
a favore. 

Le regole 
del gioco 

La nostrà decisione per 
l’unità è inequivocabile: con¬ 
sideriamo questo momento 
difficile e queste discussioni 
« dentro » il processo unita¬ 
rio; nessuno di noi vagheg¬ 
gia arretramenti. Pretendia¬ 
mo. tuttavia, che le regole 
del gioco vengano rispettate 
da tutti: come ieri, in pre¬ 
senza di reali dissensi, abbia¬ 
mo scioperato contro i gover¬ 
ni in cui 1 comunisti erano 
esclusi, la stessa linea deve 
valere anche per l'oggi di 
fronte a governi che vedono 
presente il PCI. « Per noi 
questo è un principio Irrinun¬ 
ciabile». perchè significa li¬ 
bertà vera per il sindacato. 

- Mario Colombo 
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7500 soci allevatori di bestiame 
120000 capi macellati 
450 dipendenti 
50 miliardi di fatturato 
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Siamo una Azienda 
Cooperativa; 
da 30 anni lavoriamo 
nel settore carni 
avendo come scopo la 
genuinità dei prodotti c 
la tutela del consumatore. 

I nostri Prodotti 
sono il risultato di una 
felice combinazione 
di moderne tecniche 
di lavorazione con 
i procedimenti e 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano nella 
preparazione dei salumi c 
dei più tipici insaccati 
reggiani. 





Azienda Cooperativa 
Macellazione: 

7.500 soci 

allevatori di bestiame 
120.000 capi macellati 
che provengono dagli 
allevamenti dei soci. 

Un complesso 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria 
di trasformazione 
dei prodotti agricoli 
ha oggi e avrà domani. 


I nostri sod 
partecipano attivamente 
alla gestione dell’Azienda 
garantendo in questo 
modo il prodotto e 
tutelando il consumatore. 

La nostra attività 
produttiva ci ha 
procurato oltre 
50 miliardi di fatturato: 
ciò ci permette 
di fare cospicui 
investimenti non 
speculativi 
sia per migliorare 
l’Azienda sia per 
incrementare 
l’Agricoltura. 





Siamo una realtà coopcratiua 
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PAG. 7 / economia e la voro 


CONFERMA DELLO STATO DI GRAVE CRISI DEL GRUPPO 

Dimissioni «ir 

revocabi 

n> d 

li Grandi 


da vice presidente della Montedison 

La notizia comunicata ieri al presidente Medici - Le speranze deluse di accedere alla testa del grup¬ 
po - Responsabilità del governo perché non si è costituita la Finanziaria e manca il piano di settore 


' * *, 

Le proposte economiche del governo 

Nuovo vertice e 

. - ' - * \ - • 4 * 

poi incontro con 
sindacati e partiti 

Le questioni da discutere: qualificazione 
degli investimenti e della spesa pubblica 


ROMA — Nuovamente in eri¬ 
gi il vertice Montedison: il 
vice presidente Alberto Gran¬ 
di ha presentato le dimis¬ 
sioni, « irrevocabili ». La no¬ 
tizia 6 stata comunicata al 
presidente Medici che si tro¬ 
vava a Roma; ne sono stati 
subito informati il ministro 
Bisaglia e il presidente dei 
consiglio Andreotti. Dopo, è 
stato diramato un secco co¬ 
municato stampa dalla fede 
di Foro Bonaparte. Le moti¬ 
vazioni? Nella lettera il./lai u 
da Grandi a Medici sembra 
si insista in particolare su 
motivazioni di tipo personale. 
I rapporti tra il presidente 
ed il vice presidente non 
sono mal stati facili; cosa 
del resto inevitabile se si 
pensa che per mesi il can¬ 
didato alla presidenza della 
Montedison, sostenuto dai 
grandi azionisti privati, era 
stato proprio Grandi, men¬ 
tre la scelta di Medici è sta¬ 
ta la soluzione di compro¬ 
messo tipica del modo de di 
gestire il potere, anche eco¬ 
nomico. 

In realtà, in questi mesi 
lo scontro nel gruppo diri¬ 
gente al vertice della Mon- 
tedlson si è andato inaspren¬ 
do attorno a problemi molto 
precisi e meno « personali »: 
la sorte del gruppo e il peso 
del presidente e del vice 
presidente. Se tutti, a Foro 
Bonaparte, si sono convinti 
che le difficoltà della Mon¬ 
tedison — giunta oramai sul¬ 
l’orlo del collasso finanziario 
— non si risolvono con il 
semplice aumento di capita¬ 
le o con nuovi finanziamen¬ 
ti, la spaccatura sembra si 
sia determinata sulle altre 
soluzioni da adottare. Pro¬ 
seguire nella veachia politi¬ 
ca della vendita dei rami 
secchi (a cominciare dal set- 
tire fibre) allo Stato? oppu¬ 
re puntare ad uno stralcio 
del plano chimico, che il go¬ 
verno deve preparare? La si¬ 



tuazione interna si era fat¬ 
ta particolarmente tesa tanto 
che erano state annunciate 
anche altre dimissioni, alcu¬ 
ne in chiave polemica nei 
confronti dello stesso Grandi 
che, a quanto pare, ha volu¬ 
to precedere le mosse degli 
altri. 

Le dimissioni di Grandi 
sono un’altra conferma dello 
stato di gravissima crisi — 
non solo finanziaria -— in 
cui versa il più grande grup¬ 
po chimico italiano. Non vi 
è dubbio che a far precipi¬ 
tare la crisi al vertice ab¬ 
biano contribuito le vicende 
più recenti che hanno coin¬ 
volto il gruppo a cominciare 
dalla paralisi delle Montefi- 
bre (che proprio ieri ha an¬ 
nunciato di non pagare gli 
stipendi di novembre) e dal 
ritiro dallo stabilimento di 
Ottana, dove la Montedison 
èra presente assieme all’ENT. 

Ora, è facile prevedere che 
attorno a queste dimissioni — 
così trasparenti e. nello stes¬ 
so tempo, cosi poco chiare 


nelle loro ragioni — si ver¬ 
seranno fiumi di inchiostro 
nello stile da « giallo » e da 
« suspence » che circonda 
sempre le vicende di questo 
gruppo. 

Ma è certamente vero che 
Grandi sconta le responsabi¬ 
lità, sue, di avere accettato 
che si andasse ad un certo 
tipo di gestione della società 
Montedison e sconta le re¬ 
sponsabilità, del governo, per 
la situazione che si è creata 
nel principale gruppo chimi¬ 
co italiano. La Montedison ha 
oggi debiti per 3.080 miliardi 
di lire: ha interi settori — 
non solo le fibre ma anche 
i fertilizzanti — in grave cri¬ 
si; non ha un soldo per fa¬ 
re nuovi investimenti; deve 
aumentare il capitale sociale 
ma ha bisogno dell’aiuto del¬ 
lo Stato per fare questa ope¬ 
razione. 

Eppure, il governo ha avu¬ 
to nei confronti di tutta que¬ 
sta complessa t vicenda un 
ruolo ed un atteggiamento 
di grave responsabilità. No¬ 


nostante fosse evidente a 
tutti che - i problemi scop¬ 
piati in Montedison non era¬ 
no più controllabili e richie 
devano soluzioni urgenti, dra¬ 
stiche, coraggiose; che non 
bastavano più i soliti mar¬ 
chingegni finanziari, il go¬ 
verno ha continuato a rin¬ 
viare e ad impedire la co¬ 
stituzione della Finanziaria 
Montedison per le azioni pub 
bliche alla quale la legge ri¬ 
conosce una capacità opera¬ 
tiva anche finanziariamente 
(nel senso cioè che essa po¬ 
tesse intervenire per la rico¬ 
stituzione del capitale della 
società). 

E il governo si è anche 
ben guardato — nonostante 
le richieste in tal senso ve¬ 
nissero da tempo — di inter¬ 
venire nei confronti del set¬ 
tore chimico con soluzioni 
immediate, attraverso un’uti¬ 
lizzazione rapida degli stru¬ 
menti della legge di ricon¬ 
versione. Era anche stato sol¬ 
lecitato ad operare alcune 
scelte di emergenza, purché 
si muovessero nella logica e 
nei criteri di questa legge. 
E invece sono passati mesi 
preziosi e solo oggi, nelle 
proposte che vengono elabo¬ 
rate dai tecnici ministeriali 
per la nuova manovra di po¬ 
litica economica, ecco che 
viene avanzata anche l’ipo¬ 
tesi di un intervento — im¬ 
mediato per il settore chi¬ 
mico. 

Che cosa succede ora alla 
Montedison? Si può anche 
non arrivare alla sostituzio¬ 
ne di Grandi, dal momento 
che egli ricopriva funzioni di 
vice presidente vicario e i 
suoi compiti sono stati ieri 
assunti dal presidente Medi¬ 
ci. Ma sarà il sindacato di 
controllo — dove ora è pre¬ 
sente anche Rovelli, presi¬ 
dente della SIR — a decide¬ 
re se e da chi Grandi dovrà 
essere sostituito. Si apre una 
nuova fase di « scommessa » 
sui nomi? E’ augurabile che 
ciò non avvenga. 


Il franco svizzero 
continua a salire 

ROMA — Il franco svizze¬ 
ro è salito ieri da 404 a 
407 lire nella media dei 
cambi, distanziandosi an¬ 
che dal marco tedesco 
(395 lire». Il nuovo apprez¬ 
zamento viene posto in 
rapporto con trasferimen¬ 
ti di dollari nella valuta 
elvetica sollecitata dall’an¬ 
nuncio di un deficit più 
forte del previsto nella bi¬ 
lancia dei pagamenti de¬ 
gli Stati Uniti. Ieri è sta¬ 
to annunciato infatti un 
disavanzo di 3,1 miliardi di 
dollari nelln bilancia com¬ 
merciale USA di ottobre. 
Il risultato di questo me¬ 
se è influenzato dallo scio¬ 
pero dei portuali che 
avrebbe danneggiato più 
le esportazioni (meno 
(15,8',) che le importazio¬ 
ni (meno 2,7',. ). Il peggio¬ 
ramento della bilancia in 
settembre era stalo spie¬ 
gato con motivi analoghi: 
anticipati acquisti di pe¬ 
trolio per formare scorte. 
Nel complesso dei primi 
dieci mesi dell’anno il di¬ 
savanzo degli Stati Uniti, 
negli scambi di sole mer¬ 
ci, ammonta a 22,4 miliar¬ 
di di dollari. 

• L’indebolimento della 
valuta USA non si trasfe¬ 
risce sulla lira, che resta 
quotata a 877 per dollaro, 
a causa della debolezza 
che si registra nell’appa¬ 
rato produttivo e la man¬ 
canza di programmi vali¬ 
di capaci di operare au¬ 
menti di investimenti rie¬ 
quilibratori dello scambio 
con l’estero o. comunque, 
non troppo influenti sulla 
domanda di importazioni, 
come l’edilizia. 


ROMA — Molle delle scaden¬ 
ze politiche dei prossimi gior¬ 
ni ruotano attorno ad una 
questione precisa : la uumo- 
vra di politica economica che 

— avendo come punto di ri¬ 
ferimento il bilancio statale 
per il prossimo anno — deve 
servire a tirare l'economia 
dalla fase di stagnazione re¬ 
cessione in cui è caduta. Na¬ 
turalmente alcune di queste 
scadenze sono collegate alla 
definizione delle proposte del 
governo ed al confronto che 
su di esse il governo intende 
avere con i sindacati e con 
i partiti dell'accordo a sei. 
Un nuovo vertice ministeria¬ 
le è stato già /issalo per i 
prossimi giorni; solo succes¬ 
sivamente il governo incon¬ 
trerà i sindacati ed i partiti: 
non si tratta solo di « meto¬ 
dologia » del confronto, dal 
momento che in discussione 
sono questioni complesse e 
scelte impegnative. 

Innanzitutto la questione del 
deficit: secondo i calcoli del 
governo, la cifra del deficit 
pubblico allargato nel 78 toc¬ 
ca i 27.700 miliardi di lire. 
In questi miliardi sono com¬ 
presi anche quelli necessari 
per il rinnovo delta fiscaliz¬ 
zazione dcoli oneri sociali 
(proprio ieri confermato da 
Stemmati): il governo o al¬ 
cuni ministri si sono affret¬ 
tati — dunque — a conferma¬ 
re questa misura mentre — 
come ha ricordato anche re¬ 
centemente il compagno Na¬ 
politano nella relazione al CC 

— l'accordo a sei prevede 
una serie di interventi diver¬ 
sificati (redditività, produtti¬ 
vità, costo del denaro, mobi¬ 
lità) sul fronte del costo del 


Mentre si discute sui possibili rischi 

L’URSS sta costruendo 
nuove centrali nucleari 

Il primo impianto siberiano risale al '58 - Scelta obbligata - Reattori di tipo avanzato 
Intensificato l'uso del carbone - Differenziazioni previste fra zona europea e quella asiatica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « La battaglia che 
si è scatenata in occidente 
contro le centrali nucleari 
prende le mosse da un pre¬ 
supposto completamente 

sbagliato: non c’è minaccia 
ecologica... Sono le aziende 
che operano nel settore pe¬ 
trolifero ad avere paura dd- 
l’energia nucleare... Noi sia¬ 
mo favorevoli allo sviluppo 
delle nuove centrali nel 
quadro della utilizzazione 
dell'energia nucleare a scopi 
di pace ». Le parole sono del¬ 
lo scienziato Anatoli Alexan- 
drov, presidente dell’Accade- 
mia delle Scienze ddl’URSS. 
Gli risponde l’accademico 
Piotr Kapitsa, direttore del¬ 
l'Istituto di Fisica: « E’ vero 
che c'è un grave problema di 
fame energetica ed è anche 
vero che bisogna cercare as¬ 
solutamente nuove vie per 
sopravvivere. Ma non pos¬ 
siamo chiudere gli occhi di 
fronte ai pericoli. Le scorie 
radioattive delle centrali sono 
difficilmente eliminabili... Il 
pericolo per l’ambiente e per 
l’uomo è notevole. Si può di¬ 
re che in seguito ad un serio 
guasto in una centrale po¬ 
trebbe veriricarsi una nuova 
Hiroshima ». 

Il dibattito è aperto, anche 
nell’URSS. Le opinioni sono 
diverse. Ma la scelta delle 
centrali nucleari — in alcuni 
casi per motivi di necessità 
— i sovietici l’hanno già fat¬ 
ta. I risultati, dal punto di 
vista economico, seno, a pa¬ 
rere dei sovietici, interessan¬ 
ti. 

« Siamo — annuncia l’in¬ 
gegnere Arkadi Bescinskij, 
dell'Istituto di ricerche del 
ministero dell'energetica del- 
l’URSS — all’avanguardia per 
quanto riguarda l'uso dell’e¬ 
nergia nucleare a fini di pa¬ 
ce. Nel 1958 entrò in funzione 
il primo ramo della centrale 
elettrica nucleare siberiana 
(100 mila kw) e nel 1964 la 
sua potenza complessiva su¬ 
però quella progettata (600 
mila kw). Sono poi seguite le 
centrali di Belojarsk negli U- 
rali e di Novovoroneg. Ed o- 
ra tutto il settore è in pieno 
sviluppo ». 

Il piano quinquennale at¬ 
tuale prevede infatti < inter¬ 
venti » in varie zone del pae¬ 
se a seconda delle caratteri¬ 
stiche ambientali c delle 
« condizioni economiche ». 

« Lo sviluppo dell'energeti¬ 
ca nucleare — dice Bescin¬ 
skij — rappresenta per noi 
gn fattore estremamente im- 

C tante nel quadro dello svi- 
po generale del paese. 
Dobbiamo tener conto, infat¬ 
ti. di tutta una serie di fatto¬ 
li tco oomi ci che caratteriz¬ 


zano le nostre regioni. Per 
esempio, nella parte europea, 
registriamo un elevato costo 
del combustibile organico e. 
inoltre, non siamo ricchi di 
corsi d’acqua. Così la scelta 
dell’energia nucleare è obbli¬ 
gatoria sotto tutti i punti di 
vista. Non solo, ma dai cal¬ 
coli degli esperti sappiamo 
già che le centrali nucleari 
sono in grado di reggere 
molto bene la concorrenza di 
quelle termoelettriche a car¬ 
bone ». 

Quanto ai pericoli e alle 
minacce di inquinamento. 
Bescinskeij respinge ogni tesi 
tendente a creare situazioni 
di allarmismo che non hanno 
— a suo parere — ragione di 
esistere. « L’inquinamento 
provocato dall’energia nu¬ 
cleare — dice — è notevol¬ 
mente inferiore a quello cau¬ 
sato dalle centrali termoe¬ 
lettriche ». 

La scelta fatta dai pro¬ 
grammatori è quindi sostenu¬ 
ta da un corollario di prese 
di posizione di esponenti del 
mondo della scienza, della 
tecnica e da amministratori 
locali. Ne consegue che un 
« viaggio » nelle centrali nu¬ 
cleari sovietiche — e più 
precisamente nelle zone eco¬ 
nomiche interessate — può 
servire per fornire elementi 
di valutazione a chi segue, in 
occidente, il dibattito che si 
sviluppa sulla questione della 
necessità o meno di avviare 
la realizzazione di centrali 
\ Lasciamo la parola all’U¬ 
nione sovietica. Oggi la po¬ 
tenza complessiva delle cen¬ 
trali nucleari presenti nel suo 
vasto territorio — e cioè di¬ 
ciotto — ha già superato i 
sette milioni di kw. Ma l’o¬ 


biettivo è di andare ancora 
più avanti per permettere a 
tutto il complesso energetico 
di raggiungere, entro il 1980 
— ultimo anno della piatile- 
tka — i 1340-1380 miliardi di 
chilovattore. 

La potenza elettrica nelle 
nuove centrali dovrebbe esse¬ 
re invece di 67mila — 70mila 
mw di cui 13mila-15mila nu¬ 
cleari. Riferendo queste cifre, 
gli esperti del Comitato della 
pianificazione (Gosplan) en¬ 
trano nel dettaglio dei para¬ 
metri e precisano che 
« mentre l’incremento totale 
della potenza complessiva 
delle centrali dovrà aumenta¬ 
re di 71 milioni di kw. ossia 
del 22 per cento, quella delle 
centrali nucleari dovrà au¬ 
mentare di 13.8 milioni di 
kw. Vale a dire di oltre il 
300 per cento rispetto al 1975, 
totalizzando circa 20 milioni 
di kw ». ‘ ' 

Per quanto riguarda i vari 
sistemi' adottati il panorama 
che la scienza sovietica offre 
in questo settore è vasto. Le 
centrali sono dotate, in mag¬ 
gioranza. li reattori ad « ac¬ 
qua in pressione » (VVER) e 
di reattori € a canali, uranio 
e grafite » (RBMK). Questi 
ultimi, a quanto risulta anche 
da studi compiuti da esperti 
americani che si sono occu¬ 
pati dell’energetica sovietica, 
sono i più favoriti: ve ne so¬ 
no già due da 1000 mw in 
funzione. Comunque, in tutta 
la fase di sperimentazione 
l’attenzione degli scienziati 
sovietici è stata concentrata 
sulla esperienza dei reattori 
di tipo più avanzato e cioè 
acqua e grafite — installati 
nella centrale di Belojarsk, 
nella regione di Sverdlovsk. 


Aumentato l’export 
di acciaio della.CEE 

BRU XELLES . — Le acciaierie della Comunità europea hanno 
ricevuto in settembre ordini per 7.249.000 tonnellate, con un 
aumento del 18,4^0 su agosto ma con una flessione del 2,2' - 
rispetto al settembre 1976. L’ufficio di statìstica della CEE 
comunica inoltre che da gennaio a settembre il portafoglio 
ordini è ammontato a 69.26 milioni di tonnellate con un calo 
dell’16^ sui 70.39 milioni di tonnellate degli stessi mesi 
nel 1976. , ^ J 

Nel mese di settembre gli ordini ricevuti da paesi ade¬ 
renti alla CEE sono ammontati a 5.189.0C0 tonnellate con un 
aumento del 21.2 r r su agosto, ma con un calo del 13,5 r < sul 
settembre precedente. 


I prezzi aH’ingrosso 
in ottobre: più 0,6% 

ROMA — I prezzi all’ingrosso sono aumentati, nello scorso 
mese di ottobre, dello 0,6, per cento rispetto al mese di set¬ 
tembre. Ne dà notizia l’ISTAT precisando che le variazioni 
percentuali mensili del relativo indice negli ultimi dodici mesi 
sono state le seguenti: ottobre 1978 più 2,5: novembre 4- 2 (2; 
dicembre +1.1; gennaio 1977 più 1.5; febbraio più 1.8; marzo 
più 0.8; aprile più 0.8: maggio più 0.6; giugno più 0.3; luglio 
più 0.3; agosto dìù 0,7; settembre più LI; ottobre più 0,6. 


Ma procediamo con ordine. 
« Abbiamo già detto — preci¬ 
sa lo scienziato Bescinskij — 
che abbiamo tenuto conto 
delle differenziazioni regiona¬ 
li tra Europa ed Asia: di qua 
o di là degli Urali ». Riguar¬ 
do ai costi dd combustibile 
il gap arriva a cinque-sette 
volto di più o di meno. Per¬ 
tanto i calcoli del Gosplan 
hanno dimostrato che in de¬ 
terminate condizioni è oppor¬ 
tuno sviluppare l'energetica 
nucleare nella parte europea 
dove è noto l’aRo costo del 
combustibile organico. In Si¬ 
beria e in generale nelle altre 
zone asiatiche, invece, si re¬ 
gistra la presenza di grandi 
risorse di carbone e di gas. 
e. quindi, non è conveniente 
avviare la realizzazione di 
stabilimenti nucleari. 

Il Piano è stato ideato par- 
trtido da queste ' considera¬ 
zioni economico-pratiche. 
Pertanto tutte le maggiori 
centrali vengono ora inserite 
nel quadro dello sviluppo del 
sistema energetico europeo. 
E anche nd programma fu¬ 
turo — che prevede la realiz¬ 
zazione di altre 19 centrali — 
la scelta determinante è a 
favore dell'Europa. 

« La prima tappa delle 
costruzioni — dice l'econo¬ 
mista dd Gosplan. Vitkor 
Ardamantski — consiste nel 
raggiungere tra il 1960 e il 
1965 una rete di centrali e- 
lettroatomiche con una po¬ 
tenza complessiva di 28-30 
milioni di kw. In tal senso 
verranno costruite e perfe¬ 
zionate centrali del tipo di 
quella di Belojarsk negli Ura¬ 
li a neutroni lenti, ma con 
una grande potenza unitaria. 
La seconda tappa prevede la 
diffusione dei reattori a 
neutroni veloci che danno un 
effetto apparentemente para¬ 
dossale: producono più com¬ 
bustibile atomico di quanto 
ne consumano. E a tal pro¬ 
posito va rilevato che da noi 
è già in funzione, nella città 
di Scevcenko, la prima cen¬ 
trale dettroatomìca a neu¬ 
troni veloci che dimostra — 
con il suo ottimo lavoro — la 
piena sicurezza raggiunta nel¬ 
la costruzione degli impian¬ 
ti ». 

Il « futuro dell’energia nu¬ 
cleare » per i sovietici è 
quindi cominciato. I piani 
sono più eie mai ambiziosi. 
Ma i dati concreti che si ri¬ 
feriscono alle centrali nuclea¬ 
ri (sono trentasette tra quel¬ 
le già in funzione e quelle in 
costruzione) dimostrano che 
i progetti vanno avanti e che 
il settore dell’energetica nu¬ 
cleare è in grande espansio¬ 
ne. 

c. b. 



Promosso da Business Infernational 

Incontro a Roma 
sugli investimenti 
esteri in Italia 

Interventi di Stemmati, Pandolfi, Bassi, Sette - Il giu¬ 
dizio dei sindacati in una dichiarazione di lama 

ROMA — Indetto dalla rivista « Business International » 
si e aperto ieri a Roma, presso il Grand Hotel, un incontro 
fra i ìappresentanti di un centinaio di società multinazio¬ 
nali, del governo, partiti e sindacati. italiani. Tema, gli 
investimenti esteri in Italia. Questi rappresentano già, 
attualmente, circa un quinto dei capitale delle società più 
importanti. La promozione di nuovi investimenti esteri 
viene considerata, quindi, sotto diversi aspetti, quali la 
compensazione di movimenti intemazionali di capitati, gli 
apporti di tecnologie elevate, la suddivisione di rischi in 
progetti particolarmente importanti. 

Per il governo hanno preso la parola i ministri Stam- 
mati e Pandolfi. La riunione si svolge a porte chiuse, 
i quindi ciò che ne viene riferito ha provenienza indiretta. 
Il ministro del Tesoro ha dichiarato che occorre anche per 
il 1973 accordare alle imprese una riduzione di contributi 
previdenziali (fiscalizzazione). Egli ritiene che gli obiettivi 
di sviluppo debbano essere tenuti bassi per non alimentare 
l’inflazione e lo squilibrio dei conti con l’estero: che la 
questione deila spesa pubblica sia una faccenda più di 
rendimento che di tagli. Infine Stammati ha ripetuto 
l’invito alle banche a contenere i tassi d'interesse. 

Pandolli ha illustrato gli sviluppi del trattamento fiscale 
che vedrà, nel 1978, l’adozione dell’accertamento analitico 
(in luogo di quello presuntivo; nell’ipotesi che sia possibile 
avere bilanci reali dalle Imprese) ed il credito d'imposta. 
Alcuni particolari sono stati riferiti di altri interventi. Il 
presidente dell'ENI. Pietro Sette, ha riconfermato l’impegno 
per la ricerca di idrocarburi nei mari e sul territorio ita¬ 
liano. Questa richiede mezzi ingenti ed ha invitato le socie¬ 
tà estere a partecipazione ad imprese congiunte. Finora 
la concessione di licenze, giudicata dall"EBI troppo fram¬ 
mentaria. ha creato però ritardi ed alti costi che hanno 
frenato l’esplorazione. Il governatore della Banca d’Italia, 
Paolo Baffi, ha fatto osservare che in Italia le banche 
intermediano molto di più il risparmio che in altri paesi, 
tagliandosi una fetta più elevata di profitti. La concorrenza, 
rianimata, potrebbe far scendere questi costi ma Baffi non 
si è mostrato affatto ottimistico. 

Luciano Lama ha dichiarato alla stampa che « I Sinda¬ 
cati hanno esposto la situazione del lavoro in Italia auspi¬ 
cando investimenti che non devono, però, essere sottoposti 
a regole diverse da quelle che regolano gli investimenti 
italiani ». I giornalisti hanno insistito per chiedere se i 
finanzieri intemazionali si fossero mostrati preoccupati 
per l’eventualità che «cambi il quadro politico». Uno dei 
partecipanti ha risposto che « il problema non preoccupa, 
al momento attuale, gli industriali ». La delegazione sinda¬ 
cale comprendeva anche Macario, Camiti, Benvenuto. 


lavoro. Quale sarà, dunque, 
la cifra entro la quale il go¬ 
verno intende contenere il de¬ 
ficit di bilancio? La prima, 
quella di 19 mila miliardi, è 
stata « oltrepassata » ed oggi 

— anche alla luce del dibat¬ 
tito di questi giorni — ci si 
orienta verso i 23-24 mila mi¬ 
liardi. Naturalmente, se si 
vuole restare entro questi li¬ 
miti di disavanzo, che pone 
anche problemi di inflazione, 
occorre una manovra consi¬ 
stente di prelievi, di tagli e 
riduzioni di diverse migliaia 
di miliardi. Quali tagli? quali 
riduzioni? e in che direzione? 
Ecco le questioni tutt'ora a 
porte e sulle quali occorrerà 
opportunamente discutere. 

Il governo, dunque, si orien¬ 
ta verso un deficit pubblico 
più alto rispetto a quello ori¬ 
ginariamente previsto. Ecco 
allora un'altra questione di 
rilievo: per fare cosa ? Non 
dimentichiamo che tutta la 
polemica della Confindustria 
in questi mesi è siala diretta 
ad ottenere un « allargamen¬ 
to » della spesa pubblica a 
sostegno — indiscriminato — 
della attività produttiva, an¬ 
che a rischia di un aggrava 
mento della inflazione. Oggi 
il governo afferma che la 
sua manovra di politica eco 
nomica è diretta « essenzial¬ 
mente a sostegno della produ¬ 
zione e della occupazione ». 
Ma anche qui si tratta di 
verificare se effettivamente si 
stabilisce un giusto equilibrio 
tra « tagli » e investimenti; 
se gli investimenti risulteran¬ 
no tali; se saranno realmente 
di « tipo nuovo », cioè orien¬ 
tati e finalizzati a modificare 
alcune situazioni di debolezza 
strutturale del nostro appa¬ 
rato produttivo. Oggi sarebbe 
assolutamente esiziale una 
manovra di politica economi¬ 
ca che ripetesse le esperienze 
dei passati « decrctoni », i 
quali sono serviti solo ad ac¬ 
cumulare residui passici nei 
bilanci statali. Ciò che oggi 
serve è una spesa pubblica 
qualificata; e, per il Mezzo¬ 
giorno, questa passa anche 
attraverso una verifica im¬ 
mediata dello stato degli im¬ 
pegni della Cassa e delle Re¬ 
gioni e delta attuazione dei 
progetti speciali. • 

Nè meno esiziale sarebbe 
un sostegno pubblico alle in¬ 
dustrie in crisi al di fuori 
di qualsiasi criterio di pro¬ 
grammazione. Le ipotesi allo 
studio del governo parlano di 
progetti stralcio — da appron¬ 
tare nel giro di trenta giorni 

— per i settori chimico (fi¬ 
bre), siderurgico, tessile. Ma 
sono progetti stralcio che si 
muovono nell'ambito delle 
procedure della legge di ri- 
conversione o mirano invece 

— in nome della emergenza 

— ad affossarla? 1 comunisti 

— Io hanno del resto ripetuto 
al momento del recente inse¬ 
diamento della commissione 
interparlamentare per la ri- 
conversione — sono certa¬ 
mente d'accordo perchè ven¬ 
gano affrontate c subito e pre¬ 
sto » le situazioni di più gra¬ 
ve crisi, appunto, nell'ambito 
delle direttive della legge di 
riconversione, lungo, cioè, li¬ 
nee di programmazione setto¬ 
riale. 

Del resto, il rischio che ci 
si intenda muovere — da par¬ 
te del governo — lungo la 
strada, sollecitata dalla Con¬ 
findustria, di interrenti indi- 
scriminati. al di fuori di qual¬ 
siasi criterio selettivo, sem¬ 
bra confermato anche dallo • 
orientamento emerso nel go¬ 
verno a proposito della ri¬ 
strutturazione finanziaria: il 
Parlamento dovrebbe limitar- 
si a concedere le agevolazioni 
fiscali agli istituti di credito 
che sottoscrivono nuove azio¬ 
ni di imprese in difficoltà: 
decisioni di merito spetterei» 
bero alle banche ed al mini¬ 
stro del Tesoro. I comunisti 
sono nettamente contrari ad 
una soluzione del genere: es¬ 
si sostengono — e lo hanno 
fatto anche nella recente riu¬ 
nione della commissione bi¬ 
lancio della Camera — che 
una questione come il soste¬ 
gno pubblico per la ricostitu¬ 
zione del capitale delle im¬ 
prese non può essere affron¬ 
tata al di fuori di criteri, 
indirizzi, strumenti fissati dal 
Parlamento. In sostanza, ciò 
che è in discussione, a propo¬ 
sito della manovra di politica 
economica è se essa debba 
essere orientata e finalizzata, 
con inrestimenti di « tipo nuo¬ 
vo ». o se invece essa debba 
ricalcare vecchie strade (dan 
do cosi ragione alla Confin 
dusiria). 

I. t. 


Sospesi 

temporaneamente 
i piccoli prestiti 
deir Enpas 

ROMA — Sino alla fine dell’ 
anno è sospesa l’erogazione al 
dipendenti statali dei picco¬ 
li prestiti Enpas corrispon¬ 
denti ad una mensilità delio 
stipendio ed estinguibili in 
12 rate mensili. Tale attività 
sarà regolarmente ripristina¬ 
ta il 1. gennaio 1978. 


Lettere 
all’ Unita: 


Il democristiano 
tedesco che rende 
omaggio a Pinocliet 

Caro direttore, 

il <t leader » della corrente 
di destra della Democrazia 
cristiana della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, Franz Josef 
Strauss, sì è recato, alla testa 
di alcuni altri deputati del 
suo partilo, a Santiago del 
Cile, per partecipare ad alcu¬ 
ne manifestazioni promosse 
dal dittatore Augusto Pino- 
chet 

Questa notizia è giunta ac¬ 
compagnata da un’altra• l'al¬ 
tro giorno, per la prima vol¬ 
ta da quattro anni , si è svol¬ 
ta nella capitale cilena una 
pubblica dimostrazione di 
protesta contro il regime fa¬ 
scista. dispersa dalla polizìa, 
che ha anche proceduto allo 
arresto di una cinquantina di 
persone, tra r . :ali due gior¬ 
nalisti: Felipe .*020 e Charles 
Padilla, quest'ultimo corri¬ 
spondente dell'agenzìa ameri¬ 
cana United Press. La prote¬ 
sta aveva lo scopo di esprì¬ 
mere sdegno terso il gover¬ 
no per la scomparsa di circa 
2.500 persone, tutti apposito 
ri della dittatura e di cui non 
si è più avuta alcuna notizia 

Contemporaneamente, qual¬ 
cosa bolle in pentola anche 
nel campo sindacale, tanto è 
vero che buona parte dei mi¬ 
natori di « Et Temente » è 
scesa in sciopero nei giorni 
scorsi, obbligando il governo 
a concedere congrui aumenti 
salariali ai lavoratori di quel¬ 
la importante miniera di ra¬ 
ta e. 

Il democristiano Strauss 
non poteva scegliere quindi 
momento meno adatto per 
portare i suoi omaggi a Pi- 
nochet, avallando in tal mo¬ 
do la sua politica di oppres¬ 
sione e di violenza antidemo¬ 
cratica. Sarei curioso di co¬ 
noscere in proposito il pare¬ 
re dei democristiani di casa 
nostra, legati a quelli tedeschi 
nella Federazione dei partiti 
democratici cristiani e arro¬ 
ganti censori quando si trat¬ 
ta di lanciare strali contro 
i Partiti comunisti di ogni 
Paese. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Classe operaia e 
fiducia nello 
sviluppo scientifico 

Caro direttore, 

ho avuto modo di leggere su 
alcuni giornali la notizia di li¬ 
na grandiosa manifestazione 
per l’energia nucleare svoltasi 
a Dortmund il 10 novembre 
scorso, organizzata dai sinda¬ 
cati tedeschi e a cui hanno 
partecipalo 50.000 operai. Mi 
sembra che ciò rappresenti un 
fatto di eccezionale portata, 
specialmente in un momento 
come questo in cui il proble¬ 
ma dell'approvvigionamento e- 
nergelico e dello sviluppo 
scientifico e tecnologico costi¬ 
tuisce uno dei temi più dibat¬ 
tuti, purtroppo molto spesso 
con disinformazione * irrazio¬ 
nalità. 

D’altra parte mi pare stra¬ 
no che la stampa italiana non 
abbia dato molto rilievo a ta¬ 
le avvenimento, e soprattutto 
che l'Unità non ne abbia da¬ 
to neppure notizia. Esso in¬ 
fatti ù non solo motto più ri¬ 
levante di certe « manifesta¬ 
zioni » distruttive e strumen¬ 
tali, come quelle di Malville 
o di Montalto di Castro, ma 
offre prima di tutto un esem¬ 
pio concreto del fatto che de¬ 
vono essere i lavoratori, e il 
movimento operaio in prima 
fila, a fare con consapevolez¬ 
za certe scelte che significano 
sviluppo e lavoro. Penso quin¬ 
di che sia un compito fon¬ 
damentale delle organizzazio¬ 
ni sindacali e soprattutto del 
nostro partito impegnarsi per 
creare una coscienza scientifi¬ 
ca di massa, per combattere 
strumentalizzazioni e timori 
irrazionali, e per rinsaldare 
nella classe operaia e nell'o¬ 
pinione pubblica in generale 
quella fiducia nel progresso 
e nello sviluppo scientifico # 
tecnologico quanto mai neces¬ 
saria per una reale e coscien¬ 
te trasformazione della so¬ 
cietà. 

CARDO DI FRANCESCO 
studente di ingegneria 
nucleare (Milano) 


Le polemiche e il 
rapporto unitario 
tra PCI e PSI 

Caro direttore, 

concordo completamente con 
quanto ha scritto sull'Unità 
del 4 novembre il compagno 
Cossutta a proposito della 
trentennale politica unitaria 
del PCI. e Per noi, dice Cos¬ 
sutta, nessuna politica di in¬ 
tesa con la DC potrebbe mai 
prescindere dal rapporto uni¬ 
tario con il PSI ». Giustissi¬ 
mo. Può dire la stessa cosa 
U PSI? 

Assistiamo, da qualche tem¬ 
po in qua. da parie del PSI, 
ad un'attività nella quale, 
qualche volta occulta, altra 
palese, vi è tutta una serie di 
punzecchiature rivolte al PCI. 
In quasi tutte queste manife¬ 
stazioni. riunioni, convegni, 
ricorre con molta frequenza 
la parola « autonomia del 
PSI » e questa richiesta di au¬ 
tonomia è ritolta anche verso 
il PCI. Vorrei ricordare che 
il PSI, prima del centro-sini¬ 
stra, aveva partecipato, su¬ 
bendo o volendo, a quella se¬ 
rie di unificazioni e scissio¬ 
ni socialdemocratiche che fu¬ 
rono rivolte prevalentemente 
in funzione anticomunista. 
Poi, finita la stagione social- 
democratica, il PSI parteci¬ 
pò al centrosinistra, col fal¬ 
limento che tutti conosciamo. 
Il 20 giugno 1975 ha folto a 
pezzi sia l’uno che l’altro, ed 
ora U PSI è travagliato da 
una crisi profonda di identità 
che crea un vuoto politico 
nel Paese. 

Ma nel PSI il ricordo del 
centro-sinistra è ancora pre¬ 


sente c due fatti, anche se 
diversi , lo confermano. Alcu¬ 
ne mattine addietro, in una 
intervista al GR 1 delle ore 8, 
il compagno Claudio Signori¬ 
le ha dichiarato che la bat¬ 
taglia per la Repubblica 
(1946) la condusse il PSI 
« quasi da solo ». Ora, come 
tutti sappiamo, ciò è falso. 
Quella memorabile lotta poli¬ 
tica fu condotta, in egual mi¬ 
sura, da comunisti, socialisti, 
parliti laici allora esistenti, e 
da una parte della stessa DC. 
Questo, il compagno Signori¬ 
le lo sa. Allora, mi domando, 
perché una simile dichiarazio¬ 
ne alla radio 9 E ancora. Alcu¬ 
ni giorni addietro. In occasio¬ 
ne della nomina di Ventriglio, 
il gruppo del PSI ha votato a 
favore per ben due volte, 
malgrado tutti sappiamo chi 
è c che cosa ha fatto questo 
signore voluto dalla DC. Al¬ 
lora, cosa significa un simile 
modo dì comportarsi? 

Il PSI vuole un chiarimen¬ 
to da ixirtc nostra sulla po¬ 
litica unitaria del PCI? Vuole 
garanzie sulla nostra politica 
delle larghe intese? Giusto. 
Discutiamone insieme, ma di¬ 
scutiamo anche della poco 
chiara polìlica del PSI, 

VITTORIO DE TUGLIE 
(Bari) 


Un vecchio operaio 
scrive sulla UIL 
e Puniti! sindacale 

Caro direttore. 

in un vecchio operaio come 
me, che ha vissuto tutte le 
fasi della storia sindacale de¬ 
gli ultimi trentanni, alcune 
recenti polemiche non posso¬ 
no non suscitare oltre che una 
sincera preoccupazione, anche 
una (credo) giustificata indi¬ 
gnazione. Vengo subito in ar¬ 
gomento. I tempi in cui i sin¬ 
dacalisti della UIL (c non so¬ 
lo delta UIL) volavano oltre 
Atlantico a prendere soldi • 
ordini dai padroni americani, 
sono lontani e noi abbiamo 
da tempo cercato di dimenti¬ 
carli. Oggi negli Stati Uniti ci 
vanno per esporre le loro po¬ 
sizioni anche i comunisti — 
cd era ora! — non si vede 
quindi perchè non ci dovreb¬ 
be andare anche il comjwgno 
Benvenuto. 

Solo che, coti una coinci¬ 
denza che, nonostante tutto, 
non riesco ancora a non con¬ 
siderare sospetta. Fattuale se¬ 
gretario della UIL, appena 
tornato, si mette a fare di¬ 
scorsi sugli « spazi di liber¬ 
tà » che la nuova situazione 
politica in Italia soffochereb¬ 
be, sulla subordinazione del¬ 
la CGIL non solo al PCI ma 
addirittura alla politica del go¬ 
verno, sulla «gabbiai» dentro 
la quale si vorrebbe costrin¬ 
gere, per vanificarle, le lot¬ 
te dei lavoratori. E poi avan¬ 
za le sue « originali » propo¬ 
ste per uscire da questa si¬ 
tuazione che (sarà un caso?) 
incontrano subito il favore 
della Confindustria. 

Io non voglio rinfangare il 
passato (come ha detto, cer¬ 
chiamo di dimenticare i tem¬ 
pi in cui. quando si trattava 
di fare gli scioperi, ci si tro¬ 
vava di fronte non solo il pa¬ 
drone, ma anche la UIL che 
firmava gli accordi separati), 
forse non sarebbe neanche 
giusto, dopo tante lotte con¬ 
dotte insieme negli ultimi an¬ 
ni nel segno dell'unità. Vor¬ 
rei chiedere invece a Benve¬ 
nuto, il quale oltre che se¬ 
gretario della UIL è anche so¬ 
cialista: di fronte ai durissi¬ 
mi compiti che la classe ope¬ 
raia ha di fronte per rinno¬ 
vare profondamente la socie¬ 
tà, crede davvero che si pos¬ 
sa giustificare la ricerca astio¬ 
sa della polemica per la pole¬ 
mica. della differenziazione 
ad ogni costo (anche quello 
della incoerenza) con l’unico 
scopo di allargare il proprio 
spazio di parte o di partito? 
E pensa che i lavoratori non 
sappiano giudicare e condan¬ 
nare chi mette così in discus¬ 
sione quel bene prezioso, co¬ 
stato tanta fatica e sangue, 
che è l’unità del movimento 
operaio e sindacale? 

GIOVANNI ARDUINI 

(Cinisello B. - Milano) 


E cosi s’invoglia 
il contribuente 
all’evasione 

Caro direttore, 

ho letto su/rUnità di dome¬ 
nica 20 novembre la lettera 
di quel commerciante di Mi¬ 
lano sulle lunghe code all’uf¬ 
ficio IVA per il pagamento di 
multe davvero esorbitanti per 
quei contribuenti che sono 
incorsi, non certo in evasio¬ 
ne, ma in semplici errori ne¬ 
gli adempimenti IVA (ritardi 
anche di un sol giorno nella 
consegna della dichiarazione, 
partita IVA indicata errata, 
tee.). Anche a Roma la situa¬ 
zione è pressoché analoga, m 
lavorando come impiegata al¬ 
la Confesercentt romana ogni 
giorno decine di associali mi 
telefonano comunicandomi lo 
arrivo di queste famigerate 
cartoline bianche e azzurre 
dall’ufficio IVA. 

Vorrei far notare ai profa¬ 
ni in materia che le inadem¬ 
pienze IVA come quelle so¬ 
pra descritte sono considera¬ 
te alla stregua di evasioni fi¬ 
scali e come tali punite, co¬ 
sì gli uffici IVA che non rie¬ 
scono a scovare le vere eva¬ 
sioni (e sono tante) si rifan¬ 
no su quei contribuenti, pic¬ 
coli commercianti ed artigia¬ 
ni, il cui intento non era cer¬ 
to l’evasione ma solo l'incu¬ 
ria dovuta essenzialmente al¬ 
la scarsa conoscenza della 
normativa al riguardo, alla 
quale occorre riconoscere non 
si è mai data pubblicità. 

Non sarebbe il caso che i 
nostri parlamentari si prodi¬ 
gassero affinché la normati¬ 
va al riguardo fosse cambia¬ 
ta e gli errori e i ritardi des¬ 
sero luogo sì, e giustamente, 
a multe, ma non tali da in¬ 
vogliare il contribuente alla 
evasione, che al momento of¬ 
fre maggiori garanzie di re¬ 
stare impuniti ’ 

PINA MARZI 
(Roma) 
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Indicazioni di una riunione della.IV. commissione del CC . 


Dal PCI un nuovo impulso 
alla battaglia delle idee 


L’urgenza di rilanciare l’iniziativa 
in campo ideale e i nuovi compiti dei 
comunisti nella organizzazione 
della cultura - La relazione di Aldo 
Tortorella e i risultati del dibattito 


ROMA — Un rilancio dell’ini¬ 
ziativa in campo ideale, uno 
sforzo di studio per un avan¬ 
zamento nella ricerca teorica, 
l’impegno ad una più viva 
battaglia delle idee in rela¬ 
zione ai temi posti dalla fase 
attuale, nel confronto con 
altre forze di diversa ispira¬ 
zione: sono le indicazioni ge¬ 
nerali emerse da una riunio¬ 
ne della quarta commissione 
del comitato centrale del 
partito che ha preso in esa¬ 
me nei giorni scorsi alcuni 
aspetti emergenti nel dibatti¬ 
to culturale e negli orienta¬ 
menti ideali di massa. La 
discussione, presieduta dal 
compagno Renato Zangheri e 
aperta da una relazione del 
compagno Aldo Tortorella. ha 
tenuto fermo un punto: lo 
sviluppo dei necessari e utili 
processi di convergenza poli¬ 
tica nella fase aperta dall’ac¬ 
cordo programmatico non 
comporta un assopimento del 
dibattito ideale. Al contrario, 
esso si è venuto sviluppando 
e si svilupperà ancora più 
vivacemente che nel passato. 
La crisi di egemonia si riflet¬ 
te in contesa più acuta e ta¬ 
lora anche aspra sul terreno 
ideale. 

Gh argomenti affrontati 
nella relazione di Tortorella. e 
ripresi dai compagni interve¬ 
nuti, si possono riassumere 
cosi: l’incidenza delle gravi 
difficoltà economiche sugli o- 
rientamenti di massa e le ri- 
percussioni di questi orien¬ 
tamenti sulla crisi stessa; 
l’attacco che da fronti diversi 
viene alla linea e ai principi 
cui si ispira la politica del 
PCI: i nuovi compiti dei co¬ 
munisti nella vita e nella or¬ 
ganizzazione della cultura. 
Questi problemi — e le ri¬ 
sposte che ad essi occorre 
dare — debbono essere posti 
al centro di una attività or¬ 
ganizzata permanente e capil¬ 
lare del partito mobilitando 
le forze migliori di sezione e 
di federazione dai dirigenti ai 
compagni intellettuali: e si 
potrebbe cominciare, si è in¬ 
dicato alla riunione, con la 
proposta di « settimane di 
dibattito su temi ideali e cul¬ 
turali ». da avviare in conco¬ 
mitanza delle campagne per 
la stampa e il tesseramento. 

Nel dibattito della quarta 
commissione, assai ampio e 
approfondito, sono intervenu¬ 
ti i compagni Cerroni. Grup¬ 
pi. Spriano. Seroni. Giannan- 
toni. Pasquali. Giuliano Fer¬ 
rara. Pirastu, Sentini. Fie- 
schi, Chiarante. Rosario Villa- 
ri, De Giovanni. Giovanni 
Berlinguer. Nono. Figurelli, 
Valenza. Mari. 

Si è osservato che se con¬ 
tro il progetto di riaggrega¬ 
zione sociale e politica for¬ 
mulato dai comunisti si le¬ 
vano oggi alcune spinte di¬ 
sgreganti. generate dalla cri¬ 


si sociale, è anche vero che 
esse trovano sostegno e ali¬ 
mento in forme di teorizza¬ 
zione (che tali sono per 
quanto rozze o approssima¬ 
tive possano apparire) di ti¬ 
po neocorporativo, modera¬ 
to od estremistico che oc¬ 
corre combattere con mag¬ 
giore fermezza. Fino a che 
punto, si ò chiesto in propo¬ 
sito Tortorella, è stata posta 
fino in fondo nel dibattito di 
massa l’intera questione della 
violenza in rapporto alla 
scelta e alla difesa del terre¬ 
no democratico, e più in ge¬ 
nerale rispetto a temi che ri¬ 
guardano il piano della etici¬ 
tà e della lotta del movimen¬ 
to operaio per nuovi valori 
umani e morali? L’esempio 
più attuale e drammatico 
viene dal terrorismo, contro 
cui se è necessario sollecitare 
l’opera dello stato in difesa 
dell’ordine costituzionale, non 
è meno importante e decisivo 
opporsi combattendo quelle 
posizioni ideali che lo so¬ 
stengono o quelle che ad es¬ 
so conducono. Vi è qui un 
patrimonio immenso del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
che non può essere conosciu¬ 
to se non viene gettato in 
campo in tutta la sua inte¬ 
rezza. Ma, per farlo, bisogna 
partire da una chiara consa¬ 
pevolezza che non vi è cor¬ 
rispondenza meccanica tra 
condizione materiale e sociale 
e orientamenti ideali e cultu¬ 
rali. 

Il partito è chiamato a ri¬ 
spondere con più efficacia e 
coerenza sull'Insieme dei 
problemi ideali sollevati dalla 
sua stessa politica e dal ruo¬ 


lo assunto nel Paese Le 
questioni sono quelle che i 
comunisti ed altri hanno po¬ 
sto in un dibattito estrema- 
mente intenso: la visione del 
socialismo e della democra¬ 
zia, il pluralismo, la laicità 
del partito e dello stato, la 
discussione sul leninismo, il 
« socialismo reale », il rinno¬ 
vato attacco al marxismo in 
quanto tale, il ruolo degli in¬ 
tellettuali, i rapporti tra la 
scienza e la società. Bisogna 
continuare la discussione in 
modo serio, sviluppando la 
ricerca apertamente, come 
già si è fatto in altre occa¬ 
sioni, respingendo, qualora si 
presentino, tutti gli elementi 
pretestuosi e propagandistici 
delle argomentazioni avversa¬ 
rie. ina superando anche at¬ 
teggiamenti di pigra conser¬ 
vazione. 

I problemi sul tappeto — 
transizione, forma dello stato 
e analisi della struttura eco¬ 
nomica. gli stessi interrogati¬ 
vi emergenti sui rapporti tra 
individuo e società — non ri¬ 
guardano soltanto il movi¬ 
mento operaio e i comunisti, 
ma travagliano l’intera co¬ 
scienza del mondo moderno. 
Parte di qui l’esigenza non 
strumentale, di un avanza¬ 
mento teorico, di uno svilup¬ 
po della tradizione di pensie¬ 
ro ispirata al marxismo cosi 
come l’abbiamo appreso at¬ 
traverso l’insegnamento di 
Gramsci e di Togliatti. E 
cioè come capacità di inter¬ 
pretazione del reale, di sfor¬ 
zo per abbracciare tutte le 
corquiste conoscitive prove¬ 
nienti anche da altre correnti 
culturali. Alcune tappe di 


questa ’ riflessione sono già 
previste: un seminario dell'i¬ 
stituto Gramsci sui momenti 
della storia sovietica: un al¬ 
tro sugli aspetti principali 
del travaglio ideale e cultura¬ 
le del mondo cattolico e un 
altro ancora su ciò che si 
muove nelle posizioni delle 
socialdemocrazie occidentali 
di fronte all’esperienza attua¬ 
le della crisi capitalistica. E' 
avviato il lavoro per un esa¬ 
me approfondito del rapporto 
tra Partiti e istituzioni nella 
democrazia italiana, per lo 
studio della collocazione e 
della funzione dell’impresa. 

In questa ricognizione 
« laica * — di cui fa parte 
anche la stessa questione del¬ 
la laicità del partito — as¬ 
sume uno specifico rilievo 
l’uso vigile, critico e più con¬ 
sapevole del grande patrimo¬ 
nio di idee accumulato e ve¬ 
rificato nella pratica dai co¬ 
munisti. della ricchezza e del¬ 
l’insegnamento dei propri 
maestri. C’è una « memoria » 
teorica e storica del movi¬ 
mento operaio italiano che va 
pienamente acquisita e getta¬ 
ta in campo nel momento 
stesso in cui si discute 

La necessità e la crescita 
di una visione omogenea del¬ 
l’insieme dell’intervento 

pubblico e della iniziativa 
democratica nell'organizza¬ 
zione della cultura-scuola. 
Rai-Tv. istituzioni culturali — 
è l'ultima delle questioni af¬ 
frontate dalla riunione. An¬ 
che su tutta questa questione 
è in prepara/ione un appun¬ 
tamento di studio, di orien¬ 
tamento e di lavoro. Qui. il 
partito è impegnato su un 
fronte assai ampio che va dal 
consolidamento di indubbie 
conquiste ottenute dal movi¬ 
mento democratico, alle in¬ 
dispensabili riforme legislati¬ 
ve. ad una messa a punto 
critica di alcuni indirizzi di 
intervento culturale. Un e- 
sempio è la discussione sulla 
scienza e il procedere nella 
formazione di una coscienza 
scientifica di massa: i due 
problemi, distinti, debbono 
camminare uniti. L’uso capi¬ 
talistico della scienza e i 
condizionamenti che<■ su di 
essa si esercitano non deb¬ 
bono portare a concessioni — 
sbagliate e dannose — a vi¬ 
sioni demagogiche che ten¬ 
dono a svalutare il valore 
della conoscenza e della 
competenza scientifica maga¬ 
ri nella ubbia che esse si 
formino spontaneamente. E 
un discorso analogo va fatto 
per il modo come in alcuni 
casi è stato frainteso o di¬ 
storto il significato del de¬ 
centramento culturale nel 
territorio, quasi inseguendo il 
mito di una cultura «separa¬ 
ta» che si autoforma e si 
autocrea. 


E’ provvisoria la scheda 
per valutare gli alunni 


ROMA — Il corrente anno 
scolastico potrà essere suddi¬ 
viso anziché in trimestri in 
due periodi quadrimestrali, il 
primo del quali con termine 
al 31 gennaio; la scelta, che 
potrà variare da scuola a 
scuola, è affidata ai consigli 
del docenti. 

L'autorizzazione è stata de¬ 
cisa dal ministero della Pub¬ 
blica istruzione che ha cosi 
cercato di porre rimedio, an¬ 
che se in modo parziale, al 
malcontento degli Insegnanti 
in seguito all’entrata in vigo¬ 
re della scheda di valutazio¬ 
ne per la scuola dell’obbligo. 

A questo proposito, il. mi¬ 


nistro Malfatti starebbe per 
diramare una nuova circola¬ 
re che servirebbe a riafferma¬ 
re il carattere provvisorio e 
sperimentale del modello di 
scheda di valutazione. 

In un comunicato, CGIL- 
CISL-UIL mentre considera¬ 
no « positiva la facoltà data 
al collegio dei docenti di de¬ 
liberare la divisione dell’an¬ 
no in quadrimestri » valutano 
« inopportuna e controprodu¬ 
cente l’elencazione di una ca¬ 
sistica minuziosa» per l’ela¬ 
borazione della scheda, che in 
questo modo finirebbe con il 
mortificare e limitare la pro¬ 
fessionalità del docenti. 



Soldati in caserma nelle ore libere dal servizio 


Faticoso avvio delle prime misure di rinnovamento 


Novità e ostacoli nelle caserme 

Nuovi spazi di libertà - L’uso dell’abito civile - Mentalità e metodi autoritari sono 
duri a morire - Ostacoli alle disposizioni che anticipano la «legge dei principi» 

perativa. fuori della sede 
stanziale e quello impegnato 
in servizi armati: i militari 
in servizio presso depositi di 
munizioni e carburanti: gli 
allievi delle Accademie e del¬ 
ie scuole sottufficiali dei ca¬ 
rabinieri. durante il primo 
anno di corso: gli allievi uf¬ 
ficiali di complemento, gli al¬ 
lievi sottufficiali e i militari 
di truppa volontari, durante i 
primi 4 mesi del corso for¬ 
mativo: gli allievi carabinieri 
effettivi e quelli ausiliari, 
rispettivamente durante i 
primi 6 e 3 mesi del periodo 
formativo. L’uso dell’abito 
civile veniva infine escluso 
per le reclute di leva fino ad 
un massimo di 2 mesi dal¬ 
l’arruolamento. 

11 generale Viglione — la 
cui visione aperta e moderna 
dei problemi militari non è 
in discussione — si riservava 
di diramare « al più presto » 
analoghe disposizioni per la 
vendita delle pubblicazioni e 
le « eventuali limitazioni alla 
libertà di movimento dei mi¬ 
litari nelle ore libere dal ser¬ 
vizio o di libera uscita ». ri¬ 
cordando infine il « carattere 
di provvisorietà » delle dispo¬ 
sizioni ministeriali, che anti¬ 
cipano in qualche modo le 
nuove norme di principio 
sulla disciplina militare, al¬ 
l’esame del Senato per il va¬ 
ro definitivo. '• 

Le cose sono a tutt’oggi a 
questo punto. Nonostante 
certe limitazioni per l’abito 
civile — alcune delle quali 
rispondono effettivamente ad 
esigenze vere — nuovi spazi 
di libertà si sono aperti nelle 
caserme. Quello clic si deve 
pretendere è che siano ri¬ 
spettati. Da parte di tutti. 

Sergio Pardera 


ROMA — Che cosa c’è di 
nuovo nelle caserme? Quali 
mutamenti sono avvenuti, in 
concreto, nella vita militare 
dopo l’approvazione, da parte 
della Camera, delle nuove 
norme sulla disciplina conte¬ 
nute nella « legge dei princì¬ 
pi ». ora all’esame del Senato 
per il varo definitivo? Dare 
una risposta univoca a que¬ 
ste domande non è agevole, 
tanto sono diverse le situa¬ 
zioni così come vengono 
descritte nelle centinaia di 
lettere, che nelle ultime set¬ 
timane sono giunte al nostro 
giornale, dalle caserme e dal¬ 
le basi aeree e navali di tutta 
Italia. 

Molta 

strada 

s 

L’impressione che si ricava 
dall’insieme di queste lettere, 
è che le cose stentano a 
marciare nella giusta direzio¬ 
ne. Molti, troppi sono gli e- 
pisodi che mostrano quanta 
strada ci sia ancora da per¬ 
correre per il rinnovamento 
e la democratizzazione della 
vita militare. Eppure muta¬ 
menti importanti e positivi 
sono stati ' avviati. Ci sono 
state le consultazioni sulla 
« bozza » della « legge dei 
principi ». le quali ‘ —• nono¬ 
stante la scarsa tempestività 
e la parzialità delle iniziative 
ministeriali e degli stati 
maggiori — hanno consentito 
ai militari per la prima volta 
nella storia delle Forze arma¬ 
te. di riunirsi in assemblea. 
Sono stati adottati alcuni 
provvedimenti — fra cui l’u¬ 
so dell’abito civile — che an¬ 
ticipano le nuove norme sulla 
disciplina. Sono sorti, fra i 
sottufficiali e gli ufficiali, i 


primi embrioni di organismi ’ 
democratici e di partecipa- j 
zione. Tutto ciò ha contribui¬ 
to a creare un clima nuovo e 
più disteso nelle caserme. 

E’ per ostacolare questo 
processo positivo, che certi 
comandi e certi ufficiali ten¬ 
gono nei cassetti le disposi¬ 
zioni innovative sulla vita di 
caserma o fanno ricorso a 
pesanti e immotivate puni¬ 
zioni. alimentando cosi nuove 
tensioni e aprendo nuovi 
spazi ai gruppi avventuristici. 

Molti degli arbitri che d 
sono stati segnalati, sono sta¬ 
ti possibili anche per la scar¬ 
sa conoscenza delle nuove 
disposizioni in materia di¬ 
sciplinare e di comportamen¬ 
to. Ci sembra perciò utile e 
opportuno pubblicare le di¬ 
rettive. inviate il 17 agosto 
scorso dal ministro della Di¬ 
fesa sulla base degli impegni 
assunti dal governo in Par¬ 
lamento su sollecitazione dei 
comunisti, ai capi di S. M. 
delle tre forze armate, e le 
rettifiche successive, disposte 
dallo SM della Difesa. Queste 
le disposizioni diramate dal 
ministro. 

ABITO CIVILE — L’uso 
dell’abito civile dovrà essere 
consentito ai militari nelle o- 
re libere dal servizio, fuori 
dei luoghi militari, durante le 
licenze, i permessi e le ore di 
libera uscita. Le limitazioni, 
in termini di tempo e di di¬ 
stanza, alle possibilità di al¬ 
lontanamento dalla località di 
servizio nelle ore libere dal 
servizio o dì libera uscita, 
potranno essere poste solo 
per imprescindibili e motiva¬ 
te esieenze di impiego. 

DISCIPLINA — La sanzio¬ 
ne di « rimprovero solenne » 
dovrà essere limitata e la 
consegna dovrà essere conte¬ 


nuta nel massimo di 7 giorni. 
I capi di SM debbono « ri¬ 
chiamare l’attenzione dei co 
mandi » su alcune disposizio 
ni contenute nella « legge dei 
princìpi » in materia di di¬ 
sciplina militare e dare il via 
alla istituzione di « corsi di 
istruzione, di biblioteche e di 
rivendite di pubblicazioni a 
carattere culturale, politico e 
ricreativo » all’interno delle 
caserme. 

Vecchie 

concezioni 

L’iniziativa ministeriale 
venne aspramente criticata 
dalia destra politica e da cer¬ 
ti ambienti militari, ancorati 
a vecchie concezioni della 
disciplina. Si disse che il 
provvedimento aveva « colto 
di sorpresa » i comandi e che 
si sarebbe « creato un prece¬ 
dente pericoloso ». Tutto ciò 
venne preso a pretesto per 
ostacolarne l’attuazione. Il 
PCI — pur rendendosi conto 
che le direttive ministeriali 
avevano creato dei problemi 
reali — intervenne in Parla¬ 
mento, il 5 ottobre scorso, 
invitando il * governo a far 
conoscere come . stavano le 
cose e ad intervenire affinché 
le disposizioni del ministro 
della Difesa venissero attuate. 

Più tardi, il 21 ottobre, 
quelle disposizioni venivano 
precisate con una direttiva 
del capo di SM della Difesa, 
generale Viglione. ai capi di 
SM delle tre forze armate. 
La massima autorità militare 
disponeva che dalle facoltà 
concesse per l’uso dell’abito 
civile, venissero esclusi. « per 
esigenze formative e operati¬ 
ve »; il personale delle unità 
in attività addestrativa ed o- 


La CGIL 
parte 
civile a 
un processo 
contro 
la mafia 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — E’ 1- 
niziato il processo contro 
Salvatore La Valle e Antonio 
Labbate, imputati di aggres¬ 
sione e minacce maliose 
contro due operai edili, i di¬ 
rigenti aziendali Errigo e 
Cu/zilla: il tribunale penale 
(presidente. Viola: giudici a 
latore. Toraldo e Tuccio) ha 
respinto il tentativo della di¬ 
fesa degli imputati di estro¬ 
mettere la CGIL, che si era 
costituita parte civile, dal di- 
battimento processuale. 11 
grossolano tentativo dell’av¬ 
vocato Nucera — che aveva 
definito blasfema ed una ere¬ 
sia la presenza del sindacato 
nel processo, non esitando, 
persino, di fare ricorso a 
battute estremamente volgari 
— è stato respinto dagli av¬ 
vocati di parte civile, onore¬ 
vole Martorelli e Nadia Alee* 
ci. dal PM. dottor Carbone e, 
quindi, dalla Corte. Il tenta¬ 
tivo mafioso di coartare le 
libertà sindacali è stato rico¬ 
nosciuto come un valido mo¬ 
tivo per la presenza della 
CGIL nel processo: tale rico¬ 
noscimento è una ulteriore 
dimostrazione di quella cre¬ 
scita civile e sociale che, og¬ 
gi, pone lavoratori e strati 
sempre più vasti di cittadini 
contro la violenza mafiosa. 

L’atteggiamento del tribu¬ 
nale è coerente con lo sforzo 
della stragrande maggioranza 
dei magistrati calabresi di 
colpire la mafia: i due impu¬ 
tati (cui si aggiunge un terzo, 
il capocantiere Severino To¬ 
rnei, a piede libero, imputato 
di testimonianza reticente) 
devono rispondere di aggres¬ 
sione con premeditazione, di 
lesioni provocate per motivi 
abietti. I fatti risalgono al 15 
dicembre dello scorso anno, 
quando il guardiano del can¬ 
tiere, Salvatore La Valle, 
spalleggiato dal « commer¬ 
ciante di bestiame » Antonio 
Labbate. aggredì con una 
tavola Errigo e Cuzzilla, mi¬ 
nacciandoli, poi. con una pi¬ 
stola. «Avete finito di fare 
gli sbirri ed i galli », — dissero 
i due. dopo aver malmena¬ 
to e picchiato i dirigenti sin¬ 
dacali e aziendali che aveva¬ 
no iniziato nel cantiere una 
lotta per far rispettare alla 
Chiementin gli impegni di 
riassunzione di tutta la ma¬ 
nodopera licenziata In un vi¬ 
cino cantiere. 

In questa prima fase dibat¬ 
timentale è emerso che il 
« guardiano » notturno anda¬ 
va a lavoro quando voleva. • 
non era controllato da alcu¬ 
no. 

e. la. 





La Dyane ha le sospensioni a 
grande escursione e le ruote indipendenti: 
questo la rende eccezionalmente stabile 
su qualsiasi tipo di terreno e, 
praticamente, irrovesciabile. 

P montata su un telaio a piattaforma 
con longheroni incorporati: 
questo la rende così robusta. 



E'la Dyane. L'auto in jeans. 
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Il ciclo televisivo di Dario Fo 


Chemariuolo 


» 


quel giullare 


Quella delia animale tea¬ 
trale », si sa, è una specie 
afjatto particolare, dai trat¬ 
ti assolutamente inconfondi 
bili, che descrivere è super¬ 
fluo, e, per eccellenza, tradi¬ 
zionali: di tradizione, in ogni 
modo, piuttosto immemoria¬ 
le che semplicemente arcaica. 
Gli studiosi di ecologia cul¬ 
turale, rilevandone gli aspet¬ 
ti attualmente degenerativi, 
sospettano, o ammettono, che 
si tratti di specie da ritener¬ 
si, ormai, in via di estinzio¬ 
ne. Originaria comunque, 
credibilmente, dal bucino 
mediterraneo, diffusasi quin¬ 
di gradualmente per tutta 
l'Europa, vive della parteci¬ 
pazione istrionica, così voca¬ 
le come gestuale, fa del pro¬ 
prio corpo uno strumento e- 
lementare e ripetitivo, coin¬ 
volgente ed emozionale, e si 
cibu di improvvisazioni laz 
zesche e, ad un tempo, di 
schemi fissi e rigidamente 
collaudati. immodificabilmen- 
te rituali. Così, in qualche 
modo, pare attraversare « na¬ 
turalmente » la storia, ha 
una sua sorta di illusoria 
eternità, fondata sopra ino- 
di di comunicazione, minima¬ 
li, primitivi e immediati. Si 
ha allora un bel dire che le 
cose, in sostanza, saranno da 
leggersi tutte molto diversa- 
mente, e che questa non è 
che apparenza e ideologia. Il 
fatto è che, se i’« animale tea¬ 
trale » funziona, il clic acca¬ 
de sempre più di rado, fun¬ 
ziona, biologicamente proprio, 
a questo modo. E se no, no. 


Animale 

teatrale 


Dico questo per dire che 
Dario Fo, infine, di siffatto 
« animale teatrale », è esem¬ 
plare paradigmatico, da capo 
a piedi. E confesserò, a titolo 
personale, che, in sostanza, 
a me /’« animale teatrale » 
interessa poco, e poco mi ap¬ 
passiona. Al più, mi innalzo 
sino a una pensosa e perples¬ 
sa curiosità zoologica. Colpa 
mia, lo ammetto. Ma, acci¬ 
denti, che se di « animale 
teatrale » vogliamo discorrere 
proprio, che razza di incar¬ 
nazione. appunto, che ci tro¬ 
viamo qui. nel Fo. Come 
sanno e proclamano a voce 
alta, del resto, ancorché con 
formule magari discordi, tut¬ 
ti quanti, censori non esclusi. 

Per apprezzare adeguata¬ 
mente un uomo di tal gene¬ 
re. bisoqna vederselo nel suo 
ambiente naturale: il che 
significa, nel caso, tutto so¬ 
lo, Il in scena. Quando agi¬ 
sce in solitudine, e si assume 
un ruolo, e se ne assume cen¬ 
to, c prende e lascia quella 
maschera, quelle maschere, 
clic sono poi la sua faccia 
nuda, è come la prova famo¬ 
sa del pudding: lo si assag¬ 
gia, con un buon morso au¬ 
diovisivo. e si vede subito che 
è buono. Il che avviene anche 
quando c’è di mezzo il piccolo 
schermo, e forse soprattutto 
quando c'è di mezzo il picco¬ 
lo schermo, che quella faccia 
e quella maschera se la può 
ritagliare, e spararcela servi¬ 
ta a colori, miningrandita al 
possibile. Perché « animale 
teatrale » vuole poi dire que¬ 
gli occhi lì, quei denti lì, quel¬ 
la smorfia, quella cammina¬ 
ta, quel corpo che ci ha quel 
respiro, quel fiato lì: « Ul fa' 
el saltin. ul fa' el cantin, ul 
fa’ i giughetti! Va' la len- 
gua 'me la gira! ». 

Allora aggiungerò che. per 
mia povera esperienza, di 
questa specie d'a animale tea¬ 
trale », capaci di resistere a 
quella tale prova del pudding. 
io me ne sono conosciuti due. 
in tutto e per tutto, da noi, di 
razza pura: tl Petrohni e tl 
Dario Fo. Gli altri, di specie 
anche affine, sono attori, in¬ 
vece. Che è tutta un'altra co¬ 
sa. L'n animale teatrale », per 
poco che sia ben fatto, è be¬ 
stia comica. Che non signifi¬ 
ca mica che sia bestia che fa 
ridere (anche se. per ridere, 
fa ridere spesso e volentieri, 
di fatto). Ma la categoria del 
comico, nel caso, è da assu¬ 
mersi in un senso molto più 
profondo, molto più radicale, 
molto più arcaico: infine: 
molto piu « naturale ». Sia¬ 
mo nell'area che Propp de¬ 
finiva come propria del « riso 
rituale ». onde a i greci vene¬ 
ravano Ghelos, dio del riso ». 
e « tra i romani Risus era 
venerato come Deus sanctis- 
simus et grandlsslmus ». E 
mentre sono qui con il Propp 
in mano, cito ancora tl suo 
testo, quando dice che per 
capire questa forma del riso 
« dobbiamo rinuncuire com¬ 
pletamente al nostro concet¬ 
to di comico ». poiché « noi 
ridiamo in un modo diver¬ 
so da quello m cui si rideva 
una volta ». Così. V* animale 
teatrale » è quello, tn sostan¬ 
za, che cerca di farci ridere, 
invece, nel modo « in cui si 
rideva una volta ». 


Riso e 
scandalo 


Per dirla in un'altra for¬ 
ma, che è più di moda, que¬ 
sto comico è di specie carne¬ 
valesca. Anche perchè il car¬ 
nevale è tl luogo in cui. ori- 
• ginariamente, il biologico, il 
fisiologico, il « naturale » m- 
. fine, incontrano la storia, il 
sociale, il polìtico. Non è un 
caso che. chiudendo il suo 
ciclo televisivo, con un'ultima 
razione del suo Mistero buffo. 
Fo contestasse, prima di tut¬ 
to, la « seriosità » televisiva. 
Riso c scandalo devono pro¬ 
cedere congiunti: nel mondo 
di questo teatro qui, il tea¬ 
tro del mondo deve presen¬ 
tarsi come un mondo alla 
rovescia. Deve presentarsi co- 
: é. scandalosamente, perché 
’ soltanto cosi può cercare di 
pronunciare la propria veri- 
' ti. Ma nel mondo di oggi, 
ì 0 po' fatale, il « carne¬ 


vale » è vissuto in cerimonie 
altamente censurate, appunto 
come potenzialmente scanda¬ 
lose. E allora ci sarebbe da 
aprire tutto un discorso sopra 
quella censura inconscia, che 
è autocensura e automortlfi- 
cazione, che Fo si impone di 
fronte alle stesse possibilità 
carnevalesche, carnevalesca¬ 
mente comiche, di cui egli è 
« naturalmente » capace. Il 
che rende doppiamente grot¬ 
tesche, è chiaro, le censure 
e gli scandali che replicata- 
mente e ostinatamente lo 
hanno mortificato e censura¬ 
to addizionalmente, dall'ester¬ 
no. E qui torno di salto a 
Propp, quando ricorda «la 
trasformazione che questa 
concezione del riso ». quella 
rituale, sanctlssima et gratis¬ 
sima, « ha subito nel cristia¬ 
nésimo ». Perché « nel cristia¬ 
nesimo a ridere è proprio la 
morte, il diavolo, le ondine: 
la divinità cristiana non ride 
mai ». Nemmeno alle nozze di 
Cana. Al più. gli si può ve¬ 
dere « spuntag, florirghe sui 
laver del Jesus, un suriso », 
anche « dolzu ». va bene, che 
fa « cumusmm ». Ma è tutto. 
E ha un bel gridare, lì, il 
Jesus: « Bevi 1 gente, fett ale-' 
gria, Incluchive, imbriagliive, 
no aspeti dopo, alegria! ». 
Non è Dioniso, ecco. Perché 
« Cristo non rideva mai, dis¬ 
se a Turgevev il pittore A. A. 
Ivanov ». 

In ogni caso. Fo si è sca¬ 
valo. a suo modo genialmen¬ 
te. nell'orizzonte storicamen¬ 
te possibile, una sua strada 
precisa. Le giullarate e le ta¬ 
bulazioni di Mistero buffo, la 
speculazione epica sopra il 
giuoco delle parti, la /arditi- 
ra a sketch nella struttura¬ 
zione spettacolare, le glosse 
didascaliche che circondano, 
e anche liberamente spezza¬ 
no, straniali ti, la gestione 
istrionica del testo, la desug- 
geslionc procurata dulia neu¬ 
tralità del maglione e del 
Pantalone, così come dalla 
neutralità del puro spazio 
d’azione, deciso esclusivamen¬ 
te dalla corona degli spetta¬ 
tori. l'assunzione di una dia¬ 
lettica che è insieme sistema¬ 
tica e incodificabile, tanto da 
operare piuttosto come mac¬ 
cheronesco gergo scenico, ca¬ 
ricatamente espressivo, che 
come informazione narratica. 
sono tutte risorse coerenti e 
compatte: c come tratto più 
suo. finalmente, aggiungerei 
quello che è anche il suo li¬ 
mite storico, precisamente, la 
curvatura in « pathos » del re¬ 
gistro comico di base. 


Le figure 
familiari 


I grandi effetti di Fo. in 
ultima istanza, poggiano, me¬ 
glio che su meccanismi di ro¬ 
vesciamento. sopra proiezioni 
riduttive e familiarizzanti. 
Dove il familiarizzato rinvia 
certo, per intanto, a ciò che 
è prossimo e immediato, ma 
anche, sì. contemporaneamen¬ 
te. c soprattutto, alla prossi¬ 
mità c alla immediatezza del¬ 
le figure familiari, parentali. 
Stralunato e contestativo, sa¬ 
tirico e polemico, eversivo e 
dissacrante, il teatro di Fo 
punta comunque, finalmente, 
sopra le « allegorie » che mi¬ 
niaturizzano. in termini di fa¬ 
miglia popolana, la mitolo¬ 
gia cristiana, con i suoi ar¬ 
chetipi capitali di paternità 
e. anche più, di maternità ri¬ 
trovandovi i suoi momenti ca¬ 
ratterizzanti. E' un gran urna- 
rivolo » davvero, il nostro Fo. 

Misterico e mediovalmente 
a mariuolesco » Fo è, per usa¬ 
re adesso la parola cara a 
Auerbach. totalmente a crea- 
turalc ». Giullare radicalmen¬ 
te « cristiano ». egli gioca re¬ 
ligione contro religiosità. E 
la sua rappresentazione è 
buffa proprio perché è « sa¬ 
cra ». tl suo teatro del mondo 
è il teatro degli « umili » e 
dei « potenti ». Evangelico, 
appunto, e « creaturale ». 


Edoardo Sanguinei! 
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Caloroso successo di Wolfgang Sawallisch a Rama 


I presagi e la ricchezza 


dello Schubert sinfonico 


La « Seconda » e la « Messa in la bemolle » splendidamente eseguite dall'Or¬ 
chestra di Santa Cecilia - Eccellente prova del coro rinnovato alla sua prima uscita 



le prime 


Musica 

SemkoYV-Ughi 
al Foro Italico 


Per la Stagione pubblica 
al Foro Italico, sabato, in 
una serata felicissima, Jerzy 
Semkow e il violinista Uto 
Ughi hanno tenuto un con¬ 
certo interamente dedicato a 
Ciaikovski. Tra due pagine 
sinfoniche: la ispirata fanta¬ 
sia ouverture Romeo e Giu¬ 
lietta e il poema sinfonico 
Francesca da Rimint, Uto U- 
ghi. stupefacente violinista, 
con una esaltante interpreta¬ 
zione del Concerto per violino 
e orchestra Op. 35. da ricor¬ 
dare a lungo, ha riscosso uno 
strepitoso e quanto mai me¬ 
ritato successo strappando al 
pubblico che affollava l'audi¬ 
torio l'applauso tra un movi¬ 
mento e raltro. 

In apertura e nella secon¬ 
da parte del concerto, radio- 
trasmesso in diretta. Sem¬ 
kow. autorevole, nell'interpre¬ 
tazione dei due brani a pro¬ 
gramma. ha tratto tutto quel¬ 
lo che lia potuto da un’orche¬ 
stra di grande volontà, rea¬ 
lizzando congruamente. in un 
discorso serrato e di robuste 
sonorità, le intense, vieppiù 
emergenti ragioni espressive 
del sinfonismo del grande 
russo. 


Rossi-Tagliavini 
al S. Leone Magno 


Un altro indovinato concer¬ 
to al San Leone Magno: 1’ 
istituzione universitaria, nel 
programmare un « medaglio¬ 
ne » dedicato a Paganini (sa¬ 
rà replicato martedì 13 di¬ 
cembre alle 21 e alle ore 11 
nei programmi di decentra¬ 
mento scolastico per gli stu¬ 
denti xlella Scuola media di 
Piazza dell'Ardimento, ha 
arricchito l’ormai nutrita se¬ 
rie delle sue intelligenti ini¬ 
ziative. 

Il violinista Cristiano Rossi 
e il chitarrista Enrico Ta¬ 
gliavini, in duo. e in esecu¬ 
zioni a solo, sgranando un 
sapido rosario di composizio¬ 
ni per lo più minori, hanno 
proposto un aspetto inconsue¬ 
to. semplice e tranquillo nel¬ 
la sua grazia conviviale 
— salva la inconfondibile ci¬ 
fra armonica delle grandi 
composizioni — sorprenden¬ 
te. nel padre del virtuosismo 
violinistico. 

Il programma elencava 
quattro sonatine per violino 
e chitarra (nella seconda di 
queste figure un « andantino 
trescante », quattro brevi pa¬ 
gine originali per chitarra e 
la Grande sonata in la magg. 


per chitarra (1804) — di cui 
vorremmo ricordare la me¬ 
diterranea espressività della 
romanza — nella quale il Ta¬ 
gliavini s’è esibito con una 
singolare gestualità che dà 
di per sé spettacolo. 

Il Paganini maggiore era 
presente con Tre Capricci 
dall'Op. I eseguiti da Cristia¬ 
no Rossi che, nuovamente 
riunito a Tagliavini ha con¬ 
cluso con Tre Sonate dal- 
l’Op. 13, dedicata « Alla Ra¬ 
gazza Eleonora ». 


Ricercai! 
allo Scalo 


Un discorso nuovo, o per¬ 
lomeno insolito, è quello con¬ 
dotto dalla Cooperativa tea¬ 
trale « Nuova compagnia del¬ 
l’Arco » nel funzionale am¬ 
biente del « Teatro allo Sca¬ 
lo ». La ricerca teatrale, che 
ha per titolo Rtcercari — il 
termine definisce subito, an¬ 
che storicamente, l'area e- 
spressiva dei suoni — è ani¬ 
mata dai multiformi interessi 
musicali di Maurizio Di Mat¬ 
tia li quale, servendosi di 
mezzi scenici parchi e allusi¬ 
vi, ha elaborato un contro¬ 
canto teatrale alla dimensione 
sonora che informa tutta la 
rappresentazione. 

Palestrina. Monteverdi e 
Dowland accolgono lo spet¬ 
tatore che, lentamente, viene 
immerso in una oscurità ani¬ 
mata dal continuum musicale 
i cui testi retrocedono talvol¬ 
ta al gregoriano e ai Carmina 
Burnita (originali). E' a que¬ 
sto punto che la metafora 
scenica prende corpo in pal¬ 
lide immagini che appaiono 
e si cancellano simili a ecto¬ 
plasmi, immobili o vivificati 
da un gesto lentissimo: un 
sogno al rallentatore, che ci 
inquieta con figure che iden¬ 
tificano i simboli delle classi 
egemoni del nostro '500: il 
cardinale officiante; il guer¬ 
riero rinchiuso nella sua ar¬ 
matura; la cortigiana, fatal¬ 
mente sovrastati dalla morte. 
Ma grazie ad una dialettica 
dissociazione dei piani, la mu¬ 
sica emerge come amore per 
la vita in contrappunto al 
controriformistico senso del¬ 
la morte. 

La rappresentazione (pre¬ 
feriamo questo termine a 
quello di spettacolo) si muo¬ 
ve organica e coerente, in 
un ambito dichiaratamente 
allusivo, ma teso e senza 
sconfinamenti nell’astrazione, 
lungo una non facile direttri¬ 
ce di ricerca che darà — 
il gruppo è ai primi passi e 
va tenuto d'occhio — risultati 
di interesse notevole. 


vice 


Canti grecanici in Svezia 



La cooperativa del Canzoniere Grecanico 
Salentlno si recherà prossimamente in Svezia 
sun invito delle organizzazioni sindacali di 
quel paese, per tenervi concerti nelle scuole 
e nei teatri. 

Non è questa la prima esperienza intema¬ 
zionale del gruppo che il mese scorso si era 
recato in Grecia, su Invito del quotidiano 
Avght’ per una serie di spettacoli culmina¬ 
ti con una esibizione allo stadio di Atene, 
davanti a circa quarantamila spettatori, ri¬ 
scuotendo un caloroso successo. 


Il gruppo, diretto da Bucci Caldarulo, voce 
solista, e composto di Daniele Durante, Ros¬ 
sella Pinto, Luigi Chlriattl e Roberto Licci, 
raccoglie da oltre cinque anni materiali rela¬ 


tivi alla cultura popolare del Salento e del 
paesi salentini di lingua greca col fine di 
ricostruire la storia delle lotte contadine nel¬ 
la zona, di promuovere una riflessione sul 
progressivo annientamento della cultura gre¬ 
canica. 

Frutto di queste ricerche sono alcune tra¬ 
smissioni radiofoniche, tra cui Glossano, de¬ 
dicata alla minoranza grecanica, mentre in 
questi giorni viene messo in distribuzione il 
primo LP, della Fonit-Cetra, a cura di Rina 
Durante, che coordina le ricerche del grup¬ 
po. dal titolo Canti di Terra d'Otranto e 
della Grecia salentina. 


NELLA FOTO: il Canzoniere Grecanico Sa- 
Untino durante uno spettacolo 


ROMA — La buona serie dei 
concerti sinfonici dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia (il 
pomeriggio della domenica, 
con replica la sera del lu¬ 
nedì), sempre sacrificati nel¬ 
l'Auditorio dì Via della Con¬ 
ciliazione (ma non si riesce 
in alcun modo a conciliare 
l'affluenza del pubblico con 
1'insufficienza della sala), 
ba avuto ancora un colpo di 
ala, l'altro giorno, con una 
manifestazione degna — co¬ 
me suol dirsi — « di far no¬ 
tizia ». Trattandosi, poi. di 
iniziative attestanti un pro¬ 
cesso di rinnovamento, che 
a Santa Cecilia sta trovando 
una pienezza di consensi, di¬ 
remmo che la « notizia * sia 
addirittura più importante e 
seria di quelle che circolano 
intorno a uno spettacolo che 
dovrebbe trasmettersi in mon¬ 
dovisione. del quale finora 
si reclamizzano aspetti este¬ 
riori e controproducenti: pet¬ 
tegole/zi. polemiche, risenti¬ 
menti. divismi che. destinati 
a non fare più notizia, stan¬ 
no invece riconducendo il 
settore della musica in una 
sminuita considerazione. 

Ecco perché alla manfrina 
di notizie che si danza altro¬ 
ve. opponiamo il fatto con¬ 
creto di un buon concerto nel 
quale si identifica il risulta¬ 
to positivo di una fase ascen¬ 
dente delle attività musicali 
nella Capitale. E !a notizia è 
questa: è apparso sul podio 
dell’Auditorio Wolfgang Sa¬ 
wallisch il quale, non soltan¬ 
to ha dato una nuova occa¬ 
sione di prestigio all’orche¬ 
stra di Santa Cecilia, ma ha 
anche solennizzato la prima 
« uscita » del coro, di per se 
importante, in quanto da que¬ 
sta stagione l’impegno di cu¬ 
rare e affinare la compagine 
corale è stato accettato da 
un illustre maestro: Josef 
Veselka, il prodigioso diret¬ 
tore del Coro filarmonico di 
Praga. 

C'era, quindi. all’Auditorio 
quel particolare clima di at¬ 
tesa. che si avverte, ad esem¬ 
pio. a Perugia, in certe oc¬ 
casioni della Sagra musica¬ 
le umbra, peraltro già collau¬ 
date da Sawallisch, Veselka 
e l’orchestra ceciliana. Ora 
una componente dell'attesa e 
del successo sta anche nel 
coro, e c’è proprio da ram¬ 
maricarsi che un pubblico 
più vasto, attraverso la ra¬ 
dio. non abbia potuto segui¬ 
re un concerto che aveva 
tutte le carte in regola, ma 
non quelle della cronaca 
mondana: pettegolezzi, offe¬ 
se, richieste di scuse, sfide 
a duello, scene comiche, ar¬ 
roganza. prosopopea e via di¬ 
cendo. Infatti, uno dei più 
attesi concerti della stagione 
si è svolto nella semplicità 
d’una routine quotidiana, 
mantenuta però ad alto li¬ 
vello, il che conta molto di 
più che una manifestazione 
una tantum straordinaria. 

Il concerto era interamen¬ 
te dedicato a Schubert e, nel¬ 
la prima parte, Sawallisch e 
l’orchestra hanno sacrosan¬ 
tamente dimostrato, con una 
tesa e incalzante esecuzione 
della Seconda Sinfonia (com¬ 
posta sui diciassette diciotto 
anni), come lo Schubert sin¬ 
fonico sia altrettanto ricco di 
presagi e di valori autonomi 
quanto quello pianistico e 
liederistico. Qui. nella Secon¬ 
da, sono ugualmente sorpren¬ 
denti la presenza di Mozart 
e addirittura le anticipazioni 
beethoveniane. 

La seconda parte era occu¬ 
pata dalla Messa in la be¬ 
molle (1819-1822), contenente 
pagine supreme, ma esem¬ 
plari nel confermare come 
neppure le più legittime aspi¬ 
razioni a inserirsi tra i no¬ 
mi « ufficiali * (a ciò con 
questa Messa mirava Schu¬ 
bert) possano giustificare for¬ 
zature a una genialità desti¬ 
nata a rivelarsi diversamente. 

L'esecuzione è stata, però, 
splendida per la fusione dei 
suoni e delle voci (corali, ap¬ 
punto. più che solistiche, que¬ 
ste erano piuttosto prive di 
risonanza). particolarmente 
preziose e suadenti nelle pa¬ 
gine (Kyrie. Sanctus, Bene- 
dictus. Agnus Dei) impronta¬ 
te a elegiaca tenerezza. 

Sawallisch. Veselka. orche¬ 
stra. coro e solisti di canto 
(Maria De Francesca. Hele- 
na Jungwirth. Claes Ahnsjoe, 
Roland Bracht) sono stati 
lungamente applauditi e fe¬ 
steggiati da un pubblico en¬ 
tusiasta. 


Biennale di Venezia 


Poche le novità 
sul tema «Cinema 
e paesi dell’Est» 


Concluso il convegno - L'interesse di al¬ 
cune testimonianze strettamente personali 


VENEZIA — SI è concluso 1* 
altro ieri, nei saloni dell’Ala 
napoleonica di piazza San 
Marco, li convegno della Bien¬ 
nale Incentrato sul tema « Ci¬ 
nema e paesi dell’Est ». 

Il convegno, svoltosi nell’ 
arco di alcuni giorni, non ha 
fatto registrare particolari 
motivi di novità, ma l’ele¬ 
mento più interessante che 
da esso è comunque emerso 
viene ad essere la serie di 
testimonianze su una casisti- 


Àrtisti sovietici 
dònno spettacolo 
a Cannes 


CANNES — Il Palazzo dei Fe¬ 
stival di Cannes aprirà i bat¬ 
tenti domani sera per un uni¬ 
co spettacolo, destinato non 
soltanto alla città, ma a tut¬ 
ta la Costa Azzurra, che ve¬ 
drà impegnati alcuni fra i più 
grandi solisti del Bolscioi. 

Cannes intende con tale ini¬ 
ziativa celebrare i sessanta 
anni della Rivoluzione d’Ot- 
tobre. approntando un car¬ 
tellone dì tutto rispetto. Vi 
figurano infatti il violinista 
Victor Tretiakov. i cantanti 
Leonid Smetannikov e Bella 
Roludenko, e i ballerini Na¬ 
talia Filìppova e Wladimir 
Nikonov. Lo spettacolo pre¬ 
senta anche artisti del Klrov 
di Leningrado e del Grande 
Teatro dì Novosibirsk In Si¬ 
beria. 

Per dare un carattere po¬ 
polare alla manifestazione si 
sono contenuti i prezzi d’in¬ 
gresso, 


ca strettamente connessa agli 
autori e alle opere delle ci¬ 
nematografie dei paesi so¬ 
cialisti. 

Anche se l'iniziativa ha pa¬ 
lesato indubbiamente l’im¬ 
paccio e l’affanno di essere 
condizionata pregiudizialmen¬ 
te dalla Incongrua etichetta 
«cinema del dissenso», un 
dato significativo è balzato 
all’attenzione di tutti: la vi¬ 
talità e l'importanza che il 
cinema riveste nel contesto 
della vita culturale dell'Est 
europeo. E questo, al di là 
anche delle Indubbie diffi¬ 
coltà e dei problemi che ca¬ 
ratterizzano la dinamica tra 
gli autori e l’apparato pro¬ 
duttivo. di massima accentra¬ 
to In organismi statali. 

Una rassegna di proiezioni 
ha. in certa misura, fornito 
le basi d’appoggio per le ri¬ 
flessioni e le valutazioni che 
si sono andate man mano 
Infoltendo nel corso dello 
stesso convegno. Notata, per 
l'occasione, ora. con accenti 
polemici ora con sconfortate 
parole. l'assLnza pressoché to¬ 
tale (salvo Ugo Pirro e Nello 
Risi) del cineasti Italiani a 
questo appuntamento con un 
tema e con una materia per 
i quali si supponeva doves¬ 
sero avere maggiore sensi¬ 
bilità. 

Anche perché, come è sta¬ 
to da più parti constatato, 
se gli autori e le opere dell’ 
Est debbono affrontare e su¬ 
perare certe strozzature nel 
loro rapporto col potere po¬ 
lìtico. per contro i cineasti 
occidentali (e in ispecie quel¬ 
li italiani) sono molto spes¬ 
so del tutto inermi contro il 
prepotere della speculazione 
mercantile. 


sai ir 


oggi vedremo 


Ligabue e 
« gli altri » 


Serata televisiva densa di 
programmi che si intreccia¬ 
no fra loro e si accavallano, 
obbligando 11 telespettatore a 
precise scelte, qualche volta 
imbarazzanti: tra il Ligabue, 
ad esempio, che la prima Re¬ 
te trasmette alle 20.40 e O- 
deon, previsto alla stessa ora 
sulla seconda Rete; nonché 
tra il film di Marco Leto La 
villeggiatura che, sempre sul¬ 
la Rete due. va in onda alle 
21.30 e Scatola aperta (Rete 
uno alle 21,55) dedicata ad 
un intervista con Saul Bellow. 

Ritorniamo all'apertura di 
serata: come abbiamo detto, 
va in onda la seconda pun¬ 
tata dello sceneggiato su Li¬ 
gabue. tratto da un libro in 
versi di Cesare Zavattini. Sla¬ 
mo nell’inverno del 1927. un 
anno importante nella vita di 
Toni Ligabue. contrassegnato, 
eccezionalmente, dal primo e- 
pisodlo di amicizia, di con¬ 
tatto umano. Ormai da otto 
anni a Gualtieri, ridotto a 
vivere da emarginato, etichet¬ 
tato per la sua « pazzia ». 
nell'incontro pur difficile con 
lo scultore Marino Mazzacu¬ 
rati, da poco anch’egli a Gual¬ 
tieri. Toni troverà il primo 
motivo per uscire dal suo iso¬ 
lamento; le disperate diffi¬ 
coltà dei rapporti con gli « al¬ 


tri ». tuttavia, ricreeranno la 
sua permanente tensione di 
escluso. - - * > . ~ 


Cinema contro : dopo l’opè- 
ra di Francesco Rosi Uomini 
contro, stasera il ciclo di film 
di « riflessione politica » pro¬ 
segue con La villeggiatura di 
Leto. Realizzato nel 1973, in¬ 
terpreti principali Adalberto 
Maria Merli. Adolfo Celi, Mi- 
lena Vukotic, attraverso una 
vicenda per alcuni aspetti e- 
semplare, questo film si po¬ 
ne e pone il problema del 
rapporti tra il fascismo e gli 
intellettuali che rifiutarono di 
collaborare in qualsiasi ma¬ 
niera e preferirono. In pochi 
purtroppo, il confino all’inse¬ 
gnamento universitario. 

Un monologo intervista con 
lo scrittore americano Saul 
Bellow. Premio Nobel 1976 per 
la letteratura con II dono di 
Humboldt, ò al centro del nu¬ 
mero odierno di Scatola aper¬ 
ta. Tutto Saul Bellow. dun¬ 
que. una personalità efferve¬ 
scente. seppur pessimistica: 
origini familiari, rapporti ed 
approcci con il marxismo, gli 
intellettuali della sinistra eu¬ 
ropea visti nella sua ottica 
particolare, la ricerca antro¬ 
pologica. l’uomo contempora¬ 
neo: questi i temi dell'incon¬ 
tro. Probabilmente, scanda¬ 
gliando se stesso, l'autore di 
llerzog riuscirà, come nel suol 
libri, ad entrare in contatto 
con gli altri. 


I servizi per l'interno 


Nell'URSS la radio 


ha oltre cento lingue 


Le trasmissioni televisive toccano attualmente ii 
75% delle popolazioni dell’Immenso territorio 


Dilla nostra redazione 


MOSCA — La televisione so¬ 
vietica raggiunge oggi oltre 
il settantacinque per cento 
della popolazione: da Lenin¬ 
grado a Vladivostok, dal Cir¬ 
colo polare alle regioni del¬ 
l’Asia del sud. 

Secondo i piani di sviluppo 
dell’attuale quinquennio, i pro¬ 
grammi — quattro canali — 
grazie ad un sistema di sta¬ 
zioni terrestri e ad una re¬ 
te di satelliti potranno arri¬ 
vare ad oltre il novanta per 
cento degli abitanti. Per la 
radio invece, non esistono 
problemi: i programmi cen¬ 
trali possono essere captati 
ovunque nei territorio sovieti¬ 
co e. inoltre, grazie alla po¬ 
tenza delle trasmittenti orien¬ 
tabili sono in grado di rag¬ 
giungere varie parti del mon¬ 
do. Così ogni giorno. Radio 
Mosca manda in onda — oltre 
alle normali emissioni in rus¬ 
so — programmi di vario ge¬ 
nere per un totale di settan¬ 
ta lingue. Oltre a ciò va te¬ 
nuto conto che in ogni Repub¬ 
blica sovietica funzionano sta¬ 
zioni radiotelevisive locali che 
parlano, appunto, nelle lingue 
delie popolazioni direttamen¬ 
te interessate. Dai dati che ci 
sono stati forniti presso la Di¬ 
rezione centrale risulta che il 
totale delle lingue « usate » 
dalle varie radio interne è di 
oltre cento e che le trasmis¬ 
sioni quotidiane coprono 1.668 
ore. 

Il panorama che ne esce 
è assai interessante. Il siste¬ 
ma di telecomunicazioni — 
- cosi come lo illustrano i tec¬ 
nici — è uno dei più estesi 
del mondo. Sono in funzione 
ventiquattro ore su ventiquat¬ 
tro i satelliti del sistema « Or¬ 
bita » che. dall'ottobre del *67 
permettono alle zone più sper¬ 
dute di ricevere i programmi 
televisivi centrali. Una rete 
terrestre — settanta stazioni 
— provvede a rilanciare le 
onde che giungono dalio spa¬ 
zio e a consentire una perfet¬ 
ta ricezione. Anche in questo 


campo esiste un piano di svi¬ 
luppo che riguarda i collega- 
menti con altri paesi della 
area socialista. Le centrali 
televisive della Bulgaria, del¬ 
la Cecoslovacchia, della Polo¬ 
nia e della RDT sono già col¬ 
legate alla rete sovietica gra¬ 
zie al sistema dellTntervislo- 
ne. Inoltre, servendosi degli 
appositi satelliti, le immagi¬ 
ni di Mosca possono giun¬ 
gere direttamente a Cuba e 
in Mongolia. 

Altri dati fomiti dal tecni¬ 
ci degli studi centrali si ri¬ 
feriscono ai sistemi di lavoro 
delle varie troupe televisive. 
Oramai tutto 11 materiale vie¬ 
ne girato esclusivamente a 
colori, tenendo conto sia del¬ 
le richieste che giungono dal¬ 
l’estero sia dei programmi fu¬ 
turi che dovranno essere, ap¬ 
punto a colori. 

C'è poi un altro aspetto in¬ 
teressante che viene segnala¬ 
to. E’ quello che si riferisce 
alia « filodiffusione centraliz¬ 
zata ». Il sistema è originale 
ed esteso a ventidue città, le 
maggiori del paese. In ogni 
palazzo funziona un impian¬ 
to ricevente di filodiffusione 
(in molti casi stereofonico) 
ed ogni appartamento è dota¬ 
to di un apparecchio a più 
canali. Il numero di utenti, 
sino a questo momento, è di 
sessantasei milioni ma, dato 
il gran numero di nuovi ap¬ 
partamenti che si stanno co¬ 
struendo. si prevede un note¬ 
vole incremento. 

Altro settore in sviluppo: 
quello della produzione di ap¬ 
parecchi radio televisivi, ma¬ 
gnetofoni e giradischi. La ri¬ 
chiesta è grande e le azien¬ 
de — specialmente quelle di 
Riga — sono impegnate a 
raggiungere gli standard in¬ 
temazionali. Si nota un pro¬ 
gresso dal punto di vista tec¬ 
nico: sono già in commercio 
piccoli televisori a colori, re¬ 
gistratori a cassetta, giradi¬ 
schi stereo. Anche nel design 
vi è un certo impegno. 


programmi 


TV primo 


12.30 
13,00 

13.30 
14,00 


17,00 


17,10 

17,30 

17.45 


18,00 

18,30 

19,05 

19,20 

19.45 


20,00 

20.40 


ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
INVITO ALLA MUSICA 
LA PANTERA ROSA 
I PROBLEMI DEL PROF. 
POPPER 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
LASSIE 

ALMANACCO 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LIGABUE 

Seconda puntala dell’ori¬ 
ginale TV scritto da Ce¬ 
sare Zevattini, diretto da 
Salvatore Nocit» e in¬ 
terpretato da Flavio 
Bucci 


DEL 


21,55 SCATOLA APERTA 
23,00 PRIMA VISIONE 
23,15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


TV secondo 


12.30 
13.00 

13.30 


17.00 

18.00 

18,30 

18,45 


19,15 

19,45 

20.40 

21,30 


23,15 

23,30 


VEDO. SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
VERSO IL DISTRETTO 
SCOLASTICO 
TV 2 RAGAZZI 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON 5IL- 
VAN 

MUPPET’S SHOW 

TELEGIORNALE 

ODEON 

LA VILLEGGIATURA 

Film di Marco Leto con 
Adalberto Maria Merli. 
Al termine Incontro con 
il regista 

CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 


Radio 1° 


GIORNALI RADIO - Ore: 7, 8. 
10. 12, 13, 14, 15. 18, 19. 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
7,40: Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Clessidre; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Cantautori oggi; 11,30: A. 
Sordi racconta; 12.05: Qual¬ 
che parola al giorno; Musical- 
mente flash; 12,20: Una re¬ 
gione alla volta; 13,30; Gli al¬ 
tri siamo noi 14,30: Rosa 
Luxemburg di Lino Livi; 15.05: 
Librodiscoteca; 15,45: Primo 
Nip; 18: Lo Slruscibaldone; 
18,35: Spazio libero; 19,35: I 
programmi della sera: occasio¬ 
ni; 20,35: Romanze da salotto; 
21.05: Il concertone; 22: li 
corriere dell’opera; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


Radio Z° 


GIORNALI RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30. 10. 11,30. 12.30. 

13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 

19.30, 22,30; 6: Un altro gior¬ 
no; 8,45: Anteprima disco; 9 
e 32: La bocca del lupo di 
R. Zeno; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11,32: I bam¬ 
bini si ascoltano; 11,56: Ante¬ 


prima radio 2 ventunovenfino- 
ve; 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Radiolibere; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: L’orto è mio; 
15,35: Qui radiodue; 17,30: 
Speciale GR2: 17.55: A tut¬ 
te le radioline; 18,33; Radio- 
discoteca; 19,50: Supersonic; 
20.30: Il trovatore di Verd<; 
22.20: Panorama parlamentare. 


Radio 3 C 


GIORNALI RADIO - Ore: 6,45, 
7,30, 8,45. 10.45. 12.45. 

13,45, 18.45. 20.45, 23,45; 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10; Noi 
voi loro; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11,45: Pagine del tea¬ 
tro musicale americano: « My 
fair lady >; 12,10: Long 

Pteying; 13: Disco club; 14: 
Il mio Schubert; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Una scienza nuova 
per la terra; 17,30: Spazio 
tre; 18.15; Jazz giornale; 19 • 
15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Interpreti 
a confronto; 22: Come gli al¬ 
tri la pensano; 22,15: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 23: tl giallo 
di mezzanotte. 


Commedie 
memoria di 


brillanti in 
Giovannini 


Carlo Benedetti 


ROMA — E’ stato istituito 
dalla Rete 2 della RAI il Pre¬ 
mio teatrale Sandro Giovan¬ 
nini. in memoria del celebre 
autore di commedie brillan¬ 
ti recentemente scomparso, i 
cui lavori, scritti a quattro 
mani con l’abituale partner 
Pietro Garinei. hanno domi¬ 
nato per oltre trent’anni la 
scena dello spettacolo cosid¬ 
detto leggero. 

Al Premio possono concor¬ 
rere tutti 1 cittadini italiani, 
ad eccezione dei dipendenti 
della RAI e delle sue conso¬ 
ciate, chiamati a presentare 
entro il 31 gennaio prossimo 
un’opera teatrale di genere 
comicabrillante, in un unico 
atto, della durata di un'ora 
circa, ispirata alia realtà con¬ 
temporanea. 

I lavori verranno giudicati 
da una giuria presieduta da 
Raul Radice e composta da 
Sandro Bolchi, Maurizio Ca 


stanzo, Pietro Garinei. An¬ 
tonio Ghirelli, Enzo Mauri, 
Alberto Sordi, Renzo Tian • 
Franca Valeri, i quali selezla 
neranno fino ad un massimo 
di sei opere, che verranno 
rappresentate prima in tea¬ 
tro e poi in TV, sulla Rete 2; 
tra queste, una giuria nazla 
naie di 500 telespettatori sce¬ 
glierà un premio di 5 milia 
ni, ed il diritto ad una suc¬ 
cessiva replica televisiva. 

a Come mai la RAI Istitui¬ 
sce un premio teatrale? Per¬ 
ché — ha detto il direttore 
della seconda Rete, Massimo 
Fichera — la televisione In¬ 
tende cosi ribadire 11 suo im¬ 
pegno verso i fatti culturali 
esterni, verso le altre forme 
di spettacolo, e, in partico¬ 
lare. verso una forma di tea¬ 
tro, quella comico-brillante, 
ritenuta, non a torto, tra le 
più difficili ». 



e. v. 


NELLA FOTO: Wolfgang 
Sawallisch 



RICOMPENSA per ricupero 
In perfette condizioni BMW 
316, colore azzurro, MI Y88187. 
Riservatezza. TeL 02/7M1.M, 
Ora affido. 


Capodanno 
a 


Cipro 


Pi g wlaMl ww (vaile* ITALTURIST 


ITINERARIO: Milano - Roma - Atene - Larnaca 
Xicosia - Li ma ssol - Atene - Roma - Milano 
TRASPORTO: aerei di linea. DURATA: 8 giorni. 
PARTENZA: 27 dicembre. 


Quota di partecipazione Rema * Milano L ttt.M# 


LA QUOTA COMPRENDE: Trasporto certo; transfer; 
sistemazione tn albergo tn camere doppie con servii rt; 
mezza pensione, cena caratteristica con spettacolo o 
Ktcosia e LtmastoU risila delle città di Siccità. Li mas sol. 
Tomaia; escursione a Paphos; accompagnatore. 


Per iscrizioni e prenotazioni: 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 


Telefono 64.23.557-64.38.140 
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A colloquio con Possessore Di Segni 
Il potenziamento dei servizi Acotral 


J 


Oggi a Fiano 
seminario 
del PCI 
sui trasporti 

Stato di attuazione del pia¬ 
no regionale dei trasporti, im¬ 
pegno del partito e dei com¬ 
pagni del settore per supe¬ 
rare ritardi e difficoltà: mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e 
dei cittadini; questi i temi 
che saranno al centro del se¬ 
minario. in programma per 


Un anno fa (poco più) na¬ 
sceva l'ACOTRAL. l’azienda 
consortile dei trasporti del La¬ 
zio; pochi mesi prima, il 30 
marzo del *70, il consiglio re¬ 
gionale aveva varato il piano 
pluriennale per il settore. Do j 
mani alla Pisana l’assessore 
Di Segni trarrà un primo hi- | 
lancio di un’esperienza per 1 
molti versi non facile. La re- i 
lozione (150 pagine dense di 1 
dati, cifre e tabelle) è già j 
stata approvata nelle sue li 
lice generali dalla giunta. Vi \ 
sono indicati anche gli obiet¬ 
tivi. immediati e di più lungo 
respiro, per realizzare quel si 
sterna organico del trasporto i 
pubblico nella regione, che è i 


l" prima f 
jgporta 7/ 


Unta matropolltan* • 

nodi di interacamblo 
ragionali 

< 

• nettamento ACOTRAL Z 

o 


r Unità / martedì 29 novembre 1977 


L'acqua resa potabile solo dalle disinfezioni dell'Acea 

Inquinati dagli abusi edilizi 
a Valle Martella gli acquedotti 
Felice e Appio Alessandrino 

Giovedì a Napoli il processo a Carlo Francisci, che ordinò il pe¬ 
staggio del pretore Federico che indagava sulla lottizzazione 


guidonia 


Q. 


q( tAviiflo e 


■ •••••*. 


* * 

a.. 




oggi alle 9 a Nano Roma- lmo ( | e j punti chiave dell’ope 


no, presso la casa del popo¬ 
lo, in via Antonio Gramsci. 

All’incontro — indetto dal 
comitato regionale del PCI — 
parteciperanno i compagni 
Massaio, della segreteria re¬ 
gionale e Carri, responsabile 
nazionale del settore trasporti 
del PCI. Sono invitati i re¬ 
sponsabili degli enti locali, del 
sindacato e delle organizza¬ 
zioni interessate. 


ra di rieqnilihrio territoriale 
e di rilancio produttivo. 

« Le direttrici su cui ci inno 
viamo -- dice l’assessore Di 
Segni — sono quelle che a 
suo tempo furono definite da 
tutte le forze democratiche 
del consiglio e dagli stessi sin 


\ : \ • 

■ I *, *♦ *»> //>■■■■■■■■■* . 

L • ott.u »// N#* . tm 

y*niaatri d.i // % 

•* ■*•.[■// 13 

k •• *JJ 4^* Af u» 

V *« r— 1 * U * • V/ {■) 

^TTK Xi 

l V 1 

NAPOLI CASTELLI 


del consiglio i* dagli stessi sin Pullman piu treno: la formula, già | seggerl), di Guidonia o Bagni di Tivoli Ad Osteria del Curato potrebbero far| del lotlizzatore. Claudio, ri 
dacati: pubblicizzazione del sperimentata con successo per le auto- (46 corse giornaliere, 2.250 passeggeri) e capolinea ben 1.600 corse giornaliere, per, lasciato in seguito al paga- 

servizio- ciiorrlinamento e ra linee della Pontina e della Laurentina di Colleferro (86 corse, 4.300 passeggeri), un totale di oltre 80 mila posti offerti.I ,ii n» imi,, ri^-iltn 

-, , | ■/»..,!,. » , n ervi. . <200 corse giornaliere, io mila posti of Per le ferrovie già in concessione si A via Ottaviano - in attesa del compie-! 1 , . ' m u " . .‘ * 

li- ni)l,in'/i:,in,mln^rl,.i m ,.„i forti), attestate non più a Castro Preto- pensa di utilizzare la stazione di Prima tamento della linea fino alla clrconval-j L aggressione al dottor he- 
ii. pouMz.nimcnio ut i uh zzi t r j Q ma a |( a s t aZ | one della metropolitana porta della Roma-Viterbo (330 corse gior- lazlone Cornelia — potrebbero essere at- dorico è da mettere in reln- 

dellc strutture a disposrzio delFEUR Fermi, è destinata a trovare nallere per un totale di 16.500 posti of- testate 360 corse giornaliere per 18.000 z j OI1L > dll’im lliesta del magi 

ne». Molti problemi, pero, at- nuove applicazioni. Nel grafico che pub- forti, destinati a viaggiatori provenienti posti offerti. Infine a Ponte Mammolo! .. . ... 

tendono minora una soluzio buchiamo è illustrato il futuro del tra- dalla Cassia, dalla Flaminia e dalla TI- (dove dovrebbe arrivare ia linea « B »i slraln Mllla enorme ionizza¬ 
ne, disagi e disservizi non so- sporto pubblico nel Lazio. I nodi d’inter- berina). Determinante, infine, per rat- della metropolitana) si prevede di por-! zinne abusiva a Valle Mar¬ 
no certo mancati. « K' vero «cambio tra strada e rotaia sono desti- tuazione del piano ò — come si può ve- tare 620 corse al giorno con oltre 30 mila; tella. realizzata dallo stesso 

— risponde Di Segni — ma nati a crescere di numero. dere anche dalla cartina — l'entrata In passeggeri, Fr-nìcicH p m>r 1» melo il 

nini ò nn««iliil„ none-,,-,. ;i 1 contatti tra l'ACOTRAL, la Regione funzione della linea «A» della metro- Il sistema pullman più treno consente 4 ' ‘ J ^ 4 

I . i i ' , L U4 1 8 le ferrovie sono già a buon punto: sono politana. Proprio pochi giorni fa è arri- non solo notevoli risparmi all'azienda, costruttore ricevette anche 

pe -,0 (lei trasporto pubblico stati individuate le stazioni adatte per vata la notizia dello sblocco del fondi ma anche una migliore utilizzazione dei| un mandato di cattura, al 

nel Lazio possa ricadere tilt- q trasbordo dei passeggeri e le priorità — oltre 12 miliardi — per la realizza- mezzi a disposizione. Il risparmio di tem- , M >m ■> «Tu,/«/ire 

to sulle spalle deH’ACOTRAL. più urgenti. Al termine della prima fase zione degli ultimi lavori. Ieri c’è stato po per i viaggiatori ò considerevole te-i i * ‘ J’!’, ‘ 

II pendolarismo, ad esempio, di programmazione dovrebbero entrare un incontro per esaminare il problema nendo conto di quanto sia difficile per r . manc . 0 * auia,UL per aiLU ’ 

da e per Roma conseguenza in funzione I nodi d'interscambio di Fara del nuovo personale necessario per il gli automezzi pesanti arrivare fino al 111 mcsl - 

di uno sviluppo territoriale di Sabina (62 corse giornaliere. 3.100 pas- funzionamento. centro della città. Secondo alcune indiscrezio- 

storto. ha bisogno di mezzi e 


/''(j) Inizierà giovedì mattina al 

\ | Tribunale di Napoli il pro- 

1 cesso contro Carlo Francisci, 

il noto speculatore edilizio. 
L’accusa è di essere il man- 
dante dell’aggressione subita 
il 22 settembre 11)75 dal pre¬ 
re) toro, di Palestrina Pietro Fe- 

derieo. pestato da tre teppi- 
“N-/ sii mentre usciva da casa. 

Oltre al costruttore sul ban¬ 
co degli imputati siederanno 
Marino Bensì, che avrebbe 
scelto i picchiatori consegnali*. 
do loro il « compenso *, e 
Hanry Michael Moreau, auto- 
re materiale dell’aggressione, 
in « concorso con ignoti ». 

ì»*}?i*RRRaRRRRRaRRRR* ,, *à 2 Per Quanto riguarda que- 

**• st’ultimo personaggio, esiste 

una sconcertante * coinciden- 

colleleiro ,, , , ... 

za » sulla quale, a tutt oggi, 

O non è stata fatta ancora pie 

5 na luce. Moreau, infatti, fa- 

(0 ; cova parte della « Anonima 

sequestri » di Bergnmelli e 

O Bellicini che. proprio, pochi 

giorni prima del ferimento del 

| pretore, aveva rapito il figlio 

Ad Ostarla del Curato potrebbero far! del lottiz/.atore. Claudio, ri¬ 


ni. proprio in questi giorni 
sarebbe stata consegnata la 
perizia geologica ordinata dal 
pretore, in relazione al pos¬ 
sibile inquinamento delle sor 
genti dell’nequedotto Felice e 
dell'Appio Alessandrino, di 
rettamente minacciato dalle 
migliaia di « pozzi neri » sca¬ 
vati in assenza di un normale 
sistema fognante. 

L'indagine, a quanto si ap 
prende avrebbe rivelato una 
fortissima permeabilità tra le 
falde acquifere dei vari livel¬ 
li, con conseguente infiltra- 


Gravemenfe 
ammalata 
si uccide 
a 23 anni 

lira affetta da un male ter¬ 
ribile, di quelli che non la¬ 
sciano scampo. Ieri mattina 
ha approfittato della tempo¬ 
ranea nssenza del marito: lm 
caricato il fucile da caccia 
del padre e poi si è nppog- 


zione (fino agli strati più prò i giata al petto le canne, qutn 


fondi) dei liquami filtrati dai 
i pozzi neri ». A causa di 


di ha premuto entrambe 1 
grilletti. Quando è stata soc¬ 
corsa dal padre, che abita 


questa situazione, l'inquina- | nello stesso edifìcio, Antonella 


mento di tipo fecale delle sor¬ 
genti avrebbe già assunto dei 


Arrigoni. 24 anni, madre di 
una bambina di tre, era or¬ 
mai agonizzante. L'uomo lm 


livelli preoccupanti, annullati. vr0iO fa figlia tra le braccia 


mi» ■■ • tendono ancora una soluzio 

migliaia ne. disagi e disservizi non so 

# no certo mancati. <r K’ vero 

111 fila per — risponde Di Segni — ma 

■ non è possibile pensare che il 

il nnmarn ili P 1 ^ 0 ùel trasporto pubblico 

Il IIUIIIvlU m n( *l Lazio possa ricadere tut- 

Jj ficrflln sl 'H ( ‘ spalle dell’ACOTRAL. 

COOICe fiscale II pendolarismo, ad esempio, 
. , - , - da e per Roma conseguenza 

Ultimi due giorni per la ri- {U llno ' svi | territoriale di 
chiesta del codice fiscale Do stort , ia bi (!i mt , Z7Ì c 

mani scade il termine per tut- s(nmu . Ilti (livorsi per ( . sserP 

ti coloro che non hanno, rice- _ 


solo grazie alla continua clo¬ 
razione delle riserve idriche 
operate daH’AUKA. 

Alcune centinaia di com¬ 
plessi abusivi di Valle Mar¬ 
tella. ancora non ultimati, so¬ 
no stati posti sotto sequestro 
nei mesi scorsi dal dottor Fe¬ 
derico. ma ancora oggi qual¬ 
cuno tenta di forzare i sigilli 
per portare a termine i lavo¬ 
ri. K’ il caso di Benito Rug¬ 
gero Cesarmi, proprietario 
di alcuni lotti e appaltatore 
edile, sorpreso in uno stabi¬ 
le di proprietà di Rachele 
Salvatore, che è stato arresta¬ 
to perché aveva ripreso i la¬ 
vori nonostante il divieto del 
magistrato. 

f. C. 


l'ha sollevata da terra e l’im 
portata al vicino ospedale 
Santo Spirito, senza nemmeno 
curarsi (sarebbe stata una 
perdita di tempo) di prende¬ 
re la macchina in garage. 
Ma quando Cesare Arrigoni 
ha de posto il corpo della figlia 
su una barella del pronto 
soccorso, la giovane Ara già 
spirata. 

Antonella Arrigoni abitava 
con il marito e la figlldlotta 
In un appartamento di .via 
Sant'Onofrio. a due passi' da 
piazza della Rovere, 

Tre anni fa. subito dopo \i 
nascita della figlia, aveva av¬ 
vertito i primi sintomi del 
male, la osteomielite, un mor¬ 
bo che aggredisce le ossa e 
che progredisce senza lascia¬ 
re scampo. 

Due anni fa, proprio per 
! porre fine olle sue sofferen- 
i ee. Antonella aveva tentato 
I una prima volta di toglier®.! 
1 la vita. 


vuto il documento o lo hanno 
smarrito. Per i ritardatari so 
no previste multe da dieci a 


affrontato ». 

Oliali sono? <r Intanto — c il 
parere dell’assessore — è ne- 


cinquantamila lire. In quasi f; K » an ? provvedere subito ai¬ 
tutte le città lunghissime riio • istituzione del fondo nnzio- 

si sono formate davanti agli naie dei trasporti, per dare 

uffici delle imjKiste dirette. A * mn fmanzinna adeguata 
Roma si è formata una fila di f. f ( ' r ‘ a nl_ settore. Sempre a 

migliaia di persone lunga cen- livello nazionale e anche ur- 

tinaia di metri, invadendo via L'enle compiere delle chiare 

della Conciliazione. Gli spor- scelte cilindro: il mano nazio- 

telli sono aperti soltanto dalle naie dei trasporti va varato 
R.30 alle 11: cosi molti che tpmp* brevi». Nell attesa 
hanno fatto la fila si sono ,kiì <■««» pos«l»ìk‘ fan- per mi 


^ c . :t>w\ 


visti chiudere la porta in 
faccia. 


Oggi incontro 
tra i partiti 
di maggioranza 
e la DC 
alla Regione 

Le delegazioni dei quat¬ 
tro partiti della maggio¬ 
ranza regionale si incon¬ 
trano oggi con quella del¬ 
la Democrazia cristiana. 
In particolare i rappresen¬ 
tanti di PCI. PSI. PSD! e 
PRI 1 affronteranno, assie¬ 
me a quelli seudocrociati, 
i temi della conferenza re¬ 
gionale .sull'ordine demo¬ 
cratico e dell’attuazione 
dell’intesa istituzionale. 

La cronaca di ieri intan¬ 
to registra una dichiara¬ 
zione del repubblicano En¬ 
zo Bernardi. « Lo continue 
resistenze del PSI a un 
dialogo sempre più impe¬ 
gnato e concreto tra i par¬ 
titi costituzionali e in par¬ 
ticolare con la Democra¬ 
zia cristiana a livello di 
enti locali — ha detto tra 
l'altro l’esponente del PRI 

— e non soltanto nel La¬ 
zio. rischia di accreditare 
la tesi di una volontà so¬ 
cialista diretta a far sal¬ 
tare l'intesa istituzionale ». 

« Si tratta probabilmente 

• — ha aggiunto Bernardi 

— di una interpretazione 
ingiusta. Si sappia comun¬ 
que che i repubblicani so¬ 
stengono e continueranno 
a sostenere la giunta tri¬ 
partita nella logica di una 
sempre maggiore intesa 
tra le forze costituzionali 
e. ovviamente, a condizio¬ 
ne del rispetto degli impe¬ 
gni programmatici. Ciò in 
perfetta coerenza con la 
loro politica nazionale, nel¬ 
la - preoccupazione della 
crisi che investe anche il 
Inizio e nella consapevo¬ 
lezza che ciò che accade 
alla Pisana ha qualche si¬ 
gnificato e influenza, an¬ 
che al di là dei confini re¬ 
gionali. 

« Se qualcuno — ha con¬ 
cluso Bernardi — si illu¬ 
desse di portare i repub¬ 
blicani in maggioranze 
chiuse di sinistra, e di 

• provocare crisi strumen¬ 
tali a tal fine, sappia che 
essi hanno molti motivi di 
insoddisfazione in materia 
programmatica, continue¬ 
ranno a insistere per la 
soluzione di problemi con¬ 
creti. ma non si ' preste¬ 
ranno, a giochi di schiera¬ 
mento diretti a realizzare 
contrapposizioni frontali 
in termini di alternativa di 
sinistra *. 


gliorare nella regione il ser¬ 
vizio di trasporto pubblico? 
« Abbiamo - dico Di Sogni — 
già istituito un comitato di 
coordinamento regionale, al 
oualo partecipano anche le 
ferrovie dello Stato, la ge¬ 
stione dei traghetti per la 
Sardegna. l’« Aeronorti di Ro¬ 
ma ». II nostro obiettivo è la 
realizzazione di un vero e pro¬ 
prio sistema integrato di tra¬ 
sporti, attraverso lo sviluppo 
dei nodi d'interscambio tra 
strada e rotaia e la migliore 
litili/za/ione delle strutture 
già esistenti ». 

Nel gennaio del ’7!l dovreb 
he entrare in funzione la linea 
«A » della metropolitana. «E' 
infunerà — spiega l’assessore 
— ohe consideriamo essenzia¬ 
le non salo per la città, ma 
per l’intera regione. D’altra 
parte le ferrovie. : n genere, 
devono costituire l’asso por 



Richiesto dal PM al processo contro il padre incestuoso 

L’ergastolo come esorcismo 

/ 

Ottorino Miccadei sarebbe colpevole di «omicidio volontario del discendente» 
Per la moglie chiesti 3 anni e mezzo per « occultamento di cadavere » 


Ecco fabbricato un « mo¬ 
stro ». nel breve svolgere di 
sei udienze nell’aula di corte 


mesi, così ripartiti: 8 anni I dei quali oltre* la metà ormai I assai superficiale, l'ha defini 


per maltrattamenti, 18 per le i maggiorenni) si accorgono | ta vittima e complice, op- 


violenze, 3 anni e otto mesi 


d’Assise di Roma infatti, per I per soppressione di cadavere; 
Ottorino Miccadei. l'uomo t e in più. l’accusa di infanti- 


dopo un quarto di secolo 
trascorso insieme di avere 


é apre a gennaio villa torlonia i 

per 1 intera regione. D altra Torlonia. Si tratterà di un'apertura parziale, tra gli alberi e gli edifìci della villa bisognerà , te carente di risorse intellet- 
parte le ferrovie. : n genere. essere guidati da qualcuno: è comunque un bel risultato, che corona una lotta lunga per J ^ uab morali e persino fisi- 

devnno costituire l’asse por strappare Villa Torlonia alla chiusura e all'abbandono. La notizia della prossima aper- . . , , . 

tante di tutto il sistema. Per tura è stata data domenica dall'assessore alla cultura. Renato Nicolini. nel corso di una ma- c,,e ' proprio le sembianze 

questo è necessario recupe- nifestazione che si è svolta all’interno del parco. La villa, come è noto, è stata espropriata stravolte di un mostro pau- j 

rare ad un uso funzionale sia Comune sei mesi fa. La manifestazione è stata un’occasione per fare il punto della j roso . da segregare subito e 

i o’_V- .. 1.1 n situazione e per vedere quali sono gli interventi necessari per arrivare al piu presto alla „„ r „„„„ h; un I 

la Roma Fiuggi che la Roma- apcrtura dell ‘ viUa . Bisognerà innanzitutto recintare gli edifici, tutti o quasi in grave stato | P er ^mpre ncl Tondo di un j 

\ nerbo ». d i degrado e m qualche caso pericolanti, per impedire che i visitatori si avvicinino troppo ; carcere a uta. ( 

L’ACOTRAL. ha annunciato alle mura cadenti. Tra le costruzioni da recintare vi è la villa vera e propria, due casine, 1 Leggi e conti, codici alla 


residente in un piccolo paese 
del Reatino, che avrebbe vio¬ 
lentato le sue quattro figlie e 
ucciso, soffocandolo, il bimbo 
nato ad una di esse, frutto 
del suo rapporto inci'stuoso, 
è stato chiesto l'ergastolo 
dalla pubblica accusa. 

Schiacciandolo sotto il peso 
di una arringa retorica, il 
PM Amato ha accuratamente 
tratteggiato nella figura di 


e in più. l’accusa di infanti- convissuto con un mostro 
cidio è stata commutata in fatto e finito? 


una più grave, quella di « o- 
micidio volontario del di- 


E il vicinato, e il paese e 
gli organi che devono tutela- 


scendente »: quindi, ergastolo. re almeno i diritti dei mino- 

Lungi da noi l’intenzione r *- anche all interno della 


di difendere il « reprobo » 
accusato di stupro e omicì¬ 
dio: e tuttavia se c’ è qualco- 


famiglia? Dove sono quei tu¬ 
tori dell’ordine (si parla di 
marescialli dei CC che non 


sa di spaventevole in questo hanno mai mosso un dito), 
processo, esso coinvolge non anche quando le denunce di 
solo il personaggio Miccadei. maltrattamenti e altre sevizie 

erano arrivate sino a loro? 


quest’uomo (così miseramen- i Quale parte si deve addebita¬ 
te carente di risorse intellet- ! re all'ambiente squallido e 


pressa ma a sua volta colpe¬ 
vole) ha chiesto l’assoluzione 
per insufficienza di prove in 
relazione al primo reato, a 
tre anni e tre mesi per l’ac¬ 
cusa di soppressione di ca¬ 
davere. Per l’altro imputato 
della famiglia. Mauro Micca¬ 
dei, figlio di Ottorino, accu¬ 
sato di avere violentato una 
delle sorelle, sono stati chie¬ 
sti 4 anni e sei mesi, negan¬ 
do il beneficio delle atte¬ 
nuanti generiche (nel pome¬ 
riggio di ieri è stato comun¬ 
que messo in libertà per de¬ 


rare ad un uso funzionale sia 
la Rema Fiuggi che la Roma- 
Viterlio ». 

L'ACOTRAL. ha annunciato 
un ritocco delle tariffe, che j 
ne pensa la Regione? « Un { 
adeguamento — è il parere di i 
Di Segni — si rende tiecos j 
sario: in questo siamo anche j 
confortati dalle indicazioni j 
che vengono dal CISPEL e j 
dalla Federi ra sport i. Gli in i 
troiti in più debbono, però, es j 
sere integralmente destinati I 
ad investimenti, ria oer acqui 
stare nuovi mezzi, sia per po 
tenziare le ^mMure di marni 
ten7;one e di appoggio. I/o 
bieltìvo è insommn quello di ! 
migliorare il servizio, di pas ! 
sarò da una prima fase di I 
"emergenza”, dove non sono j 
mancati oroblemi e difficoltà, j 
ad una fase di nianificazione 
degli interventi. Onesto tenen 
do conto dello esigenze degli 
enti locali dell'utenza, e del 
programma di sviluppo regio¬ 
nale, di cui i tra sport : sono 
un elemento essenziale ». J 

II 7 dicembre è fissato un 
incontro tra Regione, consor 
zio e azienda per esaminare 
il bilanci '78 dellWCOTR \L. 

« E’ un documento — sotto 
linea Di Segni — che voglia¬ 
mo verificare tutti insieme. 
Mai come adesso abbiamo hi 
sogno di scelte rigorose nelle 
spose che tengano conto de 
gli obiettivi generali che ab 
biamo fissato. La collaborazio 
no di tutte le forze, polìtiche, 
sindacali, delle amministrazio¬ 
ni locali ò una delle condizio 
ni essenziali oer superare i 
limiti del servizio. Alla fine 
di gennaio si terrà una con 
ferenza regionale sui traspor¬ 
ti: sarà un ulteriore occasio¬ 
ne di confronto. Ognuno de¬ 
ve far fronte alle proprie re¬ 
sponsabilità. nel rispetto dei 
diversi ruoli. 

E’ d’altra parte, una colla¬ 
borazione (quella tra Regione, 
azienda, forze sindacali e po¬ 
litiche). che ha già fatto se¬ 
gnare importanti e significa- 
, ti vi risultati. 


tuali morali e persino fisi- desolato, affondato nell’e- solvere certo, né per sminui- 

clie) proprio le sembianze macinazione totale sia pure re delitti cosi gravi, ma ser- 

stravolte di un mostro pau- ! alle porte della grande città? ve. certo, per « capire » dove 

roso, da segregare subito e * E quale vita, quale rapporto. incominciano, e crescono i 


Tutto ciò non basta per as- correnza dei termini). Per An- 
ilvere certo, né per sminuì- „ e ] 0 Colletti, il fidanzato. 


re delitti cosi gravi, ma ser- : imputato anche lui di violen- 
ve, certo, per « capire » dove j za carnale su una delle ragaz- 
incominciano. e crescono i j ze. sono stati chiesti 2 anni. 


per sempre nel fondo di un j quale dialogo all'interno di 1 fenomeni che ci offendono ! con la concessione delle atte- 


carcere a vita. 


una famiglia, se così si può i tanto. 


il teatro, la scuderia ed altri edifici minori. Si tratterà poi di metter mano ai restauri e I man0 non fanno una grinza 
l'assessorato alla cultura ha già chiesto che nel bilancio del ’78 sia conteggiato un mi- i , . ... „ 


l'assessorato alla cultura ha già chiesto che nel bilancio del '78 sia conteggiato un mi- 
l.ardo per procedere alle operazioni più urgenti. Il costo totale dei lavori si aggirerà sui 
due miliardi. NELLA FOTO: la manifestazione di domenica nel parco 


Leggi e conti, codici alla , chiamare, dove le quattro Per la madre*. Carmela De 
ano. non fanno una grinza. : mura domestiche vedono e Filippo, imputata ar.cb’essa 


! ed ecco clip per Miccadei so- ! tacciono per tanti anni e tut- ! di infanticidio, la pubblica 
1 no stati richiesti 29 anni e 8 i (i. moglie, figli (ben dieci, i accusa (che. con un ritratto 


j nuanti generiche. 

) La sentenza si avrà entro 
j la fine della settimana. 

m. r. c. 


Picchetto davanti alla sede del comitato di controllo sugli atti degli enti locali 

Lavoratori e studenti manifestano oggi 
per sbloccare i fondi della Provincia 

All'iniziativa, indetta dalla FLC, hanno aderito gli insegnanti dell'istitùto Tecnico di Palestrina: la costruzione 
della scuola è bloccata da quasi due mesi - Il provvedimento ha già causato la perdita di 150 posti di lavoro 


il partito' 


LA RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMIS¬ 
SIONE FEDERALE DI CONTROLLO 

e sia:* rinv ata a g'Ovedi a' e ’ 7.30. 
O d g.: « da' cotìji s: 

par la rfo-ma di'..a scuo a a e 
« eilon' de. tois g!o procrea» e 
dei cons g’i d. d *:-et:o». Re.alore 
il compagno Corrado Morg a. 

ATTIVO PROVINCIALE DEI ME¬ 
TALMECCANICI CON CIOFI - Al.c 

17.30 ala sez'one San Lo-euo. 
Partecipa compagno Pbo'o C oti, 
seg-etarlo deila Fede-**ione. 

SEZIONE FEMMINILE — Ar e 
ore 17 n tede-ar ona a«em& ea 
delle c ette di Roma e P'cv nc a 
Parte;.pe-à ia compagna Gabr e!.a 
Cerchia della Comm ss ons lemml- 
n, e rar'o.na e 

COMITATO ZONA «CASTELLI. 

al.e o-e 13 ad ALBANO «'la-gito 
ai segretari d. sez.one. O d g. : 
«Legge 3S2, finanza Ioca'e. bilanc' 
1978» (Gagl'ard'- Ouattrucci) . 

ASSEMBLEA A MONTEVERDE 
VECCHIO CON D'ALEMA — Alle 

17.30 in tei one »oI ruo'o dei g'o- 
vani comunisti per 'a democrazia 
e una nuova joc'eti con il com¬ 
pagno Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della FGCI. 

ASSEMBLEE — FLAMINIO: alle 
or* 17 (Morelli). NUOVO SALA¬ 
RIO: elle 20.30 (Parole). CENTO- 


CELLE alle 18 (Presi pr-.o). SA¬ 
LARIO. alle 19 alt vo. OSTIA AN 
TICA: a.le 17.30 (Tos ). NOMEN- 
TANO.a le 19.30. PRlMAVALLE: 
al.'* 13 (Fuyianes.). SAN GIO¬ 

VANNI: 8 le 19. ALESSANDRINA: 
ale 18.30 (Ro.i:). 

SEZIONE CASA. URBANISTICA 
E BORGATE — Ale 13.30 In 
federez one rlu.n'o.-e de. compegV 
memb-l del '.ntercom lato cittadino 
degli assegnata-i del ’IACP (Trez- 
zin). 

SEZIONE LUOGHI DI LAVORO. 

Alle ore 17 .n fede-az one attivo 
lavoratori del tu-.$mo (Trovato). 
• AVVISO ALLE SEZIONI — In 
occaso ne de'la tappa del tessera- 
mcr'.to de 30 novemb-e e sezioni 
di Rome e provincia sono invitate 
ed effettua-e ì ve-samenti delle tes¬ 
sere 1978 Le sez'oV sono invi¬ 
tate a consegna-e anche il bilancio 
consuntivo 1977. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MONTEVERDE NUO¬ 
VO: a'Ie o-e 15 sulla saniti (IV) 
«Polo didattico Monteverde - Per¬ 
sonale - P'attaforma sindacale*, con 
Massolo. 

ZONE — «CENTRO.: «Ile 18 
e CAMPO MARZIO attivo femmi¬ 
nile sull* sanità e U consultorio 
• (Sìmonetti-O’Antona). «EST»: alle 
17,30 a SAN BASILIO riunione 


de .a zona T bu-t.ns su,.’occu»a- 
z'one g ovan.'e (O-tl - Da.notto). 
«OVEST», alle 18 3 LAURENTINA 
att:vo sag-eta-. sezlon. e crco.o 
sulla scjo c (Ove» ’ - BocC3ie-a). 
« NORD > a "e 13 e TRIONFALE 
comm;ss one s curezza sociale (Ve- 
.ardo - Fusco) : a ,e 19 a TRION¬ 
FALE comm ss one p-opaganda, con 
Tant l.o. «SUD»: a e 13 a LA¬ 
TINO ME7RONIO at; vo femminile 
IX C'.-coscr z one (Quaresma). 
«TIBERINA»; a e o-e 20 a MOR- 
LUPO e:t vo di mancamento su a 
scuo'a (O-.p-), «TIVOLI-SA¬ 
BINA»: a.'e ore 20 a TOR LU¬ 
PARA com'tato comuna'e (F la- 
bozzl). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — LITTON: alle 8 assem- 
b'ea ap?rt 3 (Grassocci). ALITA¬ 
LI A: a ie 17,30 attivo « Ostiense 
(Imbellone). OFTALMICO: alle 14 
assemb’co a Trionfale (Fugnanesi). 

UNIVERSITARIA - MEDICINA: 
■He ore 20 assemblea in sezione. 

F.G.CI. — TRIESTE: ore 16 
assemblea situazione politica (Bat¬ 
tigli*). SAN LORENZO: ore 17 
assemblea sulla manifestazione del 
2 d cambre. TUFELLO: ore 16,30 
attivo IV Circoscrizione sul 2 di¬ 
cembre (Pompili). PARROCCHIET- 
TA : o,e 18 assembla* tessera¬ 
mento. 


La costruzione dell'ospedale 
di Sant’Andrea a Prima Por¬ 
ta. e dell'Istituto Tecnico di 
Palestrina è ferma ormai qua¬ 
si da due mesi, da quando 
cioè il comitato di controllo 
ha bocciato le delibare della 
Regione e della Provincia che 
finanziavano i lavori. Oltre ai 
comprensibili disagi per il 
rinvio dei due servizi sociali 
di primaria importanza l'c in¬ 
giustificato burocratismo » del 
comitato ha causato anche la 
sospensione di centocinquanta 
operai, chre lavoravano nei 
due cantieri. Questi lavorato¬ 
ri stamane picchetteranno 
simbolicamente la sede del 
comitato di controllo. Assie¬ 
me a loro ci saranno delega¬ 
zioni unitarie di insegnanti, e 
soprattutto di giovani di Pa 
lastrina, che vedono allonta¬ 
narsi nel tempo la possibilità 
di una nuova e più funziona¬ 
le struttura scolastica. 

La delibera che aveva mes¬ 
so a disposizione della « Ce¬ 
mentai * ottocento milioni per 
la costruzione dell’istituto tec¬ 
nico. era stata approvata nel 
maggio scorso dalla giunta 
provinciale. Ma questi soldi 


non sono potuti uscire dal cas¬ 
setto di Palazzo Valentini per 
via del « veto » posto dal co¬ 
mitato di controllo. Stessa 
sorte come è noto è toccata 
ad altri novantacinque prov- 
\edimenti deU’amministrazio 
ne provinciale che prevedeva 
no investimenti produttivi per 
oltre ventidue miliardi. 

a I cittadini, i giovani, gli 
studenti di Palestrina rischia¬ 
no di dover ancora vivere e 
studiare in locali fatiscenti 
— dice un comunicato della 
federazione dei lavoratori del¬ 
le costruzioni — se non sa¬ 
ranno battuti ingiustificati bu 
rocratismi. insensibilità e re¬ 
sistenze del comitato di con¬ 
trollo ». 


ALZAIA 

Nei prossimi giorni nella 
sede delta Cooperativa cultu¬ 
rale Alzaia, in via della Mi¬ 
nerva 5. saranno venduti a 
prezzi di favore disegni e 
grafica d’autore. L’iniziativa 
si è resa necessaria dopo che 
i ladri hanno derubato la 
cooperativa di tutti gli stru¬ 
menti di lavoro (cineprese e 
macchine fotografiche). 


Due riunioni separate all'ateneo 

Violenta rissa e spaccatura 
all'assemblea del 'movimento' 

Intollerabili minacce contro l'appuntamento di 
leghe e FLM all'Università 

Si è spaccata in due l'assemblea del «movimento» 
che discuteva ieri pomeriggio sulla scadenza della ma¬ 
nifestazione nazionale dei metalmeccanici. Dopo una 
violentissima rissa scatenata dagli « autonomi >* Intorno 
alla presidenza, una parte dei giovani presenti ha ab¬ 
bandonato l’aula di Legge e si è riunita a Lettere. A CHu- 
risprudenza è rimasta Fa autonomia operaia» insieme a 
settori e a rappresentanti d; «Lotta Continua» che ha 
tentato, di fatto, l’ennesima mediazione. 

L'assemblea era tesa fin dall'inizio. Rispetto alla data 
del 2 dicembre si sono scontrate due posizioni diverse 
? contrastanti. Gli «autonomi» si sono pronunciati per 
un coreo di aperta contrappos.z.one aii'imziativa sinda¬ 
cale, che confluisse poi — e si può immaginare con quali 
conseguenze — in piazza San Giovanni. 

Il resto del « movimento » ha proposto di partecipare 
invece ai cortei dei metalmeccanici e al comizio finale, 
su contenuti che puntano a stravolgere il senso della ma¬ 
nifestazione sindacale, ma senza una netta e violenta 
contrapposizione. In una posizione di mediazione * Lotta 
Continua», che ha proposto un concentramento auto¬ 
nomo del « movimento » da far unire poi al corteo dei 
metalmeccanici. 

La mediazione comunque non ha retto a lungo. Dopo 
4 o 5 interventi il clima si è acceso: gli «autonomi» 
hanno quasi impedito di parlare a Raul Mordenti, e su¬ 
bito dopo si è scatenata una violentissima e lunghissima 
rissa sotto la pres.denza. A questo punto molti giovani 
sono usciti dall'aula di Giurisprudenza e si Sono riuniti 
a Lettere neon.ocandosi per oggi. 

Nell'assemb’.ea di Legge, inoltre, si sono udite minacce 
gravi e intollerabili anche sull'appuntamento che si erano 
dati questa mattina all'ateneo le leghe dei disoccupati, 
gli studenti e FLM ila riunione non si terrà perché le 
l leghe hanno deciso di partecipare alla manifestazione 
antifascista dell'Esedra». Gli autonomi hanno affermato 
che avrebbero impedito la riunione. Si tratta di una 
provocazione inaccettabile, di una minaccia grave, di un 
tentativo di impedire — ancora una volta — con la vio¬ 
lenza un confronto e una riunione democratica all'in- I 
temo dell'ateneo, e di alimentare un clima di tensione. , 
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PAG. il / roma - regione 


L'assemblea alle 17 

Manifestano 
i giovedì al 

» «. ' iV j' ■* 

Brancaccio 
gli inquilini 
delNACP 


La campagna di una seziona noi « mesa del partito » 

Come lavora il pei per Ucciso con uria revolverata alla gola 

nelle «due» Pietralata davanti a un bar affollato di gente 


Sanguinoso « regolamento di conti » ieri mattina in piazzale di Cinecittà 




Già raggiunto l'80% degli iscritti - Il quartiere vecchio e operaio 
e quello nuovo abitato da ceto medio - La divisione per lotti 


Nella sparatoria è rimasto ferito ad una gamba un operaio dell’ACEA che si trovava nei pressi 
La vittima è spirata poche ore dopo il ricovero in ospedale - Era uscito di carcere un mese fa 


Glovcdi manifestazione de¬ 
gli assagnatari dell’IACP. L* 
iniziativa, che si terrà al ci¬ 
nema Brancaccio alle 17, è 
stata promossa dal Sunla e 
dall'lntercomltato cittadino 
degli inquilini che abitano ne¬ 
gli alloggi dell'Istituto case 
popolari. L’assemblea sarà un 
momento di sintesi, politica 
ed organizzativa, dell'ampfo 
movimento di massa che si è 
sviluppato in tutta la città 
attorno al problema del ca¬ 
none minimo (introdotto dal¬ 
la legge 513) e più In gene¬ 
rale dell'edilizia pubblica c 
dell’utilizzazione del patrimo¬ 
nio dell'IACP. 

' Questa mobilitazione (che 
ha già registrato un succes¬ 
so con la conquista delle nuo¬ 
ve norme di applicazione del 
canone, che vanno a favore 
degli assegnatari) ha per¬ 
messo di Individuare una pre¬ 
cisa piattaforma di obiettivi. 
Tra queste l’ottenimento del 
« canone sociale » nell’edilizia 
pubblica (rispetto al quale la 
513 rappresenta una rase 
transitoria), il risanamento 
del patrimonio esistente (la 
necessità quindi di un censi¬ 
mento degli Immobili e di una 
anagrafe dell'utenza), una 
profonda ristrutturazione del- 
1TACP. un suo effettivo de¬ 
centramento ed una apertura 
».lla partecipazione democra¬ 
tica degli assegnatari e dei 
lavoratori. 

Una piattaforma ampia, at¬ 
torno alla quale da settimane 
ormai si cuscute tra gli In¬ 
quilini dell'IACP: decine sono 
state le assemblee, moltissi¬ 
mi gli incontri. La discussio¬ 
ne e la mobilitazione degli 
inquilini, nata dall'impatto 
con l’applicazione della 513 
sul canone minimo è conti¬ 
nuata e si è sviluppata. Mol¬ 
te sono le iniziative in pro¬ 
gramma per oggi e domani 
in preparazione della mani¬ 
festazione di giovedì al Bran¬ 
caccio. 


LAUREA 

Il compagno Ottavi Mario 
del direttivo della sezione 
Latino Metronlo, si è lau¬ 
reato brillantemente In scien¬ 
ze politiche. Al compagno gli 
auguri della sezione. 


Nella storia del partito 
comunista, a Roma. Pietrala¬ 
ta ha un posto importante. 
Roccaforte operaia già negli 
anni Trenta (quando In pieno 
regime fascista furono co¬ 
struiti 1 primi palazzi, desti¬ 
nati ad ospitare la gente 
scacciata dal centro storico 
per permettere a Mussolini 
di condurre in porto il suo 
disegno di scempio e di ri¬ 
strutturazione selvaggia della 
città) Pietralata ha sempre 
portato un contributo decisi¬ 
vo a tutte le grandi battaglie 
per la democrazia e 11 pro¬ 
gresso combattute nella capi¬ 
tale Da questo quartiere ve¬ 
nivano gran parte degli edili 
schierati in prima fila nel 
periodo delle lotte contro la 
legge truffa, nel '53; e piu 
tardi contro il centro destra e 
il governo Tambroni. Il le¬ 
game tra 1 comunisti e il po¬ 
polo di Pietralata è sempre 
stato saldissimo A dimo¬ 
strarlo stanno 1 dati delle 
ultime elezioni: il 20 giugno 
il PCI ha raccolto in questa 
zona oltre 11 55 per cento del 
consensi, raggiungendo in 
tutta la parte vecchia del 
quartiere, il tetto del 75 per 
cento 

Tutto questo, certo, conta, 
quando al primi di novembre 
si apre il mese del partito, e 
1 compagni si mettono al la¬ 
voro per 11 tesseramento Ma 
sicuramente un passato di 
lotte, di sacrifici e di succes¬ 
si. non basta da solo a man¬ 
dare avanti 11 lavoro politico 
Se da qualche anno a questa 
parte 11 numero degli Iscritti 
al PCI è cresciuto progressi¬ 
vamente (dal circa 400 del "73 
al 698 del '77 ) è soprattutto 
perché nella sezione 11 pro¬ 
blema del tesseramento è 
considerato un momento de¬ 
cisivo del lavoro e dell’im¬ 
pegno politico di ogni com¬ 
pagno. Ecco perché quest’an¬ 
no. quando ancora manca 
qualche giorno alla conclu¬ 
sione del mese del partito, è 
stato già superato di slancio 
(e di un bel pezzo) l’obietti¬ 
vo del 50 per cento fissato 
dalla Federazione: gli iscritti 
sono già oltre l’ottanta per 
cento rispetto a quelli del 
’77. 

I dati parlano chiaro: 
Faumeto dei tesserati, di an 


no in anno — e a differenza 
di altre zone del partito — 
avviene senza contraccolpi: 
non è cioè segnato da un af¬ 
flusso impetuoso di * forze 
nuove accompagnato, e in 
qualche misura compensato 
(negativamente), dall’allonta¬ 
namento di vecchi compagni. 
A Pietralata 11 numero del 
reclutati (73 l’anno scorso; 
75. per il momento, quest’an¬ 
no) coincide, o quasi, con la 
cifra dell’Incremento degli 
iscritti. Tra 1 nuovi tesserati 
— d'altra parte anche tra i 
« vecchi » — è molto alto 11 
numero delle donne. Tanto 
guardando i dati del > ’77, 
quanto quelli, parziali, del 
‘78, risulta che del reclutati 
oltre il 42 per cento sono 
donne; mentre in percentua¬ 
le. rispetto al numèro com¬ 
plessivo degli iscritti, le don¬ 
ne raggiungevano, nel ’77. il 
38 per cento: è una media 
molto alta In confronto a 
quella cittadina e nazionale. 

Il partito è forte (come 
dimostrano gli stessi dati e- 
lettorali citati sopra) soprat¬ 
tutto nella parte vecchia de 
quartiere. Qui abitano le vec¬ 
chie famiglie operaie Questa 
zona di Pietralata è suddivisa 
in lotti. E in sezione si è 
deciso di assegnare ad ogni 
compagno la responsabilità 
del lavoro per il tesseramen¬ 
to e il proselitismo in un lot¬ 
to 

L’azione di proselitismo è. 
durante tutto l’anno, uno dei 


DOMANI AL CENTRALE 
LA 2 CONFERENZA 
SITILA STORIA DEL PCI 

Si svolgerà domani (diver¬ 
samente da quanto annun¬ 
ciato dal programma) la se¬ 
conda lezione del ciclo di 
conferenze organizzate dalla 
Federazione romana del PCI 
su «Politica e strategia dei 
comunisti in trent'anni di vi¬ 
ta italiana ». L'incontro al 
terrà (con inizio alle 18) al 
teatro Centrale, in via Celsa 8. 
La conferenza, tenuta dal 
compagno Paolo Bufalini, a- 
vrà per tema: « Dal 18 aprile 
del '48 al 7 giugno del '53: 
gli anni del frontismo». 


momenti maggiori di impe¬ 
gno per 1 compagni. « La 
domenica — spiega Giovanni 
Calvani, che è 11 segretario 
della sezione — la diffusione 
dell'Unità (ogni giorno festi¬ 
vo almeno 400 copte) è u- 
n'occasione per allacciare 
rapporti, per discutere e 
confrontarsi con gente nuova; 
con elettori del partito che 
magari non abbiamo mai co¬ 
nosciuto. Il compagno nuovo 
non aspettiamo che venga a 
cercarci in sezione; lo cer¬ 
chiamo noi. a casa o sul la¬ 
voro ». 

Il lavoro è più difficile, 
nella parte nuova di Pietrala¬ 
ta La struttura del quartiere 
qui è più disgregata. La gen¬ 
te difficilmente si conosce. I 
palazzi sono abitati In preva¬ 
lenza da ceto medio, In gran 
parte provenienti — di recen¬ 
te — da altre zone della cit¬ 
tà. o dal meridione Anche 
qui. però, 1 risultati positivi 
sono stati conseguiti, specie 
negli ultimi tempi, dopo il 15 
giugno. 

Due problemi seri sono ora 
di fronte alla sezione. Il 
primo è quello della quo¬ 
ta-tessera « Da noi — affer¬ 
ma il segretario della sezione 

— sono iscritti interi nuclei 
familiari; spesso si tratta di 
famiglie che vivono contundo 
su uno stipendio solo; qual¬ 
che volta su una pensione . 
Non è possibile chiedere sa¬ 
crifici economici oltre un 
certo limite ». Ciò non toglie 
certo limite ». Ciò non toglie 
scorso anno era di 4.900 lire, 
è salita In questi primi giorni 
di tesseramento '78 oltre le 
7.200 lire. 

L’altra questione è quella 
dei giovani. A Pietralata, or¬ 
mai da due anni, non esiste 
più 11 circolo della FOCI. I 
giovani, in realtà si avvicina¬ 
no al partito; molti prendono 
anche la tessera. Ma c’è una 
difficoltà seria a costruire 11 
circolo « Da qualche tempo 

— è il giudizio di Galvani — 
la FGCI trascura i problemi 
dei giovani operai. E qui. tra 
le nuove generazioni, sono 
quasi tutti operai ». 

C’è da dire che proprio in 
questi giorni il consolidarsi 
del movimento delle leghe ha 
suscitato anche a Pietralata 
interesse e speranze nuovi. 
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Umbarlo Abate all'o,pedate: morirà poco dopo 


È all'esame del giudice 
il film sugli incidenti del 


istruttore 
12 maggio 


Il film in formato ridotto 
che è stato presentato alla 
stampa ai primi di questo 
mese e che documenta come 
durante gli incidenti del 12 
maggio scorso almeno due > 
agenti in divisa hanno fatto 
fuoco con le loro pistole, è 
all’esame del giudice istrut¬ 
tore D’Angelo. 

Lo ha affermato il sottose¬ 
gretario agli interni. Nicola 
Lettierl, rispondendo Ieri sera 
alla Camera ad una serie di 
interpellanze sul caso. Per¬ 
che parliamo di «caso»? Per¬ 
ché in due riprese, e ancora 
di recente poco più di un 
mese addietro, lo stesso Let- 
tieri aveva fatto propria una 
dichiarazione della questura 
di Roma secondo cui quel 
giorno, « te forze di polizia 
Impegnate in quella circo¬ 
stanza non fecero uso di ar¬ 
mi da fuoco salvo che di 
mezzi Der II lancio di lacri¬ 
mogeni ». 

Di fronte al film che smen¬ 


tisce la questura di Roma, 
il sottosegretario Lettieri non 
ha ritenuto di dover rettifi¬ 
care Te sue precedenti affer¬ 
mazioni. « La Procura della 
Repubblica di Roma sta svol¬ 
gendo l’Istruttoria sull’Impie¬ 
go degli agenti In abito civi¬ 
le e sull'uso delle armi da 
parte della forze di polizia ». 

Rispondendo ad altre inter¬ 
pellanze, Lettieri ha respin¬ 
to come « assurde » le Inter¬ 
pretazioni dello scontro che 
aveva jportato. sempre a Ro¬ 
ma. ifRl’estate scorsa, all’ar¬ 
resto delle nappiste Maria 
Pia Vianale e Franca Saler¬ 
no. e secondo le quali Lo 
Muscio sarebbe stato colpito 
a morte con una pistolettata 
esplosa a bruciapelo quando 
era già esanime, gravemen¬ 
te ferito e disarmato. 

Il colpo che ha ucciso Lo 
Muscio — ha precisato Let¬ 
tori — è stato Invece esplo¬ 
so mentre il nappista, in fu¬ 
ga, continuava a sparare 


INTESA TRA REGIONE 
E SINDACATI 
SULLA SANITÀ' 

« Una sostanziale Identità di 
vedute » sui problemi della 
sanità si è registrata ieri nel 
corso dell’Incontro tra 1 rap¬ 
presentanti dell’amministra¬ 
zione regionale e dei sinda¬ 
cati unitari. Alla riunione 
hanno partecipato il presiden¬ 
te della giunta della Pisana, 
Giulio Santarelli e gli asses¬ 
sori alla sanità Ranalli e al¬ 
l’assistenza Leda Colombini. 

Santarelli ha rilevato come 
per la prima volta, nella sto¬ 
ria della Regione, l’ammini¬ 
strazione presenterà un bilan¬ 
cio preventivo suddiviso per 
progetti. Fra questi, una par¬ 
ticolare rilevanza avrà quel¬ 
lo relativo all'assistenza sa¬ 
nitaria. - 


Sanguinoso 1 « regolamen¬ 
to di conti » ieri mattina da¬ 
vanti a un bar di piazzale 
di Cinecittà: un uomo di 13 
anni, Umberto Abate, è stato 
assassinato a revolverate da 
tre banditi mascherati giun¬ 
ti a bordo di una «12K» e 
fuggiti subito dopo. I colpi 
di pistola hanno raggiunto 
anche un operaio dell’ACEA 
che stava lavorando a po¬ 
chi passi, Mnrlo Viti, 53 an¬ 
ni, il quale è rimasto ferito 
da un proiettile alla ‘ r ‘o=cia 
destra. Potrà lasciare l’ospe¬ 
dale tra quaranta giorni. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto alle 10.30, mentre li bar 
« DI Marzi », in piazzale di 
Cinecittà, sulla via Tuscola- 
na. era affollato di gente. 
Anche il marciapiede era 
gremito di persone e sulla 
strada il traffico era inten¬ 
so Nonostante tutto, però, l 
killer hanno portato a ter¬ 
mine la loro « esecuzione » 
agendo con freddezza e fero 
eia. Quale vicenda si nascon¬ 
da dietro questo assassinio 
è ancora da scoprire con cer¬ 
tezza. La polizia è convinta, 
tuttavia, che si sia trattato 
di un « regolamento di con¬ 
ti » maturato negli ambienti 
della malavita. La vittima, 
infatti, faceva parte da mi¬ 
ni di questo mondo ed era 
uscita dal carcere solo un 
mese fa. Nel maggio scorso 
Umberto Abate era stato ar¬ 
restato sotto l’accusa di aver 
minacciato, alla borgata Mo¬ 
rena, un gruppo di persone, 
per costringerle a lasciare 
un’abitazione. In precedenza 
l'uomo erR stato sottoposto 
ad altri procedimenti penali 
per una serie di furti. 

Quella di Ieri mattina, 
dunque, secondo gli investi¬ 
gatori è stata sicuramente 
una vendetta, magari matu¬ 
rata in seguito a uno « sgar¬ 
ro ». Umberto Abate — che 
abitava alla borgata Gordia¬ 
ni, In via Altavilla Irpino 
8 — era solito frequentare 
11 bar « Di Marzi » di piaz¬ 
zale di Cinecittà. Ieri mat¬ 
tina aveva parcheggiato !a 
sua « Mercedes » davanti al¬ 
l’ingresso del locale e si era 
messo a chiacchierare con 
alcuni amici sul marciapie¬ 
de. Improvvisamente è arri¬ 
vata una « 128 » bianca fer¬ 
mandosi In doppia fila. Dal¬ 


l’auto sono scese tre perso¬ 
ne con la faccia coperta da 
passamontagna. Uno del 
banditi ha impugnato una 
pistola a tamburo calibro 
« 38 special » ed ha sparato 
cinque colpi, uno dopo l'al¬ 
tro. Una delle pallottole ha 
raggiunto alla gola Umberto 
Abate: l’uomo è crollato a 
terra in un lago di snngue, 
mentre tutt’intorno la gente 
fuggiva terrorizzata e si get¬ 
tava a terra urlando. Un’al¬ 
tra pallottola ha raggiunto 
alla coscia destra l'operalo 
dell'ACEA Mario Viti, che 
stava lavorando nel pressi 
di un cuntlere della metro¬ 
politana, a pochi metri di 
distanza. 

Subito dopo la sparatoria 
1 banditi sono risaliti sulla 
« 128 » e si sono allontanati 
a tutta velocità In direzione 
di Frascati. La polizia poco 
dopo ha organizzato alcuni 
posti di blocco, ma del ban¬ 
diti non si è trovnta traccia. 

Intanto sul posto è arri¬ 
vata un'autoambulanza e 1 
due feriti sono stati traspor¬ 
tati all'ospedale San Giovan¬ 
ni Le condizioni di Umber¬ 
to Abate sono apparse su 
blto disperate: un proiettile 
era penetrato nella gola 


piccola - 

cronaca 


Furto 

Al compagno Guido Dell' 
Aquila è stata rubata l’auto 
— un’Alfasud L bianca — tar¬ 
gata Roma R 25576. Nella 
macchina erano custoditi Im¬ 
portanti documenti di lavoro. 
Chiunque fosse in grado di 
fornire notizie è pregato di 
telefonare al 4950351 oppure 
al 5269110. 

Ricorrenza 

Il 13 ottobre è scomparsa 
la compagna Liliana Clagll 
Maggi. I compagni della se¬ 
zione « Latino Metronlo » la 
ricordano sottoscrivendo lire 
60 000 per l’Unità. 


ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Proseguo al Teatro dell’Ope¬ 
ra la sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
L’uilicio Abbonamenti (ingresso V. 
Firenze 72, tal. 485.601) restart 
aperto dalle ore IO alle 13 e dalle 
17 alle 19. esclusi sabato e do¬ 
menica. Sono previsti quattro tur¬ 
ni strali e due diurni. Gli abbonati 
della decorsa stagione potranno con¬ 
fermare i loro posti entro il 1* di¬ 
cembre. Per ( giovani a la associa¬ 
zioni del tempo libero sono previste 
speciali condizioni di abbonamento. 
Anche quest'anno vi è la possibilità 
di un abonamento strenna per tre 
recite. 

CONCERTI 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via dei Ora¬ 
ci. IO Tal «80.520) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
Stagiona 1977-78 per i corsi di 
insegnamento musicale-concerti e 
attività culturale. Orario di se¬ 
gretaria ore 16-20. 

ASSOCIAZ. Musicale e SEAT 
72 • ALLA SALA BORROMINI 
(Via G. Belli, 72 - Tal. 317715) 
Alla Sala Borromini in collabo¬ 
razione con l'Attico a l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma pres.: « Indi «-America, mu¬ 
sica a danza ». Oggi alle ora 
21,30: « B. Swarnamukhi ». 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI R.A.I, 

Alle ore 18, « Wiener Philhar- 
monia Solisten ». Direttore: Gun- 
ther Theuring. Verranno esegui¬ 
te musiche di Haydn, Mozart, 
vendita biglietti all’Auditorium 
(tei. 387.85.625). martedì, ve¬ 
nerdì e sabato a alla ORB1S 
(Piazza Esquilino. 37) telefo¬ 
no 475.14.03 tutti i giorni alle 
ore 10-13 e.16-19. 
ISTITUZIONE ’ UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 • Tel. 396.47,77) 

Alle ore 21.15, flautista Seve¬ 
rino Gazzelloni pianista Bruno 
Canini. Il Barocco italiano a te¬ 
desco Biglietti in vendita alla 
Istituzione e all’Auditorio prima 
dal concerto. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa B . 
Tel. 6797270/B7BS79) 

(Riposo) 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari, 
n. 81 Tel. 6S6.B4.4f) 

(Riposo) 

ALLO SCALO (Via «ai Piceni. 30 
Tel. 583.548) 

Alle ore 21,30. la Nuova Com¬ 
pagnia dell’Arco presenta: « Ri* 


ARGENTINA (L«a Argantina - Te¬ 
lefono SS4.4B.02/3) 

Alle ora 17: « Val pana », di 
Ben Jonson Regia: Luigi Squer- 
lina. Prod. Teatro di Roma. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzio 
la. 35 - Viale Medaglia d’Ora 
Tal. 359.86.36) 

(Riposo) 

DELLE ARTI (Via fkilie, 59 • Te¬ 
letono 475.65.96) 

Alla ore 21 lam.: e L’uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia: Edmo Fenoglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottepinta, 
n. 19 T. 6565352 6561911) 
Alle ore 21.15: « La trap¬ 

pola », il capolavoro giallo 
di A Christie nana interpreta 
rione delia Coop. CTI Regia di 
Paolo Pacioni. (Ultima setti¬ 
mana) . 

DELLE MUS6 (Via FIMI 43 Ta 
tetano 862.946) 

Alle 21,30 lam.: e Dancing ri¬ 
storante ella Primula Ros¬ 
ta ». di Maurizio Mtcncli Regia 
di Maurino Micheli 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61) 

(Riposo) 

ELISEO tVia Nazionale. 163 Ta 
telone 462.114» 

(Riposo) 

E.T I. • QUIRINO (Vìa Marco Mla¬ 
ghetti. 1 • Tot, 679.45.81) 

Alle 21 lam : » Can c el l i n e 

scandalosa » di Rutn Woiti, ra 
già di Giuseppe Paltoni Grilli 

Ì.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tal. 6S4.37.B4) 

(Mpooo) 


ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fana del Cacco, n. 16 • Tala¬ 
fono 666.369) 

Alle ore 19,00 lam.: « Il 
Maestro Pip », di N. Saitto e 
« L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abraham!. Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea¬ 
tro di Roma. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4) 
Tel. «56-11.56. 

(Riposo) 

L’ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Allo ore 22,30. « Catousel 77 e, 
spettacolo musicale di Tito La- 
due. 

MONGIQVINO (Via Crlsloloro Co¬ 
lombo, eng. Via Genocchl . Te 
Clono S13.94.0S) 

Alle 17 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta: • Nacque al mon¬ 
do un Sole (S. Francesco) » 
laude di lacopone da Todi. 

NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. «orsi Tel. 603.5231 
Alle 21 lam., il T. di Genova 
presenta: ■ I due gemelli vene¬ 
ziani • di Goldoni Regia dì Lui- 
di Luigi Squarzina. 

(Riposo) 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tlepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21,15: «Commedia 
gaia» da («Un uomo è un 
uomo »), di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco o Ripa 18 Tal. 5S9 26 97) 
Alle ore 21.30: « Uno di 

campagna l'altro di città », di 
Guerrino Crivello Regia di G. 
Crivello 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 1,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Choc 
CO Ouranto. presento ■ Et mar¬ 
chese de» grillo » di Brrardi e 
Liebrti. Prenotazioni dalle ore 

10 alle 13 al ledono 7472630 
e al Teatro dalle ore 16 in poi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 9 - Tel. 569.57.82) 
SALA « A » 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Teatro 76. in collaborazione con 

11 Goethe Institut pres.: ■ Il 
principe di Homburg », di Hein¬ 
rich Von Kleis» Regia di Mar- 
Aste. (Ultima replica). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle 18, Vittorio Gassman pre¬ 
senta: « Al t abu lettone » di Piar 

Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

. SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mattini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.15: « B er ti a n4 

de Barn », dì Lev Lunch. Re¬ 
gia di Gianni Palone. Pupazzi 

- di Andreina De Cesare. 

ALBERICO (Via Alberke II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15 Carlo Verdone e Pao¬ 
lo Hermenin presentano: ■ Ri¬ 
manga Ira nei ». 

ALBERGHINO (V. A Iberica II. 29 
Tel- 6S4.7U7) 

Alle ore 21,15, Ugo Fangareggi 
pres.: « Comunione n- 2 ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 536.512) 

Alle 21.45, la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta. « Frasi d’ a mar i ■ 
di Benedetto Margiotta Regia di 
Tonino Nitti 

LA MADDALENA (Via dada Mot- 
lena, 1B - Tel. «Sd.64.241 
Alle 21,15 per tutti: « Maestra 
la oaaa esattela il Assoluto ma¬ 
terno) , di P Mattel. 

5PAZIOZERO (Via Gei ve* - Ta- 
staccia • Tal. 573669-6542141) 
(Riposo) 

SPAtlOUNO (Vicolo «al Paeieri. 
a. 3 - Tei. 5*5.107) 

Alle ore 21,30, i Giancatlivi 
delia Coop li Melograno pres.: 
• Pasti lite ». tu Alessandro Ben¬ 
venuti, A. Cenci, F. Di Franee- 
scantonie. 

POLITEAMA (Via G a r ib al di, M) 
Alle ore 21.15, il Teetro Mu 
pres.: • O ri» amino », monologo 
con film di C Rigogli. 

ALTRO (VkoIo del tee 3) 

Alle 21,30 II Gruppo Altro prm 
tonte- ■ IC6 - I seggette di far- 


SABELLI TEATRO (Via del Sa- 
belli, 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 21,30, «Cacofonie 
Clown Theater ■ pres.: Antipo¬ 
di Clowns e i Musicisti Occiden¬ 
tali in EOO! », spettacoli in vari 
movimenti. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PO- 
, LIVALENTE « MONTE!ACRO 
ALTRO ■ (Via E. Praga. 45) 
Alle ore 20,30, strutture di sup¬ 
porto: Eugenio Colombo, sax e 
llaulo; Martin Joseph, piano; 
Paolo Damiani, contrabbasso; Mi¬ 
chele lannaccone batteria. 


e ni 


VI SEGNALIAMO 


CABARET - MUSIC HALL TEATRO 


EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnie Grant 
cantante internazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex flau¬ 
tista internazionale. Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3) 
Alle ore 21.30. una serata jazz 
con la First Gate Syncopators di 

C. Sili. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30: Landò Fiorini 
in: « Portabrutto », di Amendola 
a Corbucci. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo grancaccio, 
n. 82-A - Tal. 737.277) 

Tutte le sere alle 21,30, escluso 
il lunedì Marcello Casco presen¬ 
ta: « Conlidenzratmente noi », 
spettacolo di cabaret in 2 tempi. 
Prenotazioni dalle ore 1S. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-1) 
Apertura locale ore 20.30, Pa¬ 
trizia Scascitelli. concerto con 
G. Maurino. Boogelo Smith, K. 
Potter, R. Romei. 

MUSIC-iNN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 654 49.34) 

Alle ore 21.30, concerto del 
sax-alto Lee Konitz quartett. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 568.736 - 589.46.67) 

Alle 22.30. Sergio Centi presen¬ 
ta la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. Al piano. Vitto¬ 
rio Vincenti. 

TENDA A STRISCE (Via C Co¬ 
lombo. adiacente Fiera - Tele¬ 
fono 542.27.79) 

» Alle ore 21, unico spettacolo 
dei « Rockets ». Prezzo unico: 
L. 2 500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Barata!, a. 22 
Tel 660.218) 

Oggi alle ore 16, la Compa¬ 
gnia della Commedia presenta: 
« Il gatto con gli stivali a, spet¬ 
tacolo in duo tempi di Andreina 
Ferrari. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Vìa Marian- 
aa Dionigi a. 29 • ttL 3682S1) 

Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e jazz per tutti gli strumenti. 
Alle ore 17: « L’improwesazio¬ 
ne nel li bop » corso / nulo da 
Tommaso Vitale per tutti i soci. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE « IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tel. 474.02.61- 
299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotto da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per in¬ 
formazioni; tei. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via det¬ 
ta M inerva . 6 • Tei. 661.50!) 
Abbonamento grafico 1977-7B. 
Ricevimento contratti e conse¬ 
gna copie. Si riceve di pomerig¬ 
gio. Alle ore 16, pr o g ram macio- 
ne intervento finalizzato all’idea 
di Museo aperto nei locali di 5. 
Egidio-T restavate. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appio. 33 • Tei 782 23 11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione dei bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spor- 
loco 13 • T. 7613387-7684586) 

Laboratorio nel quartiere Que- 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Settimana dello 
sport e delia culture nella X Cir¬ 
coscrizione. Preparazione mostra- 
documento sull’attività globale 
del gruppo sul territorio. Oro 
10: riunione di lavoro. 


♦ c I du« flomelli v«n«zlanl • di Goldoni (Nuovo Parloli) 

♦ ■ Voipono » di Jonson (Arg«ntina) 

6 * Uno di campagna, l’altro di città » (Ripagranda) 

O < Bartran da Born a (Abaco) 

CINEMA __ 

♦ c Actai de Marutia » (Alcyona) 

♦ « Il prefatto di farro» (Alfieri, Siito, Vittoria) 

♦ «Casotto» (Arlecchino, Astra, Dai Vascello) 

♦ « Eloctra Gilde» (Ausonie) 

♦ «Padre padrone» (Bologna, Gragory, Travi) 

♦ ■ Una giornata particolare » (Capranica, Olimpico) 

♦ * lo e Annie » (Eden, Brodway) 

♦ «L'immagine allo spacchio» (Giardino) 

♦ « Il mucchio selvaggio» (Acilia) 

♦ « Nlck mano fredda » (Ambasciatori) 

♦ «Un borghese piccola piccolo» (Augustus) 

♦ « Una vita venduta » (Avorio) 

♦ « Lo spaventapasseri » (Botto) 

♦ « La zingara di Alex» (Clodio) 

♦ « Fase IV distruzione Terra » (Doria) 

♦ « Conoscenza carnale » (Moulin Rouge) 

♦ « Il pozzo e il pendolo» (Nuovo Olimpia) 

♦ « Le nozze di Shirin » (Planetario) 

♦ « Previdente » (Rialto) 

♦ « Marcia trionfala » (Trianon) 

♦ « Luci d’inverno » (Tibur) 

♦ «Il servo» (L'Officina) 

♦ « E! Verdugo » (Filmstudio 1) 

♦ « Ei pisito » (Filmstudio 2) 


CENTRO 7 • COLLETTIVO « G » 
(Via F. Luscino, n. 11 - Tele¬ 
fono 763.093) 

Elaborazione ed articolazione ini¬ 
ziative « Ottobre pedagogico ». 
mostra fotografica sulla rete di 
spazi culturali. VII Circoscri¬ 
zione. - — 

CENTRO 13 • COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tal. S11.59.77 • 665.0t.46) 

Alle ore 10, elaborazione semi¬ 
nano su: Informazione a comu¬ 
nicazione di massa Elaborazione 
programma ■ Laboratorio n. 2 ». 


CINE CLUB 


CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dai 4 Venti. 67) 

Alle ore 18, 21, dedicato alla 
donna: « Cleb dalla 5 alla 7 ». 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Concerto. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Alla ore 19, 21. 23- ■ Divorzia 
lui, divorzia lai ». Regìa di W. 
Hussem. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 18.30. 20.30. .22.30: 
■ Il servo ». Regia di J. Losey. 
CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Martelli - Tal. B7B.479) 

Dalla ore 16 alle 22.30- ■ Star- 
dust ». Regia di Michael Apted. 
POLITECNICO CINEMA - 3605666 
Alle ore 18. 20,30. 23; e Chi 
era quella signora »? Regia di 
G. Sidney. 

FILMSTUDIO • 654.04.84 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23: « EI ver- 

doga ». 

STUDIO 2 

Alle ora 19. 21, 23: e EI pi¬ 
atto ». 

CINE CLUB TEVERE • 312.283 
Il g a tte a nove coda. Ragia di 

D. Argento. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IO VI NELLI - 731.33.08 
Ritornane qorili «alla calibro 38, 

con A. Sabato - DR (VM 1») 
Rivista «I spogliarello 


GIULIO CESARE - 333.360 L. 650 
Rema violenta, con M Merli 
DR (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
L’ingenua, con I. Staller 
5 (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI , 

ADRIANO - 352.123 L. 2.500 
La benderà, ron G. Hackmen - A 
AIRONE 782.71.93 L 1.606 
Viva D'Ai!spiali • DA 
ALCYONE • 834.09.30 L. 1.006 
Actae Da Marnata storta di un 
massacro, con G. M. Volontà 
DR 

ALFIERI • 299 62.51 L. 1.106 
Il pre f etto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AM8ASSAOC - 540.69.61 L. 2.566 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

AMERICA 581.81 88 L 2.100 
Il mostro, con J. Doreiii - DR 
ANIENE 890 817 L. t 200 

Scherlock Holmi: n# urtane sette 
per cento, con A. Arkin - SA 
AMTARES 890 947 I. 1.200 
lo a Annie, con W. Alien • SA 
APPIO 779 «38 - Ut 300 
Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ARCHIMEOE CESSAI 875.587 

L 1.200 

Una fines tra sol ciste, con M. 
Hauti - S 

ARISTON • 353.230 L 2.560 
Al di M «ef bone e del mele, 

con E. Joeephsen - DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 • 879.32.87 

L. UN 

Via cet venta, con C GsbJe - DR 

ARLECCHINO 366.35.66 

L 2.100 

Catene, con L. Proietti 
SA (VM 14} 

ASTOR - «22.64.69 -L 1300 

Abitai, con J. Bissai - A 
ASTORI A 511.51.65 L. 1.9*0 
Magn a m ent e, con L. Antonelli 
- DR (VM 18) 

ASTRA - 666.269 L UN 

Catene, con L. Proietti 
9A (VM 14) 


ATLANTIC ■ 761.06.56 L. 1.200 
Queirultimo ponte, di A. Attan- 
borough - DR 

AUREO 880.606 L- 1.000 

Abissi, con J. Bisset - A 
AUSONIA 426.160 L 1.200 

Elettra Glide, con R. Blacke 
DR (VM 14) 

AVENTINO 

Herbia al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Airport 77, con J. Lemmon • DR 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoester, con G. Segai - A 
BELSITO 340.867 L. 1.300 
, Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BRANCACCIO 795.225 L. 2.500 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caen - S 

CAPITOL 393.280 L. 1.800 
Il mostro, con J. Doreiii - DR 
CAPRANICA ■ 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Maslroianni • DR 
CAPRaNICHETTA - 666.957 

L. 1.600 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

COLA 01 RIENZO * 350.584 

L. 2.100 

Squadra antitniffa, con T Mi- 
lian - 5A 

DEL VASCELLO • 568.454 

L. 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

DIANA 780 146 L. 1.000 

La polizia li vuota morti, con E. 
Albert - DR (VM 14) 

DUE ALLORI 273 207 L. 1.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Contu - A 

EDEN 380 166 L. 1.500 

lo a Annie, con W. Alien - SA 
EM8ASS' 870 245 L. 2.SOO 

Un altro uomo un'altra donna, 

' con J. Caen - S 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Pane, burro e marmellata, con 

E. Montesano - C ' 

ETOILE - 6797556 L. 2.500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE 591 09.86 L. 2.100 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

EUROPA 665.736 L. 2.000 

Rida bene chi ride ultimo, con 
• G. Bramitri - C 

FIAMMA 475 11.00 L. 2.500 { 

Holocaest 2000 (prima) 
FIAMMETTA 475.04.64 

L 2.100 

Un attinie, una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GARDEN 582.648 L. 1.500 

Tra tigri centro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

GIARDINO 1 894 946 L. 1 500 

Immagine alio specchio, con I. 
Bergman • DR (VM 14) 

GIOIELLO 864 149 L. 1.500 

Wagon » lire con omicidi, con G. 
Wilder . A 

COLOEM ■ 755.002 L. 2 000 
Mogl ta mswto. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

CREGORT 638.06.00 L. 2.000 
Padre pad r one, dei Taviani - DR 
HOLIOAV 858 326 L. 2.000 | 

Al di là del bene e del male, con ] 
E Josephson - DR (VM 18) I 
RING 831.95 41 L 2.560 j 

No l o comi 2000 (prima) 

INDÙNO 582.495 L. 1.660 
New Teck New York, con R. De i 
Niro * 5 

Li GINESTRE - 609.36.3* 

L_ 1.500 

Paole II calde, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

MAESTOSO 786.086 L. 2.166 
Ecce nel, per es em p l o, con A. i 
Orientano - 5A (VM 14) 
MAJESTIC 649.49.0E L 2-666 
Viva D’Ar ta gwan - DA — 
MERCURI «96 17 67 L 1106 
La portiera n o do , con M. Caro¬ 
tenuto • SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Invite a cena con «slitte, con 
- A. Guinness - SA 


METROPOLITAN • «86.400 

L. 2.500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Orientano - SA (VM 14) 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Non è vero ma cl credo, con E. 
De Filippo - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Innocenza erotica, con L. Tore- 
na • DR (VM 18) 

MODERNO 461.285 L. 2.500 
Amore alla francese, con N. De- 
ion • 5 (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pane, burro a marmellata, con 
E. Montesano - C 
N.I.R. SS» 22.96 L. 1.000 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villani - C (VM 18) 

OLIMPICO 396 26.35 L. 1.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Porci con le all. di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

PARIS 754.368 L. 2.500 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
PASOUINO 580 36.22 L. I 000 
Mahogany, con D. Ross - 5 
PRENESTE 

Giochi erotici di una aristocrati¬ 
ca, con J. Reynaud 
DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro • S 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La vera gola profonda, con L. 
Loveiace - 5 (VM 18) 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Antonio Gramsci: I giorni del 
carcere, con R. Cucciolla - DR 
RAOIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Abissi, con J. Bisset - A 
REALE 5St.02.34 L. 2.000 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 
REX - 864 165 L. 1.300 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
RITZ 837 481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Luca» - A 
RIVOLI 460 883 L. 2.500 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 

ROUGE ET NOIR • «64.305 

I- 2.506 

Grazie tante, arrivederci, con C 
Villani - C (VM 18) 

ROXY 870.504 L 2.100 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ROTAL 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Luca» • A 
SAVOIA - 661.159 * L. 2-500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentsno - SA (VM 14) 
SISTO (Ostia) 

Il p refett o «1 ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

SMERALDO - 151.581 L. 1.500 
Oilitis. di D. Hamilton 
S (VM 14) - 

SUPERCINEMA - 485.458 

U 2.500 

Squadra antitrulla, con T. Mi- 
han - SA 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Padre padrona, dei Taviani - DR 
TRIOMPHE 838 00 03 L 1500 
Porci con le ali, di P. Pietren- 
geli - DR (VM 18) 

TIFFANV 462.390 L. 2.500 

La ragazza dal ginecologo, con 
C. Schubert - S (VM 18) 
ULISfk - 433.744 

L. 1.200 1 000 

L'idolo di A caput co, con E. Pre¬ 
si ey - S 

UNIVERSAL • 856 030 L. 2 200 
La benderà, con G. Hackmen • A 
VIGNA CLARA • 120.359 

L. 2.060 

Uo attimo, uno ulta, con A. Pa¬ 
cino - DR - 

VITTORIA 571.357 L t 706 
Il pre f etto di farro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

SECONDE VISIONI 

A6ADAN • 624 02.50 L 450 

- (Non pervenuto) 

ACILIA - «65.6009 * L. 866 
Il mucchio selv a gg io , con W. 

• Holden • A (VM 14) 


ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L- 700-800 
Quel motel vicino elle palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 
ALASKA • 220.122 L. 600 500 
Cappuccetto rosso, con M. Grece 
S 

ALBA • 570.855 L. 500 

La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 
Niek mano fredda, con P. New- 
man - DR (VM 14) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
La città verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll - DR (VM 14) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

Milano rovente, con A. Sibilo 
G (VM 18) 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Balordi e Company, con E. Gould 
SA 

AUGUSTUS - 6S5.4S5 L. 800 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

AURORA 393.269 L. 700 

Pippo, Pluto e Peperino alla ri¬ 
scossa - DA 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Une vita venduta, con E. M. 
Salerno - DR 

BOITO «31.01.98 L. 700 

Lo spaventapasseri, con G Heck- 
man - DR 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 
La battaglia dalla aquila, con M. 
McDowell - A 

BROAOWAY - 281.57.40 L. 780 

10 • Annie, con W. Alien - SA 
CALIFORNIA - 281.60.12 L. 750 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
CASSIO 

La pretore, con E. Fenech 
C (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
La zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

COLORADO (Pineta Sacchetti - V. 
Clemente III, n. 28 - Telefo¬ 
no 627.96.06) L. 700 

Paperino e Company nel Far 
West - DA 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

11 comandante, con Tot6 - SA 

CORALLO 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
Super Kong la tigre del Cung-Fu, 
con F. Taylor - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Lattare ad Emanurita, con . S. 

Fray - S (VM 18) 

OELLE RONDINI - 260.53 

I- 600 

(Non pervenuto) 

OIAMANTC 295 666 L 706 

Eredi di King Kong - A 
BORIA 317 406 L~ 700 

Fase IV: distruzione delta Terra, 
con N. Oavenport - DR 
EDELWEISS 334.905 L. 600 

L'oc cello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Prossima apertura) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

Abissi, con J. Bisset • A 
ESTERO - 663.906 L. 1.000 

Anno z er o : guerre nello spazio, 
con J Richardton - A 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.99 

L. «50 

Pink Fiord a Pompei - M 
HARLEM ■ 691.06X4 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Non pervenuto) 

JOLLY • 422X98 L. 700 

Una spirala di nebbia, con M. 
Porri - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - «22X8X5 

L 500 

La moglìattina, con J. Mitehell 
DR (VM 18) 

MADISON 512 69.26 L. 600 
La s ign or a ha latto il p ian o, con 
C Villani - S (VM 18) 

MI560URI (ax LeMoa) - 582.344 

L. «06 

(Riposo) , 

MONDI ALONE (ea Fare) L. 700 
« q u ad re antiecippo. con T. Mi* 
lian • A (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex OrariI) 
582.350 

C eno s c e ma carnata, con J. Ni- 
cholsen - DR (VM 18) 

NOVADA - 436.260 L. 606 

(Chiuso por restaura) 


NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Bruce Lea il drago 
NUOVO - 588.116 

L'autista di nolte. con C. Schu¬ 
bert - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Il pozzo a il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

NOVOCINE 

Adulterio all'italiana, con N. 
Maniredi - SA 

ODEON • 464.760 L. 500 

Une prostituta al servizio del 
pubblico cd in regola..., con G. 
Relli - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Silestro e Gonzales, denta per 
dente - DA 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 

Le nozze di Shirin, di H. San- 
ders - DR (VM 14) 

RENO 

(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Provldence, con D. Bogarda 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESbAi - 570.827 

L. 500 

Milano violenta, con G. Csssl- 
r.elli - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500-600 
L'amica di mio marito, con S. 
Krìstel - DR (VM 18) 
SPLENDID ■ 620.205 L. 700 

Oh! Calcutta, con R. Barrati 
SA (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

VERSANO - 8S1.195 L. 1.000 
Black Sunday, con M. Roller 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Jo e il Caxebo, con L. Da Pone* 
C 

TIBUR - 495.77.62 

Luci d'inverno, di I. B ar gm an 
DR 

TRIONFALE • 353.198 

Gorgo, con B. Travers - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Abissi, con J. Bisset - A 

SUPERCA (Viale della Mariaa. 33 
Tal. 669.62X0) 

Parti eoa la ali, di P. Pioti a rt- 
geli - DR (VM 1») 

FIUMICINO 

TRAJANO 

La polirla incrimina la legga as¬ 
so!»», con F. Naro 
DR (VM 18) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGISt 
Alcyone. America, Argo, A riri, 
Augustus. Aureo. Avario, Balduina, 
Belslto, Bailo, Brasil, Broadway, 
California, Castrilo, Capitri, Gua¬ 
star, Clodia, Celaosea, Cristallo, 
Diana, Doria. Eden, Giardino, 
Griden, Holiday. Italia, UWsa, 
Mnjcstic. Nevada, New York, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reala, Riatto. Rosy, Rex, 
Traiano di Fiumicino, Sala Um¬ 
berto, Triomphe, Ulisse. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 

RIVOGERSI ALLA CD! 
T. «796541 - ROMA Dii 

ANCONA - Cso Garibaldi, 110 
Trief. 23604 - 204150 
BARI • Cso Vitt. Emanuela, 60 
Trief. 214768-214760 
CAGLIARI - P zza RapubbKca. 

10 - Tetri. 494244 - 494245 
CATANIA - Cso Sicilia, 37X3 
Telai. 224791-4 (rie. ari.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telai. 267171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 
Trief 22458 - 33302 
NAPOLI • Vie 5. Brigi da. 60 
Tal. 3M050-394»57-d«73D6 
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Dopo la conferenza del PCI sullo sport 
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e ampi consensi 

La partecipazione della stampa ita¬ 
liana - Le dichiarazioni di Carraro 


ROMA — Il rilevante ruo¬ 
lo che la prima Conferen¬ 
za nazionale del PCI sul¬ 
lo sport avrebbe - avuto, 
per accelerare l tempi del¬ 
la riforma sportiva, già 
s’era avvertito durante la 
fase di preparazione, 
quando dal dibattito nelle 
dlctotto conferenze regio¬ 
nali e nelle assemblee pro¬ 
vinciali veniva configuran¬ 
dosi una vasta adesione di 
forze politiche e sportive, 
anche di diverso orienta¬ 
mento ideale favorevoli ad 
una Iniziativa legislativa 
che con la costituzione del 
Servizio nazionale dello 
sport, con una diversa 
configurazione ' del ruolo 
e del compiti del CONI, 
consentisse di mettere In 
moto tutta la potenziali¬ 
tà deiriniziativa delle Re¬ 
gioni, del * Comuni, degli 
enti, delle associazioni e 
della scuola, per assicura¬ 
re allo sport una espan¬ 
sione a livelli di massa e 
un contenuto culturale su¬ 
periore. 

Quando ieri 11 compa¬ 
gno Olovannl Berlinguer 
ha tirato le conclusioni a 
termine del due giorni dt 
dibattito che ha visto nel 
teatro CIVIS avvicendar¬ 
si alla tribuna, oltre ai re¬ 
latori. trentasei oratori, 
c’era In tutti la convinzio¬ 
ne che dalla Conferenza 
fosse venuto allo sport un 
contributo ancora più 
grande di quello che era 
prevedibile. Il dibattito 
non è stato soltanto un 
esame delle carenze della 
organizzazione sportiva 
nel nostro paese. Sia nel¬ 
le relazioni Introduttive, 
del compagni Valori e Pi- 
rastu, sia nell'intervento 
del compagno Tortorella 
che nelle conclusioni del 
compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, come in gran par- 

■ te degli interventi, è stata 
condotta una analisi pro¬ 
fonda del fenomeno spor- 

■ tlvo, delle sue origini, del 
suo valore culturale oggi, 
delle ragioni che Impon¬ 
gono alle forze politiche 
responsabili una iniziati¬ 
va che consenta al paese 

» di utilizzare tutto il con¬ 
tributo positivo che può 
venire dall’esistente e di 
promuovere il nuovo. 

Vasta eco 
sulla stampa 

Là rilevanza avuta da 
questa prima Conferenza 
nazionale del partito sul¬ 
lo sport è daltronde testi¬ 
moniata anche dalla at¬ 
tenzione che le è stata ri¬ 
servata da gran parte dei 
giornali italiani, tra i 
quali, in stridente con¬ 
traddizione con lo stile 
che 11 giornale ostenta, è 
mancata La Repubblica. 
Le proposte e la strategia 
indicate per fare avanzare 
la riforma sportiva han¬ 
no trovato, sostanzialmen¬ 
te. un vasto consenso. 
Nel generale panorama di 
resoconti obiettivi va se¬ 
gnalato uno stravolgimen¬ 
to di Tuttosport che fa 
dire al compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer esattamente 
il contrario di ciò che ha 
detto. Secondo il quotidia¬ 
no sportivo torinese Ber 
linguer avrebbe detto: 
« non vogliamo più bussa¬ 
re alle porte del CONI 
chiedendo favori, ma rom¬ 
pere un monopio. ecc_». 

Dove quel più starebbe a 
significare 1* autocritica 
per averlo fatto altre vol¬ 
te. In realtà il nostro com: 
pagno ha detto: « Non vo¬ 
gliamo bussare alla porta 
del CONI ne per portare 
doni ne per ricevere fa¬ 
vori e non ci preoccupia¬ 
mo nemmeno di ridurre 
il numero delle sue stan¬ 
ze, bensì di ridurre il mo¬ 
nopolio che esercita sullo 
sport ». 


Anche da molte federa-. 
zionl sportive viene un 
giudizio positivo sul pro¬ 
cesso messo in moto dal¬ 
l'Iniziativa del partito co¬ 
munista. Il presidente del¬ 
la Federazione italiana 
gioco calcio. Franco Car¬ 
raro ci ha rilasciato una 
dichiarazione nella qual.*, 
assieme ad alcune perples¬ 
sità e riserve, esprime an¬ 
che la sostanziale appro¬ 
vazione per quanto è e- 
merso nella conferenza. 

Nuovi impegni 
per lo sport 

« Noi dirigenti delle fe¬ 
derazioni sportive — dice 
Carraro — ci siamo sem¬ 
pre lamentati perché gli 
uomini ed i partiti poli¬ 
tici non dedicavano la do¬ 
vuta attenzione allo sport. 
Adesso che ciò avviene non 
possiamo non essere sod¬ 
disfatti: tanto più riten¬ 
go si debba apprezzare 
una iniziativa cosi vasta 
ed articolata del secondo 
partito italiano. Questo in¬ 
teressamento promuoverà 
discussioni e anche diver¬ 
genze, ma di ciò non dob¬ 
biamo preoccuparcene, dob¬ 
biamo saper cogliere quan¬ 
to tutto questo sia posi¬ 
tivo proprio per la matu¬ 
razione di nuovi e vitali 
impegni per la promozio¬ 
ne dello sport. Mi sem¬ 
bra anche doveroso sotto- 
lineare l’apprezzamento 
per il taglio che ha avu¬ 
to questa conferenza nel¬ 
la quale si è detto anche 
di quanto c’è di positivo 
nello sport, senza trascu¬ 
rare, com'è giusto. la cri¬ 
tica a ciò che è negativo. 
Per la prima volta abbia¬ 
mo sentito tratteggiare 
con argomentazioni di 
grande valore culturale 
dall’on. • Giovanni Berlin¬ 
guer. il ruolo delle socie¬ 
tà sportive. Una notazio¬ 
ne vorrei farla a proposi¬ 
to di quanto è stato detto 
circa il finanziamento. 
Forse non è entusia- 
siasmante il finanziamen¬ 
to allo sport con 1 proven¬ 
ti. anche aleatori, di una 
lotteria, com’è appunto il 
Totocalcio. Tuttavia devo 
far rilevare come questo fi¬ 
nanziamento non sia 
datato da criteri di clien¬ 
telismo politico. Vorrem¬ 
mo essere certi che 11 nuo¬ 
vo modo di finanziare lo 
sport, ove ci fosse si 
fondi sul diritto e non 
risponda alla logica del¬ 
la lottizzazione e della 
spartizione del potere nel¬ 
l’ambito dello sport. Circa 
l’invito dell’on. Giovanni 
Berlinguer perché ci sla 
una maggiore . partecipa¬ 
zione degli sportivi alla 
promozione civile credo di 
poter dire che ciò è già in 
atto nelle società sportive 
e certo crescerà tanto più, 
quanto più la società ri¬ 
conoscerà allo sport la fun¬ 
zione sociale che eser¬ 
cita ». ... 

Anche ' 11 responsabile 
nazionale del PSI per il 
tempo libero e le attività 
ricreative Gabriele Moret¬ 
ti — come riferisce l’ANSA 
— ha commentato la con¬ 
ferenza nazionale del PCI 
sullo sport affermando 
tra l’altro che l’iniziativa 
comunista « rappresenta, 
per profondità di analisi 
e qualità del dibattito, un 
ulteriore, positivo contri¬ 
buto a quanto è stato già 
fatto per l’affermarsi di 
una nuova dimensione del¬ 
lo sport e per il realizzar¬ 
si delle modifiche alle sue 
strutture organizzative. E' 
venuta un’altra autorevo¬ 
le conferma che l'impe¬ 
gno delle forze politiche 
non è superficiale, né e- 
stemporaneo, nè provvi¬ 
sorio». 

Eugenio Bomboni 
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Il « fattaccio » accaduto a Rivera non deve significare la condanna di Pescara sportiva 
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Sicuro lo 0-2 a tavolino 
contro I pescaresi, ma esi¬ 
ste anche il pericolo della 
squalifica - E' rimasta in 
cordata la Juventus - Pri¬ 
ma vittoria della Fioren¬ 
tina - Roma e Lazio con¬ 
tinuano a deludere 


ROMA — Il Mllan sta facon- 
.do sul serio anche se da Pe¬ 
scara non è venuta la veri¬ 
fica che Liedholm aspettava. 
Il gesto criminoso del teppi¬ 
sta (se Rivera fosse stato col¬ 
pito, poniamo alla tempia o 
con maggiore violenza, le con¬ 
seguenze avrebbero potuto es¬ 
sere drammatiche) non lo ha 
permesso. Chiaro infatti che 
gli abruzzesi abbiano compre¬ 
so come rincontro fosse fini¬ 
to al 38’. Il resto era inutile 
al fini del risultato. Comun¬ 
que se il gesto del teppista 
va condannato, non ce la sen¬ 
tiamo di fare altrettanto nel 
confronti della stragrande 
maggioranza del pubblico. Il 
suo comportamento è stato 
esemplare sotto ogni punto 
di vista. Le accoglienze ai 
rossoneri erano state caloro¬ 
se. Nel corso della partita non 
vi era stata alcuna contesta¬ 
zione. Al momento che Rive¬ 
ra veniva colpito, era il Pe¬ 
scara che stava producendo 
il suo sforzo per acciuffare il 
pareggio (uno solo era 11 gol 
del rossoneri), e stava per 
battere una punizione. Non 
è il nostro solo convincimen¬ 
to. Lo testimoniano i resocon¬ 
ti di Ieri dei cronisti, come 1 
filmati della TV di domenica 
sera. Le decisioni del giudice 
sportivo saranno prese merco¬ 
ledì 7 dopo la parentesi Inter¬ 
nazionale. Sicuramente vi sa¬ 
rà l’assegnazione della vitto¬ 
ria al Milan per 2-0 (il risul¬ 
tato del campo è stato 2-1), 
e il rischio della squalifica 
del campo esiste. In questo 


I precedenti 

Ecco 1 precedenti più clamorosi, 
a partire dagli anni Sessanta, di ca¬ 
si analoghi a quello di Pescara-Mi- 
lan, e le relative punizioni inflitte 
dal giudice sportivo: 

• 20 GENNAIO 1963: VENEZIA- 
MILAN — Al 16' del secondo 
tempo II rossonero David è co* 
stretto ad abbandonare il campo 
perché ferito da una bottiglietta. La 
partita, vinta sul campo dal Ve¬ 
nezia per 2*1, viene data a tavo¬ 
lino al Milan. La «quadra veneta, 
oltre alla sconfitta per 0-2, è mul¬ 
tata di un milione con diffida. 

• 12 MARZO 1967: FOGGIA- 
MILAN — Durante l'incontro II 
roasonero Amarildo viene colpito 
da una bottiglietta. Il Milan, che 
aveva gii vinto 1-0, ottiene la vit¬ 
toria a tavolino, mentre il campo 
dei Foggia viene squalificato per u- 
na giornata. 

• 14 GENNAIO 1968: INTER- 
CAGLIARI — Al termine del pri¬ 
mo tempo il sardo Longo viene col¬ 
pito da una monetina da cento li¬ 
re all’occhio destro. Il Cagliari, che 
aveva perso per 3-0, vinca 2-0 a 
tavolino. 

• 10 DICEMBRE 1970: NAPOLI- 
MILAN — Il giocatore rossonero 
Villa, viene colpito da due petardi 
durante l'incontro. La squadra ros¬ 
sonera vittoriosa per 1-0 ottiene la 
vittoria a tavolino. Il campo parte¬ 
nopea viene squalificato per una 
giornata. 

• 9 FEBBRAIO 1975: MILAN- 
JUVENTUS — Durante il secondo 
tempo il bianconero Anastssi viene 
intontito da un petardo. La Juven¬ 
tus ottiene la vittoria a tavolino. Il 
Milan è costretto a giocare in cam¬ 
po neutro una partita. 

• 28 MARZO 1976: JUVENTUS- 
TORINO — Alla fine del primo 
tempo Castellani viene colpito da 
un petardo e non pub rientrare in 
campo- Il Torino vince la partita 
a tavolino, mentre il campo della 
Juventus viene squalificato per ir¬ 
ne giornata. 

• 4 APRILE 1976: FIORENTINA- 
COMO — Il portiere del Como, Ri- 
gamonti, viene colpito da un bul¬ 
lone mentre sta rientrando negli 
spogliatoi alla fine del primo tem¬ 
po. La squadra lariana, sconfitta 
per 4-1, ottiene la vittoria per 2-0. 
Non c’è squalifica per i toscani. 

• 10 GENNAIO 1977: NAPOLI- 
JUVENTUS — Durante la partita 
il guardalinee Bini agi viene colpito 
alla testa da una bottiglietta, per 
avere annullato un gol di Massa se¬ 
gnato con la mano. Il Napoli perde 
a tavolino la partita e il suo cam¬ 
po viene squalificato per 3 giornate. 


Rugby: dopo l'incoraggiante pareggio con la Romania 

Autentico collettivo 

del 10-10 



Il 690 di Bucarest non è 
alato cancellata E non po¬ 
teva esserla Con la Roma¬ 
nia infatti c’era da esser sod¬ 
disfatti per una sconfitta di 
misura. E’ finita, come sa¬ 
pete. 10-10 con gli azzurri a 
battersi ad armi pari con 1 
detentori della Coppa Euro¬ 
pa- Il pareggio è nato a tem¬ 
po scaduto dopo che Bucos 
aveva messo tra i pali un 
calcio piazzato da 50 metri. 
Passa un minuto e Gaetaniel- 
Io rende la cortesia azzeccan¬ 
do un tiro da 45 metri. Fa 
piacere per Gaetaniello. un 
ragazzo che gioca con la si 
curezza del veterano e eh* 
c’è da augurarsi ai>e.a final¬ 
mente trovato la giusta col 
locazione con la maglia nu¬ 
mero 15 sulla schiena. 

Il 10-10 è risultato presti¬ 
gioso ma va detto che non 
è stata una bella partita, col 
fango che rendeva difficile il 
gioco aperto. Va anche detto 
che i romeni sono stati messi 
su un pullman a Roma, dal 
segretario della federazione 
Sandro Disanto, alle 19 di ve- 
m~rdi e sono arrivati a Reg- 
Calabria alle 4 del mat¬ 
tino di sabato. La bella parti 
tilt degli azzurri non potrà 
«lindi far testo e raffronto 
••1 match che i romeni gio¬ 


cheranno in Francia tra 10 
giorni. 

Forra apparire noioso insi¬ 
ster, i ma non vi è sport do¬ 
ve sia così forte il senso del 
collettivo come nel rugby. Se 
non funzionano 1 mediani si 
ha una squadra divisa in due 
tronconi e se si fa eccessivo 
affidamento sulla mischia si 
ha una squadra sbilenca. E 
non si ha collettivo di rugby 
senza Io spirito del rugby. Che 
è poi lo spirito di tutte le 
cose e vuol dire concent razio¬ 
ne, rispetto degl» avversari, 
grinta e determinazione e. 
soprattutto, la convinzione 
che si può far sempre affi¬ 
damento sui compagni di 
squadra. A Reggio Calabria 
la squadra azzurra era un 
vero collettiva Dopo il pa¬ 
reggio di sabato la situazio¬ 
ne in Coppa Europa (che. 
giova ripeterlo, è una mani¬ 
festazione svilita e pratica- 
mente inutile) è la seguente: 
in testa la Francia con due 
vittorie (63-0 alla Cecoslovac¬ 
chia. 26-9 alla Polonia), poi 
la Romania con un successo 
<38-21 sulla Polonia) e un pa¬ 
reggio (10-10 con l'Italia), 
rifalla con una vittoria (104 
sulla Cecoslovacchia), un pa¬ 
reggio e una sconfitta (6-12 
con la Polonia), la Polonia 


con una vittoria e due scon¬ 
fìtte. la Cecoslovacchia con 
due sconfitte e la Spagna 
che non ha ancora giocato. 
Il bilancio tra azzurri e ro¬ 
meni vede i primi In vantag¬ 
gio con 8 vittorie (6 le sconfit¬ 
te e 3 i pareggi). La Roma¬ 
nia tuttavia ha realizzato 
208 punti contro i 109 degli 
italianb 

Ancora qualche notizia sul¬ 
la « Europa ». L’anno scorso 
è stata vinta dalla Romania 
(15 punti) davanti alla Fran¬ 
cia (13), alla Spagna e all'Ita- 
lia (9). alla Polonia e al Ma¬ 
rocco (7). Non badate ai 7 
punti del Marocco: in Coppa 
Europa si assegnano 2 pun¬ 
ti per la vittoria, uno per il 
pareggio e uno per ogni par¬ 
tita giocata. Ed ecco l’albo 
d’ora La Francia ha vinto la 
coppa 8 volte (1966, *68, *70, 
•72. “73, '74. 76) e 3 volte l’ha 
vinta la Romania (1969. 75. 
1977). 

Intanto, a confronto del 
mezzo successo di Reggio Ca¬ 
labria, vanno annotati le vi¬ 
stose vittorie di due rappre¬ 
sentative azzurre «under 19 » 
a Rovigo con la Germania 
Federale (20-7) e a Lubiana 
con la Jugoslavia (52-6). 

r. m. 
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Bearzot lo ha chiamato per sostituire 
gli infortunati Facchetti e Scirea 

Manfredonia 
libero» contro 



# Il genoano DI GIOVANNI a letto con la gamba ingessata per la frattura di tìbia e perone, riportata nella partita con la 
Juventus. Dovrà stare fermo due mesi. RIVERA abbandona il campo dopo essere stalo colpito da una sassaia alla testa 


caso, però, si tratterebbe di 
applicare In maniera burocra¬ 
tica il regolamento. Una for¬ 
te squalifica starebbe a signi¬ 
ficare una condanna non sol¬ 
tanto al Pescara come socie¬ 
tà, ma all’intera Pescara spor¬ 
tiva che si è subito dissocia¬ 
ta dal teppistico episodio. 

La rincorsa al Milan. quin¬ 
di. continua. Ma in cordata 
è rimasta soltanto la Juven¬ 
tus. mentre il Torino ha. per 
il momento, mollato. E, a 
proposito di Juventus, non 
sarebbe male che mister Bo- 
niperti parlasse chiaro a 
Gentile. A suo tempo fu 
tempestivo nel confronti di 
Longobucco. La doppia frat¬ 
tura del genoano Di Giovan¬ 
ni. provocata da una rea¬ 
zione del giocatore biancone¬ 
ro. non crediamo possa pas¬ 
sare per un episodio norma¬ 
le. Intendiamoci, non invo¬ 
chiamo 11 crucifige. Ma pre¬ 
tendere da Gentile un com¬ 
portamento più corretto, que¬ 
sto sì. D’altronde ricordia¬ 
mo la punizione nel confron¬ 
ti del giallorosso Maggiora 
che aveva colpito. In fallo di 
reazione. 11 granata Pullci 11 
quale era uscito In barella 
dal campo. L’episodio avven¬ 
ne il 27 febbraio scorso, alla 
terza di ritorno della pas¬ 
sata stagione. Vi fu una squa¬ 
lifica di 6 turni (poi ridotti 
a 4 dalla CAF). e una de¬ 
plorazione da parte della 
Associazione calciatori. 

Ma se l’aria per Juventus 
e Torino è cambiata, grossa 
sorpresa l’ha fornita II Pe¬ 
rugia di Castagner. E non 
tanto perchè, battuto il To¬ 
rino, ora si trova ad inse¬ 
guire insieme al Vicenza e 
allo stesso Torino. E’ la pron¬ 
ta reazione, dopo la sconfit¬ 
ta col Napoli (onorevole pe¬ 
raltro: 3-2). e II pareggio ca¬ 
salingo con l’Inter. a stupi¬ 
re. La morte del povero Re¬ 
nato Curi ha abbattuto la 
squadra, poi c’è stata la vo¬ 
lontà di risalire la corrente 
nonché l’indovinato acquisto 
di Biondi arrivato dal Lecce 
dopo la morte di Curi, e che 
ha saputo Inserirsi a mera¬ 
viglia nel « collettivo » pe¬ 
rugino. La squadra di No¬ 
vellino è una provinciale 
che sta Imponendosi come la 
vera rivelazione del campio¬ 
nato. più dello stesso Vicen¬ 
za. .... • . . 

- Da segnalare la prima vit¬ 
toria della Fiorentina che le 
ha permesso di lasciare il te¬ 
stimone della « coda » al Bo¬ 
logna. E’ stato un premio al 
serio comportamento della so¬ 
cietà. Alla ripresa del cam¬ 
pionato, dopo ’ la parentesi 
azzurra (11 dicembre), i « vio¬ 
la » saranno impegnati a 
Bergamo e Mazzone si augu¬ 
ra che 1 suoi riescano ad e- 
sprimersi agli stessi livelli. 
Il Napoli ha stroncato il Ve¬ 
rona mettendo in mostra il 
bravo Mocellin. lTnter ha fa¬ 
ticato più del dovuto contro 
l’Atalanta e le romane han¬ 
no veramente deluso. Gia- 
gnoni avrebbe meritato sicu¬ 
ramente il pareggio. Ma Di 
Bartolomei ha fallito mala¬ 
mente il rigore decisivo. Ed 
ora saranno dolori alla ri¬ 
presa: a Bologna si tratterà 
di un vero e proprio spareg¬ 
gio. Una nuova sconfitta fa¬ 
rebbe diventare la situazione 
grave. - 

La Lazio, però non sta me¬ 
glio. Ha impattato col Fog¬ 
gia (autogol), ma per quel¬ 
lo che aveva creato merita¬ 
va anche la vittoria. Il di¬ 
scorso si fa serio su Garella 
e delicato sulla scelta di Cle¬ 
rici al posto di GarlaschellL 
Non intendiamo affatto infie¬ 
rire sul portiere, ma forse 
adesso Vinicio si sarà reso 
conto di avere caricato di 
troppe responsabilità il ragaz¬ 
zo. Ora si tratta di aiutarlo a 
superare le difficoltà psicolo¬ 
giche che sicuramente si fa¬ 
ranno sentire. Alla ripresa il 
Napoli non sarà avversario 
comodo. Comunque da oggi 
in poi con 1 proclami ci andre¬ 
mo piano. La modestia e il 
senso delle proporzioni sono 
conquiste difficili. Ma di fron¬ 
te all'evidenza chi è che non 
si arrende? A meno che uno 
non voglia andare contro ì 
fatti, n che sarebbe un perse 
ve rare suicida. Altro che terzo 
posto dopo gli Incontri con 
Foggia e Napoli. C'è da lot- 
tare e lavorare per dare tuia 
vera fisionomia alla squadra, 
al suo gioca passibilmente as¬ 
sestando - la formazione su 
scelte inderogabili. Soltanto 
l’Infortunio del tale o del tal* 
altro potranno suggerire avvi¬ 
cendamenti. 


Si gareggia a Crans Montana per le « World's series » 


Oggi di scena le donne 
nello slalom speciale 

Domani toccherà agli uomini - Il prossimo appuntamento a San Sicario 


g. a. 


Di Mauro Bernardi non si 
può certamente dire «ma'chi 
è costui? ». Non che abbia 
vinto le grandi gare di Cop¬ 
pa del mondo mettendo in 
riga gli assi dello slalom, ma 
comunque tre belle vittorie 
la scorsa stagione le ha cen¬ 
trate: a Bad Ragaz, a Bulle 
e a San Virgilio di arebbe. 
Ha vinto, tanto per chiarire, 
più di Piero Gros, che è il 
campione olimpico dello « spe¬ 
ciale». Quindi il successo ot¬ 
tenuto in Val Senales, nella 
tormenta e con 25 gradi sot¬ 
to zero a surgelare gli scia¬ 
tori, spettatori e giornalisti, 
non sorprende nessuno. E' 
una vittoria che fa bene agli 
azzurri che avevano certa¬ 
mente bisogno di piazzare 
uno di loro in testa alla 
classifica. 

Ora gli slalom diventeran¬ 
no più importanti, perché ci 
saranno in palio i punti del¬ 
le « World’s Series » e poi an¬ 
cora più Importanti perché 
comincerà il gran carosello 
delia Coppa del mondo. 

Per ora la stazione ha tre 
vincitori: Mauro in Val Se¬ 
nales, Franz Klammer a 
Crans-Montana e Annemarie 
Moser-Proell ad Altenmarkt. 
La « libera » è più che mai 
austriaca, anche se le ragaz¬ 
ze svizzere si sono assai ben 
battute contro Annemarie sul¬ 
le nevi di casa sua. Le World's 
Series, giova ricordarlo, so¬ 
no competizioni a squadra. 

I punti, cioè, non determi¬ 
nano una classifica indivi¬ 
duale. ma una graduatoria 
per formazioni nazionali, l’an¬ 
no scorso II trofeo premiò 
gli azzurri mentre quest’an¬ 
no è facile che vincano gli 
austriaci, che hanno già mes¬ 
so da parte un robusto gruz¬ 
zolo grazie alle due discese 
di Altenmarkt e di Crans. 

Le World's Series dànno pun¬ 
ti. contrariamente a quel che 
avviene in Coppa del mon¬ 
do. ai primi otto classificati: 

8 al primo. 7 al secondo e cosi 
via fino al punticino dell'ot¬ 
tavo. Nello slalom parallelo 
il punteggio sarà raddoppia¬ 
to. Dopo le prime due prove 
la classifica delle «World Se¬ 
ries» è limitata a sole 6 na¬ 
zioni: Austria (36 punti). 
Svizzera (19). Norvegia (7). 
Canada (5). Italia (3) e Sta¬ 
ti Uniti (1). 

A Crans. Klammer ha stac¬ 
cato il norvegese Erik Haker 
di 15 centesimi di secondo 
mentre è tornato a galla il 
canadese Ken Read (quarto 
all’arrivo) che pare intenzio¬ 
nato a cancellare la disa¬ 
strosa stagione scorsa. Le ga¬ 
re iniziali non hanno dato 
molte indicazioni. Stenmark 
è uscito di pista in Val Se¬ 
nales. Piero Gros ha fatto 
un terzo posto nel ouale non 
credeva. Andreas Wenzel ha 
confermato che il Liechten¬ 
stein possiede un gruppetto 
di ottimi atleti in grado di 
creare Problemi a tutti. Le 
«World’s Series ». comunque, 
sono solo un antipasto. La 
vera battaglia, quella che do¬ 
vrà portare ai successi in 
Coopa del mondo, inizierà in 
Val d7sere con i clas¬ 

sico Criterium della prima 
neve. 

• E* possibile che Mauro Ber¬ 
nardi abbia aperto la caccia 
alla successione al mostro sa¬ 
cro Gustavo Thoeni e al cam¬ 
pione olimpico Piero Gros? 
Difficile dire. Una vittoria in 
una gara come ouelia di Val 
Senales non può fare testo. 
E* un fatto comunque che i 
1 piccolo sciatore di Bolza¬ 
no. vent’anni il 22 agosto, ha 
solo assaporato un successo 
olù importante del tre con¬ 
quistati l'anno scorso. 

Ora le « World's Series » e- 
sauriranno la tappa svizzera 
con due slalom (femminile e 
maschile) oggi e domani. Poi 
trasferimento a San Sicario, 
in Piemonte, per 1 due «gi- 
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# Da BRUNO BERNARDI, dopo il brillante successo di 
Val Senales si attende una pronta conferma 


ganti », e infine, la gran con¬ 
clusione francese con i « pa¬ 
ralleli » di Monginevro. 

A Crans gli austriaci han¬ 
no piazzato quattro atleti 
(Klammer, Wirnsberger, Ebe- 
rhard e Gensbichler) nei pri- 
detto che il beziers, capofila 
della « poule » A del campio¬ 
nato francese di prima divi¬ 
sione. ha battuto il Le Creu- 
sot 66-6. In sei partite, tutte 
vinte, il Beziers ha messo a 
segno la bellezza di 357 pun¬ 
ti! E ancora, a Hilversum. 
Coppa Europa « poule » B 
l'Olanda ha battuto il Belgio 
17-4. CI pare giusto conclude¬ 
re con una domanda alla 
FIR: a Quando sarà ripristi¬ 
nata la comissione tecnica, 
che sono 8 mesi che non fun¬ 
ziona? ». 

Remo Musumeci 


Convocati gii azzurri 
per le «World’s Series» 

MILANO — Il direttore ago¬ 
nistico delle squadre azzurre 
di sci alpino, ario Cotelii. 
ha comunicato ieri la forma¬ 
zione che disputerà domani 
a Crans Montana lo slalom 
speciale maschile valevole per 
le « World's Series ». SI trat¬ 
ta di cinque azzurri della 
squadra A. e cioè Thoeni, 
Gros, Bieler, Radici e Noe- 
ckler. e tre della squadra B. 
Bernardi, De Chiesa e Bu¬ 
rini. 

Per lo slalom gigante ma¬ 
schile. in programma vener¬ 
dì prossimo a San Sicario, 
saranno confermati i cinque 
deila squadra A. mentre due j 
della « B » faranno posto a 
Strucker e Mallyg. 


L’altra novità, oltre al giocatore della 
Lazio, è il milanista Maldera - Oggi 
gli azzurri si raduneranno a Roma 


ROMA — Par l’Incontro Ita- 
lia-Lussemburgo di calcio, va¬ 
levole per il torneo di quali¬ 
ficazione della Coppa dal 
mondo F.I.F.A., In programma 
a Roma il 3 dicembre 1977, 
con Inizio alle 14,30, sono stati 
convocati i seguenti giocatori 
e collaboratori: Antognonl 
Giancarlo (Fiorentina); Bo¬ 
netti Romeo (Juventus), Bot¬ 
tega Roberto (Juventus), Ca¬ 
pello Fabio (Mllan), Castelli¬ 
ni Luciano (Torino) Causio 
Franco (Juventus), Cuccured- 
du Antonello (Juventus), Gen¬ 
tile Claudio (Juventus), Ora¬ 
ziani Francesco (Torino), 
Maldera Aldo (Milan). Man¬ 
fredonia Lionello (Lazio), 
Mozzini Roberto (Torino), 
Pullci Paolino (Torino), Sala 
Claudio (Torino), Sala Patri¬ 
zio (Torino). Tardelll Marco 
(Juventus), Zaccarelli Rena¬ 
to (Torino), Zoff Dino (Ju¬ 
ventus). Allenatori federali: 
Enzo Bearzot e Guglielmo 
Trevlsan. Medici: prof. Leo¬ 
nardo Vecchiet e dott. Fino 
Fini. Massaggiatori: Giancar¬ 
lo Della Casa (Inter), Carlo 
Tresoldi (Milan). 

I convocati dovranno tro¬ 
varsi entro e non oltre le 
ore 13 di oggi all’hotel Villa 
Pamphili di Roma. 

Questo il programma della 
nazionale: 

Alle ore 15,30 di oggi si 
svolgerà una seduta di alle¬ 
namento sul campo del Ban¬ 
co di Roma a Settebagnl. Do¬ 
mani, alle ore 15, la Naziona¬ 
le sosterrà, allo stadio Olim¬ 
pico, un allenamento contro 
una formazione giovanile del 
Banco di Roma (L. 1000 l’in¬ 
gresso). Giovedì 1. dicembre 
avrà luogo una seduta di al¬ 
lenamento al campo del Ban¬ 
co di Roma, alle ore 15. Ve¬ 
nerdì 2 dicembre, alle ore 
10.30, seduta di allenamento 
sempre al campo del Banco 
di Roma. 

La gara sarà diretta da una 
terna arbitrale di nazionalità 
jugoslava composta da Ma- 
ximovic (arbitro); Milorad 
(guardalinee); Minaylo (guar¬ 
dalinee). 


Gli infortuni di Facchetti 
a Wemblcy e di Scirea ieri 
l’altro nel match casalingo 
della Juve contro il Genoa 
hanno dunque costretto Bear¬ 
zot a bruciare le tappe. Im¬ 
possibilitato a servirsi infatti 
dell'anziano capitano c del 
suo riconosciuto crede, di cui 
proprio per questa occasione 
era stato programmato il de¬ 
finitivo lancio, il C.T. azzur¬ 
ro ha dovuto convocare seti- 
z’altri indugi quel Manfredo¬ 
nia candidato invece ad en¬ 
trare nel giro degli esperi¬ 
menti previsto per l’anno nuo 
vo, a qualificazione ufficial¬ 
mente acquisita. Considerato 
comunque che il ragazzo, già 
da tempo collaudato con buo¬ 
ni risultati nell’Under 21, è 
ricco di buone doti, c che la 
prova dell'esordio, tra l'altro 
davanti al «suo » pubblico, 
non è certo di quelle che non 
fan dormire, si può giusto so¬ 
stenere che non tutti i mali 
finiscono col nuocere. 

Farà da incoraggiante staf¬ 
fetta insomma, visto tra l’al¬ 
tro che nell’elenco figura pu¬ 
re il bravo Maldera. a gente 
come Paolo Rossi Bini, Praz- 
zo. Paolo Conti, Di Bartolo¬ 
mei di cui da tempo si parla 
in prospettiva azzurra. 

Per il resto, nessun’aura no¬ 
vità, com’era del resto scon¬ 
tato. Quanto alla formazione 
da opporre al Lussemburgo, 
confermato che sarà quella di 
Wembley con Manfredonia al 
posto di Facchetti. Ne i bian¬ 
coneri della Juve. né i grana¬ 
ta del Torino sembrano in fe¬ 
lice condizione, ma contro i 
ragazzoni del Granducato ga¬ 
rantito che basterannoJ. 



• Per MANFREDONIA è 
arrivato il momento dell'esor¬ 
dio nella nazionale maggiore 


Non destano 
preoccupazione 
le condizioni 
di Sci rea 


TORINO — Scirea ha dovuto ri¬ 
nunciare alla convocazione in na¬ 
zionale. ma le sue condizioni non 
destano preoccupazioni. « La bolla 
ol ginocchio destro, già infortunalo 
alla line della scorsa stagione — 
ha dello il medico della iuvenlUf. 
La Neve — non dovrebbe aver 
causato grossi danni. Stamattina 
le condizioni del giocatore erano 
migliorate rispetto a ieri, ms In 
questi cosi sono necessari almeno 
tre o quattro giorni di riposo as¬ 
soluto prima di riprendere gra¬ 
dualmente. Per lui quindi non 
sarebbe stato assolutamente possi¬ 
bile giocare con la nazionale. Mer¬ 
coledì farò un'altra visita a Sci¬ 
rea per vedere come e quando 
potrò riprendzre Io preparazione ». 


Il 6 dicembre 
a convegno 
i presidenti di A e B 

MILANO - I tre consiglieri 
della Lega calcio. Planèlll. 
Fraizzoli e Mazza hanno In¬ 
detto per martedì 6 dicembre 
un convegno a Milano presso 
la sede della Lega, convegno 
al quale sono Invitati tutti 1 
presidenti di serie A e B. Sa¬ 
ranno affrontati 1 principali 
problemi del calcio professio¬ 
nistico, anche per porre ter¬ 
mine alla gestione commis¬ 
sariale. E’ probabile che ven¬ 
ga indetto un referendum sul¬ 
la riapertura delie frontiere. 

Fraizzoli è uno degli as¬ 
sertori della riapertura delle 
frontiere ai giocatori stranie¬ 
ri. contro la quale si è sem¬ 
pre espressa la maggioranza 
dei presidenti di società. 
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Cresce l'attesa per la finale di Coppa Davis con l'Australia 

Pietrangeli non rischia 
Zugarelli in... panchina 


SIDNEY — Tonino Zuga- 
relli cresce, ma è ormai trop¬ 
po tardi per indurre Nicola 
Pietrangeli a correre rischi 
inutili a quattro giorni dalla 
finale di Coppa Davis. Oppo¬ 
sto ieri a Panatta. Zugarelli 
ha perso per 6-1. 9-7. 6-1. ma 
parecchie volte i giochi sono 
rimasti incerti sul 40 pari. 
Barazzutti invece ha battuto 
agevolmente Pietrangeli per 
6-4. mentre Bertolucci ha fat¬ 
to palleggi, per circa due ore. 
contro la coppia Barazzutti- 
Panatta. 

Gli azzurri si allenano per 
quattro ore al giorno e. se¬ 
condo il medico Santilli sono 
arrivati all’apice della con¬ 
dizione ad eccezione di Zu¬ 
garelli. che è arrivato in ri¬ 
tardo sugli altri e ha dovuto 
smaltire, tra l’altro, sei chi¬ 
logrammi di troppo. 

Tutto sta a vedere — è 
l’opinione di Santilli — se 
gli azzurri riusciranno a neu¬ 
tralizzare la fatica delle ulti¬ 
me tre settimane e presen¬ 
tarsi in condizione di fre¬ 
schezza per la finale. Pie¬ 
trangeli, da parte sua, affer¬ 
ma che è impossibile predi¬ 
sporre piani o tattiche sui ve¬ 
locissimi campi d’erba. Biso¬ 
gna giocare distinto rispon¬ 
dere botta su botta sperando, 


tra l'altro, di non scivolare 
sull’erba corta e secca. 

Non c’è tempo per pensare. 
Sull’erba è sufficiente un’ora i 
e mezza al massimo per de¬ 
cidere un incontro. Pietran- 
geii è convinto che il sorteg¬ 
gio. che verrà fatto giovedì, 
vigilia della finale, non abbia 
molta importanza. Tutto di¬ 
penderà dalla prima gior¬ 
nata. Se gli azzurri perde¬ 
ranno i due primi singolari 
l'Italia rischia il « cappotto » 
al contrario se Roche, per 
ipotesi, con la sua schiena 


in disordine, giocasse il pri¬ 
mo singolare con Barazzutti 
e la partita si protraesse sui 
cinque sets. l’italiano avreb¬ 
be possibilità dì vittoria e. 
sulla scia dell’entusiasmo, po¬ 
trebbe propiziare anche l’af¬ 
fermazione di Panatta su 
Alexander, che attualmente 
stenla a carburare come un 
anno fa. 

■» Fate conto — ha detto 
Pietrangeli — che si giochi 
una partita di calcio tra Ita¬ 
lia e RFT o Olanda, ma in 
casa dei tedeschi o olandesi. 


sporlflash-sporiflash-iportflash-sporiflash 


• ATLETICA — All» d*dic*»ì»w 
edizione della MmtMs di Fo¬ 
li sofia, in progr am »» il 4 fkim- 
kft, l’Italia sarà rap p ra ss a t afa fi 
Massimo M u s i s i . 

• PALLAVOLO — L’URSS Ho 
battuto la Polonia por 3-0 nolta 
seconda portila del t or o oo t ins i » 
doi « mondiali > di pallavoli in 
corso di svolpimeato a Tokyo. E' 
onesto II s eco n do soc cesso doti» 
•quadra sovietica. 

• UNIVERSIADI — Lo Universia¬ 
di del 1979 si « vo lg eranno in 
Massico nel raepe di ottobre. 

• ATLETICA — Adriano Pici noli 
ha stabilita a Rsi g ama lo miglior 

pto sfl ooa italiana sello 24 oro 


percorrendo km. 248,900. La niL 
plior prestazione precedente ap¬ 
parteneva a Rino Morali! con 
km. 242,364. 

• ATLETICA — Il campione olim¬ 
pico dei 100 metri • Montreal. 
Hastoy C r awford. di Trinidad, è 
•tato sconfino sui 100 e 200 me¬ 
tri dell'australiano Paul Na rrac e li 
nel corso di una riunione a Eri- 
sbene. Narracott ha vinto i 100 
metri in 10”2 a i 200 in 20"5. 

• NUOTO — La sec o n d a «torna¬ 
ta della cappa Mosca è stata 
rinviata a Roteano a esosa di un 
imp revi sto disguido (sente*. L'scgoa 
dalla piscina era salita a 35 gra¬ 
di contro il limito dei 26 gradi. 


Quale sarebbe, con tutto 9 di¬ 
spetto. il vostro pronostico ? o. 

C'è da considerare però cha 
gli australiani non sono, nè 
i tedeschi nè gli olandesi del 
tennis quindi ! conti in ap¬ 
parenza non tornano. I * can¬ 
guri » si sono allenati ieri nel 
campi centrali di White City 
dopo gli azzurri. 

Roche è sceso in campa 
ma non ha mai servito e si è 
limitato a rispondere ai ser¬ 
vizi alternati di Syd Ball • 
Ross Case. 

Roche dunque non ha for¬ 
zato. ma la sua preparazione 
è sembrata a buon punto. 

Ieri è giunto anche l'arbi¬ 
tro americano Frank Ham- 
mond. Verso mezzogiorno si 
è presentato a White City e 
ha salutato calorosamente 1 
tennisti italiani di cui cono¬ 
sce vita e miracoli. Hammond 
ha detto di aver lasciato un 
lucroso arbitraggio in Ger¬ 
mania per venire a dirigere 
la sua prima Coppa Davis. 
Hammond non ha infatti 
esitato ad accettare l'arbi¬ 
traggio di Australia-Italia an¬ 
che se non riceverà alcun 
compenso. Secondo l’arbitra 
italiani e australiani si equi¬ 
valgono e la partita è 
ad ogni risultata 
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/t/fri elementi d[ incertezza nella situazionejn Medio Oriente 

Gu usa in dubbio Trasmessi ufficialmente 

se andare ■■ ■ ?... ■ i, )r 

o no al Cairo gli UlVltl dell’Egitto 



Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - «Gli Siali 
Uniti ritengono che una riu¬ 
nione preparatoria della con¬ 
ferenza di Ginevra, con la 
presenza dei due co presiden¬ 
ti e di tutte le parti interes¬ 
sate, potrebbe essere utile ». 
Questo, fino ad ora, il solo 
commento ufficiale america¬ 
no alla nuova iniziativa di 
Sodai di indire al Cairo, per 
sabato prossimo, una specie 
di prcconfcrcnza. Sul signifi¬ 
cato di tale reazione vi é tuia 
prima interpretazione. Wa¬ 
shington ritiene che, solo se 
■tutte le parli interessate vi 
parteciperanno, gli Stati Uni¬ 
ti faranno altrettanto. E poi¬ 
ché sia la Siria che i palesti¬ 
nesi hanno deciso di respin 
gore l'invito egiziano e poiché 
Mosca fino ad ora non ha 
dato alcuna risposta, è assai 
dubbio che Washington si 
lasci coinvolgere nella inizia¬ 
tiva. ' 

Tuttavia, funzionari dell’am¬ 
ministrazione hanno detto ieri 
sera che gli USA avrebbero 
aderito in linea di principio al¬ 
l'iniziativa, avanzando anche il 
nome del sottosegretario di 
Stato Philip llabib o del vice¬ 
segretario di Stato Atherton. 
come possibili rappresentanti 
alla riunione del Cairo. 

Ma, come osserva il « New 
York Times » di stamane, che 
riconosce apertamente il fat¬ 
to che ’ gli Stati Uniti sono 
stati « bypassed ». ossia messi 
da ’ parte nello sviluppo del 
dialogo tra il Cairo e Gerusa¬ 
lemme, la mossa egiziana 
pone difficili problemi al¬ 
l'amministrazione Carter. Es¬ 
si si riassumono sostanzial¬ 
mente nel dilemma seguente: 
possono gli Stati Uniti disin¬ 
teressarsi di quanto sta avve¬ 
nendo tra Egitto e Israele? 
Ma possono, d'altra parte, 
lasciarsi coinvolgere in un 
gioco che non corrisponde al¬ 
la loro politica? Una possibi¬ 
le via di uscita sarebbe di 
riuscire a persuadere Sadat e 
tìegin a rinunciare a tenere 
al Cairo la preconferenza 
progettata in attesa che qual¬ 
cosa di nuovo accada che 
consenta di porre la questio¬ 
ne in termini diversi da quel¬ 
li attuali. Ma quali reali pos¬ 
sibilità vi sono perchè il de¬ 
siderio si trasformi in realtà? 
Allo stato dei fatti pochissi¬ 
mi. Sadat sembra essersi 
bruciato i ponti alle spalle. E 
Begin sembra seguirlo su 
questa strada. Ancora dome¬ 
nica, in una dichiarazione al¬ 
la televisione americana, il 
presidente egiziano ha detto 
che la riunione si terrà anche 
se Egitto e Israele dovessero 
essere i soli a prendervi par¬ 
te. Begin non ha detto esat¬ 
tamente la stessa cosa ma si 
è mostrato ansioso di riceve¬ 
re Tinvito ufficiale da parte 
del Cairo. 

Quali sono dunque le pro¬ 
spettive? Sadat afferma, in 
ogni sua dichiarazione, che 
egli desidera un regolamento 
d'assieme e non una pace se¬ 
parata. Ma non si riesce a 
vedere - quale regolamento 
d'assieme possa essere rag¬ 
giunto senza la partecipazio¬ 
ne dei siriani e dei palestine¬ 
si con i quali si dovrà nego¬ 
ziare l'aspetto più difficile 
della questione. In queste 
condizioni, e sempre che la 
riunione del Cairo si tenga, 
essa si risolverà, in realtà, in 
un altro passo verso una pa¬ 
ce separata di fatto tra Egit¬ 
to e Israele. E' assai dubbio 
che una pace separata venga 
formalizzata in un futuro 
prevedibile. Ma il meccani¬ 
smo che si è messo in mo¬ 
vimento è difficilmente arre- 
stabile in assenza di eventi 
per ora imprevedibili. 

Occorre d'altra parte tener 
conto di due elementi che a 
parere degli osservatori di 
qui giocano a favore di uno 
svilupjx) del genere di quello 
che si è detto. La situazione 
economica egiziana è al limi¬ 
te del collasso. Le sovvenzio¬ 
ni, in gran parte improdutti¬ 
ve. ricevute in questi anni 
non hanno certo migliorato 
le cose. Sono servite soltanto 
a rinviare i problemi. Ciò ha 
creato una situazione diffici¬ 
lissima per Sadat il quale si 
è visto sfuggire di mano, a 
partire dalla famosa rivolta 
del Cairo, il controllo di una 
larga parte dell'opinione 
pubblica. In queste condizio¬ 
ni — ed ecco il primo ele¬ 
mento del gioco di Sadat — 
la pace con Israele rappre¬ 
senta un'iniezione di fiducia 
1 un mezzo per riprendere il 
controllo di tulli quegli strati 
della società egiziana che 
premono nel senso di arriva¬ 
re a programmi di sviluppo 
coordinati con Israele. Geru¬ 
salemme. dal canto suo. e 
questo è il secondo elemento, 
è interessata a penetrare nel 
mercato egiziano in lulli i 
modi ben sapendo che la dì 
namica della sua economia è 
in grado di trarre tutti i van¬ 
taggi da una simile prospet¬ 
tiva Un solo dato basta ad 
illuminare questa realtà: 
quest’anno il prodotto nazio 
naie lordo dell'Egitto è stalo 
uguale a quello di Israele 
nonostante il fatto che la po¬ 
polazione del secondo paese 
è un decimo di quella del 
primo. 

E’ un dato che spiega mol¬ 
te cose. In sostanza la pro¬ 
spettiva della fedeltà all'unità 
dal *ondo arabo si infrange 


contro una situazione ogget¬ 
tiva che, per quanto riguarda 
l'Egitto, nè l'alleanza con 
l'URSS nè l'avvicinamento 
assai marcato agli Stati Uniti 
hanno modificato. Non bi¬ 
sogna dimenticare, infine, che 
la popolazione dell'Egitto 
cresce di circa un milione al¬ 
l'anno senza che si vedano 
reali possibilità di uscire dal¬ 
ia crisi endemica che soffoca 
il paese. Anche di qui è par¬ 
tita la molla che ha fatto 
scattare Vbiiziativa di Sadat. 
Probabilmente il presidente 
egiziano coltiva illusioni sen¬ 
za fondamento quando punta 
tutto sulla carta della pace 
con Israele come elemento 
risolutore della crisi econo¬ 
mica. Ma bisogna anche ri¬ 
conoscere che il giunco all'in¬ 
terno del rapporto con le due 
grandi potenze non ha alle¬ 
viato per nulla la tremenda 
sitnazione economica dell'E- 
pitto. E del resto questo è un 
nodo che non si può dire sia 
peculiare soltanto dell'Egitto. 
La maggioranza dei paesi del 
Terzo mondo, a parte i pro¬ 
duttori di petrolio, si trova 
nella stessa situazione e le 
manifestazioni di insofferenza 
nei confronti dei grandi si 
vanno facendo sempre piu 
numerose. E' un grosso pro¬ 
blema del nostro tempo. A 
Washington lo si avverte con 
preoccupazione crescente. E 
in questo senso l'Iniziativa 
Sadat Begin ha costituito un 
rumoroso campanello d’al¬ 
larme ponendo come affer¬ 
ma il « New York Times ». 
prohtcnii difficili che vanno 
al di là della stessa iniziativa 
Sadat-Begin. 

Carter, ad ogni modo, ha 
programmato una conferenza 
stampa per domani. Non è 
difficile prevedere che in 
questa occasione il presidente 
degli Stati Uniti dovrà ri¬ 
spondere a molte domande 
scottanti. 


Due funzionari di 
gazione israeliana 


IL CAIRO — L’invito a par¬ 
tecipare ai colloqui del Cairo 
per preparare la riconvoca¬ 
zione della Conferenza di Gi¬ 
nevra sul Medio Oriente è 
stato trasmesso ufficialmente 
ieri dalle autorità egiziane: 
Bnutros Gitali, portavoce de! 
ministro degli Esteri, si è 
incontrato separatamente con 
gii ambasciatori degli Stati 
Uniti, dcll’URSS, della Siria e 
della Giordania, oltre clic con 
l’incaricato d’affari del Li¬ 
bano. 

> Come è noto, la Siria ha 
già respinto, con l’OLP. la 
proposta di Sadat. ma l’am¬ 
basciatore Ahmed A! Assaad 
inoltrerà ugualmente ai suo 
governo la nota egiziana. C’è. 
dunque, la possibilità di un 
« ripensamento» siriano? L’ 
ambasciatore, a cui questa 
domanda è stata posta da 
alcuni giornalisti, ha risposto: 
«Finora, no». 

In un'intervista pubblicata 
in • esclusiva dal Financial 
Times di Londra. Sadat ha 
affermato, da parte sua. che 
« qualunque cosa accada in 
Siria e in Libano», l’Egitto 
« non spargerà più sangue e 
procederà sulla via della pa¬ 
ce» (« parlo e agisco — ha 
aggiunto — a nome del mio 
popolo e l’esercito è con me»). 
Quanto all’OLP, essa dovreb¬ 
be «decidere da sola, senza 
più dipendere dalla Siria ». 

Il primo ministro israelia¬ 
no. Begin, annunciando ieri 
al Parlamento di Gerusalem¬ 
me di aver ricevuto ufficial¬ 
mente l'invito di Sadat tra¬ 
mite l'ambasciatore all’ONU 
Chaim Hergoz, al quale lo 
aveva consegnato il collega 
egiziano Esmat Abdel Me- 
guid. ha sottolineato che rin¬ 
contro avvenuto a New York 
fra i due diplomatici «è sta- 


rango intermedio guideranno la dele- 
- No della Siria, dell’OLP e del Libano 


rag. 13 / fatti > nel mondo 

Harrar 
è caduta, 
afferma 
il FLSO. 
Ma l’Etiopia 
smentisce 


to il primo ' diretto» ed ' ha 
precisato che la delegazione 
israeliana ai colloqui del Cai¬ 
ro sarà guidata da due fun¬ 
zionari «di rango interme¬ 
dio». e cioè dal direttore del- % 
l'ufficio del primo ministro. * 
Elialiu Ben Elissar, e da! con¬ 
sigliere legale del ministero 
degli Esteri, Meir Rosenne. 
Begin lia poi detto, fra l'al¬ 
tro.' di essere «sempre dispo¬ 
sto ad incontrarsi con il presi¬ 
dente siriano Assad e con il 
re giordano Hussein, in qua¬ 
lunque momento ed ovunque*. 

Nel dibattito seguito alle di¬ 
chiara/ioni del primo mini¬ 
stro. il capo dell'opposizione 
laburista. Shimon Peres, pur 
apprezzando la risposta dita 
dal governo alle nuove ini¬ 
ziative dell'Egitto, ha chiesto 
die «la maggioranza dia pro¬ 
va di una maggiore flossib*- 
lità sulle ciuestioni di fondo*. 

La posizione del governo, 
come esposta da Begin. è 
stata approvata dal Parla-" 
mento israeliano con 57 voti 
a favore, 4 contrari e 20 asten¬ 
sioni dei deputati laburisti. 

Intanto, il ministro degli 
Esteri israeliano Diyan è 
giunto a Bonn, per una visita 
ufficiale di tre giorni nella 
RFT: al suo arrivo ad Am¬ 
burgo. ha dichiarato di rite¬ 
nere «che possa essere tro¬ 
vata una soluzione di com¬ 
promesso in Medio Oriente, 
accettabile sia per gli arabi, 
che per gli israeliani»; Israe¬ 
le. però, «non si siederà allo 
stesso tavolo con l'OLP — 
ha aggiunto — e non accet¬ 
terà una pace che lo ponga 
in condizioni di non potersi 
difendere». 

DAMASCO — Si è appreso, 
ieri sera, die l’Irak ha invi¬ 
tato i Paesi arabi che si 
oppongono all'iniziativa di Sa¬ 


dat (compresa la Siria, con 
la quale ha profonde diver¬ 
genze) ad un «vertice* ri¬ 
dotto da tenersi a Baghdad 
nella prossima settimana. ' 

- D'altra parte, l’agenzia li¬ 
bica Jana afferma che 1 re¬ 
centi «deplorevoli eventi» 
rendono urgente l’anticipazio¬ 
ne del «vertice» arabo di 
Tripoli, già fissato per il feb¬ 
braio del '78. La data pro¬ 
posta è quella di giovedì pros¬ 
simo. 1. dicembre: «Se un 
"vertice” non sarà tenuto 
immediatamente, dovrebbe 
esservi almeno una conferen¬ 
za di ministri degli Esteri 
arabi — afferma l’agenzia 
libica —. purché essi siano 
autorizzati a prendere deci¬ 
sioni capaci di conservare 
quanto resta dell'onore arabo 
ed a realizzare un minimo 
di unità araba ». Se « gli 
sforzi per tenere giovedì una 
riunione araba allargata non 
avranno successo », allora, 
conclude la Jana. « i capi di 
Stato che si assumono la re¬ 
sponsabilità delia fermezza e 
appoggiano la Resistenza pa¬ 
lestinese si riuniranno». 

L'invito egiziano è stato de¬ 
clinato — si apprende da 
Beirut — anche dal Libano, 
che intende «partecipare alla 
Conferenza di Ginevra sul 
Medio Oriente soltanto quan¬ 
do sarà all’ordine del giorno 
la conclusione di un Trattato 
generale di pace globale ara¬ 
bo-israeliana*. 

In un discorso televisivo re 
Hussein ha espresso ieri sera 
riserve « sulle ultime inizia¬ 
tive egiziane»: ma ha aggiun¬ 
to di comprendere i motivi che 
hanno spinto Sadat a recarsi 
in Israele. Un portavoce go¬ 
vernativo giordano ha infine 
precisato che i giordani non 
andranno ai Cairo. 



Delegazione del Baas siriano ospite del PCI 


ROMA — Su Invito del PCI è giunta a Roma 
da Damasco - una delegazione del Partito 
Baas arabo socialista guidata da George 
Saddikni, membro della direzione nazionale 
del Partito Baas, e composta da Mohammed 
Kallfa, membro della direzione dell’Orpa- 
nizzazione unificata palestinese; Fais Nouri, 
membro candidato della direzione regionale 
del Baas; Faruk Al Shara, ambasciatore del¬ 
la Repubblica araba siriana in Roma: 
Majed Brejawi, dei segretariato delia sezione 
studi e cultura del Baas. 

La delegazione dei Baas siriano si è Incon¬ 


trata, presso la Direzione del PCI, con una 
delegazione del nostro partito composta dal 
compagni Luca Pavolini, della segreteria; 
Paolo Ciofl, del Comitato centrale, segreta¬ 
rio della Federazione romana; Antonio Rub- 
hi, del Comitato centrale, vice responsabile 
della sezione esteri; Remo Salati, della se¬ 
zione esteri; e Giancarlo Lannutti, respon¬ 
sabile del servizio esteri dell’« Unità ». 

Le due delegazioni hanno iniziato nel po¬ 
meriggio di ieri i colloqui, che proseguiran¬ 
no stamane. 


Primo bilancio della nuova invasione 

1200 massacrati ia Mozambico 
dalle truppe della Rhodesia 

i 

Giornalisti testimoniano di donne e bambini fucilati nei 
pressi di Chimoio - Trionfalistico comunicato di Salisbury 


A Mosca ampio colloquio 
di Gromiko con Radumi 

Al dirìgente dell'OLP il ministro sovietico ha ribadito il sostegno del suo governo alla 
causa palestinese - Attesa di fronte agli sviluppi della crisi - Commenti della stampa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Faruk Radumi, il 
dirigente dell’OLP che svolge 
la funzione di « ministro de¬ 
gli Esteri » dell'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina, ha avuto, a Mosca, 
un « ampio ed importante » 
colloquio con il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gromiko. 
La visita è avvenuta aU'im- 
provviso. senza un annuncio 
ufficiale. Secondo quanto af¬ 
fermano fonti arabe, l’espo¬ 
nente dell’OLP avrebbe e- 
spresso ai dirigenti sovietici 
il « vivo ringraziamento * del 
popolo palestinese per l’ap¬ 
poggio e il sostegno che 
l'URSS ha dato, e continua a 
dare, alla giusta lotta del 
mondo arabo. Radumi ha in 
sistito particolarmente sul 
valore dell'atteggiamento del 
Cremlino a proposito dei di¬ 
ritti dei palestinesi cd ha fat¬ 
to notare che Sadat. parlan¬ 
do con Begin. ha « dimentica¬ 
to » di mettere in rilievo il 
ruolo dell'OLP. unica orga¬ 
nizzazione die rappresenta e 
difende i diritti dei palestine- 


Radumi — sempre stando 
alle fonti arabe — ha inoltre 
sottolineato che mai come in 
questo momento è necessario 
stabilire un dialogo serrato 
tra tutte le forze del mondo 
arabo interessate al conflitto 
mediorientale, per stabilire 
una linea di azione comune e 
non lasciare l'iniziativa a Sa¬ 
dat. 

Gromiko — secondo osser¬ 
vatori diplomatici — avrebbe 
ribadito l'impegno dell’URSS 
per sostenere la partecipa¬ 
zione dell'OLP alla Conferen¬ 
za di Ginevra ed avrebbe an¬ 
che messo in rilievo il fatto 
che l'URSS si è sempre pro¬ 
nunciata per • una soluzione 
negoziata del conflitto. Il mi¬ 
nistro sovietico avrebbe an¬ 
che fatto intendere che. da 
parte del Cremlino, si man 
tiene un certo atteggiamento 
di « attesa », per vedere quali 
saranno gli sbocchi dell’inte- 
ra situazione. Avrebbe fatto, 
cioè, notare che le fonti uffi¬ 
ciali dell'URSS. per ora. si 
sono astenute da 11'esprimere 
una « condanna » diretta nei 
confronti della trattativa E- 
gitto Israele. Questo atteg¬ 


giamento — si nota in alcuni 
ambienti — trova una con¬ 
ferma anche nella posizione 
di attesa clic si registra dopo 
l'invito die Sadat ha fatto al- 
l'ONU. agli USA. all'URSS. 
alla Siria, alla Giordania e ad 
Israele per « preparare * la 
Conferenza di Ginevra diret¬ 
tamente al Cairo. A tale pro¬ 
posta. infatti, non è stata an¬ 
cora data alcuna risposta o 
interpretazione attraverso i 
canali diplomatici. 

Stampa, radio e TV conti¬ 
nuano intanto a diffondere 
solo commenti e dichiarazio¬ 
ni di fonte araba. L’accento 
viene posto sul fatto che Sa¬ 
dat ha « compromesso » le 
possibilità di pace. La TASS 
ha diffuso uno stralcio del- 
l'intervista che il dirigente 
palestinese Zucheir Molisen, 
capo del Dipartimento milita¬ 
re dell'OLP, ha concesso al 
settimanale « Al Usbu Al A- 
rabi » di Beirut. « Sadat — 
ha detto l’esponente dell'OLP 
— si è praticamente com¬ 
promesso nella via di una 
capitolazione completa e in¬ 
condizionata di fronte ad I- 
sraele ». 


Va segnalato che a Lenin¬ 
grado — dove si è svolto un 
« seminario » intemazionale 
sul tema « Rivoluzione d'Ot- 
tobre, mondo contemporaneo 
e gioventù », organizzato dai 
sovietici — i rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
del mondo arabo hanno sot¬ 
tolineato i problemi che si 
riferiscono alla complessa si¬ 
tuazione - medio orientale. ’ In 
una nota « informativa » 
pubblicata dal Comitato orga¬ 
nizzatore del « seminario ». 
riferendosi ai conflitto del 
MO. viene precisato che: c II 
popolo palestinese lotta, sotto 
la direzione dell'OLP. per ga¬ 
rantire i suoi diritti naziona¬ 
li. legittimi ». Viene poi reso 
noto che le organizzazioni 
giovanili partecipanti « si 
pronunciano per la ripresa 
urgente e il positivo sviluppo 
della Conferenza di Ginevra » 
cd « esprimono la loro soli¬ 
darietà e il loro sostegno al 
popolo e alla gioventù della 
Palestina in lotta per i diritti 
legittimi, per la creazione di 
uno Stato nazionale ». 

c. b. 


DONNE CILENE PI RITORNO DALL’ONU CACCIATE DAL PAESE 

Stupore e protesta a Washiagtoa e Loadra 
per le espulsioni decise da Pinochet 


SANTIAGO DEL CILE - 
Critiche e condanna di go¬ 
verni istituti e stampa stra¬ 
niera; aumento della protesta 
organizzata dei lavoratori in 
Cile; queste le reazioni alle 
più recenti misure repressive 
della giunta fascista cilena. 

L'espulsione decìsa da Pi¬ 
nochet delle tre donne, mogli 
e madri di prigionieri politici 
cileni scomparsi, ha destato 
vive reazioni a Washington. 
Ana Gonzalez, Utda Ortiz e 
Gabriela Bravo si erano reca¬ 
to negli Stati Uniti per in¬ 
formare sulla drammatica 
condizione loro e di centinaia 
di famìglie cilene le quali, da 
mesi o anni, non hanno più 
notizie dei loro cari seque¬ 
strati dalla polizia politica di 
Pinochet. Questo viaggio fa¬ 
ceva seguito allo sciopero 
della fame attuato a Santiago 
nel giugno scorso. Tornate in 
Cile le tre donne, che aveva¬ 
no avuto incontri con impor¬ 
tanti funzionari del governo 
americano e delle Nazioni U- 


nite. sono state brutalmente 
espulse dal paese. Esse sono 
rientrate a New York con 
l'assistenza dell'ONU. La si¬ 
gnora Gonzaiez ù cui marito, 
due figli e una cognata incin¬ 
ta sono spariti dopo essere 
stati arrestati, è stata ricevu¬ 
ta insieme alle sue compagne 
di sventura, datfambasciatore 
americano alle Nazioni Unite 
Andrew Young. A tutte il go¬ 
verno americano ha offerto 
asilo politico. 

Al capo della delegazione 
degli USA all'ONU le tre ci¬ 
lene hanno riferito le atrocità 
subite dai loro congiunti 
prima che a questo dolore si 
aggiungesse l'angoscia della 
loro scomparsa, e ai giorna¬ 
listi hanno successivamente 
dato notizia di altri numerosi 
casi di persone arrestate e 
scomparse in Cile. 

Tra le altre critiche solle¬ 
vate dal caso negli ambienti 
politici e giornalistici ameri¬ 
cani c’è quello del Coundl on 
Hemispheric Affalrs il cui di¬ 
rettore, Laurence Birra, ha 


detto che « ogni illusione sul 
fatto che il governo Pinochet 
abbia voltato pagina in mate¬ 
ria di diritti umani è rude¬ 
mente distrutta da questa 
crudele azione ». Un esponen¬ 
te dei Dipartimento di Stato 
ha definito in privato — in¬ 
formano le agenzie di stampa 
— come «stupefatta e sgo¬ 
menta » la reazione america¬ 
na alla espulsione delle tre ci¬ 
lene. 

Dal canto suo il ministro 
degli Esteri britannico David 
Owen ha dichiarato che non 
vi sarà nessun compromesso 
con il regime dittatoriale ci¬ 
leno. Notando che da parte 
di alcuni vi è una tendenza 
al compromesso con il regi¬ 
me cileno. Owen ha auspica¬ 
to che il caso delle tre cilene 
espulse da Pinochet serva ad 
aprire loro gli occhi e ha ag¬ 
giunto; « E’ chiaro che non vi 
può essere nessuna prospet¬ 
tiva di relazioni normali tra 
il Cile e la Gran Bretagna 
fino a quando questo tipo di 
comportamento continuerà ». 


L’ambasciatore di Gran Bre¬ 
tagna all’ONU ha avuto 
quindi istruzioni di « svolgere 
ia propria parte per assicu¬ 
rare che l’atteggiamento della 
giunta cilena riceva l’energica 
condanna che merita ». 

La federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni ha pro¬ 
testato pubblicamente per 
l’arresto del suo dirigente 
Hector Cuevas, insieme ad 
atiri sei dirigenti sindacali 
(Carlos Arellano e Juan Fin- 
cheira della miniera di E1 
Teniente, Juan Sepulveda. 
della federazione metallurgi¬ 
ci, Arturo Latuz e Carlos 
Fre 2 delegati a! congresso dei 
sindacati latinoamericani ). 
Dichiarazioni di appoggio di 
sindacalisti arrestati sono 
state emesse dai portuali e 
dai dirigenti dei lavoratori 
del rame. La repressione è la 
risposta di Pinochet agli 
scioperi avvenuti nelle ultime 
settimane: nelle miniere di 
rame e con astensioni dal la¬ 
voro. a singhiozzo, nel prin¬ 
cipale porto del Cile, Valpa- 
ndso. 


MAPUTO — 1200 morti ed 
altrettanti feriti: questo sa¬ 
rebbe il bilancio, secondo un 
comunicato ufficiale del re¬ 
gime di Salisbury, del gravis¬ 
simo attacco rhodesiano con¬ 
tro il Mozambico. Se queste 
cifre troveranno conferma si 
tratterebbe del più grave 
massacro perpetrato dai sol¬ 
dati del regime razzista con¬ 
tro la popolazione mozambi¬ 
cana, superiore di gran lun¬ 
ga anche a quello di Nyazo- 
nia dell'agosto dello scorso 
anno, allorché furono truci¬ 
date circa 800 persone, uomi¬ 
ni. donne e bambini mozam¬ 
bicani e rifugiati dalla Rho¬ 
desia. 

Da parte mozambicana non 
si hanno fino a questo mo¬ 
mento dati precisi su quanto 
è avvenuto. L'agenzia mozam¬ 
bicana AIM ha però diffuso 
un dispaccio nel quale si af¬ 
ferma che giornalisti rien¬ 
trati a Maputo dai campi dei 
guerriglieri Zimbabwe pres¬ 
so Chimoio nella provincia di 
Manica hanno scattato foto¬ 
grafie di donne e bambini fu¬ 
cilati dai soldati rhodesiani, 
di una intera scolaresca « ma¬ 
cellata ». dice testualmente il 
dispaccio, mentre stava fa¬ 
cendo lezione. « In due gior¬ 
ni — dice il dispaccio dell’ 
AIM — le truppe di lan Smith 
comprendenti mercenari di di¬ 
versi paesi - hanno ucciso 
persone sparando colpi alla 
nuca, hanno mitragliato don¬ 
ne e bambini che attendeva¬ 
no alTesterno di un ambula¬ 
torio e torturato a morte al¬ 
meno un uomo ». Il campo do¬ 
ve questi massacri sono stati 
perpetrati, spiega l’agenzia 
mozambicana, è usato dai pa- 
triotti dello Zimbabwe come 
un punto di transito ma al 
momento dell’attacco vi si tro¬ 
vavano solo pochi guerriglie- 
ri, un'ottantina dei quali so¬ 
no morti, ma la maggioranza 
era composta da donne e 
bambini, familiari dei com¬ 
battenti dello Zimbabwe. 

Il comunicato ufficiale del 
regime di Salisbury ovvia¬ 
mente tace tutto questo e par¬ 
la. come fece già all’epoca 
del massacro di Nyazonia, di 
distruzione di campi di guer¬ 
riglieri dello ZANU. 

Secondo il comunicato i sol¬ 
dati rhodesiani si sono spin¬ 
ti all’interno del Mozambico 
un centinaio di chilometri 
nella provincia di Manica e 
per oltre duecento chilome¬ 
tri in quella Tele con l’ap¬ 
poggio di aerei cd elicotteri. 
Il comunicalo diffuso all'in¬ 
domani del rientro in Rhode¬ 
sia dei reduci dell'offensiva 
durata cinque giorni afferma 
che « gli obiettivi di queste 
azioni combiiuite aereo terre¬ 
stri sono stati raggiunti. Ol¬ 
tre 1200 terroristi sono stati 
uccisi e altrettanti feriti. 
Grandi quantitativi di mate¬ 
riale bellico, fra cui armi. 
veicoli, munizioni, depositi di 
carburante ed edifici sono 
stati distrutti ». 

Secondo le forze di sicurez¬ 
za rhodesiane nell'invasione 
sono stati utilizzati 90 auto¬ 
mezzi per trasporto di trup¬ 
pe con 20 uomini a testa e 
trenta elicotteri Alouette di 
produzione francese. Truppe 
paracadutate sarebbero state 
sganciate da aerei DC 3. Se¬ 
condo lo stesso comunicato 
le truppe rhodesiane sono 
state impegnate in combatti¬ 
mento da aerei in dotazione 
alle truppe mozambicane. 

Da parte mozambicana già 
nei giorni scorsi si era par¬ 
lato di questa invasione co¬ 
me della più massiccia mai 
realizzata fino ad oggi. Nes¬ 
suna informazione ufficiale 
sui massacri è stata tuttavia 
diffusa dalle autorità di Ma¬ 
puto le quali fino a questo 
momento hanno soltanto dif¬ 
fuso un dispaccio dell’agen¬ 
zia AIM nel quale zi afferma 


che « le truppe razziste di 
lan Smith hanno violato an¬ 
cora una volta le frontiere 
della Repubblica Popolare del 
Mozambico ». 

Il dispaccio si riferisce ad 
un attacco parallelo a quello 
contro la provincia di Mani¬ 
ca lanciato contro la provin¬ 
cia di Tcte e precisamente 
contro il campo di transito 
di Tembuà e contro un altro 
campo distante dal primo 12 
chilometri. L'attacco, secon¬ 
do un portavoce dello Stato 
Maggiore generale delle For¬ 
ze Popolari di Liberazione del 


elitrasportate, e aerei ». Lo 
stesso portavoce ha aggiunto 
che « l’attacco è iniziato il 
26 di questo mese alte 7.55 e 
che immediatamente le FPLM 
hanno inviato in quella zona 
un gruppo di intervento che 
ha respinto il nemico il qua¬ 
le si è poi ritirato sbandan¬ 
dosi ». Parlando invece della 
aggressione iniziata la scorsa 
settimana contro la provincia 
di Manica, lo stesso portavo¬ 
ce si è limitato a dichiarare 
che « l’esercito razzista ha at¬ 
taccato ieri il villaggio di 
Espungabcra c la località di 


Mozambico (FP1M) citalo Goigoi utilizzando artiglieria 
dall'agenzia AIM, è stato con- pesante, aerei', truppe elitra¬ 
dotto per mezzo di « truppe sportatc. 


NAIROBI. — Continuano le 
voci contraddittorie sulla sor¬ 
te della città di Harrar. Il se¬ 
gretario del Fronte di Libe¬ 
razione della Somalia Occi¬ 
dentale Abdullah Hassan Re¬ 
narne ha ribadito Ieri che la 
città e le zone circostanti so¬ 
no ormai sotto il controllo del 
FLSO. Ma ad Addis Abeba si 
smentisce recisamente que¬ 
sta voce e st ripete che la 
città è ancora saldamente In 
mani etiopiche, anche se gli 
scontri continuano Intensi. 

Diplomatici ad Addis Abeba 
hanno riferito che è stato pos¬ 
sibile prendere contatti tele¬ 
fonici con Harrar negli ulti¬ 
mi due giorni e che nella cit¬ 
tà sembra regnare la calma. 
Negli ambienti diplomatici si 
afferma comunque che è dif¬ 
ficile poter accertare il vero 
stato delle cose. La stampa 
governativa etiopica ha rife¬ 
rito che un esponente del 
Consiglio militare etiopico ha 
tenuto domenica un comizio 
ad Harrar per raccogliere fon¬ 
di per la difesa. Egli ha so¬ 
stenuto che una controffensi¬ 
va nella regione è imminente. 

Secondo notizie raccolte a 
Gibuti dal giornale Inglese 
« The Guardian » « Istruttori 
cubani e sovietici dell’eserci¬ 
to etiopico sono stati evacua¬ 
ti dalla città di Harrar a Oire 
Daua. 35 miglia più a nord». 
Lo stesso giornale afferma 
anche, sempre citando fonti 
di Gibuti. che «alcune unità 
della milizia etiopica hanno 
abbandonato le armi e sono 
fuggite ». 

Il presidente somalo Ma- 
hammed Siad Barre giunto 
ieri sera al Cairo dove è sta¬ 
to accolto dal vice presiden¬ 
te egiziano Housni Mubarak 
e dal primo ministro Mahmud 
Salem, ha Incontrato ad I- 
smallla il presidente egiziano 
Sadat. Lo hanno annunciato 
fonti ufficiali egiziane preci¬ 
sando che il colloquio tra I 
due capi di Stato ha avuto 
per tema la recente visita di 
Sadat a Gerusalemme ed al¬ 
tri problemi internazionali. 
Niente è stato detto Invece 
circa l'esame del problemi del 
Corno d’Africa che certamen¬ 
te è stato fatto. Il presidente 
somalo sta compiendo una se¬ 
rie di visite in alcuni paesi 
arabi. 


Con l’Unità 

ogni giorno 
per poter proporre 
soluzioni positive 
ai problemi 
del Paese 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Il dibattito sul rapporto presentato da Segre; 

L’UEO discute l’appoggio 
all’Atto finale di Helsinki 

; ; , .. J f \ • ' *■- ‘ \\ - ’ •• ^ - 

• L’intervento di Pecchioli - Oggi il voto dell’assemblea ge¬ 
nerale - Le vicende del « progetto di raccomandazione » 


l’ Unità 7 martedì 29 novembre 1977 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La ventitreesima 
sessione dell’Assemblea gene¬ 
rale dell’UEO (Unione dell* 
Europa Occidentale) s’è aper¬ 
ta ieri per la seconda volta 
quest'anno per discutere della 
applicazione dell’atto finale 
della Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa (Helsinki) e per vota¬ 
re un progetto di raccoman¬ 
dazione illustrato da Sergio 
Segre, del gruppo comunista 
italiano, relatore per la com¬ 
missione degli Affari generali. 

Nel corso del dibattito che 
ha fatto seguito al discorso 
del relatore è intervenuto, a 
nome di tutto il gruppo co¬ 
munista. compresi i compagni 
francesi, il presidente del 
gruppo Ugo Pecchioli per ri¬ 
cordare clie la raccomanda¬ 
zione e il rapporto corrispon¬ 
dono in modo oggettivo alla 
tendenza che — al di là di 
difficoltà e di contrasti anche 
gravi — porta al superamen¬ 
to di queste difficoltà e di 
questi contrasti « con la ne¬ 
cessaria gradualità e insie¬ 
me con la necessaria fermez¬ 
za e buona volontà di tutti ». 
Di conseguenza • un atteggia¬ 
mento che all’Assemblea ge¬ 
nerale deH'UEO, come in al¬ 
tre sedi, tendente invece ad 
inasprire le difficoltà in nomo 
di contrapposizioni ideologi¬ 
che. sarebbe - contrario alla 
causa della distensione. 

Pecchioli ha dichiarato che 
l’assemblea generale, appro¬ 
vando la raccomandazione, 
coglierebbe l’importante oc¬ 
casione di esprimere la vo¬ 
lontà di pace dei popoli e 
dei governi dell'Europa occi¬ 
dentale dando cosi una spinta 
all’esito positivo della confe¬ 
renza di Belgrado. 

Egli • ha osservato d'altro 
canto che < certe • opposizioni 
manifestatesi in seno all’as¬ 
semblea sembrano essere 
scaturite dal fatto che il re¬ 
latore appartiene a un deter¬ 
minato gruppo: prendendo 
atto di un tale fatto bisogna 
dunque affermare — ha det¬ 
to Pecchioli — che ostacolano 
il processo di distensione an¬ 
che coloro che non sanno ri¬ 
nunciare a pregiudizi settari 
o che non vogliono compren¬ 
dere il contributo insostituibi¬ 
le che alla causa della pace 


in Europa occidentale viene 
dalle forze del. movimento 
operaio e da quella sua e- 
spressione che comunemente 
è definita eurocomunismo. I- 
noltre quei certi oppositori 
che si sono richiamati ai dirit¬ 
ti dell'uomo dovrebbero dis¬ 
sociarsi allora « da quel noto 
esponente politico bavarese » 
che nei giorni scorsi aveva 
avuto parole di elogio per il 
regime di Pinochet in Cile. 

Questo dibattito sull'appli¬ 
cazione dell’atto finale di Hel¬ 
sinki era particolarmente at¬ 
teso perché ha già una sua 
lunga storia. Come si ricor¬ 
derà. un primo ■ progetto di 
raccomandazione, adottato in 
sede di commissione degli Af¬ 
fari generali assieme al rap¬ 
porto illustrativo del relatore 
Sergio Segre, era stato viva¬ 
cemente criticato nella prima 
sessione di giugno soprattutto 
dai democristiani tedeschi. Il 
grande numero di emenda¬ 
menti presentati aveva di 
conseguenza consigliato la 
Commissione e il relatore a 
rinviare il rapporto ad un 
nuovo esame di commissione. 

Era accaduto, come rivela¬ 
rono poi in modo documen¬ 
tato i parlamentari del grup¬ 
po socialista francese e di 
altre parti, che gli Stati Uniti 
avevano esercitato una forte 
e inammissibile pressione af¬ 
finché l’assemblea „ generale 
dell’UEO respingesse quel 
rapporto che « aveva il tor¬ 
to » di essere stato concepito 
e presentato, per la prima 
volta, da un deputato comu¬ 
nista: in quella occasione 1* 
UEO si era ritrovata coi suoi 
vecchi fantasmi di guerra 
fredda ed aveva a nostro av¬ 
viso perduto l’occasione di 
dare un suo contributo al pro¬ 
cesso distensivo internaziona¬ 
le aperto dalla Conferenza di 
Helsinki. In altre parole, do¬ 
po essersi adeguata alla real¬ 
tà internazionale accogliendo 
il gruppo parlamentare comu¬ 
nista nella propria Assem¬ 
blea. l'UEO s’era in parte 
rienhiusa nel suo vecchio gu¬ 
scio discriminatorio. 

Ai primi di novembre la 
commissione degli Affari ge¬ 
nerali si era nuovamente riu¬ 
nita a Bonn ed aveva appro¬ 
vato. con dieci voti favore¬ 
voli e cinque contrari, il nuo¬ 
vo progetto di raccomanda¬ 


zione ed il rapporto Segre ag¬ 
giornato agli ultimi avveni¬ 
menti. 

Ieri pomeriggio. ’ dunque, 
presentando all’Assemblea ge¬ 
nerale dell'UEO questo nuovo 
progetto di raccomandazione 
sull’applicazione ' dell'atto * fi¬ 
nale di Helsinki, che tiene 
conto di numerosi emenda¬ 
menti, e riproponendo il pro¬ 
prio rapporto aggiornato agli 
avvenimenti internazionali de¬ 
gli ultimi mesi e in partico¬ 
lare all’andamento della con¬ 
ferenza di verifica di Belgra¬ 
do. il compagno Segre ave¬ 
va messo in rilievo quattro 
elementi: 1) l’applicazione de¬ 
gli accordi eh Helsinki è in una 
fase tutt’altro che conclusa e. 
come dice la raccomandazio¬ 
ne. « il processo non può svi¬ 
lupparsi che per tappe succes¬ 
sive»: 2) il progetto ha «un 
suo valore di contributo * allo 
sviluppo di un processo che 
« deve conciliare la pace in¬ 
temazionale. la libertà dei po¬ 
poli e lo sviluppo dei diritti 
della persona »: 3) indipen¬ 
dentemente « dal modo più o 
meno soddisfacente, e talvol¬ 
ta insoddisfacente, in cui essi 
(i diritti deU’uomo) trovano 
affermazione e realizzazione 
in taluni paesi firmatari », 
nessuno può negare il signi¬ 
ficato innovatore dell’atto di 
Helsinki « per far avanzare 
insieme la pace, la coopera¬ 
zione tra i popoli e i diritti 
dell’uomo »: -1) tenendo conto 
del fatto che il processo è ai 
suoi inizi, i paesi dell’UEO e 
i loro rappresentanti debbono 
dar prova non già di nervo¬ 
sismi o impazienze ma di 
« perseveranza e senso della 
prospettiva ». 

« Già ora — aveva dichia¬ 
rato Segre a questo punto — 
possiamo misurare il grande 
peso che esercitano sulla sce¬ 
na europea e al di là di que¬ 
sta le attese e le speranze 
determinate dall'atto finale. 
Questo peso sembra destina¬ 
to ad accrescersi ancora. Es¬ 
so è. in ogni caso, un punto 
fermo che sarà sempre più 
difficile ignorare, un punto di 
riferimento e di attrazione de¬ 
stinato a influenzare sempre 
più il comportamento dei di¬ 
versi governi su scala nazio¬ 
nale e internazionale ». 

Augusto Pancaldi 



SOSTITUITI 18 MINISTRI SU 21 IN GIAPPONE 

TOKYO — Il primo ministro nipponico Takeo Fukuda ha attuato un drastico rimpasto del 
suo governo mantenendo soltanto tre dei 21 ministri. Il rimpasto va inquadrato, è stato 
precisato, nella volontà di affrontare con maggiore incisività i problemi economici ai quali 
il paese si trova di fronte. Tra i dicasteri che hanno cambiato titolare vi sono quelli delle 
Finanze, del Commercio Internazionale e dell'Industria, degli Esteri. E' stato inoltre creato 
il posto di ministro senza portafoglio Incaricato degli affari economici. 

Contro l'attacco ai diritti dei giovani 

Scioperano in tutta la RFT 
gli studenti delle università 

E’ la prima volta che si svolge una lotta sul piano federale 
Il movimento studentesco coinvolge i partiti nel dibattito 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — E’ iniziato ieri 
nelle università e nelle scuole 
superiori della Germania fe¬ 
derale uno sciopero che do¬ 
vrebbe durare 14 giorni. E’ 
stato proclamato dall’unione 
delle associazioni studente¬ 
sche tedesche (VDS) organi¬ 
smo unitario e rappresenta¬ 
tivo di quasi tutte le orga¬ 
nizzazioni e tendenze univer¬ 
sitarie. Si tratta del primo 
sciopero organizzato su base 
federale nella storia del 
movimento studentesco della 
Germania occidentale. Infatti, 
anche le grandi manifestazio¬ 
ni del ’68 venivano decise 
e attuate dal movimento stu¬ 
dentesco delle singole univer¬ 
sità. quando non addirittura 
dalle singole facoltà. Già la 
prima giornata di sciopero 
ha visto la partecipazione di 
decine di migliaia di studenti 
in primo luogo nelle grandi 
università di Berlino Ovest, 
di Amburgo, di Mains. 

Affollate assemblee con ac¬ 
cese discussioni si sono svolte 
pressoché in tutti gli atenei. 
Oggetto della lunga protesta 
degli studenti sono le nuove 


leggi che dovrebbero regolare 
il funzionamento delle uni¬ 
versità. Si tratta di leggi va¬ 
rate dai governi regionali e 
perciò diverse da Land a 
Land. Tuttavia esse hanno in 
comune una tendenza autori¬ 
taria mirante a portare avan¬ 
ti lo smantellamento delle 
conquiste strappate dagli stu¬ 
denti negli scorsi anni. Esse 
prevedono, anche se con va¬ 
riazioni a volte notevoli, una 
riduzione dei diritti degli stu¬ 
denti, Istituiscono misure che 
rendono più difficoltoso il fun¬ 
zionamento delle associazioni 
studentesche, annullano quel 
poco di cogestione che era 
stato raggiunto, riducendo la 
loro rappresentanza nel Se¬ 
nato accademico. 

La battaglia degli studenti 
viene dunque condotta que¬ 
sta volta su una piattaforma 
di grande concretezza e per 
obiettivi precisi. Interessante 
è anche il tentativo di fare 
uscire dall’isolamento il mo¬ 
vimento studentesco coinvol¬ 
gendo nel dibattito sulle ri¬ 
vendicazioni i partiti politici. 
Willy Brandt, è stato invitato 
a favorire « il costruttivo dia¬ 
logo » fra la SPD e gli stu¬ 


denti. Dairaltra parte, il pre¬ 
sidente della CDU Kohl per 
non essere escluso dal dia¬ 
logo ha definito lo sciopero 
« un segno per una svolta nel¬ 
le università ». ha abbando¬ 
nato la polemica contro le 
università che sarebbero « co¬ 
vi di terroristi » ed ha mes¬ 
so in programma un giro di 
incontri con gli ■ studenti a 
cominciare questa settimana 
dall'università tecnica di Ber¬ 
lino Ovest. 

Lo sciopero nasce In un 
momento difficile che eviden¬ 
zia il riflusso di forze e di 
combattività del movimento 
studentesco Sulla stessa piat¬ 
taforma di lotta ci sono con¬ 
trasti fra le varie associa¬ 
zioni studentesche e si è fatta 
strada una certa sfiducia sul¬ 
la possibilità di far revocare 
o modificare le nuove leggi. 
Approfittando di questa situa¬ 
zione. in alcune università co¬ 
me a Colonia e a Braunsch- 
weig i rettori sono giunti a 
condannare e a proibire lo 
sciopero minacciando rappre¬ 
saglie e punizioni contro co¬ 
loro che vi i parteciperanno. 

Arturo Barioli 


Dal nostro inviato - 

COPENAGHEN — Ricorrenti 
espressioni giornalistiche, di¬ 
venute come spesso accade 
luoghi comuni, definiscono la 
situazione politica danese co¬ 
me una situazione « italiana » 
e i danesi come * gii italia¬ 
ni del Nord ». Si tratta di as¬ 
sunti . con ampi margini di 
arbitrarietà, ma anche con 
qualche fondamento. Il ricor¬ 
so a elezioni anticipate — qui 
con sintomi di endemicità — 
l’impossibilità di dare vita a 
una maggioranza parlamen¬ 
tare. l’indisponibilità di mate¬ 
rie prime e di fonti di ener¬ 
gia sono certo connotati che 
rcordano quelli " del ' nostro 
paese; ma il più solido edi¬ 
ficio economico-sociaìe. l'ap 
partenenza contemporanea del 
paese a due comunità econo¬ 
miche, come la CEE'e il Pat¬ 
to Nordico, la stessa posizio¬ 
ne geografica della Danimar¬ 
ca sono elementi troppo di¬ 
stintivi perchè Vaccomunazio- 
ne con l'Italia venga accol¬ 
la senza riserve. 

Il paese tuttavia, tra i pae¬ 
si scandinavi, è quello che si 
dibatte nelle maggiori diffi¬ 
coltà. Questa è in sintesi ìa 
situazione quale ci è appar¬ 
sa . al termine della visita 
compiuta dalla delegazione 
del PCI guidata da Gerardo 
Chiaromontc. La delegazione 
è stata ricevuta dal ministro 
degli Esteri Andersen, che si 
accinge ad assumere con il 
primo gennaio la presidenza 
della CEE; e ha avuto incon¬ 
tri con esponenti sindacali, 
con una delegazione del Par¬ 
tito comunista danese (KPD) 
guidata dal compagno Ib 
Noerlund, e del Partito so¬ 
cialista popolare, guidata dal 
presidente compagno Gcrt Pe- 
tersen. 

Monocolore 

minoritario 

li successo elettorale conse 
guito a febbraio dai social¬ 
democratici di Anker Joer 
gcnsen aveva acceso qualche 
timida speranza. Innanzitutto, 
sul piano europeo, orerà co¬ 
stituito il primo arresto, nel¬ 
l’Europa centro settentriona¬ 
le dell’attacco moderato - con¬ 
servatore che' puntava e pun¬ 
ta tuttora a un ribaltamento 
storico dei rapporti di forze 
in questa parte del continen¬ 
te; la sconfitta di Palme 
•ri settembre precedente in 
Svezia, e gli stentali risulta 
ti della socialdemocrazia nel 
la Germania federale ararono 
attmmAato questo disegno. 


Danimarca inquieta 

C’è chi 1’accomuna all’Italia per la predominanza di problemi come l’inflazio¬ 
ne e la disoccupazione e per le loro ripercussioni politiche - Il ministro degli 
esteri Andersen sta per assumere la presidenza della CEE: le intenzioni e 
le incertezze - I timori che vengono dal sud, cioè dalla Germania federale 


- Dalle elezioni scaturì un mo¬ 
nocolore minoritario socialde¬ 
mocratico, che fu visto non 
senza attenzione dalle forma¬ 
zioni che si collocano alla si¬ 
nistra di questo partito. 

Comunisti e socialisti popo¬ 
lari votarono a favore, men¬ 
tre i socialisti di sinistra vo¬ 
tarono contro. Si deve tutta¬ 
via precisare che nel Folke- 
ting (Parlamento) non esi¬ 
ste una * maggioranza di si¬ 
nistra » e il governo è per¬ 
tanto. anche oggettivamente. 
esposto alle pressioni e al 
condizionamento dei partiti di 
centro e di destra. I 179 seg¬ 
gi del Folketing sono così ri¬ 
partiti: 65 socialdemocratici. 
7 comunisti; 7 social popola 
ri; 5 socialisti di sinistra; 6 
radicali; 15 conservatori; 6 
alla Lega di diritto; Il cen¬ 
tristi. 6 cristiano popolari, 21 
liberali; 26 qualunquisti. 

Social popolari ■ e comunisti 
sviluppano un'ampia unità di 
azione siu in Parlamento, sia 
nelle lotte del lavoro; hanno 
qualche divergenza su alcuni 
problemi. « I comunisti non 
condividono il nostro giudizio 
sulla gravità della crisi » af¬ 
ferma Petersen. t Tra i so¬ 
cialpopolari vi sono elementi 
che cercano l'alleanza con la 
socialdemocrazia » obbietta 
Noerlund. Anche alcune que¬ 
stioni riguardanti il movimen¬ 
to operaio intemazionale so¬ 
no diversamente valutate: il 
KPD nutre riserve net con¬ 
fronti de 11’c eurocomunismo * 
anche se considera un « pun¬ 
to fermo l’autonomia di cia¬ 
scun partito comunista » e di¬ 
chiara di ■ * apprezzare le 
esperienze compiute dal 
PCI ». La dirersa valutazione 
di questoni intemazionali . è 
un marchio d’origine dei so- 
cialpopolari. che nacquero 
proprio da una scissione del 
KPD avvenuta dopo i fatti 
di Ungheria. Da una successi¬ 
va scissione dei social popola¬ 
ri nacquero i socialisti di si¬ 
nistra. 

Ma c’è un tema che, in ne¬ 
gativo, sembra montare in 
questi ultimi tempi come ele¬ 
mento di una unità con for¬ 
ti connotati protestatari un 
po' in tutta la sinistra (com 
presa, beninteso quc’la social- 
democratica) ma anche in 
strati di popolazione che si 
richiamano ad altre forze po¬ 


litiche, e addirittura, in par¬ 
titi del centro e della de¬ 
stra. E’, con varie sfumatu¬ 
re. l'avversione alla CEE. 

Il popolo danese approvò 
con un referendum l'adesione 
alla Comunità, la leadership 
socialdemocratica l’ha appog¬ 
giata. tuttora l'appoggia, ma 
non senza incertezze. Qui il 
timore delle c meridionalizza- 
zione» è sempre latente; e il 
Meridione, visto da qui. è rap¬ 
presentato dalla potenza poli¬ 
tico-economica e militare, del¬ 
l'alleato di Bonn. Un solido 
punto d’appoggio per Jorgen- 
sen. finché alia guida del go¬ 
verno tedesco federale ci so¬ 
no i socialdemocratici di 
Schmidt, ma se le cose do- 

Le riserve 
sulla Comunità 

Il tema della CEE assume 
in questo periodo una parti¬ 
colare importanza nel momen¬ 
to in cui il socialdemocratico 
Andersen si accinge ad as¬ 
sumerne la guida. Le riser¬ 
ve sulla CEE i socialdemo¬ 
cratici le esprimono innan- 
ziltutto definendosi c europei¬ 
sti realisti». Sono dichiarata¬ 
mente contrari a qualsia 
si progetto integrazionista, e 
alla costituzione di qualsiasi 
potere politco sovranaziona- 
ìe. Il Trattato di Roma de¬ 
ve restare la base della coo¬ 
perazione. Di Difesa integra 
ta non vogliono nemmeno sen¬ 
tir parlare: i compiti milita¬ 
ri devono restare affidati al¬ 
la Nato. 

Le voci avverse alla CEE 
furono particolarmente vive 
alTultimo congresso, dorè la 
sinistra riuscì a impegnare il 
governo a costituire una ap¬ 
posita commissione incarica¬ 
ta di redigere uno studio con 
un bilancio su cinque anni di 
appartenenza della Danimar¬ 
ca alla Comunità. Jorgensen 
disse: < Non ce n’è bisogno, 
ma se la volete la faccia¬ 
mo ». E giorni fa ne ha no 
minato il presidente in An¬ 
dersen •’ Oelgaard, uno de 
« saggi » del Consglio per la 
politica economica. 

La commissione è in via di 
formazione, ma Oelgaard stes 
so ha dichiarato che non sarà 
in grado di ultimare i propri 
lavori prima delle elezioni di¬ 
rette al Parlamento europeo 


se queste dovessero tenersi 
entro l’anno venturo. La mag¬ 
gioranza socialdemocratica 
guidata da Joergensen chiede 
che la commissione valuti non 
soltanto gli effetti economici 
della adesione, ma ne valuti 
anche gli aspetti culturali e 
politici. 1 sostenitori della 
CEE — come ci ha conferma¬ 
to Per Cariseli della sezione 
internazionale dei sindacati 
L.O. — hanno infatti com¬ 
messo l’errore di sottolinea¬ 
re soltanto i vantaggi econo¬ 
mici dell’appartenenza, tra¬ 
scurando appunto, gli aspet¬ 
ti culturali e politici. 

Qualche complicazione deri¬ 
va alla Danimarca dalla pro¬ 
spettiva dell'ingresso nella 
CEE del Portogallo, della 
Spagna e della Grecia. « Noi 
siamo favorevoli — aveva det¬ 
to in una recente intervista 
Joergensen — all'ingresso di 
quid paesi del Sud Europa 
nella CEE. ma non sottovalu¬ 
tiamo neppure i problemi eco¬ 
nomici e tecnici che dovranno 
essere risolti prima. La Da¬ 
nimarca inoltre fa parte dei 
paesi nordici: in questo senso 
incontreremo resistenze da 
parte di coloro che ritengono 
troppo forte l'influenza del 
Sud. ma ciò non muterà la 
nostra linea di apertura ». 

* Proprio mentre si svolgeva 
la visita della delegazione del 
PCI, Il Guardian di Londra 
dava notizia in una corri¬ 
spondenza di John Palmer da 
Copenaghen di tconversaziom 
riservate» tra paesi del Mer¬ 
cato comune e l'EFTA (as¬ 
sociazione europea di libero 
scambio) sul modo di lega¬ 
re * le nozioni più ricche del 
Nord Europa più strettamen¬ 
te con la Comunità economi 
ca europea ». c Norvegia, Sve¬ 
zia. Finlandia, e Austria — 
dice ancora Palmer — han¬ 
no espresso interesse a stabi¬ 
lire più saldi legami con la 
Comunità. La Danimarca, che 
sta per assumere la presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri del Mercato comune al¬ 
la fine dell’anno, spera in re¬ 
golari incontri tra le due or¬ 
ganizzazioni nel futuro ». Egli 
dice ancora che alla Dani¬ 
marca * piacerebbe vedere i 
suoi ex partner deU'EFTA 
contribuire a un fondo per 
aiutare l'integrazione dei tre 
paesi economicamente alla re¬ 


troguardia nell'Europa meri¬ 
dionale ». Nessuno tuttavia, si 
nasconde i problemi e le dif¬ 
ficoltà — anche di ordine cul¬ 
turale e psicologico — >che 
una tale impostazione com¬ 
porta. 

Contro le elezioni dirette al 
parlamento europeo sono, in 
Danimarca, domunisti, social- 
popolari, socialisti di sinistra. 
Lega di diritto; ma la divi¬ 
sione tra favorevoli e con¬ 
trari passa anche dentro gli 
altri partiti. Quali sono i prin¬ 
cipali motivi della avversio¬ 
ne? La CEE — sostengono 
i contrari — è un elefante 
burocratico; la CEE favorisce 
i monopoli; della CEE fanno 
parte paesi ìa cui legislazio¬ 
ne sociale è meno efficiente 
di quella danese. Nella sini¬ 
stra è forte la convinzione 
che i più gravi guai della 
Danimarca sono cominciati 
nel 1972 proprio con l'adesio¬ 
ne alla CEE. I comunisti, 
in particolare, riconquistarono 
il quorum per rientrare nel 
Folketing dopo un'assenza di 
molti anni, proprio con una 
campagna elettorale contro la 
adesione alla Comunità. 

Un rapporto 
incerto 

Se vi sia uno stretto rap¬ 
porto di causa ed effetto non 
' ci è possibile dire con cer- 
* tezza; sta di fatto che il pae- 

■ se conosce per la prima vol¬ 
ta nel dopoguerra la disoccu- 

. pozione. Vi sono circa 200 000 
in certa d’occupazione, pari 
al 15 per cento della forza la¬ 
voro. E’ il riflesso danese del¬ 
la più generale crisi del ca¬ 
pitalismo. dicono i compagni 
comunisti. L'inflazione do¬ 
vrebbe essere mantenuta, que¬ 
st’anno sotto il livello di 
guardia del 10 per cento, ma 
negli ultimi mesi ha raggiun¬ 
to il 14 per cento. L’indebita¬ 
mento con l’estero è pesante, 

■ anche se ultimamente si re- 
< gistra un alleggerimento. 

La crisi — si afferma a si¬ 
nistro — si cuoi far paga¬ 
re interamente ai larorafo- 
ri, ai ceti popolari. ÉT* que- 
, sto il senso dell’intesa di ago | 
sto quando socialdemocratici 
' c alcuni partiti * borghesi * 
si accompagnarono su un pia¬ 
no definito « di risanamento ». 
Tale piano dovrebbe dare la¬ 


voro a 20.000 persone nei ser¬ 
vizi pubblici. 

Anche qui — come in Sve¬ 
zia e in Norvegia — i social- 
democratici prospettano il tra¬ 
guardo della « democrazia 
economica * ma la maggiore 
precarietà della situazione 
suggerisce inevitabilmente più 
cautela sugli obiettivi in que¬ 
sta direzione: di impronta so¬ 
cialista, di esigenza di sociali¬ 
smo si parla meno. Si sotto- 
linea invece l’aspetio di * ra¬ 
zionalizzazione » e di parte¬ 
cipazione alla formazione dei 
capitali cui i lavoratori sono 
chiamati a contribuire. Ma 
anche questa linea trova av¬ 
versari a destra. Liberali, 
centristi e anche, non a ca¬ 
so, i qualunquisti di Glistrup 
parlano di « nazionalizzazione 
camuffata, di nuovo potere 
ai carrozzoni ». 

L'accordo di agosto — dico¬ 
no i comunisti — costerà ai 
lavoratori una diminuzione dei 
salari reali deìl’8 IO per cen¬ 
to e aggraverà la crisi, quin¬ 
di la disoccupazione. Entro 
la fine dell’anno si prevede 
che la bilancia dei pagamen¬ 
ti registrerà un deficit di die¬ 
ci miliardi di corone pari a 
1500 miliardi di lire. La stret¬ 
ta economica imposta in ago¬ 
sto dal governo fu veramen¬ 
te dura. Il punto centrale fu 
questo: i conservatori, i ra¬ 
dicali e i liberali acconsenti¬ 
rono dopo lunghissime tratta¬ 
tive pubbliche e riservate pro¬ 
trattesi rari mesi, a ricono¬ 
scere l'esigenza del governo 
di prelevare in tasse altri cin¬ 
que miliardi di corone, parte 
dei quali destinati, almeno 
nelle intenzioni, alla lotta con¬ 
tro la disoccupazione, impo¬ 
nendo però contropartite du¬ 
rissime. Furono infatti aumen¬ 
tate le imposte indirette, col¬ 
pendo la capacità di acquisto 
dei salari e delle pensioni, e 
contemporaneamente furono 
accordati congrui sgravi fi 
scali agli imprenditori nel 
settore degli oneri sociali. I 
comunisti definiscono quella 
intesa « un complotto » una 
« resa dell'amministrazione »: 
mentre la soddisfazione nel 
settore opposto si è subito 
trasformata in una occasione 
per intensificare ta pressione 
sul governo al fine di spin¬ 
gere verso una « coalizione * 
tra socialdemocratici e partiti 
« borghesi ». Tale disegno trn 
va tuttavia forte resistenze 
nelle masse popolari, nei sin¬ 
dacati, nei parliti a sinistra 
della socie!democrazia e ol 
l’interno dello stesso partito 
di Joergensen. 

Angelo Matacchier* 
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Ucciso 


erano rimasti i due ragazzi, 
coperti di ‘ sangue. Benedetto 
Petrone, l’addome squarciato 
respirava appena. Francesco 
gli stava sopra, ferito anche 
lui, ma ancora in grado di 
muoversi. * ; , 

■ Finalmente è accorsa gen¬ 
te: dalla vicina prefettura, 
dalla questura sono arrivati 
ed hanno caricato il più gra¬ 
ve su un’auto che è sfreccia¬ 
ta verso l’ospedale: Ma il po¬ 
vero giovane è giunto oramai 
cadavere. Mentre veniva me¬ 
dicato e visitato, l'altro com¬ 
pagno. Francesco Intranò, ha 
raccontato affannosamente 1’ 
episodio, ha descritto quei vol¬ 
ti che. fra gli altri, ha potuto 
scorgere più da vicino. 

Allora sono cominciate le 
ricerche, le perlustrazioni nel¬ 
la zona dove intanto erano 
accorsi decine e decine di com¬ 
pagni colpiti dalla notizia che 
aveva fatto il giro della città. 

Per tutta la notte diversi 
individui sono stati portati in 
questura; si spera di indivi¬ 
duare fra quelli raggiunti nel¬ 
le sedi fasciste e nei ritrovi 
frequentati dai missini i capo¬ 
rioni della criminale aggres¬ 
sione. Cinque sono i fermati, 
almeno finora. Ma è certo 
l’impunità concessa ai picchia¬ 
tori per tanti giorni ha dato 
loro un vantaggio che doveva 
trasformarsi in lutto per tut¬ 
ta la gioventù democratica. 

« Giovani democratici — 
afferma un comunicato della 
Federazione barese del PCI 

— sono stati aggrediti da 
squadristi partiti dalle sedi 
del MSI, in particolare dalla 
sezione missino Passaquindi- 
ci di cui l'intero Consiglio 
comunale chiese alcune set¬ 
timane fa la chiusura ». 

« La violenza antidemocra¬ 
tica che si è abbattuta sulla 
città e che ieri sera ha spez¬ 
zato una vita umana — con¬ 
tinua il comunicato della Fe¬ 
derazione barese del PCI — 
ha avuto come unico obiet¬ 
tivo quello di stravolgere la 
convivenza civile nel capoluo¬ 
go pugliese. I fascisti, emar¬ 
ginati e isolati dalla vita po¬ 
litica cittadina, hanno cer¬ 
cato con predeterminazione 
di colpire a morte. Gli avve- 
nim*iti tragici di ieri sera 
si collegano alle violenze che 
in questi mesi si sono abbat¬ 
tute in altre città pugliesi. I 
comunisti di Bari rivolgono 
un appello alle forze demo¬ 
cratiche, ai giovani, per una 
ampia mobilitazione antifa¬ 
scista che spezzi la spirale 
della violenza impedendo che 
si innesti nella città una spi¬ 
rale di violenza senza fine 
e di rappresaglia ». 

« L’autorità di pubblica si¬ 
curezza — conclude la fede¬ 
razione del PCI — deve chiu¬ 
dere immediatamente i covi 
fascisti e assicurare j delin¬ 
quenti alla giustizia ». 

Per tutta la notte espres¬ 
sioni di sdegno e solidarietà 
sono giunte al PCI e alla 
FGCI di Bari. La città sta 
preparando la risposta da 
dare allo squadrismo fasci¬ 
sta che ieri sera ha ucciso. 
La Federazione dei lavorato¬ 
ri metalmeccanici ha deciso 
per questa mattina, martedi. 
tre ore di sciopero in tutta 
la provincia, dalle ore 9 alle 
ore 12. I lavoratori e i de¬ 
mocratici terranno anche 
una manifestazione nel cen¬ 
tro della città. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro, raccogliendo un 
appello della FLM. ha chiama¬ 
to a sua volta tutte le catego¬ 
rie lavoratrici ad associarsi al¬ 
lo sciopero di oggi e a parte¬ 
cipare alla manifestazione di 
protesta. 

Polonia 

zamento e il controllo sullo 
scambio di tecnologie nuclea¬ 
ri e la sessione speciale del¬ 
l'assemblea generale dell’O- 
NU dedicata a questi pro¬ 
blemi. Ha sottolineato che 
larghi spazi di iniziative esi¬ 
stono anche al di fuori del 
dialogo tra le due massime 
potenze. « Per la distensione 

— ha detto ancora Gierek — 
non esiste ragionevole alter¬ 
nativa: ora si tratta di far si 
che questo processo si svi¬ 
luppi e acquisti maggiori 
contenuti concreti. Siamo per 
la sua estensione a nuove re¬ 
gioni del - mondo, inclusa la 
zona del Mediterraneo che 
riveste una casi grande im¬ 
portanza per la pace nel 
mondo ». Un riferimento, 
questo al Mediterraneo, in un 
certo senso nuovo ed impor¬ 
tante. 

Prima di lui aveva parlato 
Andreotti e anche il presi- j 
dente del Consiglio aveva 
sottolineato la necessità di 
fare passi avanti sul disarmo, 
denunciando Io spreco d : ri- ] 
sorse imposto dai programmi i 
di difesa e l'importanza che j 
potrà assumere l’assemblea ! 
deirOXU: «Noi auspichiamo | 
\ivamente — aveva dichiarato i 
Andreotti — l’adozione di t 
misure efficaci e concrete I 
che abbiano di mira il di¬ 
sarmo generale e completo sot¬ 
to un’efficace controllo inter¬ 
nazionale ». Accanto a questi 
temi però Andreotti e Gierek 
hanno affrontato anche quel¬ 
lo delle relazioni economiche, 
successivamente sviluppato 
nell'incontro tra le due dele¬ 
gazioni ai completo. 

La volontà espressa dalle 
due parti è stata quella di 
imprimere nuovo slancio c 
quattro speciali accordi ver 
ranno firmati oggi Fissi n 
guardano: ampliamento e di¬ 
versificazione della coopera¬ 
zione economica, con iniziati¬ 


ve industriali da realizzarsi 
in Italia, in Polonia, come su 
mercati terzi. Una questione 
questa, cui i polacchi tengo¬ 
no molto in quanto per que¬ 
sta via essi vedono l’unica 
possibilità di accrescere gli 
scambi, in modo vantaggioso 
per tutti, ma che interessa 
anche noi, tenendo conto ap¬ 
punto della situazione inter¬ 
nazionale che rende sempre 
più difficili i tradizionali me¬ 
todi di commercio interna¬ 
zionale. 

C’è anche un protocollo clic 
ci riguarda particolarmente 
ed è quello delle piccole e 
medie industrie: la Polonia 
ha bisogno di articoli per il 
mercato interno, da quelli di 
consumo quotidiani alle at¬ 
trezzature per la casa. Per le 
nostre aziende esistono lar¬ 
ghe possibilità di terreno fa¬ 
vorevole. Un simile accordo, 
ad esempio, è stato recente¬ 
mente firmato da Varsavia 
con la Germania occidentale. 

Il terzo argomento riguar¬ 
da le materie prime e in par¬ 
ticolare il carbone: qui la Po- | 
Ionia offre la sua partecipa¬ 
zione allo sviluppo energetico 
italiano e in questo quadro 
potrebbe diventare realtà la 
costruzione di un carbono- 
dotto die da Katowice porte¬ 
rebbe il carbone fino a Trie¬ 
ste; un simile metodo è per 
il momento solo realizzato 
negli Stati Uniti e i risultati 
dicono die i risparmi dei 
costi di trasporto sono im¬ 
mensi. Il progetto prevede- 
rebbe una collaborazione in¬ 
ternazionale. Noi ora. impor¬ 
tiamo annualmente due mi¬ 
lioni e mezzo tra cock e an¬ 
tracite. Altri spazi inoltre 
esistono per rame, zinco e 
zolfo. 

La visita di Gierek prose¬ 
guirà oggi con una cerimonia 
al cimitero militare polacco 
di Montecassino, dove sono 
sepolti i corpi dei soldati po¬ 
lacchi che durante l'ultima 
guerra mondiale parteciparo¬ 
no alla lotta contro i nazisti; 
quindi il primo segretario del 
POUP verrà ricevuto da Leo¬ 
ne al Quirinale e nel pome¬ 
riggio si recherà in consiglio 
comunale a Roma. Subito 
dopo la visita ad Argan. 
Andreotti e Gierek provvede¬ 
ranno alla firma ufficiale del¬ 
la dichiarazione congiunta, 
mentre gli accordi economici 
saranno sottoscritti dai due 
ministri degli esteri. In sera¬ 
ta il compagno Edward Gie¬ 
rek si incontrerà con il se¬ 
gretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. 


PSI 


sta linea non viene seguita 
con coerenza. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande dell’Espresso, Enrico 
Manca ha detto che il PSI do¬ 
vrebbe « rilanciare la pro¬ 
posta di un governo di emer¬ 
genza che comprenda anche il 
PCI »; per questo non può li¬ 
quidare la proposta La Mal¬ 
fa. che « ha indubbiamente 
validità e coerenza politica ». 
« Noi socialisti — afferma 
Manca — dobbiamo essere i 
propugnatori di un allarga¬ 
mento delia maggioranza ». 
L’esponente socialista dice di 
credere che soltanto andando 
sulla strada dei governi di 
emergenza è possibile costrui¬ 
re l’alternativa di sinistra, 
realizzare, cioè, la strategia 
propria del F*SI: s altrimen¬ 
ti, la politica delTaltemativa 
finisce per diventare una spe¬ 
cie di ombrello, al riparo del 
quale si possono poi condur¬ 
re politiche e propositi spesso 
poco omogenei a un’intesa fra 
le forze di sinistra ». 

Il confronto tra i dirigenti 
socialisti non giunge, almeno 
in una certa misura, in mo¬ 
do inaspettato. Già al CC. la 
condotta della segreteria era 
stata sottoposta a critiche, e 
giudicata, appunto, « pendo¬ 
lare » da diversi intervenuti. 
Su questa linea si erano mos¬ 
si soprattutto De Martino e 
Mancini. Nel frattempo, altri 
episodi hanno reso più acce¬ 
so il dibattito. La classica 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso è stata quella del¬ 
l’improvviso mutamento di 
maggioranza nel comitato lom¬ 
bardo del PSI. dove il segre¬ 
tario regionale Gabriele Bac¬ 
calini è stato messo in mi¬ 
noranza quando ha proposto 
il passaggio della Regione 
Lombardia da una formula di 
« Giunta aperta » a quella di 
una nuova maggioranza, espli¬ 
citamente comprendente il 
PCI. Un altro punto di frizio¬ 
ne si è determinato con le 
operazioni nel campo dell'in- 
formazione. da quella che ha 
portato al cambiamento del 
direttore del Corriere della 
sera a quella (di cui ora si 
parla) del passaggio di ge¬ 
stione dell'agenzia AND Kro- 
nos. che da sempre si ispira 
a posizioni filo socialiste. 

Al di là degli episodi che 
stanno alla base della discus 
sione tra i socialisti, come è 
persino ovvio constatare, sta 
anche il problema del rap 
porto con i comunisti. « Con 
il PCI — ha detto Manca al 
l'Espresso — dobbiamo con 
frontarci in continuazione e 
su ogni fronte, sia ideologico 
che politico: tuttavia dobbia¬ 
mo evitare che questo con 
franto degeneri al punto che 
si possa sospettare che il 
PSI voglia tornare a una po 
litica di centro sinistra ». Se 
condo l’esponente socialista, il 
primo passo sulla via di rap¬ 
porti più saldi tra le sinistre 
dovrebbe essere costituito 


dalla elaborazione di un « pro¬ 
gramma comune ». > 

Altro aspetto del contrasto 
è quello dei rapporti con i 
sindacati, • soprattutto ' in se¬ 
guito alle polemiche che re¬ 
centemente si sono aperte tra 
CGIL e UIL. e in particolare 
tra esponenti socialisti delle 
due confederazioni. 

Dopo • che la notizia della 
lettera dei tredici membri del¬ 
la Direzione socialista a Craxi 
è stata diffusa, la segreteria 
del Partito ha fatto sapere 
soltanto che una riunione di 
Direzione non è prevista in 
questa settimana. Ci sarà la 
normale seduta della segre¬ 
teria. 

E' probabile che una riunio¬ 
ne della Direzione socialista 
avvenga quindi in settimana 
prossima. Qualche spunto sul¬ 
l’atteggiamento della segrete¬ 
ria socialista lo si è avuto 
con alcune dichiarazioni di 
Signorile, assai vicino a Craxi 
in questa fase. Intervistato 
dal Giornale nuovo, egli ha 
detto: « Vorrei precisare che 
noi non abbiamo intenzione 
di continuare all'infinito sul¬ 
lo strada che abbiamo indica¬ 
to »: il recupero politico ed 
elettorale del PSI. lui sog¬ 
giunto. passa attraverso il 
Congresso di marzo, le elezio¬ 
ni amministrative di giugno e 
le elezioni per la presidenza 
della Repubblica della fine 
del ’78. « Dopo quell'appunta¬ 
mento — afferma Signorile — 
dovremo verificare tutta la 
nostra linea, tutti i nostri 
progetti. Da oggi a quella da¬ 
ta non potremo che muoverci 
come ci stiamo muovendo . 
Poi si vedrà ». Lo stesso Si¬ 
gnorile ha inviato una lettera 
di precisazioni a La Repubbli¬ 
ca, per sostenere clic non esi¬ 
ste « scollamento tra la poli¬ 
tica concretamente portata 
avanti nei fatti dal PSI e le 
sue posizoni ufficiali ». Signo¬ 
rile ha detto anche che il 
giudizio socialista sull'attua¬ 
le situazione non si traduce 
in « atti di ostilità » nei con¬ 
fronti del governo, per affret¬ 
tarne una crisi. 

Quanto agli scopi dell’inizia¬ 
tiva dei tredici. Manca ha 
dal canto suo precisato che il 
Congresso dovrà tenersi co¬ 
munque nella primavera del 
’78 e che lo scopo che il set¬ 
tore dal quale provengono le 
critiche a Craxi si propone è 
quello di sollevare questioni 
politiche e di rapporti interni 
non per mettere in discus¬ 
sione l'unità, ma per « rea¬ 
lizzarla su basi più solide e 
chiare ». 


Conclusi 
i colloqui 
fra Radar 
e Marchais 

BUDAPEST — A conclusio¬ 
ne dei cohoqui fra il segre¬ 
tario del FOSU Janos Kadar 
e il segretario del PCP Geor¬ 
ges Marchais è stato diffuso 
un comunicato in cui si dice 
tra l'altro che « i colloqui so¬ 
no stati ispirati al desiderio 
di rispettare le rispettive opi¬ 
nioni e la linea politica eia* 
Iterata autonomamente in 
conformità con le situazioni 
dei rispettivi partiti e paesi 
nonché con le loro caratte¬ 
ristiche nazionali ». 

Kadar e Marchais. dice an¬ 
cora il documento. « hanno 
espresso l’intenzione dei loro 
partiti di sviluppare i buoni 
rapporti tra il Partito socia¬ 
lista operaio d'Ungheria e il 
PC francese sulla base dei 
principi dichiarati congiun¬ 
tamente In varie occasioni 
dai partiti comunisti e ope¬ 
rai e con il dovuto rispetto 
v‘<9 indipendenza di ognr.ro 
nonché alio spirito di liberi 
e costruttivi negoziati. Ji 
una reciproca solidarietà in¬ 
ternazionalista e di una coo¬ 
pcrazione tra compagni vj 
l.»r.taria nell’interesse della 
democrazia e degli obiettivi 
comuni del socialismo ». 
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li 23 novembre è deceduto 

UGO TRISTANI 

Ne danno il triste annuncio 
la sorella, il cognato, i ni¬ 
poti e i parenti tutti 
I funerali avranno luogo do¬ 
mani con partenza dall'Ospe¬ 
dale S Eugenio alle ore 11. 
Roma. 29 novembre 1977 


Nel sesto anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

LUIGI CLEMENTI 

della cellula INPS - Direzione 
generale e dei comitato diret¬ 
tivo della sezione Garbatella 
di Roma, il figlio compagno 
Fabrizio e il compagno Bou- 
c^é ne ricordano la viva ir^ 
telligenza e l’attiva militanza 
e sottoscrivono ventimila lire 
all’Unità ». 

Roma, 29 novembre HY7 
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l'Unità / martedì 29 novembre 1977 


> Approvato dal consiglio il piano particolareggiato. 


Il movimento prepara le scadenze dirotta 


Sì del Comune alla Banca 

- , ^ . • t *• « ^ ~ , / , 

nazionale in via Cerretani 
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Si è parlato anche del Palazzo degli affari - Oggi il consiglio regionale discuterà della possibilità 


di acquisto da parte di un istituto pubblico - La struttura dovrebbe essere adibita ad uso collettivo 
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Dom HelderCornarci a Firenze 

i - " • ' * ' 

Monsignor Helder Camara. arcivescovo di Hecife. nel nord 
. est del Brasile, la zona più povera del paese Sudamericano è 
da ieri mattina a Firenze dove ha avuto una serie di incontri 
con autorità cittadine, studenti e giovani. In mattinata si è 
incontrato con un gruppo di giovani alla facoltà di economia e 
commercio; alla riunione hanno partecipato tra gli altri anche 
rappresentanti della Regione e del Comune, l’arcivescovo di Fi¬ 
renze Benelli e monsignor Pellegrino ex cardinale di Torino. 

Nel pomeriggio l’alto prelato brasiliano ha avuto un nuovo 
incontro con i giovani ai quali ha letto una relazione dal titolo 
« Il rapporto della nuova Europa con i paesi emergenti ». Mon¬ 
signor Camara ha avuto un colloquio anche con il sindaco Elio 
Gabbuggiani. 

Nella foto: Il sindaco Gabbuggiani saluta Dom Helder Camara 


L'isolato di via Carretani, 
via Zanetti e via dei Conti 
che ha ospitato per oltre 40 
anni gli uffici della Selt Vai- 
damo diventerà sede fioren¬ 
tina della Banca nazionale 
del lavoro. - Il piano parti¬ 
colareggiato è stato ap¬ 
provato ieri - ■ dal consi¬ 
glio comunale con il voto fa¬ 
vorevole del PCI, PSI DP. 
Hanno votato contro la DC, 
PLI, PRI e MSI il PSDI si è 
astenuto. Nel corso della sua 
seduta il consiglio ha anche 
discusso il problema del Pa¬ 
lazzo degli affari. 

L'assessore Ariani ha an¬ 
nunciato che con tutta pro¬ 
babilità oggi il consiglio re¬ 
gionale discuterà una propo¬ 
sta per l’acquisizione del pa¬ 
lazzo da parte di un istituto 
pubblico (si parla dell’istituto 
di previdenza del ministero 
del Tesoro). 

In seguito questa struttura 
dovrebbe essere interamente 
adibita ad uso collettivo sot¬ 
to la guida di una società a 
carattere pubblico a cui do¬ 
vrebbero partecipare Regio¬ 
ne, enti locali, associazioni 
turistiche e categorie econo¬ 
miche. 

La prima deliberazione, 
quella relativa all’isolato di 
via Cerretani era - stata oc¬ 
casione di vivaci polemiche 
nel corso dell’assemblea pre¬ 
cedente, tanto che i gruppi 
della DC e del PRI avevano 
abbandonato l’aula nel bel 
mezzo delle operazioni di vo¬ 
to. Questa volta alla divisio¬ 
ne si è arrivati in maniera 
più ortodossa, dopo un lun¬ 
go dibattito nel quale 1 rap¬ 
presentanti del partito repub¬ 
blicano hanno avanzato la 
proposta di alcuni emenda¬ 
menti. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne dell’assessore all’urbanisti¬ 
ca Marino Bianco. Landò Con¬ 
ti, capo gruppo PRI ha in¬ 
fatti proposto che nel pro¬ 
getto esecutivo sia prevista la 
destinazione ad insediamenti 
commerciali qualificati di al¬ 
meno metà dei locali prospi¬ 
cienti via Cerretani, che nel¬ 


la convenzione che si dovrà , 
in seguito stipulare tra l’am¬ 
ministrazione comunale e la 
società proprietaria prescriva 
la dimissione degli sportelli 
della banca in piazza della 
Repubblica e che questi sia¬ 
no anche essi adibiti ad inse¬ 
diamenti commerciali, infine 
che nell’isolato in questione 
sia previsto almeno qualche 
locale ad uso abitativo. Alle 
proposte si è associato il con¬ 
sigliere liberale Pucci. 

L’amministrazione ha accol¬ 
to il suggerimento non come 
emendamenti, ma come rac¬ 
comandazioni in sede di ste¬ 
sura del progetto esecutivo; 
proprio per questo repubblica¬ 
ni e liberali si sono attesta¬ 
ti sul voto negativo mentre 
il consigliere socialdemocra¬ 
tico Fotl ha annunciato la 
sua astensione. 

Marcello Bausi per il PCI 
ha ribadito la validità della 
scelta compiuta dall'ammini¬ 
strazione ricordando come lo 
edificio sia praticamente da 
sempre adibito ad uso uffici, 
e quindi come non si sia di 
fronte a un cambio di desti¬ 
nazione: si è espresso infine 
favorevolmente nei confronti 
delle raccomandazioni sugge¬ 
rite. che potranno come ha 
proposto in seguito il sociali¬ 
sta Spini, essere più attenta¬ 
mente vagliate dalla commis¬ 
sione urbanistica e dal grup¬ 
po tecnico. 

Non sono mancate le criti¬ 
che, sia da parte repubblica- 


fil partito") 

Stasera alle 21, In federa¬ 
zione si svolgerà una riunio¬ 
ne su: « Problemi e prospet¬ 
tive del teatro regionale to¬ 
scano. con particolare riferi¬ 
mento ai territorio fioren¬ 
tino ». 

Introdurrà il compagno En¬ 
rico Menduni della segreteria 
regionale del partito. 


na (« è una soluzione episodi¬ 
ca — ha detto Landò Conti 
del PRI — in contraddizione 
con quanto la amministrazio¬ 
ne ha sempre sostenuto nella 
sua linea di politica urbani¬ 
stica ») e da sempre demo¬ 
cristiana. Il capo gruppo 
Gianni Conti ha lamentato la 
mancanza di un piano orga¬ 
nico di ristrutturazione e ri¬ 
sanamento del centro storico 
e presunti favoritismi che la 
amministrazione metterebbe 
in atto a seconda dell’isti¬ 
tuto bancario o dell'ente inte¬ 
ressato a provvedimenti di 
questo tipo. 

Il consigliere democristia¬ 
no ha quindi annunciato il vo¬ 
to contrarlo del suo gruppo. 

In precedenza il consiglio 
aveva affrontato il problema 
del Palazzo degli Affari. Gra¬ 
zie all’azione del Comune, del¬ 
la Regione, e delle forze po¬ 
litiche ed economiche della 
città, ha detto questa impor¬ 
tante struttura potrà essere 
utilizzata interamente ad uso 
pubblico. Il consiglio ha ap¬ 
provato (con l’asiensione del¬ 
la DC) un telegramma che è 
stato inviato alla presidenza 
della giunta regionale, in cui 
il consiglio stesso auspica che 
il Palaffari resti a disposizio¬ 
ne della città e della regione 
e che sia tempestivamente 
trovata una soluzione ai gra¬ 
vissimi problemi finanziari in 
cui la società che attualmen¬ 
te lo gestisce, la CEAF si 
trova per i forti passivi e per 
gli interessi che gravano sul 
suo bilancio, con la soluzione 
positiva che si prospetta, ha 
ricordato infine l’assessore 
Ariani verrà assicurato il po¬ 
sto di lavoro agli attuali di¬ 
pendenti del Palazzo degli af¬ 
fari. E’ stata in seguito ap¬ 
provata una delibera che stan¬ 
zia un contributo straordina¬ 
rio per il 77 a favore del pa¬ 
tronato scolastico perchè que¬ 
sta struttura possa prosegui¬ 
re il suo lavoro fino allo 
scioglimento previsto per il 31 
dicembre di quest’anno dal 
decreto attuativo della leg¬ 
ge 382. 


Aumentano] giovani delle liste 
Disimpegno degli imprenditori 

t 4 V ‘ 

Quasi mille tra operai, giovani e studenti all’assemblea provinciale nella sala 


Partecipazione alla manifestazione di Roma del Z dicembre 


dell’SMS di Rifredi 


Si susseguono in questi gior¬ 
ni a ritmo serrato iniziative 
e assemblee sul problema del¬ 
l’occupazione giovanile. Dopo 
rincontro di sabato in Palaz¬ 
zo Vecchio, ieri mattina l’as¬ 
semblea alla SMS di Rifredi 
ha visto la partecipazione di 
quasi mille persone. Stamane 
all'Autidorium delia FLOG, 
indetta dalla federazione sin¬ 
dacale unitaria regionale, è 
in programma una assemblea 


Oggi, alle ore 9. presso 
rAuditorium della Flog, si 
terrà l'assemblea regiona¬ 
le sull’occupazione giova¬ 
nile indetta dalla federa¬ 
zione regionale CGIL, CISL 
e UIL e dal cordinamento 
regionale delle Leghe dei 
giovani disoccupati e che 
investe le strutture del 
sindacato, dai consigli dei 
delegati delle aziende più 
significative, ai consigli di 
zona, dalle categorie pro¬ 
vinciali e regionali, alle 
strutture provinciali e le 
Leghe dei giovani, provin¬ 
ciali e di zona. 

La riunione, oltre a di¬ 
scutere gli obbiettivi di co¬ 
struzione ulteriore del tes¬ 
suto delle leghe, dovrà di¬ 
scutere ed approvare la 
piattaforma regionale sulla 
occupazione giovanile, col¬ 
legata alle scelte e priori- 


delie Leghe di tutta la To¬ 
scana. 

Nell'assemblea di Rifredi 
(vi hanno partecipato giova¬ 
ni della Lega provinciale dei 
disoccupati, rappresentanti 
sindacali, numerosi 1 consigli 
di fabbrica — Stice, Nuovo 
Pignone, Galileo, Mobilplastic 
del Mugello —, delegazioni 
degli studenti medi e univer¬ 
sitari) non solo si è fatto il 
punto sull’attuazione della 


alle 9 all'Auditorium 


tà della piattaforma com¬ 
plessiva del sindacato in 
Toscana ed all’impostazio¬ 
ne generale del sindacato 
per l'ampliamento e la 
qualificazione della base 
produttiva, c istituire l'or¬ 
ganismo regionale delle 
leghe dei giovani, decidere 
una giornata di lotta regio¬ 
nale a sostegno della piat¬ 
taforma e come sintesi 
dell’iniziativa fin qui con¬ 
dotta ai diversi livelli nel¬ 
l’industria. agricoltura, 
pubblico impiego e servizi. 

L’introduzione, a nome 
della segreteria regionale 
unitaria sarà svolta da 
Francesco Baicchi. segre¬ 
tario generale della UIL 
Toscana, mentre, per la fe¬ 
derazione unitaria naziona¬ 
le. concluderà i lavori Fe- 
liciano Rossitto. segretario 
confederale della CGIL. 


legge sul preavviamento, ma 
sono state indicate le scaden¬ 
ze più importanti che vedran¬ 
no impegnate nei prossimi 
giorni tutto il movimento per 
il lavoro ai giovani. 

Si è discusso anche della 
partecipazione di massa allo 
sciopero dei metalmeccanici 
del 2 dicembre n Roma. Si 
organizzeranno pullulanti e 
delegazioni dei collettivi uni¬ 
tari degli studenti. 

Una prossima scadenza im¬ 
portante sarà l’assemblea del 
giovani con ì consigli delle 
fabbriche da tenere o in una 
facoltà dell’ateneo o in una 
grande men=a aziendale entro 
la metà di dicembre. Già nei 
prossimi giorni la Lega e il 
sindacato daranno vita ad una 
serie di incontri e di assem¬ 
blee preparatorie con gli or¬ 
ganismi studenteschi. 

Dopo le feste di Natale il 
movimento sarà di nuovo im¬ 
pegnato in assemblee, dibat¬ 
titi, incontri preparatori ad 
una settimana di lotta in tut¬ 
ta la Toscana in program¬ 
ma per la prima metà di 
gennaio. 

Sarà conclusa da una nuo 
va assemblea a livello re¬ 
gionale verso la fine del me¬ 
se. In questa occasione saran¬ 
no eletti i vari organismi ai 
diversi livelli, per esempio la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti delle leghe ai consìgli di 
zona. 

Nell’incontro di Rifredi si è 
fatto il punto delle vertenze 
nelle fabbriche. Giuliani, del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria. 1 rappresentanti della 
Lega e dei consigli di fab¬ 
brica hanno messo in eviden¬ 
za il problema scottante og¬ 
gi all’ordine del giorno e cioè 
quello di porre con forza al 
centro delle vertenze in fab¬ 
brica l’esigenza irrinunciabi¬ 
le della occupazione giovanile. 
Ancora una volta è stato de¬ 
nunciato il pressoché totale 
disimpegno degli imprendito¬ 
ri nell'attuazione della legge 
sul preavviamento. Mentre gli 
iscritti alle liste speciali con¬ 
tinuano a salire (5500 a Fi¬ 
renze. oltre 35 mila in To¬ 
scana) le industrie hanno as 


sunto solo 60 giovani a tempo 
indeterminato in tutta la re¬ 
gione. Le altre assunzioni (ol¬ 
tre 2000) sono avvenute anco¬ 
ra attraverso i canali del col 
locamento ordinario eludendo 
quindi la realtà delle liste. 

Tutti gli interventi, come 
risposta massiccia all’atteggia¬ 
mento padronale, hanno prò 
posto di unificare a livello 
territoriale tutte le iniziative 
di lotta sia nelle iabbrìche 
die nelle scuole dispiegando 
al massimo le potenzialità del 
movimento ppr l’occupazione. 

Qualcosa si - muove nelle 
fabbriche. Rappresentanti del 
consiglio di azienda hanno 
detto che al Nuovo Pignone 
è già in corso una vertenza 
di gruppo che prevede un 
piano uer l’occupazione gio 
vanile. Anche alla Galileo è 
stato elaborato un progetto 
per inserire 40 50 giovani. Nel 
dibattito sono intervenuti stu¬ 
denti dei licei Michelangelo e 
Gnlilei. del liceo scientifico 
di Scandicci e del Coordina¬ 
mento studenti precari di ar¬ 
chitettura. 


OGGI CONVEGNO 
DEL CONSORZIO 
FINANZIARIO 

Indetta dalla lega nazionale 
cooperative e mutue e dalla 
Fincoper. avrà luogo oggi 
nella s ila verde del palazzo 
dei eogressi. un’assemblea- 
convegno sui problemi finan¬ 
ziari della cooperazione, 

I lavori .sarano aperti alle 
ore 9 con la relazione di Va- 
leriano Masotti. vice presiden¬ 
te della Fincoper. che illustre¬ 
rà il bilancio finanziario del¬ 
l’organizzazione, successiva¬ 
mente dopo la relazione del 
collegio sindacale parlerà 
Cinzio Zampelli, presidente 
della Fincoper. sul tema: 
« Politica finanziaria nazio¬ 
nale del movimento, piano 
triennale di sviluppo e ruolo 
della Fincoper ». » ' 


Oggi 

Alla FLOG assemblea 
regionale delle Leghe 

Si discute la proposta di piattaforma sull'occu¬ 
pazione elaborata dalla Federazione sindacale 


La data della riapertura decisa ieri dal consìglio di facoltà 


lunedì i prossimo ad Architettura 
riprendono le lezioni e gli esami 


Venerdì un nuovo incontro di professori • In questi giorni le commissioni stabili- 
; ranno gli orari e le divisioni degli. studenti per corsi • A Roma riunioni di presidi 


Per la truffa IVA interrogato 
l'ex funzionario Confesercenti 


Alessandro Bassi, il funzio- 
. nario della Confesercenti ar¬ 
restato giovedì sotto l’accusa 
di aver truffato numerosi 
commercianti prelevando sui 
versamenti di autotassazione 
die preparava per loro som¬ 
me varianti dalle 400 alle 800 
’ mila lire, è stato interrogato 
nuovamente dal sostituto pro¬ 
curatore i Pier Luigi Vigna. 

Il giovane funzionario, as- 
’ sistito dall’avvocato Ubaldo 
Esposito, ha cercato di ridi¬ 
mensionare la vicenda. Egli 
ha, infatti sostenuto nel cor¬ 
so »*. dell’ interrogatorio, di 
aver iniziato tre anni fa e di 
aver preso soltanto 25 milio¬ 
ni l’anno. Quindi in totale 75 
milioni, una cifra nettamente 
inferiore a quanto invece da 
alcune parti si sostiene. E 
cioè che i milioni incassati 
facendo la « cresta » sui ver¬ 
samenti dei commercianti 
sarebbero almeno 300-400. 
- Inoltre Alessandro Bassi ha 
sostenuto che i 25 milioni l'an¬ 
no incassati costituiscono la 


Giuseppe Bono. 47 anni, im- 

P licato nei sequestri di Luigi 
ierozzi ' e Piero Baldassini. 
ha inviato una lettera alla 
^orte d'assise che ieri mat¬ 
tina lo doveva giudicare per 
l'omicidio della cognata Ma¬ 
ria Cristina Ruggerl, 51 anni 
- e di lesioni gravi nei confron¬ 
ti del fratello Alfredo, marito 
di Maria Cristina e dei nipoti 
Ferdinando e Francesco. « Mi 
dispiace — dice la lettera — 
lo volevo venire ina siccome 
mi ricercate per quest’altra 
infame accusa io non vengo. 
Dovete capire la mia posi¬ 
zione. Io non ho fatto nulla 
di tutto questo ». - - 

Il processo sarebbe dovuto 
proseguire senza l’imputato 
giudicato in contumàcia, in¬ 
vece, è saltato e rinviato a 
nuovo ruolo a seguito dell’ar¬ 
resto di un testimone. I giu- 
dici dopo aver interrogato il 
fratello dell’omicida, i nipoti 
e altri parenti ha ascoltato 
fi manovale Martino Gattu, 
giunto a Firenze espressa- 
piente dalla Francia per te- 
Mktanoniare. Il Gattu, davanti 

r. , . , - 


parcella che gli spettava per 
il lavoro svolto. Ha respinto 
anche l’accusa di avere fat¬ 
to stampare i blocchetti falsi 
delle ricevute consegnate ai 
commercianti al momento del 
versamento . - - *- *; 

E il denaro, cioè i 75 mi¬ 
lioni dove è finito? L’ex fun¬ 
zionario della Confesercenti 
in primo luogo ha escluso di 
aver versato il denaro a par¬ 
titi politici (egli militava nel¬ 
le file del PSI dal quale co- 
m’è noto è stato espulso) e 
poi ha affermato che i mi¬ 
lioni sono serviti per una so¬ 
cietà con due persone inte¬ 
ressate nel campo dell’orefi- 
ceria. Il denaro secondo quan¬ 
to ha dichiarato il Bassi, sa¬ 
rebbe stato impiegato per un 
centro elettronico. L’inchie¬ 
sta naturalmente è ancora in 
pieno svolgimento e molti 
aspetti devono essere chiari¬ 
ti. Come quello appunto dei 
bollettari falsi (nell’ordine 
di cattura si parla soltanto 
di truffa). 


ai giudici, ha affermato che 
la sera precedente la spara¬ 
toria (27 febbraio T5) nel cor¬ 
so della quale Giuseppe Bono 
ferì 1 nipoti, l’imputato si tro¬ 
vava a casa sua. in Francia. 
Quindi non poteva essere a 
Montecatini la sera del 27 
febbraio. 

«Lo ricordo perfettamente 
— ha detto il teste — perchè 
una mia vicina di casa; ri¬ 
masta vittima di una caduta 
si ruppe il femore. Giuseppe 
Bono lo conosco bene e la 
sera del 26 febbraio era a 
casa mia. Ne sono sicuro». 
Il pubblico ministero France¬ 
sco Fleury si è alzato imme¬ 
diatamente dal suo scanno e 
ha chiesto l'arresto del testi¬ 
mone per falsa testimonian¬ 
za. Dagli atti istruttori, ha 
sottolineato il PM. non risol¬ 
ta affatto la caduta della vi¬ 
cina di casa del Gatto. La 
Corte ha accolto la richiesta 
del rappresentante della pub¬ 
blica accusa e il teste è fini¬ 
to prima in camera di sicu¬ 
rezza e poi alle Murate. In¬ 
fatti. egli non potrà esser» 


Per architettura ancora una 
settimana di lavoro a porte 
chiuse e poi si riparte per 
un anno che si spera meno 
burrascoso dell’ultimo. Il cin¬ 
que, lunedi prossimo, profes¬ 
sori e studenti torneranno in 
facoltà, riprenderanno le le¬ 
zioni e gli esami. L’annuncio 
della riapertura era stato for¬ 
nito nei giorni passati ma an¬ 
cora gli organismi dirigenti 
della facoltà non avevano de¬ 
ciso una data precisa per l’i¬ 
nizio dell’anno accademico. 

Lo hanno fatto ieri nel cor¬ 
so del consiglio di facoltà che 
proseguiva i lavori delle riu¬ 
nioni precedenti di venerdì. 
Per la riapertura ha votato, 
cosi come era scontato fin 
dalla vigilia, quasi l’intero 
consiglio di facoltà. A favore 
si sono espressi 45 docenti; 
solo 4 si sono astenuti e nes¬ 
suno se l’è sentita di votare 
contro. Nei giorni passati per 
la ripresa a tempi stretti del¬ 
l’attività didattica e di ri¬ 
cerca si erano espressi sia 
gli enti locali investiti delia 
questione, sia il preside della 
facoltà che gli studenti e lo 
ordine degli architetti. 

La decisione di riaprire è 
stata confortata poi dall'at¬ 
teggiamento tenuto nei con¬ 
fronti dei problemi della fa¬ 
coltà dai responsabili dei 
maggiori enti cittadini nel 
corso di un giro di incontri 
promosso dal professor Do¬ 
menico Cardini. Si è conve- 


giudicato per direttissima in 
quanto si dovrà accertare tra¬ 
mite la gendarmeria france¬ 
se se quanto ha dichiarato 
il Gattu corrisponde a verità. 

Giuseppe Bono, secondo 
l’accusa, dopo la sparatoria 
del 27 febbraio, si rifece vi¬ 
vo l'8 giugno *75. Entrato nel 
cortile dell’abitazione del fra¬ 
tello che risiede a Monteca¬ 
tini. sfondò il vetro della fi¬ 
nestra di cucina. Infilò le can¬ 
ne del fucile .ed esplose due 
colpi. La cognata. Maria Cri¬ 
stina Ruggerl. raggiunta in 
pieno petto, morì mentre ve¬ 
niva trasportata all’ospedale. 

Le indagini si orientarono 
subito verso Giuseppe Bono 
che da oltre 17 anni era in 
lite con il fratello Alfredo per 
una stona di interesssi. Il giu¬ 
dice Istruttore di Pistoia lo 
assolse dall’accusa di omici¬ 
dio e lo rinviò a giudizio per 
lesioni gravissime Giuseppe 
Bono che era stato arrestato 
tornò in libertà. S! appellò 
il pubblico ministero e Bono 
venne nuovamente accusato 
di omicidio. 


nuto sulla necessità di un im¬ 
pegno concreto a favore di 
architettura i cui problemi 
sono considerati non chiusi 
nell'ambito universitario ma 
coinvolgenti l'intera città.. 

Questo atteggiamento di 
collaborazione troverà il suo 
momento di massima espres¬ 
sione in occasione della con¬ 
ferenza di facoltà fissata per 
il mese di gennaio alla orga¬ 
nizzazione della quale già si 
sta concretamente lavorando. 

Questa settimana ' prece¬ 
dente !a riapertura sarà uti¬ 
lizzata dal consiglio, di facol¬ 
tà per la risoluzione di alcu¬ 
ni problemi organizzativi e di 
gestione che dovrebbero faci¬ 
litare il momento della ripre¬ 
sa. Venerdì il consiglio si riu¬ 
nirà di nuovo con l’impegno 
di elaborare un documento 
politico-programmatico sugli 
indirizzi da seguire nell'anno 
accademico che si sta apren¬ 
do. Sarà l'occasione di un 
confronto che si prevede im¬ 
pegnativo sui problemi gene¬ 
rali delia facoltà. 

Intanto in questi giorni la¬ 
voreranno le commissioni del 
consiglio di facoltà per pre¬ 
parare anche nei suoi ter¬ 
mini concreti la ripresa. C’è 
da stabilire la compilazione 
dei nuovi piani di studio, fis¬ 
sare gii orari per garantire 
la massima presenza di do¬ 
centi. dividere la massa di 
iscritti per corso cosi come’ 
avviene in ogni facoltà con 
l'attenzione di non ledere gli 
spazi di scelta degli studenti. 

Anche la presenza non epi¬ 
sodica dei professori alle atti¬ 
vità didattiche e di ricerca 
non sembra facilmente rag¬ 
giungibile se si considera che 
architettura è una facoltà che 
detiene, anche questo record 
negativo accentuatosi in que¬ 
sti mesi di crisi acuta. A suo 
tempo il preside promise una 
azione energica contro l’as¬ 
senteismo; ora si tenta la via 
della regolamentazione delle 
presenze con la compilazione 
di un orario adeguato. La 
presenza dei docenti in facol¬ 
tà — hanno detto 1 professo¬ 
ri del consiglio — è anche 
garanzia contro l’escalation 
della violenza e de! teppismo. 

Il giorno successivo alla 
data di riapertura il preside 
Cardini avrà un nuovo incon¬ 
tro a Roma con colleghi del¬ 
le altre facoltà italiane; il 20 
la conferenza dei presidi avrà 
un incontro con il ministro 
della Pubblica istruzione. 


QUARTIERE 5 

’ Si riunisce questa sera alle 
21,15, presso la sede del Cen¬ 
tro Civico In via Attavante 2, 
il consiglio di quartiere n. 5. 
La discussione sarà Incentra¬ 
ta sulla relazione dei presi¬ 
denti delle commissioni sulle 
consultazioni avvenute per la 
formazione delle commissio¬ 
ni permanenti del Consiglio 
di Quartiere. 


Giuseppe Bono uccise la cognata a fucilate 

Ricercato anche per sequestro 
scrive una lettera ab tribunale 


i 


i 


» 


Seminario 

sul credito 

» * 

* Credito, sviluppo econo¬ 
mico e programmazione » è il 
tema del seminario organizzato 
dalla Federazione fiorentina del 
PCI. 1 lavori che si aprono 
-oggi alte 17,30 nei locali della 
federazione saranno conclusi ve¬ 
nerdì 2 dicembre alle 21,30 
dal compagno Gianni Man- 
ghetti. 

Il programma dì oggi pre¬ 
vede dopo la relazione gene¬ 
rale, comunicazioni su « Il si¬ 
stema creditizio in Toscana » 
e, dibattito. 

Tavola rotonda 
su De Gasperi 

Nel 1927 la polizia fascista 
arrestò alla stazione di Firenze 
Alcide De Gasperi; per ricor¬ 
dare quell'evento la DC fioren¬ 
tina di concerto con l’istituto 
di studi politici E. Bronzi ha 
organizzato una serie di mani¬ 
festazioni. Domani sera alle 21 
al Palazzo degli affari si svol¬ 
gerò una * tavola rotonda su 
« De Gasperi: del CNL alla ri¬ 
costruzione ». Parteciperanno 
Lelio Lagorio (PSI). Ivo Bu- 
■ tini (DC), Roberto Barranti 
(PCI), Stefano Passigli (PRI). 

Deviato 
il bus « 10 » 

Dalle 9 di oggi a seguito 
della chiusura al traffico di 
via G. D’Annunzio, tra il cen¬ 
tro tecnico di Coverciano e 
via del Gignoro, per la esecu¬ 
zione di alcuni lavori stradali, 
la linea IO dell’ATAF subirà 
le seguenti variazioni : verso 
Settignano: * via G. D’Annun¬ 
zio - via Menni - via D’An¬ 
cona - via Moreni - via G. 
De Robertis - via della Torre - 
via G. D’Annunzio - Setti¬ 
gnano »; verso piazza Stazione: 
■ via G. D’Annunzio • via del 
Gignoro - via Moreni - via 
Celli - v. Menni - via G. D’An¬ 
nunzio ». 


Una lettera del presidente della giunta al sindaco Gabbuggiani 


Costante impegno della Regione 
per l’occupazione giovanile 

In particolare il consiglio ha approvato un programma che prevede l'inserimento di 
4500 giovani in attività utili — Un richiamo alle responsabilità degli imprenditori 


Sul problema dell’occupa¬ 
zione giovanile, il presidente 
della giunta regionale, Lelio 
Lagorio, ha inviato una lette 
ra di risposta al sindaco di 
Firenze, Elio Gabbuggiani, 
nella quale vengono affronta¬ 
ti i problemi inerenti all’in¬ 
gresso dei giovani nel mondo 
del lavoro, così come si pre¬ 
sentano nella realtà comples¬ 
sa della Toscana. Dopo aver 
ricordato l’impegno della 
giunta regionale su questi 
problemi, Lagorlo ha anzitut¬ 
to fatto presente la necessità 
che anche il mondo impren¬ 
ditoriale. pur nelle difficoltà 
che attraversano alcuni com¬ 
parti dell’economia toscana, 
si faccia carico di un mag¬ 
giore impegno, sensibilità e 
disponibilità per una corretta 
applicazione dei provvedi¬ 
menti per l’occupazione 

Lagorio. nella lettera, ri¬ 
corda successivamente quali 
sono in concreto i provvedi¬ 
menti adottati dalla Giunta e 
dal Consiglio regionale, anche 
In fase di studio e di prepa¬ 
razione degli strumenti ido¬ 
nei all’ingresso dei giovani 
nel mondo del lavoro. 

In particolare nella seduta 
del 15 novembre, il Consiglio 
regionale ha approvato il 
programma dei servizi ed o 
pere socialmente utili, fina¬ 
lizzate ad impiegare i giovani 
disoccupati in attività (tem¬ 
poranee) di lavoro e di qua¬ 


lificazione professionale. Il 
programma (costituito da 290 
progetti specifici, con occu¬ 
pazione di circa 4.500 giovani 
per periodi da 4 a 24 mesi; e 
con interventi formativi per 
circa 2 milioni e 300 mila o 
re) ” è stato ' definito con 
l’ANCI. l’URPT e l’UNCEM e 
con gli altri enti istituzio¬ 
nalmente addetti allo svolgi¬ 
mento delle attività progetta¬ 
te. Sulla base della prima 
parte dei finanziamenti pre¬ 
visti dalla legge, la delibera 
del Consiglio regionale pre¬ 
vede l’attivazione di 43 pro¬ 
getti specifici, con l’impiego 
di oltre 2 200 giovani. Il con¬ 
siglio regionale ha Inoltre 
approvato il programma di 
istruzione professionale con¬ 
nesso ai contratti di forma¬ 
zione per l’anno 1977-78 (pre¬ 
vede 2 milioni e 268 mila ore 
di attività formativa, che 
possono consentire la realiz¬ 
zazione di 3.150 contratti di 
lavoro e formazione nel set¬ 
tori produttivi). 

Per la definizione di tale 
programma le forze impren¬ 
ditoriali e gli enti pubblici 
economici hanno espresso, 
nella nostra regione dichiara¬ 
zioni di disponibilità. 

Al momento tuttavia, a 
questi atteggiamenti di colla¬ 
borazione non hanno fatto 
seguito atti concreti. ' 

Se pure emergono evidenti 
difficoltà oggettive per l’ap¬ 


plicazione di una legge di 
tanto peso in tempi cosi ri¬ 
stretti ’è tuttavia necessario 
che i settori produttivi priva¬ 
ti si assumano precisi im¬ 
pegni a fronte di un proble¬ 
ma quale quello del preav¬ 
viamento al lavoro. 

Tale esigenza è stato sotto- 
lineata in occasione dell’in¬ 
contro svolto fra regione e 
forze sociali, presente il sot¬ 
tosegretario al lavoro on. 
Manfredi Bosco. La lettera di 
Lagorio cosi prosegue: 

a L’esperienza di tutta l’atti¬ 
vità svolta in Toscana dalla 
Regione e dagli enti locali 
mentre ha prodotto i primi 
risultati positivi, ìndica dun¬ 
que — come si rileva anche 
nella tua lettera — la neces¬ 
sità di ulteriori e particolari 
iniziative per la migliore at¬ 
tuazione dei provvedimenti 
per l’occupazione giovanile. 

Ti informo fin d’ora, che 
nell'ambito del piano di lavo¬ 
ro che la giunta regionale ha 
predisposto, pensiamo di 
continuare — concordando in 
questo con I tuoi suggeri¬ 
menti — nelle iniziative ri¬ 
volte verso i settori produtti¬ 
vi della economia e quindi 
anche verso il settore pubbli¬ 
co dell'industria con l'obietti¬ 
vo primario di fare emergere 
concretamente, nelle realtà 
territoriali la domanda po¬ 
tenziale dei 3.150 contratti di 
lavoro e formazione indivi¬ 


duata a livello regionale ». 

Specifiche iniziative • sono 
previste per l’agricoltura — 
continua la lettera — per ri¬ 
chiamare come già si è solle¬ 
citato anche in occasione del¬ 
la II conferenza agraria, 11 
massimo impegno di conver¬ 
genze ed intese fra le forze 
sociali, politiche cd istituzio¬ 
nali. toscane e nazionali, ai 
fine di rendere effettivo l'av¬ 
vio di processi di recupero 
produttivo e di incremento 
occupazionale, anche in rap¬ 
porto con la normativa di 
sostegno della legge 285. In 
parallelo andremo avanti con 
l’azione di promozione e so¬ 
stegno verso le iniziative di 
essociazionismo e di coope¬ 
razione fra i giovani inoccu¬ 
pati, e con l’approfondimento 
di tutti i problemi inerenti 
alla gestione dei progetti 
specifici e degli interventi di 
formazione professionale per 
essere pronti al momento in 
cui il CIPE farà conoscere le 
definitive determinazioni sui 
progetti. 

«Ritengo che le informazioni 
e le indicazioni di lavoro de¬ 
finite in sede regionale — 
conclude la lettera — possa¬ 
no opportunamente risponde 
re anche alle indicazioni 
specifiche espresse dal con¬ 
siglio comunale di Firenze, 
delle quali ti ringrazio d! a- 
verci voluto dar comunica¬ 
zione » 


L’assemblea cittadina riconferma il cartello delle sinistre 


Nulla cambia nella direzione della DC fiorentina 

Gruppi eterogenei riuniti sotto una unica bandiera - All’opposizione gli andreottiani e gli amici di 
Butini - Dibattito modesto e in parte velleitario - Posizioni di rifiuto pregiudiziale - Contraddizioni 


Nulla di cambiato, almeno 
per il momento, nella direzio¬ 
ne comunale della DC fioren¬ 
tina. Cartello delle sinistre, 
fanfaniani dell'onorevole Mat¬ 
teini, ex-fanfaniani di Sino- 
rini, dorotei dell’on. Pomello 
ed ex colombiani dell’onore¬ 
vole Speranza (ma sì tratta di 
etichette dai contorni molto 
labili e confusi) presentatisi 
sotto un'unica bandiera all' 
assemblea cittadina, svoltasi 
fra sabato e domenica al cir¬ 
colo ACLI di Ponte a Ema, 
hanno, infatti, conquistato 
nuovamente la maggioranza 
(14 seggi) nel comitato co- i 
munale con il sessanta per 
cento dei voti assembleali. 
Sarà questo « pool » di forze 
eterogènee a rappresentare la 
politica del comitato fiorenti¬ 
no, ad esprimere, quindi, il 
nuovo segretario comunale. 
Marcello Masotti, segretario 
uscente, dovrebbe infatti la¬ 
sciare l’incarico, sostituito da 


Franco Lucchesi, anch’egli e- [ 
sponente del cartello delle si- j 
nistre. ; 

Alla opposizione restano il { 
gruppo che fa capo ad Ivo j 
Butini e gli andreottiani di 
Bisaglia: hanno presentato 
una lista comune, che ha J 
raccolto il quaranta per cen¬ 
to dei suffragi ed 8 seggi nel 
comitato comunale. L’assem¬ 
blea di Ponte a Ema non si 
identifica però totalmente in 
queste cifre. A Ponte a Ema 
è emerso, infatti, un quadro 
interno della DC molto più 
complesso e confuso (che la 
modestia del dibattito non è 
riuscito a chiarire: si è parla¬ 
to poco o punto della città 
e dei suoi problemi e molto 
di « riconquista » di Palazzo 
Vecchio), un quadro in cui i 
contrasti di natura politica 
non riguardano solo minoran¬ 
za e maggioranza, ma passa¬ 
no. anche se in maniera mo¬ 
mentaneamente sfumata, at¬ 


traverso la stessa maggio- \ 
ronza. 

La maggioranza, nella sua 
mozione, ha respinto le cri¬ 
tiche avanzate da tempo dai 
butiniani e dagli altri alla se¬ 
greteria Masotti ed indiretta¬ 
mente a quella provinciale 
(Masotti del resto nella sua 
relazione ha affermato di a- 
vere portato avanti la sua po¬ 
litica « d’accordo con la se¬ 
greteria provinciale preceden¬ 
te e con quella attuale ») ma 
ha smussato molti angeli pre¬ 
senti nella relazione di Ma- 
sotti. 

I butinianl avevano rimpro¬ 
verato a Masotti ed al gruppo 
dirigente comunale di avere 
isolato la DC fiorentina dalle 
altre forze politiche cittadine, 
soprattutto dopo le elezioni 
dei consigli di quartiere; di 
non aver ristrutturato il par¬ 
tito; di aver mal condotto 11 
gruppo consiliare di Palazzo 
Vecchio. Masotti ed il suo 


gruppo hanno * riconferma¬ 
to. invece, interamente la li¬ 
nea politica, interna ed ester¬ 
na. del comitato comunale 
che può essere condensata In 
due punti strettamente colle¬ 
gati fra loro: opposizione net¬ 
ta (e pregiudiziale nei fatti) 
alla giunta di Palazzo Vec¬ 
chio, arroccamento su posi¬ 
zioni intransigenti ed arre¬ 
trate rispetto a quelle assun¬ 
te dalla DC nazionale e re¬ 
gionale (Masotti ha teorizzato 
la non trasferibilità dell’&c- 
cordo nazionale a livello lo¬ 
cale, e si è vantato che « La 
DC di Firenze non ha patteg¬ 
giato nulla, ha rivendicato la 
propria libertà totale In que¬ 
sto senso rappresentando un 
punto di chiarezza Ideale e 
politica non solo per Firenze 
ma anche per una Regione 
dove anche in tradizionali zo¬ 
ne bianche, come la Lucche¬ 
si. si registravano sintomi 
di pesanti cedimenti »). 


’ Il dibattito dell’assemblea 
! si è soffermato sul temi poli- 
! tici. ma ha spaziato anche 
I su quelli della gestione del 
partito, nel passato ed oggi. 
E sono venuti cosi alla luce 
altri elementi di contrasto, 
(un delegato del movimento 
giovanile ha lamentato la 
mancanza di una proposta 
culturale da parte del comi¬ 
tato comunale; un consigliere 
di quartiere ha affermato 
che il comitato comunale ha 
impostato 1 suoi rapporti con 
i rappresentanti democristia¬ 
ni nei consigli di quartiere 
sulla regola del «credere e 
tacere »: un anziano segreta¬ 
rio di sezione ha accusato il 
comitato comunale di aver 
gestito il partito con metodi 
che Io hanno « troncato in 
due») che hanno riproposte 
il malessere e le contraddizio¬ 
ni profonde derivanti dalla 
crisi in cui si dibatte In DC 
fiorentina. 
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In alcune aziende è stato raggiunto > l’accordo Nuovo incontro Regione, CNR e università i SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Si diversifica in Valdelsa 
l’atteggiamento padronale 

i > . 4 ___ 

sulla vertenza della FLM 

. L’intesa è stata invece realizzata nella zona di Empo¬ 
li — Un accordo con TAPI Toscana sulla informativa 


Colture sperimentali 
per l’uso dei rifiuti 
urbani in agricoltura 

Discusse le linee di un programma di intervento 
Visitato l’impianto di biostabiiizzazione di Pistoia 


CINEMA 


CABTELFIORENTINO — 
Sette mesi di lotta, cento- 
trentacinque ore di sciopero. 
La lunga vertenza dei lavora¬ 
tori metalmeccanici della 
Valdelsa fiorentina e del- 
l’Empolese non si è ancora 
conclusa. L’atteggiamento 
degli imprenditori, tuttavia 
non è uniforme, ed in alcune 
aziende si è raggiunto l'ac¬ 
cordo. f 

- La piattaforma rivendlcati- 
va è analoga a quella presen¬ 
tata in altri settori. Il primo 
punto — indubbiamente il 
più • importante — riguarda 
« l’informativa »: i lavoratori 
vogliono essere informati sul¬ 
la situazione aziendale, sul 
lavoro decentrato, sul pro¬ 
grammi e le prospettive per 
il futuro. Seguono, le richie¬ 
ste rilevative all’ambiente di 
lavoro (per il quale, tra l’al¬ 
tro, si sostiene la necessità 
di stipulare una convenzione 
con il consorzio sociosanita¬ 
rio per gli interventi nella 
fabbrica e sul personale); al¬ 
la revisione della divisione 
dei dipendenti in categorie; 
al rinnovo del premio di 
produzione; al contributo per 
1 servizi sociali; all’incremen¬ 
to del numero degli addetti, 
con particolare riferimento ai 
giovani ed alle donne. 

« Le rivendicazioni salariali 

— commenta Paolo Ancillotti, 
responsabile della FLM delle 
due zone — sono estrema- 
mente contenute: si tratta di 
un aumento mensile che in 
media si aggira sulle dieci- 
•qulndici mila lire e. per di 
più. siamo disponibili a trat¬ 
tare per scaglionarlo nel 
tempo. Ma. vogliamo che i 
padroni si impegnino per 
migliorare le condizioni pro¬ 


duttive ed ambientali delle 
loro imprese; né siamo di¬ 
sposti a cedere sul primo 
punto. La convinzione della 
giustezza della nostra piatta¬ 
forma cl dà forza e tenacia, 
come 1 lavoratori hanno di¬ 
mostrato in tutti questi me¬ 
si ». 

Lo stadio a cui è giunta la 
vertenza — abbiamo rilevato 
— è alquanto differenziato. 
C’è anzi una distinzione ab 
bastanza netta: nell'Empolese 
si è giunti all'accordo in tut¬ 
te le aziende in cui è alata 
presentata la piattaforma; 
vendicarsi di alcuni successi 
nella Valdelsa fiorentina. La 
lotta si è conclusa solamente 
in tre aziende, mentre in tut¬ 
te le altre prosegue. Perché 
questa diversità palese nel 
comportamento del padrona¬ 
to? A cosa è dovuta? « La 
nostra opinione —• osserva 
Ancillotti — è che gli im¬ 
prenditori valdelsani vogliano 
vendicarsi di alcuni successi 
conseguiti dai lavoratori negli 
anni passati, vogliono tentare 
di sconfiggere la classe ope¬ 
rarla. di rimetterne in di¬ 
scussione le conquiste. Il 
motivo di questa intransigen¬ 
za, dunque, é essenzialmente 
politico: che non cl siano ra¬ 
gioni economiche, è provato 
dal fatto che sono stati offer¬ 
ti aumenti salariali a patto 
che si rinunci al primo pun¬ 
to: è inutile dire che non ab¬ 
biamo accettato. 

Un passo in avanti signifi¬ 
cativo, si registra in questi 
giorni: le organizzazioni sin¬ 
dacali e l’A.P.r. toscano (l’as¬ 
sociazione delle piccole e 
medie industrie) hanno sigla¬ 
to un accordo relativo al- 
l’« informativa », per la Val¬ 


delsa fiorentina e senese, che 
interessa tutti i settori in cui 
sono aperte vertenze. L'asso¬ 
ciazione industriali, invece, 
continua a mantenersi su una 
linea di netta chiusura. 

« All’interno del padronato, 
i comunque — rileva Giuliano 
Vezzosi, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro della Valdel¬ 
sa fiorentina — si avvertono 
i primi sintomi di rottura, di 
scontri e di divisioni. Per 
noi, questa, è una battaglia 
molto importante, soprattutto 
per il contenuto del famoso 
« primo punto »: si tratta di 
aprire una fase nuova nei 
rapporti tra imprenditori e 
lavoratori, anche se, nel pie¬ 
no rispetto dell’autonomia di 
entrambi. Non vogliamo cer¬ 
to sostituirci ai padroni, ma 
riteniamo opportuno parteci¬ 
pare in modo nuovo e più 
responsabilizzato alla vita 
delle aziende. Questa iniziale 
apertura poi. può consentire 
un aggancio costruttivo con 
le istituzioni comunali e re 
gionali. Per questo, abbiamo j 
aperto vertenze nei settori ! 
delle calzature, dei metal- | 
meccanici e delle costruzioni | 

Nelle due zone, Valdelsa 
fiorentina e empole.se im¬ 
prese metalmeccaniche non 
incontrano grandi difficoltà 
per il momento. Il mercato 
« tira », la crisi non si avver¬ 
te in modo tangibile, anche 
se, questo non è un periodo 
dei migliori. In una sola a- 
zienda si sta facendo ricorso 
alla cassa integrazione ed è 
una di quelle in cui si sono 
avuti minori investimenti, in 
cui le tecnologie sono meno 
avanzate. 

Fausto Falorni 


• Per i programmi connessi 
con l'utilizzazione dei rifiuti 
solidi urbani Regione. CNR. 
università ed enti locali si so¬ 
no nuovamente riuniti presso 
il dipartimento sicurezza so¬ 
ciale della giunta regionale 
toscana. La riunione diretta- 
mente riferita all’incontro del¬ 
lo scorso 5 novembre centra¬ 
to sul « progetto finalizzato 
ambiente * del CNR, è servi¬ 
ta per mettere a punto l’elen¬ 
co definitivo delle aziende 
agricole e degli impianti di 
depurazione e biostabilizzazio¬ 
ne per iniziare le colture spe¬ 
rimentali. 

Si è trattato in pratica di 
un incontro tecnico che ha 
presentato in modo dettaglia¬ 
to la scheda tecnica degli im¬ 
pianti di depurazione dai qua¬ 
li prelevare i fanghi da met¬ 
tere a disposizione degli isti¬ 
tuti universitari per lo studio 
e la sperimentazione in pro¬ 
gramma. Inoltre la medesima 
analisi è stata svolta per le 
aziende agricole degli enti lo¬ 
cali disposte a prestare i ter¬ 
reni per la sperimentazione 
su scala reale dei fungili da 
utilizzare, fanghi miscelati 
con la parte organica dei re¬ 
sidui solidi ' urbani, come 
« composto » o come prodotti 
unificanti in agricoltura. 

Le strutture pubbliche che 
dovrebbero fornire i fanghi 
sono rimpianto di depurazio¬ 
ne dei liquidi civili di Via¬ 
reggio. rimpianto di ponte 


Anieclieri e ' gli impianti di 
Firenze e di Prato. Una pro¬ 
posta riguarda anche rim¬ 
pianto di Lucca. 1*? aziende 
agricole che si sono poste a 
disposizione per la sperimen¬ 
tazione sono le cooperative 
« Belvedere » e * Di Vittorio » 
di Pistoia, le cooperative < 11 
monte * e «La Mugellana » 
del Mugello, l’azienda agra¬ 
ria di Mondeggi della ammi¬ 
nistrazione provinciale di Fi¬ 
renze. 

I partecipanti alla riunione 
hanno visitato a Pistoia lo 
impianto di biostabilizzazione 
dell’azienda comunale, che già 
da molti anni ha realizzato 
l'obiettivo di trasformare in 
« composti » la parte organi¬ 
ca dei residui solidi urbani; 
residui che vengono messi a 
disposizione dei contadini. In¬ 
fine gli esperti hanno effettua¬ 
to un sopralluogo alle Coope¬ 
rative die sorgono nel padule 
di Fucecchio ed è stato pre¬ 
so l’impegno da parte degli 
studiosi di ritrovarsi a bre¬ 
vissima scadenza per avvia¬ 
re concretamente la sperimen¬ 
tazione. 

Occorre in questo senso no¬ 
tare l’importanza dei CNR di 
trovare la possibilità di una 
pratica sperimentazione e dal¬ 
l'altra offre la possibilità agli 
enti locali, di risolvere il gros¬ 
so problema dello smaltimen¬ 
to dei rifiuti: una soluzione 
che evita di dissipare enormi 
quantità di energia mediante 
l’incenerimento. 



L’incendio divampato l’altra notte a Montemurlo 

Distrutti dalle fiamme 
tre grandi capannoni 
del lanificio Bruxen 

I danni superano il mezzo miliardo - Ol¬ 
tre 24 ore di lavoro per spegnere l'incendio 




Impianti sportivi a Bagno a Ripoli 


* Con una manifestazione di giovani atleti 
■ono stati Inaugurati In località « I Ponti » a 
Bagno a RipoTi 1 nuovi Impianti sportivi 
realizzati dalla amministrazione comunale., 
Impianti che sono sorti nell’area destinata 
a verde attrezzato e sportivo che confina 
con il villaggio di Sorgane e che, quindi, 
interessano anche la parte sudest di Fi¬ 
renze. Con la manifestazione organizzata 
dall’assessorato alto sport e tempo libero di - 
Bagno a Ripoli, ed alla quale hanno parte- ( 
cipato centinaia di giovani appartenenti alle 
varie società sportive, si è inaugurato non 
solo il campo di calcio ma anche un campo - 
di pallavolo, un campo per la pallacanestro 
ed una pista per la corsa comprendente una 
pedana per il salto in alto e il salto in 
lungo. ■ ■ • 

» Per la realizzazione di questo primo stral¬ 
cio di opere l'amministrazione ha speso 153 
milioni: cifra che raggiungerà i 250 milioni 
non appena sarà sistemata la viabilità, e sa¬ 
ranno terminati gli accessi ai campo che 
sarà anche illuminato. La scelta di realiz¬ 
zare, quale primo stralcio del progetto com¬ 
plessivo, la parte delie attrezzature rappre¬ 
sentata dal campo e dalla pista è dovuta alia 


necessità di esaudire per prime quelle che 
erano le più pressanti richieste della scuoia 
e delie varie società sportive, prive, fino ad 
oggi, di attrezzature di questo tipo. 

' Il progetto complessivo, nei suo insieme, 
si propone di risalire ai vari sport, alle 
originarie attività fisiche, ed avere delle va¬ 
ste zone alberate, senza vincoli, con attrez¬ 
zature e predisposizioni del terreno assai 
semplici, che consentano a tutte le persone 
I giochi liberi. Nel progetto, ad esempio non 
sono previste piscine, regolamentari, ma uno 
specchio d'acqua con varie profondità.- for¬ 
me e tipo di fondale. 

Sono inoltre previsti spazi pavimentati 
per il pattinaggio, zone per il tennis, tettoie 
per arrampicate, un antiteatro di massa, 
argini attrezzati. Il progetto, per essere più 
chiari, è pensato con attrezzature non re¬ 
cintate o completamente definite in funzione 
di sport agonistici ma come zone dove cia¬ 
scuno possa ritrovare il gusto dell'attività 
fisica, anche non necessariamente legata al 
gioco. 

Nella foto- un aspetto della manifesta¬ 
zione svoltasi sul nuovo impianto. 


Le fiamme si sono alzate 
l’altra sera dal lanificio Bru¬ 
xen di Montemurlo trovando 
facile esca nelle decine di 
pezze già pronte accatastate 
e nella materia prima con¬ 
servata nei capannoni. In un 
rapidissimo volgere di minuti 
tre dei quattro capannoni 
dell’azienda si sono trasfor¬ 
mati in un rogo, che a stento 
i vigili del fuoco sono riusciti 
a circoscrivere per impedire 
alle fiamme di attaccare an¬ 
che gli edifici vicini. I danni 
sono gravissimi: i tre capan¬ 
noni sono completamente in¬ 
sieme a 2 mila metri quadra¬ 
ti di pezze andati distrutti: 
l'ammontare della perdita 
supererebbe il mezzo miliar¬ 
do di lire. Gli operai dell'a¬ 
zienda attaccata dal fuoco 
hanno perso li lavoro: ci 
vorrà molto tempo prima che 
si riesca a ricostruire la 
fabbrica. 

Il lanificio « Bruxen » di 
Sergio Bruni situato in via 
Boito 10 a Oste di Monte¬ 
murlo è formato da quattro 
capannoni, dove avviene la 
lavorazione della - materia 
prima che venga trasformata 
in pezze di tessuto. Le fiam¬ 
me sono divampate improv¬ 
visamente: probabilmente 

hanno covato a lungo nei ca¬ 
pannoni. dopo la chiusura, 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corgesse. Quando si sono al¬ 
zate insieme ad un nugolo di 
fumo spesso ed acre era or¬ 
mai troppo tardi. 

E' stato un passante a dare 
l'aliarme: erano già le 23.16 
quando 1 vigili del fuoco 
hanno ricevuto una telefonata 
allarmata. Le fiamme si leva¬ 
vano contemporaneamente da 
tre diversi capannoni del la¬ 
nificio. Sette automezzi del 


vigili del fuoco di Prato, 
coadiuvati da militi di Firen¬ 
ze sono accorsi a sirene 
spiegate. Per tutta la notte, 
con continui rifornimenti alle 
autobotti, hanno lottato con¬ 
tro le fiamme che continua¬ 
vano a levarsi, mandando in 
fumo insieme alle materie 
prime ed alle pezze di tessu¬ 
to già confezionate anche i 
macchinari dell’azienda. le 
strutture murarie dei capan¬ 
noni. I soffitti non hanno re¬ 
sistito a lungo ai calore che 
si andava sviluppando all’in¬ 
terno dello stabilimento e. 
sono crollati. 

Le macerie hanno incomin¬ 
ciato a cadere sulle ceneri 
delle lane e dei tessuti e so 
no occorse ventiquattro ore 
di continuo lavoro da parte 
dei vigili del fuoco, aiutati 
dagli operai delio stabilimen¬ 
to chfc alla mattina si sono 
trovati di fronte alio alluci¬ 
nante spettacolo delie fiam¬ 
me che stavano divorando la 
fabbrica, per domare defini¬ 
tivamente le fiamme. 

' Le squadre dei - vigili del 
fuoco si sono alternate per 
tutta la giornata di ieri nella 
zona Oste di Montemurlo. 
Quando sul terreno bruciato 
è rimasta solo la cenere e te 
fiamme apparivano ormai de¬ 
finitivamente spente, è inizia¬ 
ta l'opera di demolizione del¬ 
ie strutture che erano state 
gravemente lesionate. Solo a 
tarda sera dopo 24 ore dal¬ 
l'allarme. le squadre sono 
potute rientrare. Nonostante 
l'impegno, il lavoro durissi¬ 
mo. dei tre capannoni del la¬ 
nificio « Bruxen » rimaneva 
solo lo scheletro. 

Si sta ora indagando ner 
scoprire le cause dell'incen¬ 
dio. 


PICCOLA CRÒNACA I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE NOTTURNE ? 

Piazza S. Giovanni 20r.; 
Via Ginori 50r.; Via della 
Beala 49r.; Piazza Dalmazia 

24r.; Via G. P- Orsini 27r.; 
Via di Brezzi 282/a, b: Via 
Stamina -tir.; Int. Staz. S. 
M. Novella: Piazza Isolotto 
SA; Viale Calatafimi 2 a; 
Borgognissanti 40r.; Via G. 
P. Orsini 107r,; Piazza delle 
Cure 2r.; Viale Guidoni 89r.; 
Via Calzaiuoli 7r.; Via Sene 
•e 206r. • 

BENZINAI NOTTURNI j 

Sono aperti con orario 22 7 ! 
I seguenti distributori: Via | 
Bocca Tebalda AGIP; Viale 
Europa ESSO: Via Baccio da J 
Montelupo IP; Via Senese 
AMOCO. 

DIFFIDA 

La compagna Mara Fan- 
techi. della sezione Dipen¬ 
denti Regione Toscana, ha 
smarrito la propri» tessera 
del PCI dell’anno 1977 nume- j 
ro 1707442. Chiunque la ri¬ 
trovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione dei 
partito. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

« RITRATTO NOTTURNO 
Di UN ATTORE» 

Stasera, domani e giovedì, 
Flesso 11 centro ARCt-Musi- 
ca in via L. Manara 12, il 
Teatro Laboratorio Domus 
De Janas, presenterà lo spet- 
Incoio « Ritratto notturno di 


un attore ». Inoltre per gio¬ 
vedì alle 15,30 il gruppo ha 
organizzato presso l'Istituto 
d'Arte di Porta Romana un 
Incontro con gli studenti sul 
« Lavoro dell'attore ». 

MESE DEL PARTITO 

• Nell’ambito della campagna 
del tesseramento al PCI. sta 
sera alla casa del Popolo di 
San Giusto si terrà un in¬ 
contro-dibattito su « Equo ca¬ 
none e problemi della casa ». 

NOZZE DORO 

I coniugi Turiddu Berti e 
Ida Tarchì hanno festeggia¬ 
to in questi giorni le loro 
nozze d'oro, circondati dal¬ 
l'affetto dei figli, nuora, ge¬ 
nero, nipoti e parenti tutti. 

Al compagno Berti e alia 
signora Ida, giungano anche 
gli auguri dell'Unità. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO FERRINI . 

• Nel quinto anniversario del¬ 
la morte del compagno Ome¬ 
ro Ferrini, la moglie e il fi 
gllo sottoscrivono lire 20000 
per la stampa comunista. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO CERBIONI 

Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Mauro Cerbioni, membro del 
Comitato Federale del Parti¬ 
to, 1 compagni empoiesl lo ri¬ 
cordano a quanti lo conobbe¬ 
ro e stimarono. 


PRATO 


GARIBALDI: 


Il prefetto di (erro 
(VM 14) 
dottoressa sotto il 


ODEON: l.a dottoressa sotto il 
lenzuolo 

i*2llltAMA: La biaderà (marzia 
O muori) 

CENTRALE: 7 note in nero 
CORSO: Massacro a Condor Pass 
ELicN. Mog limante (VM 13) 
BOITO: Scusi dov'e il fronte? 
CALIRSO: (r poso) 
NUOVOC1NEMA: Nuliatenent. cer¬ 
cano ailetto 

MODERNO: La cug'netta ing'ese 
(VM idi 

ARISTON: Itel a a mano armata 
(VM 14) 

PARADISO: (r.poso) 

MOKAMBO: (r.poso) 

S. BARTOLOMEO: (r.poso) 
ASTRA: (r.poso) 

PERLA: (r poso) 

VITTORIA: (riposo) 

MODERNO: Fratello sole soreiia 

luna 

AMBRA: li proii'mo uomo 

AREZZO 

POLITEAMA] La bandera (marcia 
o muori) 

SUPERCINEMA: New York New 
York 

CORSO: Vizi pr'vati pubbliche virtù 
(VM 18) 

TRIONFO: Messalina, Messalina 
ODEON: li g.gante 
ITALIA: Esperienze eroi.che di una 
ragazza dì campagna (VM 18) 

T. IRIS: Lettera a Emanueile 

(VM 18) 

EMPOll 

CRISTALLO: Roulette russa 
EXCELSIOR: ore 20.30 stagione 
.lirica 1977; La forza dei destino 
‘ di G. Verdi 

LA PERLA: ’O Cangaceiro 


GROSSETO 

SUPERCINEMA: Le calde lebbra 
di Emanueile (VM 18) 

TIRRENO: Fraulen Kitty (VM 18) 
ASTRA:’(chiuso per restauri) . . 
EUROPA (Sa.a 1): Casotto ' 

(VM 14) 

EUROPA (Sala 2): I tre g'orn: dei 
Condor 

MARRACINI: Kfeinhoff Hotel ' - 
(VM 18) 

MODERNO: Voglie pazze desideri? 
Nati, d. piacere (VM 18) 

TEATRO DEL POPOLO: R ta-nana 
quelli della calibro 38 (VM 13) 
ODEON: Roller cotster 
SPLENDOR: Duem.ia anni nel fu¬ 
turo 


LIVORNO 

METROPOLITAN: Le apprend sta 
(VM 18) 

MODERNO: Oua.ndo il sangue d - 
venta bollente (VM 18) 

LAZZARI: Inferno in Florida 

ODEON: Un uomo da buttare 

GRAN GUARDIA: Herbie al Ratiye 
di Montacelo 

4 MORI: Sotto il se.ciato c’è una 
spiega.a 

JOLLY: Totò contro Maciste 

SORGENTI: Il furore della Cine 
colpisce ancora - — 

GOLDONI: S di ta di violenza 

(VM 14) 

AURORA: Gli esecutori (VM 14) 

S. MARCO: Il giorno del grande 
massacro 

CENTRALE: Penitenziario lemm n*’# 
(VM 18) 

GRANDE: Un attimo una vita 

CENTRALE: Penitenziario femmi¬ 
nile (VM 18) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: L’educanda 

(VM 1«) 


PISA 

MIGNON: La croce di ferro 
NUOVO: Ab’ssi 

ARISTON: Ai di la del bene e del 
male (VM 18) 

ASTRA: Gran bo.iito - 
ITALIA; Greta la donna best a 

(VM 18) 

POGGIBONS» 

POLITEAMA: La grande fuga 

• '-SIENA 

IMPERO: Casanova (VM 13) 

METROPOLITAN: Mogi amante 

(VM 18) 

MODERNO: Herbye al rally di 
Montecarlo 

ODEON: Al di là del bene e del 
male (VM 18) 

SMERALDO: ti dorm’gl.one 

IUCCA 

MIGNON: I santissimi (VM 18) 

CENTRALE: L'uomo la donna e la | 

best.a (VM 18) 

lc;IIF VAI D’HSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: Cl, anni in tasca 

INCISA VALDARNO 

CINEMA RINASCITA: La marche¬ 
sa Von 

monucahni 

EXCELSIOR: La svast ca ne, ventre 

CARRARA 

MARCONI: Orti un colpo cotrorzi I 
umbe 

GARIBALDI: (riposo). Domini: La 
battaglia di Aiamo . 

ASTOR: La bravata (VM 18) 

PIEVE Ol SINALUNGA 

MODERNO: La volpe e le duchesse 
(VM 14) 


ARISTON i ? 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 * 

(Ap. 15.30) • ■ - t “ 

Un latto di cronaca trastormsto dall'estroso 
Mauro Bolognini In una lavo.a nera che 
raggiunge toni di grottesca comicità: Gran 
bollito di Mauro Bolognini. A colori con Re¬ 
nato Pozzetto, Laura Antonclll, Alberto Lio¬ 
nello. Max Von Sydow, Shelley Winthers. 
(VM 14). 

(15.45, 18,05, 20.25. 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Oggi: < Sweet premiere ». E‘ arrivato anche 
in Italia il primo film pomo hard corps. Il 
genere particolare che fino a Ieri potava cir¬ 
colare soltanto in Svezia, Francia e Danimar¬ 
ca: Innocenza erotica. Technicolor con Lylla 
Toreno, Heatner Vale. Severamente VM 18. 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un film veioce, svelto, sciolto ben scandito, 

divertente definito dalla critica il miglior film 
italiano della stagione che mette In rlselto le 
perfezione narrativa a la straordinarie qualità 
del registe Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzt, Mariangela Malato, Luigi 

Proietti, Catherine Deneuve, Michela Placido, 
Jodie Foster, Paolo Stoppa. (VM 14). 

(16, 18.15. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinematograiico di tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Lelgh, Leslie Howard. Oli- 
via De Haviiixnd 
(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap 15.30) 

Donne, bugie e molti peccati. Non grandi 
però, piccolissimi, ma tutti divertenti; Certi pic¬ 
colissimi peccali di Yves Robert. A colori 
con Jean Rochetort, Claude Brasseur, Guy 
Bedos, Victor Lanoux, Danieie Delorme, An- 
nie Duperey. Rid. AGIS 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 Tel. 217.798 

Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbucci, • colori con 
Adriano Ceientano. Renato Pozzetto. Barbara 
Bach (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,30. 17.55. 20,20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneileschl • Tel. 275.111 ' 

Un thrilling straordinario, una indagine ca¬ 
rica di suspence sulla rea,tà di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiarli. A colori con 
Gian Maria Volonté, Erland Josephson. Mario 
Adori. Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15.30, 17,55. 20,20. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piezza Operarla Tel 663.611 
(Ap. 15,30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia: La 

grande avventura. Colori con Roberl F. Logan, 
Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 

(16, 18,15, 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vìa Cavnur Tel 275 954 

Anche e Firenze II film che ha sconvolto il 

pubblico delle città del triangolo della violenza: 

Torino, Milano. Roma: Torino violenta. Technl- 

scope con George Hilton. Anna Rita Grappolo; 

musiche di Stelvio Cipriani. (VM 14). 

(15.30, 17.30. 19.10. 20.45. 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassettl Tel. 240 88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e dei male, a Colori con Dominique Sanda, 
Erland ioseoson, Robert Powell, Vlrna Lisi. 

(VM 18) 

(15,30, 18. 20.10. 22.45) Rid. AGI5 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel 575.801 
(Ap. 15,30) 

Ouando il vizio diventa crimtne si entra nel 
mondo di Madame Claude. Evarsrapr) II; pecca¬ 
to: àiadp|iT*< Cta&a'.fic .«ièWÉP RbNrtt Madame i 
Claude di Just jaeckin Technicolor con Kfaut 
Kinski. Robert Webber, Jean Gaven, Vibeke 
Knudsen, André Fa.com. Francese Perrot. Mu¬ 
siche originali di Serge Gainsbourg (VM 18). 
(15.30. 17.15, 20.10. 22.40) 

Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Per la gioia di vedere un bel film • per l’In¬ 
canto dei vostri occhi ecco l'ultima opere ad 
allo livello del famoso regista Claude Lelouch; 
una magnifica storia d’amore: Un altro uomo, 
un’altra donna con James Caan. Geneviève Bu- 
jold. Musiche di Francis Lai. 

(15.15. 17.30, 20. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 
Terence Hill è il favoloso legionario della 
« Bandera ». un eccellente film di azione dove 
le avventure avvincenti e gli amori appassio¬ 
nanti sì alternano con ritmo incalzante nel 
leggendario e fantastico scenario dell’Africa 
della legione straniera Technicolor: Marcia o 
muori (« La Bandera ») con Terence Hill, 
Catherine Deneuve. Gene Hackman. Max Von 
5:dow 

(15. 17. 7 9. 20,30. 22.45) 


ASTOR D'ESSAI * 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
L. 800 
(Ap. 15.30) 

L'ultimo capolavoro di R. Altman. :l regista 
tì * Nashville » e * California Poker » in: 
Tre donna, a Colori con 5, Duvall, Sissy Spacek. 
Per tutti! , 

(U.s. 22.45) ' . 

GOLDONI * 

Via dei .Serragli Tel 222.437 
(Ap. 15,30) 

rroposre per un cinema di qualità Un 
polavoro assoluto d'intelligenza superba a sen¬ 
sibilità tenerissima. Premio speciale ai festival 
-ti Taormina 1977: La ballati dì Slroszek di 
Herzog. A colori con Èva Mattea, Bruno S 
Kiamens Scheitz. 

Posto unico L 1500 (sconto Agis. Arci. Adi. 
Endas L 1000) 

(15.55. 18,10. 20.25. 22.40) 

ADRIANO 

Via Rnmagnost Tei. 483 607 
(Ap 15.30) 

Una data memorabile per il cinema: Quell'ul¬ 
timo ponte. A colori con Laurence Oliver, 
Liv Ullmann, Maximiiian Schei,. Regia d ; 
Richard Attemborough 
(16, 19.15, 22,15) 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzant r el 452.296 
Il grande cinema spettacolare: La grandt fuga 
di John Sfurges. Technicolor-Panevision con 
5tave Me Oueen. J. Carrier, C. Bronson. 
J. Coburn. 

(U.s. 22) 

ALDERABAN 

Vi» F. Baracca. 15! - TeL 410.007 
(Ap. 15) 

Non c'i nulla cha valga II terrore degli Abissi. 
A colori con Robert Shaw, laequa!.ne Bisset, 
Nick Nolte. Louis Grosset. Eli Waitach. 

(15,30, 17.50. 20, 22.30) 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel. 282 137 
Un ti,m piccante e divertente. Una bella 
governante di colore, con Renzo Mootagoani. 
Ines Pellegrini (VM 18). 


VI SEGNALIAMO 

» 

io ho paura (Qambrinus) \v 
Al di ià del ben» e dei male 

(Odeon! 

Natchvllle (Aslor U'Essay) 

La ballata di % Stroszek (Col- 
doni) , . 

I lautari (Cavour) : 

Tempi moderni (Eden) 

New York, New York (Nazio 
naie) 

Padre padrona (Puccini) 

Otto e mezzo (Universale) 
Corruzione in una famiglia sve¬ 
dese (Castello) 

San Michele aveva un gallo 

(Antella) 

Balla di giorno (Colonnata) 
Psyco (Spazio Uno) - : 


APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 

(Nuovo, grandioso. sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un film tenero, fantasioso, con 
tante risate a non finire: Cara sposa con 
Johnny Dorelll, Agostina Belli, Lina Volonghi. 
(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via a Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10 550 

(Ap. 15.30) 

Un allucinante giallo: L'uccello dalle piume di 
cristallo, con Tony Musante, Suzy Kendall, 
E. M. Salerno. (VM 14). 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Si mone 

In english- Rocky by Sylvester Stallone. 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587 700 
Due ore dì sogno e di spettacolo. Chi ha 
visto • Oersu Uzala » non può mancare a 
questo eccezionale appuntamento: I lautari, A 
co,ori, di Emil Loteanu. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(A P . 15) 

Mai prima d’ora si era osato filmare una sto¬ 
ria così audace; La calda bestia. Technicolor 


ANDROMEDA 

vi» Aretina. 63-r Tel. 663.945 
Debutto di A'fonso Toni; nel'g rivista e-oti- 
comica > Il traviata » con Stephany Love’oy. 
Paola Farrow. Le Bru-nets * Maro Marchi. 
Elettra Romani. Sullo schermo-. Ecco lingua 
d'argento, a Colo-i. (Spettacoli VM 18). 
Rivista ore 17.1S e 22.45. 


con Alice Arno, Lina Romay. Diretto da R. 
Merceignac. (Rigorosamente VM 1B). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 325.643 

Il film considerato il capolavoro di Charlot; 

Tempi moderni, con Charho Chaplm. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • tfèf Ì96 822 
(Ap 15.30) 

Un film favolosamente erotico: La ragazza da¬ 
gli occhi di corallo. Technicolor con Norman 
Jordan. Rosanna Schiattino. Isabella Biagini. 
Gabriele Tinti. (Vietatissimo VM 18). 

FIAMMA 

Via Pncinottl Tel. 60.401 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun loglio il 
film tratto dal libro più venduto in Italia 
con la storia di Rocco c Antonia: Porci con 
le ali di Paolo Piclrangcli, a Colori con Cri¬ 
stiana Mencinelli. Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogoro. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap 15.30) 

L'eccezionale coppia del cinema mondiale nel 
divertente, irresistibile, dinamico film: Più 
lorle ragazzi. Technicolor con Bud Spencer e 
Terence Hill. E’ un film per tutti! 

(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
Oggi riposo settimanale. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Il film più irresistibile, divertente, dinamico 
e spericolato interpretato dalla coppia vincente 

edizione. Per tutti! 

t^Loè 4 R 5ì ? . *: 

Via M. Fìntmjerra ' Tei 270.117 
Orrori, violenza, soprusi in: K. Z. 9 Inger 
sterminio, a Colori con Ivano Sfaccioli, Ria 
De Simone. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Te! 50 706 ' 

Il film sexy più vertiginoso: La bolognese, a 
Colori con Franca Gonella, A'an Collins. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 
(Ao ore IO antim ) 

La città é scossa d-alla violenza, le Porsche, 
le Alia e le grandi moto della nuova mala¬ 
vita veloci e senza scrupoli seminando panico 
e terrore: Canne mozze, a Colori con Anto¬ 
nio Sabato, John Richardson, Ritza Brown. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 368.808 
E' Il più spettacolare E' il più bello E' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è lames Bond agente 007 di lan 
Fleming in La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach Cord lurgens 
M 5 30 ’ 7.50 20.10 22 30) 

Rid. AGIS 
MARCONI 

Via Giannnttl Tel 680 644 
Sei delle donne più maggiorate del mondo in 
un film che è un divertimento pazzo per soli 
maggiorenni: Supervixens (superstrega super¬ 
dotata). a Colori con Shari Eubank, Charles 
Napler. Uschi Digard. (VM 18). . 
NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210170 - 

(Locale di classe per famiglie Proseguimento 

prima visione). 

Famoso, appassionante, avvincente capo.avoro: 
New York, New York. A co'ori con Robert De 
Niro e L : za M’nnelli Reg'a d‘ Martin Scorsese. 
(15.30. 18. 20.15 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rioacnli Tel 23 282 

(Ao 15 30) 

Devo conoscere e rVvere ogni tua sensa- 
z’one nello stesso tetto dove tu le hai pro¬ 
vate- Mogtiamanle di Marco Vicario A colori 
con Laura Antonelli Marceho Mastro’anni. 

(VM 18) 

(16.05. 18.15. 20.30. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo (lei mondo - Tel 675930 
(Ap 15 30) 

La nuova verro con ca americana: Il dormi- 
«lione. Techn'colpr con Woody Alien e Diane 
Keaton. 

(U s 22 30) 

Rid. AGI5 
PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

Padre padrone, palma d’oro al festival di Can¬ 
nes. gran premio detta critica Internazionale. 
A colori con Omero Antonutfì. Marce,la M : che- 
langeli. Stanko Mo'nar Per tutti. 

15. 17. 18.50. 20.40. 22.40) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel 50 913 
• Ap »5 30) 

Un film p'eno ó'az one, avventura, un firn 
attuale- Vai gorilla. , Techrico'o-, con Fabio 
Testi. (VM 18). . , 

UNIVERSALE 

V!a P.«uma 17 Tel 226 196 
L. 600 - Rid AGI5 L. 500 
(Aq 15 30) 

Ferini festiva). Solo oggi, il ce'ebre film 
autob'ografico. bellissimo, eccezioni!*: Otto 
a mezzo, con M Mastro am . Sandra M.lo, 
Anouk Aimée 
(U s. 22.30) 


VITTORIA ‘ ' * - , 

Via Pagnini • lei. 480.879 « 

Non c'è nulla cha valga il terrore degli Abissi, 
a colori con Robert Shaw, Jacquelme Bisset, 
Luis Gosset. 

(15,30, 18. 20.10, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 Legnata 
Capolinea Bus 6 
Riposo *. té 

ARTIGIANELLI ‘ 

V:a dei Serragli, 104 ■ rei. 225 057 
Alberto Sordi e Sylva Koscina in: Ladro lui. 
ladra lei di Luigi Zampa. Divertcntiss'mo! 
FLORIDA 

Va Pisana, 109 • Tel. 700.130 

Chiuso 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Flash sui cinema svedese: Corruzione In una 
lamiglia svedese di V. Sjoman (1975). 

Rid. AGI5 • , 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 

Eccesso di dilesa, con Y. Mlmieuv (VM 18). 

CINEMA UNIONE (Girone), 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) . ” 

Tel 289 493 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Vìa VtUamagna, ili 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel 610 207 
L. 700 500 • 

(Ore 21.30) 

San Michela aveva un gallo dei fratelli Te- 
viani, a Colori. 

ARCI S. ANDREA 

Vìa S Andrea (Kovezzano) • Bus 34 
L. 600 -500 

(Spett. ore 20,30 22.30) 

Panoramica sul cinema americano- Staziono 
Luna, con Jerry Lewis. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 
Bus 31-32 
Riposo ' i 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640 063 
(Ore 21,30) 

Divertente film: 40 gradi all'ombra del len¬ 
zuolo, a Colori con Barbara Bouchet. Edwiqa 
Fenech (VM • 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te) 20 22.593 - Bus 37 
Riposo ,i, 

S.M S. S. QUIRICO - - - 

Via Pisana. 576 Tel 711035 

Riposo 

.CASA DEL'jPOPOt.p/i jMj£RllDIETA£ 
Tel 2011.118 li P 

La padrona è servita, a Colori con Senta 
Bcrgcr e Maurizio Arena. , . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapi sardi iSe=tto Fiorentino) 

Tel 122 203 Rus 78 
(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

Rileggere i classici: Bella di giorno (Fr. ’66) 
di L Buùuel, con C. Deneuve e P. Clementi 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Via del Sole, IO 
L. 700 - Rie). L. 500 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Cinema e suspence: Psyco di A. Hitchcock. 
(GB '60). 


TEATRI 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini 73 (tei 68.12.191) 

Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Oggi riposo 

Domani, ore 21,15, la Coop. Teatro ' Libero 


Tel, 47.31.90 


Barge'lo 


presenta: I v a p ° te la m 

I costumi di Bruno Carolalo. Qonsu'cnia mu 
sicale di ^icola Piovani. (Abboasti turno 
A e pubblico normale^. - 

S.M.S. RIFREDI ' ‘ ' - 

Via Vitt. Emanuele 303 Tel. 47.31.90 
Bus 14-2028 

Il circolo di cultura cinematografica 5 M.5 
Rifredi prosegue la propria attivila con In 
proiezione alle ore 21,15 del film: Marcia 
trionfale per il ciclo » Il potere nelle istitu 
turioni. Costo della tessera per l’intero ciclo 
L. 2.000. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12 13 J 

Tel. 262.690 
Abbonati turno A- 

Ore 21.15- Non c per scherzo che ti ho 
amalo di Diego Fabbri Compagnia Carlo Giui- 
ire-Paola Quattrini con la partecipazione di 
Arnaldo Ninchi e con liia Di Benedetto. Reg’a 
di Carlo Giuffrc. Scene di Maurizio Mammi 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 210595 
Teatro regionale toscano Soszio fea’ro spcr 
mentale. Giovedì 1 dicembre « prima » di- 
Cottimisti di Remondi e Capoross 1 . Prenota 
zionc Ic'eion ca 210 595 

CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 147 - Tel. 441.625 • 

Oggi riposo 

Sabato 3 dicembre la Cooperativa il Barge'io 
presenta. La zona tranquilla di Cagùcrl e 
Spadaro. Scene di R. Del Sazio. Regia di 
G, Pralesi. «>:-•' - - *' ‘ ■ 

TEATRO AMICIZIA ! ' 

V:a il Prato Tel-218 820 “ 

Tutti i vene-dì e < sebati alle oro 21,30. Tutte 
■ e dom-m-n^ e s e ore 17 e 21.30 

La coTipsgma d rettj u uV»nd» Pasquini o-e- 
S*nf A U od*» 3-An-fA cntti'fA lid'anno 

La mi’ moglie cerca manto, 3 otti di Igino Ceg 

g&iè Re^tA d» 

Ultime repliche f 

teatro san gallo 

Via S Gallo 452 Tel 42 46'« 

Grande successo d : Gb'go Mas'no e Tina 
V nei ’n cabaret di casa nastra II dito. Gran 
d* successo. 

Feriali ore 21.30 tesavi ore *7 e 2’ 30 
Prenotazione anche tele'an'ca Riduzioni ffnel. 
Arci, Ag’s R.poso lunedi, merfedi. mercoledì 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62'R hus 14 34 

La compagnie Dpry Cei Msr’o Ma-otta p-e 
senta Fiorentini a Viaregqio. 3 etti comicis 
s.mi. con Orlando Fusi. Renato Moretti. Ma 
risa Miniati Regia di Dory Cei. Scene d 
Rodolfo Marma 

(Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato or* 21.15; 
domenica ore 16.30 e 21.15). 

Prenotazioni tei. 663945 

LO SPETTACOLO PIU' COMICO DEL GIORNO 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Borgo Alblzi. 9 
Oggi riposo 

TEATRO SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 

Or* 21 La Cooperativa Teatro Aperto pre¬ 
senta; Toscani bizzarri di sempre canti, rispet¬ 
ti. dia'ogV e ba'iate A tu-p di Ser¬ 
gio M Rossi. Reg a di Co-rado Mersat» 
Elementi scenici di Aido Bog'Ioto Ingressa 
L 2.000. ridotto L. 1 500 


Rubriche » cur» delle SPI (Società per 
le pubblicità In Itali») FIRENZE - VI» 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 -211.441 
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PI SA - Sono stati assegnati ; d all a commissiòriè mista della Prefettura 

Più di 700 ettari alle cooperative 

r t * i * , a i * j' 

Si trovano per la maggior parte nella zona di Coltano - Fino ad ora erano di proprietà dell'Opera nazionale combat¬ 
tenti che per anni non li ha coltivati - Si deve ancora decidere su altre centinaia di ettari malcoltivati o incolti 


1* Unità / martedì 29 novembre 1977 



PISA — Saranno nuovamente 
coltivati oltre 680 ettari di 
terre della campagna pisana 
dopo anni di abbandono. Lo 
ha deliberato, dopo t con¬ 
traddittori della scorsa set¬ 
timana. la commissione- pre¬ 
fettizia che ha il compito di 
esaminare le richieste di af¬ 
fitto • presentate dalle otto 
cooperative agricole 1 della 
provincia di Pisa. Ai 680 etta¬ 
ri che per decisione della 
commissione diverranno nuo¬ 
vamente produttivi si som¬ 
mano altri 79 ettari che sono 
già stati trasferiti a tie eoo 
peratlve agricole grazie ad 
accordi diretti Intervenuti tra 
1 richiedenti ed i proprietari. 
Trattative dirette sono in 
corso anche per altri appez¬ 
zamenti di terreno. Rimane 
ancora da stabilire il futuro 
di circo 700 ettari di terre 
incolte e malcoltivaie. Su 
queste aree la commissione 
presieduta da un rappresen¬ 
tante del prefetto tornerà a 
riunirsi verso le prime setti¬ 
mane del prossimo mese. 

Gran parte delle terre as¬ 
segnate alle cooperative con 
questa prima decisione ri¬ 
guardano la fertile zona agri¬ 
cola di Coltano, a potili chi¬ 
lometri da Pisa sono di 
proprietà dell’Opera naziona¬ 
le dei combattenti, un ente 
inutile che non ha mai assol¬ 
to il suo compito istituziona¬ 
le e che fino all’ultimo, an¬ 
che in sede di contraddittorio 
si è opposto alla cessione in 
affito delle terre. Metà dei 
fabbricati dell’ONC andranno 
anch’essj, alle cooperative. E’ 
in questa'zoùft che verrà isti¬ 
tuito il centro interaziendale 
e le stalle sociali progettate 
dalla cooperativa « Le Rene ». 

Altri 33 ha. sono andati alla 
cooperativa « Coltivatori di¬ 
retti Val di Cecina ». nel co¬ 
mune di Riparbella. e 48 et¬ 
tari alla cooperativa san mi- 
niatese. nel comune di San 
Miniato. Sono terreni che si 
trovano in zone di pianura e 
che non necessitano di inter¬ 
venti fondiari. La delibera 
prefettizia dovrebbe divenire 
operante tra una ventina di 
giorni dopo che la commis¬ 
sione l’avrà trasmessa al pre¬ 
fetto e sarà emanato il de¬ 
creto. Il trasferimento avver¬ 
rà attraverso un disciplinare 
che verrà redatto dall'ispet¬ 
torato agrario provinciale. 

Durante una conferenza 
stampa convocata ieri sera 
presso l’amministrnzione 
provinciale le cooperative 
hanno espresso il loro giudi- 

fettlzia. « Abbiamo apprezzato 
la seri«ààn<lek<4)MadirierdeUa. 
commissione — ha detto il 
presidente della cooperativa 
"Innovatrice". Giancarlo Bar¬ 
letti — durante ì sopralluoghi 
ed l contraddittori. In merito 
nlle delibere adottate — ha 
poi aggiunto — è che in nes¬ 
sun caso la legge è stata at 
tuata nel modo più completo: 
in tutte le aziende prese in e- 
same si sono lasciati ai pro¬ 
prietari terreni che potevano 
essere considerati incolti o in¬ 
sufficientemente coltivati. - 

Per come si è deciso su 
certe aziende il nostro giudi¬ 
zio è molto crìtico. Non riu¬ 
sciamo a comprendere — ha 
detto Giancarlo Barletti — 
come si concilia con la legge 


il fatto di aver trasferito alle 
cooperative alcuni piccoli ap¬ 
pezzamenti di quelle aziende 
lasciando al proprietario la 
maggior parte delle terre no¬ 
nostante che tali terreni fos¬ 
sero nelle stesse condizioni 
di abbandono di quelli con¬ 
cessi in affitto. Addirittura — 
ha aggiunto — per qualche 
azienda non è stato trasferito 
neppure un ettaro pur essen¬ 
do quelle zone in condizioni 
peggiori di altre assegnate ». 

«Tuttavia — ha detto ancora 
il presidente della cooperati¬ 
va "Innovatrice" — la deci¬ 
sione presa si avvicina alla 
corretta applicazione della 
legge e la commissione è 
riuscita, a volte, a superare 
le forti pressioni fatte dai 
proprietari ». 

Le cooperative si sono det¬ 
te soddisfatte da come sono 
andate le cose in questa fase. 
« Se ci limitassimo a valutare 
solo le aree ottenute — è 
stato detto nella conferenza 
stampa — il giudizio risulte¬ 
rebbe riduttivo. La richiesta 
delle cooperative ira provoca¬ 
to una forte spinta verso i 
proprietari interessati ciré 
sono stati costretti a muo¬ 
versi per recuperare alla col¬ 
tivazione i terreni abbando¬ 


nati ». ■ 

Circa 1500 ettari di terre 
lasciate incolte per molti an¬ 
ni — è stato detto nella con¬ 
ferenza stampa — sono stati 
lavorati nel periodo in cui la 
commissione prefettizia ha 
incominciato a fare i sopral¬ 
luoghi. alcuni lavori sono in 
corso; molti appezzamenti 
sono stati venduti a coltiva¬ 
tori diretti ed operai. In al¬ 
cuni casi sono stati assumi 
operai e comprate macchine. 

« Le terre , ottenute dalle 
cooperative — ha detto Nata¬ 
le Simoncini, responsabile 
del PCI per il settore agrico¬ 
lo — rappresentano una 
grossa esperienza. Intorno a 
questo obiettivo si è realizza¬ 
to nei mesi scorsi un forte 
movimento unitario che ha 
visto partecipi le organizza¬ 
zioni sindacali, le cooperati¬ 
ve, gli enti locali e le forze 
politiche ed i movimenti gio¬ 
vanili. Questi primi successi 
— ha aggiunto Natale Simon¬ 
cini — pongono nuovi e 
grossi compiti per cui occor¬ 
re mantenere e consolidare 
questa larga unità per realiz¬ 
zare i programmi di sviluppo 
presentati con le richieste ». 

Andrea Lazzeri 
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Un'immagine delle ferre concesse alla Cooperativa Ponlerotto di Empoli 


Concessi 47 ettari alla cooperativa « Rinnovamento agricolo » di Ponterotto 

Torneranno fertili le terre 

T- V 

abbandonate a Montemagnoli 

v 

La coop si era costituita nel 1975 con 24 soci — La lunga vicenda che ha portato all'assegnazione dei terreni 
Immissione di giovani delle leghe dei disoccupati — Un programma che prevede la trasformazione dell'azienda 


EMPOLI — Nei giorni scorsi I 
alla cooperativa « Rinnova¬ 
mento agricolo » di Ponlerot¬ 
to sono state assegnati 47 et¬ 
tari a suo tempo richiesti al¬ 
la commissione prefettizia co¬ 
stituita per rassegnazione dei 
terreni da coltivare e malcol- 
tivati. La commissione pre¬ 
fettizia ha deciso in modo po¬ 
sitivo per la cooperativa sul¬ 
la base di unn domanda fat¬ 
ta nel maggio di quest’anno 
per una azienda agricola in 
località Montemagnoli nella 
frazione di Casentitìvc.' ■" 1 
Questa assegnazione però 
non-è .definitiva, in quanto, 
deve essere il prefetto, dopo 
dieci giorni dal parere della 
commissione, ad esprimere 1* 
orientamento definitivo vinco¬ 
lante per il proprietario. La 
cooperativa « Rinnovamento 
agricolo » si era costituita nel 
1975 riunendo 24 agricoltori 
i cui terreni erano ricaduti 
i nelle previsioni di ampliamen¬ 
to del piano comunale di edi- 
lizai economica e popolare. 
Subito i membri della coope 
rativa si erano messi alla ri¬ 
cerca di terreni da affittare 
in prossimità della loro abi¬ 
tazione; una ricerca difficile 
dal momento che i proprieta¬ 
ri si rifiutavano di affittare 
le proprie terre visti i bassi 


livelli dei canoni. 

I soci della cooperativa si 
orientarono perciò verso 1* 
acquisto di alcuni appezza 
menti di terreno, ma anche 
questa via si dimostrò ben 
presto di difficile realizzazio¬ 
ne: infatti o i prezzi erano 
troppo alti, o i terreni offerti 
erano palesemente impossibi¬ 
li da sfruttare con un mini¬ 
mo di ■ remunerazione. La 
cooperativa a questo punto in¬ 
teressò i vari organismi de¬ 
gli enti locali, in particolare 
modo-la commissione agricol¬ 
tura del comprensorio, della 
Valdelsa e del medio Valdar-- 
no. le organizzazioni contadi¬ 
ne e la Lega delie Coopera¬ 
tive. Tutte queste organizza¬ 
zioni espressero la loro dispo 
nibilità ad intervenire nel prò 
blemn ed incominciarono a 
darsi da fare. Soprattutto la 
commissione agricoltura del 
comprensorio e l’ufficio agri¬ 
coltura che proprio in quei 
tempi stavano conducendo 1’ 
analisi per la rilevazione del¬ 
le terre incolte nel territorio 
del comprensorio. 

Ma da tutte queste iniziati¬ 
ve si palesò che. dopo ripetu¬ 
ti tentativi con ricerche nei 
comuni di Vinci e di Lastra a 
Signa. l'unica possibilità per 
riuscire ad avere dei terreni 


era quella di ricercare le ter¬ 
re incolte o malcoltivate e 
di farsele successivamente as¬ 
segnare dalla commissione 
prefettizia. A questo scopo fu 
individuato nel comune di 
Empoli un appezzamento di 
terreno di circa 47 ettari in 
località Montemagnoli. L’ap 
pezzamento al momento del¬ 
la richiesta era coltivato sol¬ 
tanto da un fittavolo, mentre 
alcuni nuclei familiari abita¬ 
vano in costruzione interne al- 
l’appezzamento. senza coltiva- 
i re 1 campi. * • 

■ Nel terreno in questione vi 
sono venti ettari di terreno 
seminativo di pianura, un¬ 
dici ettari di seminativo 
in collina, ed una notevole 
presenza di oliveti, i semina¬ 
tivi di pianura sono molto 
fertili e presentano la tipica 
sistemazione a « proda Tosca¬ 
na »; la rete scolastica e in 
brutte condizioni poiché da 
molto tempo non sono stati 
eseguiti lavori di manutenzio¬ 
ne. Inoltre t campi dimostra¬ 
no abbastanza chiaramente lo 
stato di abbandono in cui sono 
stati tenuti. I seminativi nudi 
collinari denunciano uno stato 
di totale abbandono; vi sono 
soltanto segni di una aratura 
non seguita da alcune semi¬ 


nazione attuata nel 1975 allor¬ 
ché l'assessorato all’agricoltu¬ 
ra del comune di Empoli ave¬ 
va inviato i proprietari a ri¬ 
mettere a coltura i terreni. 
Di fronte a questa constata¬ 
zione contenute in un docu¬ 
mento della Lega delie Coope¬ 
rative i rappresentanti della 
proprietà hanno presentato 
una relazione in cui si so¬ 
stiene la mediocrità della fer¬ 
tilità dei terreni e la presen¬ 
za di numerosi coltivatori. 

' Il perito delle cooperative 
ha allora fatto presente die 
le valutazioni della parte pa¬ 
dronale sono abbastanza pre¬ 
testuose e tendono soltanto, 
sulla base di argomentazioni 
improprie, a dare un’immagi¬ 
ne sostanzialmente imprecisa 
delle reali condizioni della te¬ 
nuta. - . 

Sulla base di queste memo¬ 
rie la commissione prefettizia 
ha deciso di proporre a lar¬ 
ga maggioranza (con il solo 
voto contrario dei rappresen¬ 
tanti dei proprietari) la con¬ 
cessione del terreno alia 
cooperativa. La commissione 
è formata da un rappresen¬ 
tante del ministero dell’agri¬ 
coltura che la presiede, da 
un funzionario prefettizio, da 
rappresentanti del lavoratori 


Scade l'ordinanza esecutiva di sgombero dell'azienda 


DOMANI SCIOPERO GENERALE A PISTOIA PER L'ITALBED 


Nell'industria di confezioni ex*S!vn 

Saranno riassunte 

\ 

le 164 lavoratrici ; 

.i . •. - » . ~ .•***’*' 

licenziate a Siena 

Si è costituita una nuova società che ha affittato i locali 


contadini e dai proprietari, 
l’assegnazione dovrebbe esse¬ 
re valida per 5 anni e rin¬ 
novabile. L’ampiezza del ter¬ 
reno che si propone per la 
concessione non è propria¬ 
mente l’ideale per il lavoro di 
tutti i soci della cooperativa, 
ma vi sono buone possibilità 
per ampliare il terreno con 
appezzamenti contigui che 
renderebbero i campi della 
cooperativa adatti alla neces¬ 
sità. Fra le prospettive che si 
pongono tra 1 soci della coo¬ 
perativa vi è quella di am¬ 
pliare il corpo sociale con 1’ 
immissione di giovani della 
lega dei disoccupati. 

Vi è quindi un notevole en¬ 
tusiasmo e voglia di fare da 
parte dei cooperatori della 
« Rinnovamento agricolo ». 
Appena ci sarà assegnata la 
terra cominceremo a lavora¬ 
re. ci ha detto il compagno 
Masini presidente della coope¬ 
rativa. abbiamo già un pro¬ 
gramma che prevede la tra¬ 
sformazione dell’azienda. Ci 
daremo da fare per sistema¬ 
re a valle le produzioni orti¬ 
cole. a monte grano e coltu¬ 
re simili, pianteremo nuovi 
ulivi e toglieremo le vecchie 
colture improduttive. 

Bruno Berti 


SIENA — Torneranno al la- 
voro le 164 dipendenti dell’in- i 
dustrla senese Confezioni li- | 
eenziate poco più di una set¬ 
timana fa. Le lettere di li- I 
cenzlamento possono • essere • 
così rispedite al mittente che 
però non è più la Centro Fi¬ 
nanziai ia del Monte dei Pa- I 
schi: infatti, nei giorni scor- | 
si. durante una riunione svol- j 
tasi presso l’ufficio del lavo- . 
ro, una nuova società, la 
« Isola d’Arbia » si è costitui¬ 
ta. nelle persone dell’ingegner 
Carlo Marasca (il nuovo im¬ 
presario) e del signor Ser¬ 
gio Moricchi. La nuova so¬ 
cietà ha preso in affitto i lo 
cali, attualmente di proprietà 
della Immobiliare Confezioni, 
che si è impegnata a rias¬ 
sumere le 164 lavoratrici a 
partire dal primo dicembre, 
tramite il passaggio diretto 
dalla vecchia azienda. Il rein¬ 
serimento delle maestranze 
nel ciclo produttivo avverrà 
gradualmente nell’arco del 
1978. Entro marzo si preve¬ 
de che già alcune decine di 
operaie potranno riprendere 
11 lavoro. 

La industria Senese Confe¬ 
zioni (meglio nota come ex- 
Siva) era da tempo in crisi 
gravissima: gestita dal no¬ 
vembre del ’74 dalla Centro- 
Finanziaria in cui ha una 
grossa partecipazione il Mon¬ 
te dei Paschi, in tre anni non 
era mai riuscita a decollare: 
daU’aprile alla fine di settem¬ 
bre di quest’anno addirittura 
era stato necessario ricorre¬ 
re al concordato preventivo, 
slittando poi fino alla fine di 
ottobre. A metà novembre 
le maestranze ricevettero le 
lettere di preavviso di licen¬ 
ziamento che avrebbero avuto 
validità a partire dal 30 no¬ 
vembre. se non fosse interve¬ 
nuto un fatto nuovo. Oggi il 
fatto nuovo è accaduto e sicu¬ 
ramente dà possibilità all’a¬ 
zienda dì continuare la fase 
di ristrutturazione che è ini¬ 
ziata da tempo e che per¬ 
mette di beneficiare di finan¬ 
ziamenti previsti dalle leggi 
464 e 115 per le aziende in 
fase di ristrutturazione. Ma. 
al di là di altre valutazioni, 
va rilevato soprattutto con 
soddisfazione il manteni¬ 
mento dei 164 posti di lavoro. 

« Se si considera la crisi 
in cui versa il settore che 
causa grosse difficoltà nel re¬ 
perire alternative imprendito¬ 
riali —- afferma Mauro Ma- 
riotti responsabile della FIL¬ 
TRA CGIL — questa soluzione i 
va valutata positivamente, 
anche se non è quella otti¬ 
male auspicata dai lavoratori 
e dalle forze sindacali. Per po¬ 
ter dare una valutazione com¬ 
plessiva attendiamo che l’im¬ 
prenditore ponga in concreto 
gli impegni sottoscritti. 

In ogni caso — ha conclu¬ 
so Mariotti — 1 primi obietti¬ 
vi che le organizzazioni sin¬ 
dacali si prefiggevano, vale a 
dire la riassunzione delle 
maestranze, la copertura del 
periodo del concordato pre¬ 
ventivo per la cassa integra¬ 
zione e il pagamento delle 
spettanze maturate, sono sta¬ 
ti raggiunti. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 1 


SMARRITA Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti ca¬ 
ri e documenti importanti. 
Lauta ricompensa a chi vo¬ 
glia restituirla. Terza parte 
valore. Immediata consegna. 
Telefonare 0571/509558. 


Manifestazione 
a Pontedera 
in memoria 
dei caduti della 
divisione Acqui 

PONTEDERA - Con una 
imponente manifestazione Pon¬ 
tedera lia onorato i caduti del i 
la divisione Aqui che lottaro¬ 
no contro i tedeschi dopo Vtt 
settembre nell’Egeo. Fu uno 
dei fatti d'arnie più gloriosi 
della lotta contro i tedeschi: 
oltre 9 mila degli 11 mila uo¬ 
mini che difendevano le isole 
di Cefalonia e Corfù caddero 
in combattimento o vennero 
passati per le armi dai nazisti 
dolio che le forze tedesche eb¬ 
bero ragione della loro eroica 
resistenza. 

Al corteo che ha percorso le 
vie cittadine hanno partecipato 
numerosi reduci di Cefalonia 
e Corfù. gonfaloni dei comuni 
e della provincia di Pisa, de¬ 
legazioni delle associazioni 
partigiane e d’arma di Pun¬ 
tellerà e della Provincia. 

Una piazza della città è sta¬ 
ta intitolata alla memoria dei 
caduti della divisione Aqui ed 
è stata scoperta una lapide 
sotto il loggiato del palazzo 
pretorio a ricordo del sacriri- 
coi. Erano presenti alla mani¬ 
festazione una banda milita¬ 
re, una rappresentanza del 
reggimento paracadutisti di Pi¬ 
sa e le autorità militari e ci¬ 
vili della Regione. 

La manifestazione sì è con¬ 
clusa al teatro Roma dove 
dopo una breve introduzione 
del sindaco di Pontedera Car- 
letto Monti ha tenuto l’orazio¬ 
ne celebrativa il generale Ren¬ 
zo Apollonio, che ha ricordato 
l’eroica lotta in Egeo dei sol¬ 
dati dell’Aqui e Ila sottolinea¬ 
to con efficacia l’insegnamen¬ 
to morale, civile e democra¬ 
tico che viene da questi ca¬ 
duti anche alle nuove genera¬ 
zioni. 


• RAPINA DI 5 MILIONI 
A CRESPINA 

PISA — Rapina da cinque milio¬ 
ni ieri mattina alta liliale di Cre¬ 
spina della Cassa di risparmio di 
Volterra. Verso le dieci, due uo¬ 
mini armali di pistole, uno con il 
viso scoperto l’altro con un lazzo- 
letto rosso sulla bocca, sono en¬ 
trati r.ei locali della banca ed 
hanno costretto i tre impiegati e 
due clienti ad entrare in uno sga¬ 
buzzino. Quindi hanno arraffato il 
bottino e sono scappati. 

Alcuni testimoni li hanno visti 
salire a bordo di una Mini Minor 
che ti attendeva sulla strada con 
un complice al volante. La macchi¬ 
na. targata PI 158890 che i stata 
ritrovata poco dopo da una pattu¬ 
glia di carabinieri nella zona di 
Lari è risultata rubata alcuni gior¬ 
ni la a Ponsacco. 


leggete 

Rinascita 


In un suo documento 


La Fgci pisana propone 
nuovi centri giovanili 


PISA — E’ possibile anche a Pisa costruire 
un movimento di lotta dei giovani che com¬ 
batta contro la disgregazione, ralienazione, 
l'emarginazione? 

Secondo la FGCI la risposta non può che 
essere positiva. Il comitato direttivo provin¬ 
ciale dei giovani comunisti ha stilato un do¬ 
cumento in cui si invitano i giovani alla 
mobilitazione e si indicano alcuni obiettivi 
concreti che è possibile raggiungere in tempi 
brevi. « Avanziamo una proposta precisa — 
si legge nel documento della FGCI — che 
voglie _ i distinguere in due diversi livelli 
di im "77énto: la conquista di una program¬ 
mazione culturale; la creazione di veri e 
propri centri giovanili di aggregazione ». 

« Chiediamo — prosegue il documento — 
che alcune strutture di proprietà dell'ammi¬ 
nistrazione comunale (San Bernardino. San 
Zeno. Teatro Rossi) vengano messe a di¬ 
sposizione per la programmazione di una 
serie di Interventi culturali, mirando anche 
a valorizzare le esperienze che in questo 
senso già alcuni gruppi di giovani pisani 
stanno realizzando. Occorre cioè dare spazio 
a quei giovani che nella nostra città si 
dedicano ad attività musicali, teatrali o di 
altro genere oltre alla programmazione di 


iniziative culturali aventi più largo respiro 
regionale e nazionale. 

Una programmazione culturale — conti¬ 
nua il documento della FGCI pisana — do¬ 
vrà passare anche attraverso le sale cinema¬ 
tografiche con la realizzazione di rassegne, 
puntando ad un abbassamento dei prezzi ed 
a fasce orarie che consentano la più larga 
partecipazione di giovani ». 

Esaminando le questioni relative alla ne¬ 
cessità di centri aggregazione, il documento 
della FGCI afferma che « è possibile e ne¬ 
cessario reperire strutture dentro le quali 
ci sia uno spazio per ritrovarsi a discutere. 
E’ da evitare invece — afferma il docu¬ 
mento FGCI — che simili centri di aggrega¬ 
zione sorgano o si trasformino in « ghetti ». 
« Questo significa anche la necessità che 
le forze istituzionali (Comune. Consigli di 
Quartiere ecc.) si adoperino concretamente 
per rendere attuabili e dare stabilità a for¬ 
me dì aggregazione tra i giovani, utilizzando 
!e strutture già esistenti e favorendo la crea¬ 
zione. se necessario, di nuove. 

Ma la necessità primaria — conclude il 
documento della FGCI — è che i giovani 
intervengano direttamente sia per promuo¬ 
vere sia per gestire in prima persona le 
strutture ». 


PISTOIA. — La federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL di 
Pistoia ha indetto per doma¬ 
ni dalle 8 alle II data di sca¬ 
denza dell’ordinanza esecuti¬ 
va di sgombero dellTtalbed 
uno sciopero generale di tut¬ 
te le categorie di lavoratori 
del comune di Pistoia e una 
assemblea con manifestazio¬ 
ni all'interno della fabbrica 
da tenersi alle li. 

La decisione è scaturita 
questa mattina da una riunio¬ 
ne tenuta in Palazzo comuna¬ 
le per esaminare la situazio¬ 
ne dellTtalbed. Alla riunio¬ 
ne erano presenti, oltre ad un 
folto pubblico di lavoratori 
che occupano la fabbrica da 
più di 33 mesi, i parlamenta¬ 
ri Jozzelli e Tesi, il capogrup¬ 
po della DC in consìglio co¬ 
munale Stignani, il consiglie¬ 
re regionale Palandri. il se¬ 
gretario provinciale del PCI 
Chiti. della DC Ivano Paci e 
Vignolini per il PSI. i sinda¬ 
calisti della federazione 
CGIL-CISL-UIL. La riunione 
era presieduta dal sindaco 
Bardelli e dal vice presiden¬ 
te delTamministrazione pro¬ 
vinciale Monti. Tutti gli in¬ 
terventi hanno concordato 
sulla necessità di iniziative 
urgenti per evitare lo sbom- 
bero della Italbed restando 
fermo l’obiettivo del rispetto 
dell’accordo del 27 luglio sot¬ 
toscritto a Roma dalla Gepi 
alla presenza del sottosegre¬ 
tario or. Carta. Oggi si ter¬ 
rà anche l’incontro fra sinda¬ 
cati e forze politiche con il 


ministro dell’industria onore¬ 
vole Donat Cattin presente in 
Toscana per un incontro a li¬ 
vello ministeriale tra le va¬ 
rie parti interessate alla vi¬ 
cenda Italbed. L'incontro a- 
vrà come obiettivo contingen¬ 
te quello di far dilazionare 
nuovamente la scadenza del¬ 
lo sgombero. 

L’amministrazione comuna¬ 
le e quella provinciale si so¬ 
no assunte il compito di ve¬ 
rificare con la proprietà del¬ 
lo stabilimento la disponibi¬ 
lità sulla richiesta al Pretore 
di una nuova proroga dell’at¬ 
to di sgombero. , 

Il sindaco, sempre nella 
riunione di stamattina, ha 
comunicato la convocazione 
per mercoledì mattina alle 8 
del consiglio comunale in se¬ 
duta straordinaria all’interno 
dello stabilimento Italbed. 
Per quanto si riferisce alla re¬ 
quisizione delio stabilimento, 
il sindaco l'ha posta come ul¬ 
tima possibilità, in quanto 
non è di per se stessa riso¬ 
lutiva. Domani, alle 12. in pa¬ 
lazzo comunale, avverrà l’ag¬ 
giornamento di questa riunio¬ 
ne alla luce degli sviluppi ma¬ 
turati con il ministro dell’m- 
dustria. Telegrammi sono sta¬ 
ti inviati al presidente della 
giunta regionale toscana, al 
consiglio regionale toscano, al 
presidente della Gepi e all' 
onorevole Andreotti. 

Le federazioni provinciali 
del PCI, PSI e DC hanno e- 
messo un documento comune 
confermando il loro impegno 


politico a fianco dei lavora¬ 
tori, chiedendo 1’intervento 
del governo per il rispetto 
dell'accordo raggiunto il 27 
luglio e invitando le autorità 
competenti e l’associazione 
industriali di Pistoia a fare 
pressione sulla proprietà per 
la devoca della decisione di 
sgombero dellTtalbed. • 

I partiti politici hanno infi¬ 
ne fatto appello a tutti i la¬ 
voratori ed ai cittadini per¬ 
ché si mobilitino a difesa del¬ 
lTtalbed e a sostegno di tut¬ 
te quelle decisioni che II con¬ 
siglio comunale fosse costret¬ 
to a prendere per consentire 
una positiva soluzione della 
vertenza. 

Giovanni Barbi 


Nozze d’oro 

I compagni Alessandri Giacomel¬ 
li e Amelio Spadi, di Roccafederi- 
ghì. hanno celebrato domenica scor¬ 
sa. nel caratteristico ristorante « La 
Parolaccia » dì Rosette, il loro 50' 
anniversario di matrimonio attornia¬ 
ti dall'aHetto dei tìgli, nipoti e 
amici. Nell'occasione Alessandra e 
Amelio hanno sottoscritto IO mila 
lire per ('Uniti. Giungano loro gli 
auguri della nostra redazione. - 


Confezioni 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 

di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliamento Uomo, Donna, Ragazzo 

ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRAHDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 


Ricordo 


Per commemorare il 25* anni¬ 
versario della perdita del caro com¬ 
pagno Aristide Gamba della sezio¬ 
ne di Casteli'Anselmo di Livorno, il 
compagno Giorgio Catarsi e fami¬ 
glia sottoscrivono lire IO mila per 
la stampa comunista. 


CAPPOTTI donna-uomo 
CAPPOTTI ragazzo 
VESTITI uomo 
GIACCHE uomo 
GIACCHE donna 
TAILLEUR 
GONNE donna 
GONNE bimba 
PANTALONI donna 
PANTALONI uomo 
CAMICIE uomo 
MAGHE pura lana vergine 

VISITATECI 


da L 28.000 
» L 14.900 
» L 49.000 
>» L 29.900 
» L 15.000 
» L. 10.000 
» L 6.000 
» L 4.900 
» l. 4.000 
» L. 6.000 
» L 4.500 
» L 7.500 


A LIVORNO ! 

CIOMEÌ 


(LA ROSA) 


* DIXAN ! * J -L. 3.050 
DASH * » 3.950 

CAFFÈ* SPLEN- 
• DID (200 g.) ' » 1.550 
CAFFÈ* SUERTE 
' (200 g.) •* :* - » 1.470 
BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO , » 230 

BISCOTTO TUT- : 

TELORE « ■ , » . 270 

FETTE BISCOT. F 
TATE BUITONI ' » 220 

BISCOTTI SALU- 
- TE WAMAR ' » 240 

BUITOST BUI- 
TONI > 250 

LATTE PARMA 

P. S. » 290 

OLIO OLIVA TA- 
RADDEI » 1.900 

OLIO SANSA TA- 
RADDEI » 1.450 

ARACHIDE OIO » 1.320 
OLIO OLITA » 780 

OLIO CUORE » 1.550 

OLIO MAYA » 1.350 

MARGARINA OR¬ 
CO (g. 200) » 210 

FAGIOLI TONDI¬ 
NI » 150 

FAGIOLI CAN¬ 
NELLINI 190 

PUMMARO' STAR » 240 

PELATI CIRIO 
Kg. 1 » 380 

SALSINA CIRIO » 190 

FORMAGGINI TI¬ 
GRE » 750 

CONFETT. FAB¬ 
BRI (g. 400) » 490 

10 DADI STAR » 370 
10 THE* PERU¬ 
GINA 1 » 150 

VARICHINA ACE » 470 
SAPONE IN PEZ¬ 
ZI SOLE » 115 

FAZZOLETTI LO¬ 
TUS » « 

SCOTTEX CASA » 620 

DENTIFR. COL¬ 
GATE GIGANTE » «10 

CERA FABELLO 
Kg. 1 » 900 

LT. 5 ACQUA DI¬ 
STILLATA » 350 

PANFORTE 
MARGHERITA 
(g. 430) » 1.300 

CIOCCOLATA PE¬ 
RUGINA (g. 300) » 1.850 

WHISKY BAL- 
LANTINE » 3.950 

WHISKY 100 Pl- 
PERS » 3.380 

WHISKY J.B. » 4.250 

WHISKY JOHN- , , 

NI E WALKER » 4.250 
STOCK 84 » 2.870 

VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. NERA » 2.750 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. B. » 2.251 

RENE* BRIAND » 2.190 

BRANDY FABU¬ 
LOSO » 2.300 

BRANDY FLORIO » 2.40< 

BRANDY LANDY 
FRERES * 1.651 

GRAPPA TOSCHI » 1.701 
DON BAIRO » 1.791 
ROSSO ANTICO » 1.291 

AMARO GAMBA¬ 
ROTTA » 2.200 

FERNET TONIC » 2.151 
AMARO PIAVE ? » 1.751 
AMARETTO LAN¬ 
DY FRERES » 1.751 

SPUMANTE 
MARTINI » 1.851 


» 1.450 
» 1.320 
» 780 

» 1.550 
» 1.350 

> 210 

» 150 

190 
» 240 

» 380 
» 190 

» 750 

» 490 

» 370 

» 150 
» 470 

» 185 

» éO 
» 620 

» «10 

» 900 

» 350 


(g. 430) » 1.300 

CIOCCOLATA PE¬ 
RUGINA (g. 300) » 1.850 

WHISKY BAL- 
LANTINE » 3.950 

WHISKY 100 Pl- 
PERS » 3.380 

WHISKY J.B. » 4.250 

WHISKY JOHN- , , 

NI E WALKER » 4.250 
STOCK 84 » 2.670 

VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. NERA » 2.750 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. B. » 2.250 

RENE* BRIAND » 2.190 

BRANDY FABU¬ 
LOSO » 2.300 

BRANDY FLORIO » 2.400 

BRANDY LANDY 
FRERES * 1.450 

GRAPPA TOSCHI » 1.7M 
DON BAIRO » 1.790 
ROSSO ANTICO » 1.29« 
AMARO GAMBA¬ 
ROTTA » 2.200 

FERNET TONIC » 2.150 
AMARO PIAVE ? » 1.750 
AMARETTO LAN¬ 
DY FRERES » 1.750 

SPUMANTE 
MARTINI » 1.050 

SPUMANTE FON- ’ ’ 
TANAFREDDA » 1.600 
SPUMANTE RIC- - 
CADONNA * 1.600 

SPUMANTE PRE- 
SIDENT RICCA- 
DONNA 9 1.000 

VERMOUTH 
MARTINI * 1.340 

VERMOUTH CIN¬ 
ZANO » 1.340 

VERMOUTH 
(litri 1) 9 720 

VERMOUTH 
(litri 2) 9 1.310 

MARSALA ALI/ 

UOVO 9 700 

MARSALA SEC¬ 
CA - 9 700 

CHIANTI RICA- 
SOLI (74) . . . 9 900 

GALLO NERO (73 
74) $. GUSME' 9 ISO 
SOAVE DOC (li- - 
fri 1,5 - 1973) 9 1.150 
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Oggi si inaugura il monumento di Caniparola 


Oggi a Caniparola di Fosdlnovo, In provin¬ 
cia di Massa-Carrara, verrà posta la prima 
pietra del monumento alla Resistenza, che 
sarà costruito completamente a spese della 
popolazione locale. 

Il monumento vuole ricordare I fatti del 29 
e 30 novembre '44 quando un rastrellamento 
nazi-fascista sconvolse tutto il territorio dove 
forte era l'organizzazione partigiana e la re¬ 
sistenza attiva delle famiglie e dei contadini. 
La rappresaglia si abbatté su tutte le frazio¬ 


ni del comune di Fosdlnovo dove gran parte 
delle abitazioni furono distrutte ed Incendiate. 
Per ricordare quegli avvenimenti è stato pre¬ 
disposto anche un numero unico con testimo¬ 
nianze ed Interventi ed anche un documen¬ 
tario cinematografico. 

Alla manifestazione saranno presenti auto¬ 
rità civili, politiche e militari delle province 
di Massa-Carrara e La Spezia. 

NELLA FOTO: un gruppo di prigionieri te¬ 
deschi a Carrara 


^ Sportflash / 


Serie C: insistono 
Pisa e Lucchese 


Giornata favorevole al¬ 
le emiliane nella lotta per 
il primato anche se il tan¬ 
dem toscano Pisa-Lucche- 
se insiste nel tenere il pas¬ 
so. La Spai è andata a vin¬ 
cere sul campo del Tera¬ 
mo e il Parma, dopo al¬ 
cuni risultati grigi è tor¬ 
nato alla ribalta battendo 
di stretta misura sul cam¬ 
po amico gli « azzurri » 
dell’Empoli. Lucchese e 
Pisa hanno tenuto il pas¬ 
so facendo centro sul cam¬ 
po amico sia pure con 
qualche difficoltà. I « ros¬ 
soneri » hanno fatto pro¬ 
prio il < derby » di Porta 
Elisa contro i « biancone¬ 
ri » del Siena a conclusio¬ 
ne di una partita dura¬ 
mente combattuta mentre 
i « nerazzurri » del Pisa 
sono riusciti a far centro 
con il Riccione ma hanno 
avuto necessità di un cal¬ 
cio di rigore per assicu¬ 
rarsi rincontro e scardi¬ 
nare il bunker difensivo 
dei romagnoli. Risultati 
ad occhiali ‘ con dominio 
delle difese sugli attacchi 
negli incontri di campani¬ 
le di Grosseto e di Prato 
dove erano di scena la 
Massose e il Livorno, e, 


quindi, in queste partite 
hanno tratto profitto i 
« bianconeri » che hanno 
pareggiato contro i « torel¬ 
li * e il Livorno che, con 
una condotta di gara in¬ 
telligente. ma non rinun¬ 
ciataria, ha impedito ai 
pratesi di cogliere la pri¬ 
ma vittoria stagionale che 
vanno cercando disperata- 
mente per lasciare ad altri 
il fanalino di coda. 

L’Arezzo ha continuato 
la sua serie positiva an¬ 
dando a pareggiare sul 
campo del Forlì che resta 
quindi nel novero delle 
grandi come lo Spezia che, 
sul neutro di Pontedera, 
ha battuto agevolmente la 
modesta Olbia mentre non 
si è giocato per il maltem¬ 
po la gara di Reggio Emi¬ 
lia. ospite il Chieti. Il Fa¬ 
no ha incassato due punti 
preziosi battendo il Giulia- 
nova. 


Serie D: alle stelle 
il Montevarchi 

In Serie D nulla di fat¬ 
to nello scontro fra Carra¬ 
rese e Montevarchi termi¬ 
nato sul risultato di pari¬ 
tà. Ma il pari torna a tut¬ 
to vantaggio della squadra 
di Balleri che rafforza co¬ 
sì il suo primato, mentre 
alle spalle di queste due 


squadre che dominano la 
scena si sono inserite di 
autorità Montecatini 1 e 
Sangiovannese che hanno 
vinto i turni interni che le 
opponevano rispettiva¬ 
mente all'Aglianese e al 
Monsummano. 

Fra le grandi ha avuto 
una battuta a vuoto il Via¬ 
reggio che non solo ha per¬ 
duto contatto con il quar¬ 
tetto di testa, per la scon¬ 
fitta subita sul campo del 
generoso Sansepolcro, ma 
si è visto raggiungere a 
quota 13 dalla spigliata 
formazione della Cerrete- 
se che. liquidando l’Orbe- 
tello, è venuta fuori di 
prepotenza dal centro clas¬ 
sifica. Sul resto del fron¬ 
te battuta a vuoto della 
Rondinella che non è an¬ 
data oltre la divisione dei 
punti giocando in casa 
contro il Piombino che ha 
messo in vetrina la solen¬ 
nità della propria difesa. 
Mentre il Castellina è tor¬ 
nato finalmente alla vit¬ 
toria interna battendo la 
modesta Orvietana. Chiu¬ 
dono il programma il 
c derby * umbro fra Spo¬ 
leto e Città di Castello e 
di Pietrasanta dove era 
ospite di turno il Pontede¬ 
ra. Due partite che si so¬ 
no chiuse con il risultato 
di parità 


l'esperienza del circolo Arci di Vintone 






La cultura del sud 


\ >v* 


vista nel quartiere 
della «grande città» 


<, '• t 1 


Analisi di specifiche aree meridionali in una serie di iniziative 
interdisciplinari - Pendolari e « indigeni » - Numerosi interventi 


FIRENZE — Promuovendo un dibattito,* per certi aspetti c calato ■ • forza, ma comples¬ 
sivamente stimolante e ricco di indicazioni, presenti come esperti della cultura popolare 
Franco Coggiola dell'Istituto De Martino e Pietro Clemente dell'Università di Siena, il grup¬ 
po Teatro Scuola di Scandicci e la Puddica, formazione di ricerca etnomusicale meridiona¬ 
le, hanno avviato la scorsa sera, presso il circolo ARCI Che Guevara di Vingone, una 1 
verifica, o meglio alcune linee di orientarne nto, a conclusione dell’intervento di « anima¬ 
zione» che hanno organizzato 


e gestito nel mese di novem¬ 
bre, in collaborazione con 1* 
ARCI comunale di Scandicci 
e Casa del popolo stessa. 

Giovanna Marini ha sem¬ 
pre sostenuto la necessità di 
individuare nella riproposta 
della cultura popolare, non 
tanto la * testimonianza del 
passato, interpretata e fina¬ 
lizzata spesso ad ambigui ri¬ 
gurgiti di passatismo, ma 
tutto ciò che può ancora ser¬ 
vire per il presente, nel sen¬ 
so di una azione progressiva 
di presa di coscienza, di par¬ 
tecipazione collettiva e poli¬ 
tica alla cultura contempo¬ 
ranea. 

Forse è proprio questa la 
riflessione da cui è nata la 
proposta dei due gruppi di 
base, che si è venuta defi¬ 
nendo con seminari, azioni di 
teatro di strada, proiezioni di 
filmati etnografici sulla cul¬ 
tura di specifiche aree meri¬ 
dionali. Una proposte di cui 
gli stessi organizzatori hanno 
denunciato lucidamente l’a¬ 
spetto sperimentale, aperto e 
affatto dogmatico dell’espe¬ 
rienza, il cui decisivo asse 
portante era comunqvì fun¬ 
zionale a sollecitare nella po¬ 
polazione di Scandicci, inte¬ 
resse e partecipazione ad al¬ 
cuni nodi sociologici della 
realtà locale. 1 due gruppi o- 
perano infatti su un territo¬ 
rio per molti versi emblema¬ 
tico, per la compresenza di 


un doppio registro di emar¬ 
ginazione, rispetto alla vita 
della vicinissima Firenze: 
quella della immigrazione 
meridionale (tutta molto re¬ 
cente), e quella degli « indi¬ 
geni », quasi tutti veterani 
del pendolarismo. 

L’Intera iniziativa si è ba¬ 
sata quindi, forse anche al di 
là degli stessi contenuti pro¬ 
posti nelle azioni e feste di 
strada e nel seminario sugli 
strumenti autocostruitl della 
musica popolare meridionale 
(e qui Pietro Clemente ha 
giustamente messo in guardia 
dal pericoli presenti in una 
diffusa area della cultura 
giovanile, secondo la quale il 
concetto del « fatevelo da 
voi » automaticamente do¬ 
vrebbe condurre ad una etica 
alternativa anticonsumistica), 
sul tentativo di un approccio 
di socializzazione, di inizio di 
dialogo con la gente sui 
problemi della emarginazione 
suburbana. 

Se da questa prima opera¬ 
zione di apertura del dibatti¬ 
to sono emersi alcuni dati.su. 
cui studiare ed elaborare 
nuove proposte dì lavoro, 
questa iniziativa, senza dùb¬ 
bio, costituisce la fase preli¬ 
minare di una indagine da 
non lasciare cadere, da cui 
trarre anche quegli elementi 
di chiarificazione di un certo 
metodo di lavoro che, nel di¬ 
battito presso il Circolo AR¬ 
CI, venivano richiesti a Cog¬ 
giola e Clemente, con alcune 
domande molto precise: 


« Come si sta oggi orientando 
la metodologia di studio nel 
campo delle tradizioni popo¬ 
lari? E in che rapporto sta 
questa area di interessi con 
la cultura giovanile di mas¬ 
sa? ». 

Dcmande rimaste per lo 
più inevase, proprio perché 
se esiste un settore di studio 
soggetto a diverse metodolo¬ 
gie di lavoro, a vere e pro¬ 
prie correnti di pensiero, 
questo è lo studio della cul¬ 
tura popolare, affrontato co¬ 
me è sia dagli operatori cul¬ 
turali in senso organizzativo, 
che da studiosi ed esperti u- 
niversitari, senza contare poi 
la sovrapposizione disorien¬ 
tante della informazione ra¬ 
dio-televisiva. 

Un ultima annotazione, 
suggerita daU’intervento di 
alcuni ragazzi del Teatro 
Scuola che denunciavano la 
completa mancanza di vita 
culturale nel territorio di 
Scandicci, porta anche a 
pensare che l’innegabiie disa¬ 
gio del « quartiere dormito¬ 
rio », non deve far dimentica- 



degli anziani, dei bambini. 
Perché, ancora una volta, 
non considerare queste fasce 
sociali, importanti come i la- 
voratori-uomini, soggetto-og¬ 
getto di un lavoro di ricerca 
e coinvolgimento sulla cultu¬ 
ra popolare della città? 

Eliana Pilati 


Al Verdi 
di Pisa 
rassegna di 
conservatori 


PISA — Questa sera, alle o- 
re 21, presso il Teatro Ver¬ 
di di Pisa (con Ingresso li¬ 
bero) si tiene il terzo con¬ 
certo della Decima rassegna 
nazionale dei Conservatori e 
degli Istituti musicali. 1 La - 
serata è dedicata’ allTstitu-! 
to Musicale « A. Peri » di 
Reggio Emilia, diretto da 
Ermanno Gentiluccl. che e- 
seguirà musiche di Schoen- 
berg, < Weber. Bartok, Hind- 
mith. Vasere, Madema e 
Dallapiccola. 

Il concerto sarà precedu¬ 
to da un dibattito storico- 
critico e didattico sulle mu¬ 
siche in programma 

Il dibattito sarà introdot¬ 
to dallo stesso maestro Ar¬ 
mando Gentiluccl. 


Da mercoledì 
« I vermi » 
al teatro 
Affratellamento 


FIRENZE — « I vermi, ov¬ 
vero malavite napoletana » è 
Il titolo dello spettacolo tea¬ 
trale che questa settimana è 
ospitato al centro teatrale 

< Affratellamento » di Firenze. 

Lo epettecolo, che sarà re-' 

plicato da mercoledì a dome¬ 
nica, è presentato dalla * coo¬ 
perativa teatro libero » con la 
regia di Armando Pugliese, 
scene e costumi di Bruno Ga¬ 
rofalo e la consulenza musi¬ 
cale di Nicola Piovani. 

Pugliese è, con questo te¬ 
sto. alla ricerca di una napo- 
letaneità verace ma allo stes¬ 
so tempo universale. Lo spet¬ 
tacolo è già stato presentato 
nella scorsa edizione della 

< Estate fiesolana » ricevendo 
un Indubbio successo. 


Mostra 
di Farulli 
a Borgo 
S. Lorenzo 


FIRENZE — E’ in corso, si¬ 
no al 14 dicembre, nei saloni 
dell’antico Palazzo del Pode¬ 
stà in Borgo 8an Lorenzo, la 
mostra del pittore Fernando 
Farulli L’esposizione è im¬ 
perniata sui temi dei « Co¬ 
struttori » e del <i Mediterra¬ 
neo », i cui grandi pannelli 
riflettono quel rapporto real¬ 
tà-linguaggio da tempo ogget¬ 
to di dibattito sull’opera del 
pittore. 

Con questa iniziativa si a- 
pre 11 programma della Bi¬ 
blioteca Comunale, impron¬ 
tato ad tina interdisciplina- 
rità con la Scuola comunale 
di musica, in linea con la vo¬ 
lontà della Amministrazione 
Comunale di perseguire una 
corretta politica culturale. 


KOTZIAN 


1772 


TRADIZIONALE FIERA DEL 


TAPPETO 


FORTI RIBASSI - OCCASIONI 


|^Qy 2 |^|^ a Livorno - Via Grande, 185 -_T®I. 38171-2 


Cascina - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743068 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
, DELLA TOSCANA 
di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 



□nrana 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (OSO) 775.119 
; Via Gìuntini, 9 (dietro la chiesa) 


ECCEZIONALE 


Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 


Acciaio bianco 22/10 in tutte 
le misure 


L. 26-316 + I.V.A. « 30.000 


Ed Inoltre: 

.Serie Sanitari 5pz. bianca 
-Moquette® boudée 
Scaldabagno Lt. 80 w 220 v 
Lavello inox 18/8 di 120 con 
• sottolavello bianco 
Rivestimento 15x15 
Pav. Cassettone cuoio riam¬ 
malo 

Lavello di 120 In Fireplay con 
sottolavello bianco 


L. 42343 + I-V.A. - 48300 
L. 3353 + I.V.A. - 4300 
L. 29.386 + IVA = 33.500 


L 68.421 + I-V-A. - 78.000 
L. 2105 + I.V.A. - 2400 


L 3.464 + I.V-A. - 3.950 
L. 81.404 + IVA = L. 70.000 


OLTRE 1000 


ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI I VISITATECI t 

Ampio parc heggi o 





AREZZO - AUTOFI DO Sa$ - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Amo) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel 52585 


MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - T. 9423 
PISA - SBRANA • Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELU & C. - Tel. 29129 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) • Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.pJL. - Tel. 46344 


Il Faro si spegne. 



Dopo 40 anni dì ininterrotta attività, la Galleria IL FARO di Firenze 
cessa l'esercizio. Per congedarsi nel modo migliofe dalla propria affezionata 
clientela, oltre ad offrire tutti i mobili in giacenza (in diversi stili) 
con un eccezionale e irripetibile 

SCONTO 


CINQUANTA PER CENTO 


dà anche inizio all’ultima grandiosa vendita di realizzo di un 

eccezionale lotto da collezione di splendidi 


TAPPETI ORIENTALI 


di nuova, vecchia e antica lavorazione, di tutte le dimensioni, tutti a 


PREZZI «CESSAZIONE 


Preghiere Kashmir metri 1,00x0,60 circa da Lire 35 000 
Tappeti persiani metri 2,00x1.50 circa da Lire 180 000 
Bukhara Kashmir metri 3:00x2,00 circa da Lire 350 000 
Tappeti persiani metri 3,00x2,00 circa da Lire 580 000 
Henvan Extra metri 3.00x2,00 circa da Lire 680 000 


Soltanto alcuni esempi tra le centinaia di tappeti pregiati or iginari di 

Keshan,Qum,Tabriz,Ardebìl,Baktiari,Senneh,Nain, 

tutti esaminati e garantiti dal C.I.T.O. di Torino in qualità di esperti del settore 


L upornzione di realizzo e in corso solo per pochi giorni presso 


Galleria IL FARO-FIRENZE 

Piazza del Duomo, 6 rosso (di fianco ai bar Motta) 
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Elettroforniture pisane 


Via Provinciale Calcesana, 54-60 
Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 


Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par 
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 


Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all’ingrosso 


A PREZZI DI FABBRICA 


di tutto il materiale da impianti 
giori fabbriche italiane ed estere, 


reo, 




A* 


*» 

Rasoio elettrico 
Ferro a secco 
Ferro a vapore 
Filodiffusore CGE 
Condizionatore Emerson 
Congelatore a pozzetto 130 lt. 
Congelatore a pozzetto 200 lt. 
Bidone aspiratutto 
Battitappeto , 

Lucidatrice 

TV 12" c.c. e 220 V 
TV 12" c.c. e 220V Philips 
TV 12” c.c. e 220V 
TV 14” colore C.G.E. 

TV 26" colore • 

TV 26" col. Modigliani Philips 
TV 26" colore C.G£. 

TV 26" colore BadiomarellI 
con telecomando ' 

TV 26” colore Voxson 

Aspirapolvere - * * 

Lavatrice 

Lavatrice 

lavatrice 



civili ed industriali delle mag- 
Elettrodomestici, Radio, TV, Ste¬ 
dino 



11.000 

6300 

10300 

37.000 

234.000 

138.000 

165.000 

61.000 

46.000 

24.000 

98.000 

120-000 

125.000 

461.000 

350.000 

570.000 

550.000 


605.000 

490.000 

17.700 

118300 

124.000 

131000 


I 

J 

! 


Lampioni stràtilfl 

** H f 

Lavastoviglie 8 P > 

Lavastoviglie 12 P 
Cucina 4 Gas 

Cucina 4 Gas + elettrica con 
portabombola 

Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 
portabombola 

Cucina 4 Gas Inox con porta- 
bombola ■ 

Frigo 140 lt. 

Frigo 190 lt. 

Frigo 225 lt. Tek 
Frigo 275 lit. 

Radioline 1 

Mangiadischi ’ « 1 

Radio OM/FM 1 

Radioregistratore OM/FM i 

Autoradio mangianastri Philips i 
Autoradio mangianastri 
OM/FM Stereo Philips • - ** i 
Radio Philip» ‘ 1 i 

Phon 1 

Registratore Philips > 

Registratore Sanyo , . , > 


135.000 

150.000 

65.000 


98.000 


106.000 


110.000 

94.000 

102.000 

152.000 

152.000 

3300 

14.000 

18.000 

50.000 

•0.000 


190.000 
- 35300 
3300 
40.000 
954)00 




In qualsiasi momento troverete prezzi convenienti di assolata concorrenza 


Editori Riuniti 


Paolo Spriano 


Gramsci in carcere 
e il partito 


• Biblioteca di storia » • pp. 166 * L 2.400 
Il drammà carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di testimonianze del¬ 
l’epoca, documenti d'archivio e lettere inedite. In ap¬ 
pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti, Grieco, Terracini, Sraffa, e Mario 
Montagnana. 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA — Cara* CaribaMi, 110 
Tri. 2*004-204ISO 
BARI — C*n» Vittori* 

Tri. 214744 - 21474* 

CAGLIARI — PM RapaMHfcs, 1» 
Tri. 4*4244 - 404245 
CATANIA — C*tn SkJBa, 27-49- - 
Tri. 224791/4 (rie nrt.) 
FIRENZE — Via Martrill, 2 
Tri. 247171-21144» 

LIVORNO — Via Graa4*, 77 
Tri. 23454-33302 
NAPOLI — Via S. «rifMa, 4* 

Tri. 3*4*50 • 3*4957 - 4472*4 ; 

PALERMO — Via Raaw, 4*5 
Tal. 21431*-21*04* » 

ROMA — Plana f. Li naia tm 
Laclaa, 24 • T. 47*4541 
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A cassa integrazione un secondo gruppo di 1.150 operai 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, te!. 321.921 • 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


l’Unità / martedì 29 novembre 19 77 






Severa condanna del tribunale per il 25enne Luigi Arcone 


Italsider: oggi uno sciopero Condannato a 1 anno e 6 mesi 


e corteo fino all’ Intersind 

L’astensione durerà 4 ore - Domani altre due ore di fermata e assemblea col 
segretario FLM, Del Turco - La mobilitazione per la manifestazione di Roma 


(ma scarcerato) il paramedico 

Partecipò con altri 107 colleglli all'occupazione delle cucine dei Pellegrini - Ieri mattina il processo - « lo chie¬ 
devo solo di poter lavorare » è stata la sua giustificazione - Ad attenderlo, fuori dal carcere, c'erano ì compagni 


Affollata assemblea ieri al Teatro Mediterraneo 

Incontro scuola-enti locali 


SI è svolta ieri al teatro Mediterraneo 
una affollata assemblea pubblica promossa 
dalla amministrazione comunale e dalla IV 
commissoine consiliare, che si occupa dei 
problemi della scuola e dell'istruzione, su: 
« Rapporto fra enti locali e organismi sco¬ 
lastici ». 

L’Incontro ha costituito un ulteriore. Im¬ 
portante momento di confronto e di dibat¬ 
tito della campagna elettorale che si va svi¬ 
luppando in questi giorni nella nostra città 
per le prossime elezioni del consigli di di¬ 
stretto e del consiglio provinciale in pro¬ 
gramma 1*1 J e il 12 dicembre. Vi hanno par¬ 
tecipato insegnanti, rappresentanti sinda¬ 
cali, personale non docente della scuola, as¬ 
sociazioni del tempo libero, genitori candi¬ 
dati in varie liste, oltre ai componenti della 
IV commissione consiliare, il consigliere co¬ 
munale democristiano Capunzo, il prof. Co- 
loslmo, la compagna De Giorgio, consigliere 
comunale, il prof. Barrese, vice provveditore 
agli studi e anch'egTi membro della com¬ 
missione. gli assesori provinciali ai problemi 
della gioventù, compagno Nespoli, e alla 
edilizia scolastica, Gambardella. 

L’assemblea di ieri viene dopo altre riu¬ 
scite iniziative prese dall’amministrazione 
per fornire all’importante momento di de¬ 
mocratizzazione e partecipazione popolare 
costituito dalle prossime elezioni scolastiche, 
una « piattaforma democratica » una infor¬ 
mazione quanto più larga possibile a tutti 
1 cittadini e agli operatori della scuola sul 


meccanismi e la possibilità dei nuovi or¬ 
gani collegiali. 

I distretti, infatti — ha ricordato il com¬ 
pagno Gentile, aprendo II dibatitto — pos- 
sono funzionare e diventare organi vitali 
per il rinnovamento della scuola solo se ci 
sarà la piena collaborazione, la disponibilità 
a un lavoro comune da parte del consigli 
di quartiere e degli enti locali. 

La stessa designazione dei rappresentanti 
degli enti locali nei nuovi organismi della 
scuola — hanno ribadito sia il compagno 
Gentile che il compagno Nespoli — deve 
essere un solenne momento di partecipa¬ 
zione e di scelte responsabili e unitarie delle 
forze politiche, contro ogni criterio di lot 
tizzazione. Sarà anche l’occasione — hanno 
aggiunto — di fare entrare nella scuola 
componenti come gli operai e i contadini, 
che se di diritto possono partecipare piena¬ 
mente alle elezioni degli organi scolastici, 
di fatto ne sono esclusi ». 

Nella assemblea di ieri ci sono stati 
numerosissimi interventi: molti di essi hanno 
registrato con soddisfazione la decisione del¬ 
l’amministrazione di estendere gli organismi 
elettivi anche alle scuole materne comunali 

II dibattito, comunque, continua nei pros- 
simi giorni nelle decine di assemblee orga¬ 
nizzate dalle liste di genitori, insegnanti e 
studenti in tutte le scuole. Oggi la lista 1 del 
genitori ne ila organizzata una alle 18 al 
16. circolo « T. Lucrezio Caro » per la zona 
di via Manzoni. 


Incontro 
al Comune 
per la 
« Azzi » 

La vertenza della vetro- 
meccanica Carlo Azzi è stata 
al centro di un incontro svol¬ 
tosi a palazzo S. Giacomo tra 
il sindaco compagno Mauri¬ 
zio Valenzi. i capigruppo con¬ 
siliari e i consiglieri delega¬ 
ti, i rappresentanti della fe¬ 
derazione sindacale unitaria e 
della Fulc provinciale e i de¬ 
legati del consiglio di fab¬ 
brica. 

Nel corso del'incontro sono 
stati approfonditi i modi per 
giungere ad una ripresa pro¬ 
duttiva della fabbrica di Bar¬ 
ra, i cui lavoratori non per¬ 
cepiscono le paghe dal feb¬ 
braio di quest’anno. La so¬ 
spensione dell'attività da par¬ 
te dell’azienda è assoluta- 
mente inaccettabile dal mo¬ 
mento che il settore vetro¬ 
meccanico è in netta ripre¬ 
sa ed espansione. E’ stato 
concordato, inoltre, di chie¬ 
dere un incontro urgente col 
sottosegretario al bilancio 
Scotti al fine di sbloccare la 
vertenza. 


Eletta 

la segreteria 
del comitato 
cittadino 

Nell’ ultima riunione del 
comitato cittadino del PCI 
è stata eletta la nuova segre¬ 
teria e sono stati nominati 
i responsabili di due commis- 
I sioni di lavoro. La segreteria 
risulta composta dai compa¬ 
gni Antonio Cotroneo. Wal¬ 
ter Di Nunzio, Aniello Ter¬ 
raiuolo. Berardo Impegno, 
Giovanni ' Pinto e Antonio 
Sodano. Segretario del comi¬ 
tato cittadino è già stato e- 
letto il compagno Berardo 
Impegno. 

Responsabili delle commis¬ 
sioni partecipazione e orga¬ 
nizzazione urbana, invece, 
sono stati nominati rispetti¬ 
vamente l compagni Aniello 
Ferraiuoio e Guido Riano. 
Precedentemente in una riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
è stato designato quale capo¬ 
gruppo il compagno Antonio 
Sodano. 


Domani 
si firma 
per il prestito 
del S. Paolo 

Domani alle ore 11 in Pa¬ 
lazzo S. Giacomo avrà luo¬ 
go la firma del contratto dei 
mutuo di 50 miliardi per ope¬ 
re pubbliche con l'istituto 
S. Paolo di Torino. 

Con quest’atto sarà defi¬ 
nita la concessione del mu¬ 
tuo stesso, mentre — dice 
un comunicato del Comune 
— per la concreta disponibi¬ 
lità della somma sarà neces¬ 
saria la delegazione dei ce¬ 
spiti corrispondenti, che è 
in corso di ottenimento dal¬ 
l’intendenza di finanza. 

Nell’ occasione il sindaco 
Valenzi. che sottoscriverà 
l’atto con il direttore gene¬ 
rale dell’istituto San Paolo, 
dott. Luigi Arcuti. unitamen¬ 
te al vice-sindaco Carpino ed 
all’nssessore al Bilancio, An¬ 
tonio Scippa, illustrerà la fa¬ 
se di attuazione degli inve¬ 
stimenti finanziati con il 
mutuo in questione, nel qua¬ 
dro della politica complessi¬ 
va degli investimenti 


Ripartita la delegazione azerbaigiana 

Giornate di Bakù: 

bilancio positivo 

L'ambasciatore dell'URSS intervenuto alla cerimonia di saluto a 
Palazzo S. Giacomo - Invitati a Bakù medici e dirigenti del Pascale 


Cordialissimo saluto della 
delegazione azerbaigiana che 
ha partecipato alle « giorna¬ 
te »: a Palazzo S. Giacomo 
il sindaco e gli assessori si 
sono accomiatati dai graditi 
ospiti con una cerimonia cui 
sono intervenuti anche il pre- 
sidentc della Regione, il pre- , 
letto di Napoli alti magistra¬ 
ti e autorità militari. 

Brevi discorsi sono stati 
pronunciati dal capo delega- i 
zione. on. Maield Zadè. presi- I 
dente della commissione este- I 
ri del Soviet supremo dell’ I 


Azerbaigian, dell’ambasciato¬ 
re dell’URSS in Italia. Nikita 
Itlzov, e dal compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. 

Tutti hanno sottolineato la 
preziosa collaborazione di 
persone ed enti che hanno 
determinato la perfetta riu¬ 
scita di ogni iniziativa delle 
« giornate » che hanno per¬ 
messo un proficuo scambio 
di esperienze e di idee. L’ 
ultima giornata della delega¬ 
zione nella nostra città ha vi¬ 
sto la vìsita del viceministro 
della agricoltura. Mamedov. 


Una lettera del primario, prof. Mario Ursini 

CARDIOCHIRURGIA: DAL ’64 
SI OPERANO BAMBINI 
ALL’OSPEDALE PAUSILIPON 


Il centro di cardiochirur¬ 
gia infantile presso l’ospeda¬ 
le « Pausilipon » dei « Riuni¬ 
ti per bambini * funziona sen¬ 
za soste dal 1964. e non ha 
mai sospeso la sua attività, 
operando migliaia di bambi 
n: cardiopatici provenienti 
dalla regione e da tutto il 
Mezzogiorno. Lo precisa il 
primario, professor Mario Ur¬ 
sini. con una lettera nella 
quale contesta una afferma¬ 
zione apparsa nello scritto 
del consigliere regionale com¬ 
pagno Armando Del Prete. 
Questo il testo della lettera 
del prof. Ursini: 

€ Su l'Unita del 20 no rem- 
óre il consigliere regionale, 
prof. Armando Del Prete as¬ 
serisce. a proposito di un 
servizio sulla "polemiche su 
gli interventi a cuore aper¬ 
to" che a Napoli esistono ben 
quattro divisioni superspecia¬ 
listiche di cardiochirurgia e 
che «una di queste divisioni, 
quella dì cardiochirurgia in¬ 
fantile presso l’ospedale Pau- 
ailipon è da tempo non fun¬ 
zionante ». . , * ' 

« MI meraviglia e • mi od- 
4olon che sia stata pubbli¬ 


cata sull'Unità una notizia 
non vera, a tutto danno dei 
cardiopatici bisognevoli di in¬ 
tervento chirurgico. e che a 
scriverla sia stato il prof. 
Del Prete il quale, oltretut- 
to. è un primario dell'ente 
cui appartiene la divisione 
del Pausilipon. Questa fun¬ 
ziona. come ha sempre fun¬ 
zionato. anche se non come 
dovrebbe. Alla data del 20 
novembre ■ erano ricoverati 
presso la cardiochirurgia del 
Pausilipon ben sette cardio 
potici al di sotto dei due an¬ 
ni di vita, operati con sue 
cesso, e quattro in lista ope¬ 
ratoria. fra cui due neonati 
affetti da cardiopatie com¬ 
piesse cianotiche. - 
« Se il lavoro della divisio¬ 
ne. che ho fondato nel tonta 
no 1964 e che ho l’onore di 
dirigere, .non riesce a supe¬ 
rare « cento interventi l'an¬ 
no, la responsabilità è da ri¬ 
cercare in coloro che non ci 
potenziano in attrezzature e 
personale, come ha più volte 
riportato e sostenuto anche il 
quotidiano l'Unità. 

..«Grazie per ('ospitalità». 

Prof. Mario Ursini 


del sindaco di Lemcoran. Isa 
Mamidov. della presidentessa 
di un « colcos » (deputata al 
Soviet supremo), ospiti dell’ 
amministrazione provinciale. 

Con il vicepresidente D'Am¬ 
bra e gli assessori Stellato 
e Borrelli, gli ospiti azerbai 
giani hanno visitato le campa¬ 
gne. sono stati ricevuti dal¬ 
la amministrazione comunale 
di Giugliano e di Marigliano: 
il sindaco di Lemcoran ha 
accettato l’invito del sindaco 
di Marigliano per un gemel¬ 
laggio fra le due cittadine. 

Un’altra proficua visita si 
era svolta presso la fondazio¬ 
ne Pascale per lo studio e la 
cura dei tumori, dove hanno 
tenuto una conlerenza onco¬ 
logica i prof. Ragim Ragimov 
(direttore dell'Istituto di on¬ 
cologia) e Fikret Gusseimov 
(prorettore dell'Istituto di 
perfezionamento per medici). 
Il benvenuto ai graditi ospi¬ 
ti è stato dato dai commissa¬ 
rio straordinario, aw. Renato 
Benmcasa. il quale ha ricor¬ 
dato come, fra i tre soli isti¬ 
tuti oncologici nazionali, que¬ 
sto di Napoli si sta dando 
strutture di avanguardia: un 
« ospedale di giorno ». il ser¬ 
vizio di medicina nucleare ec¬ 
cetera che troveranno posto 
nel nuovo edificio. 

. II direttore sanitario prof- 
D'Errico ha ricordato le nu¬ 
merose affinità fra gli istitu- 
l tui di Napoli e di Bakù, e gli 
ospiti azerbaigìani hanno ri¬ 
sposto alle numerose doman¬ 
de poste loro dai sanitari e ri¬ 
cercatori. sia sull'istituto on¬ 
cologico che sulla scuola di 
perfezionamento, che organiz¬ 
za corsi semestrali per medi¬ 
ci con 5 anni di laurea, arti¬ 
colati su trenta discipline e 
tenuti da professori di chiara 
fama, a loro volta obbligati 
ad un continuo aggiornamen¬ 
to. Gli ospiti hanno dimostra¬ 
to particolare interesse ed 
ammirazione per il complesso 
operatorio, il servizio di en¬ 
doscopia. il centro trasfusio¬ 
nale e i vari settori dedicati 
alla ricerca di base. • 

Al termine dell’incontro gli 
ospiti hanno invitato gli onco¬ 
logi napoletani a Bakù. L'av¬ 
vocato Benincasa si è Impe¬ 
gnato a restituire la visita 
per continuare i colloqui e il 
proficuo scambio di idee av¬ 
venuto in questo primo In¬ 
contro. 


• E’ scattato ieri mattina il 
provvedimento di cassa in¬ 
tegrazione per il secondo 
scaglione di 1.150 operai del- 
l’ItaTsider di Bagnoli con una 
durata che varia, a seconda 
dei reparti, da uno fino a 
ventuno giorni. Sono rientrati 
in fabbrica, invece, gli altri 
novecento lavoratori che era¬ 
no stati allontanati dalla 
produzione da lunedi 2!. 
Contemporaneamente ai 1.150 
sono stati messi a cassa in¬ 
tegrazione anche la metà dei 
900 dipendenti dell’Icrot. la 
ditta del gruppo Finslder che 
effettua la manutenzione al¬ 
l’interno del centro siderur¬ 
gico 

Proprio quest’ultima ridu¬ 
zione di personale suscita vi¬ 
ve preoccupazioni tra i lavo¬ 
ratori di Bagnoli: mettere a 
cassa integrazione gli operai 
addetti alla manutenzione, in¬ 
fatti. significa decretare la 
morte dello stabilimento i 
cui macchinari hanno biso¬ 
gno di una verifica perma¬ 
nente. 

« Il fatto che più ci fa te¬ 
mere per l’occupazione — 
commenta un anziano ope¬ 
raio dell’Icrot — è che è sta¬ 
ta più che dimezzata la 
squadra che garantisce la 
manutenzione ai circa 700 
chilometri di binari die at¬ 
traversano ntalsider: in 
questo modo si rischia di pa¬ 
ralizzare tutto lo stabilimento 
nel giro di pochi giorni ». 

Intanto, ieri mattina, il 
consiglio di fabbrica si è 
nuovamente riunito e ha 
approvato altre sei ore di 
sciopero. da effettuarsi 
quattro nella giornata di oggi 
e due in quella di domani. 
Per stamattina, inoltre, è 
previto un nuovo corteo per 
le vie cittadine die si con¬ 
cluderà a S. Lucia, dove ha 
sede rintersind, l’associazio¬ 
ne delle aziende pubbliche. Il 
concentramento è fissato per 
le 8,30 in piazza Bagnoli da 
dove i lavoratori raggiunge¬ 
ranno la Cumana die li por¬ 
terà fino a Montesanto: di li. 
poi. il corteo sfilerà per il 
centro cittadino. 

Il consiglio di fabbrica ha 
anche fissato l’articolazione 
dello sciopero: il primo turno 
si fermerà dalle 8,30 alle 

12.30 allo scopo di permettere 
la maggiore partecipazione 
alla manifestazione, mentre il 
secondo turno sospenderà il 
lavoro dalle 16 alle 17. dalle 

18.30 alle 19.30 e dalle 21 alle 
23. Il terzo turno infine scio¬ 
pera dalle 23 alle 24. dall’1.30 
alle 2 30 e dalle 5 alle 7. 

Un’altra significativa mani¬ 
festazione si terrà stasera, al¬ 
le ore 18. su iniziativa del 
consiglio di quartiere della 
zona Flegrea. che ha indetto 
un’assem» 4 a pubblica nei lo¬ 
cali, del liceo scientifico La¬ 
briola. in via Cerbone. con 
l’intervento delle forze politi¬ 
che e sindacali, dei consigli 
di fabbrica e delia cittadi¬ 
nanza. Domani, invece, sono 
state Droclamate due ore di 
sciopero per ogni turno: in 
mattinata, dalle 10 alle 12. si 
terrà un’assemblea in fabbri¬ 
ca con l’intervento del segre¬ 
tario nazionale della FLM. 
Ottaviano Del Turco. 

La mobilitazione di lavora¬ 
tori. dunque, contro la cassa 
integrazione e per ottenere, 
finalmente, che il governo 
vari il piano nazionale per la 
siderurgia sta crescendo di 
giorno in giorno. Una signifi- 
cativa scadenza sarà la mani- I 
festazione nazionale dei me¬ 
talmeccanici del 2 dicembre 
a Roma, alla quale i lavora¬ 
tori di Bagnoli hanno assicu¬ 
rato una presenza in massa 
con almeno tremila persone. 

In quell’occasione lavoratori 
da tutt’Italia saranno in 
piazza nella capitale per pro¬ 
testare contro la politica e- 
conomica del governo e per 
rivendicare la centralità dello 
sviluppo dell’apparato pro¬ 
duttivo. 

Sul tema della manifesta¬ 
zione del 2 un volantinaggio 
a tappeto è stato organizzato 
per oggi e per giovedì dal 
consiglio di fabbrica dellTtal- 
sider e delia FLM all'univer¬ 
sità centrale. Intanto decine j 
di lavoratori continuano a 
presidiare la tenda eretta in ! 
piazza Garibaldi, presso la 
quale giungono continuamen¬ 
te attestati di solidarietà e di 
adesione alla lotta. 

Un’ora di sciopero è stata 
effettuata ail'AVIS di Castel¬ 
lammare dopo un’assemblea 
generale nella quale sì è di¬ 
scusso della crisi delle Parte¬ 
cipazioni Statali e in partico¬ 
lare dell’attacco all'occupa- 
z.one a Bagnoli. Secondo il 
consiglio di fabbrica dell’A- 
VIS la grande situazione 
creatasi a Napoli richiede la 
convocazione da parte della 
federazione sindacale unitila 
dello sciopero generale prò- • 
vinciale. , I 



Luigi Arcone (al centro) mentre parla con 1 suoi compagni 


« Non è giusto, non me la 
aspettavo, lo ho bisogno solo 
di lavorare, per questo ho 
partecipato a quella protesta. 
La mia è stata una reazione, 
un gesto esasperato ». 

Così Luigi Arcone. il para¬ 
medico venticinquenne arre¬ 
stato per aver partecipato al 
l'occupazione delle cucine dei 
Pellegrini insieme con altri 
107 colleglli, commenta la sua 
condanna. 

La decima sezione del tri¬ 
bunale di Napoli lo ha condan¬ 
nato ad un anno e sei mesi di 
reclusione, ma la pena è stata 
sospesa ed è stata concessa 
la non menzione. In altri ter¬ 
mini è stata possibile l’imme¬ 
diata scarcerazione e — cosa 
importante — questo tipo di 
condanna non costituirà un 
ostacolo in caso di concorsi 
e quindi di assunzione. 

Iti ogni caso è un bilancio 
pesante, un prezzo troppo alto 
per chi ha chiesto — anche 


«Dura lex» per gli Arcone Luigi 


Sulla vicenda di Luigi Arcone pub¬ 
blichiamo un commento del senatore 
Antonio Guarino, docente alla facoltà 
di giurisprudenza di Napoli. 

A IU’.ONK Luigi, iiilciidi.tiiMM-i hene. 

Qui-sli- «•»'«• min -i ilehlmim Lue 
e, «e m fallilo, è gillMii elle poi ->i 
paghi il eouto, -alato, alla giuMi/ia. 
1 o tengano a melile niH-he i renio-elle 
compagni, au/i -i ilice correi, della 
bella iinpre-a. Quando \i -ara il ilili.it- 
linienlo auehe per loro, una condanna 
analoga a quella Mihìla ieri dall’iinpu- 
tulo-ea\ia non gliela toglierà iie--uiio. 

Illlerrn/ioiie di pubblico -eri i/.io. 
resi-lenza a pubblico ufficiale, dauneg- 
iiianieiili lari. \i rendete conto? Sono 
reali grò—i. quelli elle aiele cornine—i. 
Sarebbe ha-talu il primo, quello meno 
conte-labile Ira tulli, a legittimare una 
«ondatimi alla rerlu-ioiie per la durala 
dì rimine anni, lincee ]‘iiiipiilalo-raiu- 
pione -e l’è cavata, tulio comprovo, 
con anni uno e uie-i -ci. e in più i 
Innefici di legge, il odino della Itene- 
iidcn/a. -invia. 

P KRCIIK* -ia chiaro, io non ho 
qui ut*—ima intenzione di insi¬ 
nuare che ì reali non siano -tali perpe¬ 


trali o che i giudici siano siali severi. 
Se il tribunale li.» condannato ad un 
amm e -ri ine-i. è certamente perché 
non poteva condannate nemmeno ad 
mi giorno di meno e perché il pubblico 
niiiii-lrro nel chiedere solo un anno e 
«piatirò nic-i. aveva ratio u-«> di una 
calridalrice la-cabile ili marea a—ai 
-eadrnle. Sono -inno, imdlre, elle le 
aggravanti non -mio -tale vi-le. mentre 
tulle le pos-ihili alleluiami -olio -tale 
«•«ilice—**. Se .-«do per un pelo vi fo—«. 
-tata la po—ibi liti» di a—ulvere. ci metto 
la inaim -ni fuoco, i giudici avrebbero 
a—idto. .Ma la po—ibililà di a*-«dvere 
non «‘'era K allora, come «lie«‘va (are¬ 
nine? a Dura /«-a. sril Ivx ». la legge 
é dura, ma è la legge. 

Già. « tinnì /«-a ». Ma eccoci alle 
-olite. La legge è «lura egualmente per 
tulli, o è dura solo per Arenile Luigi e 
i suoi compagni. e-a«perali (a mio 
parere, spiegabilmente esa-perali) per 
una «li-erimina/.iime «pianto meno 
ineompreiisibile nell'a—egnazimie di un 
po-lo di lavoro, per il «piale avevano 
seguito un eor-n a proprie spese e 
-operato poi un regolare c-aiitc di con- 
cor-o? Si faccia avanti ehi si sente, in 
c «i-cienzi», «li ri-pimilere che la legge è, 
nel reale, uguale per tutti. Sono curioso 
di conoscerlo. Davvero. 


A RGON K Luigi, amico mio. Ora 
che con la eimdauna al minimo 
e i benefici di leggi- il brullo soglio é 
pa—alo. vogliamo fare in-ieme un bel 
-ugno? Non co-la nulla. Sogniamo, 
dtmipir. Arcone Luigi pre-iilrnle «Iella 
Finmeccanic.i, che ruba a man ha—a e 
vola tcmpc-tii.unente in Svizzera. ove 
l'Interpol non iie-ee a trovarlo. Sognia¬ 
mo Arenile Luigi elu- prende in loca¬ 
zione traghetti d'oro per mi catione 
-upcriort* .il loro prezzo «li vendila, e 
ollicuc la libertà prillii-urja dopo un 
rnmudii -ugginriHt in una clinica di In—o. 
Sogniamo Arcone Luigi regi-ia cinema- 
tografieii, che. privo di poi lo d'arma, 
luiuaceia un paparazzo e. la-cialo libero 
coinè l'aria, partecipa ad mi programma 
lidevi-ivo avente ad «iggeltn la »ua iute- 
i<—ante vita privata. Sogniamo Amine 
I uigi elle, prc-n di contropiede da un 
giornali-la. dirbiara verecondo: «« Sì, 
«/.«/l'io sttiio uno ili t/tifi tiiitgttt culo ». 
Sogniamo... 

(die? Arenile Luigi mi sj getta ad¬ 
ibì— o per « òi ommitrmi a sangue »? 

Dice elle eerli -ogni po—o applicarli 
-obi a mia sorella. Dice ancora.. Un 
iiiiiineiilo, «pie-io «'- turpiloquio, (che 
brillili carattere hanno i delinquenti 
mie-li). 1 

Antonio Guarino 


Sorprendente decisione idei 
sostituto procuratore Face: 
ha indiziato del reato di rissa 
Attilio Sapienza, il giovane 
che giorni fa venne accoltel¬ 
lato al Vomero. in piazza 
Vanvitelli. da alcuni teppisti 
fascisti. 

Dopo essere stato per lun¬ 
go tempo in gravi condizioni.. 
il Sapienza è ancora ricove¬ 
rato ir« ospedale e si teme 
che possa perdere t'uso di un 
braccio. La notizia della sua 
incriminazione ■ ha. quindi, 
destato sorpresa e vivaci rea¬ 
zioni negli ambienti democra¬ 
tici di Castel Capuano. 

Piazza Vanvitelli è stata e 
continua ad essere teatro di 
continue aggressioni da parte 
di teppisti di destra che pro¬ 
vocano e colpiscono gli av¬ 
versari politici. Questo è noto 
a tutti, come a tutti fu chia¬ 
ro che il Sapienza fu colpito 
proditoriamente con un col¬ 
tello. Ci si attendeva, perciò, 
un provvedimento di rigore 
nei confronti dei suoi aggres¬ 
sori. 

Una istruttoria attenta e 
profonda avrebbe, poi. potuto 
portare, al più. alia contesta¬ 
zione di rissa anche per il 
ferito. Invece si è partiti fm 
dall'inizio con una accusa 
comune per aggressori e ag¬ 
gredito Le conseguenze sono 
gravissime: il reato di rissa 


coinvolge — infatti — tutti 
quelli che vi partecipano. La 
pena per il ferito, quando ciò 
avviene è proporzionale alle 
proprie ferite. E cosi chi 
viene ferito in una rissa deve 
cercare di ridimensionare la 
gravità dei fatti per evitare a 
sé stesso un più grave 
danno. 

I fascisti hanno beneficiato 
troppo spesso di questa im¬ 
postazione globale che acco¬ 
muna vittime e aggressori e 
che troppo frequentemente è 
stata seguita da alcuni ma¬ 
gistrati. 

» * 

E’ fissata per il 1. dicem¬ 
bre prossimo davanti alla IV 
sezione penale del tribunale 
di Napoli, il processo per u- 
na grave aggressione contro 
il pretore di Palestrìna dott. 
Pietro Federico, ferito a Ro¬ 
ma in piazza Montesano, la 
mattina del 22 settembre *75. 

II magistrato era sceso di 
casa per comprare il giornale 
e prendere un caffè, quando 
venne aggredito da due uo¬ 
mini con sbarre di ferro e 
colpito alle gambe. Il giudice 
capi subito che unico scam¬ 
po potevano essere le auto in 
sosta e si rifugiò tra esse 
chiedendo aiuto. I due ag¬ 
gressori si dettero alla fuga 
con un’Alfa 1750 Si collegò 
l'episodio con l'atteggiamento 


che il dott. Federico aveva 
assunto nei riguardi dei co¬ 
struttori abusivi nella zona di 
Palestrìna» nei cui confronti 
era stato molto deciso. 

Trattandosi di un magistra¬ 
to. il processo relativo al¬ 
l’aggressione fu - rimesso a 
Napoli e qui ci si avviava 
verso l’archiviazione non es¬ 
sendo emersi elementi decisi¬ 
vi per l’identificazione degli 
aggressori. 

E intervenuto, però, ii col¬ 
po di scena. Benito Sisti ha 
confidato di aver conosciuto 
a Regina Coeli un francese di 
33 anni. Michel Henry Mo- 
reau. nato a Marsiglia, che. 
sapendo che lui era di Pa- 
iestrina’, gli aveva detto di 
conoscere la zona Vi si era 
recato per « assumere un in¬ 
carico » e riscuotere 3 milioni 
dal costruttore Carlo Fran- 
cisci perchè aggredisse il 
pretore del centro laziale. La 
somma gli fu consegnata da 
Marino Penzi proprietario del 
ristorante « L’Ovile » - 
• Venne spiccato mandato di 
cattura contro il Moreau il 
Francisci ed il Benzi, ma per 
questi ultimi due venne an¬ 
nullato dalla Cassazione. 
Quindi solo il Moreau com¬ 
parirà davanti al tribunale in 
stato di detenzione. 

Mariano Cecere 


Dopo 20 giorni di agonia 

Bambina a IO anni 
muore per ustioni 


Una bambina di dieci anni. 
Sara Totaro che risiedeva a 
via Ottaviano a S. Giovanni 
a Teduccìo, è morta ieri al¬ 
l'ospedale per bambini. Santo 
Bono, per ie gravissime ustio¬ 
ni che aveva riportato la se¬ 
ra dell'8 novembre scorso. 

La bambina, che era sola 
in casa in quel momento, sta¬ 
va svolgendo alcuni compiti 
scolastici. AH’improwiso la 
penna smise di scrivere. Cre¬ 
dendo che un grumo dì in¬ 
chiostro avesse bloccato la 
biro. Sara Totaro si aliò dal 
tavolo ed andò a cercare del¬ 
l'alcool e un pezzo di carta, 
per sciogliere col fuoco l'in¬ 
chiostro rappreso. 

Mentre stava compiendo 


questa operazione, il pezzo di 
carta le scivolò di mano. Cad- I 
de sulla bottiglietta piena del I 
liquido infiammabile ed una t 
sua inconsulta reazione spar¬ 
se il liquido su! pavimento. 
Le fiamme divamparono su¬ 
bito alte investendola in 
pieno. 

• Sara Totaro venne ricove¬ 
rata pochi ' minuti dopo al 
Loreto Mare. I sanitari qui, 
le riscontrarono ustioni di 
primo e secondo grado lungo 
tuto il corpo. Dopo una not¬ 
te venne trasferita all’ospe¬ 
dale Santo - Bono. Qui per 
qualche tempo si è pensato 
di riuscire a salvare la bam¬ 
bina, ma ieri il fregile fisico 
non ha retto. 


Presso lo svincolo di Avellino 

Tre morti in uno scontro 
frontale sull'autostrada 

Un pauroso incidente stradale è avvenuto ieri mattina, 
poco dopo le 11. nei pressi dello svincolo di Avellino della 
autostrada che collega il capoluogo irpino a Salerno. 

- A bordo di una Peugeot 304 viaggiavano alla volta di 
Avellino, tre persone. Michele Sessa (53 anni), il figlio 
Fortunato, (23 anni) ed un loro amico, Gennaro Oratto, 
tutti e tre residenti a Castel San Giorgio, un comune della 
provincia di Salerno. L'auto viaggiava a forte velocità, 
quando, poco prima di uscire dallo svincolo autostradale, 
forse per il fondo reso viscido dalla pioggia, ha sbandato. 

Proprio in quell’attimo sopraggiungeva un grosso camion 
in senso contrario. L’urto, inevitabile, è stato violentissimo, 
dalle lamiere della macchina francese venivano poi estratti 
i corpi inanimati dei tre occupanti. L'autista del camion, 
invece, è rimasto solo leggermente ferito nel violento urto. 

Sul posto si sono recate, immediatamente, pattuglie 
della polizia stradale, che hanno compiuto gli accertamenti 
del caso. Sembra, anche dai loro accertamenti, che la causa 
del mortale incidente, sia stato il fondo stradale reso 
viscido dalla pioggia. 


Grave decisione del sostituto procuratore Pace 

Accoltellato dai fascisti 
viene incriminato per rissa 

Si tratta di Attilio Pazienza il giovane aggredito dagli squadristi il 15 novembre in piazza Vanvitelli 
Più gravi sono le ferite, più pesante sarà la condanna: questo il risultato dell’imputazione 


In cinque 
rapinano 
40 milioni 
a S. Anastasia 

Cinque malviventi armali e 
mascherati hanno compiuto 
una rapina nella agenzia del 
Banco della provincia di Na¬ 
poli di S. Anastasia, riuscen¬ 
do a fuggire con 40 milioni. 

I malviventi prima di ef¬ 
fettuare il colpo hanno im¬ 
mobilizzato due guardie giu¬ 
rate Raffaele Carielo, ,di 3-1 
anni, e Domenico Manna, di 
35, residenti entrambi nella 
cittadina vesuviana. Il primo 
è stato colpito, anche, con il 
calcio della pistola alla testa. 

Compiuto la rapina 1 5 
malviventi sono fuggiti a bor¬ 
do di un auto rubata, che è 
stata ritrovata qualche ora 
dopo dai carabinieri. 

Raffaele Carielo è stalo 
medicato in ospedale dove i 
medici lo hanno giudicato 
guaribile in pochi giorni. 


' IN FEDERAZIONE 

I Alle 9 coma*!» direttivo; alla 
17 comitato federale e commissio¬ 
ne federale di controllo. 

assemrl.ee 

Alle 18.30 a Cavalleggari Aosta 
su elezioni scolastiche con Giuglia¬ 
no; alle 18 a Barra sull'equo ca¬ 
none con Sandomenico; alla Ma¬ 
gnagli; alle 17 sul tesseramento; a 
Monteca'vario alle 20 su assetto 
del territorio, scuola Girredi, leg¬ 
ge 513 con Sodano; a Santa Ma¬ 
ria La Bruna alle 17 della cellula 
delle F.S. svina conlerenza provin¬ 
ciale dei pubblici dipendenti e tes¬ 
seramento, con Canllo; lacolti di 
Scienze aula di Fisica alle 16 in 
preparai, one c il convegno regio¬ 
nale sull'energia con Luongo e 
Formica. 

ATTIVO 

A Torre del Greco € Lenin » alle 
17. di organizzazione. 

AVVISO 

I compagni dell* sezioni delle 
città devono ritirare. « urgentemen¬ 
te » in federazione materiale di 
propaganda sui distretti scolestici. , 


j se con una forma di lotta esa- 
j sperata, come lo stesso Arco- 
, ne ha detto — solo di poter 
lavorare. Per quella protesta 
Luigi Arcone è stato dieci 
giorni in carcere; tutti gli al¬ 
tri colleglli sono stati più 
« fortunati *: sono stati fer 
muti e poi denunciati a piede 
libero. 

E* uscito dal portone di Pog 
gioreale intorno alle 19. Ad 
aspettarlo c’è la calda soli 
darietà dei suoi compagni di 
lotta. Lo hanno atteso per ore. 
Fioccano in un attimo decine 
di domande preoccupate sul 
suo stato di salute. A tutte 
Luigi Arcone risponde con 
serenità stringendo le mani 
ai compagni. 

Poi si fa capannello infoi¬ 
no al cronista. 11 discorso si 
sposta sui dicci giorni tra¬ 
scorsi a Poggiorcalc sull’oc 
eupa/ione delle cucine, sulle 
cose da fare per continuare 
la lotta. Luigi Arcone ha da 
poco lascaito la cella («Sta 
vo tra brava gente, tra veri 
amici, mi hanno aiutato motto, 
specialmente i primi giorni » 
— dice), ma parla senza peli 
sulla lingua: « Occupare le 
cucine di un ospedale non è 
stata una bella cosa, ma so 
no convinto che qualcosa hi 
sognava fare per smuovere le 
acque ». 

Ma perché hanno preso so¬ 
lo te? * Non lo so — ris|)on 
de — so solo che il capitano 
dei carabinieri poteva vedere 
solo me. Per il resto non mi 
sono opposto all'intervento 
delle forze dell'ordine, così co¬ 
me hanno fatto tutti gli altri». 
<- Ora — lo interrompe un col¬ 
lega che gli sta vicino — Doli 
binino continuare a lottare, 
ma senza rimanere isolati. 
Dobbiamo fare uno sforzo per 
farci capire ». 

Intanto in questi dieci gior 
ni la questione dei paramedici 
ordinari è stata al centro di 
molte riunioni, recentemente 
anche alla Regione. Qualcosa 
effettivamente si sta muovei! 
do. Luigi Arcone è da dieci 
giorni che non parla di que¬ 
ste cose, i compagni lo infor¬ 
mano delle novità. « Sai — si 
giustifica — non ho potuto 
parlare con nessuno dei miei 
familiari e solo questa matti- 
j ua. ili tribunale, ho incontra¬ 
to l'avvocato ». 

In tribunale Luigi Arcone è 
stato portato con le catene ai 
polsi, doveva rispondere di 
resistenza, danneggiamento e 
interruzione di popolici servi¬ 
zi. Anche ieri mattina, nella 
piccola -mila della decima se¬ 
ziono penale, erano presenti 
i .vuoi colleglli. In questi gior¬ 
ni hanno cercato di aiutarlo 
in tutti i modi, gli hanno in¬ 
viato in carcere anche il 
frutto di due collette. Hanno 
assistito in silenzio al proces¬ 
so. senza aprire bocca. 

Nel corso del dibattimento il 
presidente ha letto la loro 
autoaccusa inviata alla pro¬ 
cura della Repubblica, c Ad 
occupare le cucine siamo stati 
tutti, quindi siamo tutti colpe¬ 
voli. Non è giusto che paghi 
uno solo di noi » — si diceva in 
sostanza. 

Il difensore di Luigi Arco¬ 
ne. l’avvocato Giuseppe Fusco, 
ha chiesto Fassoluzione per 
la resistenza e per il dan 
iieggiamcnto e le attenuanti 
generiche per il terzo capo di 
imputazione. Poi c’è stata la 
richiesta del pubblico ministe¬ 
ro: un anno e quattro mesi di 
reclusione. Infine la sentenza 
letta dal presidente De Marti¬ 
no. In tutto il processo c du¬ 
rato circa mezzora. 

m. dm. 


In consiglio 
la delibera 
sulla medicina 
scolastica 

Ieri sera nel corso dell» 
seduta a porte chiuse del 
consiglio comunale è stata 
discussa la delibera, presen¬ 
tata dalla amministrazione, 
con la quale viene proroga¬ 
to l’Incarico a contratto »1 
217 addetti alla medicina 
scolastica. 

Secondo quanto concordato 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. i 217 sanitari e operata 
ri di medicina scolastica ri¬ 
marranno in servizio fino al 
31 luglio prossimo. Il loro 
orano è portato a sei ore 
giornaliere e le loro retri¬ 
buzioni equiparate, per i me¬ 
dici. al terzo livello dei di¬ 
pendenti comunali, e per ! 
paramedici al quarto livello. 
Fino all'anno scorso riceve¬ 
vano soltanto un compenso 
forfettario e lavoravano con 
un orario di quattro ore al 
giorno. 

Mentre scriviamo, la di¬ 
scussione sulle proposte del¬ 
l'amministrazione è ancora 
In corso. La seduta del con¬ 
siglio comunale si era aper¬ 
ta con la presa d'atto delle 
dimissioni da consigliere del 
compagno Guglielmo Magli 
per Impegni professionali. 
Nella stessa seduta è suben¬ 
trato al posto di Magli il 
compagno Gaetano Daniele. 

Su richiesta del compagno 
Rupo una numerosa delega¬ 
zione di consiglieri di quar¬ 
tiere e operatori del centro 
socio-sanitario di Ponticelli è 
stata ricevuta da una eom- ■ 
missione consiliare. 
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Giovedì in piazza i chimici del Sud 


Le lotte contro l’attacco all’occupazione,in Campania 


Salerno: Vetroceramica operai presidiano La «Pozii-lplave» di Caserta 


nell’occhio della crisi 

t , '■ 
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I lavoratori si battono per lo sviluppo dell’intero settore 
Sollecitato un immediato intervento del governo 


il pastificio 
Fallante di Lioni 

I lavoratori vogliono impedire la chiusura - Stama¬ 
ne riunione al Comune aperta alle forze politiche 


decide altri 30 licenziamenti 
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Come condizione per sospendere il provvedimento l'azienda chiede immediati finanzia¬ 
menti — I sindacati contrari all'assegnazione di fondi senza piani di ristrutturazione 
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SALERNO — Giovedì I di¬ 
cembre si terrà a Salerno u 
na grande > manifestazione 
meridionale del lavoratori 
chimici, in lotta contro i 
processi di ristrutturazione 
selvaggia. La battaglia del la¬ 
voratori del settore chimico 
è, poi, direttamente indirizza¬ 
ta al conseguimento di ri¬ 
sposte immediate sul destini 
di questo settore da - parte 
del governo e della Regione 
la cui irresponsabile latitanza 
dura ormai da troppo tempo. 

I lavoratori chimici chie¬ 
dono l'immediata promozione 
del plani per il risanamento 
del settore, la ristrutturazio¬ 
ne delle aziende a partecipa¬ 
zione statale e, in particolare, 
dei comparti maggiormente 
in crisi: la ceramica ed il 
vetro. 

La realizzazione di questi 
obiettivi si pone come condi¬ 
zione Indispensabile perché 
vengano mantenuti i livelli 
occupazionali 

La manifestazione di Saler¬ 
no vedrà, forte testimonianza 
dell’impegno sindacale ed o- 
peraio, la partecipazione di 
delegazioni di massa dei la¬ 
voratori chimici di tutte le 
province meridionali 

La manifestazione del 1 di¬ 
cembre, inoltre, costituisce 
un momento ulteriore di ri¬ 
propostetene perentoria della 
necessità di affrontare la 
grave crisi che colpisce Sa¬ 
lerno e provincia. Abbiamo 
discusso in particolare della 
situazione emblematica della 
provincia di Salerno con 
Bruno Habusha e Franco De 
Luca, rispettivamente segre¬ 
tari del chimici della CGIL e 
della CISL. 

« La situazione della D’A¬ 
gostino. della Casarte e della 
Cava — ci ha detto Habusha 
— e delle fabbriche ad esse 
collegate è ogni giorno più 
grave, non solo per il disim¬ 
pegno del padronato, ma. in 
particolar modo, per la man¬ 
canza assoluta di sensibilità e 
la sordità Irresponsabile del 
governo 

« Intanto — prosegue Ha¬ 
busha — Cava e Casarte con¬ 
tinuano ad essere chiuse, la 
D’Agostino, i cui addetti non 
ricevono gli stipendi da 4 
mesi dopo una prolungata 
resistenza alle spinte In dire¬ 
zione della chiusura prove¬ 
nienti dalla ''.ecisione in tal 
senso del padronato e dal¬ 
l’assenza di materie prime, 
sta per essere occupata dai 
lavoratori ». 

« La situazione della Penni- 
talia — ci ha detto poi De 
Luca — non è migliore. In¬ 
fatti nel prossimo mese si 
dovrà andare alla ricostru¬ 
zione di uno dei forni e 
questo in assenza di prospet¬ 
tive concrete nonostante II 
governo « sbandieri » da tem¬ 
po una presunta ormai certa 
risoluzione della situazione di 
questa fabbrica ». 

f.f. 


Così l’attacco all’occupazione 

Ceramica Pisapia: licenziati 27 dei 
52 dipendenti ; 

Cava: fallita, licenziati 238 operai; 

Casarte: fallita, licenziati 240 ope¬ 
rai; 

D’Agostino: da 4 mesi i 560 dipen¬ 
denti non ricevono lo stipendio; 

Sedi: otto lavoratori licenziati; 

Pennitalia: 558 lavoratori in lotta da 
oltre 3 anni per il piano di ricon¬ 
versione. 


AVELLINO — Ieri mattina 
40 operai del pastificio « Fal¬ 
lante » di Lioni — uno del più 
grossi centri dell’alta Irplnia 

— hanno occupato la fabbri¬ 
ca per opporsi alla sua chiu¬ 
sura e al licenziamento di 
tutti gli operai. Per stamatti¬ 
na la CGIL e gli operai oc¬ 
cupanti hanno indetto una riu¬ 
nione con il Consiglio comu¬ 
nale. aperto alle amministra¬ 
zioni dei comuni limitrofi e 
alle forze politiche 

Il padrone, Angelo Ubaldo 
Panante, ha motivato la chiu¬ 
sura del pastificio afferman¬ 
do che non « è più produtti¬ 
vo ». Sta di fatto — afferma 
il compagno Nicola Albanese 

— che almeno da 25 anni a 
questa parte, • nel pastificio, 
non è stato cambiato neppure 
un bullone. 

« Sino a qualche tempo fa. 
cioè per circa 30 anni, ci si 
è riusciti — aggiunge Alba¬ 
nese — grazie al supersfrut- 
tamento e a paghe di fame. 
Impedendo con continui ricat¬ 
ti di licenziamento l’entrata 


Ercolano - Malgrado i finanziamenti pubblici 

Fermi da un anno i lavori 
per il mercato dei fiori 

La motivazione ufficiale è che sono finiti i soldi - Gros¬ 
si interessi si muovono dietro la coltivazione dei fiori 


I lavori per portare a ter¬ 
mine la costruzione del mer¬ 
cato del fiori di Ercolano 
(una imponente struttura a 
due piani in cemento arma¬ 
to) sono fermi da più di un 
anno. Intorno ai motivi di 
questa lunghissima sospensio¬ 
ne è aperto, da qualche set¬ 
timana. un serrato dibattito 
tanto tra l soci delia coope¬ 
rativa « Masaniello » (« pro¬ 
prietaria » del mercato) quan¬ 
to tra i numerosissimi flori¬ 
cultori della zona costiera 

La motivazione ufficiale 
sulla interruzione dei lavori 
— fornita dal consiglio di 
amministrazione della « Ma¬ 
saniello » — è la mancanza 
di Tondi. I finanziamenti avu¬ 
ti tanto dal FEOGA quanto 
dal ministero dell’Agricoltura 
(circa un miliardo, perchè la 
costruzione del mercato su 
iniziativa della « Masaniello » 
è stata ritenuta di importan¬ 
za pubblica) sono finiti. 

Non è escluso, però, che 
dietro la Interruzione dei la¬ 
vori ci siano pressioni eser¬ 
citate da parte di personaggi 
che hanno grossi interessi nel 


commercio dei fiori e che 
sarebbero danneggiati dalla 
apertura del mercato. Intan¬ 
to la vicenda oltre ad essere 
al centro della discussione tra 
i floricoltori della zona è an¬ 
che all’esame delle organiz¬ 
zazioni contadine e delle al¬ 
tre cooperative. Il problema 
(al di là del perchè della in¬ 
terruzione dei lavori) sembra 
essere questo: è possibile che 
una iniziativa come questa 
messa in cantiere e pratica- 
mente realizzata dalla coope¬ 
rativa « Masaniello » resti un 
fatto — tutto sommato — 
« privato »? 

II mercato dei fiori di Er¬ 
colano, una volta terminato, 
sarà il più importante centro 
per la vendita dei fiori esi¬ 
stente oggi in Campania. Sa¬ 
rà convogliata 11. Infatti, tut¬ 
ta la produzione di fiori della 
zona che oscilla tra i 30 e 
1 40 miliardi di lire l’anno. 
Di fronte a queste cifre — 
ed agli inevitabili problemi 
che il « controllo » del mer¬ 
cato comporterà — e tenendo 
conto anche del fatto che nel¬ 
la realizzazione dell’opera è 


stato investito denaro pubbli¬ 
co, a molti appare necessa¬ 
ria — se non indispensabile 
— la pubblicizzazione 

Ed è proprio intorno a que¬ 
sto tema che si sono svolte 
nei giorni passati numerose 
assemblee tra i soci della 
cooperativa « Masaniello » 
(che sono oltre 80 ) e i rap¬ 
presentanti delle altre coope¬ 
rative della zona oltre che 
della Coldiretti e della Costi¬ 
tuente contadina. Per adesso 
sulla questione il dibattito è 
naturalmente ancora tutto a- 
perto: colpisce assai negati¬ 
vamente, però, la assoluta 
mancanza di interessi verso 
il problema sino a questo 
punto dimostrata dagli enti 
locali. 

Soprattutto per quanto ri¬ 
guarda Ercolano (dove sorge 
il mercato) e Torre del Gre¬ 
co (dove la coltivazione del 
fiori è uno dei settori mag¬ 
giormente produttivi) la « non 
ingerenza » degli amministra¬ 
tori nelle questioni del mer¬ 
cato e della sua necessaria 
pubblicizzazione lascia assai 
perplessi. 


del sindacato in fabbrica. I 
Pallante. in tal modo, hanno 
costruito una immensa fortu¬ 
na: ne è testimonianza, oltre 
al cospicuo patrimonio, il fat¬ 
to che sono riusciti ad im¬ 
piantare ben altri 3 pastifici: 
a Caserta, a Campobasso e 
a Termoli ». 

Bisogna aggiungere che le 
difficoltà per il pastificio di 
Lioni sono cominciate da cir¬ 
ca un anno e mezzo, cioè da 
quando Attilio Pallante, fra¬ 
tello di Angelo Ubaldo, fini 
per alcuni mesi in galera per¬ 
chè nel suo pastificio, quello 
di Termoli. furono trovati dal¬ 
la Finanza enormi quantita¬ 
tivi di semola avariata. Allo¬ 
ra « la pasta Pallante » di 
tutti e quattro i pastifici omo¬ 
nimi subì un vero e proprio 
tracollo sul mercato. 

In seguito v’è stata una ri¬ 
presa. eia pure non completa 
delle vendite, ma ciò non ha 
fatto cambiare idea al signor 
Angelo Ubaldo Pallante. 

g. a. 

Riprende 

l’imbottigliamento 
dell’acqua 
« Ferrarelle » 


Ai lavori di ampliamento 
dallo atabillmento di Riardo 
della FerrareHe sarebbe do¬ 
vuto, stando almeno alla ver¬ 
sione fornita dai tecnici del¬ 
l’azienda, l’inquinamento da 
conformi totali e da confo¬ 
cali della famosa e diffusa 
acqua minerale. 

Infatti, In questi giorni, si 
sta lavorando al potenziamen¬ 
to di questa fabbrica, riatti¬ 
vando alcune fonti rese inu¬ 
tilizzabili da azioni di sabo¬ 
taggio durante l’uttimo con¬ 
flitto mondiale, fonti che si 
aggiungerebbero cosi alle 2 
(la A e la B) che sono le 
principali di quelle in fun¬ 
zione. e dalle quali si ricava 
il 90% dell’acqua imbottiglia¬ 
ta. Questi lavori avrebbero 
causato uno smottamento del 
terreno che ha portato al¬ 
l’inquinamento a livello su¬ 
perficiale della fonte. 

Dopo aver bloccato la pro¬ 
duzione in entrambe le fonti 
da ieri, afferma un comuni¬ 
cato emesso dall’azienda, è 
ripreso il lavoro alla fonte 
«A»; per la fonte « B », se¬ 
condo il parere dei tecnici, 
dovrebbe riprendere l’imbotti¬ 
gliamento entro il breve vol¬ 
gere di una settimana, tem¬ 
po necessario per la bonifica 
e la disinfestazione delle 
condotte inquinate. 


CASERTA — La minaccia di 
altri 30 licenziamenti, dopo i 
37 messi in atto circa un me¬ 
se fa, questa volta la Pozzi 
Iplave non l'ha comunicata 
direttamente alle organizza¬ 
zioni sindacali, ma ha utiliz¬ 
zato l'Unione industriali di 
Caserta. 

Ieri mattina, infatti, con u- 
na lettera inviata ai sindaca¬ 
ti. questa organizzazione li ha 
avvertiti dei propositi della 
Pozzi e cioè che, in base al¬ 
l'accordo interconfederale del 
*65. alle esigenze poste dalla 
ristrutturazione interna e ai 
rifiuti opposti dall'Isveimer 
di ulteriori finanziamenti, la 
società si vede costreta a li¬ 
cenziare altre 30 unità dello 
stabilimento adibito alla pro¬ 
duzione di sanitari in cera¬ 
mica. quello, tra ì 5 situati a 
Sparante, che incontra meno 
difficoltà sul mercato. In 
fabbrica, comunque, nessun 
licenziamento è stato, fino a 
questo momento, comunicato. 

Nei giorni scorsi due im¬ 
portanti incontri, come aveva 
preannunciato il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro. Armato, nella 
assemblea tenutasi l'altro lu¬ 
nedì presso l'amministrazione 
provinciale, relativamente al¬ 
ia vertenza Pozzi, si sono 
svolti a Roma: al ministero 
del Lavoro dove hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del¬ 
l'azienda. quelli dell'organiz¬ 
zazione dei lavoratori e il 
sottosegretario Armato e dai 
quale è emerso che i padroni 
deH'azienda mirano ad otte¬ 
nere immediatamente i fi¬ 
nanziamenti, come unica 
condizione per far rientrare i 
provvedimenti sin qui adotta¬ 
ti; al ministero del Bilancio 
dove erano presenti con il 
sottosegretario Scotti, i rap¬ 
presentanti dellTsveimer e 
dellTCIPU, maggiori creditori 
della Liquichica è emersa la 
tendenza, da parte dei rap¬ 
presentanti di queste banche, 
a concedere - ulteriori finan¬ 
ziamenti solo in presenza di 
precise garanzie da parte del¬ 
la società. 

Certo che per avviare a so¬ 
luzione i problemi della Pozzi 
si deve passare attraverso u- 
na ristrutturazione per la 
quale sono senz'altro neces¬ 
sari dei finanziamenti. Ma 
questo è il punto che le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
più volte sottolineato in 
questi giorni: non più finan¬ 
ziamenti al buio, ma collegati 
al piano chimico nazionale 
per la cui adozione sono evi¬ 
denti i colpevoli ritardi del 
governo. 

m. b. 


Dura denuncia in un documento 


I cattolici di Nola 
per Alfasud e Sirio 


Un documento assai interessante sul¬ 
la situazione della zona Nola-Marigliano 
e sui problemi e i pericoli che gravano 
sullo stabilimento Alfasud, è stato ela¬ 
borato ed inviato alle forze politiche e 
sindacali ed agli organismi competenti, 
dalla commissione della pastorale del 
mondo del lavoro e dell'emigrazione della 
diocesi di Nola. Lo stesso documento è 
stato poi diffuso ieri pomeriggio all’e¬ 
sterno dell’Alfasud. 

« La commissione pastorale per il mon 
do del lavoro e della emigrazione — si 
legge nel documento — partecipa al 
dramma delle condizioni delle masse la¬ 
voratrici di tutto il meridione, ancora 
una volta umiliate e offese; sente il do 
vere dì prendere posizione affianco di 
esse ingiustamente colpite nella loro di¬ 
gnità; respinge le minacce, le accuse, le 
promesse vuole e clìentelari per tenere 
soggetto e umiliato il nostro popolo con 
metodi da colonia e da sottosviluppo. 

« In particolare — continua il docu¬ 
mento — denuncia la campagna scan¬ 
dalistica e strumentale contro i lavo¬ 
ratori, evidenziando che i mali dell’Alfa- 
sud preseguono e seguono la nascita del¬ 
lo stabilimento ». 

« Inoltre — prosegue il documento del¬ 
la commissione pastorale del mondo del 


lavoro e dell’emigrazione della diocesi di 
Nola — richiama l'attenzione di tutti su 
quanto si sta verificando per l'Industria¬ 
lizzazione dell’agglomerato Nola-Mnriglia- 
no e in modo particolare per Polvica-Bo- 
scofangone, e fa presente che la pazien¬ 
za dei contadini sta per esplodere ». 

Poi. nel documento, viene rivolta una 
dura critica all'atteggiamento della Sirio 
che. dopo aver ottenuto l’esproprio di 
un milione e 210 mila mq. di terreno (sul 
quale trovarono lavoro circa 700 conta¬ 
dini). non ha p u realizzato il progetta 
io insediamento industriale ehe avrebbe 
dovuto dare lavoro a 1500 persone. 

« A questo punto — prosegue il docu 
mento — la commissiono conferma che, 
nel caso nulla si faccia per sanare que¬ 
sta così triste situazione, affiancherà — 
secondo le decisioni prese dal popolo — 
l'opera dei contadini di Pelvica per l’oc- 
cupazione definitiva dei terreni espro¬ 
priati e per coltivarli in maniera coo¬ 
perativistica coinvolgendo le forze del¬ 
la nostra comunità ecclesiale diocesana. 

« Riteniamo, inratti — conclude il do¬ 
cumento — che il nostro posto, nella In¬ 
terpretazione evangelica della giustizia, 
è con loro; nrrohé neU’uonio vilipeso ri¬ 
conosciamo il Cristo che viene nuovamen¬ 
te crocifisso». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 29 novembre 
1977. Onomastico Francesco 
(domani Andrea). 

NOTIZIE 

A.T.A.N. 

Da ieri i'autcìinca 14 N in 
partenza dalia stazione cen¬ 
trale raggiungerà l’aereopor- 
to di Capodichino attraverso 
via O. Salomone e via Ruffo 
di Calabria. 

vembre u.s. della Giunta Re- 

LUTTO 

E’ deceduta la signora Lu¬ 
cia Elia, madre del compa¬ 
gno nAtonio Impagliazzo del¬ 
ia sezione di Forio D'Ischia. 

Al nostro compagno le con¬ 
doglianze dei comunisti di 
Forio e della redazione dell* 
Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi II. S. Lorenzo-Vlcarla: 
via 3. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Amine!: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar¬ 
do 28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D Fon¬ 
tana 37; via Slmone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonlo Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondlgliano 174 Baqnoli: 
P.zza Bagnoli 726. Ponticelli: 


via Madonnelle 1. Poggiorea 
le: via N. Poggioreale 45. Po 
sillipo: via Manzoni 120. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13 
Chiaiano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva 
prefestiva, telefono 315 03Z 

Ambulanza comunale gra 
tutta esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orarlo 8 20. tei. 441 344. 

Pronto Intervanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo 
no 294 014/294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


In scena 
c’è Kappler 

La curiosità si era già da 
tempo diffusa, da quando cioè 
in città sono apparsi 1 mani¬ 
festi di Arnvederci Kappler 
che annunziavano, ma si è 
saputo dopo qualche giorno, 
la nascita di una nuova com¬ 
pagnia e la riapertura di un 
nuovo spazio: Teatro stabile 
« le maschere ». questo 11 no¬ 
me, che si presta a qualche 
equivoco pero, sul concetto di 
teatro stabile, oggi tanto di¬ 
scusso e tanto discutibile. 

Si Intendeva dire, credo, 
teatro stabilmente al lavoro, 
e questo certo è proposito in¬ 
teressante in una città come 
Napoli tanto assetata di pro¬ 
poste di spazi teatrabili da 
usare in modo nuovo. 

Non mi è sembrato, però, 
particolarmente nuovo l'uso 
che la neonata compagnia fa 
oggi del teatrino; Arnvederci 
Kappler, scritta in due tempi 
da Luigi Aluzzo, messa in sce¬ 
na per la regia di Aldo Mo- 
sella. non aggiunge nuovi te¬ 
mi al discorso sul linguag¬ 
gio teatrale, che oggi segna 
il passo in modo preoccupan¬ 
te. non provoca e non graf¬ 
fia. resta sospesa e non ri¬ 
solta tra una condanna del¬ 
la guerra (ma bisogna certo 
meglio specificare che le ef¬ 
feratezze dei boia nazisti nel 
camp) di concentramento non 
possono certo essere intese 
come azioni belliche) che ri¬ 
schia di scivolare nel morali¬ 
smo. e che ocupa ili primo 
tempo, e un tentativo di sa¬ 
tira politica e di costume (che 
riguarda appunto i momenti 
della famosa fuga dal Celio) 
che però non rtesce a trovare 
Il necessario m ritmo », anzi 
resta tutta epidermica riman¬ 
dandoci. con nostalgia e de¬ 
siderio però, alle farse di Da¬ 
rio Fo (ma quelle graffia¬ 
vano e divertivano), che oc¬ 
cupa l'intero secondo tempo. 

I due momenti non si sal¬ 
dano. differenti come sono, 
per linguaggio, e per impo¬ 
stazione e il risutlato cosi 
manda in fumo le buone in¬ 
tenzioni. Si replica. 

g. b*. 

Il 5° concerto 
dedicato alla 
seriola napoletana 

A simboleggiare un glorio¬ 
so, per quanto remoto passa¬ 
to, il quinto concerto dedica¬ 
to alla scuola musicale napo- 


| letana ha avuto inizio, l’altra 
! sera, all’Auditorium Ral-Tv, 
con l’esecuzione della sinfo¬ 
nia « Il fanatico burlato » di 
Domenico Cimarosa. Dirigeva 
Pietro Argento in serata di 
vena, coadiuvato da un’or¬ 
chestra quanto mai duttile e 
ben registrata in ogni settore. 
Poi. con un salto di circa 
due secoli, agli ascoltatori è 
stata offerta l'esecuzione del 
« terzo concerto per archi, 
pianoforte e timpani » di An¬ 
tonio Cece. 

Si tratta di una composi¬ 
zione di tutto rispetto, sal¬ 
damente strutturata, nella 
quale l'autore si mostra sen¬ 
sibile alle sollecitazioni delle 
forme attuali del linguaggio, 
adottandole però con misura, 
con intelligente discernimento 
nel mirare ad esiti d'un co¬ 
struttivismo fortemente defi¬ 
nito. ben tentano dalla di¬ 
sgregazione della materia 
musicale e daU’invasamento 
feticistico per lo sperimenta¬ 
lismo formale fine a sé stes¬ 
so. secondo i canoni delia a- 
. vanguardia più intransigente. 
f Una pregevole pagina di mu¬ 
sica. dunque, realizzata con 
chiarezza di intenti, attraver¬ 
so le essenziali tappe di un 
discorso in cui la voce del 
pianoforte, strumento tra gli 
strumenti dell'orchestra, for¬ 
temente scandita, assume un 
rilievo emblematico nel gene¬ 
rale contesto della compo¬ 
sizione. Il pianista era Aldo 
Tramma, inappuntabile nel 
condurre il serrato gioco af¬ 
fidato al suo strumento. 

Altre musiche in program¬ 
ma erano * Scene infantili » 
di Gennaro Naplo. d’un sen¬ 
timentalismo edulcorato e 
tuttavia non prive di minia- 
turistiche finezze strumentali; 
il « Notturno » di Giuseppe 
Martucci. nella felicissima 
invenzione melodica e la sa¬ 
piente elaborazione, riescono 
ancora a fame una testimo¬ 
nianza valida d'un certo gu¬ 
sto e d'una certa epoca. Il 
concerto si è concluso con le 
« 4 canzoni popolari italiane » 
di Mario Pilati, ricche di una 
umorosa vena. neU'ambito di 
una scrittura agile e brillan¬ 
temente risolta. Pietro Argen¬ 
to e l'orchestra si sono egre¬ 
giamente disimpegnati, susci¬ 
tando in ultimo l’entusiasmo 
del pubblico, come sempre 
numerosissimo. 

Sandro Rossi 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.266 413.029) 

- Inaugurazione della Stagione il 

10 Dicembre con: « Poliuto ». 
TEATRO SANCARLUCCIO (Via 

San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Riposo 

MAxuntRITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30) 

11 collettivo « Chine de la 6a 
lenza • conduca il Laboratorio 
aperto « T retro- teatrante- Attore 
anno secindo » con una p-apo- 
sta di messa ir sten* su Maja 
kowsk) Giorni dispari. 

TEATRO SAN PERDONANDO (Pza 
Teatro San Ferdinando - Tela 
fono 444.500) 

La compagnia « il cerchio » ore 
senta alle ore 21.IS: e La fatta 
Cenerentola • di Roderlo t-'e t,i 
mone con la nuova rompsgma 
di Canto Popolare. 
SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

Alte ore 21 la Compagnia Sta¬ 
bile napo «tana presenta una 
novità di N. Masieilo. e A verità 
è zoppa • tolda so’ ciunfba o 
a fortuna * cacata ». 
POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
il 68 Tel. 401 643) 

Alle ore 21.30 balletto classico 
con L Cosi e M. Steianascu 
CILE A (Via Sa* Domenico IPo 
fono 65626S) 

Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 T. ?69*/»8t 
Alte 21.15: «L’Oteilo a cavallo» 
di A. Fusco con la collaborazione 
di R. R baud 

LE MASCHERE (Via Domai arsa) 

Alle ore 20,30 arnvederci Kep- 
pier di L. Aluzzi. 

CENTRO REICH (Via Son Filippo 
a Chiaia. 1) 

(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICCI OLA (Poa 
San Lutfli, 4-A) 

La Compagnia della Rigg'o a pre¬ 
senta alle 18,30. « Cecilia dei 
Massavitelli » di Adr-ara Carli 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMSASST (Via F. Da Mara, 1» 
Tel 377.00.46) 

Storia di un peccato 
MAaimuM (Viale a. C re ma ti . 19 
Taf. 682.114) 

fo ho paura, con G. M Vo¬ 
lontà OR (VM 14) 

NO (Via Santa C a irnlaa «a Stana 

Tel. 415-371) 

Oiyl—, di P. Robinson 
(orario 16.30-22,30) 

NUOVO (Via Mootecetvarto. 18 
Tel 412 4101 

L’ultima faille di Mal Break* 
CINE CLUB iva Orarne. 77 te¬ 
lefona N4J41) 

Cniutura est-va 

SPOT-CINECLUB (Via M. Baia. 9 
Vernerà) 

Il cava Matteria* Siam 
CIRCOLO CULTURALE * PARLO 
NERUDA » (Via PaaRflpo. 346) 

Riposa 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Ta ra tine. 12 - Te¬ 
lefona 370471) 
lo ho M era, eoa G.M. Votonté 
OR (VM 14) 


ALCYONE (Via Loinonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Casotto, con L Proietti • SA 
(VM 14) 

AMBASCIATORI (Via CHspt, 23 
Tal. 683.128) 

Holocaust 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
TeL 418.731) 

Via col vento, con C. Gabie OR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415461) 

Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackmen - A 
CORSO (Corso Meridionale • Tile 
tono 339.911) 

Mannaia, con M. Merli - A 
DELLE palme (Vuoto Vetraria 
Tal. 418.134) 

Quell'ultimo ponte di K. Attan 
borough OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. S<h!p» - Tel. 881.900) 
Gran Bollito, con S. Winters - 
OR (VM 14) 

EXCELSlOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

lo ho paura, con G M Volontà 

FIAMMA (Via C Poeno, 48 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Holocaust 2000 

FILANGIERI (Va Filangieri 4 • Te¬ 
letono 417.437) 

Paaa, burro a marmellata 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

Valentino, con R. Nurcyev - S 

METROPOLITAN (Vìa Oria* - Te¬ 
lefono 418 880) 

Sqaadra antitreffa, con T. Milian 
- A 

ODEON (Piazza Pie di frat ta . 12 
. TeL 667.360) 

Via col venta, con C. Gatxe OK 
ROXT (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Pane, b a rro a marmellata, con 
E. Montesano - C 
SANTA LUCIA (VM S. Loda. S9 
Tal. 41S472) 

Al di tè del acne a dal nula. 

con E JoseDhson - OR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (VM Patere (lo Claadto 
TeL 377.957) 

(or»no 16-22.30) 

Maitresse, con G. Depardieu - 
DR (VM 18) 

ACANTO (Vtaie A fust o. 39 Te¬ 
lefono 619 9231 
L'Italia in pigiama, DO (VM 18) 

ADRIANO 

. I tra 4cli'o»erazj'one Drago, con 
B. Lee - A 

Al ANO 

Taf. 313.60S) 

Esorcista II (l’antico), con L. 
Bla r OR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza Son tri¬ 
tala Tel. 616 303) 

Una spirala di nebbia, con M. 
Porri - DR (VM 18) 
ARCOUALEnO (Vie C. Canni, 1 
Tel 377.S83) 

Abfsai, con J Bissai • A 
ARGO (VM Amane in Poorfb, 4 
Tei. 224.764) 

Praa t itutMw. di I. F. Oivy * OR 
(VM 18) 

ARISTON (VM Mai j ban. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Ma g li* e mul a, con U Antonelll 
• DR (VM 18) 

AUSONIA (Vis Cafro ♦ Taf» 
tana 444.786) 

L’ i aaa g nont», con E. Fenech - C 
(VM 16) 


AVION (Viale degli Astronauti 
Tal. 7419264) 

Abissi, con i. Bissai - A 
(n.p.) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Rollercoseter, con G. Segai - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
letono 444.100) 

li mostro, con J. Dortlii - DR 

OIANA (Via Loca Giordano • To- 
lato no 377.527) 

Les bichas, con S. Audran - 
DR (VM 18) 

EDEN (V!a G. San felice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Prostitvtion, di i. P. Devy - DR 
(VM 18) 

EUROPA (VM Nicola Rocco, 49 
Tri. 293.423) 

L’oro di Londra, con 1. Karlsen 
• G 

GLORIA A (VM AreneccM, 250 
Tri. 291.309) 

Esorcista II (l'antico), con L 
Blair • OR (VM 14} 

GLORIA • 

Per un pugno nell'occhio, con 
FranchMngrassia - C 


MIGNON (VM Armando Diaz - To- i 
ielono 324 893) i 

Le apprendiate, con G. Dorn - | 
SA (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il mostro, con J. Dorelli - DR 
ROYAL (VM Roma. 353 - Tela¬ 
tone 403.588) 

Abissi, con J. Bisset - A 
TITANUS (Corso Novan, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Le strabilianti avventure di Su¬ 
perasse, con E. Knievel - A 

. ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Gli ultimi fuochi, con R. De Mi¬ 
ro - DR (VM 14) 

AMERICA (Via lito Anglini. 21 
Tel. 248 982) 

Cassandra Crossing, con R. Harris 
• A 

ASTURIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Canna mozza, con A. Ssbìto - 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 

Suor Emanuelle, con L. Gemser 
- S (VM 18) j 


STREPITOSO SUCCESSO 

air EMPIRE 

VIA F GIORDANI - TEL 681911 
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SPETT.: 16 - 18,16 - 20,20 - 22^0 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Abissi, con J Bisset - A 
BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tal. 341.222) 

Audrey Rosa, con M. Mason - 
CAPIIOl ' (VM Manicano • Tal» 
tono 343.469) 

I giorni roventi del poliziotto 
Buford, con B. Svensson - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tri. 200.441) 

Anche il sesso è un affare dì 
stato 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 
La mano di Bruca Leo colpisca 
ancora 

ITALNAPOLI (VM Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Alle ore 16 Silvestro a Gonzales 
DA • Ore 17,30 c 20 Led Zep¬ 
pelin - M 4 

LA PERLA (Via Nuova Agri» no 
n 35 Tel 760 17.12) 

Quella strana voglia di amare, 
con 8. Loncar - 5 (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - TeL 310.062) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

PIERROT (Via A. C Da Mei*. 58 
TeL 7S6 78.02) 

Vai killer 

POSILLIPO (VM Poeiliipo. 66-A 
Tal 769.47.41) 

II Casanova di F. Fai.ini - DR 
(VM 18) 


QUADRIFOGLIO (V.M Cavalleggeri 
O’Aost», 41 - Tel 616.925) 
Che botte sa incontri gli oni, 
con W. Matthau - A 
SPOI 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler • DR 

TERME (VM Pozzuoli. 10 - Tele¬ 
fono 760.17 IO) 

Pinocchio - DA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 SS SS) 

Senza capo d'accusa, con 1. Don 
Baker - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via M Piscltelll. 8 
Tal. 377 937) 

Ouelle strana occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amtnm, 21 -M ) 

Riposo 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte la sere dalle ore 
18 eli» 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
ge» Aprila - Pianura . Tala¬ 
fono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alte ore 
9. presso il campo sportivo 
■ Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Paia 
A riora tritala) 

Riposo 


STREPITOSO SUCCESSO HI 

AMBASCIATORI 

FIAMMA 

UN TURBINE DI AVVENIMENTI SPETTACOLARI! 
UN ALTRO GRANDIOSO FANTASPETTACOLO! 


KIRK DOUGLAS AGOSTINA BELLI 

SIMON WARD 


HDL 


~sflUST 




2000 
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E' UN GRANDE FLM PER TUTTI I 
ORARIO SPETT.: 16 J 0 • UJB - 2 M 6 utt 2M0 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppa Vesu¬ 
viano) 

Aperto tutte te sera «sena 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vla Pessina. 63) 

Riposo 

ARCI • PABLO NERUDA a (Via 

Riccardi, 74 Cercola) 

Aperto tuttr te sere delle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

Ripose 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 

Aperto tutta le sera dalia era 17 
alla ora 23 per attività culturali 
e. ricreative e formative di pa¬ 
lestra 


al NO 

IN ESCLUSIVA 

« 4 

per l’attuale stagione 

ASYLUM 


PETER ROBINSON 

su una comunità psichia¬ 
trica di 

RONALD DAVID LAING 

(Gran Bretagna 1971, Ea- 
stmancolor - Versione ori¬ 
ginale con sottotitoli ita¬ 
liani, 92’) 

Da oggi 

a giovedì 1° dicembre 
ultimi tre giorni 
di repliche 


Nbllambito dall* Ini¬ 
ziativa od attività col¬ 
la tara li dal NO. questa 
aara alla ora 2030 avrà 
luogo un dibattito sul 
film con la partecipa- 
zione dal prof. SER¬ 
GIO PIRO. direttore 
dali’oapbdatb psichia¬ 
trico provincia!* ■ Leo¬ 
nardo Bianchi». 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S500) 


l'Unità / martedì 29 novembre .1977 


Occupazione: si intensifica il movimento di lotta di fronte ai ritardi di governo e industriali 


L'impegno dei giovani 
maceratesi per la 
manifestazione del 2 

Nuove forme di lotta: in programma incontri politici-musicali con gruppi 
di animazione organizzati da FLM, Leghe e studenti - Il ruolo della FGCI 


^ Massi: per gli 
imprenditori non 

è cambiato niente 

- * * » *■ * ■** » 

Scarsissima volontà di applicazione della legge per il 
preavviamento - Conoscere le esigenze dell’economia per 
un’opera di programmazione - Sfruttare appieno la « 183 » 


MACERATA — In questi 
giorni a Macerata attorno 
alla formazione delle liste 
unitarie per le elezioni 
scolastiche si stanno ra¬ 
dunando nelle scuole deci¬ 
ne e decine di giovani, che 
sul temi della difesa della 
democrazia dagli attacchi 
eversivi, del lavoro e della 
riforma della scuola, stan¬ 
no lavorando per costruire 
un reale movimento di 
massa. Accanto a questa 
mobilitazione degli studen¬ 
ti medi, c’è pure quella del 
giovani disoccupati delle 
Leghe, che nella provincia 
sono ormai una realtà o- 
perante e di lotta. Si sta 
in pratica lavorando per 
giungere ad una piatta¬ 
forma unitaria di lotta, 
che dovrà fare da suppor¬ 
to politico e programmati- 
co alla manifestazione del 
( 2 dicembre in accordo con 
' lo sciopero nazionale dei 
lavoratori metalmeccanici. 

Le linee di questa piat¬ 
taforma ruoteranno attor¬ 
no a quei grandi obiettivi 
che sono il lavoro, il rin¬ 
novamento della scuola e 
dell’università, la difesa 
della libertà e della ■ de¬ 
mocrazia da ogni repres¬ 
sione ed intolleranza. 
Grandi positività non esi¬ 
stono solo nei «contenuti» 
di lotta attorno ai auali la 
gioventù maceratese si sta 
mobilitando. Nuove sono 
anche le «forme» con le 
quali si va oggi a questo 
coinvolgimento di massa: 
dai prossimi giorni sino al 
2 dicembre — data fissata 
nazionalmente per la ma¬ 
nifestazione — sono in 
programma incontri poli¬ 
tico-musicali con gruppi di 
animazione culturale or¬ 
ganizzati unitamente dalla 
FLM. dalle Leghe e dai 
collettivi studenteschi. 

In questi incontri oltre a 
riaffermare con vivacità la 
volontà di condurre una 
battaglia con i lavoratori e 
non contro di essi, si an¬ 
drà anche al lancio delle 
piattaforme che caratteriz¬ 
zeranno città per città la 
giornata di lotta del 2 di¬ 
cembre. In questa fase 
ferve intanto l’attività del¬ 
le liste unitarie di istituto 
e di distretto le quali at¬ 
torno all’idea forza della 
salvezza e del rinnovamen¬ 
to della scuola hanno po¬ 
sto le questioni centrali 
del lavoro produttivo, 
dello sviluppo economico, 
del nuovo rapporto • tra 
cultura e professionalità: 
con questi contenuti esse 
si presenteranno alle ele¬ 
zioni deU'll e 12 dicembre. 

La FGCI è parte attiva 
aH'interno di questo artico¬ 
lato movimento di lotta che 
presenta caratteristiche 
ben più avanzate e positi¬ 
ve rispetto ad orientamen¬ 
ti del passato che nella 
nostra provincia non han¬ 
no mai inciso in maniera' 
determinante. Si sta lavo¬ 
rando .inoltre anche sul 
fronte universitario. La 
proposta è quella di una 
presenza massiccia degli 
studenti universitari 
Tutti i partiti democra¬ 
tici ed alcuni movimenti 
giovanili hanno dato il lo¬ 
ro assenso a questa gior¬ 
nata di lotta, testimonian¬ 
za evidente di una volontà 
unitaria di rispondere 
Immediatamente agli at¬ 
tacchi della crisi economi¬ 
ca o sociale. 

Gianfranco Borgani 



Affollata partecipazione alle 
manifestazioni con Chiaromonte 


All'inizio della grande manifestazione svol¬ 
tasi al Cinema Goldoni, organizzata dalla 
Federazione del PCI di Ancona, alla quale 
ha partecipato il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte, è stata data notizia dell'andamento 
della campagna di tesseramento: significa¬ 
tivo che tra le sezioni che hanno raggiunto 
il 100% si contino quelle di fabbrica, come 
la SIMA di Jesi, la Angelino di Ancona ed 
altre. Ad Ancona città, già il 60% ha preso 
la nuova tessera del '78. Sono 15$ i reclu¬ 
tati, di cui 50 donne. 

Prima del compagno Chiaromonte, è in¬ 
tervenuto il segretario provinciale Guzzini, 
il quale ha parlato a lungo dei successi del¬ 
la politica di intesa nella provincia e parti¬ 
colarmente della prossima scadenza delle 
elezioni scolastiche. Sulla verifica alla Re¬ 
gione Marche, 1 il segretario comunista ha 
detto che « è necessario andare avanti, per 
non rischiare di essere risucchiati da vec- - 
chie logiche clieptelistiche e - antiautonomi- 
stiche », e andare' avanti vuol dire anche 
risanare presto la contraddizione tanto evi- 


- dente della assenza dei comunisti dall'ese¬ 
cutivo, cosa che ormai è in contrasto per¬ 
fino con gli atteggiamenti delle stesse forze 
politiche dell'intesa. 

PESARO — Il tempo avverso che si è mani¬ 
festato nell’entroterra della provincia non ha 
impedito il positivo svolgimento dell’attivo 
di Pesaro con il compagno Chiaromonte. 
Vivace e impegnato il dibattito che è seguito 
all'intervento di apertura del compagno Gior¬ 
gio Tornati, segretario della federazione. 
Hanno preso la parole i compagni Paola 
Boltri di Fano, il segretario provinciale della 
CGIL Massimo Falcioni, Marcello Fagioli 
della FGCI di Cantiano, Emidio Bruni del 
comitato direttivo provinciale. Bruno Gessi 
operaio alla Benelli. Mario Fabbri della se¬ 
greteria regionale del partito e Ornella Pucci 
del comitato federale. 

Nel corso dell'assemblea sono stati annun¬ 
ciati alcuni risultati della campagna del tes¬ 
seramento: hanno raggiunto e superato gli 
obiettivi le sezioni di Lunado, (110%). Santa 
Veneranda, della Pica. Rilevantissimo l’anda¬ 
mento nella nuova sezione « Lenin » della 
CCL di Mondolfo: 82 iscritti, 28 reclutati di 
cui 15 donnei 


Intenso scambio di esperienze e buoni risultati 

a 

Aperti fin da marzo gli 
alberghi a San Benedetto? 


S. BENEDETTO — Si rico¬ 
mincia a parlare consistente¬ 
mente di turismo a S. Bene¬ 
detto tanto che con ogni pro¬ 
babilità gli alberghi sambe- 
nedettesi la prossima stagio¬ 
ne apriranno i battenti in 
marzo. Infatti, gli ultimi con¬ 
tatti internazionali intrapresi 
sia dall'amministrazione co¬ 
munale, che l’Azienda di sog¬ 
giorno e dalle associazioni 
di categoria interessate, han¬ 
no portato buòni risultali. 

Dopo la visita della dele¬ 
gazione americana in occa¬ 
sione de' gemellaggio tra Chi¬ 
cago IleighLs. arriveranno nei 
primi mesi del prossimo an¬ 
no altri americani in visita 
a S. Benedetto. Anche i con¬ 
tatti stipulati con la Touro- 
pa. agenzia di viaggi tede¬ 
sca. porteranno a S. Bene¬ 
detto e Grottammare qualco¬ 
sa come 20-25 mila turisti te¬ 
deschi. in un lasso di tenti- j 
po compreso tra il 7 maggio * 


e il 6 ottobre. 

Fra ‘ l'altro, nei prossimi 
giorni è prevista la parten¬ 
za di operatori turistici sam- 
benedettesi. i quali si reche¬ 
ranno a Parigi per stabilire 
ulteriori contatti in seguito 
alla visita degli operatori del 
turismo sociale francese del- 
l’Enit. 

Dopo questi primi approc¬ 
ci a livello internazionale, i 
francesi per esempio hanno 
assicurato da aprile in poi 
l’arrivo di 250 giovani stu¬ 
denti a S. Benedetto, la pre¬ 
senza non solo turistica, ma 
appunto sociale. 

Finalmente dunque qualco¬ 
sa di nuovo si muove nel 
campo del turismo, anche i 
più refrattari, sembrano aver 
compreso che questa attività 
così come si porta avanti o 
si è portata avanti fin’oggi. 
potrà reggere ancora per po¬ 
co e che il turismo non è 
frutto della , improvvisazione. 


Assaltata una 

• banca a Cuccunano: 

bottino 7 milioni 

FANO. Fulminea rapina al- 
l'Agenzia della Catta Rurale 

• Artigiana di Cuccurano di 
Fano. Scesi da una Autobian¬ 
chi A111 targata Forli due 
malviventi a viso scoperto 
hanno disarmato la guardia 
giurata di servizio all’ingres¬ 
so delia banca prima di entra¬ 
re nel suo interno. Una secca 
intimazione con le rivoltel¬ 
le in pugno ha spianato la 
strada verso la cassaforte. Ar¬ 
raffato il contenuto (6 o 7 mi¬ 
lioni) i due sono stati però ri¬ 
chiamati dal terzo complice 
accortosi che dal di fuori era 
stato dato all'allarme, e han¬ 
no precipitosamente lasciato 
la banca. 

L’auto-dei rapinatori è sta¬ 
ta ritrovata poco dopo 


Abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al vice presidente del¬ 
la Regione Marche, Emidio 
Massi, sullo stato di attua¬ 
zione della legge 285, per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. 

Lo scarso impegno finora 
dimostrato dagli Imprendito¬ 
ri privati è da addebitarsi ad 
una loro precisa scelta o a 
carenza governative? 

« Lo scarso numero di ri¬ 
chieste di giovani da parte 
delle imprese private dipen¬ 
de solo in minima parte dal 
ritardo governativo nei finan¬ 
ziamenti ; direi invece che 
manca una precisa volontà, 
da parte delle piccole e me¬ 
die Industrie e di quelle aiti- 
gianali, di utilizzare la logge. 
Ci sono cioè — questo è or¬ 
mai chiaro — delle resisten¬ 
ze da parte degli imprendilo 
ri. Accanto ai 72 giovani ri¬ 
chiesti con i meccanismi del¬ 
la legge, ci sono normali ri¬ 
chieste di occupazione attra¬ 
verso la legge ordinaria (ri¬ 
nunciando cioè ai benefici 
della nuova legge). Ci sono 
anche alcuni imprendltoii 
che hanno chiesto l’assun¬ 
zione con un contratto di 
formazione, e in questo caso 
le difficoltà dipendono dal 
governo, che ancora non ha 
finanziato i corsi ». 

La situazione dunque è ab¬ 
bastanza preoccupante. A ta¬ 
le riguardo, qual è il ruolo 
che deve giocare la Regione 
Marche e quale collegamen¬ 
to deve esserci fra io svi- 
luopo dell’occupazione giova¬ 
nile e l’avvio di una pro¬ 
grammazione della Regione 
sulla base anche di provvedi¬ 
menti In fase di elaborazio¬ 
ne o già da essa varati? 

« Credo che per poter giu¬ 
dicare la validità della legge 
ci si debba riferire ad un 
metro nazionale di valulazio 
ne, piuttosto che ad un me¬ 
tro regionale. Ora, la verità 
è che questa legge non viene 
utilizzata in nessuna parte 
d’Italia, contrariamente alle 
speranze e alle aspettative 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche e del legislatore. Riten¬ 
go tuttavia che una volta 
messa In moto la macchina 
pubblica per ravviamento 
dei giovani al lavoro, la Re¬ 
gione possa assolvere alcune 
funzioni importanti. Nel fu¬ 
turo vedo bene una program¬ 
mazione regionale, soprattut¬ 
to se riusciamo ad utilizzare 
strumenti importanti come 
la legge 183: parto cioè dal 
presupposto che la program¬ 
mazione debba riferirsi so¬ 
prattutto ai fenomeni econo¬ 
mici: è inutile che ci dotia¬ 
mo della strumentazione giu¬ 
ridica, quando non incidia¬ 
mo nelle strutture econo¬ 
miche. 

« La 183 è un riferimento 
importante: da essa scatta 
poi anche la programmazio¬ 
ne agricola e non solo que¬ 
sta. Fatti gli approfondimen¬ 
ti indispensabili sulle reali 
esigenze delia nostra econo¬ 
mia, sui settori produttivi, 
possiamo contribuire al loro 
sviluppo, correggerne le stor¬ 
ture, eliminare le cause che 
impediscono ai vari settori 
di’ irrobustirsi. Se riusciremo 
in questo, renderemo anche 
possibile la programmazione, 
e ravviamento al lavoro dei 
giovani, anche da parte degii 
enti pubblici. 

« Anche se l’ente pubbltco, 
attraverso una azione effica¬ 
ce, può tenere stretti colle¬ 
gamenti con i produttori, con 
le forze sociali, stabilendo un 
profondo legame ai fini pro¬ 
duttivi, un ruolo essenziale 
tuttavia spetta al piccolo e 
medio imprenditore. Se do¬ 
vesse cadere questa iniziati¬ 
va, la nostra regione ritorne¬ 
rebbe su posizioni molto ar¬ 
retrate ». 

Quali iniziative concrete 
possono essere prese imme¬ 
diatamente e quali sono le 
prospettive per un prossimo 
futuro? 

« Il discorso ratto è eviden- 
1 temente del futuro; credo tut- 


Già da ora possibile attuare in tutte le sedi una serie di esperienze per una vasta mobilitazione 

Dipartimento e programmazione per un'università rinnovata 


Si è svolta sabato scorso a 
Roma una grande manifesta¬ 
zione con il compagno Berlin¬ 
guer per la riforma della uni¬ 
versità; la riapertura del nuo¬ 
vo anno accademico ripropo¬ 
ne, infatti . tutti i problemi 
che ormai da decenni afflig¬ 
gono le università italiane. A 
questo punto diventa super¬ 
fluo ritornare ad enumerare 
Questi mali, tanto essi sono 
immediatamente presenti a 
tutti coloro che operano den¬ 
tro e fuori gli atenei Anzi il 
continuo rinvio delle soluzio¬ 
ni li ha incancreniti a tal 
punto • da generare sfiducia 
nella possibilità di una loro 
jxisitiva risoluzione . Tuttavia 
esistono ampie forze che si 
oppongono a questo processo 
di disgregazione c scoramen¬ 
to e che, anzi, fanno della 
riforma universitaria una del¬ 
le grandi battaglie per il rin- 
noiximenlo complessivo del 
nostro paese. 

Questa nostra fiducia è frut¬ 
to di fatti concreti; ad esem¬ 
pio ad Urbino si è costituito 
psr la prima volta il Consi¬ 
glio dei ■ delegati d'ateneo; 
hanno votato più di 350 per¬ 
sone tra docenti e non do¬ 
centi dopo un confronto sui 
temi della riforma. Ma anche 
t gruppi conservatori si muo¬ 
vono e da tempo ormai han- 
99 sferrato un attacco vio¬ 


lento contro la scolarità di 
massa da loro ritenuta Vori¬ 
gine principale di tutti i ma¬ 
li: è questa una visuale di¬ 
storta e miope legata ad una 
visione della società e della 
scuola che non può in alcun 
modo essere rimpianta né ri¬ 
proposi a. Occorre invece ope¬ 
rare per una università di 
massa e qualificata « di cui 
sia profondamente invertita 
la natura assistenziale e cam¬ 
biala la base sociale tn fa¬ 
vore della classe operaia e che 
spinga ad un superamento in 
aranti delle contraddizioni at¬ 
traverso una accentuata egua¬ 
glianza tra lavoro intellettua 
le e manuale ». 

Nuovi profili / 
professionali 

La struttura portante di 
questa università rinnovata 
deve essere il dipartimento 
inteso come momento centra¬ 
le della formazione dei nuovi 
profili professionali e della or¬ 
ganizzazione della conoscen¬ 
za e della ricerca. Ma defi¬ 
nita con una certa approssi¬ 
mazione la funzione del di¬ 
partimento, le forze democra¬ 
tiche non possono attenderne 
la sanzione legale per comin¬ 
ciare ; in modo autonomo e 


creativo la sperimentazione. 
E" necessario invece creare in 
ogni sede una serie di espe¬ 
rimenti capaci di sollecitare 
la riforma e di creare sin da 
ora le condizioni perché essa 
possa essere correttamente e 
completamente applicata. 

Tutta questa problematica 
acquista un particolare spes¬ 
sore e consistenza in una re¬ 
gione come le Marche pròari¬ 
sta di ben quattro sedi uni¬ 
versitarie. Qui runiversità 
svolge da tempo un ruolo fon¬ 
damentale nella vita cultura¬ 
le; si tratta ora di estenderlo 
e rafforzarlo nella direzione 
dell'attivttà produttiva. La 
crisi delle università si supe¬ 
ra anche e soprattutto in 
questo modo. ET necessario, 
cioè, stabilire collegamenti 
continui ed articolati tra real¬ 
tà locale ed.ateneo. - • 

In questo senso occorre al 
più presto superare le diffi¬ 
coltà e le resistenze che pro¬ 
vengono sia dalTintemo del 
corpo accademico sia da par¬ 
te dei pubblici amministrato¬ 
ri incapaci di cogliere questo 
nesso fondamentale. L’univer¬ 
sità va al più presto coinvolta 
in un lavoro finalizzato e 
programmato. Ci sembra che 
non si postano più avere ti¬ 
midezze e ritardi . La Regio¬ 
ne deve « entrare » nelFuni- 
versiti ed « orientare u sulla 


base ~ delle proprie esigenze 
complessive studi e ricerche. 

Certo, può sembrare una for¬ 
zatura, ma bisogna tener con¬ 
to dell'estrema mobilità e pen¬ 
dolarità del personale docen¬ 
te degli atenei marchigiani, 
per lo più interessato ad al¬ 
tre realtà regionali. In que¬ 
sta prospettiva non è prema¬ 
turo considerare l'opportuni¬ 
tà di una razionalizzazione e 
migliore articolazione delle 
funzioni dei vari centri uni¬ 
versitari nella regione. Que¬ 
sta operazione, però, non può 
essere condotta in maniera 
| amministrativa, ma deve coin¬ 
volgere ' tutte le componenti 
culturali, politiche, sociali in 
un dibattito approfondito ._ ; 

~ Legame col - 
territorio 

Un più saldo legame del- 
Funiversità con il territorio 
ci permette di muovere verso 
la risoluzione del fondamen¬ 
tale problema de 1 la disoccu¬ 
pazione intellettuale giovani¬ 
le. Proprio in questo settore 
avvengono i fenomeni pii in¬ 
quietanti di disgregazione e 
di disorientamento. Dare una 
risposta alle difficoltà e alte 
urgenze delle masse studente¬ 
sche i divenuto ormai un 


compito improrogabile. Anche 
se nelle Marche non registria¬ 
mo fenomeni di torbido ir¬ 
razionalismo e di teppismo 
presenti altrove, tuttavia il 
problema dei rapporti con le 
richieste degli studenti si po¬ 
ne oggettivamente anche qui 
a tutte le forze democratiche. 
Diventa per tutti improcra¬ 
stinabile la creazione di un 
nuovo movimento che si muo¬ 
va sulla base di obiettivi con¬ 
creti e credibili evitando da 
una parte il fumoso astrat¬ 
tismo ideologico e dall’altra 
il rivendicazionismo minima- 
tistico. Ci sembra che Fosse 
attorno cui deve crescere que¬ 
sta nuova realtà sia stato giu¬ 
stamente individuato nella 
lotta per il lavoro e la rifor¬ 
ma della scuola e della uni¬ 
versità. Però la costruzione 
di un nuovo movimento deve 
avere come presupposto Fesi- 
genza di non rimanere intrap¬ 
polati sul terreno prescelto da¬ 
gli estremisti per rivolgerci 
invece alle generalità degli 
studenti Occorre quindi su¬ 
scitare e mettere in campo al¬ 
tre forze ed altre energie, 
consapevoli della gravità del¬ 
la crisi, in questo senso si 
muovono i comunisti 

Paolo Giarmotti 

t 

Umberto Piersanti 


tavia che all’interno della Re¬ 
gione si stiano formando 
idee sufficientemente chiare 
e, diciamo, notevolmente più 
precise rispetto al periodi 
Issem, quando cioè si face¬ 
vano soltantp elaborazioni 
teoriche... Oggi si comincia¬ 
no a stabilire cose più con¬ 
crete, come ad esempio la 
« 183 », da cui può nascere a 
mio parere tutto li resto. In 
mancanza tuttavia di un pia¬ 
no di assetto del territorio e 
delì’economla, occorre una 
azione politica ben precisa: 
è necessario, da un lato, spin¬ 
gere nei confronti del gover¬ 
no per quanto riguarda l’at¬ 
tuazione diciamo pubblica 
della legge, e dall’altro, fare 
un appello alle forze sociali, 
a quelle politiche, ai sindaca¬ 
ti e soprattutto agli impren¬ 
ditori per un atto di respon¬ 
sabilità decisivo. Quando il 
Consiglio regionale va a de¬ 
liberare una importantissima 
legge per l’incentivazione, co¬ 
me la « 183 », nel momento m 
cui riconosciamo all’impresa 
privata una grossa funzione 
da assolvere, riteniamo giu¬ 
sto che essa assolva anche 
obblighi di carattere socialie, 
c la legge sulla occupazione 
giovanile dimostra sicura¬ 
mente una grande esigenza 
sociale. 

« Oltre a ciò, non vedo al¬ 
tri strumenti concreti per 
impegnare le impreso priva 
te ad assumere piovani di¬ 
soccupati, salvo discorsi che 
si possono fare nell’ambito 
dei singoli comuni. Nel mo¬ 
mento in cui si realizzano i 
piani di insediamenti produt¬ 
tivi comunali, allora si può ■ 
arrivare a momenti di con¬ 
trattazione comunale per la 
assunzione dei giovani ». 


URBINO - Una serie di film mai entratr in Italia 



Una scena del film di Miklòs Jancso: « Venti lucenti », 1969 

Da ieri la rassegna 
deI cinema ungherese 


URBINO — Aperta ieri e si concluderà 
l’U dicembre la rassegna del cinema 
ungherese contemporaneo, affiancata da 
mostre e conferenze-dibattito su temi 
culturali, politici e sociali dell’Ungheria 
moderna. Con questa iniziativa, die vede 
congiunti gli sforzi di più enti, gli orga¬ 
nizzatori (ArciCuc « S. Allende », Co 
mune, Accademia d’Ungheria, Istituto di 
scienze pedagogiche e filosofiche della 
facoltà di Magistero di Urbino. Istituto 
d’Arte) intendono dare la possibilità di 
scandagliare meglio e meno frammenta 
riamente la realtà di un paese che offre, 
e ha offerto .vari spunti per un dibattito 
sul piano politico e culturale. 

I film in programma, di registi di alto 
prestigio nella cinematografia magiara e 
mondiale’, non sono mai entrati in Ita¬ 
lia nei normali canali di distribuzione e 
di proiezione. Sicché sono pochi i fortu¬ 
nati che li hanno visti. Così come i 
documentari, anche questi firmati da ci¬ 
neasti di tutto rispetto (Szabo Kosa. 
Elik. Marta Meszaros. per esempio). ì 
quali sono spaccati ben precìsi della vita 
ungherese come « dove finisce la vita » di 
Judita Elik sulla condizione della donna; 
o. ma la cosa non è meno stimolante, so¬ 
no proposte tecniche sperimentali degli 
studi cinematografici di quel paese. 

I film (si proietteranno al « Nuova Lu¬ 


ce » il pomeriggio e la sera) sono: Qual¬ 
che parte in Europa (di G. Radvanyi. 
1947). Carosello (di Z. Fabn. 1952). Sparo 
alla testa (di P. Bacso, 1968), I muri (di 
A. Kovacs. 1968), Venti lucenti (di M. 
Jancso, 1969). Film d'amore (di I. Szabo. 
1970). Rompere il cerchio (di P. Bacso, 
1970). Sei nudo (di I. Gyongyossy, 1972). 
Tempo piesente (di P. Bacso. 1972) Viag¬ 
gio con Giacobbe (di I. Gaal. 1973), Pae¬ 
saggio morto (di I. Gaal, 1973). Requiem 
per i in rivoluzionario (di R. Grunwalsky. 
1975). Cade la neve (di F. Kosa, 1975), 
Labirinto (di A. Kovacs, 1975). 

Il programma delle due settimane « un¬ 
gheresi » prevede, corollario dei film e 
dei documentari, due mostre: una di gra¬ 
fica e piccole sculture, che — allestita nel 
Salone dei Banchetti del Palazzo Duca¬ 
le — verrà inaugurata il 4-12 alle 11. e 
l’altra, costituita da pannelli fotografici 
su cui sono fermati vari aspetti dell'edu¬ 
cazione. che si aprirà nel Salone Serpìeri 
del Collegio Raffaello il 5 12 alle 18. 

Vi sono inoltre tre conferenze dibattito: 
« Università e problemi dei giovani in 
Ungheria » (512. dopo l’apertura della 
mostra a cui. peraltro, è collegata) « Par¬ 
tecipazione alla vita politica e sociale in 
Ungheria » (712). « Il cinema ungherese 
come coscienza della società » (10-12) che 
verrà tenuta dal regista Geza Radvanyi. 


Il barbaro delitto di Porto Sant'Elpidio 


Avrebbero un nome vittima e assassino 
Ma si tratta di un solo responsabile? 

Sarebbero due marocchini venditori ambulanti • Ritrovate le due braccia - L'orrendo omicidio sembra sia stato pei 
pefrato per motivi di affari - Non corrispondono sul passaporto i dati riscontrali alla vittima - Varie altre ipotes. 


Dibattito PCI-PSI 
a Pesaro: l’impegno 
dei Comuni di fronte 
ai nuovi compiti 

PE5ARO — E’ già a buon punto 
nel comprensorio pesarese l'inizia¬ 
tiva politica e l'attività amministra¬ 
tiva intorno ai problemi che la leg¬ 
ge 3S2 pone ai Comuni. Il lavoro 
degli amministratori e dei segreta¬ 
ri comunali del comprensorio, uni- 
tamente a quello dei funzionari 
del Comune di Pesaro, si è avvia¬ 
to con una specifica riunione in¬ 
detta dall'assemblea comprensoria- 
le. L’impegno sta dando i primi 
frutti ed i Comuni sono impegnati 
ad adottare le necessarie delibera¬ 
zioni, mentre si preannuncia la pros¬ 
sima pubblicazione di un fascicolo 
che illustrerà gli adempimenti e le 
procedure da seguire per svolgere 
je nuove funzioni. 

Parallelamente a quella degli 
enti locali procede l’iniziativa dei 
partiti. Significativo ed importan¬ 
te, a questo proposito, l'attivo 
svolto a Pesaro congiuntamente da 
PCI e PSI. Rappresentanti delle 
amministrazioni locali e militanti 
dei dje partiti hanno esaminato e 
dibattuto problemi e nodi politici 
per adeguare le attività dei Co¬ 
muni • della Regione al nuovo as¬ 
setto dei poteri. I (avori sono sia¬ 
ti aperti dal compagno Brusciotti 
e conclusi dal sindaco di Pesaro 
Stefanini. » 

Relazione e dibattito hanno evi¬ 
denziato la portata storica — come 
ha sottolineato il vice sindaco di 
Pesaro Fazi — dell’attuazione del¬ 
la ■ 382 », una legge che prevede 
di dar vita ad una solida basa 
istituzionale sulla quale costruire 
le scelte della programmazione. 

Si è posto anche l'accento sull' 
esigenza che fa Regione abbandoni 
decisamente ogni forma di attivi¬ 
tà di amministrazione e di diret¬ 
ta gestione dei servizi e deleghi 
tali funzioni ai Comuni cosi da 
svolgere appieno il suo ruolo di 
ente di legislazione e di program¬ 
mazione. Altrettanto evidente l’im¬ 
pegno espresso da PCI e PSI per 
la rapida attuazione dei compren¬ 
sori. 

Di estremo interesse il dibattito. 
Fra gli altri gli interventi del ca¬ 
pogruppo del PSI in consiglio co¬ 
munale a Pesaro, Crescentini, e di 
Petrucci, responsabile della com¬ 
missione provinciale enti locali del 
PCI. Essi hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di mantenere viva la mobi¬ 
litazione perché la legge sia rispet¬ 
tata nei contenuti e nelle scaden¬ 
ze da parte del governo e delle Re¬ 
gioni. 

Sull’Importanza deli’assegna- 
zione dei fondi agli enti locali c 
alla Regione per svolgere le nuo¬ 
ve funzioni ha parlato il consiglie¬ 
re regionale Righetti. Funzioni che 
per essere pienamente realizzate 
richiedono — come ha sostenuto 
il sindaco di Colbordolo. Ucchielli 
— un maggior impegno unitario 
nelle giunte e nei consigli comu¬ 
nali. E’ intervenuto anche il com¬ 
pegno Delle Noci del direttivo pro¬ 
vinciale della CGIL. 

Il lavoro e gli impegni che at¬ 
tendono i comuni con l’inizio del 
nuovo anno sono notevoli — ha 
affermato il compagno Stefanini 
nelle sue conclusioni — e la con¬ 
dizione indispensabile per raffor¬ 
zare ed adeguare le assemblee elet¬ 
tive ai nuovi compiti è rappresen¬ 
tata dalla ricerca delle intese più 
ampie fra la forza politiche demo¬ 
cratiche, partendo dalla base in¬ 
dispensabile di una sempre più 
stretta a solida unità delle forze di 
sinistra. 


r. p. 


SAN ’ BENEDETTO DEL 
TRONTO — Due sono le no¬ 
vità sui fronte delle indagini 
inerenti al ritrovamento di 
martedì e mercoledì scorsi 
dei resti carbonizzati e orren¬ 
damente mutilati di un cada¬ 
vere sulla spiaggia di Porto 
S. Elpidio a Mare, nelle vi¬ 
cinanze dello chalet della Le¬ 
ga navale italiana: ieri mat¬ 
tina sono state ritrovate, den¬ 
tro ad un pozzo da cui si 
attinge acqua per annaffiare 
un campo da tennis vicino 
allo chalet, le braccia della 
sventurata vittima, era l’uni¬ 
ca parte del corpo ancora 
mancante per poter identifi¬ 
care con più sicurezza la vit¬ 
tima; ma, ed è quello che 
più interessava gli inquiren¬ 
ti, forse il cadavere ed il suo 
assassino hanno un nome: si 
tratterebbe di due marocchi¬ 
ni, venditori ambulanti, da 
due anni in Italia: 11 primo 
sarebbe Kada Drlss, di anni 
28, nativo di Sidi Slimane, 
nel Marocco; il suo presunto 
assassino invece è Benlahma- 
di Mohammed, di anni 29, 
nato a Sidi Benabaud, sem¬ 
pre In Marocco. 

Anche se il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Fermo dottor Baschieri, invi¬ 
ta alla prudenza, dichiarando 
che finora si hanno solo trac¬ 
ce, anche se molto indicative, 
sulla identità dei due, 1 ca¬ 
rabinieri sono quasi sicuri, 
per una serie di elementi rac¬ 
colti, di essere giunti a capo 
della vicenda. E* ancora da 
verificare ad esempio, se l’as¬ 


sassino abbia agito da solo 
o con l’aiuto di complici, se 
ancora la dinamica dell’ef¬ 
ferato delitto si sia svolta 
in una sola notte, oppure In 
due notti, cioè dapprima Ka¬ 
da Driss sarebbe stato ucci¬ 
so con un violentissimo colpo 
alla nuca e poi bruciato; la 
notte successiva, invece, sa¬ 
rebbe stato sezionato, con i 
vari pezzi del corpo nascosti 
poi nei dintorni. Questo per¬ 
chè è molto difficile che una 
persona sola, se di una per¬ 
sona sola si tratta, possa a- 
ver fatto tutto quel lavoro. 
- Comunque di certo finora, 
per quanto riguarda l’autore 
o gli autori del delitto, per¬ 
petrato a quanto si sa per 
motivi di affari, c’è il fermo 
di polizia giudiziario di Ben- 
lahmadi Mohammed. VI sono 
ancora da verificare molti 
particolari per essere certi 
dell'identità della vittima. 

A questo scopo il sostituto 
procuratore ha insediato un 
collegio di periti, formato da 
Mario Graev, direttore del¬ 
l'istituto di medicina legale 
dell’università di Macerata, 
dal dottor Froldi, esperto in 
esami tossicologici e dal dot¬ 
tor Nastasl. medico legale. 
Essi dovranno, attraverso u- 
na serie di misurazioni e di 
esami, stabilire l’esatta iden¬ 
tità della vittima. 

Anche se, come dicevamo 
sopra, i carabinieri, coman¬ 
dati dal colonnello Acquafre¬ 
sca e dal maresciallo Tam¬ 
burelli, sono certi dell'identi¬ 
tà della vittima e dell’assas- 


sino, è da verificare per e 
sempio come non corrispon 
dano dei dati riportati sul 
passaporto di Kada Driss, per 
il quale viene indicata una 
altezza di m. 1.65, ed occhi 
marroni, mentre Invece - il 
corpo ritrovato è alto m. 1,70 
ed ha gli occhi azzurri. In 
questo senso è da considera¬ 
re l’ipotesi dei carabinieri di 
S. Benedetto del Tronto se 
condo i quali potrebbe trat¬ 
tarsi di Sili Kamara, un gio¬ 
vane negro imbarcato clande¬ 
stinamente sulla nave ocea 
nica S. Simone, diretto a Mar¬ 
siglia, ma scomparso 

E’ stato interrogalo il prò 
prietario di una pensiona do 
ve d’estate e per gran parte 
dc-U’anno la base la colonia 
dei marocchini. Si pensa ad 
un terzo marocchino che sal¬ 
tuariamente è stato visto in¬ 
sieme ai due. 

I due. la vittima ed il pre¬ 
sunto assassino, giravano per 
il paese conducendo una vita 
non certamente benestante. 
Basta dire che dormivano 
dentro un’auto, una « Merce¬ 
des » che fungeva da casa 
e da deposito della mercan¬ 
zia da vendere (radioline, o 
rologi. cianfrusaglie varie i. 

Per riepilogare, gli inqui¬ 
renti devono verificare se 
realmente il corpo ritrovato 
è quello di Kada Driss, se 
si tratta di uno o più assas¬ 
sini. Solo con la Identificazio¬ 
ne inoppugnabile del cadave¬ 
re. l'Indagine sugli autori del 
delitto potrà avere il suo cor¬ 
so normale. 


FOTOFINISH 


SPORT 


Samb: un goal estroso e tanti sbadigli 


L’Ascoli non finisce più 
di stupire. Continua imper¬ 
territo come un rullo com¬ 
pressore, a macinare i suc¬ 
cessi. raccogliendo punti su 
punti, verso una serie A 
che è sempre più una cer¬ 
tezza. La formazione mar¬ 
chigiana è a questo pun¬ 
to. assieme al Mtlan te 
senza Rivera!) ad esse¬ 
re ancora imbattuta nei 
campionati di serie A e 
B. una constatazione, che 
dice qualcosa. Nei giorni 
scorsi circolava tra gli 
sportivi una battuta: « il 
Milan non deve andare a 
giocare a Pescara, ma fer¬ 
marsi prima di scendere 
in campo al Del Duca. Al 
Pescara, invece, tl compi¬ 
to di giocare con il Bari ». 
Al di la della battuta, sa¬ 
rebbe stato senza dubbio 
un incontro tutto da vede¬ 
re. Due squadre, il Mtlan 
e l’Ascoli, tn piena forma, 
lanciatissime e con l’entu . 
siasmo alle stelle. 

Ma lasciamo le tentazio¬ 
ni fantacalcistiche e tor¬ 
niamo alla realtà domeni¬ 
cale. L’Ascoli ha travolto 


fuori casa il Bari. / titoli 
dei giomal parlano senza 
mezzi termini di a vera 
passeggiata ». « trionfo », 
« vendemmiata », « vitto¬ 

ria in scioltezza ». Il pub¬ 
blico pugliese, anche se la 
sua squadra aveva beccato 
ben tre gol, al termine del¬ 
l'incontro — come riferi¬ 
scono le cronache — ha 
salutato gli atleti marchi¬ 
giani con un lungo e sin¬ 
cero applauso. Un piccolo 
segno di amicizia, ma an¬ 
che il riconoscimento del 
valore e del gioco che gli 
uomini di Mimmo Renna 
riescono a mettere in mo¬ 
stra 

Negli spogliatoi il Trai- 
ner barese, l'indimentica¬ 
bile ex giocatore della Ro 
ma Giacomino Loti, ha 
ammesso, quasi con una 
punta, di rassegnazione: 
« contro un Ascoli cosi, 
non c'eia proprio niente 
da fare; speriamo di po¬ 
terci rifare in futuro. Non 
sempre capita di racco¬ 
gliere una dichiarazione 
cosi esplicita. Merito sen¬ 
za dubbio dello strapote¬ 


re e della sicurezza dello 
squadrone marchigiano, 
che in questo scorcio di 
campionato ha dominato 
il torneo. 

E l'altra forza marchi¬ 
giana di sene B come va? 
La Samb., dopo tl passo 
falso di domenica scorsa 
contro il Brescia, si c su¬ 
bito ripresa imponendosi 
per uno a zero contro un’ 
opaca ternana. La partita 
è vissuta tutta attorno ad 
una trovata del solito Chi- 
menti. Un gol inventato, 
creato dall'estroso gioca¬ 
tore. Per il resto sbadigli, 
noia e tanto freddo. 

Oltre alla rete gli unici 
motivi di interesse sono 
stati le gaffe delFarbitro 
(ma proprio tutti a San 
Benedetto li mandano?), 
una espulsione e la prova 
d’orgoglio di ben tre ex 
ternani oggi rossoblù: Fa¬ 
lò, Traini. Marchei. 

■ Un pò pochino anche se 
zitta zitta la Samb è salt- 
ta al quarto posto in clas¬ 
sifica. 
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Affollatissima assemblea indetta dal comitato d'occupazióne del Geometri 


Gli studenti nella «sala dei Notari» 

^ } I ' , * % .... ' — 

hanno parlato di movimento nuovo 


L'importanza della massiccia adesione alla assemblea - Ci sono tutte le premesse per una lotta sui terreno posi- 
, tivo delle riforme - La consapevolezza di partecipare da protagonisti al processo di trasformazione della società 



PERUGIA — Più di mille 
studenti hanno gremito ieri 
la Sala dei Notari. per l’as- 
semblea cittadina indetta dal 
comitato d'occupazione del 
Tecnico per Geometri di Pe¬ 
rugia. Era da qualche anno 
che non si vedeva una parte¬ 
cipazione cosi alta di studen¬ 
ti, eppure alcune scuole 
mancavano e da altre erano 
potute venire soltanto delega¬ 
zioni ristrette. Questo il pri¬ 
mo dato, positivo e confor¬ 
tante: gli studenti che non * 
sono andati a scuola hanno 
partecipato in massa all’as¬ 
semblea. convocata a voce, 
senza manifesti. Un’assem -1 
blea disciplinata, con un alto 
grado di 'attenzione e di re¬ 
sponsabile combattività. Gli 
interventi hanno dato il se¬ 
gno di una consapevolezza 
nuova, diffusa tra le masse 
degli studenti, quella di do¬ 
ver lottare sul terreno positi¬ 
vo della riforma della scuola 
e dell'occupazione. 

C’è un bisogno profondo di 
rinnovamento delle strutture 
scolastiche e dei contenuti di 
studio, ed insieme il rifiuto 
epidermico dell’ipocrisia au¬ 
toritaria e degli ottusi intral¬ 
ci burocratici. Si nvverte an¬ 
che il superamento di quelle 
astrattezze ideologizzanti e di 
quelle forzate affermazioni di 
« solidarismo » con la classe 
operaia che negli ultimi anni 


avevano approfondito il di¬ 
stacco tra ristrette élites po¬ 
liticizzate e masse degli stu¬ 
denti. Messi da parte slogans 
superficiali e perorazioni ri¬ 
tuali di un ingenuo volonta¬ 
rismo ribellistico, gli studenti 
vogliono fare i conti con i 
problemi reali, con le loro 
esigenze culturali e con le lo¬ 
ro drammatiche prospettive 
di collocazione sociale. Ci 
sono insomma tutte le pre¬ 
messe perché cresca e si ! 
consolidi un nuovo movimen¬ 
to studentesco, calato nella I 


realtà della scuola e insieme 
consapevole di dover parteci¬ 
pare da protagonista al pro¬ 
cesso di trasformazione della 
società. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sono intervenuti stu¬ 
denti del Geometri — l’istitu¬ 
to che si è mosso per primo, 
e dove si continua a lavorare 
con impegno e serità —. del¬ 
lo Scientifico « Alessi ». dei 
Tecnici Commerciali di Peru¬ 
gia e di Olmo, del Tecnico 
Industriale di Piscille e del 
Professionale per il Commer¬ 


cio. E’ intervenuto anche uno 
studente universitario della 
Lega dei disoccupati, che ha 
sottolineato la necessità di 
collegare la lotta per la ri¬ 
forma della scuola con forme 
di organizzazione consapevoli 
per il diritto al lavoro. 

La mozione finale, approva¬ 
ta a larghissima maggioranza 
(solo tre astenuti), dopo aver 
affermato l'impegno a lottare 
per il rinnovamento della 
scuola e a rendere tutti eli 
studenti protagonisti della 
lotta, indica precisi obiettivi 


di mobilitazione e di organiz¬ 
zazione: a) sciopero cittadino 
di tutte le scuole per giovedì 
1 dicembre; b> invio di una 
delegazione alla manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici di 
venerdì prossimo a Roma; c) 
costruzione del cooidinamen- 
to cittadino degli studenti 
(dieci delegati per la scuola); 
d) indizione di una giornata 
regionale di lotta per l’occu¬ 
pazione: e) richiesta agli enti 
locali di dn convegno regio¬ 
nale sul tema « scuola e la¬ 
voro »; f) generalizzazione 
della lotta intrapresa al 
Geometri 

Ci sembrano particolarmen¬ 
te significativi in questa piat¬ 
taforma l’individuazione del¬ 
l’identità di interessi che le¬ 
gano classe operaia e masse 
giovanili, l’esigenza di dar vi¬ 
ta ad una forma di organiz¬ 
zazione autonoma degli stu¬ 
denti e il rapporto positivo 
che si intende instaurare con 
le istituzioni democratiche. 
Sono obiettivi qualificanti di 
quel movimento degli studen¬ 
ti che i comunisti Intendono 
contribuire a costruire, come 
fatto decisivo per introdurre 
profondi cambiamenti nella 
scuola e suscitare nuove e- 
nergie per la trasformazione 
democratica e socialista della 
società italiana. 

Stefano Miccolis 


Contro chi vuole «criminalizzare»! giovani 


L’affollatissima assemblea genera¬ 
le degli studenti medi di Perugia te¬ 
nutasi oggi nella sala dei Noturi si 
configura come una tappa decisiva 
del movimento degli studenti e co¬ 
me un momento importante per tut¬ 
ta la città. 

Quali sono state le caratteristiche 
di fondo della discussione e della 
mozione finale? Da un lato vi è im¬ 
pegno fermo ad isolare la violenza, 
il terrorismo e coloro che tentano di 
costruire netta disgregazione giova¬ 
nile una base di massa per progetti 
eversivi. Come del resto vi è una 
chiara e combattiva presa di posizio¬ 
ne contro chi, tentando di nasconde¬ 
re le cause oggettive del disagio e 
del disorientamento nel mondo gio¬ 
vanile. tende ad una « criminalizza¬ 
zione » generalizzata dei giovani e in 
particolare del movimento degli stu¬ 
denti, al solo scopo di coprire, con 
questo atteggiamento, i problemi, la 
esigenza reale di cambiamento, l’ur¬ 


genza della t ras formazione, che e- 
mergono costantemente dalle nuove 
generazioni, dalla scuola, dal lavoro 

Per altro verso però è da rilevare 
il carattere nuovo delle indicazioni 
di lotta che propone una tale ri¬ 
flessione politica. Ancora non mollo 
tempo fa tutto questo poteva esse¬ 
re al massimo il punto di arrivo di 
un lacerante scontro ideologico nelle 
scuole. Oggi invece quel dato politi¬ 
co è la base di partenza per un mo¬ 
vimento e per un calendario di lot¬ 
te consapevoli, incisive. 

Le proposte contenute nella mozio¬ 
ne finale indicano due direzioni di 
fondo. Sviluppare le lotte sul terreno 
della democrazia dentro e fuori il 
movimento: scegliere la classe ope¬ 
raia e il movimento democratico dei 
lavoratori come interlocutore privile¬ 
giato per intervenire attivamente nel¬ 
la battaglia per la trasformazione 
strutturale della scuola e del paese. 

Un importante salto di qualità nel¬ 


le forme c nei contenuti della mo¬ 
bilitazione studentesca, che richiama 
le esperienze unitarie del marzo 7 7 
a Perugia e quelle più recenti della 
Lega dei disoccupati nel sindacalo, 
ma che dà una spinta nuova al 
movimento nel suo complesso e che 
inaugura una stagione di lotte sui 
contenuti reali della questione gio¬ 
vanile, al di là degli ideologismi stru¬ 
mentali e dei ripiegamenti nullisti o 
faziosi. Una realtà nuova con cui do¬ 
vranno confrontarsi tutti. In primo 
luogo coloro che tentano tuttora di 
costruire un falso « Partito del movi¬ 
mento » al di fuori di ogni ipotesi 
unitaria e contro la classe operaia 
e le sue organizzazioni. 

Peraltro anche tutti ' i soggetti 
dell'impegno unitario che hanno dato 
vita all’assemblea devono riflettere 
ulteriormente sul grado di autono¬ 
mia da assicurare a questa realtà 
di movimento, sul tipo di presenza 
costruttiva che le forze politiche pos¬ 


sono avere nella definizione dei con¬ 
tenuti di lotta, superando utia conce¬ 
zione esclusivamente partitica della 
iniziativa di massa. 
i Infine è da sottolineare la neces¬ 
sità di un impegno complessivo del¬ 
la città e in particolare dei lavora¬ 
tori nel sostegno alla crescita de¬ 
mocratica di un movimento di mas¬ 
sa degli studenti che incida sui pro¬ 
cessi di trasformazione e che con¬ 
quisti una presenza reale nella so¬ 
cietà cittadina. Noi riteniamo che 
questa sia una esperienza nuova a- 
perla a tutti. Nelle prossime setti¬ 
mane le iniziative della Lega dei di¬ 
soccupati nei quartieri e all’univer¬ 
sità saranno un banco decisivo per 
verificare la volontà politica a pro¬ 
cedere sulla strada indicata oggi. 

Vi sono ancora limiti, ancora duri 
scontri bisognerà affrontare, ma la 
posta politica in gioco è molto alta. 

Giampiero Rasimelli 

■ . , . • . 


Affrontati i problemi organizzativi, dopo l'ingresso del PSDI 

Al lavoro la nuova giunta di Terni 
Novità nei dipartimenti: saranno 4 

farà riscontro anche una ristrutturazione delle commissioni consiliari 


Domani ad 
Amelia si 
discute il 
PRG: nascerà 
una nuova area 
industriale 

AMELIA — Domani, merco¬ 
ledì il consiglio comunale di 
Amelia sì riunisco per discu¬ 
tere la variante al piano re¬ 
golatore. La modifica che è 
chiamato ad introdurre ri¬ 
guarda un’area che ei trova 
nella frazione di Foce. Que¬ 
sta area, secondo la propo¬ 
sta dell’amministrazione co¬ 
munale. dovrà essere trasfor¬ 
mata da agricola in indu¬ 
striale. 

Su questa proposta si sono 
già espressi favorevolmente I 
consigli di quartiere. La mo¬ 
difica consentirà al Molino 
cooperativo di Amelia di co¬ 
struire un nuovo mangimifi¬ 
cio di notevoli dimensioni, 
capace di coprire la richie¬ 
sta di mercato dell’Italia cen¬ 
trale. Il molino cooperativo 
prevede di investire in que¬ 
sta iniziativa una somma che 
si aggira intorno al miliardo. 
Si tratta di una iniziativa 
che apre per il comune di 
Amelia la prospettiva di nuo¬ 
vi posti di lavoro. 


A queste innovazioni 


TERNI — La nuova giunta 
municipale di Terni, compo¬ 
sta da PCI, PSI e PSDI ha 
cominciato a funzionare. I 
lavori della sua prima sedu¬ 
ta sono stati, quasi per inte¬ 
ro. assorbiti dalla messa a 
punto dell’organizzazione. 

A parte l’Ingresso del social¬ 
democratico Stefano Scianna- 
meo. importanti Innovazioni 
caratterizzano la nuova giun¬ 
ta. In primo luogo 1 diparti¬ 
menti che sono diventati 4. 
mentre prima erano 3 e che 
sono cosi divisi: primo dipar¬ 
timento: territorio e sviluppo 
economico; secondo diparti¬ 
mento: servizi sociali e am¬ 
biente; terzo dipartimento: 
scuola, cultura e partecipa¬ 
zione: quarto dipartimento: 
personale, finanze e program¬ 
mazione. I dioartimenti sono 
organismi composti da piu 
assessorati che hanno del set¬ 
tori di competenza affini e 
a loro spettano le decisioni 
rilevanti, nel senso che ogni 


qualvolta l’amministrazione 
comunale si troverà di fron¬ 
te ad una scelta importante 
da prendere, non sarà il sin¬ 
golo assessore a decidere, ma 
saranno gli assessori che com¬ 
pongono il dipartimento. 

A queste Innovazioni riguar¬ 
do al numero dei dipartimen¬ 
ti, dovrà fare riscontro una 
ristrutturazione delle stesse 
commissioni consiliari, che 
dovranno essere adeguate al¬ 
la nuova organizzazione. DI 
questa ristrutturazione discu¬ 
terà l’intero consiglio comu¬ 
nale. che dovrà fare delle 
proposte In base alle quali 
la giunta si regolerà. Il sin¬ 
daco di Temi. Dante Sotgiu. 
nella prima seduta della nuo¬ 
va giunta, dopo un ringra¬ 
ziamento agli assessori uscen¬ 
ti Galigani e Ognori entram¬ 
bi del PSI. e l’augurio ai due 
nuovi assessori. Sciannameo 
<PSDD e Giancanelli (PSD 
ha insistito sulla necessità di 
garantire il più efficiente 


funzionamento dei diparti¬ 
menti p sul carattere di col¬ 
legialità che devono avere le 
decisioni per tutti gli affari 
di maggiore rilievo. 

Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione degli incarichi, e 
le persone che li andranno a 
ricoprire, questo è l’assetto 
definitivo della giunta: pri¬ 
mo dipartimento: urbanisti¬ 
ca. Porazzini (PCI); edilizia 
privata. Sciannameo (PSDI); 
affari generali, lavori pub¬ 
blici. patrimonio, viabilità, 
traffico..Capponi (PSI); svi¬ 
luppo economico, commercio, 
turismo. • Benvenuti (PCI). 
Secondo dipartimento: Igiene 
e sanità. Guidi (PCI); servizi 
sociali. Fatale (PSI); ecolo¬ 
gia. Paccara (PCD. Terzo di¬ 
partimento: scuoia e sport. 
Mazzilli (PCD: decentramen¬ 
to. cultura tempo libero. Cam- 
poli (PSD. Quarto diparti¬ 
mento: personale, demografi¬ 
ca, polizia municipale, tra¬ 


sporti. Giacanelli (PSI); fi¬ 
nanze. tributi. De Pasquale 
(sin. ind.); bilancio, program¬ 
mazione e organizzazione e 
metodi, centro elettronico, mu¬ 
nicipalizzate, Rischia (PCI). 


• OGGI RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO 
01 MARNI 

NARNI — Si riunisce oggi il con- 
s’glio comunale di Narni. All'ordi¬ 
ne del giorno la discussione della 
situazione finanziaria ne.Ia quale 
si trova il Comune di Narni, tenen¬ 
do conio delie difficoltà finanziarie 
e di liquidità di cassa che sono ti¬ 
piche di tutti i comuni e del fat¬ 
to che, a partire da gennaio, in ba¬ 
se a quanto previsto dalla legge 
382, i comuni avranno più compe¬ 
tenze. ma, in pratica, gli stessi 
soldi. Prima della convocazione del¬ 
la seduta il problema è stato di¬ 
scusso a ■ ,ive!lo dei capi gruppo 
consiliari e oggi si dovrebbe usci¬ 
re dal consiglio comunale con un 
ordine del giorno unitario con il 
. quale si sollecitano misure capaci 
| di far uscire i comuni dalla at- 
i tuale incertezza. 


Francesco Ghirelli ricorda la figura del grande dirigente operaio e contadino 


del compagno Fonti, attraverso 


La vita 


La vita di Domenico Fonti 
è una parte importante della 
storia del movimento conta¬ 
dino ed operaio della provin¬ 
cia di Perugia di questi ul¬ 
timi trenta anni. Ripercorrere 
le tappe principali della sua 
esistenza significa scorrere 
anni intensi di lotte, di vit¬ 
torie e di sconfitte ma il cui 
segno dominante; il filo rosso 
che percorre la storia di que¬ 
sti anni, è l’avanzata della 
democrazia verso la costru¬ 
zione della società socialista. 

Il compagno Domenico Fon¬ 
ti inizia la sua milizia di 
« rivoluzionario di professio¬ 
ne » come capolega nella sua 
Umbertide e poi nel sinda¬ 
cato. distìnguendosi alla testa 
delle lotte dei mezzadri. Rug¬ 
gero Cricco, concludendo 1* 
Vili Congresso della Federa¬ 
zione comunista di Perugia 
(25-1-1954) aveva affermato: 
« La riforma della mezzadria, 
di questo vecchio contratto 
che ha fatto il suo tempo („.) 
acquista il carattere di una 
riforma umbra, della cut giu¬ 
sta soluzione trae vantaggio 
Tintera regione (... )bisogna 
portare 1 problemi della mez¬ 
zadria in mezzo n tutti gli 
itoti sociali, interessare a 


questi problemi le città um¬ 
bre. a cominciare da Peru¬ 
gia. 

Sono anni duri e difficili 
ma anche esaltanti per li mo¬ 
vimento contadino umbro, ed 
è alla fine del 1953 che Fonti 
va a dirigere la Camera del 
Lavoro a Gubbio. Fonti trova 
una situazione estremamente 
disgregata come la descrisse 
su «Cronache Umbre» (n. 1 
dei 1958) il compagno Silvio 
Antonini, trattando del perio¬ 
do 1951-1957: « A Gubbio e 
altrove si verifica che le don¬ 
ne mezzadre o coltivatrici di¬ 
rette. per integrare il bilan¬ 
cio familiare, « centinaia par¬ 
tono per le varie città d’Ita¬ 
lia per occuparsi come donne 
di servizio (.„). Nelle zone 
collinari o montane come I' 
Eug\>bino. Io Spoletlno ecc.. 
le cose sono ancora peggiori 
siamo di fronte ad un ìmpo 
venmento assoluto, spaven 
toso. Il fenomeno deU’esou] 
sione dei contadini in queste 
zone tocca punte impressio¬ 
nanti. Sono migliaia 1 fondi 
dove sono rimasti soltanto 
vecchi, donne e bambini per 
chè 1 giovani, le energie più 
preziose, si sono avventurati 
nell’emigrazione 


Il suo rapporto con 1 lavo¬ 
ratori avveniva in modo di 
retto, con tratti • personali. 
Egli sapeva come far vibrare 
e far emergere l sentimenti 
profondi, sollevare dalla sfi¬ 
ducia. dalla indifferenza, i 
compagni, i contadini c ciò 
era ancora più forte tra i la¬ 
voratori più emarginati, iso¬ 
lati e senza speranze. Faceva 
questo come una cosa nor¬ 
male. era paziente ma te¬ 
nace perchè capiva che ciò 
si doveva fare per sollevare 
i lavoratori • della terra da 
migliaia di anni di sfrutta¬ 
mento. di ignoranza. Questa 
carica la sentivano coloro 1 - 
quali lo seguivano nelle lotte, 
perciò egli fu così radicato, 
cosi popolare nelle campagne. 

I mezzadri. 1 braccianti av¬ 
vertivano lo sforzo di uno 
come loro che lottava per 
farli attori principali di un 
grande processo di progresso. 

Gli anni ’53-’54 sono un pe¬ 
riodo di grandi manifestazioni 
e scioperi nella provincia di 
Perugia, e a Gubbio la lotta 
assume grande rilievo. I punti 
della lotta sono il plusvalore, 
la rivalutazione del bestiame 
e l’ottenimento della regola¬ 
mentazione della giusta causa 


permanente nella disdetta, 
nell’ambito di un nuovo capì¬ 
tolo che sostituisca quello fa¬ 
scista. Nel novembre del 54. 
dopo ben sei anni. le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei mez¬ 
zadri riescono a portare alle 
trattative la Confagncoltura. 
Si ottiene un accordo preli¬ 
minare con il quale si de¬ 
manda alle associazioni pro¬ 
vinciali rispettive il compito 
di risolvere I problemi parti¬ 
colari 

Fonti non seguì solo le lotte 
dei contadini, ma diresse an¬ 
che il grande sciopero di sei 
giorni al Cementificio della 
Marna che iniziò il 5 maggio 

1955 per evitare li licenzia¬ 
mento politico di un dirigente 
sindacale della fabbrica. Nel 

1956 venne eletto consigliere 
al Comune di Gubbio. Una 
caratteristica che egli aveva 
era la riservatezza, un ri¬ 
spetto degli altri che lo por¬ 
tavano a rifiutare il man¬ 
giare a casa di un amico 
per non disturbare, pur aven¬ 
do fame, perchè quelli erano 
tempi di fame vera. Siamo 
ad anni difficili per il movi¬ 
mento operaio, siamo vicini 
agli anni della sconfitta alla 
Fiat, ai fatti di Ungheria. 


trentanni 


’ Il movimento contadino av¬ 
vede che il peso cadrà tutto 
per intero per un periodo 
sulle sue spalle e riflette sulle 
lotte al IV Congresso pro¬ 
vinciale della Federmezzadri 
a Perugia (17-12 1955). Si giu¬ 
dicano positive le lotte ma si 
critica l'attaccamento ai pro¬ 
blemi concreti da parte dei 
mezzadri. Si propone una piat¬ 
taforma più ampia, che col¬ 
leghi 1 problemi generali della 
terra nel processo di trasfor¬ 
mazione democratica della so¬ 
cietà. I mezzadri diventano 
1 soggetti Principal? r.zl re¬ 
spingere l’attacco duro alla 
democrazia. E" questo uno dei 
punti più elevati dello scon¬ 
tro. Ciò avviene in un periodo 
estremamente difficile in Um¬ 
bria, infatti il 1956 è un anno 
durissimo a causa dei gravis¬ 
simi danni provocaci dalla ge¬ 
lata dell’inverno precedente 
La fuga verso l’emigrazione 
assume caratteri marcati, ba¬ 
sti ricordare che i mezzadri 
nel 1955 erano 136.739 e nel 
1958 sono ridotti a 116.245. con 
una perdita del 13.6 per cento. 
Malgrado ciò, il 1966 è l'anno 
delle grandi manifestazioni 
unitarie contro il progetto 
Fanfanl-Malagodl per la rifor- 
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72 lavoratori della cava Gerii da tre mesi senza stipendio 


improvvisati sono 
passati dalla calce ai biscotti 

I proprietari hanno creato anche un’azienda agricola ed aperto alcune macel¬ 
lerie - Ora la loro cava ha 3 miliardi di debiti - Rifacciamo un po’ la storia 



S. VENANZO - Dopo i licenziamenti 

Majo Faini: il Comune 
interpella la Regione 

Preoccupazioni per. la sorte dell'azienda e per 
l'economia della zona agricola del Monte Peglia 

S. VENANZO — Ancora rabbia e preoccupazione tra 1 cit¬ 
tadini del comune del Monte Peglia in merito alle prospettive 
occupazionali di questa zona: è di questi giorni la notizia che 
l’azienda agrìcola Majo-Falna l)a proceduto al licenziamento 
dei suoi salariati. Si tratta di 6 nuclei familiari (circa 30 per¬ 
sone) che, se non avverranno fatti nuovi positivi, a partire dal 
prossimo 4 dicembre si troveranno senza lavoro. 

La giunta municipale di San Venanzo. facendosi interprete 
delle esigenze della popolazione, ha Inviato un telegramma al 
presidente della giunta regionale e al presidente dell’ESU per 
chiedergli un incontro urgente sulla situazione che si è ve 
nula a creare nonché per discutere con 1 massimi esponenti 
della Regione sempre sensibili a questo problema, le prospetti¬ 
ve del rilancio deH’RgricoUura in questa zona. « I motivi che 
ci inducono a prendere tale decisione — afferma 11 documen¬ 
to della giunta municipale — vanno ricercati nel fatto che que¬ 
sto Comune, già duramente colpito dall’errata politica agraria 
condotta avanti in questi ultimi 30 anni dal goverrfo centrale, 
che ha causato la perdita di circa 3 000 cittadini residenti, non 
può subire la perdita di altri posti di lavoro e conseguenzial- 
mente di altri abitanti ». 

Oltre all’iniziativa intrapresa dalla giunta municipale altre 
se ne annunciano da parte delle forze politiche e sindacali de¬ 
mocratiche operanti in questo Comune. Dal colloqui che ab¬ 
biamo avuto a S. Venanzo. emerge chinra la volontà di bat¬ 
tersi per evitare che l’economia della zona del Peglia possa su¬ 
bire un altro tremendo colpo. « Certamente nessuno di noi 
si fa grosse illusioni sulle concrete possibilità di rilanciare l'a- 
grkoltura se da Roma non arrivano rapidamente segnali 
consistenti che indichino chiaramente la volontà di fare sul 
serio in questa direzione — ci dice il sindaco — . Parò — ag¬ 
giunge Mirabasso — siamo altrettanto convinti che in questo 
caso qualcosa di positivo si possa fare qui per scongiurare i li¬ 
cenziamenti in atto, a patto che le forze politiche democrati¬ 
che. i loro organi rappresentativi, trovino rapidamente la ne¬ 
cessaria unità operativa ». 

« Per quanto ci riguarda come cooperatori — ci dichiara il 
presidente della « Colli Verdi », Conticeli! — da alcuni anni 
stiamo dimostrando con i fatti che l'agricoltura, e particolar¬ 
mente la siil o pastorizia, possono essere rilanciate nella nostra 
zona. Perù è indispensabile, per le prospettive future, dare 
occupazione, particolarmente ut giovani. Anche la « Colli Ver¬ 
di » di San Venanzo deve essere messa nelle condizioni di ac¬ 
quisire nuovi terreni onde poter procedere concretamente alla 
realizzazione dei programmi che ci siamo dati c che ci da¬ 
remo. 

« Qualcuno, sicuramente digiuno di problemi agrari, — con¬ 
clude Conticelll — et critica perchè occupiamo attualmente 
soltanto 5 salariati, benissimo, ci si dimostri con i fatti come 
sarebbe possibile creare più posti di lavoro in una cooperativa 
silvo pastorale che. opera soltanto su 230 ha. c per di più situati 
intorno agli 800-900 mt. sul livello del mare e che ellissijicarii 
come terreni avari è poco più dL un eufemismo ». 

'-•V.”. ':'W‘* " M /.'Enio Navon'ni 
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Lo vittoria umbra allo stadio « Curi » 

Qualcosa di più di 
una squadra da 
centro classifica 


Terni: sequestrati 
dal Comune 38 q.li 
di cibi e bevande 
con « E 123 » 

TERNI — L’ufficio di I- 
glene del comune di Ter¬ 
ni ha sequestrato 38 quin¬ 
tali di cibi e bevande con¬ 
tenenti i E 123 ». L’uso del 
colorante amaranto, che è 
stato giudicato nocivo e 
perciò vietato dal Mini- - 
stero della Sanità, era sta¬ 
to accertato nel corso del • 
normale servizio igienico- 
sanitario per 11 controllo 
degli alimenti e delle be¬ 
vande. Per questo sono 
stato predisposte indagi¬ 
ni più capillari ed accura¬ 
te e sono stati visitati cir¬ 
ca 200 negozi della città. 

In 39 degli esercizi com- 
mèrciali, in particolare ge¬ 
laterie, pasticcerie, labora¬ 
tori all’lngrosso per la pro¬ 
duzione di bevande, le in¬ 
dagini hanno dato esito 
positivo. Sono state seque¬ 
strate confezioni di mar¬ 
mellata, bevande alcoli¬ 
che, sciroppi, dolciumi. 

Denunciata una 
cartiera di Fossato 
di Vico: inquinava 

PERUGIA — La cartiera 
eugubina di Fossato di 
Vico è stata denunciata 
per inauinamanto del 'fiu¬ 
me Qhlascio. L'ultimo 
rapporto del laboratorio 
provinciale di Igiene e pro¬ 
filassi Indica la presenza 
tìeii'agente inquinante nel¬ 
le acque del fiume. E’ la 
seconda volta che la car¬ 
tiera di Fossato di Vico 
viene denunciata alla ma¬ 
gistratura per Inquina¬ 
mento, nonostante che gli 
impianti siano stati modi¬ 
ficati con l'aggiunta di un 
depuratore. 

L’amministrazione pro¬ 
vinciale di Perugia, in con¬ 
seguenza degli ultimi fat¬ 
ti ha promosso unlassem-: 
.blea degli organicelettivi 
delle comunità-locali. • - 

Si è costituita 
l'associazione delie 
Coop di consumo 

PERUGIA — Si è costi¬ 
tuita in Umbria l’Associa¬ 
zione regionale delle coo¬ 
perative di consumo. L’as¬ 
semblea costitutiva si è 
svolta a Spoleto nel Chio¬ 
stro di S. Nicolò. Le die¬ 
ci cooperative che nella 
nostra regione operano 
nel settore della distribu¬ 
zione del consumo hanno 
deciso di darsi una più 
precisa struttura organiz¬ 
zativa. 

Lo svilupoo in questi ul¬ 
timi anni delle cooperati¬ 
ve di consumo è stato dav¬ 
vero eccezionale In Um¬ 
bria: circa 20.000 soci. 170 
dipendenti, un giro di af¬ 
fari di circa 9 miliardi. 
10 cooperative che copro¬ 
no 23 Comuni. Sarà com¬ 
pito della nuova associa¬ 
zione elaborare un piano 
di sviluppo per presenta¬ 
re una proposta comples¬ 
siva di ristrutturazione 
che verrà poi sottooosta ■ 
all’attenzione della Regio¬ 
ne. per avere un confron¬ 
to con le linee di politica : 
commerciale che gli Enti 
locali vanno approntando.! 

La riunione al Chiostro 
di S. Domenico si è con¬ 
clusa con un intervento 
di Dazzara. vice presiden¬ 
te dell’Associazione nazio¬ 
nale e con l'elezione dei 
31 membri del direttivo. 


di lotte 


f ma dei patti agrari. Fonti 
rimase a Gubbio fino al dram- 
j malico incidente che egli ebbe 
I nel 1958. Ritornando da una 
riunione tenuta al Cementi¬ 
ficio Marna cadde dalia mo¬ 
tocicletta e rimase in peri¬ 
colo di vita per un lungo pe¬ 
riodo. salvandosi per la forte 
tempra del suo fisico. Ri- j 
presosi dall'incidente, rico¬ 
minciò la sua attività 
Non ha mai abbassato lo 
spirito della lotta. Solo un 
mese prima della morte, ebbe 
un duro scontro presso una 
grossa azienda di Spoleto. 
Venne colpito mentre stava 
cercando di discutere e di 
superare forme arcaiche che 
ancora esistono nelle aziende 
umbre. Pur nella difficoltà 
delle cose vi è sempre una 
scelta di campo da operare: 
non Io abbiamo fatto con la 
necessaria chiarezza. Fu un 
errore non avere preso una 
posizione precisa 
Noi lo vogliamo ricordare 
come grande dirigente del 
movimento contadino della 
provincia di Perugia e ahche 
grande dirigente e militante 
del Partito comunista. • 

Francesco Ghirelli 


PERUGIA — Dopo nove gior¬ 
nate di campionato il Peru¬ 
gia è balzato al terzo posto 
in classifica. Lo precedono 
solo le due blasonate di sem¬ 
pre. la Juventus di una lun¬ 
ghezza ed il resuscitato Mi- 
lan di 4. La squadra di Uano 
Castagner ha inaugurato con 
una classica vittoria sul temi¬ 
bile Torino, lo stadio « Re¬ 
nato Curi ». Da ieri, infatti, 
la cosa è ufficiale, non sen¬ 
tiremo più parlare del Pian 
di Massmno, ma dello stadio 
Curi. Un omaggio di tutta la 
cittadinanza ad un atleta 
tanto sfortunato 

La partita di ieri che ha 
visto il Perugia imporsi sul 
Torino per due reti a zero 
premia poco i grifoni per 
quello che avevano messo in 
evidenza sul rettangolo di 
gioco. Di occasioni sbagliate 
se ne contano a iosa e tut¬ 
te trovano scusanti nella pre¬ 
cipitazione e nella foga con 
1 quali i grifoni hanno ono¬ 
rato questa partita. Siamo 
tra l’altro d’accordo con Ca¬ 
stagner quando a fine gara 
ha detto che è stata la più 
bella partita giocata dal Pe¬ 
rugia, in questo terzo anno 
di serie A. 

Parlare dei meriti del sin¬ 
goli è davvero difficile. Tutti 
i giocatori si sono impegnati 
al massimo ed hanno dato 
quanto di meglio ci si po¬ 
teva aspettare da loro. Sul 
piano tattico il tecnico bian¬ 
corosso ha dato una dura le¬ 
zione al collega torinese Ra¬ 
dice. Ceccanni su Claudio 
Sala. Matleoni su Graziani e 
Zecchini su Pulici hanno 
tolto ogni velleità alle polveri 
del Toro. A centrocampo Van¬ 
nini ha ridicolizzato tattica 
mente il nazionale Zaccarelh. 
mentre, al suo secondo in¬ 
contro tra i grifoni, il neo¬ 
acquisto Guido Biondi ha 
surclassato l’altro azzurro 
Pecci. 

Partite come quella di ieri 
meritano gli occhi del com¬ 
missario tecnico azzurro, ma 
Bearzot, si sa. preferisce la 
tribuna sotto la Mole Anto- 
nelliana. Il Perugia ha gli 
stessi punti del Torino, ma 
di biancorossi tinti d’azzurro 
nemmeno l'ombra. 

Tutto ciò ci sembra vera¬ 
mente assurdo. Ieri ad esem¬ 
pio i centrocampjstl della na¬ 
zionale sembravano quelli con 
I la maglia biancorossa. Gioca¬ 
tori come Novellino. Vannini 
non sono certamente secondi 
ai vari Graziani e Zaccarelli. 

Guglielmo Mazzetti 

• • • 

TERNI — Concedere agli av¬ 
versari elementi come Gelli. 
Codogno. e La Torre, è han¬ 
dicap già notevole, giocare 
con un centrocampo inedito 
e privato dei suoi corridori 


illuminanti è di per sé una 
contrarietà gravosa; combat¬ 
tere poi contro colui che tut¬ 
to dovrebbe giudicare e pu¬ 
nire con equità ma che per 
incapacità o malafede, non 
sappiamo, non lo fa. è impre¬ 
sa titanica. 

Una punizione di Chlmer.ti 
dopo 20 minuti di gioco ha 
messo ko la Ternana che per 
i 70 restanti minuti non è 
stata in grado di raddrizza¬ 
re il risultato negativo. Sfor¬ 
tuna ed arbitro a parte, fat¬ 
tori contingenti che speriamo 
non si ripetano. la Ternana 
non ha davvero entusiasma¬ 
lo: colpa anche di un centro¬ 
campo statico e poco preciso 
e di un attacco evanescente, 
ma comunque poco e mal 
servito. Buono il lavoro della 
difesa con il solo Ratti un 
po' in difficoltà con il peri¬ 
coloso Chimcnti. ma rientra¬ 
va dopo lungo tempo. 

Adriano Lorenzonì 


□ I CINEMA 

A , * 

TERNI 

POLITEAMA: C.nemj varieté j 

VEROI: Ombre roventi 
FIAMMA: La tigre della Minciuri» 
MODERNISSIMO: li m nislro pre¬ 
tese tutti e subito 
LUX: lo e Ann e 
PIEMONTE: I baroni 
ELETTRA: Viri e pec:at' del .5 
donne nel mondo 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: 21 ore a Monaco 
PALAZZO: E - nata una s:c. a 
CORSO: Am’ci miei 

PERUGIA 

TURRENO: Via col Vento 
LILLI: Casotto. 

MIGNON: Nuovo programma 
MODERNISSIMO: Buttalo Bill e gli 
indiani. 

PAVONE: Ecco noi per esempio... 

(VM 14) 

LUX: La cameriera negra. (VM 18) 
BARNUN: La torta in ciclo. 

FOLIGNO 

ASTRA: chiuso. 

VITTORIA: Ecco noi per esempio... 

(VM 14) 

SPOLETO 

MODERNO: La gang della parigina. 

MARSCIANO 

ITALIA: chiuso. 

GUBBIO 

CONCORDIA: Ragazza alla pari 

TODI 

ITALIA: Gli amori di Poppea. 

(VM 18) 

COMUNALE: Impiegate stradali. 

(VM 18) 

PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO: I baroni della 

medicina. 

DERUTA 

DMUTAi Bestialità (VM 18) \ 


ACQUASPARTA — Ad Ac¬ 
quasparta 72 lavoratori sono 
senza stipendio da tre mesi. 
Sono i lavoratori della cava 
Gerii, die per due mesi non 
ha pagato gli stipendi e poi. 
un mese fa. ha chiuso de¬ 
finitivamente I battenti. « E’ 
un duro colpo — commenta 
il sindaco di Acquasparta. 
Antonio Di Bitonto — non sol¬ 
tanto per Acquasparta. ma 
per l’intero movimento ope¬ 
raio della regione, impegnato, 
in questo momento, nella di¬ 
fesa dell’occupazione ». 

La crisi della cava Gerii è 
sintomatica di come sla stato 
possibile nel nostro paese im¬ 
provvisarsi imprenditori, met¬ 
tere insieme un patrimonio 
consistente e. almeno all’ap- 
pnrenza. solido e di come, 
col soprnggiungere delle dif¬ 
ficoltà. questi piccoli feudi 
economici stiano sgretolan¬ 
dosi. « Noi — eome sindacato 

— precisa Gianpiero Amici 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni - 
abbiamo sempre denunciato 
la cattiva gestione della 
cava ». 

Sta di fatto che in un certo 
periodo la cava ha dato re¬ 
pressione di prosperare. La 
fortuna dei fratelli Gerii è 
cominciata non più di 10 anni 
fa. « Prima lavoravamo in¬ 
sieme come operai ». ricorda 
uno dei 72 dipendenti da tre 
mesi senza stipendio. Prima 
una piccola nttività. a livello 
artigianale nel settore del la¬ 
terizi. poi la cava. Non c’era 
ì’nttunle congiuntura, l pro¬ 
fitti erano più che buoni, le 
banche generose. I fratelli 
Gerii hanno esteso il toro r»u- 
gio di azione. Hanno acqui¬ 
stato un’azienda agrirola a 
Orvieto, la Petntrbani. Poi 
per vendere direttamente il 
bestiame che allevavano hnn- 
no aperto alcune macellerie 
a Roma. Del fratelli Gerii 
è il 50 per cento del cani¬ 
tale azionario del biscottifi¬ 
cio Lordi, che ha attual¬ 
mente 50 dipendenti e che na¬ 
viga in buone acque, ma che 
rischia di essere coinvolto nel 
crack. L’imDre.sa più ambi¬ 
ziosa è quella che probabil¬ 
mente si è rivelata la più 
fallimentare è costituita dal 
tentativo dì allargare il mer¬ 
cato della cava oltre ì con¬ 
fini nazionali. I.a Gerii iniziò 
l’esportazione della calce in 
Libia. Sembra che. da que¬ 
sta pjierfl7.ione abbia ricavato 
soltnntrt perdite. " 

Adesso la 'Gerir ha 3 mi¬ 
liardi di débito. «Noti riesco 
a capire — sostiene uno del 
lavoratori — come sia stato 
possibile, visto che noi man¬ 
davamo via 300 mùntali di 
calce al giorno, che veniva 
rivenduta a orezzi più alti 
di quella delle altre cave. 
Allora le nitro cave come 
hanno fatto a guadagnare 
tanti soldi? ». 

« Le responsabilità del fal¬ 
limento — sostiene il sindaco 
Di Bitonto — non possono 
che essere attribuite a una 
serie di iniziative imprendi¬ 
toriali avventurose e incon¬ 
trollate ». 

« Va precisato — sostiene 
l’assessore regionale Alberto 
Provantini — che 1 settori 
nei quali è indirizzata la pro¬ 
duzione. redilizia. la siderur¬ 
gia. la chimica, sono entrati 
in crisi. Ci sono poi pesanti 
responsabilità delle banche. 
La crisi della Gerii è esplosa 
dalla sera alla mattina, nel 
senso che le banche, che in 
precedenza erano state sem¬ 
pre generose, hanno poi liqui¬ 
dato l’azienda nel giro di 24 
ore. Responsabilità vi sono 
anche da parte dell’ENEL c 
della SNAM. enti pubblici, 
che prima hanno consentito 
un indebitamento di più di 
un miliardo e poi hanno tron¬ 
cato le forniture ». 

La ditta Gerii comunque 
non esiste più. Ha chiesto al 
tribunale la gestione fallimen¬ 
tare « per una corretta liqui¬ 
dazione dell’azienda » E della 
cava che ne sarà? Per ades¬ 
so sembra esserci un’unica 
speranza: la richiesta di pren¬ 
derla in affitto da parte di 
una nuova società la « Calce 
Umbra ». Per riattivare la 
cava ha però avanzato alla 
Regione delle richieste. Ecco¬ 
le: l’ingresso della Sviluppum- 
bria nella società, attraverso 
l’acquisto ■ di 50 milioni di 
azioni, una fideiussione, sem¬ 
pre da parte della Svilup- 
pumbria. di 320-350 milioni 
nei confronti dcU’ENEL e 
della SNAM. una ulteriore 
fideiussione di pari consisten¬ 
za per le successive esigenze. 
Messe In questi termini, le 
richieste sono inaccettabili, 
tanto più che la Calce Um¬ 
bra nasce con un capitale so¬ 
ciale di soli 50 milioni, cifra 
cosi Irrisoria da non dare 
nessuna garanzia. 

« C’è una prima precisa¬ 
zione da fare — sostiene l'as¬ 
sessore regionale Provantinl 

— che la Sviluppumhria non 
è la Regione, ma che del 
consiglio di amministrazione 
fanno parte le banche. le 
associazioni industriali, le In¬ 
dustrie pubbliche. C’è poi la 
ripresa dell’attività della ca¬ 
va. che. si Intenda, deve cs- . 
sere! al più presto, rappre¬ 
senta un rischio, questo deve 
essere corso da tutti: dalla 
Svlluppumbria. per la sua . 
parte, ma anche dagli indu¬ 
striali e dagli altri “nti pub¬ 
blici. La Regione sta seguen¬ 
do la vicenda con la mas¬ 
sima attenzione. 

Per 1 lavoratori intanto 11 . 
disagio si fa sempre più gra¬ 
ve. « La situazione sta diven¬ 
tando Insopportabile — affer¬ 
ma Gianpiero Amici — come 
sindacato abbiamo aperto una 
sottoscrizione a favore del 
lavoratori. L’unica garanzia 
che resta è che per la calce . 
ci sono buone prospettive di 
mercato ». 

Giulio Cesare Proietti 
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Gli obiettivi 
dell'iniziativa 


Il A convegno 
del PCI con 
Alinovi sullo 
sviluppo 
del Senisese 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La gravità 
della situazione economica 
In ' cui versa la zona del 
Senisese sarà al centro del 
convegno regionale indetto 
dal Comitato regionale lu¬ 
cano del nostro Partito 
per il 4 dicembre a Senise. 
sarà presente il compagno 
on. Abdon Alinovi, della 
Direzione nazionale. 

Perché questo convegno 
e quali gli scopi? Innanzi 
lutto, i comunisti lucani 
ritengono che per questa 
zona della Basilicata che 
tanto ha dato per lo svi¬ 
luppo dell’intera regione e 
del Mezzogiorno, in termi¬ 
ni di risorse umane e ma¬ 
teriali. debbano manife¬ 
starsi una solidarietà ed 
un impegno di lotta regio 
naie e meridionale: di qui 
li taglio « meridionalisti¬ 
co » del convegno. Ma si 
tratterà inoltre di discute¬ 
re della nuova fase che si 
è aperta per le popolazioni 
della zona, per le forze so¬ 
ciali e l partiti democrati¬ 
ci. 

Infatti, dopo la fase del 
confronto in Consiglio re¬ 
gionale e con il governo e 
lo PPSS. conclusasi recen¬ 
temente con l’approvazio¬ 
ne di un documento unita¬ 
rio. nel quale viene rimar¬ 
cata la priorità della 
« questione del Senisese ». 
già la manifestazione sin¬ 
dacale interprovinciale del¬ 
la scorsa settimana che ha 
coinciso con lo sciopero 
dei braccianti, ha segnato 
lina svolta nell’iniziativa 
comnlessiva del movimen¬ 
to di lotta. 

Alla mobilitazione popo¬ 
lare che ha visto ancora 
una volta i sindaci della 
zona protagonisti . dello 
sciopero interprovinciale e 
alla fase interlocutoria del¬ 
la consultazione con il go¬ 
verno nazionale e regiona¬ 
le. bisogna, in tempi brevi, 
far seguire atti concreti. 

E’ necessario . essere 
consapevoli che il prezzo è 
troppo alto: sono in gioco 
questioni come Io sviluppo 
delle . aree interne, la 
« sopravvivenza * di interi 
comuni e problemi occu¬ 
pazionali che diventeranno 
drammatici, nei prossimi 
mesi, alla conclusione dei 
lavori di costruzione della 
diga di Monte Cotugno 
<oltre 3 mila edili sono 
per il momento impegna¬ 
ti). 

Lo sviluppo del Senisese 
— secondo le proposte a- 
vnnzate da tempo dal 
nostro Partito — può es¬ 
sere perseguito sia con un 
recupero delle forze agri¬ 
cole locali e con la valo¬ 
rizzazione della più grande 
risorsa naturale, quella 1- 
drica. sia con il sorgere di 
Insediamenti industriali. 

Il convegno partirà, 
dunque. dall’impegno 
strappato al governo e alle 
pt>SS circa la possibilità 
di insediamenti industriali 
nella zona, per arricchire 
la proposta politica comu¬ 
nità di rinascita di que¬ 
sta. come delle altre aree 
Interne della regione. 

a - 9'* 

C MORTO IL RAGAZZO 

CHE GIOCAVA CON 

LA PISTOLA 

PALERMO — E’ morto II ragazzo 
di 13 anni, Domenico Chiolo, che 
sabato sera, impugnando per gioco 
una pistola calibro 7.65 del pa¬ 
dre. Salvatore, un minatore di 41 
anni, ha inavvertitamente latto par¬ 
tire una pallottola che gli ha tra¬ 
passato il cranio. Il ragazzo è sta¬ 
to trasportato da Serradilalco, do¬ 
ve era avvenuto l'incidente, all'ospe¬ 
dale civico di Palermo, dove è spi¬ 
rato ieri mattina. 


Manifestazione regionale a Cagliari 

ARTIGIANI IERI IN CORTEO 


I «r » I» ( , • « I r. 

Proposte per, utilizzare subito 
e bene i fondi della legge 285 

La Regione mortifica il settore - Gli interventi - Il potenziamento 
della categoria ò collegato alla programmazione democratica 

V. 


Assemblea a Gioiosa Ionica 

Nuove iniziative contro 
la violenza della mafia 

Dal nostro corrispondente 

LOCRI — La lotta è ripresa con più vigore. Dopo il vile at 
tentato alla tomba del compagno Rocco Gatto, la coscienza 
democratica ha reagito in tutti coloro che si sono sentiti indi¬ 
gnati per il barbaro atto intimidatorio. 

Proprio a Gioiosa Ionica, i comunisti hanno riunito la po¬ 
polazione e i rappresentanti dei partiti politici. 

Il Consiglio comunale, riunitosi d'urgenza, ha deliberato 
l'istituzione di una borsa di studio intitolata a Rocco Gatto, 
affinché il suo sacrificio sia tenuto sempre presente. Ieri, la 
sezione del Partito comunista gioiosana. ha aperto le sue 
porte alla cittadinanza ed alle altre forze politiche e sociali 
del centro. Tutti si sono riuniti per discutere le misure da 
prendere per isolare e sconfiggere la mafia. Per l'occasione, 
sono intervenuti il compagno Enzo Fantò. segretario della Fe¬ 
derazione provinciale del nostro partito, e il compagno onore¬ 
vole Saverio Monteleone, oltre alla segreteria di zona del par¬ 
tito. Presenti pure i rappresentanti del locale circolo culturale 
sportivo e della comunità cristiana di base « San Rocco ». 

« Bisogna costringere i poteri pubblici, la Regione, il go¬ 
verno centrale, a lavorare più efficacemente ». è stato detto. 
« anche perché bisogna considerare che la mafia non è temu¬ 
ta solo per le azioni criminose, ma anche per le coperture poli¬ 
tiche di cui gode ». « Bisogna accompagnare la battaglia con¬ 
tro la mafia, allo sviluppo ed alla trasformazione della nostra 
società ». ha ribadito il compagno Fantò. 

La mobilitazione popolare deve essere alla base di questa 
lotta: questa la sintesi degli interventi. A tal proposito, è 
stata programmata per i prossimi giorni una grande ma¬ 
nifestazione che si svolgerà a Gioiosa Jonlca. Infine, una de¬ 
legazione del nostro partito, formata dai compagni Fantò e 
Monteleone, e dai compagni del centro zona e della sezione 
gioiasana, si è recata ieri dai familiari di Rocco Gatto, per 
esternare la solidarietà e l’impegno del nostro partito. 

g. san. 


All'ltalsider contro la cassa integrazione 

Ancora in lotta a Taranto 
i lavoratori degli appalti 

Gli operai del laminatoio a freddo hanno in¬ 
nalzato una tenda in piazza della Vittoria 


TARANTO — La classe ope¬ 
rala tarantina sta conoscen¬ 
do in queste settimane in¬ 
tensi momenti di mobilita¬ 
zione e di lotta, i problemi 
sul tappeto riguardano da un 
lato le vertenze dei gruppi 
industriali (Italsider. Belleli 
in relazione anche alla situa¬ 
zione determinata dai prov¬ 
vedimenti di cassa integra¬ 
zione, daU’altro l'attuazione 
degli accordi del giugno 
scorso che videro l'indicazio¬ 
ne di vasti investimenti in 
misura di sviluppo economi¬ 
co ed occupazionale della no¬ 
stra provincia e l'attuazione 
di un piano di mobilità per 
i lavoratori che terminati ! 
lavori del 4. Centro Siderur¬ 
gico sono usciti dall’area in¬ 
dustriale. 

ITALSIDER — Continua la 
lotta dei lavoratori defi’Ital- 
sider e delle ditte appaltatri- 
ci operanti nel laminatolo a 
freddo, posti in cassa inte¬ 
grazione. La volontà espres¬ 
sa da parte di questi lavora¬ 
tori del rifiuto del provvedi¬ 
mento di cassa integrazione 
slegato da qualsiasi program¬ 
ma di intervento in direzio¬ 
ne della ripresa produttiva e 
dalia elaborazione di un pro¬ 
gramma di un settore side¬ 
rurgico si sta traducendo in 
una forte mobilitazione, con 
iniziative quotidiane di lot¬ 
ta all'interno delia fabbrica 
con manifestazioni, all’ester¬ 
no con volantinaggi, comi* 
zietti volanti. Da alcuni gior¬ 
ni una tenda è stata issata 
dai lavoratori nel centro cit¬ 
tadino. 

VIANINI — I lavoratori del¬ 
la Vianini sono da tre giorni 
in assemblea permanente al¬ 
l'interno della fabbrica per 
rivendicare la ripresa della 
attività degli impianti. Que¬ 


sti lavoratori, com’è noto, so¬ 
no in cassa integrazione or¬ 
mai da un anno ed il prov¬ 
vedimento scade Improroga¬ 
bilmente il 4 dicembre. La ri¬ 
presa dell’attività dell’azien¬ 
da è legata all’avvio di quel 
comparto di provvedimenti 
strappati nello scorso giu¬ 
gno che riguardavano la rea¬ 
lizzazione di opere irrigue (la 
Vianini fa parte di un con¬ 
sorzio di aziende che dovreb¬ 
be realizzare la seconda par¬ 
te della condotta del Sinni, 
nel tratto tra Ginusa e Grot- 
taglie), ma i ritardi nell'ap¬ 
provazione dei progetti ese¬ 
cutivi, la lunghezza delle 
trattative riguardanti 1 costi 
degli appalti, rischiano di 
mettere in discussione la con¬ 
tinuità occupazionale. 
BELLELI — i lavoratori del¬ 
la Bellili hanno preannuncia¬ 
to per i prossimi giorni nuo 
ve azioni di lotta, la decisio 
ne è motivata dal rinnovato 
atteggiamento intransigente 
e provocatorio della direzio 
ne aziendale, che negli scor¬ 
si giorni ha interrotto le 
trattative della vertenza del 
gruppo passando a porre in 
cassa integrazione 90 lavora¬ 
tori dello stabilimento di Ta¬ 
ranto. 

L’azienda che è inadem¬ 
piente rispetto a vecchi ac¬ 
cordi che stabilivano Tarn- 
pliamento dello stabilimento 
di Taranto, l'assunzione di 
500 nuove unità lavorative, 
si è rifiutata di trattare suila 
richiesta dei lavoratori in ma¬ 
teria di occupazione, ed ha 
subordinato il proseguimento 
della trattativa sulla norma¬ 
tiva salariale, sull’ambiente 
di lavoro all'accettazione pre¬ 
ventiva da parte dei lavora¬ 
tori di un ulteriore program- 
1 ma di mobilità. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — li nuovo ruolo 
dell'artigianato per il supera¬ 
mento della crisi e la ripresa 
dell’economia sarda, è stato 
al centro della manifestazio¬ 
ne regionale della • categoria, 
svoltasi ieri a Cagliari. Nel 
capoluogo sardo hanno mani¬ 
festato parecchie centinaia di 
lavoratori, provenienti da tut¬ 
ta l’isola, in rappresentanza 
degli oltre centomila artigia¬ 
ni sardi. L’iniziativa ha vo¬ 
luto coincidere con le azioni 
di protesta e di lotta di questi 
giorni delle migliaia di lavo¬ 
ratori sardi — braccianti, o- 
perai. minatori, studenti — per 
denunciare il travaglio che in¬ 
veste il tessuto sociale e pro¬ 
duttivo della regione. E’ in 
questo quadro, infatti, die si 
colloca la {tolitica della re¬ 
gione verso gli artigiani: «una 
politica — ha detto il segreta¬ 
rio del CNA. Virgilio Campus 
— che mortifica il settore, lo 
emargina ed è priva di una 
qualsiasi programmazione ». 

Il caso più scandaloso del 
disinteresse delle autorità re¬ 
gionali per l'artigianato si è 
avuto nei giorni scorsi: i fon¬ 
di stanziati per il credito ar¬ 
tigiani sono ricomparsi sola¬ 
mente do[)o le durissime prese 
di posizione e le manifestazio¬ 
ni delle maggiori organizza¬ 
zioni artigiani, la CNA e la 
CGA. Proprio dal credito, del 
resto, dipende la possibilità 
di espansione del settore: sen¬ 
za una sua rapida erogazio¬ 
ne, infatti, è impossibile la 
realizzazione di nuove forme 
associative, l’acquisizione di 
aree e locali ner gli insedia¬ 
menti di laboratori e la stessa 
utilizzazione delle imprese ar¬ 
tigiane negli interventi pub¬ 
blici. 

Altro tema che la piatta¬ 
forma delle organizzazioni ar¬ 
tigiane ha voluto sottolineare, 
è stato quello dell’occupazione 
giovanile. La proposta avan¬ 
zata dal Sindacato artigiani 
è che i fondi della legge sulla 
occupazione giovanile, riserva¬ 
te all’artigianato. siano gesti¬ 
ti direttamente dalle organiz¬ 
zazioni della categoria, al fine 
di attuare quanto prima i corsi 
di formazione e poter proce¬ 
dere con le prime assunzioni. 
Così viene ribadita anche la 
esigenza di un’assistenza so¬ 
ciale soprattutto per la parte 
più povera della categoria. 

« Accanto alle rivendicazio¬ 
ni di carattere produttivo — 
lia sottolineato Campus — non 
dcsve essere trascurata la di¬ 
fesa di quella notevole parte 
di artigiani die hanno scelto 
l’attività soltanto per non re¬ 
stare senza lavoro. Per loro 
soprattutto la mutua ha posto 
la drammatica alternativa: 
essere in grado di pagare i 
contributi o cancellarsi defini¬ 
tivamente dall'albo ». La cen¬ 
tralità del problema dell’arti- 
gianato nell'economia sarda, è 
stata pure sottolineata in una 
assemblea degli artigiani co¬ 
munisti. 

« Lo sviluppo dell’artigiana- 
to — spiega il compagno Eu¬ 
genio Porrò, della segreteria, 
federale del partito — è essen¬ 
ziale per uscire dalla crisi 
e fondare su basi certe il 
futuro della nostra econo¬ 
mia. Il potenziamento delia 
categoria. lungi da indurre a 
battaglie settoriali e di retro- 
guardia. chiama ad un im¬ 
pegno politico centrale per la 
attuazione della programma¬ 
zione democratica, per la va¬ 
lorizzazione delle risorse ma¬ 
teriali ed umane della Sarde¬ 
gna. 

Paolo Branca i 


Dal ; tribunale - ' ;. > Posizione negativa 
• " di Chieti . ~ de: verso la crisi? 
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Troppi incidenti Non si farà 
sul lavóro il vertice 

alla CIR: tra i partiti 

condannati della giunta 
3 dirigenti di Cagliari 


r Unità / martedì 29 novembre 1977 
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Ad un anno di distanza da alluvioni e frane' 

Il governo si rifiuta di 
rispondere sui disastri 
di Trapani e Caltanissetta 

Ferma replica dei rappresentanti comunisti * Il Parlamento non è mes¬ 
so in condizione di conoscere che cosa si è fatto nei centri colpiti 


CHIETI — Tre dirigenti del¬ 
la CIR (Cartiere Italiane 
Riunite) sono stati condan¬ 
nati dal Tribunale di Chie¬ 
ti in seguito ai gravi inciden¬ 
ti sul lavoro nel reparto 
« spappolamento cellulosa » 
della fabbrica di Chieti Sca¬ 
lo. I numerosi incidenti, che 
in due casi sono stati mor¬ 
tali, sono avvenuti tutti jn 
un reparto che per la peri¬ 
colosità deH’amhiente di la¬ 
voro era stato definito « del¬ 
la morte ». In questo repar¬ 
to si caricavano e scarica¬ 
vano enormi halle di paglia 
e nel marzo del 75 l'operaio 
clnquantacinqlienne, Carmi¬ 
ne Puraoohio. durante la ma¬ 
novra di carico con un car¬ 
rello elevatore che doveva 
trasportare normalmente .te 
baile, rimase schiacciato dal¬ 
l'eccessivo peso die traspor¬ 
tava il numero delle balle 
era stato portato a quattro 
per speciali disposizioni tec¬ 
niche stabilite per aumenta¬ 
re il ritmo di lavoro; nello 
stesso reparto mori, nell'ot¬ 
tobre del 76. anche l’operaio 
Fioravnnte Mariottì. 

I tre dirigenti sono: Anto 
nio Mammarella di 52 anni, 
all’epoca capo del personale 
della CIR, condannato ad un 
anno e 70 mila lire di multa, 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Nel comune di 
Cagliari la situazione è peg¬ 
giorata, dopo che l’assesso¬ 
re democristiano Palla ha de¬ 
ciso di dimettersi. Il vertice 
tra i partiti che compongo¬ 
no l’esecutivo, sollecitato dal 
sindaco Ferrara e convocato 
per domani, è saltato a cau¬ 
sa della posizione negativa 
della DC. Siamo alla crisi? 
La giunta dovrà dimettersi? 
Certo è che il quadro poli¬ 
tico e amministrativo del ca¬ 
poluogo regionale è diventa¬ 
to Insostenibile, e va rapida¬ 
mente superato e modificato. 

Il PCI (comitato cittadino 
e gruppo consiliare) chiede 
un immediato cambiamento 
di rotta. « Il peggioramento 
dei rapporti politici in seno 
all’esecutivo — si legge in un 
documento del nostro partito 
— le difficoltà di sviluppa¬ 
re una coerente e vigorosa 
azione amministrativa, sono 
giunti oggi ad un punto as¬ 
sai critico. E’ perciò neces¬ 
sario un chiarimento profon¬ 
do tra le forze politiche che 
hanno dato vita all’intesa co¬ 
munale. poiché non può pro¬ 
lungarsi lina situazione ca¬ 
ratterizzata da incertezze e 
precarietà ». Il PCI si dichia¬ 
ra disponibile « a portare an- 


iitvyl 








wi-C ^ 
” - ^ 




. - 








w. 


Trapani nei giorni della disastrosa alluvione di un anno fa 


Ugo Poggianti di 64 anni, di- ; che questa circostanza il 


rettore delia fabbrica di Chie¬ 
ti Scalo, e Renato Marinelli 
di 57 anni, allora capo dello 
ufficio tecnico, che sono sta 
ti ambedue condannati a 6 
mesi di reclusione 
L’accusa è di omicidio col¬ 
poso, negligenza, imperizia. 
Sono stati accusati anche di 
inosservanza delle norme di 
prevenzione. 


do tra le forze politiche che ROMA — Con un atteggia- 
hanno dato vita all’intesa co- mento tanto grave sul piano 
munale. poiché non può prò- procedurale quanto politica- 
lungarsi lina situazione ca- mente inammissìbile, il go- 
ratterizzata da incertezze e verno si è rifiutato — ieri 
precarietà ». Il PCI si dichia- pomeriggio alla Camera -- di 
ra disponibile « a portare an- t fornire una risposta di meri- 
che in questa circostanza il ; to alle decine di interpellanze 
suo contributo responsabile e i e interrogazioni di tutti t 


costruttivo alla soluzione del 
problemi di Cagliari ». • 

A questo fine ricorda di a- 
ver denunciato sin daU’ini- 
zlo « la debolezza intrinseca 
della giunta per via della per¬ 
manente preclusione alla 
partecipazione diretta dei 
comunisti nel governo della 
città ». 


gruppi politici con cui, pren¬ 
dendo spunto dai disastri di 
Trapani e Caltanissetta del¬ 
l’anno scorso, si sollecitava 
un ampio dibattito sul 
drammaico dissesto idrologi¬ 
co di vaste aree della Sicilia. 

Per non rispondere, il sot¬ 
tosegretario ai Lavori Pubbli¬ 
ci. Pietro Padula. ha accam¬ 


pato un pretesto bell’e iiuo- 
no: per rimediare (ma solo 
in parte) ai disastri, il Par¬ 
lamento lia legiferato qualche 
mese dopo, quindi è inutile 
tornare a discuterne. Un mo¬ 
do — hanno ribattuto per i 
comunisti i compagni Arnone 
e Pochetti — per sfuggire 
non solo a una discussione 
sul passato ma anche a un 
confronto sul presente, dal 
momento che il governo si 
rifiuta financo di fornire in¬ 
formazioni sullo stato di at¬ 
tuazione della legge, con il 
pretesto che la gestione dei 
fondi erogati dallo Stato è 
legata alla Regione Sicilia. 


COSENZA - Duramente criticata la gestione del professor Roda 

Studenti e docenti chiedono le dimissioni 
del rettore dell'università di Arcavacata 

Una mozione di censura votata anche dal consiglio di amministrazione nell'ultima riunione 
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la solita giustificazione del¬ 
l’urgenza. la ratifica di una 
serie di proviedimenti (no¬ 
mina di commissioni, gare di 
appalto, acquisto di mate¬ 
riali ecc.) in precedenza adot- j 
tati da Roda attraverso Io | 


L'episodio risaie al 1974 


Denuncia dei sindacati sulle commesse per confezionare divise militari 

Il lavoro nero prospera all'ombra di ministeri 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO — « La faccen¬ 
da è molto grossa — sostiene 
la compagna Pina Fasciani, 
segretaria della FILTEA pro¬ 
vinciale — e rischia di tra¬ 
sformarsi in un vero e pro¬ 
prio scandalo di dimensioni 
nazionali, coinvolgendo mini¬ 
steri. funzionari, ditte, che in 
un modo o nell'altro sono in¬ 
teressati alle forniture di di¬ 
vise militari ». 

La denuncia dei sindacati 
è scaturita nel pieno della 
vertenza della ditta Valenti- 
ni, una fabbrica con 200 di¬ 
pendenti di Avezzano che oc¬ 
cupa In prevalenza donne, da 
un mese in cassa Integrazio¬ 
ne e minacciate di licenzia¬ 
mento dal padrone. Il signor 
Valentin!, infatti, sostiene di 
non poter partecipare più al¬ 
le aste dei vari ministeri in 
quanto, applicando il contrat¬ 
to nazionale di lavoro, si tro¬ 
va svantaggiato rispetto a 
quelle ditte — e sono centi¬ 
naia — del meridione che 
con il lavoro a domicilio ed 
Il lavoro nero riescono ad ef¬ 
fettuare ribassi consistenti. 
Conseguente, quindi, secondo 
Yalcntini. la cassa integra¬ 
tone per mancanza di lavoro. 

k I>a prima osservazione che 
-abbiamo fatto al sìe. Valen- 


tini — sostiene la compagna 
Fasciani — è che l’applica 
zione del contratto naziona¬ 
le nella sua fabbrica è in pra¬ 
tica ancora al 907 e che co¬ 
munque non può assolutamen¬ 
te illudersi di andare avanti 
dipendendo al 1007 da com¬ 
messe ministeriali, cosa che 
significa vivere in uno stato 
di continua precarietà ». Oc¬ 
corre. quindi, che la produ¬ 
zione di questa fabbrica ven¬ 
ga rapidamente riconvertita. 

Il secondo aspetto è che il 
sig. Valentinì ha aperto, tra¬ 
mite il figlio, la Valconf ( Va¬ 
lentin i Confezioni, tanto per 
non sbagliarsi), che corrispon¬ 
de il 45-507 del contratto na¬ 
zionale e che praticamente 
toglie il lavoro alla Valenti- 
ni « ufficiale ». minacciando 
seriamente l’occupazione del¬ 
le 200 dipendenti. 

Ma il problema è molto più 
vasto, stando all'esposto pre¬ 
sentato dai sindacati al mi¬ 
nistero del Lavoro. La situa¬ 
zione a livello nazionale, in¬ 
fatti. è questa: le ditte che 
partecipano alle aste dei va¬ 
ri ministeri (Difesa, Interni, 
Agricoltura. Trasporti, Finan¬ 
ze) sono tenute ad applica¬ 
re il contratto nazionale di 
lavoro per potersi aggiudica¬ 
re l’eventuale asta, ma nes¬ 
suno dei committenti, in pra¬ 


tica. controlla se il contrat¬ 
to viene applicato o meno, 
per cui sì hanno centinaia 
di ditte cha ogni anno si 
spartiscono 1/ somma di cen¬ 
to miliardi, praticando lavo¬ 
ro nero o a domicilio, ma 
comunque sottopagato. 

I sindacati accusano t va¬ 
ri ministeri di essere respon¬ 
sabili di questa situazione e 
di essere praticamente il ve¬ 
ro veicolo ufficiale per il la¬ 
voro nero e a domicilio nel 
Mezzogiorno. In risposta al 
ministero dei Lavoro si chie 
de quindi che i ministeri com¬ 
mittenti esercitino il control¬ 
lo sulle ditte, applicando la 


stessa rigorosa disciplina che 
viene esercitata nelle gare per 
i lavori pubblici, quando le 
ditte vincitrici vengono ef¬ 
fettivamente controllate nel¬ 
l’applicazione di certe norme 
quali il contratto. 

I sindacati, nell’incontro a- 
vuto al ministero del Lavo¬ 
ro. presente Valentinì. hanno 
infine decisamente respinto 
la richiesta di quest'ultimo 
. di essere favorito in una pros¬ 
sima gara da un miliardo. 
| per poter salvare i 200 posti 
i di lavoro, concordando con i 
| sindacati la « sospensione » 
i del contratto. 


g. d. s. 


Centro di climaterapia a Crotone 

CROTONE — Un importante centro per terapie naturali — la clim at ar a p i a 
marina integrata con tutti gli alimeli che l'ambiente marino mette a dispo¬ 
sizione per oso terapeutico — sorgeri a Crotone nel tratto di mare 
antistante la zona di Capocolonna. Le finalità e le caratteristiche di qoaato 
« centro termale talassoterapeutico » sono state illustrate nel cono di 
una conferenza che ha avuto, anali relatori, il professor Roberto Goaltie- 
rotti, direttore dell'istituto di idrologìa e climatologia medica dofl'oni- 
versitè di Milano e il direttore tecnico della società • Costa Tiziana » 
Augusto Gandini. 

In particolare è stato sottolineato che la scelta di Crotone guaio sode 
del centro è motivata, essenzialmente, da fattori geografici • mst sorologi c i 
e dalie caratteristiche dall'acqua marina la cui qualità — fecondo i ritol¬ 
tati delie Indagini batteriologiche eseguile a cura dell’istituto di micro¬ 
biologia dell'università di Catania — è (alo do pop risultare Influenzata 
in alcun modo do scarichi cloacali. 


Un'aula dell'università di Arcavacata 

Dal nostro corrispondente ! senfan t e del PDUP-Manifesio 
r che fa parte di tale organi- 

COSENZA — Il rettore del- smo. Contro hanno votato i 

l’università statale della Ca- demoerstiani, ma non tutti, 

labria. prof. Cesare Roda, si perchè tre di loro, astenen- 
trova ancora una volta nel- dosi, non hanno inteso aval- 

l’occhio dei ciclone e la sua lare l'operato del prof. Cesare 

posizione al vertice dell'ate- Roda. 

neo, specie dopo gli utlimi av- La mozione era scaturita in 
veninienti di questi giorni, è seguito alla pretesa del ret- 

diventata ormai insostenibile. tore di voler imporre al con- 

Ieri mattina, infatti, nel cor- s >gli° di amministrazione, con 

so di una affollata assemblea |? s °Iita giustificazione dei- 

di studenti c di docenti, svoi- * urgenza, ia ratifica di una 

tasi ad Arcavacata aH’interno senc *ji provi edimenti (no- 

dell’unhersità. l'intera gestio- ruma di commissioni, gare di 

ne del prof. Roda è stata po- appalto, acquisto di mate- 

sta sotto accusa dalla stra- riali ecc.) in precedenza adot- 

grande maggioranza dei pre- * a ** da Roda attraverso Io 

senti. Le critiche, spesso mol- --—__ 

to dure e motivate, hanno ri¬ 
guardato gli aspetti più dispa- ; L'episodio risale al 1974 
rati della vita dell’ateneo: di- | - 

sfunzioni nei servizi, carenza \ • • . • 

di alloggi per gli studenti. Cominciato ler 

insufficienza di strumenti ade- I • » 

guati per la ricerca e la di- j jj DFOCCSSO CO 

dattica. assunzioni clientelar!. 

ecc. Ma il rilievo di fondo AVEZZANO — E’ iniziate presso 

mosso al attore è quello di 

non aver sostanzialmente ri- ta, « motivo impossibilitato a ricorr 

s Dettato 1'arcnrHo ravpiimtn d * re e Promettere interessi usurai, 

speuaio i accordo raggiunto contrarre ingenti debiti ed impedead 

due anni fa da Studenti, do- I zinne degli interessi, di riportare I 

cenli Forze politiche demo. I 

cratiche e sindacati, sulla ba- - impelati, tutti noti commercienti <u 
se di un organico program- al ***4, guand 

ma di sviluppo deli unita, che giunse all’arresto di Guido Lucarell 
portò appunto alla elezione di l'_5l r * 5 2J. e ®* , ** , ® r * ?•'"**; * 

V, . 1 * , ... Rossi e Domenico Croteici, tutti et 

Roda, avvenuta quasi all una- Pìetro n^tìtu. 4ì ^ praticato. « 
nimità. al vertice dell’ateneo. interessi usurai al Lucarelli. 

ti ,_-_ Il processo di Avezzano riveste i 

Al termine I assemblea, volta che una ■ vittima » denuncia 

protrattasi per alcune ore. dell’usura, come abbiamo detto, è 

ha chiesto esplicitamente le sostiene il commissario Ciu-^pe I 

dimissioni del reicorc. U ac 

cuse principali alla gestione 5 dicembre per l’escess’ioue dei test 

Roda sono venute comunque_ 

dal consiglio di amministra¬ 
zione dell’università, che nel- ' 

l’U'lima riunirne ha appro- MiUlCflllO §11 301 

vato con 8 voti a favore. 5 Studeiltì-pendola 
contro •? 3 astenuti una mo¬ 
zione di censura verso il ret- CAMPOBASSO — Ieri mattili 
tore. A favore della mozione. cune ore le strade che portano 

che era stata presentata dal l? J agricoltura e al ficee 

«-•»*? fjf *-* *• » “u&o°!^ d ^S, 

presidente della Amministra- gionale che non aveva messe 

zione provinciale di Cosenza mezzo per fi trasporto dei pe: 

e capo delia delegazione del sentano la stragrande maggii 

PCI in seno al consiglio di stica di questa scuola, 

amministrazione - dell'ateneo, . ,®° l0 , n . e ^ a tarda mattinati 
hanno votato, oltre ai quattro <3ella. cItLà. di Campobasso e de 

V “ TV/Ccihìlzb eh AAAflra la e fnavlAr 


strumento del decieto del ret¬ 
tore. 

« II Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’università della 
Calabria — è stato il com¬ 
mento del compagno Alessio 
— è un organo di decisioni 
e non di ratifica di decisioni 
già prese. Noi mn contesta- 
mo la validità dei provvedi¬ 
menti presi dal rettore, tanto 


siglio di amministrazione, con | è vero che dopo li abbiamo 


approvati per evitare ulteriori 
ritardi c disagi agli student. 
Quello però che non accet¬ 
tiamo è il metodo usato dal 
prof. Roda ». _ 

Oloferne Carpino 


| Cominciato ieri ad Avezzano 
! il processo contro 11 usurai 

AVEZZANO — E’ iniziate presso il tribunale di Avezzano il processo 
a carico di 11 imputati, 7 dei guati accusali di • aver approfittato dello 
stato di decozione del l'imprenditore commercili» Guido Lucarelli, per 
tal# motivo impossibilitato a ricorrere al credito, facendosi dallo stesso 
dare e promettere interessi usurai, invogliando sempre la parte offesa a - 
! contrarre ingenti debiti ed impedendole, a causa della vorticosa moftipiica- 
' «ione degli interessi, di riportare l’attività commercialo in posiziona di 
| equilibrio ». E' praticamente il primo clamoroso processo che si svolge 
ad Avezzano, sia per la notorietà della « vittima », sia per quella degii 
imputati, tutti noti commercianti della città o della zona. 

I latti risalgono al 1974, quando, a seguito dell'Inchiesta ordinata dal 
sostituto procuratore delta Repubblica di Avezzano dottor Riccioli, si 
giunse all’arresto di Guido Lucarelli, per emissione di assegni a vuoto, 
di Carmine e Salvatore di Palma, di Giuseppe Dì Renzo, di Angefantonio 
Rossi e Domenico Croccici, tutti accusati, assiemo a Cesare Zazzini e a 
Pietro Ruscitti, di aver praticato, come scritto nel decreto di citazione, 
interessi usurai al Lucarelli. 

li processo di Avezzano riveste notevole importanza perché è la prima 
volta che una ■ vittima » denuncia i suoi presunti strozzini. La pratica 
; dell’usura, come abbiamo detto, è collo diffusa ad Avezzano ma, come 
I sostiene il commissario Givvyt Ingaia, « difiicilntente dimostrabile, in 
! quanto la cambiale à un Muto senza causale ». In questa prima udienza 
j sono stati sentiti gii imputati, mentre il processo è stato aggiornato al 
5 dicembre per l’escussione dei testi e al 9 per il dibattimento. (g.do.) 


! Mancano gli autobus: protestano 
vaio con 8 voti a favore. 5 studenti-pendolari a Campobasso 

contro •; 3 astenuti una mo¬ 
zione di censura verso il ret- CAMPOBASSO — Ieri mattina sono rimaste bloccate per a. 
tore. A favore della mozione. cune ore le strade che portano all’Istituto professionale di sta 
che era stata Drosentata dal per l agricoltura e al liceo ginnasio e Maiìo Pagano » n: 

-w ^o, £ ssas 

presidente della Amministra- gionale che non aveva messo a disposizione della scuola fi 
zione provinciale di Cosenza mezzo per fi trasporto dei pendolari dell’istituto che rappre- 
e capo della delegazione del sentano la stragrande maggioranza della popolazione scola- 
PCI in seno al consiglio di stica di questa scuola. 

amministrazione - dell’ateneo. Solo nella tarda mattinata, con l'intervento del sindaco 
hanno votato, oltre ai quattro dell Vlì ttà 1 _ < ! i Campobasso e dei rappresentanti del PCI è stato 
raDnresentanti del nrKtm nar Passibile sbloccare la situazione e gli studenti sono tornati a 
^«nSSLlSSSsfSIi scu , ola ’ Difatu - la ** unt * regionale si è impegnata a finanzia- 

tao, tutti 1 rappresentanti del re 1 acquisto di un autobus per la raccolta degli studenti dai 
rSI presenti e 1 unico rappre- vari comuni della provincia. 


PESCARA 

Finalmente un 
preside alla 
facoltà di 
Architettura 

Nostro servizio 

PESCARA — Venerdì scorso 
si è conclusa ad Architettura 
la conlcrenza di facoltà, con 
l'elezione del preside: è un 
fatto politico importante, poi¬ 
ché finora la facoltà era retta 
da un comitato tecnico. 

D’altronde l’università abruz¬ 
zese risente ancora, a dislenza 
di molti anni, <5el carattere del¬ 
la sua nascita (e stata la 
DC locale a volerla) e della 
gestione clientelare che l’ha 
caratterizzata Oall’inizio con con¬ 
seguente scarsità di finanzia¬ 
menti, mancanza di servizi e 
pendolarità della maggior parte 
de! corpo docente. 

All’interno di questa realtà 
molto disgregata, la situazione 
della facoltà di Architettura è 
senz’altro da tempo la più avan¬ 
zata, quella che registra una 
maggiore partecipazione demo¬ 
cratica, sia da parte degli stu¬ 
denti, che da parte di un largo 
settore del corpo docente. Pur 
dovendosi scontrare con una 
realta istituzionale che ha osta¬ 
colato con forza il processo di 
democratizzazione, la parte più 
progressiva della facolta ha por¬ 
tolo avanti da anni un processo 
di rinnovamento che va dalla 
verticalizzazione dei corsi, alla 
organizzazione per raggruppa¬ 
menti di materie affini, fino 
all'approvazione del consiglio 
di facoltà allargato. 

Fatto ultimo fondamentale è 
appunto il passaggio dal Co¬ 
mitato tecnico all'elezione del 
preside, _ Questo significa che 
molto ci è permesso ora sul 
terreno della democrazia. 

» Non si tratta di adeguare 
la scuola in modo neutrale al¬ 
le mutate esigenze della so¬ 
cietà, ma. attraverso la scuo¬ 
la, contribuire a che si fonrii 
una società piuttosto che un'al¬ 
tra »: in questo modo esordi¬ 
sce la mozione approvata al- 
t'unanimità dalla conferenza di 
facoltà. In seguito la mozione 
articola la gestione della fa¬ 
coltà per commissioni di la¬ 
voro aperte a tutti gli stu¬ 
denti: commissione d dattica. 
per la preparazione di un pro¬ 
getto didattico: commissione or¬ 
ganico, per la preparazione di 
un dossier sut corpo docente 
deila facoltà; commissione fi¬ 
nanziaria, per ciò che riguar¬ 
da tutti gli aspetti relativi ai 
problemi finanziari detta scuola. 

Si sancisce, inoltre, che è 
* l'assemblea generale della fa¬ 
coltà che all’inizio di ogni an¬ 
no discute e approva le linee 
programmatiche culturali, po¬ 
litiche ed organizzative della 
facoltà. L'essemblea è il luo¬ 
go di scontro e la validità 
programmatica dei gruppi te¬ 
matici si manifesta in ta e se¬ 
de ». E. più oltre: « è inline 
necessario programmare sin da 
ora una conferenza che si oc¬ 
cupi esclusivamente del rap¬ 
porto tra Facoltà e terr.torio. 
investendo per qzesto anche 
forze politiche e culturali ester¬ 
ne alla facoltà ». 

E’ ovvio che perché tutto 
questo vada avanti, occorre una 
partecipazione di massa di tut¬ 
ti gli studenti che spingano in 
questo senso, ma ampi spazi 
di democrazia sul piano del 
confronto e della gestione si 
sono ormai aperti. 

Ottavia Aristone 


Di conseguenza, il gruppo 
comunista ha deciso, e subito 
annunciato in aula, che ri¬ 
correrà a nuovi strumenti 
parlamentari per costringere 
il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici a fornire quella dovero¬ 
sa informazione che ancora 
ieri gli è stala negata con 
speciose motivazioni e anche 
con toni di sufficienza. 

Tanto più che -- aveva ri 
velato Mario Arnone con 
specifico riferimento alle 
frane e agli smottamenti da 
cui restò colpito il centro di 
Caltanissetta il 20 dicembre 
dell’anno scorso — proprio 
sul piano dell’attuazione delle 
decisioni prese per decre¬ 
to-legge nel febbraio e poi 
migliorate dalla Camera, si 
registrano clamorose ina¬ 
dempienze: nessuna delle vit¬ 
time del dissesto è stata an¬ 
cora indennizzata: non è sta¬ 
ta ancora procurata una casa 
alle 57 famiglie senza tetto: 
restano inutilizzati i 2 mi¬ 
liardi stanziati per procedere 
alle necessarie demolizioni 
nel quartiere di Sant’Anna: e 
infine, dei due miliardi stan¬ 
ziati per il ripristino delia 
rete viaria, sono in vìa di 
materiale impiego solo 800 
milioni. 

Ci sì trova insomma di 
fronte a una situazione che 
accentua ancora le responsa¬ 
bilità politiche di un potere 
centrale che da anni ormai 
continua a promettere, ma 
anche sempre a rinviare, un 
provvedimento quadro per la 
sistemazione idrologica del 
paese, e questo senza tener 
conto — come la non rispo¬ 
sta alle interpellanze e inter¬ 
rogazioni ancora una volta 
conferma — del fatto che i 
maggiori dissesti, e le conse¬ 
guenze più gravi, si registra¬ 
no sempre nel Mezzogiorno e 
in particolare in Sicilia, in 
conseguenza tanto di un se 
colare abbandono e di una 
paurosa disgregazione, quan 
to della eccezionale furia 
speculativa che ha ovunque 
compromesso gli equilibri 
geologici. 

Arnone ha ricordato a 
questo proposito come nulla 
fosse « imprevedibile » nei 
nuovi dissesti a Caltanissetta: 
ogni dieci anni, nel dopo¬ 
guerra. è avvenuta una frana; 
il ministero dei Lavori pub¬ 
blici sapeva almeno dal I960 
cosa poteva accadere e pun¬ 
tualmente è accaduto; nulla è 
stato fatto per apprestare, se 
non adeguate opere di pre¬ 
venzione. almeno strumenti 
amministrativi per impedire 
che gli amministratori di 
Caltanissetta ignorassero, nel¬ 
la realizzazione del piano re¬ 
golatore. le condizioni geolo¬ 
giche delle zone in cui auto¬ 
rizzavano la costruzione di 
giganteschi edifici, ecc. 

Analoghe considerazioni 
valgono naturalmente per il 
caso di Trapani, reso ancor 
più grave dal fatto che la 
valanga d’acqua precipitata 
sulla città dal monte Erice fi 
5 novembre 76. oltre a de 
terminare gravissimi danni 
economici, ha provocato la 
morte di 16 persone. Anche 
1 qui. ed anzi soprattutto qui. 
il governo era chiamato a 
rispondere a ben 12 tra in¬ 
terpellanze e interrogazioni: e 
per non farlo il sotosegreta- 
rio Padula ha adoperato toni 
irritati, accampando l'ormai 
tradizionale pretesto che si 
era già parlato di Trapani al 
momento della disesusione 
dei provvedimenti finanziari. 
Il che. in pratica, continua 
nei fatti a impedire al Par¬ 
lamento — ha denunciato 
Pochetti — di verificare che 
cosa sia stato fatto, dopo 
il disastro, per impedire che 
nuove sciagure si ripetano. 
Resta cosi affidato, ancora 
una volta, solo alle informa¬ 
zioni dei giornali l’andamen¬ 
to. tanto stentato, delle opere 
per realizzare, finalmente, 
quel canale di gronda ’ al 
monte Erice le cui prime 
progettazioni risalivano al ’54: 
per la realizzazione di quei 
famosi tre lotti di fognatura 
di cui si erano perduti i fi¬ 
nanziamenti; del progetti per 
le dighe sul Forgia e sul 
Baiata; della sistemazione I- 
draulico forestale delle pendi¬ 
ci di Erice. 


g. f. p. 


Espulsione 

BARI — I’mmidMii fmtnlt do¬ 
gli iscritti dolio Melone dot PCI 
di Pulignono ha dociso oH’unont- 
miià l'ospultioM dal partito, por 
indognità politica, dot ««gnor Ni¬ 
cola Delfino. A lato docisiono ai 
è giunti dopo ampia ditevsaiono no¬ 
ti! organiimi dirìganti locali dal 
partito o nella tommiaoioo* pro¬ 
biviri. 


Il 
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Per riqualificare 
il programma 
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Sicilia: oggi 
riprendono 
gli incontri 
tra i partiti 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Questo ' po¬ 
meriggio riprendono a Paler¬ 
mo gli incontri tra i sei par¬ 
titi autonomisti. La riunione 
sarà preceduta da una rela¬ 
zione del segretario regionale 
de Nicoletti, davanti alla di¬ 
rezione del partito, convoca¬ 
to per questa mattina all’ul¬ 
timo momento in vista della 
ripresa delle trattative per 
la riqualificazione del pro¬ 
gramma e un nuovo quadro 
politico. 

Intanto, ■ soprattutto sul 
giornali, • si registrano una 
serie di prese di posizione di 
varie componenti de, volte a 
ridimensionare le conclusioni 
— positive ed importanti — 
dell’ultimo comitato regiona¬ 
le democristiano, che. come 
è noto, ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità a far cade¬ 
re lo steccato tra le due 
« aree » di programma (col 
PCI) e di governo (senza ii 
PCI), aprendo la strada ad 
una nuova « maggioranza » 

Tra i gruppi che intende¬ 
rebbero far marcia indietro 
rispetto alla risoluzione uni¬ 
taria del comitato regionale, 
stando alle « voci » rimbalza¬ 
te sui giornali locali, sareb¬ 
be la corrente che fa capo al 
ministro Gullotti. Nicoletti 
ha sentito il bisogno, dal 
canto suo, di precisare la 
posizione della DC in una in¬ 
tervista a La Sicilia di Cata¬ 
nia. pubblicata domenica. 

Parlando in una manife¬ 
stazione per il « mese del 
partito » a Termini Imerese, 
il segretario regionale comu¬ 
nista, Gianni Parisi, ha so¬ 
stenuto che « suscita mera¬ 
viglia il fatto che proprio la 
correrne gullottlana che in 
passato aveva voluto dare un 
contributo rilevante alla po¬ 
litica dell'intesa, oggi sem¬ 
bra attestarsi in una posi¬ 
zione di distacco dalla pro¬ 
posta di fonnazione di una 
maggioranza autonomistica 
presente nella relazione re¬ 
gionale democristiana, fatta 
propria all’unanimità dal co¬ 
mitato regionale nel suo do¬ 
cumento, ed accolta positiva- 
mente da tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

« Certamente — ha ricor¬ 
dato Parisi — siamo i primi 
a voler sostanziare questo 
nuovo quadro politico di ben 
precisi " contenuti e perime¬ 
tri ", (è questa l’espressione 
usata nella sua intervista da 
Nicoletti. ndr), sui quali pro¬ 
prio all'interno della DC vi 
sono grosse resistenze conser¬ 
vatrici ». « D'altra parte a 
chi nella Democrazia cristia¬ 
na siciliana parla di processi 
di coinvolgimento del PCI in 
non si sa quali giochi di sot¬ 
topotere, ed anche al segre¬ 
tario regionale democristia¬ 
no che in una sua intervista, 
peraltro sostanzialmente ana¬ 
loga alla relazione svolta nel 
comitato regionale, ha parla¬ 
to di una interpretazione po¬ 
litica delle intese che ” fareb¬ 
be del PCI un partito di lot¬ 
ta e di sottogoverno ”, voglia¬ 
mo rispondere: questa inter¬ 
pretazione delta politica delle 
intese non è nostra, anzi vo¬ 
gliamo ricordarvi che. se la 
DC siciliana è arrivata nel 
suo comitato regionale a pro¬ 
porre finalmente linee politi¬ 
che e strategie autonomisti¬ 
che. ciò lo si deve proprio al¬ 
la netta repulsa del PCI. che 
ha respinto le motivazioni 
iniziali — tutte di potere e di 
sottogoverno — che erano so¬ 
spese alla brusca interruzio¬ 
ne della prima parte delle 
trattative, avvenuta per re¬ 
sponsabilità della DC ». 

Parisi è passato, poi. a po¬ 
lemizzare con i contenuti di 
un « editoriale » pubblicato 
dal Giornale di Sicilia, a fir¬ 
ma di Francesco Pignatone. 

« Di questo — ha infatti pro¬ 
seguito — vorremmo si ren¬ 
desse conto anche l'onorevo¬ 
le Pignatone. che continua a 
scrivere di un nostro preteso 
spiazzamento ed imbarazzo. 
Anche lui sappia che la svol¬ 
ta nella posizione democri¬ 
stiana è intervenuta proprio 
per la nostra " prudenza ” 
nel non farci coinvolgere nel¬ 
le beghe demoefistiane. Il 
problema è ora — ha conclu¬ 
so Parisi — far si che queste 
lotte interne di potere non 
blocchino la trattativa nella 
seconda fase: di ciò la DC. o 
quei suoi settori che voles¬ 
sero dar questo segno alla 
trattatii'a, risponderebbero di 
fronte al popolo siciliano ai 
partiti democratici ». 


GELA - Preoccupanti piani di ridimensionamento dell’azienda 
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Decine di reparti resteranno fermi per lunghi periodi -1 nuovi investimenti pre¬ 
visti (il complesso «Gela-est») resteranno sulla carta - Interrotte le trattative 


Convegno del PCI a Barcellona 

Agricoltura: ci sono 
leggi regionali da 
attuare al più presto 

Novità nelle posizioni de sui patti, agrari 

Nostro servizio 

BARCELLONA — Sulle questioni dell’agricoltura 11 di¬ 
battito è aperto. A segnarne ufficialmente l'inizio è 
stato, sabato scorso a Barcellona, il convegno indetto 
sul tema: « I comunisti per un’agricoltura moderna e 
produttiva ». Convocato ad appena due giorni dallo scio¬ 
pero nazionale del braccianti e dalle manifestazioni pro¬ 
vinciali del lavoratori della terra e dell’industria, 11 
convegno, concluso dal compagno Pio La Torre, respon¬ 
sabile della sezione agraria nazionale, è servito a scan¬ 
dagliare gli aspetti più significativi del bilancio del¬ 
l’agricoltura In provincia e nel paese. 

Il dibattito, ricco e impegnativo, è stato seguito con 
attenzione dalle forze politiche (sono Intervenute dele¬ 
gazioni del PSI e del PIU, per la DC hanno partecipato 
Il segretario provinciale, Galipò, 11 presidente dell'Am¬ 
ministrazione provinciale, Astone, 11 capogruppo alla 
Provincia Campione, membro della direzione regionale 
de), dai sindacati, dal Comuni della zona (erano pre¬ 
senti il sindaco e 11 vicesindaco di Barcellona, 11 pre¬ 
sidente della Comunità montana di Santa Lucia, am¬ 
ministratori del comuni di Ivazzo, Pace del Mela. Santa 
Lucia e San Filippo del Mela). 

Proprio l’attenzione testimoniata da questo largo ven¬ 
taglio di presenze dimostra che la discussione, inaugu¬ 
rata su iniziativa del PCI, è destinata ad approfondirsi. 
Le occasioni del resto, non mancheranno. Basta citare 
la conferenza agraria provinciale, che dovrà tenersi a 
gennaio, 

Quanto ai temi Intorno ai quali concentrare la ri¬ 
flessione, li convegno li ha indicati con chiarezza: la 
trasformazione della colonia e mezzadria in affitto; il 
varo del piano agricolo alimentare, col superamento dei 
ritardi della Regione nella definizione del valore che il 
plano deve assumere per la Sicilia (l'occasione potrà 
essere la conferenza regionale sul piano che si apre oggi 
a Palermo, In vista della conferenza nazionale di metà 
dicembre); l’applicazione della legge di riconversione 
Industriale in stretto collegamento con l’agricoltura; la 
attuazione della legge sul lavoro ai giovani, da tra¬ 
sformare In un Incentivo per lo svecchiamento della 
mano d’opera nelle campagne (In provincia, l’età media 
del braccianti è sul 50 anni) e l'approvazione della legge 
sulle terre incolte e malcoltivate (a Messina, ne esistono 
circa 100 mila ettari). 

Un’importanza del tutto particolare assume poi. In 
Sicilia, l’attuazione delle leggi regionali per l’agricol¬ 
tura, gravemente ritardate dalle resistenze opposte dal 
settori più retrivi della DC siciliana e dallo stesso as¬ 
sessore regionale aU’agrlcoltura, Aleppo. A questo pro¬ 
posito, un Importante presa di posizione è venuta al 
convegno dall’intervento del de Campione, che. richia¬ 
mandosi ad una affermazione fatta dal segretario re¬ 
gionale Nicoletti, ha affermato che la Democrazia cri¬ 
stiana, « non Intende combattere battaglie di retroguar¬ 
dia » sulle questioni agrarie, aggiungendo che « la ri¬ 
presa produttiva passa per una affezione nuova alle 
campagne e per la modifica delle disposizioni contrat¬ 
tuali del passato, da attuare con coraggiose riforme di 
struttura ». 

Sottolineando la portata di questa affermazione, il 
compagno Pio La Torre ha sostenuto la necessità di 
« uno sforzo solidale delle forze democratiche, teso alla 
soluzione del problemi del paese». Inoltre, dopo aver 
tracciato un ampio quadro della legislazione In materia 
di agricoltura, oggi all’esame del Parlamento, e dopo 
aver ricordato rincontro di maggio tra 1 responsabili 
agrari dei sei partiti dell'Intesa che fissò l’obiettivo di 
colmare in dieci anni il 90^ del fabbisogno alimentare 
del paese, il compagno La Torre ha osservato che, con 
l’accordo programmatico di luglio, per la prima volta 
In cento anni, l’agricoltura viene strappata all’emargina¬ 
zione. per essere invece collocata In un posto di primo 
piano per far uscire l'Italia dalla crisi. 

Bianca Stancanelli 


□ Convegno a Palermo sul piano alimentare 

PALERMO — Organizzalo dalla presidenza deU'Assembtca regionale 
siciliana, si svolge oggi al Palazzo del Normanni un convegno sul 
tema: « La Sicilia a il pian» agricolo alimentare ■. I lavori, cui 
parteciperanno sindacati, personalità del mondo scientifico « uni¬ 
versitario, funzionari deU'amministraziona regionale, saranno aperti 
dalle 10 del mattino da una relaziona datl’aiietaore ragionale 
all’Agricoltura, on. Giuseppe Aleppo, e conclusi dal presidente della 
commissione Agricoltura dell’ARS, compagno on. Salvatore Rindone. 


Le ossa venivano dai cimiteri della Calabria dimensione degli impianti, le 

___. migliori rese e la possibilità 

di attracco delle cisterne è 

Commerciava in teschi con gli L'aspetto più grave della 

# # # proposta però riguarda la 

studenti di medicina: arrestato impianti di ^Gela est e *la 

CH1ETI — Indagini anche in Calabria, a Santa Severina in provincia di Spesa dì circa 200 miliardi per 
Catanzaro, sullo studente in medicina che commerciava in ossa umane per nuovi investimenti da awia- 
arrotondare il gruzzolo goliardico. re nel primo semestre del ”78. 

Il giovane. Erik Marchiane di 27 anni, da Santa Severina di Catanzaro, Questi Ultimi Stanziamenti 
residente a Chleti e iscritto alla locale facoltà di medicina, è stato arrestato vengono subordinati alla CO- 
per ordine della procura e ha trascorso alcune ore in cella. P™"»» *} struzione di Una serie di in¬ 
ottenere la liberta provvisoria. E accusato, in baae all art. 411 del frnctrrit ture Ha narta dalla 

codice penale sulla sottrazione di cadaveri o parti di cadavari da cimitari. il? l * 

Sembra che la ossa umana commerciate allegramente provengano da cimi- cassa del Mezzogiorno secon- 


Dal nostro inviato 

GELA — Presidio degli im¬ 
pianti minacciati di chiusura, 
blocco degli straordinari, at¬ 
tenta vigilanza nello stabili¬ 
mento per garantire la sicu¬ 
rezza: all’Anic di Gela (4 500 
chimici, 2 mila delle imprese 
appaltatrlci) la lotta per l’oc¬ 
cupazione è nuovamente in 
primo piano dopo l'annuncio 
della direzione aziendale di 
avviare un piano di drastico 
ridimensionamento. Decine di 
reparti da fermare per lun¬ 
ghi periodi, altri da soppri¬ 
mere per sempre, la selvag¬ 
gio ristrutturazione program¬ 
mata dal gruppo petrolchimi¬ 
co pubblico mette seriamente 
in forse la stessa sopravvi¬ 
venza dello stabilimento. 

La mazzata è arrivata ve¬ 
nerdì scorso quando i diri¬ 
genti dell’Anic si sono presen¬ 
tati al tavolo delle trattative 
sindacali con un dettagliato 
documento sull’assetto pro¬ 
duttivo dello stabilimento di 
Gela per il ’78 e le prospetti¬ 
ve per i prossimi anni. 

Che in questi mesi cl si 
sarebbe trovati dì fronte al 
ridimensionamento degli im¬ 
pianti era già noto: è per 
questo motivo infatti che già 
oltre mille lavoratori delle 
imprese appaltatrici si tro¬ 
vano in cnssa integrazione in 
seguito all'accordo raggiunto 
nello scorso mese di giugno 
in sede ministeriale quando 
venne dichiarato lo stato di 
crisi e l'intervento straordina¬ 
rio. Ma che questo piano nel 
giro di alcune settimane do¬ 
vesse subire un gravissimo 
peggioramento nessuno se lo 
aspettava. Ma c'è di più: gli 
accordi stabilivano che l'Anic, 
di fronte ad una smobilita¬ 
zione di alcuni settori del¬ 
l’impianto gelese. doveva ga¬ 
rantire nuovi investimenti a 
cominciare dalla realizzazione 
del complesso denominato 
« Gela-est ». 

Nella nuova formulazione 
non si accenna più a questo 
impegno. E ciò è eloquente: 
ci si trova dinanzi ad una 
vera linea di smobilitazione 
generale senza contropartite. 
Ed è in pericolo, nel volgere 
di qualche anno, l’occupazio¬ 
ne non solo degli onerai dello 
« indotto ». cioè delle imprese 
appaltatrici, ma anche dei 
chimici direttamente impe¬ 
gnati all’Anic. 

Le avvisaglie sono già pre¬ 
senti: la direzione dello sta¬ 
bilimento ha deciso di ridur¬ 
re l’attività della centrale 
termoelettrica che rifornisce 
gli impianti, bloccando una 
caldaia. Un’altra misura a 
brevissimo termine è la non 
utilizzazione di una linea per 
il trattamento delle acque che, 
per 1 primi mesi dell’anno 
prossimo, viene considerata in 
« esubero ». 

Due segnali che rendono 
appunto credibile l’ipotesi di 
una generale ritirata del- 
l’Anic da Gela. Questa al¬ 
larmante prospettiva viene 
giustificata sia dagli alti co¬ 
sti raggiunti nei processi di 
trasformazione di alcuni pro¬ 
dotti sia dalla competitività 
di altre raffinerie come quel¬ 
la dell’ISAB di Priolo. nella 
zona industriale di Siracusa. 
In base a questa ragione 
l’Anic prevede la definitiva 
chiusura di un impianto, il 
« Topping uno » mentre il se¬ 
condo rimarrà in marcia fi¬ 
no a quando saranno favore¬ 
voli le condizioni per il trat¬ 
tamento del greggio estrat¬ 
to a Gela. Secondo il gruppo 
pubblico, infatti, nella raffi¬ 
neria di Gela non è più as¬ 
solutamente conveniente la 
produzione di prodotti petro¬ 
liferi intermedi in quanto la 
dimensione degli impianti, le 
migliori rese e la possibilità 
di attracco delle cisterne è 
molto più facile a Priolo 

L'aspetto più grave della 
proposta però riguarda la 
mancata progettazione degli 
impianti di Gela est e la 
spesa di circa 200 miliardi per 
nuovi Investimenti da avvia¬ 
re nel primo semestre del ”78. 
Questi ultimi stanziamenti 
vengono subordinati alla co¬ 
struzione di una serie di in¬ 
frastrutture da parte della 


teri della Calabria, dove sarebbero state prelevate in ossari. Sembra anche 
che lo studente arrestato non sia il solo a praticare ii disinibito commer¬ 
cio, piuttosto diffuso tra futuri medici. 

Ne è la prova il latto che il Marchione. per nulla preoccupato per le 
conseguenze possibili, aveva affisso nell’atrio dell'università un annuncio 
' rivolto a tutti coloro che, studenti in medicina, hanno bisogno di « fami* 
liarizzare » con gli scheletri. Questo per sostenere gli esami, a quindi a 
scopo di studio e ricerca. 

Una curiosità sui prezzi: negli ambienti studenteschi, un teschio à 
valutato intorno alle 250.000 lire, quando à corredato da altre ossa 
utili alla comprensione dell'anatomia di quella parte del corpo. 


In un dibattito organizzato dal comitato cittadino del PCI 

I comunisti e i cattolici discutono 
a Reggio dei motivi di un incontro 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — Al 
dibattito su « Comunisti e 
cattolici: le ragioni di un In¬ 
contro ». organizzato dal co¬ 
mitato cittadino del PCI han¬ 
no partecipato numerosi cat¬ 
tolici. esponenti del gruppo 
« Cristiani per 11 socialismo » 
delle Adi: moltissimi i gio¬ 
vani. Il compagno Giuseppe 
Cornerei nella sua relazione 
ha rilevato che l'ispirazione 
di fondo del PCI è quella di 
ricercare l’unità e il confron¬ 
to con le forze di matrice 
cattolica che nella città e 
nella provincia di Reggio Ca¬ 
labria hanno espresso in 
ciuesti ultimi anni un impor¬ 
tante contributo di Iniziativa 
e di presenza sui problemi 
della emarginazione, sul rin¬ 
novamento della scuola, sul¬ 
la lotta per 11 superamento 
delle attuali strutture mani¬ 
comiali. 

Le ragioni della crisi pro¬ 
fonda della città, la condi¬ 
zione di estrema precarietà 
e l’Incertezza in cui si tro¬ 
vano gli strati popolari e 1 
giovani del ceto medio urba¬ 


no richiedono soluzioni Im¬ 
mediate che consentano la 
uscita dalla crisi, contestan¬ 
do il vecchio meccanismo di 
sviluppo che ha fino ad ora 
guidato la crescita della cit¬ 
tà. 

E’ su queste direttrici di 
fondo che occorre misurarsi 
e confrontarsi; e certo una 
posizione dì rinnovamento 
della chiesa reggina non può 
non costituire momento fon¬ 
damentale di un'azione uni¬ 
taria che coinvolga le grandi 
masse nella ' battaglia per 
nuove scelte e Indirizzi eco¬ 
nomici. 

Don Natale Bianchi, della 
comunità cattolica di Gioiosa 
Jonica. ha sostenuto che bi¬ 
sogna superare alcuni atteg¬ 
giamenti repressivi della chie¬ 
sa ed avviarsi ad un reale 
processo di rinnovamento 
della istituzione (chiesa) 
prendendo come insegnamen¬ 
to il pensiero di Cristo nel 
vangeli. 

• E’ stato poi messo In evi¬ 
denza da Francesco Massara 
dell’AC LI di Reggio Cala¬ 
bria, poi il rapporto tra cul¬ 


tura cristiana e marxismo: 
due culture che pure agendo 
in campi diversi non sono di¬ 
vergenti ma si orientano ver¬ 
so la liberazione dell’uomo e 
il rinnovamento della socie¬ 
tà. Con il PCI è possibile rea¬ 
lizzare un sistema di allean¬ 
za per un pluralismo reale 
fondato sul dialogo e sull’in¬ 
contro. Non è mancato nel 
dibattito qualche voce Isola¬ 
ta di dissenso e di critica 
integralista, per altro con¬ 
trastata dalla quasi totalità 
degli interventi. 

Per « 1 cristiani per il so¬ 
cialismo » l’attuale stato di 
crisi economica e morale ren¬ 
de necessario questo incon¬ 
tro. Incontro « storico » che 
può avere uno sbocco solo 
nella lotta per la trasforma¬ 
zione della società, per una 
reale democrazia. Nelle con¬ 
clusioni, il compagno Corner¬ 
ei. ha messo In evidenza la 
necessità di superare contrad¬ 
dizioni e tendenze di chiusu¬ 
ra che ancora esistono all’in¬ 
terno deH’lstltuxione eccle¬ 
siastica reggina. 

Paola Borzumati 


do le linee del progetto specia¬ 
le n. 2 e alla introduzione 
di apparecchiature per la sal¬ 
vaguardia delle condizioni am¬ 
bientali. L’Anic. in sostanza, 
si nasconde dietro le inadem¬ 
pienze di altri enti pubblici 
e anche dietro il ricatto del- 
rinquinamento. In ogni caso 
l’azienda ha già messo le ma¬ 
ni avanti: la progettazione è 
in una fase avanzata di stu¬ 
dio ma, si fa notare, mancano 
esperienze specifiche nel set¬ 
tore per cui le prospettive so¬ 
no incerte 

■ Ma la pennellata finale è 
sulle disponibilità finanziarie: 
l’azienda lamenta difficoltà 
economiche che impedirebbe 
l’autofinanziamento. A Gela 
i riflessi di questa situazione 
sono ben visibili: la mobili¬ 
tazione operaia è in atto sin 
dalla scorsa settimana con 
11 rifiuto ad eseguire le ope¬ 
razioni di carico di una nave 
che dovrebbe trasportare in 
un altro stabilimento consi¬ 
stenti quantitativi di benzina 
da lavorare. L’azienda ieri 
ha lanciato un grave avverti¬ 
mento: non tollererà azioni 
dì lotta di questo tipo. Ciò 
ha acuito lo stato di tensio¬ 
ne dopo la rottura delle trat¬ 
tative con i sindacati. L’obiet¬ 
tivo immediato è intanto lo 
sciopero del primo dicembre 
in occasione del quale all’In¬ 
terno dell’Anic, nella sala 
mensa, si svolgerà un conve¬ 
gno su crisi della climica e 
occupazione alla presenza dei 
sindacati nazionali e degli 
esponenti dei partiti demo¬ 
cratici. Ieri, nel primo po¬ 
meriggio. la rottura tra sin¬ 
dacati ed azienda è divenuto 
totale: le trattative si sono 
definitivamente arenate sul¬ 
la questione della sicurezza 
degli impianti che dovrebbe 
essere assicurata dai lavora¬ 
tori in occasione della gior¬ 
nata di sciopero dì giovedì. 

s. str. 


Non sarà soppresso il quarto 
anno del corso di elettronica 

L’AQUILA — Dopo oltre un mese di lotta gli studenti dell'isti¬ 
tuto professionale deirindustria e l’artigianato statale dell’ 
Aquila hanno vinto la loro battaglia. Un telegramma del di¬ 
rettore generale dell'Istruzione professionale è arrivato ieri 
al provveditorato agli studi dell’Aquila. Con esso si autorizza¬ 
va la riapertura del quarto anno del corso di elettrotecnica, 
soppresso ad un mese dal suo inizio per ordine del ministero 
dalia Pubblica Istruzione. 

In questa battaglia si è registrata l’adesione delle forze po¬ 
litiche e sindacali con alla testa la CGIL-Scuola e l'intervento 
presso il ministero della Pubblica Istruzione del deputato co¬ 
munista Federico Brini. 




« Ganti di 
• terra 
d’Otranto » 
in Grecia 


■iSiS lo .urecia 

BARI — Il Canzoniere Gre¬ 
canico Salentino, Il gruppo 
diretto da Bucci Caldarulo. 
che da oltre cinque anni rac¬ 
coglie e ripropone la cultura 
musicale del Salerito e del 
paesi pugliesi di lingua gre¬ 
ca, ha effettuato una tournée 
in Grecia su invito del quo¬ 
tidiano « Avghì ». Il gruppo 
ha tenuto due concerti: uno 
stampa comunista e un altro 
stampa comunista e un'altro 
nello stadio di Atene, 

Il Canzoniere Grecanico Sa¬ 
lentino era già conosciuto In 
Grecia, grazie ad alcune lo¬ 
ro canzoni cantate da Maria 
Faranturis. In questi giorni 
è uscito II primo LP del Can¬ 
zoniere Grecanico Salentino: 
si chiama « Canti di terra d' 
Otranto e della Grecia salen- 
tlna ». 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to di uno spettacolo tenuto 
i dal gruppo ad Atene. 
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L//ESTERE P VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


Una nuova iniziativa degli Editori Riuniti 

la BIBLIOTECA GIOVANI 


Una collana di narrativa 
per i ragazzi 
dai 12 ai 15 anni 


Una scelta di testi scritti con linguaggio aderente 
a quello dei giovani capaci di cogliere le esperienze 
reali del mondo giovanile e di affrontare senza 
reticenze e paternalismi i problemi della vita 
individuale e collettiva dei giovani. 

Una presentazione de! volume fatta sempre da uno 
specialista che non pretende di guidare alla lettura 
lungo binari prestabiliti e pone in luce i nedi delle 
problematiche volta a volta affrontate nel volume. 


minorite 



Giuliana Boldrinl 

Carcere minorile 

Presentazione di Gian Paolo f/euccl 
PP. 192 - L 2 B0i» 

Un racconto-documento che splaga 
i come e ■ perche di ura del.c pni preoccupanti 
piaghe sociali: la delinquenza minorile. Otto 
drammatiche stone di r c.anì c L c illustrano 
I itinerario che fùria ,•! l-.it.5a e per i minorarmi 
e al carcere. 





Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 

Romanzo. Con cinque schede di luigi Cancrlnl 
Traduzione di Giuliana Botdrmi - pp. 160 - L. 2 200 
Il tragico cammino della droga e le sue distruttive 
conseguenze. Scritto da una giovanissima ragazza 
svedese, un romanzo che parla agli adolescenti, 
senza penfrasi né concessioni, del problema 
della droga. 
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